STATVTI 

DELLA SACRA 

RELIGIONE 

DI S. GIO: GIEROSOLIMITANO- 

TRADOTTI DI LATINO IN VOLGARE, v 
Da I AC OMO Bosio Agente della medelìma 
Religione nella Corredi Roma. 

Aggiuntiui i Priuilcgij dclMileOa RcIigione,con due Taublc copiofifsime 
di tutte le niattric,che ne gli Statuti,c ne* Priuiicgi, fi contengono. 

Il modo 9 e le Cerimonie) che s'vfàno nel dar l'habito a' Caualicri 
^ di dctu Religione. 

Di ououo riftampati , con alcune vtili PofHUe , e con la Cronologia de grUlu* 
ftrifsimi Gran Macllri,ag$iunta dal mede/Imo I^como Dos io. 

CON LICENZA DE' SVPERIORI. 




IN ROM A , Apprenfo gli Stampatori Camerali. 
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ALUILL. E SIG* 

E PADRON MIO COL- 

IL SIG. FRA MARTINO 

G A R Z E S 

Gran Macftro della Sacra Rcligionc,& Illurtrifs. 
Militiadi San Giouanni Gicrofolimitano. 

PRFNCIPE DI MALTA, E 

DEL GOZO, ETC. 

V anticamente fra* Sag 
gi , c Dotti gran con- 
trouerfia , llluftrils . c 
Reucrendifs. Sig. e Pa 
dron mio coicndifs. 
fc'l mutar le Leggi fòf 
fe vtiIc,o danno(o alla 
Republica : parendo 
ad alcuni , ch'eflendo 
l'humana Lei^i^e ima- 
ginc della Legge naturale , 6c^eterna, che mutatio- 
ne non patilcc, e variatione non ammette j forte 
quafi facrilegio , od almeno perniciofiflìmo il mu- 
tar Legge alcuna già riccuuta , & ofllruata ; ancor 
che tal Legge in tutto buona non forte; Dicendo do 
uerfi più collo tolcrare gli errori de Legislatori , c 
de' Magillrati, eh auuezzarei Popoli alla fàcile mu 
tationc , c variatione delle Leggi ; Pofciache da 
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tal mutationc nafcc in loro I aflucfitrionc , c l'nbu- 
(o di non obedirc a' Superiori. Il c]ual danno non 
folamcntcauanza di gran lunga l'vrile , che dafi- 
mi!e murariónc può deriuarc , ma genera inrolera- 
bile confufione i e cagiona anco alle voice l'vlri- 
marouina alle Republicho. Airri diceuano , che 
le Leggi non folamenreaccommodar fi debbono 
a* Popoli, Sballa natura loro, c non i I^opoli alle 
Leggi ;non alrrimenti,che le velti s adattano a' Cor 
pi, e non i Corpi alle veltimenta ; ma eh anco 
a' luoghi , & à* tempi debbono accommod ufi ; e 
eh oflèndo IcLcggi fatte per forma,e buon indiriz- 
zo dc'coflumi, edell'atrioni humane , le quali per 
la varietà de* tempi fpeflb cambiar fi loglÌQno,è ne- 
ceflario ancora , che di tempo in tempo le Leggi fi 
mutino j Pofcia, ch'à nuoui emergenti , & à nuoui 
bilogni conuicne trouarc nuouo rimedio . E frà 
qucfti prirtcipalmente Platone fiì di parere , che 
Je patrie Leggi mutare fidoueflfèro ogni volra^, 
che da ralmutatione la Rcpublica miglior forma, 
e llato foflè perriceuerne'. Percibchc per la varie- 
tà de gli accidenti , c de* fuccefiì , molte volte auie 
ne , cìie le le Leggi non fi mutaflero , à graui dan- 
Ili, & incommodi foggiaccrebbc la Republica ; 
non altrimenti , ch*à manifefto pericolo di morte 
fi condurrebbe 1* Infermo, fe'l perito Medico, al 
fuo infolito , e non più (cntito male , nuoua medi- 
Poiiticorum li Cina non applicaflo. Però Ariftotilc moUcdo quc 
broz.cap. 6. qucftione , più tolto permoftrarc l'Eccellenza 
del luo acutiffimop e marauigliofo ingegno , che 
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peraltro , dopo hauerc riprouata lopinionc di Pla- 
tone, dicendo non eflcre limile il mutar le Leggi 
come r Alti 5 pofciachc no haucndo la Legi^e altra 
f(>rza, e vigore, onde à lei sobedi{ca,chc la confue 
tudine, la quale non s'introduce (e non per lungo 
fpatio di tempo ; mutandofi fpefTo le vecchie in al- 
,trc nuoue Leggi , altro non c , che rompere la for- 
za deir iltefla Legge ; e dopo hauere addotte molte 
ragioni, & argomenti in fauore dcH'vna, 8c dcllal- 
tra opinione , lafciò poi la queftionc , & il dubbio 
irrifoluto. Onde Clconc Atenièfc appo Tucidide ij^^oTenio. 
orando contra Micilenij diflc; Non làpcr ben di- 
fcerncrc s'ad vna Città già auuczza à gouernarfi 
coneattiue Leggi fofle più vtilc il non facilmen- 
te mutar quelle cattine, eh' incoftantemcnte vfàr 
delle buone. Mai più moderni Filolofi, e parti- 
colarmente i Chrilliaui , accoftandofi in ciò al pa- 
rere di Platone , quella qucilione quafi in tal modo 
j^ifoluono: Che l'humana Legge confiderata in qua 
to'al fondamcnto,alquales\appoggia, cioè alla Leg 
' ge eterna, e naturale ; fenza dubbio alcuno è immu 
tabile j ma (e fi confiderà rilpetto all'artioni , ac- 
cidenti humani , riceue variationc . Perciò che la Prima.i.qu^ft. 
Legge naturale , come dice l'Angelico Dottore San ^dp^'^ 
Tomaflo è immutabile,perche contiene precetti ge 
nerali, cliefcinpre permangono,ma l'humana Lqg 
ge contiene precetti particolari fecondo i diuerfi ca- 
li , & accidenti, ch'occorrono; e però è variabile . 
Come per chiara dimoftrationc fi potrà dire delle 
Leggi particolari d'alcuna Città, o Republica,lc 
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- quali in quanto al fermo Scopo , alquale ri/guarda- 
no, ch'è l'indirizzar al bene i cortumi,e latrioni del 
Popolo di efla/ono immutabili,comc ch'in qucfto 
s appoggiano alla Legge Diuina,e naturale; Ma per 
che la conditione de' Popoli è grandcmcre (ottopo 
fta à variatione j fc i Gouernacori di ral Città , o 
Republica conofceranno eflcrc neceflàrio,e conuc- 
niente al publico beneficio , alcune volte mutaran- 
no le Leggi; E cos'i fi dicCjl'humana Legge eflcrc va 
DeLiberoAtb. riabilc Comc con vn ben accommodato eflèmpio 
iibropcimo. chiaramente ci dimoftrò il Dottiflìmo Padre San- 
t'Agoftino così dicendo : S'alcun Popolo fi trouarà 
(dice egli) il quale fia ben moderato , graue , e dili- 
genciflìmo conferuatore della commune vtilità, fa- 
rà molto ben fatto il promulgar vnaLcgge,cha 
tal Popolo fia lecito il crearfi da sè fteflb i Magiftra- 
ti , ch'amminiftrino la Republica ; Ma Ce poi verrà 
quel tal Popolo à poco à poco ad eflère talmente di 
cortumi deprauati, c'habbia i voti fiioi vcnali,e che 

t)er prezzo commetta il reggimento,egouerno del 
a Republica in mano d Huomini federati , e vitio- 
filTimi, giuftamentc farà leuataal Popolo lapoteftà 
di creare i Magiftrati, e farà data in mano de gli Oc 
rimati, e Nobili . Dalla qual dottrina, e dal qual cf- 
fempio modi i Predeceflbri di V. S. Ili ™% che fono 
ftatifcmpre vigilantiflìmi al buon indirizzo ,& al 
goucrno di cotelta Sacra Republica ; vedendo, che 
l'incollanza delle cofe humane non comporta, che 
fi pofla far Legge alcuna, la quale fia fempre à pro- 
pofiro , e ben accommodata à tutti i tempi ; e che 
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commodamcnte adattar fi poflàfcmprc a'coftumi 
d- vn Corpo comporto di si varij humori , c di così " 
diiierle Narioni , com e l'irteflfa Sacra Religione lo- 
ro, hanno vfato ne* loro Capitoli Generali di mu- 
rar alle volte l'antiche Leggi; dichiararle.in miglio 
re , e più chiara forma ridurle i ouero dal tutto can- 
cellarle, e farne delle nuoue;(ècondo,che per il va- 
rio ingegno , e natura de gli Huomini, e de' tempi 
paruto gli è conuenire al publico beneficio , 8d^lla 
iàlute de' Religiofi loro,e della loro Republica. No 
altrimenti , che gh aueduti, e prouidi Marinari,di- 
uerlamente (bgliono mutare, e temperarle velc,fc- 
condo il vario fpirar de* vcntijper ficuramente con- 
durre l'amata Naue in Porto . Pofcia che la Legge, 
fecondo gì' infegnamenti di Platone , altro non è , 
ch'vna ragione, e vera forma di gouernare, la qua- 
le per commodi mezi , ad ottimo fine ci conduce ; 
rtatuendo pena a* Trafgrcflbri, e premio à gli Obe- 
dienti . PeriLcheeflèndofigiàfottogliaufpicijdel 
la buona memoria dell' 111'"** Cardinale Gran Mae- 
ftro Frat* Vgo de Loubenx Verdala Predecellore di 
V.S. 111™% nel fuo primo Capitolo Generale cele- 
brato nell'anno 1583 .riformati gli Statuti, e le Leg 
gi di coccfta Tua Sacra Religione , e ftampati qui in 
Roma nella lingua Latina ; Io come deliderofiffi- 
mo del profpero , e felice ftato di lei , e della quiete 
de* Caualieri, e Religiofi fuoi i fapendo,che l'igno- 
ranza delle Leggi nonfolamente c vergognofà a* 
Cittadini , ma danno(a alla Republica-» i Dicendo De tegibusU. 
Cicerone , che T ignoranza , e non la fcicnza delle "P'*"®' 
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Leggi è litigiofà, j^ià nouc anni fono le tradu/H nel 
lldiom A noilro Italiano, e le feci (lampare inficmc 
co* Priuilegij, e con due Indici copiofifTimi, perche 
à ^l'irtcflì gcnerofidimi Caualieri , la cui profeflio- 
ne è più collo dell'Armi, che delle Lettere, niuna co 
modica mancaflc,per facilmente fàpcrc quel, che di 
fare giullamcntc gli conucnga.. . Hora haucndo il 
molto 111" Sig. Commendatore Fra Fuluio Pafi de 
, gniffimo Ambafciator Ordinario di detta Sacra, & 
ili"* Religione in quella Cortc,per commiflione di 
V. S. Ili , e del Tuo Sacro Configlio dato ordine, 
che gl' illclTl Statuti cos'i da me tradotti , di nuouo 
qui in Koma fi rillampaflcro 5 hò procurato, che 
non Iblamente efchino in luce più corretti, che fia 
podi bile; ma v'hò aggiunte alcune commode, & 
vcili Pollille, con vna veriflìma Cronologia di tutti 
i Principi, e Gran Maellri,ch* innanzi à Lei han go 
uernata , e retta cotefta Aia Sacra , e Rcligiofa Rc- 
publica j co*l vero fpatio del tempo delia Vita, e 
della Morte loro ; ch'ai parer mio favi non mcn vti 
le, che curiofà , e dilcrteuolo . E tutto al Gran No 
medi V. S. Ili"* dedico^ e confacro. Pofciache 
quanto d'ornamento , e di fplendore in tempo fuo 
alla fua Religione s^aggiunge , tutto nella Perlona 
Sua dcbitamente,e neccflariamente ridonda: Eden 
Antiquarum do il Principe (come dille Celio Rodigino ) TAni» 

Ica. libro i|. ,, ^ i ' , ,. o ì jr^ i 

cap. io. ma della lua Republica, oc cfla il Corpo : Et era ben 

giullo , e ragioneuolc che le Leggi della Sua Reli- I 
gione in tempo luo accuratamente fi rillampalle- 
ro,& à Lei fi dcdicaflcro ; poi che co^ì zelante , Of. 
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fcrtjatdrc Ji quclfe fi mStlra . ÒTicIc forfi^ficut*3^cKc^ 
non folamentc riccucrà con grato benigno ani* 
mo cjucfte mie deboli , c bfcn affetmtofc fatiche ,<ma 
che co la Diligczaic Qcnctofità fua dirà anco ordi- 
ne, eh* in tempo fuo fi ftampi , e fi mandi in luce i^^ 
Secondo Volume dell' Iftorie dell'iftefla Sacra Re- 
ligione, già da me comporto , c meflb in ordine si, 
che gl'i 11 " , cyalorofi Caualieri fiioi' fian compiuta 
mente proacduii di quanto è ncccllàrio per ben in- 
dirizzarfi , e Ccuramente caminare nella via delle 
Virtù, della Salute, c della Gloria. Perciò che fi 
come al ben viuerc è necefTaria la Legge emendatri 
ce del vitio , e comtnendacricq delle Virtù ; così, c 
non altrimenti è vtilC i c neceflària riftoria, lagualc 
facihta,e confcrua loffèruanza delle Leggi; inham- 
mando gli Huomini con gli cflrempi j fuoi al virtuo 
famfcrtte operare , e rirrahendoglidfil vitio. Viua 
V;iS. lUufliifs. lunghi, e feliciflìmi anni, e mi con- 
(crui nellaXua buona gratia ,.alU quak humilmea- 
ic mi raccommandoibalciandole coiifògoiriucrch-. 
za le mani. Da Roma al prinlo di Giugno dei 

M. D. xcvn. 
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C R O NO LO Gì A 

.DE iuGL'ILLv' GRAN 

MA EST RI 

Dcl^acr^ Spedale di S.Giouaani Gicrofolimitana 

Cioè breuc Trattato del tempg loro ^ nel quale Jt con^ 
^'^tUne t Anno delT Eie tt ioni y f della Morte di eia/c uno 
<^ iltempOy che vìjfero nel Màgiflerio . 

H E & A s. p o Rettore dello Spedale di Sai» 
Giouanai Gierofolimitanojtrouato in Gio 
tnfaJemme quando la Santa Città fupre- 
' raJda' Chriftiani sfotto la còndótta di Gof- 
fredòiBugHoni ,heirAnnadi noife^à Salute 
ÌQ9 JL* Mori ndi'AmiQ 1 1 1 8 . 

I • Fra Rarnondo de Podio £u ri prÌKio>c'i;iaue(re titolo di Maedro 

d^l Sa^ro Spedale di SanGiouanni Gierofolimitano . Die- 
de la fornia dèllHabito^Inflituì la Regola, c ridufTe rOc-. 
dme fuo à forma di vefa Reiigionci con approuationc della 
SantaSede ApoftoIica. Morì nell'anno 1 160. 

I I • Frati Augerioidc Balbcn Sea>ndo>Maeftro > Eletto neir Anno 

I n Morii nel jIjI ^3^^ Magiftcrio tre aani . 

Ili . Frat* Arnaldo de Comps Tei^o Maeftrp , Eletta ney'Anna 

1 1 6 3 . Mori nel 1 1 67 . Fù Maeftro Quattro anni .* 
I V • Fra Gilberto d'Affali Quarto MaeftrOjEletto nell'Anno 1 1 67. 

Rinunciò poi il Magifterio nel i i6^\l^\x Maeftro intomo à 

due anni. 

V . Fra Catto QMMp^^ajf^^o^t^o nell'Anno \i6^. Mori 

nel mcdefìmo anno. ^ 
VI. Fra Iobei;to Setto Macttro, Eletto nell'Anno 1169. Morì nel 

1 1 79 . RdTe il'Magifterio poco meno di dieci anni . 
VII • Fra Ruggiero de Molms Settimo Maettro, Eletto nell'Anno 

1 1 79. Mori nel 1 1 87 . Vittc nel Magitterio circa otto anni . 
Vili. Fra Guarnjpj;o di Napoli di Soria Ottauo Maeftro , Eletto nel 

II 87. 



1 1 87 • Morì nel incdefimo' Anna. Vilfc acliMagìfterio 
folamentc due Mcfi , c fei giorni . - - • ' 

IX • Frat* Ermcngardo d'Aps Nono Maeftro, Eletto ? v<enti di 
i Luglio del 1 187 . Morì nel 1 1 93'. Viflc nel Magifterìo 

cirai cinque anni. iva 

X • Fra Goffredo de Duiflbn Decimo Maeftro , Eletto nel 1 1 9 2 • 
/ r Morì nel ii94.Viffenel Magifteriopocomenodidiib^anof. 

XI • Frat'Alfonfo di Portogallo Vndecirao Maeflro , Eletto nel 

1194. Rinunciò poi il Magifterio, pretendendo, & afpi- 
rando alla fucceffìone del Regno di Portogallo ; ouero 
( ;. V / (com'altrì vogliono ) indottole fpinto ì ciò da alcuni difga* 
ij I Ifii riccuuti dal Conuento. Morì in Portogallo ncU* An- 
ni v no 1207. al prìmo di Marzo. 

XII. Fra Goffredo le Rat Duodecimo Maeftro , Eletto per la rinun 

eia fetta dal Maeftro Frat'Alfonfo di I^rtogallo. Morì 
' nell'anno 1206. 

XIII. Fra Guerrino di Monteacuto Decimoterzo Maeftro, Eletto 

nel 1 2 od . Morì nel 1230. Viffe nel Magifterìo intorno à 
ventitre anni. . 1 . 

X I V.Fra Bertrando de Texi Decìmoquarto Maeftro,EIetto nel 12 3 0, 
Morì nel 1240. Viffe nel Magifterio circa diecianni. • 

XV. Fra Gerino Decimoquinto Maeftro , Eletto nell'Anno 1 2 40. 

Morì nel 1 244 . Viffe nel Magifterìo poco meno di quat- 
j tro anni . 

XVI. Fra Bertrando de Comps Decimofefto Maeftro, Eletto nel 
< i244.Morinel i248.Viffe nel Magifterio circa quattro ani. 
X V IL Fra Pietro de Villebride Decimoienimo Maeftro , Eletto nel 
( 1248.2 24. d'Agbftò. Morìncl 1251. ViffenelMagi-» 
e fterio poco più di tre anni. 

XVIIL Fra Guglielmo di Caftelnuouo Decimo ottano Maeftro, Elee 

toncl i25iu::Morìnel X260. Vide nel Magifterio poco 
meno di none anni. 

XIX. Frat' Vgo Rcucllo Decimo nono Maeftro , Eletto nel 1 2 5o • 

Monnel 1278. Viffé nel Magifterio poco meno di i8.anni. 

XX. Fra Nicolò Lorgue Ventefimo Maeftro, Eletto nel 1 2 7 8. Mo- 
1: - ri nd . Ì2-88 . Viffe nel Magifterio circa dieci anni . 
XXI. FwGiouanni de Viilers delia Lingua di Francia Ventefimo 

i^ik.AUj^À, 2 primo 



primo Màcflro , Eletto nel 1 2 8^ . morì in UmiiTone di Ci- 
pro , nel 1 2 94 • VifTc nel Magiftcrio intorno a Ibi anni . 

XXII. Frat'Oddonc de Pins dellaLiifigiia di Prouenza Ventcfìmò 
r ^^fiiCODdoAlacftojEictto.inCipro nell'Anno. r294. M<)rì 
nel 1296. effcndo in viaggio per Roma . Vi/Te nel Magi* 
! T ' ;i iftccio pocamtfrtO)di;ducinnì . 

X X l'IjLiUra GugiitrJmodi Villarèto della Lingua di Pit)uenza , già 

hf\ ojj^lri priore diSan Gilio.,<Vehtcfimo terzo Maeftro, Eletto in 
.c ±f f oLimifTonedi Ciproa' Ì4 . diMarzo, dell'Anna 12 96. Mo- 
rì nei 1308, Vi/Te nel Mngifterio poco più di dodici anni . 

XXIV, Fra Folco xh Villarcto della Lingua di Prouenza Venccfimo 
/''ori <ouartp.Maeftro,EfpugnatorcdiRodi, Eictrotìel 1308. Fu 
dalConucnto deporto dal Magifténo , & effcndo (bto in 

n... ..«i qucUóreftituitòdaPapaGiobanni X X 1 K . fpontancatnS 

' ' ^ . te lo rinunciò poi , e finalmente mori priuato Caualiero j e 
fu fcpolto inMompilieri nell'anno 1327. IKDonuentodi 
Rodi dopohaucrloidepofto dal Magiftcrio»-clc(Te in fuo lua 
go Fra Mauritio de Pagnac , il quale mori poi in Mompilie- 
ri . Però non e connumerato fra' Maeftri , percioche l'Elet* 
- . tione fua fù^ dai: Sommo Pontefice riprouata. 

XXV • Fra£*£lione di Viilanuoua della Lingua di Proueòza, già Prio- 
re di San Gillo Vcnrefimo qumto Maclho, Eletto da Papa 
Giouanni xxil. in Auignonc ànQminatione,e per voto 
de* Caualieri, ch'iui fitrouauano nell'Anno 1323 . perla 
rinuncia fatta da Fra Fòlco-diVillareto. Mori in Rodi a* 
17. di Maggio del 1345 . - Viflè nel Magiftcrio poco meno 
di venCifreanni. 

XXVI. Fra Dcodato deGozon già Gran Commendatore , e Capo 
della Lingua di ProuenzayVentcfimofefto Maeftro, Eletto 
in Rodi nell'Anno 1346. Morì a* fette di Decerabrc del 
^35 3 «iVAfle nei Magifterio fettanni>fci mefi» c dieci giorni^ 

XXVII. Fra Pietro de Cornigiian della Lingua di Prouenza, già Prio- 

re di^San Gillo, Vctefimofettirao Maeftro, Eletto nel 1 3 5 3» 
Moli nel 1 3 5 5* VifTe nel Magifterio circa vcnkWue meli . 
XXVIIL Fra Ruggiero de Pins della Lingua di Prouenza, Vente/5mo 
ottauo Maeftro, Eletto nel 1 3 5 5. Morì à 2 8.di Maggio del 
, 1 5 6 5 • Viftc nel Magifterio imòruo à noue anni , e mezo. 
• tt * _ XXlX.Fra 



XXIX. Fra Ramondo Berengario della Lihgua di Proucnza,glà Com- 
mendatore di Callel Saracino , Ventefimo nono Macftro » 
."ìp ^ Eletto nel 1365 . Morì nel 1373 . V ifle nei Magifterio cir 

ca ott*anni , e mezo • 
■X X X . Fra Roberto di lulliaco , o fia de luliarr , già'Priore di Francia, 
Trentcfimo Maeftro , Eietto nel 1 3 7 3 . Morì a* vcntinouc 
/ di Giugno, del 1376. Viffe nel Magifterio circa tre anni. 

JCXXLFraGiouanni Fcmandez d'Eredia della Lingua d*Aragona, 
già Cartellano d'Empofta,Trentcfimo primo Maeftro, Elet 
f r.r^. tonel 1376. Morìin Auignonc circa il principio di Marzo 
dell'Anno 1396. Fù fepolto in Cafpe . Vifle nei Magiftc- 
.fV^.. ,.'1 rio poco più di dieci noue anni, «Scotto mefi, 
XXXILFra Riccardo Caracciolo Napolitano già Priore di Capoa^Tré 
kjÀ Hi oii tefimo fecondo Macftro Eletto in Valmontonc nel Mefc 
( d'Agofto del 1383 . da l^apaVrbanoSefto, il quale eften- 

do adirato centra il Macftro Fra Giouani Fernandcz d'Erc- 
9 c dia, perche fcguiua Tobcdienza dell* Antipapa Clemente 

Settimo, Io priuò del Magifterio, & in luogo Tuo clefTc il 
or detto Caracciolo. Però il Conuento di Rodi nonio rico- 

i>. nobbc mai per fuo legitimo M;ieftro , ma perfeuerò femprc 

ir"- ' ' fottorobedienzadelì'Eredia. Morì l'ifteflo Caracciolo in 
<>.,.i. *w .Jlomaa' 18 .di Maggio del 1395. Iiauendo tenuto il tito- 
i.;; .liiV .lo del Magifterio vndici anni, e circa nouemefi. 
' XXXITI, Fra Filiberto di Naiiacco dclJa-Lingua di Francia, già Priore 
d'Aquitania,Trcntefiino terzo Macftro, Eletto dal Conucti 
to di Rodi dopo la morte del Macftro Fra GiouanniFcrnan 
dezd'Eredia nell'Anno 1396. Mori nel mele di Giugno 
del 1 42 1 . V lilè nel Magifterio venticinque anni . 

XXXIV, Frat'Antonio Fluuiano del Priorato di Catalogna, già Drap^ 
' t " piero, e Gran Commendatore di Cipro, Trentefimo quar» 

< to Macftro , Eletto nel rocfc di Luglio dell'Anno 1421 • 

Morìa 29. d'Ottobre del 1437 . Viflenel Magifterio in* 
torno à ledici anni , e mezo . 

XXXV. Fra Grouàni de Laftic già Priore d'Aluergna,Trentcfimo quiii 
i , to Gran Macftro Eletto a fei di Nouébre dell'Anno 1437. 

Morì à diecinoue di Maggio del 1 45 4. Vifte nel Magifterio 
fcdici Auni a fci meli, C:iredici giorni. Qucfto fù il primo:' 
i^.j, Macftro 



ìj'^rMpr'mo Macftro , Eletto nel ii^g. mori in UmifTbnc di Ci- 
pro, nel 1294. Ville nel Magifterio intorno a (bi anni. 
XXII. Frvit*Oddonc de Pins della Lingua di Proucnza Ventefimo 
fecondoiVlacftix), Eletto in. Cipro nell'Anno 1294. M^'tì 
nel 1 2 96 . efTcndo in viaggio per Roma . Viife nel Magi- 
' ' ftcrio poco meno di duc'anni. I .X 

XXII.Li Jra Gugiiffdmodi Villarcro della Lingua di Pròucnza ,già 
bn 033^13 Priore diSan Gillo., Yehtcfimo terzo MacftrOy Eletto ìq 
n 'J^ . fXimiffone di Cipro a' 1 4. di Marzo, dell' Anna 12 96. Mo- 
rì nel 1508 • Vi/Te nel Magifterio poco più di dodici anni. 
XSIV^.Fra Folco ili Villarcto della Ungùà' di Prouenza Vencefimo 
-n.A *il:>a couartaMaeftro^Efpugnatorcdi Ròdi, Eiarood 1 308. Fu 
dal Conuento deporto dal Magifterio, & eftcndo Itato in 
r quclló'rcftituitò da Papa Giobanni XXII. fpontaiKxitnc 

ÌvjìA te Io rinunciò poi, e finalmente mori priuato Caualieroi c 
fu fepolto inMompilicri nell'anno 1327. Il Conuento di 
r Kodi dopo hauerloidepofto dal Magifterio, ekfte in fuo lua 

r: f :nc go Fra Mauritio de Pagnac ,il quale morì poi in Mompilie- 
ri . Però non è connumerato fra' Maeftri , percioche l' Elet- 
hr tione Tua ftfdal: Sommò Pontefice riprouatai. 
^^y ^.Frac*Elionedi Villanuouaidclla Lingua di Prouenia, già Prio- 
' : re di San Gillo Vcnrefimo quinto Maelbo, Eletto da Papi 
Giouanni xxil. in Auignonc i npJiiinatione , e per voto 
de' Caualieri, ch'iui fi trouauano nell'Anno 1323 . perla 
rinuncia fura da Fra Fbkwi di Viilarcto . Mori in Rodi a' 
17. di Maggio del 13 45 . - Viffenel Magifterio poco meno 
'{ C-! di vcndrre anni • 
V I • Fra Deodato de Gozòn già Gran Commendatore , e Capo 
della Lingua di Prouenza> Vencefimofefto Maeftro, Eletto 
in Rodi nell'Anno £346. Morì a* iéttc di Dccerabrc del 
1 ^ Sj.iVifte nel Magifterio (ett'anni,fcimefi, c dieci giorni. 
XXVII.Fra Pietro de Corniglian della Lingua di Prouenza, già Prio- 
re di San Gilio,Vctefimorettirao Maeftro, Eletto nel 135 3» 
Moli nel 1 3 5 5^ Vifte nel Magifterio circa ventidue meli • 
XXVin. Fra Ruggiero de Pins della Lingua di Prouenza, Ventèlimo' 
ottauo Maeftro, Eletto nel 1 3 5 5. Mori à iS.di Maggio del 
136$ • Vifto nel Magifterio intórno à noue anni» e mezo* 
. n - XXlX.Fra 



XXIX. Fra Ramondo Berengario della Lihgua di Prcuenza,gìà Com- 
mcndatorc di Calici Saracino , Vcntefimo nono Maeftro » 
-oìr Eleiro nel 1365. Morì nel 1373 . Viffe nel Magifteriocir 
f caott*anni ,cmezo. 

-XXX. Fra Roberto di lulliaco , o fia de luliart , già Priore di Francia, 
Trcncefimo Maeftro, Eletto nei 1373 • Morì a' vcntinouc 

:■ diGiugno,dcl 1376. Vide nel Magi fterio circa tre anni. 

XXXLFraGiouanni Fcmandez d'Eredia delia Lingua d'Aragona, 
' ^ già Cartellano d'EmpoftajTrentefinio primo Maeftro, Elet 
to nel 1 376. Mori in Auignone circa il principio di Marzo 
dell'Anno 1396. Fù fepoito in Cafpe . Vifle nel Magifte- 

-?>-^'"?-!T rio poco più di dieci none anni, & otto mcfi. 

XXXIIJ^ra Riccardo Caracciolo Napolitano già Priore di Capoa,Tré 

ojL ni ui. tefimo fecondo Maeftro Eletto in Valmontone nel Mefc 

< ' d* Agofto del 1 3 83 • da Papa Vrbano Sefto, il quale eftcn- 
do adirato centra il Maeftro Fra Giouani Fcmandez d'Erc- 

0^ . dia, perche feguiua Tobcdienza dell'Antipapa Clemente 
Settimo, lo priuò del Magiftcrio ,& in luogo Tuo elefTe il 

on oi detto Caracciolo . Però il Conuento di Rodi non lo rico- 
nobbe mai per ftio legitimo Maeftro , ma perfeuerò Tempre 

- : fotto Tobcdienza dell'Eredia • Morì rifteftb Caracciolo in 

Roma a* 1 8 . di Maggio del 1 3 9 5 . hauendo tenuto il tito- 
. .lo del Magifterio vndici anni , e circa noue me(ì • 

XXXIII. Fra Filiberto di Nailacco delia-Lingua di Francia, già Priore 

d' Aquitania, Trentefiino terzo Maeftro, Eietto dal Conuen 
to di Rodi dopo ia morte del Maeftro Fra Giouanni Fcrnan 

- Inibii dezd'Eredia nell'Anno 1395* Morì nel mele di Giugno 

del 142 1. Vifti^ nel Magifterio venticinque anni . 

XXXIV. Frat'Antonio Fluuiarto del Priorato di Catalogna, già Drap* 
-i l piero , e Gran Commendatore di Cipro, Trentefìmo quar- 

to Maeftro , Eletto nel mefc di Luglio dell'Anno 1421. 
Morì a' 2 91 • d'Ottobre del 1 43 7 . Ville nel Magifterio in* 
torno à lèdici anni , e mezo . 

XXXV. Fra Grouàni de Laftic già Priore d'Aluergna,Trentcfimo quiti 
4^i*,v.. . V to Gran Maeftro Eletto a Tei di Nouébre dell'Anno 1 43 7 • 

Morìàdiecinoucdi Maggiodel 1454. Viftcnel Magifterio 
-niJ • fcdici Anni a fci meli, etredici gioroi. Qucfto fù il primo 
l'^ii Maeftro 



Macftro , al quale fi cominciò à dare titolo di Grande > II 

c qual titolo è poi rimafo a* SucccfTori fuoi • 

XXXVI. Fra Giacomo de Milli gii Priore d'Aluergna, Trentefimo fe- 
do Gran Maeftro Eletto al primo di Giugno dell'Anno 
1454. Morìa^diecifetted'Agoftodel 1461. ViffenclMa- 

V' gifterioiètr'anni 5 due mefi, e Tedici giorni. 

XXX Vir. Fra Pietro Ramondo Zacofta della Lingua d'Aragona, già 
Caftellano d'Empofta , Trentefimo fettimo Gran Maeftro, 

- Eletto a 24. d'Agofto dell'Anno 1461. Morì in Roma a* 

' a I . di Febraio del 1 467. Vifle nel Magifterio cinque anni, 

cinque mcfi 5 e 2 8 . giorni . 

JCXXVIII.Fra Battifta Orfino Romano, già Priore di Roma , Trentefi- 
mo ottauo Gran Maeftro , Eletto da Papa Paolo II . à no- 
minatione, e per voto de* Caualieri , che fi trouarono in Ro 
ma dopo la celebratione del Capitolo Generale a* quattro 
di Marzo del 1467 . Morì in Rodi à gli otto di Giugno dei» 
rAnnoi476. Vilfe nel Magifterio nouc Anni, tre mcfi ,c 
tre giorni. 

XXXIX .Fra Pietro d'Aubuffone già Prior d'AIuergna,Trentefimo no 
no Gran Maeftro , Eletto a dieci fette di Giugno dell' Anno 
1476. Fù per il fuo gran valore afibnto air honore del Car 
dinalato, da Papa Innocenzo Ottauo , a noue dì di Marzo 
del 1488. Morìa tre di Luglio dellanno 15 oj. Viflenel 
Magi fterio venti fette anni , e fedici giorni . 

K L . Frat'Ammerigo d'Amboifc già Priore di Francia, Quarantefi- 

f moGran Maeftro Eletto a* dieci di Luglio dclfAnno 1503 

^ Morì a tredici di Nouembre,deiranno 1 5 1 2 . Viife nei Ma- 

gifterio noue anni , quattro mefi , e tre giorni . 

X L I • Fra Guido de Blanchefort, già Prior d'Aluergna , Nepotc del 
Cardinale Gran Maeftro d'Aubuffone , Quarantèiimo pri- 
mo Gran Maeftro, Eletto a 2 2. di Nouembre, dell'Anno 
1512. eftcndo alTcnte dal Conuento . Morì a* 2 4 . di No- 
ucmbre del 1 5 1 3 . nella gran Carracca di Rodi , fopra Tlfo- 

i ladclProdano,ne'MaridclZante, edellaCefalonia,mc^ 

tre nauigaua à Rodi per pigliar il polfcftb del Magifterio,nel 

' qual vifle vn anno , e due giorni appunto . 

X L 1 1 . Fra Fabriòo dd Carretto già Ammiraglio , c Capo della Lin- 
gua 



' ' guà (Tltalia^QuarantcfimofceondoGranM^ArOjEictto 
a quindici di Dccembrc, dell'Anno 1 5 13 . Morìa dicci di 
Gennaro , dell'anno 1521. Viffc nel Magifterio fett anni, ' 
c 2 6. giorni. 

XLIII. Fra Filippo de Villers Lisleadamo gii HofpitaIicro,e Ciipo 

, 'n^y'^ 'della Lingua di Francia.Quarantcfimo terzo Gran Macftro, 
Eietto in Rodi a 2 2, di Gcnaro^deirAnno 1 5 2 i.Mori a 2 1. 

,0' d*Agoftodei i534,in Malta, doue dopo lunga pellegrina- 

tione, da che fi perdette Rodi, fifle finalmente la Sede della 
. . Tua Religione. Viflc nel Magillerio tredici anni, e fette mefi. 

XLI V; Fra Pierino del Pontedclla Lingua d'Italia,gia Bagliuo di San 

'j ta Eufemia , Quarantcfimo quarto Gran Maeftro , fu il pri- 

mo Eletto in Malta, a 2 6. di Agofto dell'Anno 1554. Mo- 
ri a 1 7. di Nouembre,del 1535. Viflc nel Magifterio quat- 
tordici mcfi , e ventidùe giorni . j .Ti 

X L V . Fra Dcfiderio di Santa lalla detto Tolone della Lingua di Pro 
uéza , già Prioredi Tolora,Quarantefimo quinto Gran Mac 
ftro,Elctto alTente a 22 . di Nouembre,del 1535. Mori a* 

•1 2 6 . di Settembre dell'Anno 1 5 3 6 . in Mompilieri , mentre 

-€ era in viaggio per andari Jì4al»f Viffe nel Magifterio die- 
ci mefi,e quattro giorni ^ r ^ 

XLyi. Fra Giouanni d'Omedes della Lingua d'Aragona, già Bagliuo 
di Cafpe, Quarantefimo fefto Gran Maeftro, Eletto a' 20, 

,i. d'Ottobre.dcirAnno 1536. Mori a fci di §etKmbre,del 

1 5 53.Viflcnel Magifterio i^,anni, dieci mefi,c,i7.giorni. 

XLVIL Fra Claudio della Sengle,già Hofpitaliero , e Capo della Lin- 
guadi Francia, Quarantefimo lettimo Gran Maeftro, Elet- 
to mentre craAmbafciatore della Religione in Roma, à gli 
iifco vpdici di Settembre dell'anno 1553. Mori a' dieciotto 

y/lòj^i ;d: Agofto dell 5!5 7. Vifle nel Magifterio tre apni,vndici 

blliV .?'^> mcfi , e fette giorni - 

XLVIIL Fra Giouanni di Valletta-delia Linguadi Proucnza,già Prio- 
^' re di San GiliOjQuarantcfimoottauo Gran Maeftro, EJetlcJ 

a* 2 1- d' Agofto deirAnno 1 557, Morìa vcnt^po d*Ago- 
fto.dcll'anno 15^8. VilTe nel Magrflerio.vndic^anni com- 
piutamente riuoluti , &mteri • Pcrcioche mori nell' iftcfto 
giorno > che giifu eletto • ^ 
lOW ' XLLX.Fra 
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XLllt . Fra Pietro d! Mote della Lingua d'Italia, già Priore di Capoa> 
Quarantcfimo nono Gran Maeftro , Eletto a 2 5. d'Agofto 
ck'irAnno 1568- Morìa 17 .di Gennaro del 1 572 . Viffc 
nel Magifterio tre anni, cinque mefi, e quattro giorni . 

L . Fra Giouanni le Veique della CafTiere, già Marefciallc, c Ca- 
po della Lingua d'Alucrgna,Cinquàterimo Gran Maeftro » 
Eletto a* 30. di Gennaro dell' Anno 1572. Fùpoidopoal- 
cunianni,dal Coniglio Compito fofpefb dal Magifterio» 
eleggendo Luogotenente del Magifterio il Prror di Tolofa 
Fra Maturino de Lefcour^fopranominatoRomegas. Mo- 

^ ri in Roma a' 21. di Dccembrc, del l'Anno 1581. Edopo 

• morte fu reftituito per fentenza del Sommo Pontefice Gre- 

gorio X 1 1 1 . Vjflc nel Magifterio orto anni, dieci mefi , c 
. vent vn^iomo. ' ' 

L I. Frat' Vgo de Loubcnx Vcrdala, gii Gran Commendatore, 
e Capo della Lingua di Prouenza,Cinquantefirao primo 
Gran Maeftro , fu Eletto a 12 . di Gennaro dell'Anno 
1582. Percioch'eflendo morto in Roma il Tuo Predeceflb- 
re Fra Giouanni le Vefquc della Caflìere, furon da Pa- 
pa Gregorio XIII . nominati tre Signori della Gran Cro- 
ce, delia Nation lTancefe,pereftcre eletti al Magifterio; 
cioè rifteftb Gran Commendatore Frat'Vgodc Loubenx 
Verdala; Il Priore di SanGilio Fra Francelco de PaniC- 

' fcs , & il Bagliuo di Manoafca Fra Francefco de Moreton , 

detto Chabriilan , e mandata da Sua Santità la nomina- 
rione à Malta , fu dal Conuento con le folitc circoftanze , c 
forma ofteruata nell'Eiettione de gli altri Grao Macftri,clet 
io,come detto habbiamo,il fopradetto Erat' Vgoxle Loubéx 

^ Verdala, il quale fu poi per il Tuo gran valore» promoflb ali* 

honore del Cardinalato da Papa Sifto V. z 18. di Deccbre 
dell'anno 1587. Morìa quattro di Maggio del 1595. Viffe 
tìéì Magifterio tredici anni,tre mefi, e xxij. giornr. 

L I-P . Fra Martino Garzès della Lingua d'Aragona , già Caftellano 
' d*Empofta,Cinquantcfimo fecondo Gran Maeftro , Eletto 
à gli otto di Maggio dell'Anno 1595. 

t NOI 



0 l Tr/Vgo de Loubetix Sig. di yerdaUy 
per i^ratia dì Dio ^ deUa Santa Roma-- 
na Chiejà , de IT itelo di Santa Maria in 
T orfico Diacono ["ardinale^^ humil Mae 
(Irò della Santa Qafa dello Spedale di San 
Giovanni Gierofilimitano ^e (^ujìode de* 
Poueri di Giefu ChriHo : T>rincipe di Mal 
tay e del Gotico &*€, nA njoi Mag. tAmico^ ^ %Agente noflro 
carijfimo lacomo 'BoJIoy <t a chiunque uederà le prefinti nojìre 
Lettere patenti ^ [alute nel Signore . Sia pale fi ^ e manifeflo i 
tutti y che hauendo yoi lacomo '^ofio tradotti di Latino ^ nella 
lingua Italiana gli Stabilimenti dell* Ordine noflro ^ ch'<ultima 
mente per parte , c> ^ nome noflro , fitto la confermat 'ione del" 
la Santità di Noflro Sig . Siflo ^into fi fino flampati in 'T^- 
ma , C5^ hauendo njoi mandato à noi il Volume così tradotto ^ 
dopo hauerlo riceuuto , ceduto ^olontieri , e riputata à n ecefi 
Jario y 0* utile firuigio quefla tradottione ^ habhiame com^ 
mejfi al molto %euerendo Fr, Tomafi Gar gallo noflro Ve fiotto 
di Sdalta y'Qj a Cauatieri Fr. Diego de Quando noflro Vice^ 
cancelliero y0 à Fr»Gfo:Otho Bofio noflrodomefiicoQreatOy 
accioche detto yolume così tradotto^ con il latino flampato e con 
l'originale dmoftra (^antellaria afiolt afferò , confiont afferò ^ e 
comprobaffero : e quello fecondo il commime "Vfo del noflro Con* 
uento hifignando corregge ffiro. Il che diligentemente haueh do 
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effteffeguito ,cihatjmriferito yhauer trouata latradottione fi 

deltjjtwa , & hauerU in alcuni pochi luoghi emendata y & ac^ 
commodata in modo , che farà di grande ornamento à nojira 
Religione y e di gran giouamento a noflri KeligioJIy che fi fiamr 
f ino , e mand 'nio in luce . Ver quefio aggradendo y e lodando il 
buono ^ ^f-utde firuigio "Vofiro : Innjirtu delle prefinti y in 
ogni miglior modo y e forma , à njoi filo diamo y e commettiamo 
queHa cura di fare fìampare i fudetti Stabilimenti noflri da 
njoi tradotti in Italiano y e qui da noflri (fommeffiy emen- 
dati , e corretti , come è detto s In tal modo , che ne ffun altro da 
njoi impoi y 0 queUiy che da voi firanno à ciò commeffi y e deputa 
ti y fi ne poffino ingerire . dichiarando y e fiatuendo ancora , 
che ne* Tribunali noflri y o douunque farà hifigno y quefli Stahi- 
limenti così da ruoi tradotti y e qui emendati y fi poffmo allega- 
re y offeruare y e liberamente tenere , c^* ^fare da tutti i ì^e- 
ligiofiy e Sudditi noflri y così inConuento ycomc fuori y ne pitf, 
ne meno y come i latini yltimamente fiampati in Roma y come 
i detto fitto ti nome nofiro. Il che pero non fia lecito y ne con^ 
ceduto à qual fi voglia altra tradottione y (g^ edittione . nAn-- 
zj fìa ogni altra dalla fudetta impoi , tenuta come cofa aliena 
dalT Ordine y e dalla ^-volontà noflra . (fomm andando efpre(?a^ 
mente in njirtu di finta obedienza y con partecipatione del no" 
firo Venerando Configlh à tutti i fidettt Religiofi noflri di qua 
lunque dignità y grado , e conditione fi fiano y e fftecialmente al 
^Commendator yC Religiofi nofiro dilettiffmo Fr.Gio, IBattifla 
Rondinelli noflro %Ambafciatore nella Corte di 'Roma ^ che per 
que fi* Opera V/ debbayC debbano afftfiere dogni fio , e loro aiuto , 
e fauore y à nome nofiro ottenere , dalla Santità di Noflro Si- 
gnore tutti i Priudeglj opportuni ytnecejfarij in fauore di que^ 
fi a impreffioìie. € chi contrafarà yfippia d 'effire incorfi nelle pe- 
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ne , tanto Jp 'trttualiy quanto temporali , ordinate , e flatutte ne* 
nofirt FrttùUgij ^ e (lattiti contra* %tbelli , e di/ubidienti a no- 
Jlri commandamenti . Et d noflri Sudditi ^ e V affali ^ comman 
diamo d medejimo , fitto pena di 'violata fedeltà ^ & omaggio, 
altre fene à noi arbitrarie. Et in fede delle coje predette J^ab 
biamo fatte f^edire le prejenti dalF infrajcritto nofiro Secreta- 
re ^ e Jegnate di noflra propria mano s e JìgiUate del gran 
figlilo y della noflra Secretarla Italiana, Dat,in Malta nel noflro 
Falagio Magifiralc^ d xxJi Nouembre M D LXXX Vili . 

HVGVES. CARD; GRAN. MRE. 

«{» Luogo del gran fìgillo • 



Di commi/Iìonc di SuaSig. Illunrifs. IlCommcn- 
dator Fr.Lorcozo Kaymondo Secretano • 
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CONFERMATIONE 

DE GLI STATVTI. 

SISTO TATA J^V 1 N T 0 . 

FVTVRA MEM'.)11IA. Attcndcfidonoi 
con folleciio rtiiJio al buono indirizzo di tutte le 
Pcrfbnc Regolari , volentieri aggiunghiamo la fcr 
mezzj,e {labilicd del noftro confeniimcnto à quel 
le cofe, ch'à tal IÌjìc andar fi conofcono : Aggiun 
gcdoui di pili s'alerà vi conofciamo eHcrc nel Si- 
gnore vtile,c nccefl'aria. Hora cflcndoci fiata po- 
co fi prefèntata per parte de' diletti Figliuoli Vgo 
de Loubcnx Verdala Gran lVlac(lro,c del Capito 
Jo generale dello Spedale di S. Giouani Gicrofbli 
xnitano vna fupplicjjla quale c5tcncwa,ch'ancorch'altrc volte Papa Paolo 1 II, 
di felice memoria habbia per fua Bolla approuati, e confermali gli Stabilirne- 
li, Accordi,Statuti,Cófuctudini,Vfi,c Nature di detto Spcdale,in vn Volume 
raccolti, e da alcuni Cardinali della Santa Chiefà Romana coniiderati, e 
con lo feudo ,c f^uorc di dette fue Bolle, gli habbia fortifìcatt, (bpplen- 
do ì tutti i difetti , «'alcuni in dette lettere mteruenuti folFcro ; e c' hab- 
bia commandato, che le predette cofe per l'auuenire inuiolabilmenie fid- 
no olTcruate : Ordinando, che'l Gran Maeftro di quei tempi, e che di ma- 
no in mino fonrc,& i Fratelli di detto Spedale , ouero Religione, de gli 
Inftituti regolari , Subilimcnti , Statuti , Confuetudini , Vii , e Nature, che 
fìn'all'hora s'erano ofTcruate in detto Spedale, {blamente fofTcro tenuti y 
(k. obligatt all'offeruanza di quelli , eh' in quella nuoua moderatione, e ri- 
forma d'elfi fi contencuano,e non degli altri , che come inutili ,& inoflcr- 
uabili erano flati tenuti; Ancorché nell'atto d'cffereeghno flati riceuuti nel 
numero de' Fratelli , con promcflà , Giuramento, e voto d'offcruargli obliga- 
ti fi foffero ; come in dette Bolle , nelle quali il tenore de gli Statuti , Stabili- 
menti , Concordie , Vfi , e Confuetudini di nuouo ordinate, di parola in pa- 
rola era flato inferio, più ampiamente fi contiene . Nondimeno il detto Vgo 
Gran Maeflro , e Conuento, confiderando, che in detti Statuti , Stabilimen- 
ti , e Confuetudini, erano più cofe, le quali con i coflumi di quel tempo , no 
molto conucniuino, ech'efTcre pofle confufe, 6cj>fcure fi trouauano, c 
però d luano occafìone di liti : altre, che fi contrariauano, e difcordauano, c 
che contrario fcnfo irà di loro pareua , eh* apportaffero : e molte , eh' in mo- 
do alcuno non faceuono à propoilco . Operarono con alcuni de' Fratelli di 
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detto Spedale pratici de' ne^^otìj dì qucHo , a ciò Tpccialmente drpiitati , chh 
Iciutc quanto li potè le difHcultà, & ogni dub'oiofò intendimento dichuratc 
le cofc ofciire ; in vn mcdcfimo fentimcnio ridotte quelle, che parc.ia dilcor- 
ddflcro , e l>agliatene certe non neccfTarie , apgmntiui molti Stabilimenti gio 
ucuoli airaccrcfcimcnto del culto Diaino,airvti!iia di detto Spedale, & al 
buono indirizzo delle Perfonc di quello , le quale poi da Gioiunni Valletta 
airhoraviucntc,cGranMaeftro di detto Spedale, c dall' iftcHo Vgo , e da 
altri Gran Maeftri fuccelliuamcnte erano ftati fatti,ccht da tutti erano 
chicfti,ederidcrati; gh Statuti, Stabilimenti, e Confueiudini fopradettc, 
fotto nome dell'i fi cfTÒVgo Gran Macftro , in vn volume fi nduceflcroj c 
componcHcro . Feniche Gio. BaitilbRondintlliCaualiero di detto Speda- 
le , tu Ambafciatore appo noi del predetto G ran Maeftro , e Conucnto, hu- 
milmcnte ci hà da parte loro Tupplicati , eh* à gli Statuti , Stabilimenri,c Con 
fuctudini in vn nuouo volume , come di fopra e detto , ridotte, c compofte , 
per più ftabile, e falda fermezza loro , ci degnalFimo aggiungere la forza della 
noftra approuatione,econfernjationc ; prouedcndo di più per benigniti 
A poftolica , s'altro intorno le fopradette cofc conucnientc fofl'o . Noi adun 
quc, haiicndo quel riguardo , che debitamente haucr fi debbc a' chiari menti 
di detta Religione ; e confiderando, che i fratelli di efla fono valorofi, c fer- 
mi Difcndiiori , e Cultori della Fede Cattolica , à tal preghiere inchinati , gli 
Stabilimenti , Statuti , e Confuetudiui , in vn nuouo volume (come c detto ) 
fotto nome dell' iflellb Vgo Gran Maeftro ridotte,c compofte, le quali habi 
biamo fute vedere , econVidcrarc d il diletto Figliuolo noftro Antonio Car- 
rafa Cardinale del titolo de' Santi Giouanni,e Paolo; e del contenuto de' qua 
li dall' iftcffo Antonio Cardinale Carrafa habbiamo hauuta fedele relatione , 
con Apoftolica autorità le approuiimo , & confermiamo,& à quelle aggiun 
ghiamo forza di perpc tua,& inuiolabilc fermezza ; fopplendo à qual fi voglia 
difetto tanto di ragione , quanto di fatto , eh' in efl'e poteflccfrcrc inteiiienu- 
to : E tntic queftc coCe vogliamo,e commandiamo>che ne' futuri tempi fiano 
in perpetuo valide, deificaci, e che confcguifchinointerAmcnrci loro pieni 
effetti; E che quefti Stabilimenti foli , e non gli altri antichi , da tutti debbano 
eflèrcinuiolabilmenteoflcruati. Non oftantckcofefopredettc, e le Cofti- 
tutioni , & Ordmationi Apollolichc, e qual fi voglia altra cofà contraria. ^ 
Date in Roma appò San Pietro , fotto l'anello del Pefcatorc , a' io. di 
Marzo, l'Anno M. D. L XXX VI, nell'Anno primo d«l noftro Ponti- 
ficato . 
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Rat* Vgo de Loubcnx Vendala , 
per gratia di Dio humile Mae- 
ftro della Santa Cafa dello Spe- 
dale di San Giouanni Gierofoli- 
mitano, e Cuflode de* Poueri di 
Giefu Chriftoje noi Bagliui,Prid 
ri , Commendatori, e Fratelli ce- 
lebranti nel Signore il Configlio compito diritentio- 
ne del Capitolo generalo. A tutti i Fratelli vniuer- 
falmcnte , & à ciafcuno in particolare della detta Ca- 
fa prefenti , e futuri falutc,e carità fraterna. Lava- 
riaj& incoftante conditione delle cofe humane,hà per 
fua proprietà, che non pollano mai comprendcrfi fot- 
^o legge alcuna quelle cole, che fianofempre à pro- 
polìto^e bene accommodate à tutti i tempi. Il che 
prudentemente conofcendo i noftri Maggiori , furo- 
no di parere , che molte Leggi da gli AntecclTori loro 
fatte , o cancellare dal tutto , ouero in meglio mutar fi 
doueflero. DalTautorità , & effcmpio de' quali mofsi 
noi, o più toftosforzati dalla publica necefsità, che 
COSI richiede , vedendo ^ che molte Leggi già da loro 
fatte, ancorché fecondo la qualità di quei tempi, fof- 
fero vtili alla Republica, nondimeno all'età noftra, 
per il vano ingegno, e natura de gliHuomini y o 
erano dannofe sfatto, ouero pareua, che niun com- 
roodo , & vtilità apportaffero ; Hauendo dal numero 
noflro nel Capitolo generale eletti , e fcelti alcuni 
Huomini pratichifsimi , & efpertifsimi delle cofe di 
quell'Ordine , grandemente gli habbiamo pregati , & 
elTortati, che pigliati cesi i vecchi, come i nuoui Sta- 
tuti , 
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tuti , che fra di noi finiiora erano fiati offeruati , con 
quanta maggior diligenza vfare fi potede» gli conH- 
deraffero, c quelle cofe ,che giudicaffero degne d*c( 
fere cancellate, corrette, o dichiarate, ad arbitrio^c 
volontàloro, o dal tutto canccUafTero, od in miglio- 
re, c più chilra forma le riducefTero Jllche hauea-r* 
do eglino con non minor diligenza ,'che fedeltà effe- 
guito, inmodo,checon le fatiche loro pareua,chc 
non poco giouato haueffero alla Republica : aggiun- 
gendoui molte cofe, che mancauano, ci hanno rife- 
rito, cjuerti Statuti folamente,efferc vtili,& efl5caci,chc 
nel prefente Volume fi contengono • 
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DELLA REGOLA 

TITOLOPRIMO- 

Z.4 Regola de gli Hojpitalieri^ della M 'ditia di San G h-^ 
uanni Battìjla Gierofelimitam. 

FR. RAMONDO DI PODIO MAESTRO. 

E Lnomc del SIGNORE amen. 
Io Ramondo Icruo dc*Poueri di Chri 
fto, e guardiano dello Spedale di Gic 
rufalemmc co'l configlio del Capito 
Io de'Fratelli ordino quefte cofc nel- 
la cafa dello Spedale di San Giouan 
Battifta di Gierufalemme , comando 
dunque, che tutti i Fratelli, che ven- 
gono àfcruire a* Poueri^à alla difefa della Fede cattolica, 
mantcnghino, c co'l Diuino aiuto olTeruino tre cofè, prò- Jhe"fi**deb£^ai 
melTe à Diojche fono Caftità, Obcdienza, cioè eh* efTegui- Maeftro vedi io 
ranno appieno tutto ciò , che farà loro commandato dal ^^^^ 

Maeftrojediviuerefenzaproprio.PerciochcIddioglichie- f?. dlnl pre- 
derà quefte tre cofe nel giorno del giudicio. e ^cììe pc 

L'ESSERCITIO DELLA MILITIA PER CHRISTO. 

(^07ìfictt4d'me, 

' Ordine noftro dalla fua prima fondationc per li- 
BS« beralità , aiuto , e fauorc dalla facrofanta Sede 
Apoftolica 5 de* Regi , e Pi incipi cattolici , e de* 
deuoti Chriftiani è flato dotatOjaccrefciutOjam- 
pIiato,& arricchito di poderijpofleffionijgiiirifdittioni, gra- 
tic5priuilcgij5& eflentionijaccioche i Caualieri, c*hanno fat 
ta profcfsionc nell'Ordine , intenti alla vera carità , madre, 
c faldo fondamento delle virtùjalla fanta hofpitaIità,& alla 
fedejaggiungefTerOjaccumulafTero, e congiungclTero la mi- 
litiai& cUcrcitandofi in doppio officio, & effcrcitiojalloir- 
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tuofe opcrationi int(framentc fidc|fero Y^articdarccrt^ 
mcnrce proprioolllcìo de Soldati di ChflAo è (non pofpo 
ncndo l'opere fante della facra hofpiralità) (^pmbattere per 
il nume di Chrifto, per il^ulto Diurno, etpci la Fede catto- 
licaiamare,riuerire,e conferuarc la giuftitia; fauorire, foUe- 
iiare,e difendere gli oppreflì. Per quefto duqùc i Caualiefi 
dello Spedale^ertercitando rhofpitalità,e la militia di Chri 
fto,con dcuota cófideratione fopra le vefti portano di fuora 
il fegno della croce da otto angoli ornato delle virtù,accio- 
che neirintcrna vede ancora portino fpiritualmcntc il fe- 
gno della viuace croce le vibrando con la deftra mano lacu 
ta fpada, & haliendo fatte molte , e grandi limofine, affalti- 
^\ no, calchino , e calpeftino la gente Mlomertana , e coloro» 

c,oè gi Herc- ^j^^ j^yi^j^o jalU fcde. AllequaU sàtc operationi effendofi 
^eglino dati^s'inuogliano, s inuitano, e s accendono à fcgui- 
tare il falutifero elfempio de Santi Martiri , e Soldati Ma- 
cabcifoliti à combattere per il culto Diuino, i quali pochi 
in numercaiutati dal fauore di Dio,fiano auuezzi à calcare, 
vincere, e foggiogare tarhora innumcrabili elTerciti di géti 

profanc.Siricordmo, e continouamente tenghino à mcmo^ 
riaiReligiofiCaualieri noftri, ne quali ciraprefio il zelo 
del culto DiDino d'ofTeruare, e perfettamente adempirei 
voti foftantiali della fantiffima Regola,Obedienza,Caftità, 
e Pouertà,e ftudino d'attendere alle virtù mc>rah,e theolo*^ 
ciche , con le quali infiammati di carità non temino (isfo^ 
derata la fpada) di metterfi animofamente con prudenza, 
temperanza,e fortezza à qual fi voglia pericolò per il ftnro 
nome di Chrifto Saluator noftro , per il viuacc legno della 
croce > per la giuftitia,per i Pupilli , c per le Vedoue . Vera* 
mente niuno può haucr* maggior carità» che di porre 1 hm- 
ma, cioè la vita per gli Amici , cioè i Cattolici. Quefto e U 
. proprio officio , quefta è la vocationc > quefta c i clcttione, 
qucfta è la giuftificationc,equcfta finalmente eia lantihca^ 
done loro raccioche finito il percgrinaggio di quefta vita, 
cleuati à ferma fperaza,godìno Tetcmo premio,pcr il quale 
Iddio hà creata l'humanagcncratione. Però à colui,che la- 
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rà conu!ntod*hattèr centra il dcbko^elfoìficio fuo trala- 
fciatc, biafimatc, abbandonate, c fuggite le fante operatio- : 
ni , e la guerra» £he fi farà per il nonac Chriftiano , à terrore 
dc'maluaggi, cti'ifti^& a laude de' Buoni , meritamente è t 
propofto , e ftatuito iUaftigo , e Ja feuera pena conforme à 
gli Statatile ConfuctudiBwicii'Prdinenoftro. £ 

La pena della trajgrejffton^^^ Regolale de gli Statuti , ^ 
FR. R AMONDO BERENGARIO. 

3 A Ccioche i Fratelli deirOrdine noftro non diuentino 
^ trafgreffori della Regolale de gli Statuti,ordinando di-, u 
cliiariamojchc la trafgrellìonc delle cofe,che nella Regola? ^ 
fi contengono 5 obliga l'Anima, & il corpo, Ma la rottura, c 
violatione de gli Statuti , rende il corpo folamentc obliga- r 
to alla pena ; le però il tralafciare , od il trafgredire alcuni 

d cflTijfecondo la legge Diuina,e Statuti canonici, T Anima 

ancora no obi igaffe. 

,FR. ANTONIO FLVVIANO. 

4 Ommandiamo , che ncirAlTcmblee, che fi fanno ne* di- f nvaiio*ÌIIl 
^giuni delle quattro tempora , li legga pubiicamcnte la delia chicfa,fi- 
Regolain prefenza di tmtSà Fratelli. ' ' ' ' riXoTcf] 

FR. PIETRO D'AVBVSSONE. di farla rdatio 

5 QRdiniamo,che dopo la Regola fi legghino gli Statuti ";;j^Ì,chie- 
^infrafcritti, 6.i 

DELLA REGOLA. 

* L'effercitio della miliria per Clirifto. '^ 

3 La pena de* tralgrelTori della Regola, e de gli Statuti. 

DEL RICEVIMENTO DE' FRATELLL 

3 Dcirhabito de' Fratelli dello fpedale Gierofolimitano. 

DELLA CHIESA. 

I Del modo d* honorarei c riucrire le cofe Diuine,e facrc. 

% Delle orationijch'ogni giorno debbono effer dette da Fra- 
telli. ■ 

3 Li giorni,ne'quaIi i Fratelli fono tenuti ì digiunare. 

33 Li giorni', ne* quali i Fratelli fono obligati à portare il 
Manto. 

A a DEL- 
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DELL'HOSPltAUTA, 

I Che i Fratelli cfTercitino rHofpitalkà. 

DEL COMMVN TESORO, 
22 De Debitori del noftro commuti Tcforcxi o / 
I DE L CAPITOLO, 

3 Che i Fratelli vadiao, al Capitolo gcncralcw. r-ì 

V ^ DEL MAESTRO. 

I Che i Frartllròbtdifchinoal gran Maèftro, 

•DELL'VFFICIO DE' FRATELLI 

5 Dcirhonefto vcftirc de' Fratclli,co*l feguentel 
S Che i Fratelli s'cfTercitino ncil armi. 

9 Che i Fratelli faccino ogn anno il loro difpropriamento. 

DELLE COMMENDE, 
38 Delle Rifcgnationi. 
5 9 Della pena di coloro,che rifegnano. 
6 5 Chci Fratelli non impetrino le Commende, o bcnefici| 
fuori del noftro Ordine. 

DE' CONTRATTiVèt 'ALIENATIONI. 
j Che i Fratelli non elTcrcitino la mercantia. 

4 La prohibitione deirufura» 

5 Che non s'alienino i beni dell'Ordine noftro. 

6 Che niun Fratello impegni ,od oblighi i beni del nollro 

Ordine. 

i.o Che i Fratelli non alienino i beni acquiftatì.. 

DELLE PROIBITIONI, E DELLE PENE. 

1 Che non è lecito a* Fratelli fir teftamento , inftituire herc- 
debile far legati. 

14 Che i Fratelli non fi partino di Conuento fenza licenza. 

1 6 Che j Fratelli non impetrino lettere di fiiuorc per ottene- 
re Commende. 

3 2 Li cai! , per i quah fi priuano dell'habito , con i quattro fc- 
gucnti . 

5 2 De public! concubinari] col fcguentc. 
61 Dellobedienza: -r-- " 
64 Pelle pene di coloro, che non intcruengono à glvEcij 
diuini. 

•aaa i a del 
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DEL RICEVIMENTO 

DE* FRATELLI 
TITOLO SECONDO. 

^or?je debbono ejjère riceuuti i Fratelli della Religione 
Gierojòltmitana alla profejjìone . 

CONSVETVDINE. 
j ^^^pi^é^ OlorOjc'han dcfidcrio di dedicare le perfo- 
fir^^^v^fS ne loro al fcruigio de gli Infermi , & alla 
■ (S^^^S ^^^^^^ Vcàc cattolica fotto l'habito 
A regolare dell'Ordine noftro,con quefta 

^^^^^Sr^ modo 5 e forma deuotamente s'ammetto- 

no alla profeflSone. Sappia adunque co- 
lui > c'hà da far profeflìone, ch'egli fi vefte vn nouello Huo- 
mo,c però fpogliandofi d'ogni macchia di peccato , humil- 
fnente lì confeflì/econdo IVfo della Chiefa, e così mondo, 
c purgato de' viti) , con vefte lunga fecolare fcinta (acciò fi 
moftri libero colui , che di foaue legame debbe cflere lega- 
to) riuerentemcnte inginocchiato fi prefenti innanzi l'Al- 
tare , tenendo vn torchio accefo in mano , perche fignifichi 
la carità , la quale è vn' ardente, e focofo amore ; e cosi oc}a 
la Mefia,e fi communichi;c con tal riuerenza prefcntato di- 
nanzi al Fratello, che lo riceuc,humilmente gli dimandi 
d'effcrc riccuuto nel confortio , e compagnia de* Fratelli, 
c della Sacra Religione dello Spedale di Gierufalemme* 
All'hora il FrarelIo,che lo riceue,con parole difcrete, e dc- 
uote lo cófcrmi nel fuo buon propofito,moftrandogli quan 
to fia falutifero, & honorato il feruirc a Poueri di Chrifto, 
& esercitare lopere della mifericordia , e dedicarfi al ferui- 
gio, e difcfa della Fede . Molti certamente ciò hanno bra- 
mato, però no l'hanno potuto ottenere. Finalmente lo fac- 
cia capace dellobedienza , e feuerità della Religione , me- 
diante la quale non gli è lecito feguire i fuoi priuati appeti- 
ti,anzi rinegando la propria volontà, bifogna viuere à mo- 
v|f. do del Supcriore, talmente, che s'haucrà tariiora defiderio 
. di 
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4 ^cl Riceuimerjto de V rateili. 

di far vnarcofa , farà sforzato per il legame dell'obcdicìiz^ \ 
farne vnaltra.Il che fattOjfia interrogato C0IUÌ5C hàdafarc 
la profeffione, s egli è apparecchiato d adempire quefte co- 
fc, c s'egli rifponderà d'cfTer apparecchiato , fe gh dimandi 
più oltrajs'habbia fitto voto d altra Rcligione,s'habbia tol 
Vedilo Stat.ii. taMoglie^econfumato matrimonio per carnale congian- 
diqueftomcdc- [jone, s'cgli è obligato ad alcuno per alcun graue^e notabil 
fimo ix\, debito , s'cgli è fchiauo d alcuno ; Percioche fc fi troualTc 
dopo c'haucrà fatti i voti, ch'egli haueffc commefla alcuna 
di quefte cofcjO che fofle taIc,airhora,come màcatorc del- 
la già promciTa fede , clTendogli leuato l'habito , con igno- 
minia fua^fi reftituircbbe a colui,al quale in alcuno de* pre- 
detti modi foffe obligato . Scgli ncgarà le predette cofe> e 
dirà d cfTerc libero5all'hora il Fratello,che lo riceue, apra il 
MclTale prerentatogli,& eflcndo apertOjquel^che vuol prò* 
fcflarc ponga ambe due le mani giunte fopra le facre Icttc- 
re,e così interrogandolo il Fratello, che lo riceuc,^^ egli ri- 
fpondendo, faccia la profclTione con quefte parole, lo N, 
faccio voto 5 e prometto à Dio onnipotente , & alla beata 
Maria fempr e Vergine Madre di Dio , & à S. Gio; Battifta 
d offeruare perpetuamente con laiuto di Dio vera Obedié-» 
za à qualunque Superiore, che mi farà dato da Dio, e dalli 
fioftra Religione je di più viuere fenza proprio,c d olTeruarc 
Caftità. E iiibito dopo quefto leui le mani di fopra le facrc 
fcritturc,& il Fratello,chc lo riceue,dica: Noi ti riconofcia- 
mo effere feruo de* Signori Poueri infermi, e dedicato alla 
difefa della Fede cattolica, & egli rifponda, cosi mi ricono- 
fco d clTere . Di poi bafci il Mcllale, e pigliandolo , lo porti 
alfAltare , e fopra di cflb lo ponga , & indi dopo hauer ba- 
fciato TAltare , lo riporti al Fratello , che lo riccue , in fe- 
gno di vera obedienza. Fatto quefto,il Fratello,chc lo ricc- 
ue pighil Manto, e moftrandogli la Croce bianca, dica. 
Credi tu Fratello, che quefto fia il fcgno della viuacc Cro- 
ce, fopra la quale morì Chrifto , e flette fofpefo per ricom- 
prar noi Peccatori?& egli rifponderà. Credo. Seguiti il Fra 
ccUo» che lo riccue^c dica. Quefto è il noftro fegno, il quale 

com- 



Titolo Secondo. ^ 
commandiamo,clie tu debbi portare fempre fopra il tuo ha 
bitOjC vcftimcro. Dopo quefto coIui,c hà fatta profefsione, 
ba (ci il fcgno della Crocc.Fatte quefte cofe5Ìl Fratcllo,che 
lo riccue,gli ponga il MantOjC la Croce dinazi al petto dal- 
la banda lmiftra,c bafciandolo dica. Piglia quefto fegno in 
nome della Santifs.Trinitàjdella beata Maria fempre Vergi 
ne, e di S.Gio.-Battiftajper accrcfcimento della fede, per di- 
fifa del nome Chriftiano , e per feruigiode' Poueri : Irapc- 
roche Fratello à tal fine noi ti ponghiamo la Croce da que- 
lla banda , perche tu ami quefta con tutto il cuore , e con la 
deftra combatta ,e la difendajC difefa la confcruiipercioche 
fc combattendo per Chrifto contra nemici della Fede,riti- 
randoti indietro, abbandonarai lo ftédardo della fanta Cro 
ce, e da così giufta guerra fuggirai , fecondo la forma de gli 
Statuti, e confuetudini dell'Ordine , meritamente tu viola- 
tore del voto,farai priuato del facratiifimo fcgno della Cro 
ce,e come puzzolente membro , dal confortio noftro ti ve- 
drai fcacciato. Di poi gli leghi i legami del Manto al collo, 
dicendo; Piglia il giogo del Signorcrpercioche egU è foaue, 
c leggiero; lotto quefto trouarai ripofo all'Anima tua,e fog 
giongendo dica: Non ti promettiamo delicatezze,ma fola- 
mente pane,&: acqua,& humile veftimentcc facciamo par 
recipe l'Anima tua,de' tuoi Padri, e Parenti dell'opere buct 
ne dell'Ordine noftro, e de' noftri Fratelli, che fi fanno per 
tutto il mondo , e che fi faranno in flituro :& il Profeflò di4 
ca : Amen, cioè così prego che fia. All' bora il Fratello, che 
lo riceue,prima, e poi gli altri, che ftanno intorno l'abbrac- 
cino,e bafcino,il che fia fcgno d'amore , di pace,e di frater- 
na dilettione5& i Sacerdoti,che fi trouaranno prefenti,e par 
ticolarmentc quello, c'haucrà celebrata la Meflà orino in 
quefto modo.. • 
C Vfcepimus Deus milèricordiam tuam in medio templi' 
tui^Pfal.Magnus Dominus , & laudabilis nimisin ciuita- 
tc Dei noftrijin monte fanólo eius.&c,. 
P Cce quam bonum , & quam iucundum habitare fratrcs 
^ iavnum,.Scc. Gloria Patri A filiOj&fpirituifan(5to,ficut 

crat.&c* 
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crat.&c, Sufccpimus Deus &c.vt fupra.Pfalm. 

ECcc quam bonu,& quam iucunduAc. Gloria Patri.&c 
Sufccpimus Dcus.&c.KyriecleifonjChriftc cleifon, Ky 
rie cleifon. Pater nofter &c. Et ne nos inducas in tentatio- 
nem,&c. ;^.SaluumfacSeruumtuum. ^, Deus meusfpe- 
rantem in te. ^^'•Mitte ei Domine auxilium de fandl0.9j.Ec 
de Syon tuere eum. Nihil proficiat inimicus in eo. Et 
filius iniquitatisnon apponat nocere ei. ilr, Efto ci Domine 
turris fortitudinis. ]ji.À facie inimici,& perfequctibus cum. 
j^. Domine cxaudi orationem meam. 9^. Et clamor meus 
ad te veniat. Dominus vobifcum. 9^. Et cum fpiritu tuo. 

O R A T I O. 
r> E VS quiiuftificas Impiura,& non vis mortem pecca- 
•■^ torum 5 Maieftatem tuam fuppliciter dcprecamur,vc 
hunc Famulum tuum de tua mifericordia confidentem,cGe- 
kfti protegas benignus auxilio > & affidua protezione con- 
fcrues, vt tibi iugiter famuletur , & nullis à te tentationibus 
feparetur. Per Chriftum Dominum noftrum. Amen* 

O R A T I O. 
/^MnipotensfempiterneDcuSjqui fkcis mirabilia ma- 
gna folus 5 pretende fupcr Famulum tuum N. fpiritum 
frati» fàlutaris,^ vt veritate tibi placcar, perpetuum ei ro- 
rcm bencdidionis tucinfunde. PcrCliriftum Dominum 
lK)flrum. Amen« 

O R A T I 

C Vfcipiat te Dominus in numero Fidelium^^c licet nos in- 
^ digni te fufcipimus in orationibus noftrisi Concedat tibi 
Dominus locum bene agcndi> voluntatem perfeuerandi, & 
gratiam adaternsc vita? beatitudinemjhxrcditatemq; fbeli- 
citcrperueniendirVtfìcut nos charitas fratcrnitatis coniun- 
xit in terrisjita diuina pictas,qux diledionis auxiliatrix eft, 
cum fuis Fidelibus te coniungere dignetur in coelis, pr^rftan 
te Domino noftro lefu Chrifto , qui cum Patre , & Spiritu 
(ànólo viuit , 5c regnat Deus , per omnia fccula fcculorum. 
Amen. 

Della 



Tìtolo Secondo . ^ 
Della diuijione de'gradi de Fratelli dell Ordine nojlro, 

CO N S V E T V D 1 N E. 

IT Riplice è Ja differenza de* noftri Fratelli ; pcrciochc al- 
. * cuni fono Caualieri , altri Sacerdoti , & altri Serucnti . 
Di più rOrdine de* SacerdotijC de* Scruenti è diuifo in due 
gradiicioè quello de' Sacerdoti,in Sacerdoti conucntuali^c 
Sacerdoti d'obedienza , e quello de* Serucnti , in Serucnti 
d'armcicioè riccuuti in Conuento, e Serucnti di ftaggio » o 
fìa vfficio. Hora chi trouandofi atto, & idoneo , fecondo la 
forma de gli Statuti, e confuctudini dimandarà d'effere ri- 
ceuuto alla profcffione dell'Ordine noftro in grado di Ca- 
ualiero , prima che pigli l'habito , e faccia la profcffionc , è 
neceffario, che fia ornato del cingolo della Militia . E però 
fe da alcun Principe cattolico, ouero da altro, c*habbia au- 
torità di concedere il grado di Caualleriajnon hauerà otte- 
nuti gli ornamenti della Militia, dal Fratello Caualicro 
deirOrdine noftro, che riccuerà la fua profelfione , ouero 
da aIcun*altro Fratello Caualiero deirifteffa MilitiajHceua 
gli ornamenti fecondo laconfuctudine, ches'offerua nel ^^^^^ 
concedcrfi la Mihtia;e finalmente con l'ordine fudctto fac- che debbono 
eia la profcfsione . Però i Cappcl lani , i Serucnti d'arme , e baucre i Cap* 
d'officio, non è neceflario ornargli di tal'mfegne militari , e Eemi"VedMo 
ciò non è in vfo,ne è ftato ordinato;ma fenz'altro s'ammet- «at. 1 8 .di <jue- 
tono alla profelfione nel grado loro. xLir'^'^"'' 

^eUhahito de' Fratelli dello Spedale Cìerojolhnitano . 
FR. RA MONDO DI PODIO. 



.r. 



3 Li è conueniente alla profcfsione noftra,che tutti i Fra- 
^ telli dello Spedale fìano tenuti di portare vnavcfte,o 
fia Manto di color nero con la Croce bianca» 

F R. N I C O L O D I L O R G V E. 

4 ^[ Eireffercitio però delfarmi ordiniamo , che portino le Vedi loftat.z j. 
^ ^ foprauefti roife con la Croce bianca diritta. dZo t\o1o* 

B Delle 



r 6 7>f / %ceumentd Jc Fratelli 

^elle qu^lìùyche debbono hauer colorOychc s*acc€ttara>7no 
alla profejjlone dell Ordine twjlro . 
FR. VGOREVEL. 
*^ Padri, Pa^cB- 5 C Tatuimo , che ninno da qui innanzi fiarieuuto alla pro- 
fto biln" e cTi fcfsioncjil quaJc fìa nato fuori di Icgitimo macnmonio,c 
fotto di quello da* Padri ttott legicimi, eccetto i figliuoli di Conti, o di Si« 

d^^::,i dS: g"0" "^^g§i^^ 8^^^^'^ ^i^^^^- 

nello ftat. j7. F R. G I O V A N N I V ALLE T T A. 

**a!ok^" ^ 1 Qy*^^^ figliuoli di Conti , o di Signori di maggior grado , 
' e titolo lìano nati di Padre, Auo,cProauo paterno feco- 

Iari,e quelli fiano Cóti,o Signori di maggior grado,e titolo. 
FR CLAVDIO DELLA SENGLE. 
• Ingenua cioè -j p Che fiano nati di madre * Ingenua . Oltra di ciò , non fi 
c*w 1 CI*. L, rhabito dell'Ordine noftro ad alcuno , ilqualc di- 
fccda da Giudei, Marrani^SaracinijO da altri Mahoniettani, 
ancorché fofTcro figliuoli di Conti,od altri Principi. 

FR. VGO DE LOVBENX VERDALA. 
8 r) Rohibcndo alle Lingue, & a' Priorati , che di qucfto di- 
i fcttonon faccino gratia ad alcuno, laqualcfe faranno» 
dicjiiaiamo effcrc di niun valore. 

FR. VGO REVEL. 
Parimente chi g Hiunquc haucrà fatta profefsione in altro Ordine, à 
f^oì'hj eiRrcL* modo alcuno non fia mai accettato nel noftro , e fe farà 
tata mercatia , rlceuuto, hauuta notitia della prima profefsione,fia priuaio 

non può edere ^ell'habitO . 
riceuutopCa- ^^m.^'*».^ • 

ualicro. FR. CLAV DIO DELLA SENGLE. 

Vc^ganfigMfta I oC Sia fcacciato dal noftro Conuento, leuatadi ogni fpc- 

tuti nuouidcl- ,. /- • f,i 1 • n '^i- P * . 

niluftcìfs. Car ranza di poter conleguire 1 habito noftro,o gli ahmcnti, 
din. gran Mac- oucro alcun'altra cofa nell'Ordine noftro, o fia commenda* 

ftro in nnca.;! i • j- j» • /* • i 

volume. o mcmbro,o penlione,etiandio di grana Ipecialc. 

Colui ancora , CONSVETVDINE. 

ch'occupa egli, ] t T'AIcuno farà obligato ad altri per qualche debito d'im- 
beni ddU Rcl'il portanza, ouero hauerà contratto matrimonio, e quello 
gione,nonpuò pCr carnale congiuntione hauerà confumato, non fia accet- 

eJfere riceinuo, ncU'OrdinC noftrO. 

u; prima no ^ari: 

la rciUcuixoxic. F K. 
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FR. ANTONIO FLVVIANO. 

1 2 Hi liauerà commefTo homicidio,ouero cfTendo al fcco- 
^ lo haucrà viuuto federatamente, e maluagiamentc. 

FR. FILIPPO VILLERS USLEADAMO. 

13 VI On fi dia Thabito dell'Ordine noftro ad alcuno, che 

* ^ non fia giunto all'anno decimo ottauo della Tua età. Al 
Maeftro però fi concede,chc s* elegga otto fanciulli di qual 
natione egli vorrà , & in qual fi voglia grado per fijo fcrui- 
gio domeftico, a' quali non fi pofia opporre cofa alcuna cir- 
ca l'età 5 ouero antianità i con quefto però , che fiano di do- 
dici anni d'età. 

* ^ FR. GIO. LEVESQVE DELLA CASSIERA. 

1 4C'Alcuno farà elettOje riceuuto altrimenti, non goda d'aU 
^ cuna prerogatiua d'antianità,© rcfidenza^ne riceua tauo- 
la,efoldea dal commun Tcforo; ancorché fia eletto , e ri- 
ceuuto per gratia del gran Maefiro,c delle Lingue, 

IL MEDESIMO MAESTRO. 
1 5 A Ccoftadoci al decreto del facrofanto Concilio di Trc- 
^ co, ftatuimo , & ordiniamo,che niuno fia riceuuto alla 
profefsione del noftro Ordine , cioè à fare i voti prima, che 
non habbia finiti fedici anni della fua età. 

FR. FILIPPO VILLERS LISLEADAMO. 
X luno fi riceua in modo alcuno, che non fia gagliardo, e 

* ^ ben comporto di corpo,& atto alle fatichei di profpera 
fanitàjdi fano intelletto,e di buoni cortami ornato. 

Del/e proue, che s* hanno à fare prìm a ^cU alcuno fa riceuutO' 

FR. VGOREVEL. 

17/^ Hi haucrà defiderio deifere riceuuto in grado di Ca- 
^ ualiero , è neceflario , ch'ei proui autenticamente elTcr 
nato di * Padri tali,che di norae,c di armi fiano nobili. 
iy alcune qualità yche f richiedono in fare le proue de Fra- 
telli f appellante S cruenti d arme. 
FR. GIO. VALLETTA. 
i8 A Ncorckc fecondo i nortri Stabilimenti non fi ricerchi 
^ nobiltà di fangue in coloro, che s'hanno à riceuere 

B 2 nel- 



Vegganfìgli ft* 
tuti nuoul in fi- 
ne del rolume. 



Nel capir gcn. 
del rfS8. fu 
ordinato che! 
gri MaeAro po 
cede fcnza limi 
tacione di nu- 
mero cleggerG 
i Pajjgi Tuoi. 



* Pad ri, Pare n- 

tìbux dice il te- 
fìo latino,e chi 
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delia (ìgn. dcllr 
parole. 



i % T^el Kìceuimcn to de T rateili 

neirOrdine noftro in grado di Frati Cappellani , c Serucnti 
d'armcicon tutto ciò non debbono però cflcr prefi così dal- 
Tinfima plebe , e fcnza qualche fcelta , c*habbino ad cfTer 
communemente fprczzati, e tenuti in poco conto : E però 
ordiniamo , clic per lo innanzi niuno fia accettato in grado 
de* Frati Cappellani , o Seruenti d arme cosi in Conuento, 
come fuori di quello , etiandio di gratia fpeciale delle Lin-« 
gue , o de* Priorati , fe prima infieme con Taltre qualità ri— 
chiefte5e neceffaric/econdo i noftri Statuti, non hauerà le- 
gitimamente prouato effer nato di Padri da bene , & hono- 
rati, & effer pratico5& cffercitato in officij liberali i non ha- 
♦N taci'*n" ucr maiferuitoin vilccffercitioadalcuno, enonhauermai 
ftoiuogVhdlc ^g^i > fuoi * Padri, cioè PadrCjC Madre, con le proprie 
rione Parentcs mani lauorato in fordide arti , e meccaniche i eccettuando 
PadJl!? Agalla P^^^ coloro, che nellarmi , o vero in feruigi honorati dei- 
Madre foiamc- l'Ordine noftro fi faranno fegnnlati. 

t^^i^fcend^Vti" , FR- CLAVDIO DELLA SENGtE. 

Pcrcioche oe^ 1 9/^ Hi è per entrar nell'Ordine nòftro , douerà prouare cC- 
^ly^^^r ^'.'^"^ fer nato dentro i limiti di quella Linsua,o Priorato,nel 

iti noitrichieg ... % ^ ^^ rr • o ^ 

gono tante cir quale dimandara d euere nceuuto. 

in^JdWccI IL MEDESIMO MAESTRO. 

^ * 2 Inaimcnte fiano tenuti cjuelli , che vorranno pigliare il 
noftro liabito , fare le proue conuenienti alla loro ricet- 
tione da gli Stabilimcti noftri ordinatcidinanzi a* CommiC* 
farij,e Deputati dal Priore, e Capitolo Prouinciale, o vero 
A(Icmblea>e quelle così fatte prefentare nel detto Colpito- 
Io, od Affcmblca^per effere lctte,approuateioriprouatc. 

FR. FILIPPO VILLERS LISLEADAMO. 
2 1 r\ Vefte vltimamente poi , fiano mandate à noi in Con- 
^"^-^y^cntOjCon folcnni,(Sc autentici inftromenti di tutte le 
fudccte cofc . -Pcrcioche vietamo, che niuno, che voglia^ 
clTcre Fra Caualiero, pofla cflerc velli to dcll'habito noltro 
fuori di Conuento. 

FR. VGO DE LOVBENX VEKDALA. 
Rohibendo , che non fi polla più concedere il tempo à 
* farete prefentare le proue fudcttc folko à darfi di gratia 

dalle 
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dalle Lingue, da* Priori , ouero dal Macftr0,>c Cenfiglio, e 
quello 5 clic (ara fatto in contraiio , s'intenda di niuna for- 
zale valore. 

FR. CLAVDIO DELLA 5ENGLE. 
3\ rOgliamo parimente^chenonfi diaThabitodeirpr^inc ^^'"^^J^^f^^J; 
^ noftro ad alcuno , che non habbia il Manto , quale noi cIi2.°Titola * 
chiamiamoàbecco, ouero di punta 5 con iaveftc Junga.- c 
di più fe farà Caualiero,© fra Scrucntc li armi con la So- 
prauefte. " 

Tacila pciJa di coloro^ che firannorìceuutì coìitra la formx 

de gli Stabilimenti . 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

4/^ Hi farà riccuuto contra la forma degli Statuti, fe farà 
^ Caualiero,fiaridotto à fra Scruentciè farà fra Cappel- 
lano 5 à Frate d obedic^za, e fc farà Fra Scruenrcd arme , fi 
riduca à fra Scruente d officio, e fia inhabile ad ogni ammi- 
nifrratione di CommcndCie beni dell'Ordine riolkro. 

Che non fi moua lite fipra lo fiato (t alcuno^ ilo una volta fiA 
fiato riceuuto in grado di Cauaiiero . 
FR. FILIPPO VILLERS LISLEADAMO. 
5 C Tatuimo,& ordiniamojch a coluijchVna volta farà flato 
^ riceuuto in Conucnto in grado di Cau2licro,non fìamai 
da alcuno mofla litCje controuerfia del fuo (lato; fe però al- 
cuno non vuole fottomctterfi alla pena del Talione , cioèy ■ 
che nonprouando lafuaintcntionejCgli habbia ad cffere 
ritornato in grado di fra Seruente.Aniuno però pafTati cin- 
que anni fi mona lite fopra il fuo grado. 
' '. ' 

*l)clricet{imeKto dille Sorelle del nofiro Or dine* - 
FR. VGO REV.EL. 
6f^ OnccdiaiTìo facultà a* Priori, & al Cafteilano d*Em- 
^ pofta d'ammettere alla profcfsione dell'Ordine noftro *fil7eto 'Ju 
Donne d'iioncfta vita > dtiesitirao macrimonio, e di nobil no . vedi dì fo- 
*Padri nate. . v> - * . a! 
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^ FR. CLÀVDIO DELLA SENGLE. 

37 PVRCHE elle habitino dentro a Monafteri. 

DelPAnno delt dpprouatione . 

FR. VGO DE LOVBENX VERDALA. 

a 8 Etcrminianio , che per lanucnirc niuno pigli ThabitOj 
^ nel noftio Conuento,fc prima non hauerà habitata^ 
vn anno in eflb , perche i fuoi coftumi , la vita, e fofHcicnza 
fua fi pofsino conofcere, nel qual tempo goda l'antianità , c 
rcfidenza, & habbia la tauoh, e foldea; Chi farà altrimenti 
non goda l'antianità di quel tempo. 

n)el riceui)nento de Frati CappeOamye Seruemìpcr ferui- 

gio.de,Uc (^ommeììde . 
FR. ELIONE DI VILLANVOVA. 

a^^On fia lecito ad alcuno de' noftri Fratelli, Cadi qual fi 
^ ^ vogha conditione, di riceuere alcuno per Fratello del- 
rOrdine noftro , da Frati Cappellani impoi, fé mancalTero 
nelle ChiefejO Cappelle loro, e Frati Seruenti d officio per 
i loro feruigi-,0 delle Commende,chc tengono. 

FR. FILIPPO VILLERS LISLEADAMO. 

3 oT Quali peròfiano prima approuati dal Capitolo Prouln- 
^ ciak 3 onero dall'Aflemblea, a quali debbono eflère prc- 
fcntati, con affegnamcnto del vitto, e veftito, & habitatio- 
ne dei lLio>ouerj;)d alcun beneficio Ecclefiaftko. 

che p faccia MatrtécU de' Prati (Cappellani y e Seruenti 

riceuuti fuori delCo7ìuento . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 
31/^ Ommandiamo a' Priori , & a! Cartellano d*Empofta, 
^ che commettino fi faccia matricola di detti Fratelli ri- 
ceuuti fuori del noftro Conucnto , nella quale tutti fiano 
notati) c defcritti : Altrimenti non fiano tenuti per Fratelli 
étViOxàìmt noftrojnc'godino de* priuilegij,ne poffino otte* 
nere beneficij Ecclefiafl'ici di effo. 

FR. 
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PR. CLAVDIO DELLA SENCLH. 
j 2 ^ Hi riccuerà alcuno altrimenti j che di fopra se ordina* 
^ to,o fia Priore, o fia Bagliuo, o pur Commendatorejfia 
priuato d*ogni amminiftratione di Priorati , Bàgliaggi , c 
Commende per cinque anni,i cui frutti faranno interamen- 
te per detto tempo applicati al noftro commun Teforo : e 
fe farà Frate di ConuentOj tanta antianità le gli leui in fa- 
ttore de' fuoi Fiarnaldi. 

che! Frate Seruente non pojfa effere Caualìero . 

FR. RVGGIERO DE PINS. 

3 3 PO On iftà bene al Religiofo mutare lo flato, clf \Tia voi- 
ta haucrà prcfo, e riuoltar fottofopra il grado della fua 
qualiiàje però victamojche'l Fra ScruentCjfìa di qual fi vo- 
glia conditione, non pofTa effer'ammcfTo perCaualieroj 
Che fe da Principe fecoIare,o da altro farà ornato delle in- 
fegnc, & ornamenti di Caualleria 5 fia nondimeno tenuto à 
godere folamcnte del gradojamniiniftrationc, officio, c fti- 
pcndio di Fra Seruente. 

modo di rìceuere i Confrdti,ouero Donati • 
CONSVETVDINE. 
34/^ Hi dcfidera d'effcr riccuufo per Confrate , ouer Dona- 
^ to del noftro Ordine,riuerentemcnte comparifca dina- 
zi al Fratello , che lo riccue , & inginocchiato , ponendo le 
mani fopra il MeiTale, il quale farà tenuto daJ Fratello, che 
lo riceue,promerta in qucfte parole . Io N. prometto à Dio 
onnipotente, alla Beata Vergine Maria Madre di Dio, à 
San Gio.Battifta,& alMaeftro della Religione Gierofo- 
limitana , ch'io portato à tutto poter mio carità , & amore 
al MacflxQiFratcl]i,& airOrdiiTc, e^f^ucHi, & i beni dell'Or- 
dine difenderò cort tutte le forze mie,e non potendo io far- 
lo, riuelarò,emanife(larò loro tùtrc le cofe, che fianpcr 
nuocerai i,e che verranno a noritia mii, e ch'io no farò pro- 
Mìonc' in' altra Religione, fiiori ch'in qwefta dell'Ordine 
Gicrofolimitaaò-,nel quale s'io non hauerò fatta profeifio- 

ne. 
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ne, dimando d'dFcrc dopo la mone mia fcpcilito nel cimi- 
tcrio della Religione5& ogn'anno nella fetta della Natiuità 
di San Giouanni Battifta denaro qualche cofa all'Ordine in 
riconofccnza della Confraternità . 11 che fatto, il Fratello^ 
che lo riceuc dica: Perche hai promefle le predette cofejnoi 
facciamo te^e TAniraa tua,e de* tuoi Padri,partecipi di tut- 
ti] diuini oflicij5benefìcij,orationi»Mc(re,& opere pie, che fi 
faranno in perpetuo nella noftra Religione i de* quali il Si- 
gnor noftro Giefu Chrifto ci faccia partecipi . Il che finito, 
gli Ila dato il bafcio della pace dal Fratello, che lo riceue , e 
da graltri Fratelli,che fi trouaranno prefentii c dipoi fia re- 
giftrato il fuo nome nel libro della Confraternitàie fia pari- 
mente notato ciò , che prometterà dare ogn anno • Queftc 
cofc comraandiamo odèruarfi nel riccuerc i ConfratijOfTer- 
iiandofi però Tufanzc d'alcuni Priorati, ne* quali forfè fi co- 
fluma altrimcnti.E però quclU doucranno olfcruare in det- 
to riceuimento il coftume appò loro vfato. 

FR. GIOVANNI I>HOMEDES. 
3 yTIetamoa'Priori, Caftellano d'Empofta, Bagliuij&à 
^ qual fi voglia Fratelli dell'Ordine noflro,che non rice- 
uino alcuno per Donato, o fia Confi-ate del noftro Ordine, 
fenza commandamcto,e commiflione del Maeftro: Chi có- 
trafàrà , fia priuato dell'habito ; e così coloro , che faranno 
ftati riceuutijnon fianoriputati,e tenuti per Confrati,e Do- 
nati noftri,ne godino dell eflcntioni, epriuilegij di Donati, 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
3 6T Confrati , onero Donati portino per fcgno alla banda fi- 
niftra della vefte loro folamcnte tre rami , o fiano braccia 
della Croce noftra i cioè la Croce noftra, leuata la parte di 
fopra,il che non facend0,non godino de' priuilegij. 

Tacile qualità^che debbono bauere coloro ^cheftriceueranno 

per Donati. 
FR. GIOVANNI VALLETTA. 
37P Erchc nel riccucrc i Confrati , ouero Donati ncirOrdi* 
^ ne noftro fi è trouato ciTerui interuenuti alcuni abufi » 
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habbiamo giudicato eflcrnecefrariorimediarui. Pcrilche 
col prefente Statuto ordiniamo , che per l'auuenirc non fi 
riccua per Donato, c Confratc alcun Secolare di qualun- 
que gradone conditione fi fia , fuor che dal Maeftro , oucro 
di fila commiffionesCome già è flato determinato, e che di- 
nanzi à quello non habbia fatto apparire d'eller ben nato, c 
non hauer origine da Giudei,ouero Saracini,o da altri Ma- 
homettani, e d'hauer fi^mpre viuuto bene , e non Icclcrata- 
méte, e di non hauer mai con la fija perfiana fatta arte, oue- 
ro eflcrcitio fordido>c meccanico;e fìnalmente,che nó hab- 
bia prefcntato all'Ordine noftro,alcuna parte de' Tuoi beni. 
Che s'alcuno fuori di quefla forma farà ammcllo , o riccuu^ 
to,oUero dopo d'clTcì e ftato riceuuto, non portarà pai eie, e 
publicamentc il fcgno de' Donati cucito nelle vcfti,non fia 
tenuto, e riputato nel numero de' Donatiine goda,o fi pre- 
uaglia in modo alcuno de' priuilegìj ; Eccettuando però la 
Congregatione de' Donati , e Confrati della Commenda 
di Modica, fra'quali per antichilfima confuctudine altri- 
menti s'ofTerua. Saranno eglino però tenuti diprouarelc 
fudettc qualità dinanzi al Commendatore, nó citante quai 
fi voglia Statuto,e confiietudine,che faccia in contrario. 

L a farmA^con la quale i nopri Fratelli fi fr tu ano 

dell' babito . 

CONSVETVDINE. 

38/^ Vando alcun Fratello dell'Ordine noftro per delitto 
^^^jda lui comeflb incorrerà in pena della priuatione del- 
rhabito,il Macftro,o fuo Luogotencte,à cui l'autorità della 
priuatione s'appartiene, faccia fapereal Configlio il fuo 
pcccato,e dclitto,e confulti quello, che debba farfije final- 
mere hauuta prima fopra ciò matura dcliberatione,pcr de- 
creto del ConfTglio ordinario , fi proceda alla prouatione 
del delitto: L'informationi ancora, e le teftimonianze fi ri- 
ceuono fecondo la forma de gli Statuti,e confuctudini.Fat- 
to quefto, fé per l'importanza del cafo fia da proccderfi co- ^f;^^^ 
tra il Reo alla priuatione dell'habito, ilMaeftro , oueroU and . vidi i© 

C Luo- 
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ftatu. r 9. delle Luogotenente , come è detto , dia la querela alla gencralci 
Prohib. c delle ^^^^^bie^ ^ Percioche T Ademblea per qucfto effetto fi co- 
grega fecondo il folitocoftume alfuono della campana , • 
nella quale il MacftrOjOuero il Luogotenente propone il 
delitto dell'AccufatOjedital delitto faccia la querela in 
forma propria , oucro fotto colore di danno fatto oltra vn 
marco d'argento, per velare, ouero adombrare l'atrocità 
del delitto; per non dar marclTempio, eflèndo prefentc , & 
vdendo il Reo , il quale fotto ficura cuftodiafi conduce dai 
Maftro Scudiero all'Aflemblea . Fatta la querela , il Mae-» 
ftro , o fuo Luogotenente concede lo Sguardio de' Bagliui 
contra il Reojiquali veduta rinformationc,proua5e confeC- 
(ione del delitto , lo giudichino fecondo Iddio , il dettame 
della retta ragionc,e de gli Statuti, e lodeuoli confuetudinì 
della Religione. Dipoi il Maeftro,ouero fuo Luogotenente 
affegna il Capo dello Sguardio , e deputa alcun Religiofb 
da bene fuo Procuratore, il quale comparendo dinanzi allo 
Sguardio inftijC procuri fecondo chc'l cafo richiede . Fatto 
que(k),il Capo,& i Bagliu i dello fguardio fi ritirano da par- 
te,dinanzi a quali il Procuratore del Maeftro da vna partc> 
' óc il Reo dall'altra comparifcono,e dimanda il Procuratore 
del Maeftro , che'l Reofia pi iuatodcU'habito, fecondo la 
Come s'oda I! granita del delitto,& al Reo fi concede licenza dirifpondc- 
f^rnelio Sgui re , c difcndcrfi, ilquale 0 confcflk,o nega il delitto : fe con- 
dio,vcdiioftat. fefia,e fupplicheuolmente dimandi miicricoTdia,lo Sguar- 
bifdclirpene" Macftro, c dall' Affc mblea , c tre volte imploran- 

do dimanda, ch'ai Reo fia perdonato . Se'l Maeftro in virtù 
de gli Statuti, e non altrimenti perdona, non fi procede pid 
oltra . Ma fe perfeuerando dimanda , che fi fàccia giuftitia, 
all'hora lo Sguardio fi ritira in luogo feparato . Però fe ii 
Reo ncgarà il delitt05airhora fi producliino le tcftimonian- 
ze,proue,& inforn>ationi, e così conuinto il Reo, o per pro- 
pria confeflìonejO per legitimc depoCtioni , e teftimonij, lo 
Sguardio pronuncia la fentcza,e condana il Reo alla priua- 
tione dcU'habito. Data la fentcza, fi cliiama il Procuratore 
dei Maeftro, c feglipalclàildccreto fatto. All'hora il me-' 

O defimo 
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«Icfimo Procuratore del Maeftro cfforta il Reo à fcguitarc 
Io Sguardie , il quale comparifcc dinanzi al Maeftro , & al- 
rAilcmblca : lui ancora c prefente il Reo con lamentcuol 
voce dimandando perdono; così lo Sguardio humilmentc 
dimanda,ch al Reo conuinto del delitto lia perdonato : Ma 
fc'l Maeftro, ouero il Luogotenente perfeuerando , com- 
mandarà, che fi publichi la ientenza , il Capo, & i Bngliui 
dello Sguardie dopo il terzo com mandamento, in prclènza 
. del Reo , pronunciano la fentenza della priuatione dell'ha- 
bito,e condannano il conuinto dei deiitto.Publicata la fen? 
-tenza,ilReo inginocchiato dinanzi al Maeftro, ouero al 
Luogotenente, gemendo dimanda perfcucrantcmente mir 
fcricordia;alcui latoftà il Maeftro ScudierOjalpettando i 
commandameti del Maeftro , o del Luogotenente. AU'ho- 
ra il Maeftro , ouero il Luogotenente parla al Reo condan- 
nato con quefte parole , e proferifce la priuatione : Perche 
tu ti fci renduto indegno mediante i demeriti,c fceleratezze 
tue del fegno della viuace Croce, e dell'habito dell'Ordine 
noftro, alla cui profcfTione indotti prima da* tuoi buoni co- 
ftumi t*ammettcmo;pcr qucfto feguédo gli Statuti, & vfan- 
zc noftrc , à laude de' Buoni, & à terrore de* Trifti,e perche 
•paflTi in eflempio à gli altri,ti priuiarao,e fepariamo dall'ha- 
bito dell'Ordine noftro, e dal nobile confortio de' Fratelli 
4ioftri li rimouiamo, fcacciamo, e fepariamoie come mem- 
bro putrido , puzzolente , e leparato ti gittiamo via . Dette 
quefte cofe, ilMaftro Scudiero per commandamento del 
JVlaeftro,o Tuo Luogotenente lena l'habito al Reo in quefto 
modo. Al primo commandamento mette folamente la ma- 
no fopra il Manto del Reo, ouero Accufato: al fecódo fcio- 
glie il nodo delle maniche à becco , o vero di punta ; & ha- 
.ucndole fcioitc, le getta dalla parte dinanzi:e finalmente al 
terzo commandaméto fcioglie il nodo del laccio , e gli leua 
riubito dalle fpalle,diccndo ; Per autorità del Superiore, il 
legame giogo del Signore inuero foaue , c l'habito dell'Or-» 
flmc noftro,dcl quale ti fei renduto indegno,ti tolgo,Icuo,c 
rimouo . Fatte quefte cofc il Maftro Scudiero per commanr 

C a damento 
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damcnto del Maeftro chiude il Códannato in prigione. Ma 
fc il Reo farà afìcnte , & cflcndo prima Aato citato per conr 
tamacia, oucro fecondo la forma de gli Statuti,e confuetu- 
dini noftrc chiamato , non farà comparfo , o vero non fi po- 
tcfle pigliarci in affenza fuajnon altrimcnti,chefc foflcprc- 
fent^, o come fe*J delitto foiTe ftato cómefTo publicamentc, 
palcfemente, & cfprcfTamentc contra la forma de gli Stabi- 
limcntÌ50uero come fofle notorio delitto,per lo quale l'Ac- 
cufato doueflc incorrere in pena della priuatione deU'habi- 
to, all'hora , ancorché il Reo non comparifca pcrfonalmen* 
te5fi procede rCoftando però del delitto periegitimetefti- 
monianze;& il Contumace nel modOjC forma,chc s è detta 
di fopra è condannato dallo Sguardio;e dal Macftro, o vero 
fuo Luogotencte è priuatodeli'habito ; & in luogo deirAf- 
fentefiponc iui il Manto , e dopo il terzo commandamen- 
to , il Maftro Scudiero in vituperio deirAfTentc , lo toglie, 
tleuavia. ^ 

La forma ^ con la quale fi rende ìhahito a coloro ^ che ne 

fono fati priuati , 

CONSVETVDINE. 

39 C Vole rOrdine noftro vfare benignità^e mifcricordia ver- 
^ fo coloro, che pentiti de* peccati fi rancggono, e mutano 
in meglio la vita loro ; La onde efiendo ftato alcuno de* no- 
ftri Fratelli perfuoi delitti priuato dell'habito, & cflcndo 
pcntitOjfia apparecchiato à corrcggerfi, e fecondo il tenore 
de gli Statuti rjoftri meriti perdono , e non fia da ncgarfeglì 
la rcftitutioncdcirhabitOjfi fuole fare in quefto modo. Per 
commandamento del Maeftro > o fuo Luogotenente fi con* 
grcga al fuono della Campana la pubiica AlTemblea , o fia 
Congregationc, e fedendo il Maeftro,i Bagliui, Priori, c gli 
altri Antiani,c Fratelli,fecondo il folito, per cómandamen- 
: to del Maeftro , o fuo Luogotenente, dal Maftro Scudiero fi 
conduce colui , che già fu priuato dcirhabito, veftito di ve- 
ftc iècolare,o vero fecódo latrocità del delitto in camifcia 
con vna corda al coUo,^ conlc mani giunte, tenendo vn tor* 

cliio 
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chip acccfo , ÌDfi:gnodidouer tofto ricuperare la vcracari* 

^tàjcdilettionc ddi'Ordine; E cosihumiIc,à giacere fi getta 
dinanzi a' piedi del Maeftro, c riuercntcmcntc dimanda, 
chiede, e fuppHca, che gh ih perdonato i che gli fia renduto 

♦rhabitojcd'dièrc rimefTo nclconfortio de' Fratelli i mo- 
ftrandc^c pi'onìmcridò cnicfìdatione,^ honeftà . Haucndo 
il Maeftro vdite quelle corc5dice qucfte paroIerAncorche fi 
fappia , che già per i tuoi demeriti tu fià ftato meritamente 
priuatodeirbabicojnondimcno hauendofi Tperanza^chc per 
i'auuenire tu debbi effcre di \ìta^c coftumi lodcuoU ; ti coji- 
cediamo perdono 5 e ti rendiamo Fluibito delTOrdinc no- 
ftro,e di nuouo t'accettiamo, e fcriuiamo nella Compagnia, 
cconfortio de'noftri Fratelli. Procura adunque diviuere 
così rettamente5VÌi*tuofameflte, c bene, che tu non donioc- 
cafionc (il che non piaccia à Dio) che s'cfleguifca in te la 
feueritàjC rigore della Giuftitia . Grande è la gratia , che tu 
riccui,& à ben pochi conceduta, la quale ti fia in falute del- 
TAnima , e del corpo . Ciò efiendo detto , per commanda* 
mento del Maeftro, il Maftro Scudiero , pigliato il Manto , 
glie lo mette fópra le fpallc , & annoda il legame, dicendo : 
Prendi vn altra volta il giogo del Signore leggiero, e foaue, 
il quale t'apporti la falute dell'Anima. Fatto quefto,cgIi 
laudando Iddio, rende i debiti ringratiamenti , e fi dedica a! 
feruigi dell'Ordine* 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

40/^* Hi farà reftituito contra quefta forma» non s'habbia per 
^ reftituito .-Aggiùtoui quefto,che per la reftitutionc del- 
l'habito, non s'incenda refticuita rantianità>ne la refidenza* 
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DELLA CHIEDA 

.. TITOLO TERZO- 

Del culto delle cofe 'Dhine . 

c o N S .^y^ Ei T V D J ]S E . 

L principal^,c particolar* officio delfRuo 
mo Rcligìofojò di riuerirc,^ ad*..rarc 
Iddio con tutto i animo 5C con tiKta Ja 
mente,(!k attendere alle cole lacrc^e Di-f 
Itine . E però diamo -per prccettOjC conu 
mandiamo a' noftri Fratelli, che fopra 
il tutto liabbino principalmente inTÌuc- 
renza, e vei^eratione le cofe-Diuinc, e facre ; accioche fauo- 
riti dal Diuino aiuto , con maggior forza , e felicità portino, 
& elTcrcìtino Tarmi contra nemici di Chrifto. 

De ir Oratiom ^ ch'ogni giorno dir p debbono d£ fratelli . 

CON S V E T V D I N E. 

1 T Fondatori della noftra Religione modi da prudentiffima 
y ragione ordinarono , che i noftri Fratelli Caualieri, e Scr- 
ucQti (i quah debbono attendere ail'Oratione , mediante ì% 
quale la mente s'inalza à Dio) hauefTcro vn breuc modo 
d'orare , perche facilmente potcffero attendere alTOratio- 
nejall'Hofpitalità,^ alla difcfa della Fede. Statuirono adun 
quc i Maggiori noftri queft' vfanzajC modo d orare,cioc che 
tutti i noftri Fratelli, c'han fatta profeilìone nell'Ordine no- 
ftro Caualicri, e Seruenn dichino ogni giorno in vna volta, 
o vero in diuerfc hore, cento cinquàta volte TOratione Do- 
I minicale. 
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minicalc > inftltuita dal Signor noftro Gìcfu Chrifto nella l;;>;«5^^^^^^^^^ 
leegc Euangclica,volgarniccc detta il Pater noftro : Il qua- per i Frati de- 
Ic'numero d'Orationi Dominicali s'intende cflcr dato in ^"'If^^jY^^^^ 
cambio dell'hore Ecclefiaftiche , cioè tredici per i Matutini^J^rto mtdeR' 
Diurni. Peri Matutini' dell'hore di nodra Donna i3,Pcr.n»oTuoio. 
l'hora prima 13. Per teiza 1 4.Pcr fcfta 1 4.Per nona 14. Per 
Vefpro 18. Per Compieta 14. Peri quindici Salmi del Ma- ; 
tutino 1 5 . Per le vigilie de' Morti 1 4.e per il Vefpro de'Mor 
ti 8. Quindi ancora per lodeuole confuetudine, e priuilegio 
Apoftolico s'c introdotto , che fe ad alcuno piacerà , od.ha-, 
uerà commodità di dire l'hore della Madonna, o vero de* 
Mortijdicendo lync^o l'altre di qucfte, no è obligato à quel 
numero dcll'Orarionc Dominicale . Però i Fratelli Sacer- 
dotÌ5Diaconi,SuddiaconÌ5C Cherici del noftro OrdinCjfono 
tenuti fecondo il grado deirOrdinc da loro toho, celebrare ^ 
rOificio canonico, conforme alla confuctudinc della Santa 
Romana Chiefi . E noi ancora commandiamo, ch*inuiola- 
bilmcte Ila OlTeruata detta ordinatione dataci da Maggiori, 

* fo72C^i pàrriì l rk* qr ^^'^i noflri V rateili Jono 

tenuti ^'(iigmiare. ^ 

C S V É T V D I N E* 
3 pRiinieramente per tutta la Quarcfima, dalla quarta fèria. 
^ della Quinqua^cfima , fin 4I giorno di Pafqua ; Oltra di 
ciò,nella gra Letàqia,che fi fa nella Fefla dì Sa Marco Eua- 
gelifta , nell'ifteffo giórno , il quale fe cadórà neU'Ottaua di 
I^afqua,il digiuno fi tràsferifccdoporOtbua.Di'piùne gior ; 
ni delle Rogation^ die fi fanno innanzi TAfcenfione del Si- 
gtioreicioè nclla(econda5terra, e quarta feria > nella Vigilia:** 
della Pentecofte, e nella fcguente fettimanaj.ne* giorni del- 
le quattro tempora , e fimilmcntcne' giorni dell'altre quat- 
tro tempora, & ancofa helk Vigilie di S. Gio.-Battffta , di S. 
Pietro,c S.Paolo,c di tutti gU Apoftoli; di S.Lorenzo Marti- 
re,deirAfibnti<)rtc,Conccttic9ne,Natiuità) Annunciatione^ 
c Puriificatiohe della Beata Vergine Maria,di tutti i SaQti>cj 3 
nelk Vigilia della Natiuità del Signore.. 

<jinA CON- 
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CONSVETVDINE. 

4 C Ono obligati i noftri Fratelli tanto Caualieri, quato Ser- 

ucnti di l iccuerc tre volte l'anno il Santiffimo Sacraraen 
to delTEucareftia , cioè ne giorni di Pafqua di Rcfurrettio- 
ne, nella Pctrcoftc, e nel giorno della Natiuitàdel Signore, 

FR, GIO. LEVESQyE DELLA CASSIERA. 

5 C Imilmente nella Fefta di San Gio;Battifta noftro Padro- 

ne: Dichiaràdo à qucfto dTcrc parimente obligati i Chc- 
rici , i quali non fono ftati ancora promolfi all'Ordine facro 
del PresbiteratoA ancora i Confrati^o fiano Donati. 

'Del Dijpro^riament9^ e della Conje^one^ che dcbbom Jnrc 

i V rateili , cl^ s mbarcam . 
o FR. FILIBERTO Di KAILACCO. 

6 Ommandiamo à rutti i Fratelli del l'Ordine noftro, che 
Sono anco te- montano fopra le Galere, od altri Nauilii , che deuota- 
fpropriamento niente dcbbano contellarli , e che liano tenuti a tare ditpro- 
ogn'anno.Ve- priamcto, ilqualc chiulo, efjgillato li deponga in mano del 
fòlfido de' Fra ^^'^OTC della Chicfà , o Tuo Vicario , o fia lòtto Priore; E chi 
tciii. no adempirà quefte cofe, incorrerà in pena della Quarantc- 

^roVrhmLtii "^^^ ^^^^ ^^^^^ Couentò^perda lo ftìpcndio,o fia foldca 
dichiara nel jy. dVn anno . Sc farà Commendatore, perda i frutti d*vn*anno 
paiole?" ^^^^ ^^^^^ Commenda^iquali fiano applicati al comroun Tcforo. 

tA chifimtéfiHtiditorifè^^^^ 

7 X 7 letamo , che i Fratelli noftri non fi confcffino ad altro 
.y Saccrdotc,fuor|Ch al loro Pripre^pd à qualche Cappcl-, 
lano deirOrdinc noftro, polendolo haucrcE fc pur vorran- 
no confclTarfi ad altri, dimandino licenza al Priore j&ia 
affcnza fua al forto Priore, 

"Della Modejlia , che debbono. hauere i Fratelli cele- 

brandoft t DiuimOfficpj . 
FR. ANTONIO FLVVIANO. 

8 p Rohibiamo>che i Fratelli noftri>celcbrandofi i diuini of- 
* ficij,non entrino dentro il Canccllo,o Choro^nc fi acco- 

j (lino 
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ftlno air Alrarc,acciò aon diano impaccio a* Sacerdoti, che 
celebrano ilDiuino officio, e chi contrafarà fia punito di" 
Quarantena. 

Che i Fratelli debhatio federe y e caminare fecondo 

lordine dell antianità . ; r 

FR. CLAVDIO DELLA SENILE. 

9 A Ggiungniamo à qucfto,chc tutti i FratcIU noftri in Vediloftar.jo. 
Chicfa,o nelle Proccflioni fcdino^c vadino fecódo l'or- <*«'B»siiu*- 
dine dell'antianità j e che niuno pigli luogo nelle fedic , o 
banchi de* Priori, Bagliui , o Luogotenenti de* BagUui con- 
uentuah ne* diuini offici j i Altrimenti fia punito dcU'iftcfla> 
pena della Quarantena. n 

Del/e Troceffìom , che ftdvhhòm^ fare . 
C O N S V E T V D 1 N E. 
I oT E proceflìonijO vero lupplicationi folcni,chc fi logliono 
^ fare nella Cliiefa dello Spedile, ibno quicfte , cioè nelle 
Feftc delia Purificationc , deli' Afibntione delia Beata Ver- 
gine Maria^dcirAfcenfione del Signorejdcl Corpo di Ciiri- 
ìio, di San (yiouanni Battilla, & all'Infcrmeria ogni Dome- 
nica, e di più ogni Venerdì per la pace, c per la fermezza de' 
terremoti ; In altre feflc non fogliono farfi fi: non cadono ia 
Domenica . 

(lye Itfejle degli ^Apoftoli fiano jolame/ìientc celebrate 

con Offcto doppio, 

Fit. G^O. YALJ.ETTA. 

1 1 Vtte lePefte de gli Apoftoli,i quali hano riempite tutte 
le Nationi della Santa Religione,e fonocoftituiti Prin- 
cipi fopra rvniuerfaterrajcommandiamojche fiano ognan-y 
no fiDlenncmcnte con doppio officio celebrate, cosi qui nel- 
la noftra Chiefa Conuentuale , come nell'altre delfOrdi- 
ne nofi:ro ,clie fono per tutto il mondo. i 

D La 
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La folennttì , che Jt dehbe fare nellà Vejta iéUà Ì<atìuìti 
della Beata Vergine Maria, per la Vittoria ottenuta 
contro" Turchi in quel giorno . 
FR. GIOVANNI VALLETTA. 

1 2 Oi debbiamo con fomma nucrcnza,dcuotionc,c parti- 
^ ^ colar culto celebrare, offeruare , e riuerire il giorno fc- 
ftiuo cófacrato al Natale della Gloriofa Vergine Madre di 
Dicasi per i diiierfi,c fingolari benefici) cótinouametc à noi, 
& airOrdine noftro fatti dall'iftcffa Gloriofa Vcrginc,sì an- 
che per la felice vittoria diuinamcnte concedutaci in quel 
giorno córra Barbari. Percioche hauédo il Tiranno de* Tur 
chi acerbi (fimo nemico del nomeChriftiano, e particolar- 

' mete dell'Ordine nodro^madata contra di noi nell'anno del 
Signore 15 6 5.vna numcrofiffima, e munitiflìma Armata,cin 
gendo quefta noftra Ifola di Malta con grauilfimo a(Tcdio,& 
hauédola cóbattuta co incredibili quafi,c fcrociflimi alTalti, 
così per mare5Come per terra, & hauendo pertinacemcte & 
oftirtatamentc perièucrato in efli con no mai intcrmelTa fa- 
tica intorno à quattro mefi i fi eh efpugnata la Fortezza no- 
ftra di Sant'Elmo , laquaie è fituata nelle bocche del Porto, 
rouinate l'altre Fortezzc,Caftelli,c Baftionijgeitate à terra, 
fpianare,e difparfe al fuolo le mura,brugiate le ville, òc i ca- 
fali,rouinati i Tempij^e guaftata tutta l'ifola, crauamo con- 
dotti,e pofti in grandiffimo pericoloiNódimeno con l'aiuto 
di Dio onnipoteteje per la virtù,c coftaza de' noftri,habbia- 
mo con tata fortezza, e pcrfcucraza foftenuti, e ributtati gli 
impcti,e le violenze de' nemici j ch'ali* vltimo,olrra i grauiC- 
fimi dani, che da noftri haucuano riceuuti in quefta guerra, 
con rarriuo,<5c aiuto dell'Armata del veramente cattohco,c 
pio Filippo Rè di Spagna , ciTendo Capitano , e Generale di 
elTa Don Garzia di Toledo Viceré di Sicilia5fpauétati,ed at- 
territi, fenza hauer cófcguito il loro intento, có clTergli ftata 
tagliata à pezzi la maggior parte dell'Esercito , furono co- 
ftretti à partirfi vergognofaméte. Laonde riconofcendo noi 
hauer riccuuca quella vittoria principalmente daDioocci- 
. i mo. 
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mo,c grandlffimo,dalIa fua Madre Vergine Maria, e da San 
Giouàni Battifta noftro Protcttorci in memoriale ricordàzi 
di cosi fmgolare bencficio,per quella perpetua IcggCjla qua 
le vogliamo,ch*interamcnte,& inuiolabilmente iia oHcrua- 
taiCómandiamo,ftatuimo3& ordiniamo,ch'o^i anno in tut 
te le Chicfe dell'Ordine noftro fi celebri con lupplicacioni,o 
(iano Proceflioni, & altre folennità, e cerimonie Ecclefiafti- 
che,con fomma riuerenza^culto, e deuotionc, la Fefta della 
Katiuita della fudetta Gloriofa Vergine, c che fi predichilo 
ficcia vn Sermone al Popolo delle lodi dell'ifteffa Vergine; 
mediante i cui preghi habbiamo ottenuta sì gloriofa vitto- 
ria, e ch'in detta Prcdica,o Sermone fi narri,c raccóti l'ordi- 
/ic,e progrclfo di detta vittoria,e che la Vigilia,cioè nel gior 
no precedete della Fefta, fi canti la Mcfra,che chiamiamo di 
requie, con le folite preghiere, & orationi, tanto per i noftri 
Fratelli, quato per gli altri, ch'in quefta crudcliflima guerra 
morirono per la Fcdc,e per la Religionc;c chequi nel Con- 
uéto noftro fiano honoreuolmente colocaccln matrimonio 
fei Vergini di quelle, che nella cafa dello Spedale alle fpefe 
publiche dell'Ordine fi fogliono pafcere,e nutrire;e che non 
ve n efscdo,fi maritino in luogo loro fei altre Vergini poue- 
re ad elettione del MacftrOjpudichc & honefte;coftitucdo à 
ciafcunadi loro tra vefti, e danari , cinquanta feudi di dote : 
•Ordinando, & efprcflamcnte commandando in virtù d'obe- 
diczaa' Priori,Caftellanod'Empofta,BagIiui,Cómédatori, 
& à tutti gli altri FratcJlidcirOrdinc noftro, che ciafcuno di 
elfi à fue Ipefe, per queilo,chc gli tocca, & appartiene, nelle 
Chiefc loro ofl"eruino,procurino,e cómandino,che fia guar- 
data, & olTeruata la prefcntc noftra Coftitutione, e Statuto. 

che p faccino le Treci per la Tace , 
FìU ÌFILÌJERTO 01 NAILACCO. 

1 3 C Taruimo, che per tutte le Chiefc,& Oratori) della noftra 
Religione (ì faccino le preghiere per la pace , nelle quali- 
vogliampjche s'ofleruiqucft'ordine.-Che'l Prete,il quale ce- 
lebrarà la Mefl'a folcnne, dopo l'Oratione Dominicale, o fm 

Di Pater 
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Pater noftro,mginoccluato dihanii l'Altare intoni à Dio le 

* pi cci,che cominciano : La!tatu5,&c. per la pace, e tranquil- 
lità della Chie(acattolica,dcl Popolo Chrilliano, e dell'Or 
dine GicroroiimitanQ,mediihcci cui fauori>niuti,& entrate 
fiamo foftcntatije difeli dal giogo della Tirannide. 

• » 

Qje. fi .p'cgf^i p^l' d^Maeslro , e per l Ordina . , ^ 

FR. PIETRO D'AVBVSSON5<;c; 
I ^ r\ Rdiniarao>ch'in ciafcuna delle nQflre!Ghiefci.& OratOr 
Loritioni poi, \^ {{ voglia patte del mondo fi fiano, iSacerdoti 

a n f^infnn celcbtando i diuini offiai , «elfOraitioni, che s'offcnfcono à 
vedi fopra nello Dio,dcbbino fare fpcciale mcntione, e con deuota mente, c 
Tiroio"*' ^"'^"^ P^^^^^ pregare per iLMaeftro, c Fratelli dell'Ordine noftrcs 
accioche (mercè di Dio) & aiutati dal fauore Diuino confet 
guifchino, e riportino vittoria de' nemici della Fede Catto* 
lica 5 à laude di Dio onnipotente i per la cui Fede , e nome 
combattono ^e che la Diuina Macllà fi degni di conferuarc 
il Maeitro^ tOcdiaeito^Q. 

VelTOrationiJhe iivJìaclhompmfciinVrMc^^^ defunto^ 

C IS ^S V E T Y D I N E. 

X 5 f) Er ciafcun Fratello defunto s fi< celebrino trenta MefTej 
•A Nella prima i Fratelli, che faranno prefcnti ofierifchino 
^na candela accclìi>& vn danaro,ix|uah danari poi lìano da- 
,ti a PoueriiO ciafcun Cappellano celebri Mcfla,^ i Diaco- 
iii^e Suddiaconi Icgghino il Salterio:! CaualicrÌ5e Frati Ser- 
* licnti dichino centocinquanta Pater noftri, o vero TOtHcio 
de' Morti per TAnima del Fratello <lefunto : E quefto altra, 
lorationi ordinarie, ch'ogni giorno fono obligati di dire. 

DcUa MejU^ cbejldebbe celebrare per t ^orti] 
FR.VGOREVEL. 
1 6 C Tatuimo , eh ognVnnd nelk feconda feria della Quin- 
quagcfniia inogni Chiefa dell'Ordine noftro, nelle quali 
fono Sacerdoti deputati, fia celebrata vna MelTa folennc 
per i Maefb:i,c Fratelli dcfuntiic che nel giorno precedente, 
cioè nella Domenica ai Vcfpi o fi catino le vigilie de' Morti» 
^ -.q . FR. 
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FR. GVGLIELMO DI VILLARETO. 
17X7 Ogiiamo, e commàdiamo, eh a qucfto officio intcrucr>- 
^ ghinotiutii Fratelli, e che nella Mcfla ciuicun di loro 
offcriicà vna candela, & vn danaro, & il Maeftro è obligaco . 
à dare à ciafcun Fratcllo,che faù prefentc vn Gigliato, n 
FR. CLAVDIO DELtA SENGLE. 
18CT il Fratello,chcuafcurai*àdivcnirc:àqueftoolficio,(Ia 

^punito di Set? ena. ' ' ' ■ ' 

DeltOrdb'c , cifojpruar fi debbc 7idU cele- 

bratìóne 'ct^Ue McJJi . . 
Pj, FR. lACOMO DI MIL L Y. 

1 9?vl El celebrarli le Mefle vogliamo , che s ofTcrui queft or- 

* ^ dine ; Che ninna fe ne cominci , fe non dopo , che farà 
compiuta,e finita l'altra. 

C O N S V E T V D I N E. 
» o-T N ogni Domenica dell'Auuento , e ne gli altri giorni di 
^ Fcfta dell'Anno, e per tutta la Quarefìma faccia Sermo- 
ne, o vero fi predichi nella Chiefa del noftro Conuento. 
. FR. PIETRO DI CORNIGLTANO. 
2 1 C Tatuimo , & ordmiamo , ch'ogni fcfta feria fi legghino 
>^ nouelettioni della Santa Croce nella Chiefa dell'Ordi- 
ne noftro,eccetto però ncli'Auuento del Signoreuialla Set- 
tiiagefima fin' alla Pcntecofte , e nella celebrità delle noue 
Icttjoni : ncirOttaiia delie FeflejC nelle Vigilie delle Quat- ^ 
tro Tempora. 

FR. ANTONIO FLVVIANO. 
2 ir) Rohibiarao, clic niun Fratello dell'Ordine noftro od , a 

* prefiimi emendatele correggcre>od aggiungeremo leua- 
re cblà aicuna da Libri Ecclelìaftici delle noftrc Chicfe, 
fenza commilfione dei Prior della Cliicfa,altrimcnti incor- 
ra in pena della Quarantena. 

FR. PIETRO D'AVBVSSONE. LoStatuconuo 

2 Tatuimo , & ordiniamo , che i Fratelh Sacerdoti per lo uo deiriiiuftrif 
^ diritto loro del Trentenario,habbino quelle velli dcFra- ^J^^j^^ft^o *[! 
•celli detìintijchc fono foUti d'haucrc. 

-«.ii.-t- , rR. 
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jo Della Chie/à 

FR. lACOMO DI MILLY. 
diritto fi» 24 C I deputi qualche Huomo dotto, il quale legga ogni gìor- 
Oppeiu- ^ Cherici, & infegni loro le lettere latine, & vn'altro, 

nidaiTefo - che gii ammaeftri nel canto , a* quali fia afTcgnato conuc- 
Inl^dei niente faIario5eftipcndio dal Teforo. 

Del/a promotìone iae Chcrkì à gli Ordini Sacri. 

FR. VGO REVEL. 

VIetamo,che niun Fratello fìa di qual fi voglia códitione 
procuri di far promouere à gli Ordini Sacri alcun Che- 
rico profefTo nell'Ordine noftro, fe no dopo hauerlo prefcn- 
tato prima al Priore della Chiefa,& ottenuta licenza da 
quelIo,e che i Cherici nó pofTmo effere promolfi al Suddia- 
conato, finche non arriuino all'età di 1 8.anni;al Diaconato 
di 2 2.& al Sacerdotio di 2 5 .e che'! Cherico,che non hauerà 
fatta profclTione nell'Ordine noftro,nó (ìa ammefTo a' ferui- 
gij dello Spedale , fe prima nó liaucrà moftrate lettere tefU- 
tnoniali,& autentiche d'iiauer riceuuti gli Ordini Sacri. 

T)e/f ornare , e rtflaurare le Chiefè • 
FR. FILIBERTO DI NAILACCO. - 
2 6 C\ Rdiniamo,e delibcriamo,che i BagliuÌ5Priori,CaftelIa- 
no d'Empofta, Bagliui capitolari, Cómcndatori, e Fra- 
tclli,c*hanno il gouerno delle Cómcnde,o beni dell'Ordine 
noftro,riftaurino,riparino,e matenghino in debito, & hono- 
rato ftato le Chicfc,c gli Oratori j,c quelli fornifchino,& or- 
nino di Libri Ecclefiaftici,di veftimenti,di calici, e di maffe- 
ritie conucnienti,& appartenenti al culto Diuino, fecódo la 
qualità dell'entrate di dette Commende,e Cafe;e che per il 
fcruigio,e culto di dette Chiefe,& Oratori) elegghino,c de- 
putino Frati Cappellani di buona vita , e nó trouando Frati 
Cappellani dell'Ordine noftro, all'hora deputino altri Cap- 
pellani honefti,o fecolari,o Regolari, come potràno hauer- 
gli,fin tanto,che haueranno cómodità,c copia di Frati Cap- 
pellani , i quali deuotamenteiìano folleciti , & attendino al 
Diuino officio . Sopra l'effcgutione di che, i Priori, & il Ca- 
fteilano d'Empofta afTegnino tempo competente a* Com- 
menda- 
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mendatori^c Fratclli.llche fc ricufarano di farc^fiano i Con- Vca. lo^ftu. y. 
traucnicnti priuati de frutti delle Cómende, e Cafe fin tan- 
io,che diligentemente fiano adempite le fudctte cofcRifer- 
bando però loro fopra detti frutti , e redditi il parco vitto , c 
veftito. Che fe i Priori>e Caftellanod'Empofta non fi cura- 
ranno di prouedere con diligenza fopra qucfto,in tal cafo le 
dette cofe fi debbano efTeguire à proprie l'pefc loro . Perciò- 
che per debito dell officio loro à gli iftelfi tocca l'cfferc dUi- 
genti,e vigilanti intorno à quefte cofe. 

7) ella fenfìone ^ e prouifìone, che Jì dehbe dare a Curati^ e 
^ttoritS^ à gli altri Beneficiati. 
M FR. GIOVANNI VALLETTA. 

lypErche alcune Chiefe dell'Ordine noftro , c*hanno cura 
^ d'Anime , & altre Chiefe , & Oratori j, ne quali fi debbc 
celebrare l'officio Diuino, fono di fi poco reddito , e debole 
entrata , che non fono ballanti à fomentare honoreuolméte, 
fecondo la qualità delle perfone, e de' luoghi^i loro Parroc- 
chiani, Curati, o fiano Rettori, e Vicari) perpetui, e Benefi- 
ciati i farà lecito a' Priori , al Cartellano d'Empofta infiemc 
co'l Capitolo Prouinciale,a quali fopra ciò diamo piena au- 
torità d'ordinare, & cficguirc fotto le pene à loro ben vedu- 
te , che diligentemente confidcrato , & effaminato il tutto, 
ctiandio di propria autorità dell'officio loro , trouino modo 
dicoftituirc,& affegnare à gli iftelfi Curati, Parrocchiani, o 
fiano Rettori,e Vicari), o Beneficiati,tanto, che poffino ho- 
ncftamente,& honoratamente foftentarfiiC che poffino fop- 
portare , e foftenere ilpefo delle dette Chiefe , & Oratori j, 
che loro fopraftanno ; e quello con Tvnione di qualche be- 
neficio Ecclefiaftico vicino , o con l'affcgnatione di qualche 
honefta pcfione, o portioncio vero per qualunque altra via, 
e modo,che parrà loro più commodo,e ragioneuole. 

De Trodom della Chiefa. 
FR. lACOMO DE MILLY. 
2 8 C Tatuimo, & ordiniamo,chc dal Maeftro, e dal Configlio 
^ ordinaiio fiano eletti due Prodomi , Rcligiofi di buona, e 

prouata 



prouata vita deputati da tutte le Lingue (diuerfc però) i 
qualiin compagnia dei Priore della Ciiicfa,o vero d'alcuno 
Cappellano idoneo5e d'approuata fofficienza,cii*in fuo luo- 
go à quefto effetto deputarà il PriorCji quali con (bmma di- 
ligenza^curajC follccrtudine vcggano,riccrchinOj c minuta^ 
mente eifaminino , fe nella Chicfa di San Giouanni , e nelle 
Cappelle , & Oratori) fi fanno, c mettono ad effetto intera- 
rnentCjC cópiutamente quelle cofe, ch'appartcgono al cul- 
to Diuino , in conformità de gli ordini , e Statuti de* noftri 
Maggiori 5 co cernenti le cofe cosi fpirituali, come corpora- 
li dell'ifleffa Chiefa , e delle Cappcllci e corregghino, ripa- 
rino5& emendino i difettile mancamenti. Faccino parimen- 
te,^^ habbino TinucntariOje regiftro deirinftjrutioni, c fofi- 
dationi delle Cappellc,e parimente de* Poderi,c poflelTìoni 
loro e di tutti gli ornamenti , c beni mobili , & immobili. Il 
quale inucntario5finito il termine dcirofficio loro;prefenta- 
ranno al Maeftro , & al Configlio, perche fia conlègnaro a' 
Vedi u 4. della Prodomi fuccefiTori. E farano relarionc neirA(remblee,che 
Regoli. g fogliono fìire nelle Quattro Tcpora dell'anno delle cofe, 
che nell'cflcrcitio dell'officio loro hauerannotrouatc, edi 
rutti i mancamenti, e difetti al Maeftro, & ài Configlio, da' 
quali fia proueduto,fecódo il bifogno. Effefcitaranno detti 
Fratelli il fiidetto carico per ifpatiodun* anno, o più, fe cosi 
I pareràal Maeftro,& al Confcglioconuenire; Et alfine, che 

I detti Prodomi poffino più liberamente attendere alloffi- 
cio loro , s'intendino cflcrc ritenuti dal Maeftro, e fiano cfc 
fenti dalle guardie. 

che tutti i hent deputati al culto Diupjo , che faranno tro* 
(Mti nelle jpoglie de Fratelli peruenghino 
alla (^hiefk del Conuento, 

F R. GIO. FERNANDEZ D'HEREDIA. 
^9 C Tatuimo,che tutti i beni deputati al culto Diuino, come 
Jef 'coill^une calici,vafi d argento,oro,odorati,pannid oro,d*argento, 
Tcforo. c di feta , e tutte laltrc cofe fimili , che fi trouaranno ne gli 

fpogli 
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Tpogli de* noftri Fratelli defunti tanto di qua , quanto di là 
dai Mare,peruehghino alla Chiefa del noftro Conuento, fc 
però non folTero (late dedicate , & applicate da Priori , Ba- 
gliui , o Commendatori mentre erano ancor in vita , alle 
Ciiiefe priuate delie Commendei nel quale cafo vogliamo, 
che tedino nelle dette Chiefc,c che per inuentarij fiano 
notate. 

?repnn,ch^ i *Triori nuouamente eletti 
debbono fare aUa (^hìefi . 

FfV.C^-AVDIO DELL^.^ENGLE. 

jo\/ Ogliarao-, é deliberiamo, dici Priori, e Caftcllano 
-■V .d'Empofta dopOjche faranno eletti, e promolC, e c'ha- 
ueranno goduti i frutti d'vn'anno de' Priorati, e Cartella'* 
nia d'Empofta , fiano tenuti donare offerire alla Chiefa. 
del noftro Conuento alcun Prefentc y che non fia di minore 
ftima, e valore di cinquanta feudi d'oro , e che paftàto detto 
tempo , fe fra altri fei mcd non haueranno mandato detto 
Prefcnte in Cóucntò^c cofcgnatolo à* Prodomi della Chic- 
fa , s*intendino debitori , come fe detta fomma dduelTero al 
noftro commùn Teforo. 

FR. GIO. LEVESQJ/E DELLA CASSIERA. 

3 1 A Ggiungendojche i Bagliui Capitolari dopo, che faran-. 
-^■^ no eletti,opromoiri,cc*hauerano tirati i frutti d'vn'an- 
no de loro BagIiaggi,{ìano tenuti fotte l'iftc^Ta pena,che fo- 
no obligati i Priori , dare , & offerire alla Chiefa del noftro 
Conuento alcun Prefentc,chc non fia di minore ftima,e va- 
lore,che di venticinque feudi cToro. 

IL MEDESIMO MAESTRO. 
3 2 C Tatuinio,& ordiniamo5chc i Maeftri, paffati dnquc anni 
^ dal giorno della loro cIcttione,c promotionc ai Magifte- 
rio, non poffino vfarc d'alcune gratie , e preminenze Magi- 
flrali in conferire le Commende di gratia , fe prima non ha- 
ueranno alle fpefe loro prefentati alla Chiefa paramenti 
bafteuoli , e fofficienti alla cclcbratione Pontificale del Di- 
uino officio • 

-.ma E I gìor- 
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// 'filanto il funi A . 
^ F R..CJbA Y P I P D ELIADE N G Vb* 
3 3 C'tguono i giorni s>.né'X|uali i iioftri Pratdli fono tenuti di 
^ portare la vcftCjqfiaMaqto di ptjnta^NelJa Vigilia del- 
la Natiuità del Signore , al Vefpro \ neiriftelTo giorno della 
Natiuità,aUaMcflay&:ar Vefpro. Nel giorno fcgucntc di 
Santo Stefano, alla Mcfla,&: al Vefpro • Nel di dipoi di San 
Giouanni allaMeffa. Nel giorno della Circoncifione del 
Signore^alla M^fTa. Deiriìpifaniajallà Meffa . Della Purifi- 
catione della Beata Vergine Maria jalliMcffa % Nella: Do^ 
menica delie Palraejialla MefTa. Ne* giorni del Gtouedi, Ve- 
nerdì , e Sahbato della Settimana Santa i à. tutti gli officiji 
Nel (anto giorno di PafquauC nel di fèguchte, alla MefTa, & 
al Vefpro . Dell' Afccnfione del Signore, alla MelTa • Nella 
Vigilia della Pcntccofte , ai Vefpro,e nel priino, e fecondo 
giorno della Fcib^alla MelTa><ScaI VcfpraiNcl giorno della 
Santi/Tim a Trinità , alla Mcffa w .NcJla Vigilia del Corpo di 
Glirifto^ al Vefpro, e nel giorno alla Mcfla , & al Vefpro . 
Nella Vigilia di San Giouanni Battifta -al Vefpro, e nel 
giorno alla Mcflà , & al Vefprp , N elle Felle dell'Inuentio- 
ne,&: Eflaltatione della Santa Croce, alla MefTa . N el gior- - 
no deirAffontionc della Beata Vergine Maria , alla Mefla, 
&al Velpro. Nel di della Decollationc di San Giouanni 
Battilb,alla MelTa. Nel giorno della Natiuità della Glorio- 
faVcrgine Maria, alia Mdù* Nella Fefta di tutti i Santi, 
alla Mcira,& al Vefpro ..Nella Comraemorationc de' Mot-, 
ti, alla MefTa, ogni volta , clip i Fra.tcJli fi communicano . 
Similmente i Capitolanti, ne Capitoli generali >iBagliui 
Conuentuali , oloro Luogotenenti, Priori, e Bagliui Capi- 
tolari , ne gli Sguardi) ,& AfTemblec , 1 Tedici Elettori nel- 
l'elettione del Maeftro:E chi contrafarà, foggiacela alla pe- 
na dcUx Quarantena.. 

DEL- 



DELL'HtìSPITA^L-ÌTA 

TITOLO Cvy ARTO- • 

che t Fratelli èffemttm i Hofpit alita. 'i 

C O N S V H T \' D I N E. 

Rà tut^e i opere dì pietà, & humanP 
tàs ^er confenlbdi tutto il Popolo 
- Chriftiano > l'Hafpitalità tiene ii 
'primo'iuogo , tooic quella >xh'ab- 
" brac^ratutcc 1 altre , Quefhc fé con 
grande ftudio dato tri i Buoni deb- 
bc edere cflcrcirata,e riuerita; qua- 
^ te maggior méte da quelli, che co'l 
cognonìtt xliGaualierì Hofpitala- 
rìj. vogliopo^erconofòuti ?:PeriIche niuna cofa debbia- 
mo procurare maggiormentCyChed ciregaiueteaimentc^iS 
con^eflfettiquelio,ebcpcofccitìaaco'l'nome. ^\ ' 

l^)t; " T / •> àu;/: > de lì hifcmìeri A . 

A Ccioche lo ftatoilclla noftra'InfccmeHa piìi rettameri- 
^ ^ te, cdiligcntemcnte fìa amminiftrato , pediniamo , che 
flino elmi (ign'arino dalMacflrò rcifàt'C6nfi|Ìio1due Pro* 
domi di diuerieltngue, i-c^tìaH mfiemó tòn l'fdtbrmicro con 
fomniax«M,e diligetiza viiìtintìgrinfcrmijC fe tròuarahfiò, 
che manchi alcuna cofa neceflaraalla.lor cura , compiuta- 
mente ppouegghino , a' quali (rxicnuco- rinfermiora^di 

E 2 render 




3^ TicirHoJpìtalità 
render conto ogni tnefcin ife«tto delle fpcfe,chc fi fannàia 
detta Intermcria, il che fé lafciaranno di fare , quel di loro, 0 
per il quale fi reftarà di non cflcguirlo , fubito s*intenda pri- 
uato dcirofflcio. 

Come portar ft debbono ì Prodomi Jo Scrluano delT Inferme^ 
i riity e^* d CommendMore della pccioU Commenda. 
FR. FABRITIO DEL CARRETTO. 

3 jDErcuitarei finiftrijchefociliirente fi poffono commette- 

re, ordiniamo;, che i Prodomi dcirinfctOTqria dopo , che 
dal Maeftro5e dal Configlio faranno eIettr,giurino folenne- 
mcnte neiriUcffo Configlio dcffcrcitar bene, e'fedcl mente 
l'officio loro per riftorOjC ricreatione de* Signori Infermi , c 
che diftintamcfitcnotaranno tutte lefpefJ,ch*ogni giorno fi 
faranno tanto nella bottega, quanto ncirinfcrraeria,Ic guan x 
]i debbono edere pagate dai noftro commun Teforo . Si-» 
mile giuramento ancora farà lo Scriuano dcirinfctmcria. 
dopo che fecondo l'antiche confuebdinì, farà ftato dal- 
l'Hofpitahcro prefentato ai Macftro5& al Configlio, e farà» 
ftatò da krfo acocttitto, Epaflmctwe il Comm^adbitorc del- 
la picciola Commenda » il quale in virtù del detto giura- 
mento, non diflxibuif à cofa alcuna fenia ordine de* Medici, 
elàputadie'Prodonii^ iqualidi quefte cofe ancora faccino 
noti . Efc fuori di queft ordine li laranno alcune (pcfe > non 
Sano ammcffc > ne fatte buope. 

FR..G50:Va:>NNX ÌDI:|.ASTJCC 

4 T Medcfimi Prodomi dcU'Infcrmeria effaminarànno la fera 

^ le fpefe, eh ogni giorno ini fi fanno, eie fottofcriueranno 
co' nomi loro; Altrimenti non fiano le dette (pfefeammeflc 
da* Procuratori dclnoftrò cdtnmuhTcfbróu 

(^C\Jt faceta tlnucnf^rto mie roa^ritie delt Infermeria . 
ILMEDESniO fylAESTRO. 

5 r\ Rdiniamo, che i Prodomi^e THofpitaliero con diligen- 
^ 2a,c vigilanza ogn'anno ricercliino, ricoaolchino,c ve- 
dinoiiaici£Udofli|^Jca34iru:iiJ^ cchc&^-^ 

•i-F-M s . ' "'^ cino. 
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cino Iniictario autentico fottofcritto , e figillato in prefenza 
dcirinfermicro, del Priore, e di teftimonij di tutte le malfc- 
ritie,e beni deirinfermeria , come de' vafi d'argento, d'oro, 
di fl:agno,e di rame; Così di tutti i letti,coperte,lcn2uoIa5pa- Z 
diglioni,e di tutte le cofe à quefto atte, e deputate; e di tutti 
gli altri beni , cofe 5 e maflcritie desinate alferuigio della 
Cappella del Palagio , delle camere , e cucina , e de gli altri 
offici), e che debbino notare la ftima, e valuta loro, e fogna- 
re , e bollare i detti beili, e mafleritic con qualche fogno , o 
carattere;ordinando,che fìano conferuare in qualche luogo. 
ficurOjnettOje conueniente : Commandando airinfcniiicro 
fotto pena di priuationc dell'officio, ch'in modo alcuno non 
otì,o prefuma di portare fuori della detta Infermeria tìlcuna 
di dette mafferitie , e beni nafcofamcntc, o palcfemente per 
diretto,© indiretto,ne cambiarlc,oconuertirle in altri vC. 

[^be Jìa ^'i/it(tta /a 'bottega fin S federi a 
' dcirbìferrneria . 
-■■■''v • ìE MEDESIMO MAESTRO. 
A. Gciochc gli Infermi per Timpurità^^ imperfcttione 
-fci^ delle còfe medicinali non riccu ino danno nelcorpoy 
(•omniàrKliamò, che la bottega dcirinfcrmeria fìavifitata* 
dall'Hofpitalicro , e da* Prodoini , chianiati i Medici', ógni* 
volta,ch*à detto Hòfpitalieroje Prodomi parerà,e chei Mé^ 
dici in prefenza loro diligen^ttìentcscautamentejC pruden-^ 
tèincntc cerchino , 6 rifttfrono fe là. bottega fia fornica dfe 
droglierie, aromati, e n^cdicinc à propiofito^ è ncceflarie per' 
grinfèniTi, accrochcpcreolpa delloSpecialc non fi tralafd;' 
o crafcuri la cura de gli Ammalati» 

FR.IACOMO DI MILLY. 
7 C Tatuiijio , & ordini.vmo >cherinfermiero , 6c i Prodomi 
^faccino fcriuérè in carta pecora tutti gli fbatutì concert 
nenti, & appartenenti'alKHofpiralità , e quegli attaccati ad 
vna caaotó, tcnghino appefi nel Palagio de gli Infermi,à fin, 
che fiano palcfi,e veduti da ogh*'vno ; t fecondo il tenore di 
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dfi s'attenda al fermgiò gli Ammalati^ 



Della 



j8 DeirHoJpitaliù 

[ Della Bolla delT Hojf it altero . 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

S OEr confcruationc de* beni jC delle ijiafleritic dedicate 
^ per vfo de gli Infermi , ordiniamo, che rHofpitaliero , o 
fuo Luogotenente tenga vna bolla di ferro , con la quale fi 
bollino le coperte,paramenti,ornamcnti>& altre malleritie, 
beili 5 e mobili , che fi poflbno bollare , accioclie non fiano 
cambiate, trafportate, od alienate , e che detta bolla fi con- 
ferui in vn facchetto di cuoio fuggellato co'l figillo del- 
l'Hofpitaliero,© vero dei fuo Luogotenente^e de' Prodomi» 
la quale bolla conferui l'Infermiero, cqueivaffellamenti,; 
mobili, e maflcritic,clie non faranno dcftinate, o ncccflaric 
per fvfo COSI d'ogni giorno , fi ripongluno in qualche luogo 
ferrato con le chiaui deirinfcrmiero,c de' Prodomi. 

che fi deputi^ vn C appellarlo col Fri ore delThifermcria, 

FR. GIOVANNI DI LASTIC. 

Ogliamo 5 che l'Hofpitaliero dejiuti alcóft Cappellano 
y dell'Ordine npflro d'honcfta,^^ approuata vita, prefep^ j 
ta;idolo prima al Priore della Cliiefa , perche da que]lo4ìa 
confermato , il quale Cappellano celebri neirinfcrmeria 
quattro Mcffe la fcttim^q^ il Priore tre fin che gli 
ferini odano ogni giorno Mcfla , nella quak fi ffic^cino Qr;^-, 
tioni per la faiutc dell* Aninìc^ e de' corpi loro,€ Jfe gli^ affoT> 
gni il fQlito fiipcndio,jp, {kmoimcdcfinji obligati d*vdirfj 
coin diligen>t^, e cufa le cpnfcflloni, e d';i;ti;pini(irarc il San- 
to Sacramento deirEuchariftiajfcpellire i Morti,c d'cffcrci-. 
tare tutte le cofe necefiarie alla faiutc dell'Anime de gli In- 
fermi, & a feruigi della fef^l^iir^;^ 4^1^^^^*- 

T)eìt ejjentìone dcì'Vrìóre 'deirinferrrjerta . 

Fli, J.A|^P,¥0 DI MILLV. 

Conuenientc al Priore dell'Infcrmeria cflerc vigilantes^ 
attento, e follecito a feruigi de gli Infermi, e particolar- 
mctc circa quelle cofe,ch'appartcgono alla faiutc dell'Ani- 

f , me : 
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meri però commandiamo, che 1 Priore deirinfermcria con 
diligenza attenda alla falure de gli Infermi, alla cclebratio- 
ne delle Mede, allamminiftratione de* Sacramcti, & all'al- 
tre cofejche s afpettano àlloftìcio fuo i II che , aflìn , ch'egli 
pofla fare con maggior commodità,noi lo libcramo dal peli- 
lo delle caFauàne,e gii concediamo autorità di poter tenere 
vn fcruitorc , per loltentamento dei quale , fe gli conceda la 
polìza del fermento, come ad vn Fratello Caualiero,la 
quale rlceua dal commun Tcforo. 

1 1 CI chiamino alla cura de' !glì Infermi, Medici periti, 8c 

cfpcrti , i quali llano tenuti di giurare in prefcnza d'otto 
Fratelli delle lingue, che con gran diligéza,e fecondo le re- 
gole, e fcritti de' Medici approuati attenderanno alla falute 
de gli Ammalati almeno due volte il giórnoje d'ordinare le 
«Cole,che (ònò neceflkric alla lor cura,c che quefto, no ód^ ^ i 
'4lc alcuno impcdimcnto,o ritegno iìa effeguito.Et alle vifìtc 
de' Medici fiano prcfcnti rinfcrmicro,e lo Scrinano, i quali 
fedelmente fcriuino cofa per cofa , tutto ciò, che*ia' Medici 
per falute de gli Infermi farà ordinato,& i Medici pigliaran* 
no il loro ftipcndio dal cómun Teforo , e nó portano pigliar 
tc^nc riccucrc per l'opera loro da gli A mmalati cofaalcunaw 

"1)$ (^eruficht , 
IL MEDESIMO MAESTRO. 

1 2 ^ Tatuimo ancora, che per il medefimo feruigio s'habbino 
^ due Cerufichi prudcnti,difcrcti, e nell'arte loro periti/fi- 
mi , i quali fiano prima cflaminati , & approuati da Medici 
dell'I nfermcria,altrimcnti non fiano accettati.. 

' che t Infermino rcjiftti o^ni notte ^l^lnfermi . 

- - ^ ^- IL MEDESIMO MAESTRO. . j -i./ 
1 5pl Cònuenicntc, cheflnfcrmiero fia vigilante ìntomoalfii 
^ cura de gli Infermi, accioche per trafcuraggine nó occor 
ra loro qualche finiftro.Cómandiamo adunque,che l'Infct* 

micro 
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liniero accompagnato da vn fcdcl Scruitore , pmdctcmcn- 
t^,e difcrctamente vifìti gl'Ammalati all'hora di Cópieta,c 
nciraurora,c parli con cfli loro, gli efforti, gli conforti, c gli 
.1 iuti, c vencdo poi il giorno fcguétc i Prodomi s'informino, 
fc'l detto Infermiero hauerà compiuta la vifita, intorno la 
quale s'egli mancarà ,1o (gridino, e riprendino, e lo coftrin- 
ghino à fare il debito fuo i E fc non vorrà farlo,in difetto di 
luijprouegghino . I cibi per i corpi humani quanto fono più 
fìncerijC migliori, tanto più giouano al nutrimétoic per ciò 
commadiamo all'Infermiero , che prouegga femprc de' mi- 
gliorile più eccellenti cibi,di poIlijgallinCjpane, e vino ; nel 
che THofpitaliero, & i Prodomi diligentemente procurino, 
che d*cflì fe ne fouuenga gli Infermi. 

che gt Infermi fi debbano fortore mode/lumente 

neirinfer merla . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 

1 4 \J Olcdo raflfrcnare l'infolenza , e poca modeftia d'alcuni» 
• ^ ordiniamojche'grinfermi, cosi Fratelli, come Secolari 
nell'Infermeria fi portino,e cóuerfino modeftamente,hone- 
ftamcte,e coftumatamete;Nc fia iecito,o permcfTo ad alcu- 
no di loro di dimadarc,od hauerc fe nó quel taio,e quale da' 
Medici farà ordinato per rimedio loro: Che {e bene con au- 
dacia importunamcte dimàdarànoi vietamo nódimeno,che 
fia loro dato altro.I Cóualcfcenti parimente tengliino quiui 
filctio,e paffino il tempo in honcflo eflcrcitio, ne attedino à 
Legger* -, s'in- giuocare a* dadi,à carte,o fcacchi,nc legghino hiftorie,o ero 
["v wliu $ó- ^^^^^ > faccino alcun altra cofa , che poffa dare faflidio, c 
me fla mente, e difturbo àgli Infermi^ E chi contrafarà,nó (la piii fouucnuto 
fcnzaiir romo deUc cofe neceffaric dairinfermcria,c fiafcacciato dalla c6- 
' pagnia de gli Ammalatile vada à viuerc à fuo modoiPercio- 

che di iticdicina,e dell'aiuto del Medico non è degno colui, 
che fprezza i precetti, e regole medicinali . E quefta regola 
rinfcrmiero la faccia ofreruare,nel che efsedo negligete, fia 
priuato dell'officio; E s'alcun Fratello de gli Inferrai dopo, 
che làrà licetiato dal Medico, vorrà godere jp ifpatio di dic(U 

gior- 
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g!omi,o macojijclla tauola dell'infermicrojgli diamo lit cza 
di poterlo fare, & il Telbro pagarà all'lnfermiero la tauola. 
FR. ALFONSO Dl>P.ORTOGALLO. 
1 5 r) offono i tràtelli nel prinapio della loro infermità Ilare 
^ per tre giorni nelle proprie camere loro, c quiui doueri- 
no effere iouuenuti delle cofe ncceflarie , come fe foffcro 
nell'Infcrmeria i Ma pacato quel ccrmine,lòno tenuti d an- 
dare all'Infermeria i altrimenti e denegato loro il fouucni- 
mento delle cofe ncceflarie alle fpcfe della Religione. 

' pj'c i Fr^tcf/ì entrando ncltlnfa-merta fi confepno , c 
\ faccino dilfropr lamento . 

FR. GIOVA N N.rAI.t.i^5T^p. 
1 Rdiniamojclx tutti i Fratelli, che vano infermi alla no- 
S^.ftra Infermeria per curaiii>acir.ciirrar,c di detta Infcr- 
meria fiano tenuti prima , che paflino ventiquattro Uore, di 
confeffarfi,e cómmunicariì,c poi fare difproprianientOjCioq , 
dichiaratìone delle cofe loro^al quale dilì>ropriamcnt<? lug-i 
gcllato co*lfuggello del Priore dcirinfermerias (ìadata pie- 
na fedele fe ciò ricufaranno dtfai*c, paffilto iWetc^fpatip di 
ventiquattro Jiorc, fiano/cacciati dall'Infermeria i ne (ìano 
proueduti di cofa alcDna neccffarta ♦ 'Gommandarrdo , che - 
i'Infcrmicro iìa obi igatQ;\ tenere, per fcruigiq di detta In- 
fermeria Scruidori di buona fumajC diligrnti>& in fufficicn- 
te numero , quanto folamentc è ncccffario altferurgio de gli 
Infermi , e di più due Donne iioneftc per alienare i bambini 
cfpoftiji quali tutti fiano Chriftiani. 

TT Vttiidirpropriamcntidc^ noilri rratelJi, che morrano, if;!^^;: 
, così in C,onuentò,comc fuorviano rcgiftrati nella Ca- foro. 

Sera de' conti del no^ìt^o^comnl^G Tcforo. 
ef f c/Iamento, che doucranno fare ì Secolari mfrjmml' ' 

la nofìraìnfai^iei'ià . 
FR. lACQMO DI MILLY. 
1 8 V7 Ogliamo> & ordinit^mcr, ch'-ogni volt?., che nella noftra 
^ Ijifcrmcr«ifiìranno introdotta Secolari infermi >fiano 
olì -^j F tenuti 
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tenuti à confcfrarft,c communicarfi . E fìnafmcnteil PrionQ 
&i Prodomi gluammonirchino^^^ cfloPtina atur Teftamcn- 
tojil quale Tcftamcnto iiafatco dal Priorc,o;vcro dallo Seri 
iwno dcirii*rrmeri<i prclcntc il Priore ^od dcw Prefc 19 
lucygo del Priortjchiamati doe^o tre Tcftifnorti|,e fitnilc Tc- 
ftamcntonofiftpoffà rompere l'otto pena delle leggi cano- 
niclie.E l'ifielfoPrioreiC Scriuano habbino autorità,c ftcul4 
tà di fare detto teftamento,chiamati almeno due Teftimotf 
nij^cobtrefcfoftcro publici Notarile tale Tcrtamétofiarcgi^ 
ftrato ii^ quajc^ libro à futura memoriale per cóferuationc 
delle ragioìii^egiuftitia di clafcuno ne beni de Defunti. 
Che fe i^'Secolari' infermi ncufafTè-o , o non potcffero fare 
Tcftamento,in tàl càfo l%fermì<rrò,&:i Prodomi comman- 
dinòjchedal Priore, o véro d;iMo Scriuano fi focttia'iniiènta- 
rio de beni loro in prcfenz a di Tedi moni), perche rifanati 
oli Infirmi, fe glircftituifch^no, ercndi^io^^o vcroeflendo 
morri,s'habbia certézza do h^n\ Jòro^ipcf cofcruat^ione del- 
le tàgiotti di coloro,<:h(5 e;Hhaueranii(>intereiro;e detti beni 
così inUcnta^riSLti^fi cHradlnÀm luogo ficiiro, fottolechiaui 
déll-ihfttmitro , e dé' Pfodid^^nij 

9 rjGli iftcfff Prodami^faccifiò^fbdielmétè'efleguiwi 
tw volontà de Secolàri,che moriranno neirinfermcria. 

FR. NICOUO LDKGVE. 
o Ebbe cfTercftimata. cofa lodeuole > che i noftri Fratelli 
fianoneiriionor funebre, c nella fepoitura loro ornali 
M raedcfimóhabitó ^del quale ncll^emrare della Religio- 
ne A' irt vita loro furono circondati. E però ordiniamo, clic 
turti i FfatèlH dello Sf^èdàie , quitndo- ^mlKirarino di quefta^ 
vira , fiano fcpellitico^ Molnti à bedcó , tiòc Con le^unre , e 
la Croce biatKa. ^ ^ r w ■ 

che i corpi de Secolari T)efanùf!xno homrcHolmete jefclluu 
^ FR. ClÒVANNl DI LASTIC. _ _ 
X r\ Rdiniamo, chef corpi delle Pcrfohc fecolan, che mori- 
^ ranno nella tioftra InformcJia 5 fiana coucncuolmente, 
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& honorcuoimctc portati allaicpolturaiprecddcndo i Cap-» 
pcllani , pregando per TAninia del Defunto , e fi) faccino 
quattro veftì di colorncrojdcllcauali fianovettiti coloro, 
che portano il Catalctto,c qucftc u confcruino à tai'cffctto; 
c le fopradenc cofe le faccia effcguirc rinfcrmicro. 

^he nìuno '^Jèfitò a tutto accòmf agni ti funerale 

de* nosin Fr^ulli. . , 

FR. CLAVDIP,IP^BI,I.A SEKG!LE. 

i\T Ogliamo ancora^che i corpi de* noftri Fratelli fiano ho- 
y noreuoiiflìmamcntc fcpoltijPcrò vietamo, ch'in modo 
alcuno niuno perloinnazi,o fia Fratello, o Secolare veflito 
à bruno , o fia con vcfte lugubre aoconipagoi il funerale de' 
noftri Fratelli , nectiandio dcl^adbroilkeffoidouunqucfì 
vogUa^cbegli nmoia. vrMor.] >•:> ^tXòW^.. ^ i 

l^eli aprire le caffè de zMortt , 

FR/I ACOMO él MIELY. 

30 Erche i bchìdé' Dcfù^iti'JiérWdgligthzk' iioh vadino in 
* finifttOjftrettifllmamcncc coinmandiamojche non fi a lej 
cito ad alcuno aprire le cade de' Morti ncirinfcrmeria , ò di 
ricoriofcerc i beni lóro/e non in prefenta dcil'Horpitaliero, 
dell'In fcrnnero , e de* due Prodomi. Aggiungendo , che le 
maflferitie atte , & à propolìto per il ieriiigio de gli Infcrmiy 
ch'in dette caffè faranno trou are • non poflino applicarli ad 
altro cflcrcitio>ch*al Icruigio de gli Ammalaci. 

' 'ìye* quattrocc>Jto ficrìnl fatc]ati ÌàVy:ttlarao'uto 

au hìjerfìter^a . 
FR. CLAVDIÒ DIEÌL;ArÌÌ^NPLF 
Liècofa ragioneuole feguircla dcuocionedo icftato* 
^ ril Noniìa adunque lecito adalcuno de' noflri Fratelli 
(habbia che autorità fi voglia) difporrc di quella fomma de' 
fiorini lafciata , e dì poi accrefciuta, è 'dié s'rtd mentati alla 
noftra Infcrmeria , da Fra Giouanni di Villafagiito Caftel-^ 
lano d'Empofta , fuor ch'ai Gran Conferuaiore del noftra 
Jria r 1 Con- 
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Gonncnto,aI quale concediamo queftafaculcàdi di£porrc 
di dtnì daoan in feruigiode gliinfcriTii, fecondo la voion- 
ordine del Tcftatore. 

DcI/a franihìgia dcITln/trmcrìa . 

, FR. FABRITIO DbL CARRETTO. 

5 Rdiniamo , che s alcuno Delinquente fuggirà alrefli- 
gio,e franchigia della noftra Infcrmeria, e lì Ria in dub- 
bio5S*ella gli debba valerè^o nò, in tal cafo THolpitalicro, o 
fuo Luogotenente ad inflanza del Callcllano , o del Giudi- 
ce^commandi, chcl Delinquente fiaficuraracntc guardato 
neiriftcffa Infermeria fin tant05chc fopra di ciò lì fia liauuca 
la debita cognitione. Che fe la franchigia farà giudicata va- 
lida > fia mandato il Delinquente co'l primo Vafelio fiiori 
di queft'Ifola, e d'ogni noftra giurifdittionc i come antica- 
mente c flato offeruatcv - 

In quali cafi non gwut Ufranchtgifi de IT Infermeria. 
n P^l. CLAYDIO DELLA SENGtE. 

S Vefti fono i cafi,nc*r quali la franchigiadcU'Infèrmeria 
rs^^on giouarà ad alcunorNon giouarà à gli Aflafllni,nc 
à chi la notte va guaftando, c rubbando le campagne : Non 
giouarà à gli Incendiari), a* Sodomiti,a Cógiurati,ne a* La- 
driine tampoco à coloro , che con inlìdie , o vero à pofta , c 
con animo de liberato ,o vero à tradimeto, o con veleno ha- 
ueranno vccilb. alcuno ; Non giouarà a* domcftici de* n oftri 
Fratelli > ne à chi hauelTe dato ad alcuno de gli iftefTì noftri 
Fratelli, o veroaqualchVno de*hoftri Giudici, overo altri 
Miniftri di^iuftitia>ne a*Debitori,ne à coloro,che nelfiftef- 
fa Infermcria,o fotto fpcranza della franchigia di quella ha- 
«eranno commeffo dclicto;Nc a' Teflimonij,o Notarij fallii 
Ne a Sacrilcgi>òd à gli Ailàltatori A AfTaffini di ftrada. 

IL MEQE^lMp MAESTRO, 

7 C Tatuimo,chefìcòntinouiildare lelimofjnc>chcfono fo- 
^ lite darfi nelle noftrc Commende. 

•i*v^wV - A DEL 
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DEL COMMVN 

TESORO. 

TITOLO ay I N T O. 

carichi c/cl ( ommttn Te fòro ^ e delle leggi 
da farft Jòpra ciò, 

CO N S V ET V' D 1 N E. 

Sfcndo,chc i beni,c le facultijchc l'Or 
dine noitro poflìedc fono ftatc donate 
^ dalla liberalità de gli Huomini pij , e 
tg^^ dcuoti per foflcncrc le fpele dell'Ho- 
Ipitalità , c per difcacciarc gli Inimici 
del nome Chriftiano5gli e cofa certa , 
—^aw-L^ - che i noftri Fratelli non hanno in cffi 
^^^^^^^ alcuna propria,© priuata ragione; ma 
che1 vero dominiojproprietà, 3c ogni ragione loro Iblame- 
ic s'appartiene all'ifteffo Ordine nolho.Pcrò non potcndofi 
amminiftrar bene in communepcrladiftanzade'luoghiiC 
per la differenza delle nationi^i noftri Maggiori ne raccom- 
mandarono, o fia incómendarono a noftri Fratelli à chi vna 
parte 5 & à chi vn'altra > perche le rcggeftero , e gouernaftq^ 
rOiE quindi acquiftarono nome di Commcndci imponedo^ 
ui pcnfìoni,che doucftcro pagare ogn annone quali,© fi crc- 
fcelTerOjO fi diminuiftcro, come paruto farebbe cóucnire al- 
le core,& al tempo, cioè alla necelfità . Per il che vien com- 
mandato, ch'almeno la quinta , come cofa minima,e fpcfTo 
anche la quarta pane dc'frutti fi rifponda>e fi metta nel Te- 
foro 




4^ ^cl Commuti Teforo 

{&l^\m6kt\(Atz la metà, o tutti i frutti ancora,fc così (ara 
Irato ordinato dal Capitolo generale, il quale folamentc Ili' 
autorità d'imporre, & affegnare fimili pcnfioni, o fiano col- 
lati oni, le quali chiamiamo Kifponlìoni,& Iinpofìtioni.EgU 
ancora determina, cpublicamentc dichiara quel tanto, che 
cTafcuno debbe rifpondcre^e pagareiEgli faintenderc i fuoi 
decretile dichiarationi con lue bolle a* Priori, al Cartellano 
-d*Empofta,& a' Capitoli Prouinciali;e commanda,che pro- 
curino; che le penfioni da lui impofte fiano rifcofle, e pagate 
da gli Amminiftratori. 

che tutù /tane obìigati à pagare i diritti del Cornuti Tefiro 
FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 

2 C Tatuimo,che tutti i Priori,CaftclIano d'Empofta , Bagli- 
Vf di lo ftat.i?. v3 ui,Commcndatori, e Fratelli , così eirenti,come non et 
t Tkdo,'?on f^"" co"^^ de Priorati,Caftellania d'Empofta,Bagliag. 
molti altri or- gi. Commende , cafc, e d'ogn*altra noftra amminiftrationc, 
biiorldd com- oftautc qual fi voglia claufohjgratiajod cfTentione, ( la 
niun Teforo. qualc non vogliamojche pregiudichi alle ragioni del noftro 

Commun Tcloro) fenz alcuno indugio, fcul'a,appdlatione, 
oppofitione5& impedimento, tanto per cagion di guerre , o 
facclieggiamento , quanto per altra cagione , fiano tenutile 
debbano realmente,e con effetto pagare ogn'anno in dana- 
ri contanti nel Capitolo Proumciale, e fcin alcun luogo 
forfi non fi celcbrarà il Capitolo Prouinciale , nella feda di 
San Giouanni Battifta,i diritti del commun Teforo,che per 
fauuenire fi coftituirannoj& imporranno fi:códoitempi>&: 
il reftantc del debito,© fiano arrcraggi, e qual fi voglia altro 
debito al noftro commune erario,o vero a*Riceuitori,e Pro- 
curatori di quello , che di tempo in tempo fi deputaranno. 

^he ì diritti del commun Tcjòro interamente fi^paghitio , 
non orlante qual [ì voglia cajò ^ od impedimento . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 

3 He s alcuni di detti Priorati,CaftclIania d*Empofta,Ba- 
gi^aggi> Commende, od altre noftro amminiftrationi 

per 
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per cagione di gucrrc,o d'aflaltijO vero effattioni di Princi- 
pi,© per diftcmpcramento deli aria,o per qual lì voglia altro 
cafo fortuneuolcjod impcfato,fiano ridotti à rouina , à gua- 
ao,od anco (iLche non piacoilà Dio) à total diftruttionejcó 

tutto ciò quella parte impofla, o da imporfi aH'auuenire per 
i diritti dcicommun Teforo, comceficnte, e libera da fimili 
danni,& cfI;ittioDtdiPrinx:ipivpcnuengaliquidamcntc,pu- 
ramente,c femplicemctc al Teforo, tralafciata ogni opjjofi- 
tionc,odìndugio;c rimìrpcrcfita,ó danno,5d efTattione (ia,& 
efTere s'intenda in dano de' Priori,BagHui,Commendatori, 
e de gli altri AqnminiApaiqriiaOjCQrchc laf ,ouina,e pdita fof- 
fe tajita,cUe quella parte,ch auinzaflc de'ftutti non folfe ba 
ftantc'à pagare i diritti ftid^tri.Ptrcioche gli Amminiftrato- 
rifonotenmid'haiie^ttiiralVtiriHùedètc/e prouedcrrtper le 
ncccflità , che poflfono iaumrnii'c. • - 

i^tutatione dd canmr gk anni del mortQrk > e 'V^^mfhi 

4 l?i è (hto folito , e fi è vfato finallora, clié p!er morte de' 
^ Priori, Bagliuii Gommcndatori, & altt-ì Ani min idra to*- 
ri de*beni dcH'Ordine noftro,il commiin TeforOjoltra laltrc 
cofe habbia i diritti del mortorio,c vacante,có quella dicluà 
racionè,cioè,che per qudlavo^:e mortorio s'int^dino. i.frut- 
tidalgiornodcllamorte dcLGommcndatorq fin'alla prof- 
fmia R-fta della Natiuità di San Gio.BattiftarC perii vacan- 
te,dadctto §iorno finairaltra fefta fimile dell anno fcgué- 
te . Ma percue da quefto modo di contare , nàfceuano varie 
Hti nel Cóifùnto noftro,habbiamo giudicato eflfcrbcne mu- 
tarlo in que(k> modo,cioè , che per il mortorio s'intendino i 
frutti,chc da Priorati,Bagliaggi,Commendc,& altre ammi- 
niftratiòni fi corrSno dal giorno della morte del Priore, Ba- 
gliuOjCòmmendat0re5<$^ Amminiftratorc , non come anti- 
came#:e,ma fin'alla fcfta de*Sanri Filippo,e Iacomo,a'quali 
il prinlo giorno di Maggio è confacrato^e per il vacante, dal 
dettò giorno fin'allaltra fefta de'medefirai Santi proffima 
(iiffceucnte,finito l'anno, i quali diritti commandiamo , che 
'Ai Cpa- 



4 5 Titolo ^irjto . 

fi paghino al noftro comn^un Tcforo ; Non derogando per 
qucdo alle confuetudinijè Statuti noftri > co'quali viene co- 
mandato , che'l pagamento dc'diritti del commun Telòro , 
c de gli altri debiti lì faccia nel Capitolo Prouinciale , ouc- 
ramentc no intìmando(Ì50 non cclcbrandofi eflb Capitolo , 
nella fcfta della Natiuitàdi San Gio.Battifta; ma volendo, 
che quelli reftino nella loro forza, e vigore « 

• ♦ 

Dedirittii che doneranno pagare al conmm T eforo y quelli 
ch'otterranno le Commen de per <xna di rtjègnationc. 

FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 

- /^Ltra di ciò ordiniamo,che TiffcAo Teforo habbia i frutti 
di due anni interi di tutti i PrioratijBagliaggi, Cómc- 
òc^òc AmminiftrationÌ5che per via di celfione, e rilcgna per- 
uerranno alle mani di vn'altro Amminiftratorc , i quali farà 
tenuto di pagare il nuouo Amniiniftratorc , onero parendo 
più vtile, il Kiceuitore donerà egli raccogliere i detti frutti , 
od affittargli ad vn'altro i Eccettuando però quelle Com- 
mende, che per pigliar*il miglioramento,© per cagione di 
permuta fatta fecondo la forma de gli Statuti noftri fi la- 
fciano. 

(^hei nuoui tAmminiflrat^ri della Commenda rìfègnatti 

(tana tenuti à pagare i debit^id quali era obligato il 

l^ipgnatore al tempo della rifegna , 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

6 I più faranno tenuti i detti Priori, Caftellano d*Empo- 
fta,Bagliui,Cómcndatori, e nuoui Amminiftratori fit- 
ti , come s è detto per via di rifegna , à pagare rutti i debiti , 
a quali erano obligati i Rifegnatori al tempo della rifegna, 
eccettuando ancor quefto , che coloro, i quali faranno ftati 
proueduti contra la forma de gli Statuti , o cófuetudini del- 
l'Ordine noftro, non acquiftino ragione alcuna fopra i Prio-» 
rati, CaftcJiania d'Empofta, Bagliaggi,Commcndc>e nuo- 
ueamminiftrationi. 

De' 
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T>e carichi , ci^ douerarjm pagare i Pojfejjòri de' Membri 
IL MEDESIMO MAESTRO. 

^ Tatuimo, & ordiniamo , che tutti i Fratelli dell'Ordine 
nuftro , che polTcggono Membri , o Poderi de* Priorati > 
Caftellania d*Empolta,Bagliaggi, Commende, & animmi- 
ftratiòni)fiaiio tenuti à pagare i diritti del cómun Teforo im Qijeflo ^ fo«- 
pofti,o da imporfijper la rata parte del valore di detti Mcm- (TTirpcne^ricl 
bri, o Poderi : 11 che dichiaramo in quefto modo , cioè , che prin^o fiat, di 
quando farà importa Ja mctà,o vero la terza, o quarta parte 7°itoio'*pcc 
de' h utp fopra detti bcni,coloro, che pofTcggono i Membri, suciio.chc toc. 
paghino ùmilmente la terza , o quarta parte , o la metà de*: 
frutti per la rata parte dei vero valore, oltra la penfionc ri-* 
fcrbata per riconoi'cenza al Priorc,o Commendatore, 

FR. GIOVANNI VALLETTA. 
8 A Ncorche i Fratelli dell'Ordine noftro, i quali hano Me- 
bri de* Priorati , Bagliaggi, o Commende, ch'ai tempo 
prcfilTo , e ftatuito non haueranno pagata la rata parte , che 
gli tocca per le Rifponfioni , ìk Impoiicioni , non oftante il 
pagamento fatto per loro da* Priori, Bagliui, e Commcnda- 
toria'noftri Riccuitori, a'quah vicn data clettione di ri- 
fcuotere la detta parte da qual fi voglia di loro,s*habbino, c 
s'incendino debitori del commun Teforo , & incldpaci à po- 
ter confcguire Offici) ,0 beni dell'Ordine noftro fin tanto, 
c'haueranno interamente fodisfatti i detti Priori , Bagliui , e 
Commendatori ; Tuttauia vogliamo, che i Priori, Baghui,e 
Commendatori,fatta prima la debita richiefta, habbmo au* 
foriti di pigliarfi tanti fruiti di detti Membri , o vero di rim- 
borfarfi da gh Affittuarij,fe forfè detti Membri faranno ftari 
affittati prima,fìn* all'intero pagamento. E fe occorrerà,chc 
i detti PofTeflbri de' Membri faccino refillcnza, o diano im- 
pedimento alla detta e(rattione,fubito (cnz'altra fcntenza,o 
dichiaratione, i Membri fopradettis'intendino incorporati; 
& vniti alle Commende,dallc quali dependono; inuocando 
fe farà bifogno per detta e(fattione l'aiuto del braccio feco- 
lare: Dado autorità a' Priori,Caftellano d*£mpofta,Brgliuij 

G e Coiu- 
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c Commendatori, che pofTino richiedere qual fi vogh'a Fra? 
telIodcirOrdinc noftro all'efTegutione del prefcntc Sratu- 
to:Con quefto però,chc paghino al Fratello, c'hauerano ri- 
chiefto5le diete debitc,c cóucnienti,Ic quali i ricufanti Pof» 
fcflòri de* Mciiibri,raranno tenuti à pagare. 

JjD^/ mortorio ^ e cacante , che doneranno pagare 
i Poffelfòri de' Membri . 
FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 
9 Rdiniamo , che morendo i Priori , Caftellano d'Empo- 
fta,Bagliui,e Commendatori/cmprcc qualunque vol- 
taiche ciò occorrerà,! Membri dependenti da' Priorati,Ca- 
fteliania d'Empofta^Bagliaggi^e Commende, e coloro , che 
gli poffeggonojfiano tenuti à pagare i diritti del mortorio, c 
vacante , come lamminirtrationi, dalle quali dependono; 
Commandando, che nelle lettere, o bolle dcUamminiftra- 
tioni de* Membri, debbino cfTer erprcfraracntc riferbati idi- 
ritti del commun Teforo , e del mortorio,e vacante, i quali, 
ancorché non fofìfero rilerbati , s'intendono nondimeno ta- 
citamente rifcrbati,& à quelli fono obligati. 

(^ome far [t debbe il pagamento del mortorio , e cacante 
da coloro ^ che poffeggono i Membri , nel 
tempo della njacanzjL . 
FR. GIOVANNI D'HOMEDES. 
la Y\ Eterminiamo , che s alcun Fratello hauerà vn Membro 
d'vna Comméda, la cui amminiftratione vachi>& hab- 
bia ancora,e godìi frutti dVn altra Commenda , in tal cafo 
fia tenuto di pagare gli interi frutti del Membro dcpendctc 
dalla Cómcnda vacate,n6 fecódo la comune ilima dell'Or- 
dine noftro, ma fecondo il vero valore al tepo del mortorio, 
c vacante, cioè quanto idetti.Membri fi potrebbono affitta- 
re al tempo del mortorio , e vacante . Ma fel PoirelTore del 
Membro no hauerà altra Commcnda,ritencdofi per gli ali- 
mcti fuoi la terza parte de* frutti del Mcbro, fia obligato pa- 
gare ialtrc due partlal.cómuaTcIbro,fecQdo ilvcravalore. 



Titolo J^into . 5 1 

FR. CLAV^DIO DELLA SENGLE. 

1 1 r>i Rdiniamo , che 'l* ifteffa ragione s offerui nelle pen- 

^fioni. 

FR. GIOVANNI VALLETTA. 

1 2 Ichiarando,chc clii non haucrà Commenda, ma haue- 
rà ducjo più Mcmbri,o penfioni, i frutti del Membro, o 

della pcnfione della Commenda vacante, peruengliino fi- 
milmcnte in quel tempo interamente al commun Tcforo , 
fé però i detti Membri, openfioni non foffero d'vn'iflcfl'a 
fola Commenda, o di più, le quali infieme vacafl'ero in quel 
tempojPercioche in tal cafo,la terza parte di detti Membri, 
openlioni fi doueràlafciar* al Fratello, & il refto habbiail 
commun Teforo.-fàcendofi ladiuifione, e conto de' frutti 
de Membri, e pcnfìoni fudctti à proporrione de* mcfi, e non 
de* frutti raccolti ihauuto fcmpre riguardo al vero valore j 
o prezzo, che i detti Membri, e pcnfioni fi fogliono affittare 
àquel tempo. 

c he Jta anche il mortorio , e 'pacante nelle ^iUe , 

nelle Grange , e nelle Cafe , 
FR. GIO. LEVESQVE DELLA CASSIERA. 

13 CTacuimo,cdichiaramo^ che nelle Ville, Grange, e Ca" 
^ fe , che dependono dalle Commende , fia anche il mor- 
torio, e vacante. 

Qje i frutti della Commenda, di cui niun Fratello è capa* 
ce yfiano applicati al Tcjòro . 

FR. FILIPPO VILLERS LISLEADAMO. 

i4C'Occorrerà, come alcune volte ruole,chc vacado Tammi- 
^ niftratione d'alcuna Commenda , no fi troui per qualche 
' rifpetto nella Lingua,o Priorato alcun Fratello capace di 
quella i ordiniamo, che i frutti di effa sWegnino al noftro 
commun Teforo , fin* al giorno, che vi farà alcun idoneo , e 
capace ad ottenerla , e che detti frutti comincino à correre 

co i primo tempo del mor:orio,e vacante, 

G » Del 
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Del diritto del p'^tjptggto ^ che doueranrjo pagare i Fratelli 

FR. VGO DE LOVBENX VERDALA. 
X 5 C Tatuimo , che chiunque per lo innanzi vorrà far profbC- 
^ (ione ncJrOrdinc noftrojfc dcfiderarà cfTer ricciiuto in 
grado di Fra Caualiero, paglu pcrilfuo tragetto, il quale 
chiamiamo paffaggio>al commun Tcforo,o vero a* Deputa- 
ti di qucllojprimajchc fia ammeflb alla profc:llìonc,dugcnto 
feudi d'oro in oro > o la valuta loro : e le in grado di Fra Ser- 
ucritejpaghi centocinquanta feudi fimilijin danari contanti; 
Il che ic non pagaràjuon goda del l'antianità. Perciochc vo- 
gliamo , che l'antianità fi conti dal giorno , ch'interamente 
hauerà pagato il paffaggio ; e colui che lo riceuei à alla pro- 
fcfUone fenza hauer veduto il pagamento del palTaggio , fia 
tenuto à pagare del fuo j non oftante qual fi voglia licenza 
concedutagli per quefto. A niuno però poflà eflcr mofìa lite 
fopra l'antianità dop05c'hauerà pagato il pafTaggioiMa noa 
gli giouarà fe pagarà dopo che la lite farà cominciata . 

FR. GIO. LEVESQVE DELL A.CASSIERA. 
1 5 Ichiaramo5che coloro, che per autorità de' Sommi P5- 
'■-'^ teficihaueranno fatta profelfionc nell'Ordine noftro, 
fiano tenuti al pagamento del paIfaggio>come gU altri. 

IL MEDESIMO MAESTRO. 
i -j Hiunque faràriceuuto per Confrate , o fia Donato del- 
^ l'Ordine noftro, con licenza di portare la Croce fecon- 
do la difpofitione dello Statuto 3 6, del Riceuimcto de* Fi ai 
tclli,fia tenuto di pagare per il Tuo paffaggio all'iftelTo com- 
mun Tcforo , la fomma di cinquanta feudi d'oro; altrimenti 
non s'habbia per riceuuto* 

^hc le bolle ctatjtìanitànon fi ano in pregmdkiò delcom^ 

mim Te foro, del^laeflro^ e. de Priori 

FR. PIETRO D'AVBySSONE. 

iS CTatuimo>chelcAntianità,ofiano Afpettatiiie, che per 
qualche giufta cagione fopra le Commende fi danno in 
futuro , non s'intcndino in pregiudicio delle ragioni del no- 
ftro 
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ftro commun Tcforo , cioè de gli fpogli, mortori), vacanti, c 
de gli alrridiritti importi, o da imporfi ine alle dirpolltioni 
delle prcmincze MagiftraIi,o Priorali,ne delle Camere Ma- 
giftralijle quali vogliamo,che lìano femprc faluc,<Sc illcfe. 

qual tarpo Ji debbono pagare i diritti dtt cóifimun Te- 
Joro] e dell ^ pena di coloro^ che non pagano. 
FK. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
i9r)ErciocheiI più delle volte i Fratelli dell'Ordine noAro, 
i quali hanno l'amminirtratione de* Priorati , Bagliaggi, 
Commende,Membri, & altri bcni,e qual fi voglia altri Puf- j°P^'^,|^ 
fcnbri, fi portano negligentemente , o più tofto contumace- mcdefimo Tito 
mente nel passare i diritti del noftro couìmun Teforo;ftatui- lo. « giiaicri or 
rao, & ordiniamo, che chi no hauera pagate le Kilponfioni, biróridd com- 
& Impofitionijcosi ordinarie>coinefti-aoj-dinarie,nK)rcorij,e mun Xcfoio. 

vacanti, arrcraggi,e qua l fi voglia altro dirt tto , e debito del 
noftro commun Teforo nel Capitolo Prouincialc,o non ce- 
lebradofi quello, nella Wla della Natiuità di San Gio:Bat- 
iifta,fubito i Priorati, Caftcllania d'Empofta >Baghaggi, 
Comraende,]Vtembri, & arfiminiftrationi, riano,e s'intendi- 
mo cffcre incorporate al noftro commmun Teforo > e tanto 
tempo da' Riccuitoi i, o altri à ciò deputati,fÌAna ritenute, & 
amminiftratc , & i frutti, &entratedi elle fiano raccoltele 6 
riccuino,o da efiì Riceuitori fiatK)aftiftatc ad altti,tìn tanto, 
che di detti di ritt^^ delie fpefc fopra ciò fatte, fia interame- 
tefodisfatto il noftró commwn Teforo.Ma fc i no/lri Fratel- 
li Poflcllòri de' Priorati j Caftellania d'Hmpofta, Bagliaggi, 
Cómende>Mcmbri,& altri beni,od altri à nome loro oftina- 
tamentc prefumcranno di fare reCftenzay& oftacolo a' detti 
UiceuitoàyO verQ.ad altri Deputa oi,>chc non piglino i fitìt-j 

ti di detti IMòcaxij:Caftellao/l*d'En1pofta J^^^ 

mcndcj& altri bcai,0;ebe,i*Q4xgUaftttinQa3:4tei i All'horc^ 

fiibito fen?/aliirMP^nicio;ieiCÌiàtlo^ od q^^^^^ 

altia dichiaratione, fiano'priuati di df tpl Priorati, CiiftcUaq ri,il fimUe nci- 

Ria d'Empo-fta,Bagliaggi j Commende, Menobrij <& altri be- [° cRo mèdcfii 

oi, c ddia;pi)flfcflìoii^ djLqy^liii Ancorch^ifoiicip minori d; mo Titolo. 

quat- 
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quattordici anni,e feiiza Curarori,re alcuni ve tic fo/Tcro; Al 
che non s'haucrà cófidcratione; DcIJa quale rcfiftenza,e ri- 
pugnanza fi darà fede alle parole, od alle lettere del Riceui- 
Dflla fede, che tote, Com ma fidando a' Priori, «Seal Caftellano d'Empofta 
[^dri^^iibrtn^^^ ^^^^ faccino clfeguire, & ofìbruai'c interamente, & à pieno il 
1Ì7.C Id'o, vcd i prcfcnre Statuto ; Il che (e non faranno, /iano, e s*intendino 
tucf°rJ!ó!to ^.^crcpriuati della prerogatiua di poterfi ritenere Ja quinta 
mcdcfimo li. Camera, e di poter dare digrada la Commenda apparte- 
nente alla preminenza loro , in modo , che le prouifioni fat- 
te di quelIa,(ìano nulle. 

; • * - 

Qontrà: i:>€hitort dd commun T eforo . 
FR. GIO. VALLETTA. 
2 o p Sfcndo,che poco importi il far le leggi, fe non fcgue l'of- 
feruanza>&: cflcgurione loro, e parr^icolarméte di quelle, 
che danno , e prcfcriuono il modo , e forma di ricuperare le 
ragioni,e diritti del noftro commun Teforo, ftatuimo, che'i 
foprafcritto StatutOjfìa perfettamente, e compiutamcte fen 
ta alcuna eccettione ofleruato . Aggiungendo, che chi non 
hauerà interamente pagati i dirirti,c debiti del detto cómun 
Teforo nel Capitolo Prouinciale , o vero non celebrandoli 
quelIo,nella Fefta della Natiuità di San Gio:Battifta,in ma- 
no de* Riccuitori , fc fra trenta giorni dopo Tvltimo giorno 
del empitolo,© delia detta Feftanon andaranno fpontanea- 
nìente,e non isforzatamente in pcrfona, o per loro legitimo 
Procuratore à trouarc detti Riceuitori , ancorché fopradi 
ciò non fìano ftati richiedi,© mandati à chiamare, e non ha4 
iicranno liberamente, e legitimamente per ifcrittura auten-1 
tica dati, e confegnati in mano de' medelìmi Riceuitori per i 
debiti fudettii Priorati., Caftellania d'Empofta , Bagliaggi, 
Commende , e gli altri beni, che pofTeggono, incontanente 
fenz altra citatione, o monitiónc (percioche il termine nel 
detto Capitolo aflegiìato dal Capitolò generale fà inftanza. 
per il detto Tefórò) s'intendine eflere autenticamente, e le- 
gitimamente citati in Conuento , talmente , che fc fra'l ter- 
mine dinoue racfi-dopo'ila celebrati one del Capitolo,© 

fefta 
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fcfta fudetta, o vero dopo lo fpatio de* trenta giorni già detn 
ti^non compariranno perfonalmcntc , e prcfentialmcnte iti 
Conucnto>all'iiora per diritto di ragione, fenz altra fenten- 
ZA d'huomojo dichiarationc» s'intendino priuati di detti 
Priorati > CaAcllania d'Empofta , Bagliaggi, Commen4ej c 
beniic Uberamente fi potrà procedere allalmutitionejC pro^ 
ùifiorte di qucIIiiE fnà tanto fia lecito a' Riceuitori di piglia- 
rcjtenerc, e goucrnarc alle mani loro, e del detto Commim 
Teforo, non fólamcrite i Priorati Bagliaggi , Commende, e 
beni, fopra* quali fi faranno fatti i debiti ludetti i ma tutti gli 
altri beni, the i Debitore poffiede, ancorché fiano liberi da' 
fudetti debif i,fin* all'intera fodisfattionCi e di procedere, fe- 
condo la forma delpredetto Statuto, al quale in modo al- 
cuno non intendiamo di derogare , ma d'aggiungere magn 
gior forza. Commandando a' Kiceuitori fotto pena di paga-k 
re TiftelTo debito al doppio, che fubito debbino dare notitia 
al Maeftro , & al Conucnto della negligenza,c trafcuraggi- 
ne di detti Debitori. 

"XV/ medcjlmo . 
FR. 910. lEVESqj/E DEILA CASSIERA. 
iFJErche molti de* Fratelli dell'Ordine noftro debitori del 
^ commun Teforo , non oftante più Statuti , Stabilimenti^ 
^ ordinationi capitolari, che gridano contra di loro , fprez- 
zando il timore di Dio,& il zelo della Religione,e le grauif- 
fime pene contenute in e(le,fi trouano contumaci nel paga- 
re i diritti del ooftro commun Teforo,comnundiamo , che 
per l'aunemVc nÓ fiano amraeffi nei Capitolo generale, nel- 
lo-Sguardio,nei Configlio ordinario,nel compitOjneH'elet- 
tione del Macfti'o>neila Camera de' conti,nellc Congrega- 
tioiù delle Lingue,ne tampoco nelle collettey&Affcmblee.. 

7)(r' DcÌ?uorì condannati dalla Camera de conti,. 

• ^'ÌLJ^EtPESIMO MAESTRO.. 

2 Kdifìiamo , che cpfpjp c'haueranno araminiftrati i beni 
dell'Ordine noftro,cosi in Conuento^ come fuori, e clic 

nel 



^ Del Commun Te fòro 

nel rendere de* conri di quelli , faranno ftati per ^juaf fl 
glia cagione condannati dalla Camera dc'contià pagare 
qualunque fomma di danari , ancorché (ìfiano appellati à 
noiA al noftro Conlìgi io, non debbano cffcre vditi , fc pri- 
ma nón hriueranno pagato qucljchc farà flato giudicato. 

IfjeiFiuauch ctelJe ComfrseTjde ?!on paghhjo a Debitori 

del commun Te fòro . ^ 

FR. PIET RO I>AVBVSSONE. 
»3 \y Olendo più agramente prouedere fopra leflègutionc 
da farfi conrra'cartiui Pagatori ;ftatuinno,& ordinia- 
mo ,xlie i Fratelli noftri ibttopcna della priuatione delle 
Commende , & i ValTalii fotto pena di violato giutii mento 
della fcdcltà5& i FittauolijOd Arrcndatori delle Commen- 
de,e beni fudctti,ch'in modo alcuno non paghino, o rifpon- 
dino de' fruitije rendite a' Commendatori priuati . II che le 
faranno , incortino nelladctta pena ^ e nondimeno non fià 
ammeffo ne* conti loro ciò ,c*haueran no pagato, ma lìano 
obligati di pagare vn altra volta* Vogliamo ancora, che i 
Priori, Riceuitoii, e Procuratori faccino publicare quefti 
Statuti ifatH contTa'cattiui Pagatori nel Capitolo Prouin- 
ciale;& ancorché non lo faccHero, reftino nondimeno nella 
forza,c vigor loro. 

n^e Dchitcr't del commun Te foro . 
FR. BATTISTA ORSINO, 
^4 C Tatuimo , che niun Fratello dell'Ordine noflro di qua! fi 
VcJi gli ftaturi ^ voglia conditione,il quale fia debitore del noftro tómun 

\%u. dcll/pa- T^fo^^ P^^i ^" modo alcuno confcguir dignità, Commen- 
toic. de, offìcij, e benefìcij dell'Ordine noftro , fin tanto, che non 

hauerà pagati ifuoi debiti all'ifteflb commun Tcforo. . 

FR. GIOVANNI VALLETTA. 
25 E pólTmo tampoco confeguire Membri, o pcnfioni, 
* ^ etiandio per gratia magiftrale,della Lingua, de* Priori, 
Bagliui, Commendatori, o di qual fi voglia altro ine meno 
pofllno conferire ad altri. 

Che 



Titolò ^into . ^7 

che coloro Squali al tempo della fmutitione faranno debitori 

del T eforo /ion poffino confegmre dignità^ Commende . 

FR. GIOVANNI D*HOMEDES. 

S p\ Etcrminiamo, che'l Fratello,!] quale al tépo, che fi do- 
ucrà fare la fmutitione in Lingua delle Dignità,o Com 
mende, farà debitore de* diritti delnoftro coramun Teforo, 
non giouadogli, ch'egli habbia prima pofte in mano del dct 
to Teibro le liic Commende per pagare i debiti, o che dopo 
ia fmutitione habbia fodisfatto il comniun Teforo, no polTa 
confcguirc ledette Dignità,© Commende vacanti. Anzi 
s intenda dal tutto inhabilc, & incapace à poterle ottenere. 

%A chi fi debbono commettere le Commende Iettate 

d cattiui Pagatori . 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
7 C Tatuimo,chc i Priorati,Caftellania d'Empofta, c le Co* 
^ mende , che fi faranno leuatc a mali Pagatori , fiano dal 
Macftro,e dal Cófiglio cómelTe a' Fratelli, che vorrano pa» 
gare al cómUn Tcfofo i debiti di coloro, che farano flati pri- 
mati; ofleruato l'ordine, e ftilc della noftra Religione, ante- 
ponendo à tutti gli altri quei Fratelli , che non hanno ancora 
cófèguito cabimento,fecódo il grado,e torno deli'antianità, 
fe quelle vorrano accettare per loro cabimctoipagàdo quel 
tanto,chc*I Priuato debbc al noftro coromun Teforo. Ma 
nó fi trouarà alcun tale Fratello,in tal cafo fi potràno cómet 
cere indifterctcmente di gratia,così à Cómcndatori, come à 
Frati di Cóucnto,feruato 1 ordine dell'antianità; rifcrbando 
le ragioni del commun Teforo i E fe nó fi trouarà chi voglia 
pagare i debiti del Priuato,reftino tali Commende in mano 
del noftro cómun Teforo,finche interamente fia fodisfatto. 
che nella primati one de F rateili ^ft a mortorio ^e njo^ 

tante nelle Commende , 
FR. GIO. LEVESQVE DELLA CASSIERA. 
Rdiniamo , che nella priuatione dell' habito de* Priori , 
^ Caftellano d'Empofta, Bagliui, e Commendatori,fia il 

H mor- 



5 8 ^el CommunTèfffTd 

mortoriOjC vacante ne* Priorari^CaftcIIania d'Empofta^Ba* 
glinggi, e Commende ; fiano priuati per qua! H voglia delit- 
to : Dichiarando , che*l detto mortorio , e vacante, cada in 
commodo><!!: vtiiitàdelcommunTclbra ) . 

Delle Commende , che finÒ]fàiè tn(at?a 'Debito^^ 
per priuatione de ir habito . 
IL MEDESIMO MAJESTRO. , 
2 9 C Tatuirao j & ordiniamo , chc*I commune Teforo goda i 
^ PrioratÌ5BagJiaggi,Commende5& altri beni,chc faranno 
ftati leuati per priuatione dell'habito a mali Animi niftra- 
tori,Dclinquenti>e Debitori del commun TcIoro>fin tanto, 
che fi faràinteramctcrimborfato de' debiti^i quaiihauendo 
egli ricuperati, fi cominci ad efiìgere il mortorio, e vacante; 

6 i nuoui Eletti, e Proueduti no poflìno confcguire, ne tirar 
. lentrate de Priorati, Bagliaggi, e Comraende>fìn tanto,chc 

faranno pagati tutti i debiti del commun TeiòrOé ' ~ c 

che t beni de F rateili yche morir ano, per uenghì/jp al Tejora» 
FR. GÌAVDÌi9 X)BLI,ASENGLE. 
5 o 'np Vtti i beni mobili j e che fi muouono, di qual fi voglia 

Come G debbi- 1 noftro Fratello, che morirà così in Cóuento, come mo- 
no vendere eli . /- j- t j- • \- - r i- 

fpogii,e quali in fM^ano di qualunquc conditione,e qualità li voghno,! qua- 
propria naciira \i noi chiamiamo fpogliejCon piena ragione s appartengono 
^'ctolx didìhri *1 noftro cómun Teforo > eccetto però i beni de' Frati Cap- 
nciio Uat.2.dci- peliani d obedienza , e de' Seruenti d'officio , i cui beni per-* 
v'^dnuóXiie ucr^in^^oà coloro, ne* cui Priorati, Bagliaggi, c Commende 
Prohibic.c del- haueraitno hauuto lo ftaggio^o fia refidenza. * 

le pene, & il 7. 

del Maeftro. ^ -^^^ ^^^^^ g^i JP^sJ^ s' appartengono alla (^hiefi . 
y FR. DEODATO DI GOZONE. 

3 1 P Cccttuamo ancora i vafi d*argento,d*oroje dorati^ quali 
ddilcilidi^'' hanno forma di calice,dedicati alfanto Sacrifìcio,o vero 
di Crocci Similmetc i vafetti da vino,c da ac<|ua deputati al 
feruigio dell'Altare, ouero à riporui détro le lante Reliquie, 
cdi piÌLturti^i ornamenti Ecclefiaftici di q|ualfiyogJia for- 
te^ 



Tìtolt) Quinti . i;^ 
tc,d orOjcTiVgònfOjdorati^o di feta, e tutte le mafTcritic, che 
s'appartengono aHVfo Ecclefiaftico . Et ancora i Breuiarij, 
& i Salteri], i quali fi lafciano per culto, & ornamento del la 
Chiefa. Sono ancora eccettuati gli fpogli dei Sinifcalco del 
Maeftro , del Cartellano , c de gli altri Fratelli , che fono in 
fcruigio del MaeftrOjiquali all'iftcflo Maeftro appartégono. 

beni degli j}ogH fi debbono UJciare allo Jlato 
delle (Commende . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 
siDErvfo- delle Cafc delle C5mcndé,fi lafciarannolemaf- ^^^'^^^-^^^^ 

^ I r * • re • • ^ •• l i- I , . <1' quelto me- 

* lentie necellarie , cioè tutti i mobili , come coltre , letti, «kfimo Titolo . 
coperte,*^ altre mafTeritie per il Palagio,e camerejper la di- 
fpcr>fa , e per la cucina , delle quali fi fcruiua il Commen^ 
datore viuendo ; I carri ancora , le carrette , e tutti gli ft: 
^ menti da VilIarPerò delle pecore,giumenti,armenti,<5i: altri 
animali di qual fi voglia forte , ch^olrra lo ftato della Com* 
n^enda fi trouaranno, fe n aggiunga la metà allo ftato d'cf* 
fa Commenda, e l'altra metà appartenerà al noftro com- 
munTcforo. 

FR. GIO. VALLETTA. 
33r> Ichiaramo,che'i foprafcritto Statuto all'hora debba 
hauer luogo in quelle Commende , lo ftato delle quali 
è rondato,& aflègnato in animali del detto genere , ma nel- 
Faltre Commcnde,il cui ftato non confiftc in fimili animali, 
vogliamo , che detti animali interamente appartenghino al 
noftro commun Tcforo . Che fe nelle dette Commende fa- 
*ranno trouati nello fpoglio per Tagricoltura giumcti, o buo i 
fuori dello ftato i di quefti la metà , che per inuentario fi do-^ 
uerà lafciare ni futuro Commendatore, afcriuiamo, & alfi- 
gnanio allo ftaco,c l'altra metà vogliamo, che Ca del noftro 
commun Teforo, la quale per giufto prezzo fi potrà lafciare 
al futuro Commendatore j E dichiariamo , ch'all'hora s'in- 
tenda efterecoftituito, e fondatolo ftato de gli animali fu- 
detti , fe quello vi farà flato anticamente, ouerofe'l Com- 
tticndatorc per ifcrittuia autentica prefentata al Priore, e 

Ha Capi- 
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6*0 T>elCommun Tejòro 

Capitolo, od Affcrablea Prouinciale, o vero nella certifica- 

tionc dcTuoi miglioramenti 5 di nuouo rhauerà fondato , 

0 vero haucrà dichiaralo d'hauerlo coflituito. 

1 : FU. GIO VANN I D^HOMEDES. 

1 cauaii* d ^ T ^^"'^^^^ però,«S(: i muli de* Fratelli, ciic moriranno fuori di 
/igio"chcmo[ó Conucnto>c gli altri animali, che il fogiiono cauaìcarc , c 
no in Conuéto feruoHo pcr la fella^con gli ornamenti loro,dcbbono appai- 
& p« an tenere al noftro commun Tcforo. 

ne,c così i eoe- ^eir Armi troudte ne gli f^oglì de FrateHì, 

^Url^etcfimTco CLAVDIO DELLA SENGLE. 

^' 3 5 r Arnù di qualunque forte così offenfiue , come difenfiuc 
^ trouatc fì:à gli fpogli de* noflri FrateUi morti in Cóuen- 
to, e di là dal mare, appartengono al Tcforo j e fi porranno 
tutte in vn luogo, doue fotto fcdel cuftodia, fi conferuaran- 
no per il bifogno, e per munitione del Conuento noftroi le- 
uandone pero le fpade,e gli ipadini,i quali chiamano daghe» 
c pugnali* 

FR. RVGGIERO DE PINS. 

36 A Ccìochc i diritti del noftro commun Teforo più com- 
modaméte fi pollino riceucre, e poffino diftribuirfi nel- 
la (peditionc delle cofe,che s'hanno à fare; vogliamo , ch'in 
ciafcun Priorato,e Caflcllania d*Empolla,(]ano coftituiti, c 
deputati Riccuitori dal Macftro, e Configlio ad arbitrio lo* 
ro, i quali rifcuotino , riceuino,e tenghino i fudetti diritti, c 
che d efll dilponghino ^ fecondo lordine del Macftio , e del 
Configiio » 

Del gìt4r amento de Kicemtorì, 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

il T Qil^^ Riceuitori fiano tenuti di giurare in roano del Mac-r 
ftro , {s. (iranno prefenti in Conuento, o vero in mano del 
Priorc,fe faranno affenti dal ConucntOych'effeguirannobe- 
CLc/cdcliiicnte, c diligentemente le cofc ^ eh. appartengono 

al 
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al detto of!ìcio,iI quale officio durarà per tre anni . Gli è pe- 
rò riferbato al Maeftro , & al Configlio di prolungare detto 
tcmpo^per qualche giufta cagione,(e parrà loro. 

FR. GIO. LEYESQyE DELLA CASSIERA. 
38! L quale fpatio di tre annijefTcndofinitOjfiano tenuti fotta 
pena delia priuatione delle Cómende, Membri^penfioni, 
e di qualunque altro bene > che poflfcggono dell'Ordine no- 
ftro^da ciTcre applicati al commun Teforo , di confegnare a* 
SucccfTori loro nell'officio fra vn mefe , tutte le quantità di 
danari,nonìi di Dcbitorijgioie,vafi così d oro, come d*arg$- 
to,fpoglic,inuctarij>mortorij5C tutti gli altri benÌ5di qualun- 
que qualità fi fiano appartenenti al commun Teforo . Ilchc 
fattOjfrà fci mefi appreffo^venghino perfonalmentc in Con- 
uctOjà rcdcre final cóto, e ragione dcllamminiflratione lo- 
ro, i quali fci mefijfiano contati loro per refidéza in Conue- 
to. Ma fe reduci i conti, fatano trouati debitori,e no pagaro- 
no fra vn mefe, fiano meffi in prigione, e dal giorno,c'hauc- 
ràno reduci i conti, come è detto, fiano incapaci à cofeguire 
dignità,beni,& offici) dell'Ordine noftro:Cómandando,chc 
fi piglino le Cómcndc, Membri, e péfioni loro,e qualunque 
altro bene da effi poffeduto , e fia ritenuta dal c Jmun Tefo- 
ro,fin'al cópiuto,& intero pagameto,tàto per la fomma prin 
cipale,quanto per rifàrcimcco de' danni,c fpeC: indi fcguite, 

rOcll'o^cio de Kiceuitori, e Trocaratorì ddnojlro comwtéu 
' Tejoro fuori dtConucrjto\. 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
3^ A * ^jceuitori s'appartiene di rifcuotere confcguire , e 
pigliare ne* confini de' Priorati,ne'quali fono deputati, 
da* Priori, Caflcllano d'Empofta, Bagliui, Commendatori,, 
c da qualunque artro,chc poffcgga beni dell'Ordine noftro, 
k Rilponfioni,InapoCtioni,pafraggi de* Fratelli,i debiti vec- 
chi, cioè gli arrcraggi, c qual fi voglia altro fpoglio de' Fra- 
telli > raortorijjC vacanti , douuti al noftro eommuH Tefo- 
ro , per morte de gli Amrainiftratori ; e tutti gli altri diritti^ 
ragioni , beni, e debiti fpettanti , & appartenenti in qual (i 

^ voglia 
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voglia modo al noflro Teforo . Che fe i Riceuitori per mor- 
te, infermità,© per qual fi voglia altro impedimento, fofTero 
ritenuti talmente,chc per loro fteffi non potefferofare le fo- 
pradettc cofe,vogliamo,ch*in aflcnza Ioro,ì Procuratori de- 
putati in detti Priorati , fiano tenuti ad efTeguirc quanto è 
detto . Gli fteflì Riceuitori, e Procuratori fi trouaranno pre- 
fcnti ne' Capitoli Prouinciali per dimandare, rifcuotere, c 
riccuerc le Rifponfioni,ImpofitionÌ5e gli altri debitL 

(^wr Ji debbono portare i Kiceuitorì nel raccogliere i diritti 

del mortorio ^ e dello f^ogCio . 
t. FR. FILIBERTO DI NAILACCO. 

40 C Tatù imOjch ogni volta, che'l Riceuitore , o Procuratore 
Vfggafi infine «-^ dcl TcforOjOvcro altroàciò deputato andata à racco- 
lumc'io^iTatuio gJicre,c ricuperare i diritti del mortorio,e dello (poglio,non 
ruouo, iiquaic vada folo,ma códuca feco alcun Commendatore,o Fratello 
u'dlf^fifion* bene 5 o due de' luoghi più vicini al Morto, overo vna 
«icl pfcntc.maf- Perfona Secolare honefta in macamclo di quelli , & vn No- 
fime nel modo ^^ro piiblico,in prcfcnza del quale vifiti, e faccia notare per 
tario,&c Inuctano autcntico,riccuuto in prcfcnza di Tcitimonij, tut- 
ti i bcni,mafreritie,agricoiturc>c frutti,chc trouaràrde* quali 
v*^?' (fatto quefto) lafci lo ftato della Commenda nella códitio- 

fedcllolcacolo i* ^ l 1 ^ r i« 1 /• • 1 

iUt. . di que- ^^5^' qualita,che Io trouara,e da tenuto di lalciare prima,che 
fio Titolo, & il i mobili fi trafportino, la metà delle mafleritie foprabondati 
lioH^^^^^*" P^^ aumento dello ftato, oltra lo ftato di prima ;c faccia 
auuifato per ifcrittura autentica il Capitolo Prouinciale, 
S'alcuno Riceuitore contrafarà , c foprauanzi il danno d'vn 
marco d argétOjincorri in pena della priuaiione deiriiabito. 

DeUifleffo. 
FR. CLAVDiO DELLA SENGLE. 
4^ C\ I-^ra di ciò, faccino gli ifteffi Riceuiròri, Procuratori, o 
yc'if'Hof uxi^ ^^^^^"l'nj^arijfudetti due Inuen tari j feparati, vno dello 
ù. ftato della Commenda, e l'altro de* beni dello fpogl io ap- 

partenenti al Teforo, & in prefenza de' fudetti, faccino no- 
urc tutti i crediti del Fratello defunto, c chiamaci gli iftcilìi 

vcdcn- 



r Titolo Jlulnto, ^ tS-f^ 
vedendo eglìno^aprino, o fùccino aprire il difpropriamcntoj 
di quello ; De' quali crediti , e difpropriamento mandino la 
copia qui al Conuento noftro, douc dallo Scriuano del Te- 
foro faranno regiilrati in alcun libro fèparato di quel Prio- 
rato: lierciocbe vogliamo, che di ciàfcun Priorato vifiavri 4 f 
libro parricoJarc à quefto effetto deputato . Ma fc 1 Fratello 
defunto non liauerà fatto difpropriamento Vero hauen* 
dolo fatto,nonfi troui,ilKiceuitore farà tenuto auifardi 
qu^ftoii Macftro, & il Conuento. 

] , ' T)ichur^^one diritti dello Jpoglio > e )nqr torio . ^> 
,i . rf R. VG O D E L O V li E N X Y ER D A L A. 
42 13 Hr dichiarationc delle ragioni dello fpoglio, e mortorio 
K diciamo,chc i frutti, eh al giorno della morte de Poffef- 
fori fi trouaranno in terra , non ancora raccolti , s'afpettano 
al mortorio,& i frutti raccolti appartengono allo fpoglio. 

Q)e i Ricemtori dekbino manifejlare nel Capitolo Trou 'in^ 
cia/e le coji , (haucranmricemte. 
FJl. FILIBERTO PJNAUACCO. rV J 
^^f^ Ommandiamo a* Riceuiròri5chc fìano tenuti di manifc- 
^ ftare, e dar conto in ogni Capitolo Prouincialc di quel- 
lo, c*haucrannoriccùiito particolarmente fomnia per fom- 
ma^c di quello, che rimane* Però i Priori, & il Capitola 
Prouincialc,nó hanno ailcuna autorità di cochiudcre,faldà- 
rc,® quitbre i detti contì^iwafolamétc d'vdirgli,dfegnarglv 
li fàldoyQ conchiufionc de' quali conti è riferbata^c s afpetta 
al Maeftro,& al Conuento . Aggiungendo, che gli iflcflì Rir 
ceuitpri fiano tenutji di manif^ftarc neklctto Capitolo Pro- 
uinciale tutte le quantità,e fomme di danarijc'hanoriceuu- 
te de diritti del Teforo;tànto di mortòri), e vacanti, quanto 
di qual fi voglia alt^icola. Et il Priore fiibito finito il Capi?- 
tolo^dèbbe auifare delle dette cofc il Macfbo, c:ConUcnt<5, ^ y 
a:qiiatìaiia(ilmoi Riceuitóri conti duppIicad,accioche hab- 
bino chiara tiotitia de' ncgotij del Tcfoooji quali conti fiano 
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niella (i/ÌAy che sRìceuitcri debbono mandare dieoIore\ 
c hanno pagatole di quelliyche fono rejlati debitori. * 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

44 T Riccuitori fubito finito il Capitolo Prouincialc , faranno 
f tenuti di mandare al Maeftro, & al Conucto, inficme con 
i conti dcllanno precedente vna hrcue lifta , la quale coO'» 
icnga i nomi di coloro , che nel detto Capitolo limeranno 
pagato, e di coloro , che faranno reftati debitori , e per qua] 
fommaicdiftintaraentc tuttclefomme di danari, che per 
qualfi voglia cagione,© debito haueranno riceuute. S alcu- 
no contrafarà, e non haucrà adempiute le cofe,chc nel pre- 
fcnte Statuto , e nel precedente fi contengono i fia priuato 
de' frutti d*vn*anno della Commenda,c fe farà Frate di Co- 
uentOpperda vn anao d'ancianità,in fauorc de* FiarnaldL 

/ Ktceui tori non pojfono pigliar per lorocofad- 
cuna de gli fiogli . 
FR. BATTISTA ORSINO. 

45 CTatuImOychciRiceultbfi in ógni Priorato , e Cartella" 
^'uelìofltu" nia d'Emportas in modo alcuno non prefumino di pigliar 

to {z.di<)uefto leui, mobililo qual fi voglia altra colà de gli fpogli de* 
tncdeOno Tito Priori,Caftcllano d'Empofta,ne de* Commendatori,© Fra- 
<telli, phe muoiono in detti Prii)rati , e Caftcllania d'Empo- 
-ftà^ Chi cbntrafarà , fubito s intenda priuato dellofEcio s e 
4)aghi ai Teforo il doppio di quello, c*haucrà tolto : Non 
.ortantcin cofa alcuna qual /L voglia confùetudine > che fac- 
<ia in contrario. 

[^he i T{iceuit/>rinon piglino cofa alcuna dello Jlato 
^ . ,^ delle Commende . .^^ 

FR. DEODATO DI GOZONa 
4^ ^ portano parimente i Riccuitori nel raccorrc lo fpo- 
Pcr Ir robb« ap ^ glio,e mortorio,od altto, pigliar in modo Veruno alcu- 
ve"» di fot cofa,chc s appartenga allo flato delle Commcnde,& vfo 
pna 4*. c 41. delle Cafe > ma tutte le lafciaranno intere,^ intatte. Che fe 

con- 
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contrafaranno 5 e leuaranno dalle Comificndc cofaalcuna, <ii quefto Titè^ 
Cano tenuti à rifarcire, rifare > e rcftituire il tutto del loro co'irn^nd/,& 
proprio danaro ; Percioche non vogliamo, che*l noftro Te- il z-dell'Aiiog» 
loro fia obligato à cofa alcuna di quefto • Htoltra di ciò in-*' 
corrino ridia pena del valore del mortorio di detta Coni* 
fiienda, il quale farà applicato al noftro Teforo:& il Priore, 
c Caftellano à richicfta del Commcndator lefo, coftringa 
ilRiceuitore à fare la detta reftitutione. Chefe'l Priore , o 
Caftellaiio d'Empofta in ciò farà negligente , fia egliftcffo 
obIigat(; à reftituire, e rifar del fuo , & à qucfto (inftando il 
Commendatore) fìacoftrctto dal Maeftro,e dal Cortucnto. 

(^he t Kiceuitori delhar^o riporre in luogo ftcuro U da* 
; . naro ychericeuom . 
FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 
47C Tatuimo,che i Riceuitori in ciafcun Priorato^e Caftella- 
^ nia d'Empofta dcpoHtino il danaro de' diritti del Tcforo 
da loro riccuUto , e c'he riceueranno, in mano di Pcrfonc fi* 
cUre,e fcdcliic che di quello n habbino ricognitiònc, e con- 
tò autcntico,c valida obligationc, o vero lo confcruino ap- 
po loro in luogo fìcuro^c di eftoj & in mano di cui fia ficuro, 
ne diano ragguaglio a Priori , & al Caftellano d'Empofta i 
overo a loro Luogotenenti a' Commendatori di dctri 
Priorati, c Caftellania d'Empofta nel Capitolo Prouincia- 
k ,.e non altramente : E per indubit-ata verificatione , (ìano 
tenuti moftrare grinftromcnti , e le riconofccnzc d'obliga- 
tionedi detti danari , acdiò per ogni accidente, ch'auncnir 
porcfte , non poifino eftere rubbati , od occultati eflì danari. 
S'alcuno d'eflì Riceuitori contrafarà, incorra nella pena 
della priuatione dell'habito. 

(^ht i Riceuitori non oJ!ante qualfi ^voglta ìite/ifuoti- 

no t diritti del Tefon> . 
FR. GIOVANNI DI LASTIC, 
4^ P-f^»^niiniamo,che i Riceuitori del noftro commiln Tc- 
^ foro , rifcuotino i diritti di quello , lafciato a p rte e gni 

I riipctto 



n^fl Commun Tejòro 
rifpctto de* Litiganti , c dimandino ^ c riccuioo da colorp> 
ch'in qua! fi voglia modo tengono, c poflcrggono t Priorati \ 
Commende 5 e Cafe , fopra le quali fi dìTputa , e litiga i Ne 
però intcìjdiamOjche per quello li generi alcun prcgiudici^i 
alle ragioni delle Parti. Coloro, che terranno taiiCom-y 
blende , ricufando di pa^rc , ìncorrino fijbito nella pena 
della priuatione^c cadino dalle loro ragioni i E contra quc-j 
fii taliofi procederi -cpiue contra Difubidicnci, e Ribelli. 

Che 'i ktceuUorì fni^a Ik^^ il pojfeffo 

delle Commende per il pacante, f mortorio . 
FR, CLAVDIO DELLA SENGLE. 
49 C Tatuimojche fubito,che i Priori, Caftellìriò d^Éttipofta, 
BagliuijCommendatori, &: altri Amminiftratori de* no- 
ftri beni fararwio palTati di qucfta vita, o vero viùcdo, haue- 
ranno cedute, rinunciate, o rifegnatc Jc dette Amminiftra* 
tioni>i Riceuitori,e Procuratori del noftro Teforo> debbino 
di loro propria autorità, fcnza liccna^a,d*alcup Giudice ,0 
Corte, pigliare à nome della Religione idctti,PriDrati,Ca-i 
ftellania d*Erapo(la,Commendc,e beni, p b, corporale pof» 
fcffione di e(fi:Raccoglierci fi-utti,rifcuot'crc gli fpogIi,mor 
tori), e vacanti, e gli altri debiti, e ritenergli per loro , o per 
gltri fin all'intera fodisfattione del noftro commun Tcfi>> 
toi. E s'alcuno de noftri Fratelli in qual fi voglia jDodo mi 
pqdirà i RiceuitOfi fopradeiti nel raccorrà detti fi-utti,e fpo- 
glie, e nel pigliare i poflelfi i fia pri'uato de' Priorati , Com-y 
mende, e d'ogni officiose beneficio dell'Ordine noflio : c fc 
&rannoFraÙdijConucnto, pcrdino Tantianità. 

# 

(^ontrd '^céuitori negligenti nel rijcmtere i debiti. 
IL.MEDESIMÒ MAESTRO. 
5 o C E?Kiceuitòri faranno negligenti nel rifcuoterc i debiti,c 
nel pigliare allc mani del noftro cómun Teforo le Com- 
mende de' Dcbitbri,fecoodo la forma dello Statuto noftro, 
in tal cafo eglino ftelfi del ptopjrioloro danaro , fiano tenuti 
di pagare per il DcbitorcJ-'iftptfo vogliaaio,chc &'offerui in 

tucti 



tutti gli altri debiti del<lctto TcfoixMc venuto il giorno dei 
pagamento , non procuraranno di rifcuotergli, e non faran- 
no le debite diligenze, delle quali faccino iegirimamcntc 
apparire coni conti loro. 



^he pef qual fi njoglia Prdceffi.o Sentenzj fatte y e pronun- 
-•j <tate contra mali Pagatori, ad infian^a de noflri 
^ceuttori y mn s intenda ejferfì riceduto , o 
partito dalle noflre Coflitutioni, 

FR. GIOVANNI D'HOMEDES. 

5 ip Sfendo (come fpefTo fuol'auuenire) che i noftri Riceui- 
♦tutori, acciò più facilmente rifcuotino i diritti del noftro 
comhiun Teforo da' mali Pagatori, procedino contra di lo- 
ro fecondo la prcfcritta forma de' PriuiJcgij noftri , od al- 
tramente, e da molti fiariuocato in dubbio, s'in talcafole 
Coftitutioni noftre habbino luogo . Però noi leuando via 
quefta dubitatione, Con la prefente legge determiniamo , c 
dichiaramo, che quantunque da' noftri Riceuitori, fecondo 
k forma de gli induItijC Priuiicgij ApoftolicijO per altra via^ 
dinanzi à qualunque Giudice ordinario, o vero Superiore' 
dcirOrdine noftro, fi firà proceduto , ancora contra Mi- 
nori di quattordici anni, acquali non fiahodati Qiratori, o Centra Mineri 
altri Debitori del noftro common Tcforo , etiandio à ^^al- J^^'^*^' dT'ic^ 
che priuatione,femenze<iichiaraiorie, ovcro prioationfe fto Titolo. 
' de* Priorati s Gaftellaiiia d'Empofta, Bagliaggi, Commen- 
de,e bcncfìcijjO loro poflTe/ffoni in qual fi voglia modoi non^ 
fia nondimeno, ne s-intcnda riceduta, o pregiudicato alle 
Coftitutioni noftre, che difpongono contra detti Debitò- 
ri i Anzi commandiamò, e vogliamo , che gli Statuti fudet- 
ti rimangliino il Icfì, e che i Proceffi , pene, e tutt*e le cofc 
indi fcguite, habbino la forza Jo#o, e vogliamo, chotten- 
ghinoi loro effètti.- ' 

IL MÈDÈSIMO lifAESTRÒ. 
5 2 rS Rdiniamo , eh a' Libri de Kiceuitori noftri , & alle ce^ 
dok fettofcriitc di loro mànliin qudhfe a' Debitori dd' 
■ i 2 noftro 



^8 '7)e/ Ccmmùn Ti/orò 

oDilro Tefòro ^ fcnz'alcot prouai fiàdata inceri > & ihdubir 

lata fede. ?\'On.ii;'£iijji j 

De 'Trocuratorì dcl Commun Tejoro in QQTiiiénto . ^ 

FR. GIOVANNI DI LÀSTIC. 

5 3 ^1 luna cura, c vigilanza può cflerc? afTai <ii ligence intornò 
* ^ la confcruatione delie ragioni, e beni del commun Te- 
foro; Onde per rvtile amminiflr orione delle fudcttccofe,ol- 
tra il gran Commcndatorejil quale per preminenza dell'off 
fìc io luOj à quefto cfTercìtio è efprefTamente deputato , c da 
quello non fi può rimoucreicomniandiamo^che con fomma 
curale diligenza , con intcruento del giuramento , dal Mac4 1 
ftro,e dal Cófiglio s clegghinodue buoni Keligioiì pruderv* 
tije difcrcti de* Bagliui>o Priori dell'Ordine noUroafltftenti 
in Conuento : e mancandogli quefti>dc* Bagliui capitolari§ 
o de' Luogotenenti de' Bagliui Conucntuali, Ejpcr conferà 
uatione ancora delle ragioni di detti beni, habbino gl'iftcffi 
Gran Commendatore, e Procuratori cafTeforii , e ficurc, e 
chiufe con buonilTime ferrature : le chiaui delle quali , eia- 
fcUnodi efli trcjné tenga vna . Riponghino parimcnte,e fot-ì 
K> lecUiaui lorochiudino in magaziniyo fianca volte io 
luoghi atti , <Sc idonei le cofe, e gli altri beni del detto Tcfo- 
ro,de* quali riori fi diftribuifca cofa alcuna,che prima non (ìa 
dal Confcruatore , e dallo Scrinano del Teforo , diligente- 
mente notata ne* Libri ; i quali Procuratori del commun 
Teforo fiano obligati di render conto >ogn anno al Mae- 
ftro, & al Configlio della loro amaunilbatione. 

'Della, re/tdenzjt del Gran Commendatore in Conuento. 
FR. CLAVDlOrDELLA SENGLE. 

54 CTatuimojdi^'l Gran Commendatore fiatenuto di far re- 
y fidenza in Conuento > ne fc ne poffa partire mentre ftarà 
in detto officiose che gli altri due Procur^itori del Commun 
Teforo,debbinQ feruif e^c ftace in quell officio due anniiNel 
qual tempo non potranno ottenere licenza di partirfi dal 
Conuento > ne ambidue iaficme lafciare lofficio > ma vn fo- 
n . . laracntc 



r ^:>T itelo _^htf$,rr^ (f^ 

nanfi;iracci>cl^VnfolProcuratoiCy ' 

TyctConfii-uatorcdelTefirtr^ 

^ de' beni del no(|ro Jcfoi Pjs'x?^ cgga fior Cofcri^^or Qò-, 
neralc del Teibj-^ vn FrateIJo idoneo, c fofficicatQ di qual n 
vogIi^l JL^gu 5^"^ '^^9^^. ^^y^j9^^M. gPucr;io di tutti i dar ^ ^ 
parijcbcni mobili appfJrfeftcti^T^^ 
fcrui,é diftribuifca fecondò li dirpQ(itl9nf jOidi^jCyolonti^ 
del Maeftro , e del Configlio i con faputa^e poliza del Gran 
Commendatorc^B rìfteflò Xióferuatoj^Te^aPà Caualiero, c 
facendo refidenza in CiómicmtiOjrioeila dalcomuiufi Teforo 
per fuaftipcdio cento ducati llpcfiotiy e fc Tiur^p^ippcllanoj r> ; 

0 Seiycnte d arme, ceptQ fiorini di Rpi /correnti: Ma fc farà 
madato nell^ parti di Poncte,airhora fc gli a&goi iji faiario, 
cqme parerà al Mae(bo>& ai C4(iglio»ll q^L^JLConfcrwatore 

^'enér^ W f? W^^.in ^g"^ Q^^<?^9^t^^^9'^9. > ^ deputi 
yn^^iJtro injjuo livqgo-Il Succcflorc però non fi pot^à elegge-» 
re 4clJé Jiin^uad^ji:ef,cd5^ferc,^ aiuii- ^ 

IL MEM^r^b M'AEStKa ^ 

5 ^^^^ Gran Confinicndatoic^ ducf^jcpcurat.oridcl Te» 
^ foro, & il Conferuator G^acral^é.jj Con^ che 
fiano dcpiitaùrOtt;o Fratelli céic ott^, lingue iJaoc vnodi 
cÌ£|fcunaLing'ua,i c^uaUiubbiqoaptorKà,^ w vifit^i* 
re^ vdirq, e riqonqiverc, come (ÌaiU) trattati, ^(mii^inifbratt 

1 comi tutti i ncg9Jij del Teloro|& cleg^uno yn giorno 
d ogni fettimana, nìl quale attcìtdino a qucfto^i É fc trouar* 
ranno qualche cofa , c bibbia bifogno d cffcre iji^ormata^, ^ 
la rifcrilchino al Maeftro , jponfigUo ordinar^j^o , i q^ix- 

li tralafciando gli altri nègpti[> piroucdii^o àquéfto : Per- 
cioche i dettj. Fratelli far^i^n9./lp,ctl dj^^ ^ jfafl^la .dfcUc^Lhv 

Così 



tft TyèlCommiènttfoYO 

fcnza del Maeftro promcttf!^'èèii'fafehtib giurahieht<>,c^icf 
fedelmente prooiraranpi^^tile^cl Tcfor,o, c che per quan- 
to dettarà loro b (:ofcipza4ogu;ii:44ranno di cjanno.I det- 
ti otto Fratettf fi tròturinlid p-éfc'fìtVàll-t'ndcrò de'contu 
che'fi farà'a'llMacftróV'^al Goiifiglìòtlhttrtierranrto ancorj 
l'f agahii-rt^ijthc fòri 11 comrfnih T(^fofo: 

5 7 T'Òùii!|JAtfakbri vognahib^ch ogni dticihrii fi mntino,noiìr 
^ tmtf ifìfictnc V nia pc^intcrtiaHi f àccio che vi rimanghino 
fotìpt^ alcùttidc' Vecchi. 

' SUL v> sJìdSf^dvmo dìlConfiruame. ^ 

kj fF IU'P 3;b ti^RJ© :I>TA V B V S S O NE. 
j 8 C Tatuima5chedal Macftrò;i* dil Gófìglio fia depurato, & 
^ eletto al<!ùn Fratello deirOrdincn6llro idonc05& étto à 
<]ueftoétfetto,il qiià!édili^eritemC»tc tenfga cónto Iiquldo,e 
chiani'j^^W^tìàllrtit^'di^ di qiial fi' vòglia cfcH 

fi, diè1 CéhfcrttktoVc^c^IFiìióm cómùri Teforo 
gfornahnèht^è 'Hè'eiié ; alitje^^tìerè d'elle quifcli tofc, il dettò 
Dentatoli ti^ptéretìt^^cfifiprere^^ aiicóra <^iiindo il 
Cóieruatore rend^ i cpnti^vpglìamojche fi tenghino due 




vhabbià^rfifaWttót^tia cchél Maeftro^ 

cConfóK^drtegniWò'ildtt^ pepiitifò quel , che parerà 
\bt6òmit{<sì;U i^ffeteli^a^àto dal ttifòro ;^ftia l'ìftcflb 
Dejiutttb oSì?io|a* qùellòTpaCfodftèrtipa,^ pia- 
stra al Mac'ftro,& il Cò(iglio;c finito tjud tèmpo,© Tiftef- 
fó,o vero Vri'kitro irifuo lùogo,fecondo la fofficien2a,& ha- 
biritàyeh'fii Itri fi troijarà,fia cònfefmatOjO Deputato. 
Che i débiti de P rateili 'defumi fiàrio paodti a 

"'^ C\ X GIO VANNI DI V ILLÉRS. 
Per gli Ha- 5 9 Lt cftatò dttcrmiìttrtò , cfie i debiti de' Fratelli defunti, 
dinnuft ^ itjudli'lcgitimamcnté' i & imcmiamcntc appariranno» 

fimo Car- ' * fiano 



Creditori , 



f ixnù pagati a Gr<'<iitoifi -J^^beni mobili folamcnre del Fra- ^^"Jf [f 
teilp. iletùnro i rinuncndo però faiuo lollato della Com- nj°^h/i^Cr^ 
mcuda .* E i'c i beni ipobili nqn baftaflcro , ajl'iiora fi fodil- ditori anteriori 
feccia a' Crcduwi de • beni ftabili ,:Chc'i frardlp liaucrà di Sì^rtcH^n.pj 
pupup acqai(lati alia Hci^gÌQP^aif.Ilftn ai^fi^cnti, rò vcggmfi nd 

i '•I o* ! ^fincdclprcTcn- 

l^'htt Mtìrdc Ff(HeBi^^^^ fì f(ighimdcl- te volume. 
f arino del jniMr io , 



tfo\ 7 letame)^- Priori, Caftellanod'Eoippfta, Capitoli Pro- 
.V y^B^i;tli,jA{femble|C5^JÌ^cuitori,^- à quaiuque altri à noir 
foggctti,chc nópoflìno^ncdcbbinp pagarc>ne menodctcr-t 
minare, i&,ordina^fj,c|ici.d,€bitide Fratelli dcfuntioPriori,j 
BaglÌMÌ>c Cómcfiatppjtì pagbino dc*trutti>rcdditÌ5& entra- 
te de' morrorijjdc PrioratijbagliaggijC CommC'de vacanti,, 
i quali mof rorij, ^rpn piena ragione s appartégono ali'ifteflo 
Tcfpra. E;icoiiqi 9^jfCjiC[Cp;itratarano,ilana tenuti à re(lituire„ 
f ^4is/^i^td<?yj?f5>,fiin ogni \mt^f^ ai coipffi^,^ ?foro. 

(^he ^irj}'ogl'i^ drilli debbono cfpre fl'ì>)iktl 

F r.\bAt TI s T A. da 5 1 O . 

T-BcnijC ic cofe de gli ipoglide* Priori, BagUui, Comenda-^ 
tori,cÌEh:atelli, che muoiono ia ppuentOjfiano fti mate da. 
ottq fratelli antiani delle ottp Liiìg^e,co!me è Colico farfì. ^ 

FR. CLÀVDIQ 1>EÌ.ÌA ^p:NGL^E. 
T A quale ftima lì dcbbe fare al vero valorcjchiamati Huo per gli Statuti 

minipraticndando loro giura m^to^el la quale Tene po-» 
tràcauarclamctà.'Enegli(poglidt'uPi'iori,BagIiui,e Luo- naiVoranMae 
gpTcncti'de' Bagliu^ibkUal^ipfijJl^gliuijcL^ ftroè iUtode- 

Bagli^i:del^onopartc^:iparcf Ne^li fpogli 4c; Ciónjcada^ J"!Pghnon*fi 
tp^ , iìQofnn^cjKiatoji^ e jfwj di Cpnuentpj ^PPg^i auiribuifchino 
dc'.firacidi Cpp^ienij^foji ifwi di4qpi>i*qi[itp Caualicri^ P^i/^J ;,^5„^ 
: : i . i Br4UlU inferii, manifcjìinc^ i hp, beni. *anco in bcnefi 

l i.F i^pfechc i-nogr] Tri^^^llu c^gono^ c,poffeggono, s'in- acipufcnce v 

1 V ji ^ur. ^ri^V: 11V^ i: A r: i i..»,. 



icndcjch ap2^|l^.9gKinp,aliprdii}q npftroj t jxcrp quan-,^""^*- 



y 2 t^mmuriTèJoro " 

do i Fratelli noftri fono infermi', s'intendono cffcre obli'gàtl 
in virtù dobcdicnza^di chiamare à sè due Fratelli de* più vi- 
t ni a luoghi, douc faranno ammalati , de* quali fvno (?a 
Cappellano, poténdofi rrouarc, e Taltrd di buona conditio- 
j ?e,a* quali due,n:^aììifcftinò tutti i befii mobiJii danari, e co-^ 
yjfc , che^tQngono , le quali fi mcttiqo ih ifaittp^ c fia la detta 
icrittura fuggcllata col fuggcllo del Fratello infermo i e di 
Y^.^U!!-*" detti due Fratelli in prefenza loroje poi fi dcbl e tale Icrittu- 
twiciii. ra prclentarc a colui , che ha 1 amminiltratione , o procura 

del Tcforo,e rifanandofi il Fratello, fc gli reftituifcail detto ^ 
Icrittoi Ne fia lecito fotto pena di difubidhenza a* detti Fra- 
telli , che fi faranno trouati prefenti quando tal cofé fi fcri-^ 
ucranno,riucIareciò , cW fi fari fcritto mentre yiue il Fra^^ 
tei lo. Che feccmtratArannòjfianó fiibitopfiuati dell*ammi- 
niftratione delle Commendoper dicci anni ; E (è colui, che 
contrafarà, farà Frate di Conùento, Te né fàccia quercia, e fi 
proceda fecondo la giuftitia della Religione : E y alcun Fra*- 
telk) fia di qual fi voglia conditione,mcttcrà mano nt'detti 
fpogli,o vero ne torra cofa'.jilcuna, fi faccia di ciò querela, c 
fia priuato del confortip^e coììipagnia de' Fratelli dell'Ordi- 
ne noftro . E fc il Fratelfè itrtòno fptàza'rà d'adempire le 
cofe fudettCjguarito eh c^ll firà,fi faccia di lui querela,e cór ; ^ 
tra di efro,(^pme difubidienre per giuftitia fi proceda,p9Ìchc 
contra il votò della poueft'à ,'egli fi fia appropriati i beni 
habbia fprczzato il manifeftargli. 

il.. «1 ^ ' ' 

Che i diruti del Commun Tefiro nop fi Jpetjd'mo nelle liti. 
FR. FILIBERTO DI NAIIACCO. 
^4 C Tatuimop che niun Priotti'Ciaiii'fii/endatorè, o Fratello, 
Kon G poiTono 3 ^j^» )^^^) cdifitti del GÓmun Teforo,e de gli fpogH, mor- 
^^uoJuutt corij,c yacànti poffa fufcitare,mouerejC mariferiere Hti,o ve- 
^> a vacante, ^ ro conucrtìrg^l Tn vfialieni * Anzi i decrfdiritd, i|^i>g 
n J^.ddi'A^^^^^^ torij,c vacanti^ peruenghino all'iftcffo Tefofo . Oii contran 
xioni , & il 4<5. farà , o metterà mano in detti diritti , o glidanniffcarà^ fc'l 
delle prohib. e danno pafTaràvn.marco d'argenta, perda Thabiro',efcfarà 

meno dei marco,na punito di Quarantena.. 

o:j Che 



Titolo ^nt$. ** 7J 

che Ji paghi lo pipendio àgli %AmbaJcidtori, 

FR. ANTONIO FLVVIANO. 

^5 A Gli AmbafciatorijcNuncij, che fecondo loccorrcnza 
de* negotij farà neccffario mandare in diuerfc Prouin- 
ciedcl Mondo, queftoftipcndio moderatamente aflegnia»- 
mo ; Perciochecon tutto che piglino il trauagiio, e faftidio 
dei viaggio , fono nondimeno tenuti di feruire all'Ordine, c 
vengono à confeguire per i feruigi loro maggior premij di 
quelli, ch'in ricompenfa, e guiderdone fono affegnati loro • 
11 Priore, o Bagliuo, al quale vien dato carico d'Ambafcia- 
ria per le parti di Ponente, habbia dal commun Teforo ogni 
giorno due ducati , durando il tempo della fua ambafciata » 
& il Commendatore vn ducato;Ma fe'l Commendatore fa- 
rà di rai conditione , ch*al parere del Maeftro , e del Confi- 
glio meriti d auantaggio , all'hora gli potranno aggiungere 
vn mezo ducato al giorno . Però à gli Ambafciatori , eh et * . 

fcrcitaranno Ambafciaria in Leuante , il Maeftro , e Confi- 
glio affegnaranno lo ftipendio, fecondo la qualità delle co- 
le,e del viaggio . Vogliamo ancora,che i detti Ambafciato- 
ri debbino ritornare perfonalmcnte in Conuento, acciochc 
per loro rclatione,il Maeftro, & il Conuento habbino noti- 
tia d*ogni cofai la quale hauuta,il Maeftro,e Confielio pro- 
uedino fecondo l'importanza delle cofe ; E conofciutafi la 
prudenza,diligenza, e la curioli eifcgutionc ne* negotij del- 
rAmbafciatore,rhabbino per raccommandato nelle fuc ra- 
gionile promotioni. La Gran Comf 

IL MEDESIMO MAESTRO. guLualu^^^^ 
66^ 7 Niamo,& incorporiamo le gran Commende di Cipro, dronatodiCa- 
^ di Laneò , e di Nifaro communi à tutte io Lingue , al ^* » 

n r - conditione,chc 

noftro commun Teloro. ricuperidofia 

' • f r n ì il tt' propaghila nìc 

T)el/e Soldee , che.fi dtl^bono pagare a F rat cut. a de' frutti ai 
FR. PIETRO rÀmONDO ZAGOSTA. com^nutcnllS 
67 C Tatuimo , che le Soldec de' Fratelli , fi paghino per tutto fj^"'/j;ll i"fp; 
^ il Mefe di Settembre , acciò ch'eglino pofsino fouuenirc dronaio, aiia- 
slliC K ^e 



^ 7)r/ Commun Tejoro 

jfDaics*habbi re alle ncceflità loro/econdo il bifogno. Però i FratcIlijcTian- 
gìiaggL dVia» prouifidtic de* beni dell'Ordine noftro , o Caie\ o vero 
gò è itato afcrit altre entrate , oltra felTanta fiorini di Rodi correnti , non pi- 
aci Pr?o*ra!o"i Soidca dal commun Teforo : e parimente còloto, pj^c 
Portogallo, polleggono Commenda di qual fi voglia valore , non »h*ali^ 

bino Soidca. 

\ grecale j che dal Gran Commendatore ft piglix ne 

FR. BATTISTA ORSINO. 
68 Tatuimo,& ordiniamo , non oftaritc qualunque confoe- 
m^è^JL^""' mudine, che faccia in contrario, chc'l Gran Commenda* 
to dallo Statu-»torc,o vcro fuo LuogotenentCjnon poffì pigliare de gii fpo- 
iXTmo Car"?^^ Fratelli, chcmuoiono, alcun giocale , fc non fin alla 
dinalc GiaMac Ibmraa di cinque fiorini di Rodi correnti , e non più ; il quai 
nc°dcJ°'^° ^- giocale glifia mcllo a conto delle Tauoic,e ftipcndijvcfa egli 
"oiumc."^^"^^ nccue dal Teforo . ^ - • 

^hjcjòlfimente d Capitolo Generale poffa rimettere i debiti 
TR. FABRITIO DEL CARRETTO. 

^9 1 E cofc, che fono affegnatc alla commune vtUità , non lì 
^ debbono conuertire in vfi priuati; e però ordiniamo,chc 
niuno di qual fi voglia qualità , grado , officio, e conditione 
iifia, preluma dirimer refe ,riIafciarc,,.o vero tlon are alciH 
•na fomma di danari , qualunque ella fi fìa ,a' Debitori del 
commun Teforo^ da. loro in qual fi voglia modo, o per qua^ 
l. • lunque cagione douuta,fenza legitiraa cognitionc della 

" caufa, la quale folamente s'appartiene al Maeftro, & al Ca- 

pitolo Generale, che per lauucnire fi celebrarà . E s alcuno 
contra qucft^ordinc , rimetterà, o donarà, s'intenda, ch'egli 
rhabbia fatto del fuo ; e contra di.cffo habbia il Teforo H 
' rcgrcffo per la fommarimeflaic nondimeno, come vero 

debitore , non fia alToluto colui , al quale contra qucft*ordi- 
ne faràllato rìmcffo il debito , fin tanto, cheT commun Te- 
foro iiauerà hauuto>o dal Donatore>o dal DebitoreTinter 
(bdisfattione. 
^4*4. DcUc 
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Delle Lettere di Cambio.^ ' 
FR. GIOVANNI DI LASTIC. 
yoCTatuImOjchelVicecanccllicro focto pena della priua- 
*^ rione dell'officio , non faccia lettere d'alTcgnationi , o di 
cambio per i Fratelli,© Secolari, fc prima non faranno ftatc 
deliberate dal MaeIlro,e dal Configlioi c dopo,che iàranno 
fatte , fiano bollate con la bolla pubiica di piombo , e rcgi- 
ftrate in Cancellaria ; e prima , che fi confegnino alle Parti, 
fiano fegnate,e fottofcrittc fotto la piega del bollo, dai Có- 
feruatore conuentualejC dallo Scrinano del Teforo, e man- 
cadoui le dette folennità,s*intendino cfTcre di neffun valore. 

DeÌJd frmijtone de' CauaHi per guardia dell Ifila . 
FR. BATTISTA ORSINO. 

7 1 Ebbono i noflri Fratelli tenere , & haucre Caualli atti 
-L^ alla difefa dell'lfola , & il Teforo dcbbe dare le moftrc 
per tutto l'anno à quelli Caualli, che faranno giudicati atti, 
•& idonei per la detta guardia dal Marefcialle , o vero fuo 
Luogotenente, e da Httomini da bene idonei, à ciò deputa- 
ti , e con folenne giuramento aftretti à giudicare rettamen- 
te, e giù ftamente; e quei Caualli , che dal predetto Marc- 
fcialle,& Huomini da bene faranno flati rifiutati,e giudicati 
rfion elfere idonei , non habbino le moftre. 

(^ he^ a Caualli fta dato tor7:p dal Tejòro. 
FR. CLAVDIO DELLA SINGLE. 

72 O R^ini^"^^, che*l noftro commun Teforo perlamoftra 

de* Caualli, debba pagare à ciafcun Fratello noftro per 
ogni Cauallo fei falmc d'orzo . Che fe 1 Teforo non hauerà 
orzojfia tenuto à pagare vno feudo per ogni falma i & i Fra- 
tellijche pigliaranno orfeodal Teforo , fubito, che dal Mac- 
(lio, o dal Marefcialle farà loro commahdato d vfcircalla 
guardia del rifola, faranno tenuti d'obedire . E s alcuni fa- 
ranno rcfillenza , e non haueranno accompagnati gli altri ,? 
pijrdino forzo d'vtì* anno , 

K 2 DEL 
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DEL CAPITOLO 

COSI GENERALE. 

COME PROVINCIALE. 
TITOLO SESTO-- 



Qome Jt celebri il Caditelo Generale. 
CONSVETVDINE. 




NOSTRI Maggiori eoa follcci^ 
ta cura proucdcndo allo (laco dcir 
le cofc pubJichc , fecondo rancie* 
confuctudine, hanno vfato d'inti- 
mare , e celcbrare-il Capitolo Ge- 
nerale 3 nel quale icoftumi de* Re- 
ligiofi fi riformino, la regola del 

goucrno s*indirizzi,e s ordinino ic 

— — ^ ^^^^ ^ concernono lo flato , c 

IVtile publico ; e noi ancora fcguendo le veftigie loro , per 
tale antica vfanza , fiamo foliti di celebrare il Capitolo Ge- 
nerale. Conuienfi adunque nel principio, e cominciamen- 
to della publica felfionc , e congregaiionc inuocare , c fup? 
plicheuolracntc pregare lo Spirito fantOjienza il quale niun 
principio rettamente fi fonda, che fauorifchi Icnoftreira^ 
prefc,e c indirizziate illumini le menci . Kaunandofi dunque 
i Capitolanti, prima, eh ad ateo alcuno capitolare fi proce* 
da, fe ne vanno infiemc co'l Macftro alla Chiefa , & iui nel* 
laurori dal Priore delU Chi eia ii canta k Mefla folenne 
• : dello 
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^^^^^^ 



dello Spirito fantOjCtutti dcuotilTimatnéntc inuocano,^ 
pregano lo Spirito fanto , ch'infonda loro la gratia , c dono 
deirmteilettojco'l quale illuminati, con retto giudicio con- 
fultino 3 & ordinino le publichc fàcendc . Finita la Meffa , il 
Maeftro, con la compagnia de' Capitolanti, c de' Pratelii, 
proccflionaimcnccpartendofi dalia Cliiefk^con lo Stendar- 
do della Keligione^^fi conduce al luogo deLCapitolo. Tro- 
uanfi quiui in ordmanza diioiennc procclsione > fonando la 
Campana, il Priore della Chiefa in pontificale adornamen- 
to i i Cappellani , [Diaconi, & i Cherici, cantando l'Hinno 
dello Spirito fantoi & elfendo giunti al luogo del Capitolo, 
fi canta il Verfctto. Saluos fac Scruòs tuos. e fi dice fO» 
ratione dello Spirito fanto,c dipiail Cappellano canta !'£•?• 
uàgeiio:Cum venerit Filius Hominis,&:c.Finalméte il Mac- 
ftro,i 15agliui,i Priori,il Cafteliano d'Empofta,e gli Antiani 
Capitolanti lì pongono à federe fecondo il grado della di- 
gnità,e preminenza loro.e fi legge la Rcgola.Di poi alcuna 
Per fona dotta > c fofiiciente , fecondo il bifogno delle cofc# 
faccia vn*Oratione,trattando delie cofc, eli alla publicavti- 
lità, & al la falute dell'Anime s'appartengono*. Il che fatto, 
t Cappellani, e colorOjChe non debbono intcruenire in Ca- 
pitoiojfi partono. AppreffoilMacftro (volendo) parla dello 
ftato de Ila Religione,e del buono indirizzo delie cole publi 
che . Il primo giorno poi del Capitolo non feriato^elTendo 
congregati i Capitoianti.dal Macftroie da gli altri folamcn- 
tc^ che fogliono intcruenire nel Cònfiglio ordinario , nel- 
Tiftelfo luogo del Capitolo,fono elettile deputati Commit- 
farij,alcuni di loro,i qualrcliiamato il Vicccancclliero,elIa- 
rainino,ericonofchino le procure de' Bagliui,Priori,e de gli 
aich Aflenti,che fono obligati venire al detto Capitolo Gc- 
neraleic quelle che trouaranno idonee,e fofficienti,accetti- 
nojl'altrc pònghino da banda . 11 che facto,i Bagliui, Priori, 
CaftcUano d'Empofta,e gli Antiani Capitolanti, riuerentc- 
mente bafciando le mani al Maeftro/ecódo l'ordine, e pre- 
minenza loro , ciaicun d'efsi gli prefenta vna borfa , fopra 
la<}uaic^fcntco<iifuo nomc^coa cinque laneti d'argento 



dentro 



dentro,in fcgn<ydindifpropriatiònc^ajlaqiKttei ródC?ato'\^ff 
rollo, ofiaicritto ^inculi! contiene lo ftato de gli offici) lo-i 
ro, & il loro parere fopra le cofcclic gli pare fi debbino fare 
per-COmmuncvciJità^ & inficine ifuggclli degli ifteflfioffitt 
dj per coinmunc vtilità>(Si: honorc ; &.ii Marcfcialle ancora 
fiiiitado^I o«rdinc>preieata' l'infegna>c Stendardo del- 
hiJ&èligi6nc;iPMbitarejleiborfe,lo Stendairdoj & i rolli , fi 
kiriuono nominatamente coloro 5 che fono incorporati nel 
Gtipirolo;e finalmente per organò del VicecanccllicrOjCon 
ulta, de inteiiigibik voce, fi leggono itoli i fiidetti , fecondo 
1 ordine xJc'gtradi^e delle preminenze .Letti quefti^fi procc* 
de allelcctionc de* Sedici Capitolanti in queftomodo. I 
fratelli Capitoianti>c che fono incorporatiintcfib Capito^ 
lojcònfcfratr^ contriti,iSc faauehdo riceuuto il Sàtiilìmo S*» 
icramcnto dcirEuchareftia, predino folenne giiiramcota^ 
<iic rettamcnteje dirittamente fecondo Iddio , cJa cofcien- 
xa,procedcranno,egriidìc^anno nelle caufc^enegoti^ che; 
dinanzi loro fi tractaranno ì e che non decretaranno,o con- 
cederanno in modo alcuno co(à,chefia in aperto,e manife- 
fto danno,e grane pregiudicio d'alcuna terza perfona.Il che 
fatto,con licenza,e commandaméto del Maeftro, feparata- 
cnente fi congregano5Lingua per Lingua^nel luogo del Ca- 
pitoloy doue ciafcuna Lingua elegge due di loro degli incor 
potati nelCapitolo>idoneii,e prudéti, egli prcfentaal Mae- 
ftro : Ma fe in alcuna Lingua toancaflcro Fratelli, fi piglino 
-d'vn altra) di quelli, che fono incorporati nel Capitolo. 
-Qucfti Sedici cosi eletti, prcfentatifi dinanzi al Maeftro , & 
al Capitolo , riuercntemente giurano ^ che lafciato à parte 
legni priuato aft'etto, e pafiìonc, confultaranno , determina- 
-ranno,e ftatuiranno Tiionore vtile della Religione, e de^ 
4^ratellii& il Maeftrojeglialtm Capitolanti,chc rimangono 
^cl luogo 4ci Capitolaipcr fare yC trattar gli altri negoti j;^ 
-compromettono iaefli,c con giuramento promettono di 
tenere, & hauer grate tutte le cofc, che da' Sedici Capito- 
Janti iaranno Gonchiufe,dclibcrilte,c ftatuitc. Co$ì/i Sedici, 
fatto il folenne giuramento > fi litirano ialuogo lepauto , e 

con 
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con effi il Procuratore del MaeftrOjilèjuflflc bivoto-cohfnH 
lino 9 e non deciriuo , & il Vicecancellicra, per eftendere ia 
ircritro le dcliberationiic quiui rrattanOjConchiudonOje dc-j 
terminano le cofe, che Ci debbono farejCon talordine . Pri- 
mieramentqcjql/fippofit ion^i^ dellapc^^t j^oijjcon la quale 
tì fouuenga all'OrdineupprefTo del gòuerno , c reggimento 
^^ITeforo > e^oijfiriWM^follWdi rifbrH)ife^i<:Dlitumtj e d^ 
Arie le leggi, ^jfi)iala)^f^4^ifpMtanQ,deIib^^ 
no Taltre ordmationijC negotijjchc s'apprefentanOjConccr- 
nenti lo ftatopiiWicóilequali cofe finite jchiaTtiati tutti i 
Fratellijal Macllro,& al Capitolo^coTiuono della Campa- 
la j.vcnOidouiparitD^tfiteiCappeltawoCProceflione, pei 
organo del Viccci^ncelliero') pjut>licamcnte fi riferifcono , c 
pablicanole co£e , che da jloro fono ftate deliberate 5Con:^ 
chiufcjC ftatuicc . T^^tta qucftajìiublicationcjil Macftro refti-5 
tuifcc per ordine le borie y i fuggelli , c lo Stend^^rdo a Ba- 
gliui> Marefcialle^^I^'/'&À^liàftttGapìtóferin 
fatt05Ì Ca ppèUiam,Ghe fono venuti pi^ocefòtò n a Imentéjfan^ 
noOrationé' ncitnodo infrafcmija^cho fihkofi chiudt il 
Capitolos. r : V ^ A 

^he /i debbono faré l'Oratiorjì yfimtoii Capìtolo Géne-^ 

rate 'Ttvuitfciàleì'^^'^'^^^^ 
C.QiìNiS y E T V D 1 KTE. \ 

GLi òrcofk dcGnaJchcfinicé tiate;Jattioniyi*oi^iriz2JÌamt> 
la ^nierìrcl Dtó j« cho Tupplich^amo lacIemcnLallix^^ 
pct^ COniòguirc i hurtiana quie«Jye)a' b'^atitodfnÓ;:e'pcfài 
^Àitó iKidpitokf vGfitimk ,<è PcQuiticiak', i Cappe libdt^ 
che fono prefenti , e che procefsionalmentc quiui (àrannà 
venuti , fQglìQnoface.^ Dio'|*(^yii^pia feguopQ per la 
pace di tutti 1 fédelì, e per li quiete^de viùì, e'de" Morti > c 
aJSÌ^èbrtirhatildiam^^ obes'òte^ t^u^G ,iLm-^^r^ 
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/^KemitSjVt D€Us,& I>ominus tìoftet<tdi4'« Chrifta^^'pà- 
cem,quictcra, & concordiam on>mbusfié«libus-Chrir 
-t^O ftianis 
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ftianfj concedati bella, & feditiones rcpfffflàt, Tnfiderium 
rabicm refi'cnet,& omnium Chriftianorumfcmitas,in viam 
dirigat ialutis alterna?. 

Orationc per i frutti della Terra . 

ORemus > vt Deus , & Dominus nofter lefus Chriftus , 
fruólus terra? dare,multiplicare,& conferuarc dignetur. 

Orationc per il Sommo Pontefice . 



Remus, vtDeus, & Dominus nofter Icfus Ciiriftus, 
Paftorem Gregis fui N. non delèrat, fed continua prò- 
te(ftione defendat; fidem , & charìtatetn auge3t,vt vnà cum 
commiflb fibi Grege , ad vitam pcrueniat Icmpiternara. 

Orationc per i Car<JinaIi , c Prelati. 

ORemus, vt Deus,& Dominus nofter lefus Chriftus, Sa- 
. . crofandaeRomanaeEcciefia: Cardinalcs,Patriarchas, 
Archiepifcopos, & cacterum vniuerfum Clerum, in fuofan- 
(jLQ obfcquio confirmare,^: conferuarc dignetur. 

Orationc per rimpcracorcj c per i Principi. 

ORemus , vt Deu^ , & Dominùs' liòft^r lefus Chriftus , 
V, Imper atorem, Reges, & Principcs Gatholicos^in pace, 
& vera concordia conferuec , ac cos ad fubigendam barba- 
sorum, &lniìdclium gentem, atque Tcrram fandamHie« 
rufalem à fcruitutis iugo libcrandam ferucntius aaimarc 
dignetur* 

Oratione per il Maeftro dello Spedale. 

/r\ Rcmus, vt Deus, Dominus nofter lefus Chriftus, 
Magiftrum noftrum N. adgubernationem domus Ho- 
fpitalis , & Religiofiìs noftrsr , JFratrumt^ue noftrorum, illu- 
Itrarc^ inftruere dignetur, ipfumquc longanjum, & in pro- 

tìiu^ói Ora- 
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Oratioijicpcr LBagIii^> c Priori. ^ 

ORcmuSjVt Dcus,& Dominus noftcr lefu^ Chriftusi 
Baiuliuos 5 Priorcs^ Caiiellanun-y pmpoftae Ordinis 
noftri dirigat , & corum mcntcs ilfuftrct , quo honorem , 
Vlilit«c«fi Ordinis noftri adimplere ftadcanr. 

' ' ^ Òrarioi3c peri Freccili dello Spedale. 

ORemus^vt Dcus,& Dominus noftcr Icfus Chriftus,Fniii 
tres-noltes conferuare dignetur,ac nos à vocis promi(*: 
fis declinare nicxppermitt^^t. 



OiaciDiicpcr gli Infcrmi,c pergU Schiw. 

ORenfìiis^vt Deus5& DominUs nofter lefusChriftus/jnfi t 
. nibus Infìrmis, & Captiuis falutem tribuat , vt captiui- 
tate , ac aegritudinc liberati , a^ 
gratfasreddituH.' 
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Remus5Vtt>éu5i& Dominus nofter kfus CKriftu5,om- 
ncs Pcccatores à vinculis pcccatorurti abfoluatj & Jt ter 
nani fàciat obtinere falutem, 

^ Orationepcf i Bencfi^ttori del npftro Spedale. 

Rcmus^yp P.eus, (S^Doniinus noftpr lefui Oi^iftus, prò 
pijs operibus illorum dignam merqsdem tribuat,& poli 
mortem xtemam falutem conccdat, ' 

•u?. 'i\u .;cVt^^^"°R5£^^ ^ Connati , e Parenti . 

£t!yRcmbspro.AnfmabusCorUratnLÌ,Parentum,àConiun 
^ ^nft i w te nofb-otum, & prò liis, qui Jn noftris ccBmitcrijs; 
prr vutocrfum orbcm requiefcunt. PfaliTi. Deus mifcrea- 
iur,&a Pl'al.DeprofiindiSj&c. Kyrie clcylbn,Chriftc cley- 
fon;. Kyrie elcyfon . Parer noftcr . Fiat pax in virtutc 
tua. 9!. Et abundantLi in turribustuis. .SaiuosfacSeruosi 
tuos • ^. Deu&iQeus fperaiuss. interi A: £oi:tà infeccfi 
. ^'^^^ ^ L 9:.Eruc 
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9t. Eruc Domme>&c. ^if'.Domine cxaudiorationcm meam. 
^. Et clamor mcus adrc vcniat. ;^.tyominus vobifcuin. 

O R A T I O if^^ .^oul\^n^^J 

"r^*Eus 5 à quo fanóla dcfidcria , rc^fia coatìUa. , & iuftì fune 
-■-^ opera; dxScruistuis illam,quàm mundus day:^ non po- 
teftpaccm , vt & tordi tìòftra mahdaris. rais dèdita , & Ho- 
ftium fublata forraidine, tempora tìnt tua protcóttoric tranr 
quilia. Per Chridutn Dominuin aofbrum^ Amen. 

Qje i Fratelli uengh'mo 'al [^apttoìo^ènerale , 
Gioì FERN A ND£Z DiHERED IAO 

3 /P'Ll è (lato, coramàndato a Bagli ui, Priori , GoildUno 
>^ d*Empofta>Cpramendatori><5c àgli altri, che per ragio- 
ne delio ftata, o dignità lorp fono incq;7)prati nel Capito)^ 
Generale , che fiano tenuti di venirui , fe d^ vrge;ntiifinaa5,c 
quafi ineuitabile cagione ^ non faranno impediti ; nel quafó 
cafo, mandino vn Procufattre cq1 iriahdato . Chi contrafa- 
rà>fiacooicdtfubidicnte,priuatodcV'habito. 

FR. CLAVX>10 DELLA SENGLE . W 

4 T A quale pena potrà edere moderata dai Maeftro , e dal 

Capitolo Generale. 

T)eUa rcfdm:^ , che contiene h Abbino colore ^ che debbono 
ejpre ammcjji nel Cafritòto ^vd in quat ( ) 

FR..VGO DE LQVBENX VErI^Ra. 

5 Li è cola giufta, che chi non sà le Coftitutioni,e gli Sta- 
^ tuti dell'Ordine > c none pràtico dcncgotij della Hclir 
gionc,non debba fare officio di Giudice; e però flatuimo, ^ 
ordiniamo>che'i Fratcdio>chc per otto anni continoui > o pc? 
interualli non hauerà fatta rcfidenza in Conuénto , non fia 
per lauucnirc ammelfo nel Capitolo Generale , ne in qual 
fi voglia Configlio , o Gindicio» eccetto i FratcIUdcUc Vc^ 
ncrabili Lingue din ghikcrra^c d' Alemagna^ i ; 

• a . Che 



Che f ProcHratori non (lino arnmejf nel tnpt tifo Generale^ 
fe non mo/ìrararwo /officiente procura de loro PrinàjfalL 
FR. PIETRO RA.MONPQ ZACOSTA. 
5 Ominandando,chc i Procuratori de PrÌQri,BagIiui,Ca. 
^ ftellano d'Enìpofta,c Commendatori di qualunque eòi 
ditione fi fiano, non fiano ammcffi dal Macftro , c dal Capi* 
tolo Generale, ne interuenghino in Capitolo, fenon nao* 
ftraranno rofficiente,& autentico mandato di procura de* lo 
ro Principali, confpccialc autorità di comparire in Capito-i 
iOjC di confcntircallc cofe, che fi conchiuderanno, e tratta- 
ranno in elTo. Però coloro, che ritenuti da qualche impedi? 
mento,non potrano venirc,ne mandar Piocuratore,s'intenJ- 
dino hauer confcntito a decreti dei Capitolo Generale, t 
quelli tener fermi,c grati,come fe prefcnti trouati fi foflerc^ 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

7 M lecito ad alcun Procuratore coftituito pcrintcr- 

uenir nel Capitolo Generale, per virtù di qual lì voglii 
procura , di Toflàtuire vn' altro in fuo luogo , ma farà tenuto 
di crouarfi egli fteiTo prcfentc ; E fe nel mandato di procura 
per il Capitolo Generale faranno nominati più Procurato- 
FÌ,airhora fia preferito il più antiano . Se pero della volontà 
di chi lodoftituifce^altrimentinòn appari0e^ 
l^a forma del mandato eU procum de Baglmi^c Priori 

per d f àfri telo Generale , 
IL MEDESIMO MAESTRO. 

8 P Ratcr N. Milés Hofpitalis Sadi Ioannis Hicrofolymita- 
^ ni,Prioratus, feu Baiuliuatus N. humilis Prior, feu Baiu- 
Huus . Notum facimus, ^juod nos confifi de prudentia^ pco- 
bftate,fide,&induftria Reiigioforumin Chrifto Fratrum no^ 
ftrorùm N. & N.eos de noftra ccnta fcientia, mclioribus via^ 
modò,quibu$ po^iHmus,& poffiimusjfecimu^conilitainiu^ 

. 6e deputauimus,&p€r has noftras litcras facimus,corilhtui^ 
mus,& dcputamus noftros vcfros , & legitiraos Procuratores 
gendralesi^e fpcciaies,abfèntes,taquara pr3efentes,&quem- 
iitet eorum in folidum > hoc videlicet modo : Pj^imo pracfa*- 

La tum 



t|. IDelTapitpto 
tij^Pra»,ei|xRjfQl^jni >&in foJidum,5f in cucntumabfcft 
éila^vcl alicuius impedimenti ipfius N. \>rxd\d\in\ N. fimitD 
f ef foluiti , & ili folidutti', & data abfentid , Vcl aliò impedì- 
mento,t4rfi N.quàm N. Fràtrcm N.prirkipÀliiieK^Win Ioli- 
du'm, ad igoibparendum pronobis^, ^cnonùoc n olirò c(>ram ^ 
Uluftriflìma Domino Magno Magiliro,tìc iGcneorlr Gii^lwl 
lò iti nodro Coiiucht u proximc ccicbrindQ,Òc ìq to ìntotfÉi 
fendum5& intcrucf)icndura>&: vices noftras gchcndurtt, fpe- 
cialitcr , & expi-efTc ad confcntiendum , acquiefcendam 5 <3c 
confenftim libcruoi , &.voJLmcarium.praeftanduiu oinnibnji 
&quiburciinquc<iccrcns,conftitutionibus, ftatut«<jcitìii)Of 
rationibus5& ordinationibus diwli GcneraJis Capkultt^ éi^ 
•Rcuerédorum Dominorum Sexdccira Capitulanumi & ger 
lieralirer omnia aiia,& fiagiiia facicndiim^prociirandumjifll 
rxcrcenduai, quac in prafdiótis>& circa pffitdiókancctttacii^ 
& oppoj tuha quómodollbet fucrinti & /^ittxjctt ipfi facerc- 

k\ di(fèo Capitalo adciTemus} etiamii calia fòrcmvquaipei 
^ialìus màdatiim cxigcrent, vcl tnagis generale, auam pr«ij 
fentibus (ìtexpreflum^ Promittentes bcMia fide llabiturob 
nos ratum, & gratum,& integre obfcruaturos quicqifid po^ 
cos, autaliquem excis modo, ibrma ,& ordine iarcbus 
prafcriptis a(5bum, gcl^umi fidimi^ & prqcuratum fiicritL In 
cuiusrei ^demjprjerentcsiitcrasHnsrau aoftra liibfi;riplìmu4 
& fìgillo noflrò munii i.f^cimus • Datum ^c. 

La forma delle*'i^ìter(} ìft procura de ^ ^ 
datori di Triorati . i 

9 -V] Os N, N. Commendatores inprioratu N,vaàjaim Re4 
^ ^ uercndo Domino Fratte N, Priore difti Prioratusi, a4 
pclcbraridum Gapitulum noftrum Próuincialc, vel AflTera^ 
bleam congregati; Notum facimus, quod &c.in <^wius rei ii- 
<lem,pra:rcnc€s litera5 manu Secretati jivel Nota ri j,<3c figiJio 
ipfiusCapiruli rubfcribiytSc muniti fècimus. 

Se la procura foflie fatta. <jaU' Affemblea , c non s'haucflq 
-il fuggello dei FhoratQj 0 vero aop foffcfoJito vfar(ì fugt 
z a geli© 
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gello in detto Priorato , in tal cafo , i Commendatori , che 
ncU'Aflemblca , o Priorato fi trouaranno , fottufcriuino la 
procura di man loro 5 o vero la faccino fottofcriucrc dal Se- 
gretario del Capitolo ,odà altro Notaro , e la ruggcllino 
€o' loro figlili/) di duc,o tre di loro. 

^he'tranaridojt dì negotio particolare d alcuno de' Sedici 
C cipitolami j e^^li non dchbe tro'uarjt prefente 
alla deléerattone di quello t 

FR. PIETRO D'AVBtVSSONE. 

0 VI On pare cofa ragioneuolc, di alcuno nella deliberatici 
i ne di negotio Tuo particolare , ioficmc inficme fìa Giu- 
diccje PartciB però prciiftiajno,che qualunque volta ocCor- 
i^erà, che fra Reuerendi Sedici fi proponga à confultarfi, & à 
determinar^ qualche negotio toccantcìlparticoJarintcreflò 
d'alcuno di qucili>chc fono incorporati nel Conclaue^ colui 
(blamente,ch'in tal confulta,e delibcratione fi moftrarà Par 
te formata , fia efclufojC mandato fiiofi da gU altri > e nondi-, 
meno cièche da gli altrifarà ftatocQnfigliato , e cpnchiufo, 
habbia,& ottenga fprza, e vigore de* Sedici Capitolanti^ fe-> 
condo il tenore dello Statutoie non fia lecito contradirgli. ; 

S'occorrerà 3 ch'alcuno de* Sedici (Capitolanti s'ammalilo 
Jìa da qualche legitimo impedimento occupato y 
s eie ^aup altro in fuo luogo, 

' ^ " FR. GIO. LEVESQVE DELLA CASSIERA. 

1 CTatuimo , che s occorrerà , eh alcuno de* Sedici Capito- 
^ lanti fia grauato da infermità, o fia ritenuto da altro Icgi- 
liiiip impedimento , tal (piente > £Ìxe npn .poiTa intemenite in 
G©nclaue con gli altri à.tfattarj?,e finirei negotij,e le cofc ^ 
il Maefìro ^ chiamato dipartii àsè il Qapitoio Capiro-t 
lanti della Lingua, della quale farà rinfermo,o l'inipc^iio ìj 
e predato c'iiaueranno vn altra volta ij giuramento, come fi. 
fuolc »CQra mandi j che fi congreghino pei: nominarne , 5c 
eleggerne vn altro, il quale eletto giuri,e ptoraecta nel mo-' 
4a,che gli altri giurar^>no^e pi on^c^Tcr^. 

Della 
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X n^eUa modepÌA de Sedici Qaf itoUntu 

^ FR. VGO DE LOVBENX VERDALA. 

2 pSfendo occorfo tal volta, ch'alcuno de* Sedici Capito-* 
^ lanti, non portandofi con la debita modcftia ha fatto re-i 
^flenza di dare il ilio voto fopra qualche cofa propofla dai 
Prefidente, talmente, c*hà turbato il Conclaueidal che noti 
lieucdannoallecofegrauiffime, appartenenti allVtilc pu- 
blico può fuccedere : Per quello ordiniamo , che (e per calo 
alcuno de* Sedici Capitolanti hauerà tanta temerità , che 
Ipomànèà'mentc tenti d*vfcire dalla congregatiodc, nella 
quale fi contiene k) ftato, e dignità di tutto l'Ordine, per di- 
fturbarc le cofe , che fi trattano^ o vero in qual fi voglia mo- 
do ricularà di dare il fiio voto , s'ammonito dai Prefidente, 
oftinatamente perfeuerarà nella Tua temerità,fi? farà Priore, 
Bagliuo,o Comniendatore/ubito fia priuato de' frutti di tre 
anni, del Priora to,Bagliaggio,o Commenda, che pollederà, 
ì quali fiano applicati al Teforo ; e fefarà Frate di Conuen-* 
to , perda tre anni d'antianità \ e fubito fia efclufò dal Con- 
clauejà in fuo luogo fia eletto vn*altro,rtcIla medefima fbr^ 
nia,che per lo Statuto fopradetto è ftato ordinato . 11 quale 
efclufo fia dichiarato inhabile à poter intcruenire nel Capi-» 
tolo Generale,nel Cófiglio, e nell'altre Congregationi,e di 
poter efferc di nuouo proraoflb,od eletto ad altre Dignità. 

che non Jta lecito ad alcun Fratello appetì àr/tjO prptejìare Jo 
fra le cofè^che da Sedici forino flate trattatele concimfe, 
FR. BATTISTA ORSINO. 

3 P Er raffrenare Tinfolenza d'alcuni, i quali fuggono il fiod 
A ' delle liti,per ftancarc con rpcfc,c trauagli coloro,c'haiiÀ. 
no buoniinmaragiones imitando noi ancora l'inuecchiaté 
corifuetudinide' Maggiori noftri , fecondo Icquali i Signori 
Sedici Capitolanti , i quali con folenne giuramento dal Ca- 
pitolo s'eleggono , accioche vfando della fopprcma autori^ 
tà, ordinino, e difponghino delle cofe dell'Ordine noftro. 
(Ne veramente fecondo l'vlb aotico conuienc ad alcun Fra- 
tello 
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tdlo dell'Ordine noftro contraftarc opporfi à gli Statuti, 
©rdinationijC fentcnze de* Signori Sedici, i quali anco hàno 
rautoritàyC forza di compromeflb i anzià fimilc ordinationi 
fogliono tutti humilméte piegar il collo);con tutto ciò /prcz 
zando alcuni il giuramento ,c*han prcftato , molte volte fi 
sforzano di contrauenire àquefta inftitutionc5Ìnpcirimo ef- 
fcmpio,c grauc prcgiudicio,fe coirà l'infoleaza di quefti tali 
non s opponeiTcro k leggi , e le confuetudini : E peròdefi- 
derando di contraporci alla temerità de' Contumaci , acco- 
flandoci ali antiche confuetudini , ftatuimo > & ordiniamo, 
che no fia lecito ad alcun Fratello dell'Ordine noftro incor- 
porato nel Capitolo Generale , o di quelli , ch'in cfTo inter- 
ucgono,di qual fi voglia Dignità, & honorc^d appellarfi da! 
Signori Sedici Capitolanti, o di contradire, o contrariale in 
qual fi voglia modo à gli Statuti, fentcnze, dclibcrationi, & 
ordinationi loro . Chi contrafarà, fc polfcdcrà Commende, 
o Benefici), fubito còntrafaccndo,d*ciri s'intenda priuato ;c 
fe farà Frate di Conuento, perda incontanente TÀntianità. 

^anti giorni debba durare U Capitolo G entrale^ 

IL MEDESIMO MAESTRO. ^ 
i^r^ Tatuimo, che! Capitfolo Generale aperto, s'intenda du- 
M rate quindici giorni nOn ferianijne' quali |e cofc,& i nego- 
tij più commodamentetrattare,e conchiudcre fi poffino. Pe- 
rò dapo,ehc farà ciiiufo;defignati,e prefi/fi alcuni giorni per 
Toccorrenza delle cofe,fecondo larifcrbatione,eritentionc 
del Capitolo fudetto , il Maeftro , & il Configlio compito , 
conchiudino,& elfcguifcliino le cofe, che nel detto Capito- 
lo fono ftate propofte , ina non ancora rifolute,e deliberate. 

chi ftano obllgatì d andare al Caf troia Trouinciale. 
I R. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
1 5 ^T^ Vttii Bagliui , e Commendatori , che fi trouano nelle 
- ,4 Prouincie , fono tenuti d'andare ogn anno al Capitolo 
Prouinciale dei loro Priorato;e chi cóirafarà, paglù doppia 
Rifponfionc al Teforo i le non foflc ritenuto da legitimo 

impe- 
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impedimento , il quale farà tenuto di far tficchderiflH^^ 
telo Prouinciale dal Tuo Procuratoreie nell'i ftefTo Capitolo 
ferro la medcfi ma pena ritrouarC il Priore . 

j; ella moderof ione dc\Qapit0lantì. ^ 

. F R. P 1 E T R Q D'A V B V S S O N Jf. 
1$ CTatUimo ,chc i Priori, ilCaftcllanod'Empofta ,i Com-i 
^ mendatori, & i Fratelli di qualunque grado fi fiai^o, deb- 
bano ne' Capitoli Prouinciali, e nell'Aflcmblee offeruarc 
inaturirà,grauità,temperà2a,e modeftia in modo, eh ognV-» 
no,fecondo la fua qualità, e grado parli , dica la fua opinion 
ne,e dia il fuo votoilafciando à parte gli oltraggi, l'ingiurie, 
e le villanie, i gefti inconuenienti : Anzi quietamente at- 
Similpcnafifta tenda all'honorc , & vtiledella Religione, Chi contrafari 

tuifcc nel i6 . j II /-N ^ 

«icl C^nfigiio . incorra nella pena della Quarantena. 

/ Triorine' Capitoli Provinciali non debbono fauoriré 
alcuno in p/^rtif alare , 
FR. ANTONIO FLVVIANO. 

17 \ / letamo a* Priori, & al Caftellano d*Empofta , che ne* 
▼ Capitoli, o vero Affcmblce Prouinciali, non debbino 
pfròciirare,parlare,ofare inftanza in fauorc,o disfauorcd at. i 
tun Fratello prcfente.odaffe^ite^: Anzi (Stintamente , & ab^ 
tentanrtenre intendirioi negOfij,^rttf a niente giudichinoli 
non diChirbando con parole, o fatti le ragioni d'alcuno. 
the ne Capitoli Promncialt fìte^à la Ke^o/a è ^li Statutu 
i FR. CLAVDIO DELLA SENGLÈ. 

iS X] On ve cofa, eh apporti maggior dishonore, edannoj 
•* — che rignoranza de gli Statuti^ delle confuetudini del-» 
l'Orbine, co' quali la Religione fi gouerna-, regge , 6c am- 
miniftra ; 'maffimarrente quando fi riconofce vn'ignòrahza 
groffolanai&affettatdjdalche nióltì' darinl alla Religio- 
ne il più delle volte deriuano. E però defiderando diproue- i 
derci , perche non fi pofTa alKauuenire pretendere ignoran- 
za, ordiniamo, die gli Statuti, il tenor de' quali {ègue,fottó 
la bolla coaimune di piombo,fiano mandaci à tutti i Pri^ra^ 

• , t ti. 
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ti,e per autorità noftra prcfcntatia* Priorì,CaftcIlano d*Em 
pofta,& a'Riccuitori del commun Teforo;a*quaIicom- 
mandiamo in virtù d obcdienza, ordinando, ch'in ogni Ca-t 
pitolo Prouinciale-primajche fi proceda ad alcun atto capi-^" 
tolarc , celebrata la Melili dello Spirito fanto , e letta la Re- 
gola, fiano publicaracnte ad alta voce kttÌ5.per intelligenza 
di tuttii e che da ciafciino fiano offcruati.-E le i Priori, il Ga^ 
ftellano d'Empofta,^i Riceuitori fprcrzaranno, o trafcura- 
ranno di far que(lo,rubito incorrino in pena di difubidicnza* 

Della Regola. 

LA Regola de gli tìofpitalieri , e della Militia di San' 
Gio.-Battifla Gierofolimitanp. 
Della pena de Trafgreflbri della Regola, 

Del Commun Tcfbro. ' 
"T^ E* carichi del comtnun Téforo, e delle leggi da farfi fo- 
pradiciò. 

Che tutti fiai^o tenuti al pagamento de' diritti del commun 
Tcforo. , • 

Che i diritti del commun Tefòro fi paghino interamente,^ 
non oftante qual fi voglia cafo,od impedimento. 

De' diritti del mortorio,e vacante,da pagarfi al noftro com- 
mun Teforo. 

De' carichi , che debbono pagar coloro, che poffeggono 
Membri, co'^trc fcguenti. V, ./ 

Del diritto del paffaggiojche débì)ono pagar i Fratelli. 

A qual tempo fi debbono pagare i diritti del commun Telo-» 
ro,e della pena di quei,chc non pagano. 

De* Debitori del noftro commun Teloro,co'l feguente. 

Che i beni de' Fratelli,che muoiono ,ppruenghino al com- 
mun Teroro,co* tre feguentr. ^ 

Dell'officio de'Riceuitori,c Procuratori del noftro com* 
mun Teiòro fuori di Conuento,co' tre fegucnti. 

Contra' Riceuitori negligenti in rifcuoterc i debiti. 

Del Capitolo . 
Hi fiano obligati andar al Ciapitolo. 

M De 
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De Priori . 

DEIla glurifdittlonc de* Priori, 
De' iuggelli Priori^q*! fcgucntcu 

DcllofEcia de Fratelli. 

£^ Ella guardia delle FortezzCjCo'i fegueritc. 

Delle Commende. 

D' EHc rifegnariom*. ' - ^ 
Che nun fi diano Mfembri,o Poderi a* Secolari. 
Che iFratelhnon iinpctrino Comraeijide , o bencficij fliori 
delrOrdinenoftro. J 
Che i Secolari non fiano deputati al reggimento delle Com 
mende. 

Delle Yifi;p. 

Ella Vifita delle Commende, co* due feguemL U 

^ He opn s alienino i beni deirOrdine no/lro. 

^ Che niun Fratello impegni, od oblighii beni dcirOr- 
dine riollro, col Tegnente. 

Che ne* Capitoli, o fiano Affemblee Prouinciali non fi trat- 
ti d alienationi de* beni dcirOrdine noftrò,col fegueote» 

Che i Fratelli non alienino tbenl acquiftatL 

Delle Allogationi. 
He*l fitto del mQrtorio>e vacante fi &ccta nel Capitolo 
^ Prouinciale. 

Che duràdo il mortorio,e vacante>n6 fi Cecino rtparationL 

Delle prohibitioni , e delle pene . 
He i Fratelh non occupino le Commende. 
^ Che i Fratelli non impetrino lettere di fauore^per otte- 
nere le Commende j co'l feguente. 
Che ninno metta mano ne* diritti del Teforow 
Deirobedienza . 
De* cattiui Amminifiratori. 

M DEL 



DEL CONSIGLIO- 

E DE GIVDICII. 

TITO tPl SET T;JM10. 

La forma , che sojferua ne giudici] deU Ordine noJJre . 
C O N S V E T y D I N E. 

EnciocHi i Fratelli noftri debbo» 
no più tofto hauerc lanimo inten- 
to airHofpitalità,& all'effercitio 
deirarmi> ch*a* giudici), habbiamo 
vn antico coftumc lafciatoci da' 
noftri Maggiori 5 che nelle caufe, 
che nafcono tra* noftri Fratelli , (i 
proceda fommariamcnte,c fcnza 
alcuna figura di giudicio , à paro^ 
Ja folamcntc , e non con ifcrittura , cioè che non fi fcriuono 
atti alcuni delle caufi:, ma le Parti fteflc , con propria voce 
dicono,& alleggano le loro ragioniifopra le nude parole ,c 
detto delle quali, s'ammìniftra giuftitia . Poffono nondime* 
no per prouare le ragioni loro, produrre le fcritture, che già 
erano fatte , come prouifioni , tcftimonianze , & altre cofe 
firn ili rPofTono parimente addurre Teftimonij>i quali fono 
afcoltati dal Configlio , o da* Commiffarij da lui deputati ^ 
il detto de* quali (fe'l negotio cosi richiede) fi fcriue . 

M % Quali 
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21o nel c5>^ ^""^ compito i Neil ordihai io intcruengonaii Mac- 

(ìgiio.vciii nel- ftro*>^iI Luogotenente tic] Mac/bo>o vtrodci Magifterio, 
ìz^Uu'u^ "^"^ VclcoQo di Malta,ch<r da pòco tempo in quà se 

introdotto i 11 Priore delia Chicl'a i e gli otto Bagliui Con- 
uentuali, o vero i loro Luogotenenti ; Di più , i Priori delle 
Prouincie,! BagJiui Capitolari,che(ì trottano in Conuento, 
il Teforiero, o vero il Tuo Luogotenente, & il Sinifcalco del 
Maeftro,il quale hà voto confultiuo, ma non decifiuo . Nel 
Cogfiglio compito , oltra i fudetti , che pure vi fi trouano , 
soggiungono altri due Fratelli d'ogni Lingua, e nellVno, e 
ndl altro interuiene il Vicecancelliero • Però di neceffità , 
foli gli otto Bagliui Conuentuali , o vero i loro Luogote- 
rv "^"^^ interuenìre Vi dcbbonò ; fenza'i qiiali frbn fi può tener 
non poS in! Configlio . Chiamati gli altri,e non vchendòui,foli gli otto 
teruenir iDe- Bagliui Conuentuali,oloro Luogotenenti 5 poflbno tener 
^Ln' Tcfor* Configlio, e determmare tutte Jccofe , eh a quello s appar- 
Vediioiiat.2,. tengono; Però fenzail Maeflro; ofenzafua licenza nonfi 
4i quel Titolo, può tener Con figlio. 

Uri'^t f^Tt g^^^^^^^^^ » ^Jià coloro , che 
Queìiichenuo ' s ammettono in Confìglio . 

«amcntjr fono p R. BATTISTA OR S 1 N O. 

eletti alla Di- ^ -, ^ ^ ^ 

gnitadcliaGra ^ On Ila ammeuo alcuno in Configlio, fc prima noH Iia- 
L'folc^'*n^m^ "f^^^ folennemcnte giurato in mano dei Mae/lro,di 
ce farla Profef- "0" riuelarc ad alcuno le cofc , che fi faranno trattate > de- 
mone della Fe. terminate, e conchiufe in Configlio, c di non dire il luopa- 

de in mano del ir .• . . » 

Gran Maeftro, dar Icntcnza per amore, odio,o prezzo.-Oltra di que- 
fidVtV^ddCóT ch'ofiferuaràfinceramentc, e fedelmente gli Statuti, c 
giiolfccódoiMc con^u«udinideirOrdioenoftro, cofi ne giudici), come ne' 
creto del facto ncgotij pubHci . Chi contrafarà,fia inhabile ad ottenere qÌ- 
fo! e la uÌL7i ficijAamminiftratiom dell' Ordine no&oic fia temito fper- 

PapaPioV. giuro. 
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^ali Terfo?2e debbono interuenìre ne Configli " 
deltOrdme nojlro . 
L , CONSVETVDINE. 
à Oi habblamo due maniere di Configlio , cioè lordina- 

K tÌO.& il compito: MpII'nrHihif in \a^» 
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giuro; e le fcntenzCjO pareri dati in tal modo^fiano tenuti di 
nclTun valore. 

FR. PIETRO DI MONTE. 

• 

4 C Tatuimojche quando alcuno de gli ordinari] farà aflcntCl 

dal Coniglio , o farà tenuto fofpetto, Ha ammeffo vn*al«j 
tro in fuo luogo , il quale Oa tenuto di predare il giuramen- 
tojfccondo la forma del precedente Statuto : Dichiarando, 
ciie niun Configliero pofTieffcre allegato fofpetto dopo, 
che i Commiflarij haueranno fatta la relatione, e che i Li- 
tiganti haueranno difputato> e contraftato. 

FR. PIETRO RAMONDO ZACOSTA. f 

5 \ 7 letamo , che niuno de' Fratelli dell'Ordine noftro 

di qual fi voglia conditione, fia citato, fc prima il Mae-, 
ftro 5 & il Coniglio ordinario non haucrà determinato , fc 
debba elTcr citato. ; 

^ePa moderattone de* Conftgtterh 
F R. BATTISTA ORSINO. 

6 \ Ccìoche le cofe, & inegotij ne* Configli, fiano più ma- 
^* turamente fatti , trattati , e deliberati, ordiniamo,che'l 
Maeftro, i Bagliui,i Priori, il Caftellano d'Empofta, e gli al- 
tri, ch'interuengono in Configlio , con filentio intendino le 
Parti , che dinanzi à loro difputano ; e fenza interromperle 
con voce , o con ragionamento , odino le ragioni, ^ allega-^ 
tioniloro, à finche non dimoftì ino di fauorire alcuna delle 
Parti,ma palanche ftimino egualmente ognVno. E s'alcuna 
de* predetti contrafarà , pofla la Parte , che fi fentirà ofifefa 
allegare per fofpetto colui, che contrafarà , o fia il Maeftro, 
od altro, il quale fenza dar altra cagione di fofpitionc, fubi- 
to efca dai Configlio. 

^ante caujè fi poffòno proporre in (^07ìJtglìo . 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE 

7 \ T'Olendo prouedereallafpedittionc delle caufe, flatui- 

^ mo , che tre caufe folamente fi propopohino in ciafcun 
Configlio, e fiano tenutele Parti prima, che vengluno ia 
} Confi- 
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ConfJgIìo, d'andare in Canccllaria,cquiui fare fcnucrci 
nomi loro^c le ragioni della loro caufa,lc quali Parti poijfa- 
ranno chiamate in Configlio dal Vicecanccllicro , fecondo 
l'ordine da lui fcritto . Nel numero delle caufc non fi com- 
prendono le dimande de* CommifTarij. 

c'. sejfaminino i Tejlimonij . 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

5 f\ Rdiniamo, che i Teftimonij prodotti qui in ConuentOf 
fiano tenuti di predare il giuramento in prefenza delle 
Partije fiano eflaminati in aficnza loro > i quali Teftimonij , 
feparatamente faranno interrogati fopra la cofa, della qua-» 
le farà controuerfia : e coloro , che gli effaminaranno , dili- 
gentemente gli interrogaranno del luogo , del tempo , del- 
la fcienza , e come fia fucccduta la cofa > di cui fi tratta ; le 
quali rifpofte,o detti di Teftimonij (fe farà ncceflario) fia- 
no fcr itti. 

(^he nella dijputa delle caufi ycomparifchino fola^ 
mente due Procuratori . 
FR. PIETRO RAMONDO 2ACOSTA. 
^ T) Er euitare le confufionijC la lunghezza de* giudicij , fta- 
* tuimo, ch*ogni volta, che vi faranno differenze tra* Fra- 
tellino le Lingue, o vero tra' Priori,e Caftcllano d'Empofta, 
doue per dibattere, e decidere k dette differenze , debbono 
comparire Procuratori dinanzi al Configlio , allo Sguardo, 
o vero a' Commiftarij ; non debbino, ne poflìno comparire 
dinanzi a* predetti,più di due Procuratori per ciafcuna delle 
Parti , e chVn di loro parli con i'informatione , c'hauerà , e 
che venghino in habito honcfto , e lungo , e fenz'armi . Chi 
contrafarà,fia punito di Quarantena, la quale offerui feden- 
do, e mangiando. 

FR. FILIBERTO DI NAILACCO. 

;o \ A Offi da degniflimorifpetto, determiniamo, che nluno 
^ Secolare ftia prefènte nel Cófiglio dell'Ordine nolko • 

Ch'vQ 



Titolo Settime . 

eh* un T rateilo non pojjfà procurare per ^vn altro V rateilo, 

che jta prejènte'mConuento. 

FR. GIO. FERNANDEZ P'HEREDIA, 

iP Erche i giiidicij nell'Ordine noftro ad effetto di torre 
* via la proliffità delle liti , e differenze , per antica con- 
fuetudinc fono ordinati fommari;,acciochc i Fratelli noftri 
intricati nelle liti , non fi ritragghino dalleffcrcitio dell'ar- 
mi ; Per quello vietamo fotto pena di Quarantena,chc niun 
Fratello procuri i nome d*vn'altra Fratello, che iia prefea- 
te in Conuento , fe però non fbffc impedito da infermità in 
modo , eli egli non poteffc comparire : Ma fc procurarà per 
vn Fratello affente, fia tenuto di moftrare procura foflicien- 
te per poterlo fare , la quale fofficienza , fia conofciuta dai 
Superiore . Però i Fratelli Inglefi , & Alemanni, fc non fa- 
pranno efprimere altro idioma, che s'intenda in Conuento» 
fuor che'l materno loro , potranno , ancorché prefcnti , ha- 
uere il Procuratore. 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

2 C'Alcu no ancora per difetto della Lingua , o peraltro inip 
pcdimento,non par effe atto ad efplicare le fueragio» 
ni , gli farà lecito parlare per mczo del Procuratore , il che 
lafciamo al giudicio, e parere del Maeflro, c del Confi* 
glio . 

che i Bagtiui^e Priori pojjino hauere Procuratoria 
FR. PIETRO D»AVBVSSONE. 

jCTatuìmOjchogni volta, che fra'Bagliui CapìtoIari>o 
^ Conuentuali , Priori , & il Caftellano d'Empofta da vna 
parte , & i Commendatori , e Frati di Conuento dall*altra > 
nafce qualche differenza , ili qtial fi voglia giudicio , ch'ella 
fi fia , i detti Bagliui > e Priori poffino coftinwrc Procuratoci 
nella detta lite, iquahà nome loro, dinanzi a Giudici d> 
fendino le loro ragiooi. 

Che 
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che niunc Iflrdnò fa timmejfo nel! Ordine mfìro à procura 
rare per i Keligiojì ne* giudicij del noHro Ordine. 
FR. FILIPPO VILLERS LISLEADAMO. 

4 A CciocheigiudìcijddrOMinenoftro, i quali debbono 

edere foramarijjnon fiano voltati foflbpra, e prolunga- i 
ti con folfe intcrpretationi,argomenti,ccauteleiordiniamo, 
che le Perfone fecolari , o vero Regolari d'altro Ordine di 
qualunque grado, o qualità fi flano , non pofTino eflcrc ara- 
mefle à trattar caufc,e procurare dinanzi al MaeAro>a' 
CófiglÌ5& al Capitolo Generale,e nel giudicio de gliSguar- 
dij ; ne tampoco dinanzi a quelli , che da loro , o dal Priore 
della Chicfa , o vero dai Marefcialle del noftro Conuento ^ 
faranno commeffi,e deputati . Non intendiamo però di de-» 
rogare per quello alla confuetudine , la quale permette alle 
Perfone fecolari la difcfa delle caufc loro, ne' Capitoli Pro- 
uinciali , e ne gli altri noftri Tribunali. 

che le caup de* Cauafierì.de* Cappellani/ de Seruenti^fa^ 
no conchiujè dalMaeJiro^e dal Configli o . 
FR. GIOVANNI DI LASTIC. ^ 

5 Efiderofi di procedere verfo i Fratelli noftri con eguale 
bilancia di giuftitia, e che'l Minore non Ca oppreflo dal 

Maggiore, ma eh a tutti apparifca cflere egualmente ammi- 
niftrau giuflitia : Perciò riferbiamo ad efiere decife tutte le 
diiFerenze , che per cagione di cabimento , o migliorajmen- 
to occorreranno tra* fratelli Caualicri da vna patte, &i 
Frati Cappellani , o Sementi d arme dall'altra, al Macftro, 
& al Con/iglio ; e da loro vogliamo , e determiniamo , che 
fianodcciic. 

n^el modo di trattare ne* Configli* 
FR. BATTISTA ORSINO. 

6 r> Etcrminiamo , che ne* Configli, douendofi trattare di 
^ cola alcuna , prima, che fi venga à dare i voti , propofta 
inmezolacofa, della quale fi dcbbe trattare, pofli ciafcun 

Confi- 
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Configliero fcnz'offeruarfi altro ordine , ad arbittiò Tuo > c 
fcnza riprenfionc allegarc,dirc,c proporre ciò, che gli parrà 
à propo(ìto,e dopo, che le cofc faranno. esaminate, c dibatr» 
tute beniffimo, quante opinioni fi trouaranno, fi ballottino^ 
o mandino à partitoic quella Parte, eli otterrà più ballotte» 
s'intenda hauer hauuta la dctcrminatione,c fentcnza in fuo 
fauorc. Ordinando,che tutte le cofe,e negoti j di qualunque 
natura fi fiano, etiandio le caufe criminali, che fi trattano, o 
rifoluono ne' Configli, iìconchiudino perifcrutinio, o fia 
fquittinio di ballotte. Altrimenti le delibcrationi fiano di 
niuno valore. 

FR. GIOVANNI D'HOMEDES. 
X7T L medefimo vogliamo, che s olferui ne Capitoli Prouin- 
^ ciali, e nelf Affemblee i E ciò,che farà fatto altrimcnti,fit 
yano>e di neffun valore. 

Delt ordine modo di ballottare . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 
18 CTimaronoinoftri Maggiori importar grandemente alla 
*^ Republica, che i giudici) foffero liberi, & i voti fccrctiffi-^. 
mi j E però trouarono l'vfo del ballottare : Ma perche non è 
ftato fcritto di ciò cofa alcuna , ci è paruto di riftringerlo in 
poche parole . Ordiniamo dunque, ch*ogni volta,che vi fa-* 
ranno due^ o più Competitori di qualche Dignità , od'offi- 
cio;fi votijC fi ballotti per tutti infieme^per ordine d'antiani- 
tà^fe però alcuno di loro non farà de'.Principali dell'Ordine 
noftrOji quali chiamiamo Gran Croci;Percioche in tal cafo, 
fi douerà votare prima per lui in quella maniera : Dopo,che 
fi faràpreftato il giuramento da gli Statuti ordinato , il Vi- ^^^^ 
cecancelliero porti tanti bolToli , quanti faranno i Compo^.baiioccare, veg 
titorl , e quelli prefenti prima al Maeftro ^ e poi. di inanDiri»|*jj, s . 
mano à ciafcuno Configliero , fecondo 1 ordinec^ nd quale ^ ' 
lèggono , perche metta ogn Vno la pictruzza ia fift ballotta, 
nel bofiblo , che gli piacerà . Ilchc fatto , fi contiob palefc^» 
mente le ballotte-, e colui , c'hauerà più ballotte50 voti, dal 
Vicecnncelli^cto è pronunciato clccip. Ma /e. fi verrà alla 
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pai-ita de' vóti i^rhora iìa publìcato eletto il più aritianó 
ilclla Religione. Se però il Fiarnaido non farà della gran 
Croce ; percioche intalcafo egli douerà efTere pubiicato 
eletto,© vero Te fari del medefimo palleggio, i'elettione f^ 
%k rimelfa al Configlio compito . Però nelilalrrc controucr-s 
fie,fe.fi verrà alla parità de' voti, kicofafia riraelEi ali^ifteifo 
©onfiglio compito, per elferc deciià>c terminata fcnz altra 
appellatione. 

^ FR. RAMONDO BERENGARIO. 

[9 ìf\ Rdiniamo,edcterminiamo,cliè kiconfuctudine,ervfo 
non polfi preualere allo Statuto fcritto , ma dóue non fi 
troua Statucofcmco, Tvfo^e ia^(«Uu^iaKÌiae habbia luogo. 

FR. CLAVDIO DELLA, ^ti>M^hn4i, 
o Onfia lecito ad alcuqo de* Fratelli noftri appellarfi da' 
* ^ decreti del Capitolo Généfale , i! quàl^è il foppremo 
giudiciojoflà Tribùnafe delfOrdint noftro.»NcIlé caufc cri- 
aiihali'parimentenon s appella^;a vcfóii fitraitarà di co^ 3 1 
rettione delia RegolarNc ;incor^neiL'elcttÌonc de* Frarf Ifi^ 
c Commendatori in fìagliui della» ^anCrocCé Si puòtio»? 
dimeno appellare dalla promotione, cioè dalla trailatione. 
de' Bagliui ad altre Dignità. Non ha fimilmente luogQTap- 
pdlatione iieilàlcr^tìone dègliQ/Hcialiy0canco,nelder< 
c-retOjCo'l ic|ualc vengono deputati i Coni miflarij : Non/i dà 
ancorà appellatione dalia dicliiaratione ibpralafofpitipnc 
de*Còmmiflàriiv o dc'Configiieri: Ne dalixffcgutionej.pt 
dal mandato d eseguire : Ne dalle fentenze de* Capitoli 
Prouincialijchcnon palTanola fomma di cento fcUdiiEque- 
:fto tra* Ei'ateili * Ma nelle caufe, che fi trattano tra' Frapelli» 
& i Laici^^xion; fìa lecito al Fratello per qual fl voglia fonn 
ma, cofàr; pnegotio^appellaiil dalla fentenzadel Capitol<^ 
Prouihdaliè • Però in tutti gli altri caiì,c controuerfie^fia le^ 
citO'à qa&imo appcllarfi . Tutti i cali incidenti,& cmergcn-? 
ti nelle controucTÌìe,fàranno giudicati da' Commiflàrijàciò 
deputati , da* quali (ì potrà appellare à coloro > da quali fà^ 

Vi ranno 
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^•innoftatìdepiitafiidalhaiìfcntcnXa^dtta ^ 
.t,ellationi , non farà lecito ad alcuno appciiarfi . Però diUc ^f^J"; ^^^n 
fentenzcdatc, che chiamano Di Lobia ,fopi:aJalornraa,o sedate di'Có- 
valore di dicci feudi à baffo , non s ammetta appeilatione : ^^^^^^ «ì^p- 
ma da dicci feudi irt sù , fé farà conrf oirertìa 'trà Fratello , e ^^^«^0 foio.o 
Fratello , s'appelli' al Coniglio ordinario : Setrà Fratello, e ;:"o d»i Mate- 
laico , chiunque di loro (ìa attore, o rca,s appelli ali A ^i- ^ 
idienzaiè le fentenzc della dettii Audien2a,o del Configiro, 
ò vero de Compromiflarij nelle dette caufe d appcllationi ' 
dcputati/iano elfeguite fenza,chc (ìaammcfla appellationé 
ad alcun akroTribunalc. j 

^ Frà^ qt^anto ^tnfofì debheappelUre . ^^^^^ 

IL MBM^iMQ MABS 1 Ru. ' 
2 1 Ebbefi appellare dentro al termine di dicci giorni dal 
-L' di,che la fentenza farà publicata,e pronunciata, fc farà 
datainConuento, e fe farà data fuori , dentro il mcdcfimo . 
termine , purché la Parte,o vero il fuo Procuratore, fia prc- 
fcnte J che fe non farà prefente , fi contano i giorni, dal di , 
c hauerà hauuta notitia della fentenza; altrimenti s'intent 
de, eh egli habbia acconfcntico. Ma dalla fcntenai dati 
da' Commillarij fopra gl'incidenti, & emergenti , fi debbc 
appellare nciriftelfo giorno, o vero nel fegaente. , >^ 

: . siT^^l^Mordtne dilTappetiatiom . 

I L M E D E S 1 Jvl O M A E S T R O. 

2 2\/i A dal Priori: ^e dall' Affcmblca, C dai P/ior folo , s ap- 
^ pclla al Capitolo Prouinciale,c da'qucllo al Configlio 
ordinariò i Ma fe la ta'ófa hdUcrà hauuta origine ncLGapi- . 
loia Prouinciale, da cfib s'appella al Conlìglio ordinario , e 
poi aLcompito :con qucfto péro, che fcl Capitolo ProDÌn>i 
cialecon&rmarà la fentenza idcir Alfcmblea, o dei Pniorcf 
o vero il Configlièordinario k fènccnZAjdci Capitolo Pro» 
uinciale/e la litc:hà hauuta opigine in effo, tale iènrcnTÌifa^ 
fà elleguita,non oftan£e<if appellar ione : Mafc la cauiaiì fa-i . 
rà incominciata nel Configlio ordinario,cÌa.eflb fi appeilarà 
Dià^ N 2 al 
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«i Compito , c poi al Capitolo Generale . Però quelloj chc 
^ - T ib mIjh*?. Jj^j Configlio compito farà ftato giudicato , fi doucrà efle- 
guirc^ncorche fi fia appellato al Capitolo Generale* 

T)el tempo di fee uitare^e terminare tdppcÙaUoiic. 
oi^^us IL MEDESIMO MAESTRO. 

*' 1 j -CEdul Priore, e dairAffemblcàjO vero dal Priore foloa fi 
p^farà appellato al Capitolo Prouinciale , è tenuto coluù 
che s appella di feguitare, e finire lafua appcllaiione nel 
Capitolo proffimo feguentè > Il che Te non farà , non eflèn? 
do egli ritenuto da alcuno kgitinxo impedirne wo, V4ppet 
latione fudetta,s*intenda.eflcre deferta ; Ma fe dal Capitolo 
Prouinciale al Cbnfiglio ordinario s'àpjidia, fe gli dà vn an 
no di termine>c pergiura cagiohe-dùeianrii à feguitare, e fi- 
nite • k cau& : E dal Conligiio. ordinario al Compito', fi 
concedono quattro raefi , da conrarfi dal giorno deliappel- 
• latione : E fctial Configlio compito,aiCapitolo Generale, 
procurijche fi feguitiiC tcirmini nel Capitolo Generale prof^ 
fimo feguente : Altrimenti,comc di fopra ih dctto,s*habbia 
per>dckrta, cioè abbandonata. Però 1 appellatione dalla 
ientenzadata.da* Commiffarij fopra gli incidenti , & emer^ 
genti nelle. caufc,debbc eilere feguitatajC terminata fià die- 
ci giornÌ3dal di^ch ella farà interpolta. 

Del! appeliattoni de* Prati Cappellani ttòbedieri?^ . : de 
Sèruentt etofficto fucri di Conuento . 

IL MÈÙESÌMO MAESTRO. 

J4 C Ara libero a Frati Cappellani d'obcdienza, & a Sep* 
uenti d oflÌGio , o vero di ftaggio , fe f aranno grauati dal 
loro Priore>o vero Commendatore, ali obcdienza del qua^ 
lcibnofottopofti,dappellarfi al Priore j&olf Alfe mblea# 
© veronal Capitolo Prouinciale; «dal quaic ancora faranno 
dccifè lexontrouerfie , che fi-a* detti Frati d obedien2a,d'ofe 
ficio, o vero di ftaggio, & i Priori, o Commendatori occow 
reranno nafcerc* 

Che 
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le fentenzj Jia^o fcrittc y € pulTuatc . 

IL MEDF5IMO MAESTRO. 
« 5 C Tatuimo , che i deaerile le fcntcnze de Capitoli Gene- 
'•^ rali, de Configli, e de gli Sguardij in Conucnto^fiano^ 
fcritte dal Vicccancellicro , e quelle de Capitoli Prouin- 
cialijcdcirAfTeniblee.dal Secrerarioi e da loro fiano publi- 
cate,c pronunciateje di effe fi faccino libri,e Regiftri. j, m 
Deliamoderatione de Fratelli nelle C ongregatmi 
i éleUe Lw^t^* . i. - . 

F R. P 1 E'T R O D'A> B V S S O N E. 
1 ^pErche molte volte auicne,chei Fratelli nelle Congrega- ^f^'J»»?*?^^* 
\ tioni cielle Lingue cotitra ogni modcftiajhonéftàje riue- cfod /FrMcUL 
renza della vcra,e pura obedicnza^ vfarto gcfti , & atti difdi- Vcdi j»» 
ccuoli/enza portare alcuna riucreza a* Bagliui,& alloro Su- tuLi^ dTuc 
perioriianziindishonoredeirOrdineA in prei^iudicio del- pene. 
IVtile publico, perturbano le deliberationije coiifuitationi \ 
Perciò ftatuimo,che i Bagliui,PriorÌ5Commendatori:e Fra" 
tcllijfiano di qualunque conditiortc Svoglia 5dcbbano vfar 
modeftiajC temperanza nelleCógrcgationi delle Lingue in 
Conuentoifedendo fecondo lordine^e grado loro, vdendo i 
Bagliui^o vero i loro Luogotenenti nelle cofe^che propógo* 
noje così i ProcuratorijFratelliatanto di detta Lingua, quan 
to d*altra,o vero le Parti nella dilputa delle caufeitalmcnte, 
che non diano loro alcuna moleftia , ó difturbo i E così con 
xnaturità,equiete,haucndointerek cofeproportcje le diffc 
renze,debbano fecódo rordine,e grado lori>dare ivoti,e par 
lare; e la Lingua dia compimento alla Tua deliberatione,alIa 
quale s'alcuno contradirà,o daefTa fi fentirà grauatoihabbia 
ricorfo al MaeftrOj&^alConfigliaordinariojdinanzi a' quali Veggafi fopt* 
allegarci le fue ragioni : E così vdite le Parti, s'amminiftrarà pi'l,J^/*^^" 
giuftitia. Chi cótrafaràjincorra nella pena dtlkQuara5ena# 
Delfvfo delle ballotte nelle Lin^ite. "" • ' 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
A Cciocheinoftri Fratelli polfino più liberamente dare 
^ i voti, e pareri loro nelle Lingue j ordiniamo , che qua- 
lunque 
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lunquc volta occorrerà trattatfì nelle dette Lingue, o Prio* 
rati di far gratic, o di nominare i fratelli a* Bagliaggi, e Di- 
|nità, debbano vfare le ballotte, comcèfohto di farfi in 
ConfigliOjC non s'intenda fatta la gratia,s ella non è fetta di 
commune confcntimentOjC voto di tutti i Fratelli . 
FR. PIETRO DI MONTE. 
2 3 p\ Eterminiamo, che niun Fratello , che non habbia fatta 
refidenza tre anni continoui , o per interualli in Con- 
uento 5 non pofTa dare voto nelle Lingue , eccetto i Fratelli 
delle venerabili Lingue d'Inghiltcrra^e d'AIemagna. 

n^cUc collètte delle Lingue . 

^ 9 C Egucndo la vecchia , & antica confuetudine i ftatuImSi 
^chc nelle collette de gh A Ibcrgi, poflì noi Fratelli fola^r 
mente deliberare , e trattare delle vigne , delle Cafe , delle 
Camere , e poircfTioni della Lingua, o vero dell'Albcrge : E 
guardintì i Fratelli fotto pena di difubidienza, che no oitnoi 
o prefumino di trattare , o conchiuderc nelle dette collette 
delle cofejCliin aual fi voglia modo concernino lanoftr^ 
RepubUca,o quakne altra co(a ardua, okra l'antica coafue* 
tudine. Che fé contrafàràno,s'intenda la loro dcliberatione 
di neflun valore , & incorrino nella pcoa della difubidienza. 
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FR. FABRITIP DEL CARRETTO. 

30 OErchc il ben publico con tutte le forze debbec/ferc ftri 
* uorito , e tirato innanzi i ordiniamo , ch'ogni volta, cho^ 
ncìh Congrcgatione di qual fi voglia Lingua , o collctta , fi 
difputarà delfedificatione^ o vero riftauratione delle Cafe, 
o delle Camere , e della colpuationc , 0 vero raffettaraentq 
delle vigne, altre polfclfioni /labili delle Lingue, e che ^ 
due parti de' Fratelli della detta Lingua venghinod'accor-, 
do in vn parere a l'iftelTo fi mandi adefre^ucione,laqualc 
non poffa effere impedita dalla Parte dilcordante ; Però gli 
altri negotij delle dette Lingue, reftino intatti nella loro 
anticaconfuctudine^ e vigore. 

• Della 
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Del/a Ìuen:ji de BagliuhC Priori per par tirjt di Conuenfo^ 

FR. PIETRO RAMONDO ZAGOSTA. 
I C Statuimojche 1 Maeftro non pofla dare licenza a Bagliui Vcgg 
»^ Capitolari, e Conuentuali, ne a Priori, ne ai Caftellano ' 
d'Einpofta di partirfi dal Conuento, lenza faputa,c confen- 
tiraento del Configlio compito, talmente, che le tre parti 
$ accordino in vna opinione: Altrimenti la deliberatione fia 
nulla ; E fe il Maeftro contrafarà, la licenza fia di niun valo- 
re; e nondimeno (ì proceda centra coloro, che per vigore di 
tal licenza fi faranno partiti, come contra coloro,che prefu* 

mono di partirfi dal Conuento fenza licenza. 

FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 
, 2 C la nondimeno lecito al Maeftro , & ai Configlio ordina- 
^ rio , di deftinare alcuno de predetti nelle parti d'Occi- 
dente , o vero fuori di Conuento , per i ncgotij publici del- 
l'Ordine noftro. 

^fyMAMm Jpedtrfi dal ^laejlfv , e dal Configli f • ^ ^ • 

' FR.BATTISTA ORSINO. 

. Rdiiriamo,che le patenti de* Saluocondotti, le licenze 
V./^^ partirfi di Conuento,rinftrutioni, e lettere meffiucsc 
Kaltre patenti , che fono deliberate , c concedute dal Mae-- 
ftro, e dal Configlio ordinario,o fia dal compito, fiano fola- 
rtcnte fpeditc dal Vicecancellicro^efianofottofcrittc di 
fe'à propria mano , e fi regiftrino m Cancellaria ; {àluo il di-> 
ritto del Vicccancelliero: Altrimenti nontabbinolauto-^ 
rità del Configlio. ' 

FR. CLAVOIO DELLA SENGLF. 

j^X /'Ogliamo,ecommancfiamo, che tutte le (udette lettere, 
-V (^anofigillate,co1 gra fuggellodel Maeftro in cera nera. ' 

Dell' audieìKjt p^iblica , 
FR. FILIBERTO DI NAILACCO. 

3 5 D Er lodcuole inftittitionc e ftato ordinato , eh ogni fetti- 
* mànd il Venerdì fi tenghii'Audicnza publica,ndk quia- 
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le intcrucnghino il Macftro, o fuo Luogotenente , i Bagliui 
Conuentuali,& i Priori CapitoIari,il Caftcllano d'Empofta, 
e gli altri, che fogliono interucnire nel Configlio ordinario; 
Di più il Caftellanoii Giudici d'appclIatione>e l'Ordinario, 
& il Vicccancellicro ; doue s odino , e fi legghino tutte le 
querele, e fuppliche de' Secolari; e fecondo l'occorrenza 
de* cafi , prudentemente difputati i meriti delle caufe , fopra 
quelle fi proueda; accioche in tutto s'eftingua Toccafione , e 
materia delle querelei& à ciafcuno fia dato il fuo douerc. 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
3 5 T L Capitano , il Giudice della noftra Città , & il Macftro 
Notaro della Caftellania , fogliono interuenire neirAu- 
dienza . Gli e parimente lecito al iMaeftro , & al Configlio, 
di chiamare in eifa alcuni Huomini da bene Dottori di leg- 
gi , fecondo, che parerà loro nccelTario- 

Del [indicare gli Onciali, 
IL MEDESIMO MAESTRO. 
IJ r^lÀi cofa giuftajch ogn vno renda conto delle fue attio- 
^ ni j E però ftatuimo,che'l Caftellano,il Sottocaftellano, 
ìlCiudicc deUappellationijC rOrdinario,iI Capitano,iGiu- 
rati,il Giudice,c tutti gli Officiali della noftra Città, che fo- 
no foliti à findicarfi, debbano eflerc findicati da due Cómif- 
farij^vn Religiofojefaltro lctterato,da cffere eletti dal Mae- 
ftro,e dal Configiio,dopo,c'haueranno finito il loro officio, 
c ch'altri in luogo loro faranno ftati eletti , come fin* adcfto 
fi c vfato;accioche s*alcun di loro haucrà errato , fia punito, 

Della bolla del -lAiaeJlro ^ e del Qonucnto . 
FR. NICOLO LO^IGVE. 
3 ^ ^ On fenza cagione fono ftate trouate le ftampe de' fug- 
'fH^ìwUe gelli,delle bolle,e de' conij5perhauerchiara,& indubi- 
tata notitia delle cofe deliberate,e determinate. Quindi pe- 
rò con ferma legge è ftato ordinato , che fiano fabricati due 
coni) di ferro^ne'quali fiano fcolpite le imagini del Macftro, 
c de' Bagliui i c qucfti s viìooper boUa del Conuento : Con- 

quefta 
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qucftd bolla fianoboJlate» cfuggcllatc tutte \t conccffioni, 

procure^pcrmutationijobligationi, prouifioni, & altre cofc, 
che per deliberacione del Macftro , e del Conucnto, o vero 
4Ìcl CófjgIio,edel Capitolo Gcneralc/i fpcdifconoi e quel^ 
lejche fogliono fpedirC ibleo la commune bolla di piombo. 

X:he i Procumori M CofnmùYéJStù fióri fìdna efclupmP- ' 
le caufi^cK^iqùèllos appartengono \ ,y 
F R. P I E T R O D* A V B V S S O N E. 

T,. «fi»*. ■. 

39]^ Eterminiamo, che nella cognitione , e deci/ione delle 
-'-^ caule del communi TeforQo npn polfinoelTere efclufi i 
Venerandi Qran Con^mendatóre , e Procuratori del detto r > 
Jeforoji quali per antica consuetudine vi fogliono interuc- 
nif c.Pcrciochc non trattano caule loro priuate,ma comuni 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
40T N modo peròjche mentre fi litiga^non parlino di cofa ap- 
partenente alla caufa ; mà deputino vn Procuratore, eh a 
nome del Teforo tratti,c(èguiti la caufii . 

Qjt niùn FrareOoiirti'ai^o dinante ad altro Tribunale , 

che deffOrdme nofiro . \ i 

FR. FILIBERTO DI NAILACCO. 
i^iP Cofa Tcohaencùole,& in tutto allena dalfOrdine no- 
^-'ftro , al quale ilpiùddlc volte lià apportato grauiffimo 
danno j che i noftri Fratelli dedicatialla difcfa della Fede~, 
s'auiluppino nelle lipi , e che fcolfo il-giògo dellobcdienza, 
vadinó ad altro Tribunalc/uoridcirOrdinenofliroiPercio- 
che fono fottopofti à gli Statuti , & alle confuetudini i me- 
diante le quali fono difcfe, e giudicate le ragioni loro dal 
giudicice tribunale ddl'Ch-dine noftrOjfenza dilationeiac- 
cioche le caufe con breuità fìfopifchino,e che più libera 
jHientc poffinoi Fratelli noftri attendere airclTercitio dcl- 
l'arrai.Per il che gli è ftiituito con la prefentc leggcjche non 
pollino 5 ne debbino i Fratelli noftri in modó alcuno, per 
qual fi voglia cagionc,tirarc in caufa,od in lite alcun ide'no- 
Óri Fj^atdh fuori dell'Ordine noftrOjdinanzi àqual fi voglia 
• .J.è O Giudice 



-^elConPgUi 
Ciudice Ecclèfiiftlco, o SecoIarcpròccaertfMWififloB^ 
/) conteftar Iui,o vero formar procfeflb, sfuggendo iJ jriod^ 
cK)dell Ordinenottro. Chcsalcùàocantra^frà, pnifTat 

uamta»ffiia.pcrx:inqucannipriuato doghi ammirix/lrationc. 
.y-mws^ 'T«.'GL'AV DIO DELLA SI 
4» Q Ltra di quc-fto , perda la qayia , e <fa.unq ue s app^li,rà 

fùor,di Conuento. ode CiudiriJd^'oid^neno^^^^ 
vero prouocaf a .ancorché 'non habbia feguiia l'appellatiV 
ne o prouocariòne, ca<fa dalla fua caufa, e fubito f« priuato 
iIcJlaco{a,pci;4a(|uakficpntendc. .o,.-..: . : , i 

1^ IiR;'G'lO. LteVESQlV'E'DlE'ErA'CASSl&RA * 

Ogiiamo^che l'ifteflo (ia off«ua»o di' Fr»ti Cappe! lari! 
- 'f^ d'obtahcnza , foitopetiadclla priuatione de" Bencficiu 
ileJlc Rettonce Portioni^ohepodoggonoA- anco fotto-iw. 
nade]laprjuatioiiedclI-habÌM,neUacjualcincOrrinofubro. 

» G EtNN!A.R Q^u-yV^ "Giòfeppc CònfclTore. 
I T A Circoncilione del, ''1 "l-'Awnunciationc della 

Signore. Madonna. 
.17 Antonio AbafCr APRII P 

Fat)iano,cSebanranQ- ■^^'"li'E- 
a « Cpnuertìoqe di S-PaX' *5 f''org'o Martire . 

••Ì3;ia Purificationc deliaci. - '•> ^ 
-a.', .^Madonna;.- wnir^ Filippo, c lacomo Apo- 

«iasioVercouo,eMatT. ' ' ftoli. , 

- Agata Vergine. j Iniicntione della Santa 
-40 La Dedicatione della CixKe. 

-i^ Ghicfa di S. Giò:Bat. 6 Giouanni à porcalatina. 

La Cathedra di5.I>ietro 28 Vbaldefca Vergine Mo 
34 . Mattia Apertolo. naca del noftro Ordine 

^ MARZO. GIVGNO. 

" Gregorio Papa. „ Barnaba Apertolo. 



S.Gio: 



Titolo Settimo. 
S.Gio:Bamfta,connitta NOVEMBRE _ 



lottaua. 
%g PietrOjC Paolo Apoft. 
30 La Cómcmoracionc di 
San Paolo. 
LVGLIO. 
9 l^aVillcatione della Ma- 



1 Tutti i Santì^ 

2 La Comiriemorationc^ 

deiranime. 
II Martino Velcouo. ) 
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r> Madonna. - ; 



25 S. lacomo Apoftolo. 

26 Anna. ruV- '\yr;^ 
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donna». i ^ V U/25* CàtherinàVcrginè. 
»2 Maria Maddalena- ^ ^ , 30,^ Andrea Apoftolo. 

DECEMBRE. 
Nicolao Ye^couo. 
Ambrogio Vefcouo . 
La Concectione della 
Madonna. 
Lucia Vergine. 
TomafTo Apoftolo. 
24 Dalla Vigilia della Na- 
|tiuità del Signore , fin' 
«rrEpifania> co' due 
giórni Tegumenti. 

L E r BR l E 
Mobìli. 

Dal Gioucdi innanzi Carne 
uale,fìn'al giorno delle ^ 
. ' i : .Cenei^i inchìufiuamét^. i 
14 L'Effultatiobè della'Sà- DalSabbaro'ifinanzi lepal- 

mejfin'tiUoctàua di Pai- 
quainchiufiuamente. 
Il giorno ddl'Alccfiónedcl 

Signore. 
Il di della Pentccofte, co? » 

due fcguenti.^ 
li giorno dei Cìèrpio dì Ghri 
fto^c ori l'oiraua incln u- 1 

£uàa\QVìtc* :io/ir^: 

O 2 DEL- 



AGOSTO. 
l-y i'S. Pietro in Vincola^ l 
4 Domenico Gonfcflbre. 
6 La Trasfigutatione del 
' Signore. 
Lorenzo Martire. 
L'Aflbntione della Ma- 
donna. 
a,4'r Bartolomeo Apoftolo . 

28 Agoftino Vcrcouo. 

29 La Decollaxione di San 

Gio:Bat(iila. 
- :SETT£MBRiE. 
8^. 'La Nacìuitàvj della Ma- 



donna*; 



ta Croce. 
^l Matteo Apoftolo, &E- 

uangclifta. 
2 9 Michele Arcangelo. 1 
jlOi Girolamo Confcflore;! 
- : 1 OTTOBRE;'! 

4 . Francelco ConfcHore. 
£8 .XucaEuangdàlla. 
2.8 .Simonc,c Giuda. 
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D E L L Ò' .^ aV-k'KDìbi 

^^^TQLa^OTT AVO. 

la fir^ dt tìhere lo Sguardia . 

CcBo, chcglianìiiude'noftritra"J 
telli auiJappatt in lunghe liti ,fiori 
-stfuialTero dall'oflìcio dcJix-lorc» 
pcofeflioneitrouaronoi noflciMug 
gipri vn cerco .Ìxidkp& ifpedica 
modotkgmdicBDyii eguale chìam^« 
ono lo Sguardie ielèiirtal mo- 
do : Pigiikn&ofk) EtHtelli^ vnò p^ 




diq 



• I a'7 T 3 ^ingua,aqoaiÌ9^giangc il noittx 
uil n Voglia Cin^a indi&ncntementfi^e quctto è chi^-^ 



mato il CapòjO fia Prclìdentc dello Sguardie, il quale è af- 
regnato ibi MafcftrQbO.^dffO'flal Mardl'dilb, quando i Fra- 
tc]liibn(><klliriwigiurifdittiorH:*gli'aItxì otta fono numi- 
nAXi.thi'K^Uuii eipuWiàiti dal Maftro Scudiero, in modo 
pc;^Qjcho t &igUui.noa.'nonnDÌrK) alcLinb delle Lirigue^dcl-. 
le quali fa^aiuiftlLitiganti, fuor che quclJijne quali ìe Par- 
ti cQiìfì&ìÙfimnQi Da qucfto Sgujirdipifi vàai Rinforzo del-^ 
jQ.SgttifdipiiCQmffifcìfi diccflija più forte Sguardiojraddop- 
piandofì il numomk^Ft'ateliijin mxxio,cke v interucrrglii-^* 
nt^d^e.d<cgnii^àlgi13'> cda.<ìjucfto fi viene al Rinforzo dei 
Rinforzo^cioè dal for ccal più forte ; in itìanierajche ? entri- 
np tre Fratelli d*og«i Lingua^rcftando il raedelìmo CapOjC 
Pr.^fide/Jte vche da. principio fualicgaaro. Che fe le Parti 
non vorranno^flare alia Jentenza di qucili tre Sguardij^s ag^ 
- L O giugne 



^ello Sguardia ^ T"tt<iloOttauo . tc9 
giugne lo Sguardie de* Bagliui, il quale è formato de gli ot»- 
IO Bagliui Conuentuali , o de loro Luogotenenti : A quefti 
vien dato dal Macftro vn'altro Prefidcntc,che fia alcuno de* 
BagliuijO Priori, o vero il Priore della Chiefa : Ma fé 1 Pre- 
ndente dato dal MaeftrOjGirà Bagliuo Conueniuale5airho- 
rtriì foftituifce in Tuo luogo , vn Fratello antiano della me- 
dciìma Lingua. InqueftogiudiciOjhàciafcundi lorovn vo- 
to tolo, eccetto il Prefidcntc delio Sguardio , che n'ha due, 
pcreuitare la parità de* voti : Mas'in alcuna delle Lingue 
mancaranno Fratelli atti a quefto , o pure non ve n cflcndo 
alcuno dal tutto, s empirà il numero d'altre Lingue j in ma- 
niera, ch'in ciafcuno Sguardio vi <iano in ogni modo otto 
Fratelli . Oltra di ciò , s'vna parte , o piu'e ambedue de' Liti- 
ganti farà Bagliuo,o Priore,airhora it Prefidente di tutti gli 
Sguardi) farà Bagliuo , o Priore : E comparendo finalmente 
le Parti dinanzi allo Sguardio, fono interrogate dal Prefi- 
dente, s'hanno per rofpctto alcuno di quel numero ; i quali 
kuati (s'alcuno fe ne troua) e me(fi altri in luogo loro,fi pro- 
cede alla cognitione della caufa, proponendo l'Attore la 
fiia^attionc^. ancorché adinftanza del Reo tbflc ftato conce- 
duto lo Sguardio, la quale caufa fi trattata pienamente, e 
fommariamente . Percioche non fiprefenta ne libello, ne 
pécitione in ifcritto , ma dicono le Parti le ragioni loro in 
vtjce ; Si producono però Teftimonij , i detti de* quali , non 
con ifcritto,macon l'vdito folamcnte fi riceuono ; Ne s'am* 
mettono Procuratori, (e non per quelli, che faranno alTentf 
dal Conuento,o per coloro, a' quali da gli Statuti fono per- 
mefli ; E polche le Parti hanno dette le ragioni loro dinanzi 
allo Sguardio , fono licentiate , & i Fratelli dello Sguardio 
tiratifi indifparte5parIanofcàdi loro di tutta la caufa, & ef^ 
faminano diiigentemciire tutto il negotio ; e finalmente fo- 
no portattduebuflbn^ofiano vrnette, cioè l'vna^ er dire il 
sì, c l'altra |)er il nò ; e coloroyche vorranno dare il voto ih 
^uore deli*Attore,porranno la ballotti nel bufibio del sì,c 
coloro,iche vorranno votare in fauore del Reo , porranno in 
quella del nò . Quello è il modo di dare i vocìi olTeruandofi 

nel 



^ j o IVY V Dello Sguardia 

nel dargli à ciafcuno il grado dell' Antianità.Raunatc le bal- 
lotte, prima clie*l Capo, o (ìa Prciìdcnte dello Sguardi© dia 
la fentcnzajchiamate le Parti, fi dimanda loro , Te vogliono 
ilare alla fcntenza dello Sguardio, o nò, e fc confcntiranno, 
-liccnriandole vn altra volta, il Capo dello Sguardio dà il 
-voto fuo,mcttefKlo la ballotta nel bulTolo-Appreflo s apro- 
no ibufioli in prcfenza dello Sguardio , e le ballotte fi con-^ 
tano palefemente i e la fcntenza (àrà in fauore della Parte, 
c'hauerà più ballotte; e quella fi fcriue dal Vicecancelliero, 
itìfi publicaalle Parti.Ma fc le Parti,o vna di effe dirà di non 
.voler' accettare tal fentenza scontate dal Vicecancelliero 
de ballotte, &i voti, fcriua quante ballotte habbiahauute 
^iàfcuha delle Parti, e qucftofcritto farà dato in depofito al 
Prefidcntc dello Sguardio, douc flia fecrcto , e fi proceda al 
•Hinforzo; cnon conicntandofi anco di qucfto le Pani, fi 
venga al Rinforzo del Rinforzoie finalmente allo Sguardio, 
ide Bagliu i ; oltra al quale,non fi può pioccderc . E quando 
fi tiene il Rinforzo del Rinforzo , eloSguaìdio dè'Bagliui, 
il Pr#fidente del prinw Sguardio,debbc eflere prefcntej.con 
alcuni Tratelli di quelli , che nel primo Sguardio interuen- 
ficro , per vdirc fe le Parti allegaranno alcuna cofa di più di 
qucllo,che ne' primi Sguardi j allegarono : non effcndo leci^ 
Ito àquelte d'aJIcgàrc. cofa alcuna per confermatione delle 
loro ragioni di più di quello, che ne' primi Sguardi} haucy 
ranno al legato ipercioches*intcnde,chc queito giudicio fia 
*^n'iftcfià cofa col primo . Vdite final mente quanto baila le 
Parti, fi partiranno i Fratelli del primo Sguardio , eccetto il 
Preifidentc, il quale nel Rinforzo,e nel Rinforzo del Rinforn 
Eo, femprc tiene il fuo luogo. Finalmente quando fi farà 
venuto alia fentenza dello Sguardio de'Bagliui, il Prefin 
dente de' primi Sguardi) darà il fuo parere per ballotta di-^ 
iianzi al Prefidentedello Sguardio de* Bagliui. Aperti poi 
ibufioli, e contate le ballotte, il Prefidente di elfi primi 
Sguardi) cauarà fiioriivoti fcritti; cflcndoui prefenti al- 
cuni Fratellidi quelli , ch'in detti primi Sguardi) intcrucn* 
nero , i quali voti contati inficmc , con quelli de Bagliui in< 
iau fauore 



Titolo Ottam'. ^ fi¥ 
fauorc di quella Parte i che più n'haucrà hanuti , fi darà la 
fcntcnza, la quale fi manda ad clTcgutione. Però i voti de 
gli Sguardi) debbono elTere occulti , non folanicntc alle 
Parti 5 mà ancora a gli iftcffi Sguardi] tra di loro , fin tanto > 
cifK? id controucrfia (ìa finita . Qucftb giudici© chiamarono^ 
Ì^Md0giori noftri giuftitia di Cafa , nei quale fi procede an- 
cora in contumacia contra gli A (feriti legirimaitiiente cì4 
wii 5 daile fentenzc del quale, non è lecito appellarfi v Per^ 
cicche hanno forza di compromefTo. ; • ' 

A Lcuni Sguardijnafconb dalle quc!^Iè> c>fiano piante 
^ da farfi per il Macftro, o fijo Luogotenente , 0 vero dal- 
MarefcialkjO da altro Superiore : Però ne gh Sguardi) , che 
da tali querele nafcono , debbono folamente intcruenirc 
gli otto Bagliui Conuentualijò vérai lo^ò ILtìògót^nentì, a 
pureouoPxatclIùe per-Caj)0,o fìa Prefidéhte, dcbbecflet^y 
afTcgnato dal Macftro vno , che fia Priorè-jo Bagliuo, odab 
Marcfcialle (quando fi trattar dellfc (Querele fue) alcun Fra- 
KII05ÌI quale habbia vn fol voto . Ne da tale Sguardi© fi ri- 
corre al'Rinforzo , o vero ad altri Sgùàrdij ; ma quefto pri- 
mo, dà Jàìfcntenza diffinitiua -j- nel quale il Bagliuo della' 
Lingua di colui, del quale fi fa cjutréla 5 può , è debbc inter- 
cehirei E qucllojche dalla maggior parte farà dècifojfi deb- 
becficguirc . NelloSguardio,che fi celebra per querela del 
Marefciallc, od altro Supcriore dal Maeftro,© fuoLuogoii 
tenente impoi , v*interuengono i Fratelli delfotto Lingue',** 
od altri per loro , quando di <lctte Lingue non fi ritroumo^ 
Ne da tale fi ricorre al RinfotzQ'^^cilo Sguardi© , ma q^el 
primo determina , e diffinilce. Peri* vi fono altri Sguardi; , i 
quali procedono dalla f)Ctìtione, p fia differenza , die nafcc 
tra alcunijda-'^uali Sguai^i^'^i'fià h iraufa cibiÌe,o crimjjia- 
le, fi ricorre al Rinforzo, & al Rinforzo del Rinforzo, & 
anche allo Sguaidio de' Bagliui* 

..^jv Che 



112 ^ niello Sguttrt/io ^-^ 

(^he Jopra il commandamento del Superiore Jt può 
dimandare lo Sguardio, 
FR. GVGLIELMO DI VILLARETO. 

3 C E farà commandata ad aldino de noftri Fratelli qualche 
^ cofa dal Macftro,o da altro Superiore contra la forma de 
gli Statuti 5 c confuctudini noftrc i potrà riftefTo Fratello di- 
mandare lo Sguardio : Che fe il Macftro negarà , o differirà 
di darglielojpcrfcucri nondimeno il Fratello in dimandarlo: 
Ne lìa obligato d obedire à tal commandamento, fin tanto, 
che dallo Sguardio ciò farà ftato conofciuto, e giudicato . 

FR. GIO. FERNANDEZ D'HEREDlA. 

4 VI On vfa lo Sguirdió fentenze interlocutorie, ne toglie à 
K giudicare gli incidcnti,prima della fomraa diffinitiua di 
tutta la caufa,alla quale folamente ri rguarda,e camina. ^ 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

5 M On fi dà lo Sguardio fopra cofa alcuna , o negotio coih 

chiufo , o dilhnito , o v^ro, incominciato ne Gonfigli . 
Percioche qualunque cofa,ch'in qucjli fi iàrà cominciata, o 
giudicata,fegue la forma di quel gi^dicio. 

FR. GJQVANNl DI LASTIC. 

6 J\1 E meno foprale cótrouerfic mofTc^o da mouerfi tra Fra- 

tclU Caufilicii da vna parte,& i Cappellani, o Seruenti 
d arme dali'altraine fopra gliemcrgenti,Q dcpendcci da effe* 
FR. PIETRO D'AVBVSSONE. f 

7 NJE anco douefi tratta delle ragioni, o diritti del noAro 
"t commun Teforo , o delle fue prerogatiuc : Ne fopra le 
preminenze , & autorità del Macftro , ne fopra quelle cofe , 
chf dircttamcnte,propriamente,& immediatamente toccar 
se AlHh9. preminenze A autorità. 

(^he*l C onpglio compito hi da cono/cere fè Jìdebbe con- 
cedere le Sguardio ^ono \ 
FR. RAMQNDO ZACOSTA. 

8 P È^che ^ dia rimedio à molte controuerfie , che nafcono 
dal modo di concedere gli Sguardi) i ftatuimo , eh ogni 

volu 
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volta, ch'alcun Fratello dimandarà lo Sguardio al Macftro, 
e la Parte auucrfa contradirà , in tal calò il MaeftrojiSc il 
Configlio compito conofchino , fe tale Sguardio iìdcbbe 
concedere: Che s'alcuna delle Parti non contradirà , che. 
non fi conceda lo Sguardioi ali'hora.ilMacftrofiatcnuto 
darlo fcnza dimoralo dilationc alcuna. 

Chel Capo , & i Fratelli JeUù Sguàrdia syj^egmno Jenzjt~^ 
dilattohe j e della fòjpttwne haUiita' de* Fra- 
telli delio Sguardio . 
' FR. BATTI STA ORSINO. 

^ PEr leuar via ogni dilatione di giuftitia,& .ognifofpitionct; 
^ ftatuirao , che quaIunq^e volta farà datole cc^^ceduto lo 
Sguardio de' Fratelli , per confentimento delle Pdrti ,o dal 
Macftro ^e dal Cófiglio compito^fia tenuto il Maeftro d affé- 
gnare il Capo de gli Sguardij,dal giorno della coricéffione, 
fra'l termine di due giorni: Altrimenti ftringendo la necefli- • 
tà,il Configlio ordinario fenz altra jdilatiónc deputi il detto 
Capo . I Bagliui^e Pilìeri delle Lingue fimrlmente, fra 1 tcr-t 
mine d'vn giorno,dcputino i Fratelli delle Lingue loro idq^- 
nei per gli Sguardi) ; ericufando , vi prouegga Configlio 
iftclfo . Se le Parti a ilegaranno alcuni folpetti, fono tenute 
di moftrare al iVTaeftro , & al Configlio ordmario , Icgitimc 
cagioni della rorpitionei& eglino debbano ciòdptermware^ 
I Capi 5 j& i Fraccllidc^gli Sguardi] ^/lanQ tenju.tj d afi:oItarc 
con fiJeotio,& attentionc le r^gioyii dc^e Pa^i» fepz'id^no ^ 
intcrronyjj^ieatQ di parlar(?,o^ v.oci iiPq"che.nonpai$i>'ch#' ' 
fauorifchino.alcunb particólarnienteima.clies'óflcr^i cguor 
lità per tutti. S 'alcuno contraf^irà, pofiìi. la Parte5chefiIcn- 
tiràiefa , allcg.1re folletto co'luì'jè'haifòricotitrafatroiofia 
Fràt^Uòjìì pure r! Capo, il quale non 
tra cagione della forpitionc*, fi part:('din<>'Sgu:uc!{ò»'' ' ' 
'D-eÌLt modera ^^ . th^ ¥ rateai Mìo S^UAr dio , 
IL MEJ:>£SIMOMìA£S:TìOC>. :t. 

loC Tatuimo, che'l Prefidente, o Cip.o'4tgJi Sguardi) , coit 
^ fomma attomioncjlilcniio, cp;eurii:n2^, odaT^ P^rti^/hQ 
J 'P' fifo. • 
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fi fono prefentate dinanzi allo Sguardi© ; e guardifi di non 
interrompere con parole , o con fatti il loro parlare , o le lo- 
ro ragioni j anzi le lafci parlare , e dopo c'iiaucranno finito 
di parlare , dimandi il parer loro a Fratelli dello Sguardio > 
che gli fonoalTiftenti , & in prefcnza delle Pai ti gli dimandi 
s'hanno intefe le ragioni allegationi delle Parti: Che 
fe non fi faranno intefe , alfhoralc Parti ridichino da capo 
fommariamentCj e brcuemente le preteniìoni , e ragioni lo- 
ro,pcrintclligenzi degli Aftanti . Che fe fi faranno prefen- 
tate fcritture, o bolle , lafcino chc'l Vicecancelliero le fpie- 
ghi 5 e dichiari a* Fratelli dello Sguardi© iaccioche gli Au- 
dienti reftino bene informacijC capaci d'ogni verità. ^ 

Qje i Fratelli dello Sguardia Jtano tenuti à pre* 
fi are d giuramento . 
FR. PIETRO RAMONDO ZACOSTA. 

1 Rdiniamo 5 che'l Capo dello Sguardi© pigli il giura- 
mento da qucili,ch'entraranno nello Sguardio^che ter- 

rànno fecrcta qualunque cofa > ch*iui fi farà detta , e delibe- ^ 
rata^c che non la ridiranno mai in alcun tempo;e che giudi- 
caranno giufbmentc fecondo gli Statuti > e le iodeuoli no- 
ftre confuetudini. Quelli, che contrafaranno, slntcndino 
inhabili in perpetuo ad ottenere Commende > & offici) del- 
rOrdine noftro. 

FR. GIO. FERNANDpZ D'HEREDIA. 

2 Li è (lato detcrminato , che non fi pofTa dimandare , ne 
^ concedere altro Sguardi© fopra lo Sguardi© tra le me- 
dcfirac Partijfin tantOjche'l prim© non fia finito. 

CONSVETVDINE. 

5 C Imìlmente per cofa dallo Sguardi© diffinita j c giudicata 
non fi concede altro Sguardi© . 

FR. PIETRO RAMONDO ZACOSTA. 

4 r\ Rdiniamo, che Ictiufe de gli Sguardi) fi trattino , e di- 
battinofuoridellaChiefai eccetto quelle, che fi fanno 
rer oorreccione^e puniuonc de Fraielli^comcè ibiito» 

DEL 



DEL MAESTRO* 

TITOLO NONO. 

Qje i Fratelli obedijch 'mo al ^aejlro . 
FR. ALFONSO DI PORTOGALLO. 

• ^ t> 1 j< Dcll'obedìcza* 

Igliore ci obcdicnza , che fi dcbbc al 
che'l facriiìcio : Niuna co- ^f*» Maeftro, 

fa ancora fi tr oua , che più ;;«it'pfo"; 
conferui l'ofTcruanza del- bu. delle pene 
la Religione, chela vera, 
c (incera obedienza , con 
la quale gli Inferiori fotto- 
mettono il collo a' Supe- 
riori . E perciò rettamente 
è (lato ftatuito , e determi- 
nato 5 che tutti i Fratelli 
Gierofolimitani , habbino quaJ fi vogh'a autorità , fiano te^ 
nuti per amor del noflro Signor Giesìi Chrifto d obedirc 
alMaefbro. 

T>kh'taratione delTObedienT^a , 
• CONSVETVDINE. 

^ Ella Regola fi commanda 5 che'l Fratello obcdifca al 
^ fuo Maeftro in ogni cofa , che commandarà , nel che 
non efclude la Regola cofa jdtruna ; nondimeno s mtende , 
eh ella lubbia i fuoi termini , c confinii Pcrcioche niuna co- 

P 2 fa 




^^a^ bene dfSTnara fcnz^ termini , c cònlTni \ e quefto termi- --x 
ne c la Regola, gli Statuti, e le buone confuetudini della '* 
^SRcligionc i c ciò dimoftra lo Statuto,cQ*I quale lì commwan- . 
da -,x;hc itK ti i Fratelli fiano tenuti d obcdire al MacftrO'à-^ 
cphtcmplatione di Chrifto i Pcrcioche quando il Maèfti^oi;» 



l^^còmm3jida(Cora,cl)e Ca^fuoridj qu<fil<^cbc In pronr^o-nir^ 
è male, e peccato; c per Chndò non ii ud bc cuìu..,ccl^ i ^ il 
male, & il peccato , anzi ógni bene ; ef»cr qucfto il precettò 
della Regola è chiaro,^ in qucfto fi termina. La onde ò (la- 
to detcrminato,cUef]uando il SuperiqiC, fa alcun comman- 
damento, che non (iaco^itomié a^gli .Statuti, vii , c-^ronluc- 
♦Conrormea!- tudini della Religione, il FrateJio dcbbc dimandare lo* 
Ìr.!lV^;Ì'*^^"° S^uardio de^Fratelìì : Pcf cloche lànoai-a bbcdienza non 
s*intcndé d'altra maniera ; c nonidcbbiamo c|!cjre pfji I pbc- 
- dienzaaftretti, fé non quanto la Kcgola,cle buone confuc- 
Vegjiafi lo fiat, tudini noftrc Ordinano , lefcjualiil noflro Superiore ha próV i 

c dciic*^**^' mcflb dolleruarc 5 cirglicontraLiicne al giuramento , non 
^•1 r debbe il Fratello obedirlol 

i^^4<V?roi^éP^^^^ f ^''^^'^ :> ^ ^adrc , e Madre 
t Nohili, tv^ùmawente nato . 

tR. Vbo REVEL. 

3 Li è conueaicnte, che colpi , ch'c capo della Militia , 
-V^.porti , oc babbi infe flefTo là dignità Militare ; Quindi è 
ilato ordinato,chc niuno poffi cffcre a(Tonto,& eletto Mae- 
■ftro del iacro Spedale di G^-eru^àlemmc,che non fia Fratel- 
lo Caiialiero dell'ifteflo Ordine dello Spedalcic nato di Pa- 
dre, e Madie Nobil,i,edi legitimo matrimonio. . 

• • • » . , 

chel Maefiro eletto ajfente dal Conuento ^non trapajji i 
terpnini della còmmi ffione dataih àal Conuento, 

* FR. FABRITIO p^L CARIlETrÒ. 

4 C Tatuimo,che'i Maeftro eletto nelle Parti di Ponente, 
•'^ non pclTa nella venuta fuain Conuento, per viòpubhco 

delia 



Ticolo "Nono . nj 
dcUaKcligionc comprare, o torre ànolitocofa alcuna al- 
le fpcic del commun Tcforo , o vero pigliare danari da* Ri- 
ceuitorijO Depofirarij delia KcJigioncjlc non ranto,c (]uan- 
todal Coniìglio farà ftato commciro, & ordinato. E l'arra- 
pafl'arà detto ordine,s*intcndajch egli Thabbia fatto dclfuo; 

(JjeleCcmntcfìdCiDigmtkyOffìcijyeBe^ieficij di col ut, che 
farà fn-cmoffo aLMagtfìerw^s wtendwo ejjer njacait, 

FR. PIETRO RAMANDO ZACOSTA. 

iniamo , ch efTcndo promofTo alcuno de* noftri Fra- 
^tcllial Mngiftcriojcofilcgiiito, ch'egli haucrà per elet- 
tone il Magjftcrio, fubito s'intendi vacare ramminiftratio- 
ne delle ComM'jende,Pi iorati, Bagliaggi,DignKà3 & Offici), 
ch'egli pofTcdcua innanzi, ch'egli hauclFc confcguito il Ma- . 
giftraroiia conccflionc, e prouifione de' quali, ritorni al- 
Maeftro,& al Conuentoic fi prouedino fecondo la forma de 
gli Statuti,e delle lodeuoli confuetudini noftre. 

r 

Qhe feria, fromotione al r^ìagtfurio ^nji pali 
mortorio , e uacante . 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

^ \ /' Ogliamo, che per lapromotione d alcuno al Magifte- 

^ rio,fia:il mortorio nel Magiftcrio,<& il vacante nel Prio- • ; 
rato, Caftellaniad'Empofta, B.iglÌJggio,Comaiende, e be- 
^^iideirOrdffii^noftro , che poffcdeua innanzi lafuapromo- 
tionc colui,che farà promoffj al Magiftcrio. 

^^alibetfi fuo rìtmrfld^MacJlro dello Jpo^lh 
■ del fùo Tredeceffore . 

• FR. ANTONIO FLVVIANO. ^ 

' A 

7 Li c Oato detcrminato, che'l Maeflro,che fuccede, A^]r Vcggafi abbaf- 
^ lo-Spo^lio del Maeftro morto debba pigliare le fe<>uctv- ^° *"oiUc. iS. 
ti cofes cioè del granone del vino, quella-quaniità„ch!-gliè tT^^"" ^""^ 
i.: : hccelfa- 



neceflaria dal giorno deirclettioncfua, fin al di delNita- 
Ic del Signore prolTimo feguencc ; & il rcftante del frumea- 
to, vcttoiiaglie , e vinojperuenga al commun Teforo ; E de' 
• vafi d'argento, fiano applicati allo flato del Magifterio, per 
il Maeftro^fin* à fei cento marchi d'argento,e non più . Però 
de giocali,pigliarà vna coppa d oro, & vn vafo da acqua, fc 
fi trouarà nello Spoglio,e non altro; E laltre cofe da queftc 
impoi,fiano afcritte al noflro commun Teforo. 

^elle Camere Magijlrali . 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

S là per il pacato da immemorabile tempo in qua, per fo- 
iilocatione, o \j ^^^^^ ^ ^ fopportate il pcfo del Magifterio dell'Ordinìe 
^lUllxcC^^' noftro, e perche poteflc il Maeftro iftelTo più degnamente, e 
re Magiftraii,fi. commodamente rapprefentare la Dignità rua,gli furono af- 
udcVMaeftrò; regnate,& al Magifterio ifteflb applicate, e perpetuamente 
fenonioficon vnìtc per Ogni Priorato, vna Commenda, le quali fichia- 
pìcXg^^^^^^ manoMagiftrali;cnon fipofTono mai feparare dal detto 
le . Perciochc Magiftcrio . Suole nondimeno il Macftro affittarle , o darle 
nò può il Mae- ^ pcnfione a Fratelli à lui ben vifti , le quali 

ftco pregiudi- «'^ ** r , r - 

car al fuo Sue- Commende, tono le Icguenti. 
ceffore.vedi Io pri^rato di San Gilio,la Commenda di Pefenas. 
^edefiino li- Nel Priorato di Tolofa,la Commenda del Puy Subran. 
tolo . js^^i Priorato d'Aluergna,la Commenda di Salins* 

Nel Prioratodi Francia,la Commenda d'Henaulr. 

Nel Priorato d* Aquitania , la Commenda del Tempio del- 
la Rochella. 

Nel Prioratodi Chiampagne,Ia Commenda di Mets. 
Nel Priorato di Lombardia,Ia Commenda d'Inuerno. 
Nel Priorato di Roma,la Commenda di Mugnano. 
Nel Priorato di Venetia,la Commenda di Trcuifo. 
Nel Priorato di Pifa^ la Commenda di Prato. 
Nel Priorato di Capoa,la Commenda di Ciciano. 
Nel Priorato di Barletta, la Commenda di Brindifi , c Mar- 
rusgio. 
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Nel Priorato di Mcffina, la Commenda di Polizzi. 
Nel Priorato di Catalogna , la Commenda del MaiUeù. 
Nel Priorato di Nauarra,Ia Commenda de Calclictas. 
Nella Caftellaniad'Empofta, la Commenda d'Alinga. 
Nel Priorato diCaftigUa>la Commenda d'01moi.,e del 
Vifo. 

Nel Priorato di Portogallo, la Commenda di Villacoua, 
Nel Priorato d'Inghilterra , la Commenda di Pcfccns. 
Nel Priorato d' Alemagna , la Commenda di Buez. 
Nel Priorato di Boemia>la Commenda di Vuladislauia» 

[^ he U Commenda della Fmica è Camera Ma^iJItoIc. 

FR. GIO. VALLETTA. 

9 p RàIeCommendc,cheronoapphcate,eperpetuamen- 
levniteal Magiftcrio, fi dcbbe contare ancora la Com- 
menda della Finicadel Regno di Cipro , anticamente co- 
ftituita^ 

ChelMaeJIro può fare^'» Luogotenente . 
FR. PIETRO DI CORNIGLIANO. 

PVò il Maeflro refidendo in Conuenro , dcfignare , e fare 
vn Luogotenente, o Vicegerente ad arbitrii, e volontà 
fua ; e può fecondo la facoltà della fua preminenza > conce- 
dergli queirautorità>che gli piacer 

^efle fino le cofi^chel éMaeflro può concedere d Fratelli Può anco dar 
CONSVETVDINE. gS^docut 
X I F) Rimieraracnre egli può dare loro licenza di poter tenere ^'cdere, & ahe- 

I «. • « *? rr • • •? 1- narri beni pa-^ 

* velli proprie,& altre malicritie: Similmente di poter an- trimoniaii Ua- 
dare per dcuotione in peregrinaggio , Di mangiare priuata- ^'[j^^^^'^'^j^'jjj^^ 
mente nelle proprie Cafc, Di parcirfi di Conuento, Di dai e rJ°f"códo lo lu 
J'habito dello Spedale , Di congregare le Lingue ; & a* Ba- turo nuouo dd 
gliuiyche poffino ccmmandare il bere acqua. Il che non ii'"";'^'^',^.;^^^ 
può rimettere alcuno dopo il fuono della campana^ Perciò- ftro»poito in fi- 
che qucftafolamcnic e rimcOo al Macftro. Jow'.'^'"'^ 

Quali 
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^ali delitti può perdonare il ^laejlro . 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

1 2 X] On può il Maeftro perdonare ad alcuno , fe prima non 
^ è condannato ; ne à coloro , che fono (lati priuati dcl- 
rhabito in perpetuo , Te non di confentimento del Capitolo 
Generalciil che non lì debbe fare fenza cagione. Potrà non- 
dimeno ii Maeftro mutare la pena di coloro , che per hauer 
cauato fangue ad alcun'altro Fratello , fecondo la forma de 
gli Statuti noftri fi priuano dell'habito, pur ch'egli ne fia 
1^ pregato da* Bagliui del Configlio ; & in luogo della priua- 

tionc deirhabito, leuareal Delinquente vn'anno d'Antia- 
nità > o piùi confiderate le circoftanze, e qualità del delitto, 
il quale fcemamcntod'Antianità, torni invtilede'Fiarnal- 
di ; E qucfto quando non fia fcguita morte , o ftroppiamen- 
to di membri ; Perciocli in qqefti cafi co;iim2^ndiamp » che 
gli Statuti fi ofTcruino, come fono fcritti. 

« 

(l)e*l Maejìro non alieni t entrate del MagiHerio . 

FR. FABRITIO DEL CARRETTO. 

1 5 C Tatuìmo , che le donationi , che f^rà il Maeftro , che farà 

Sottoquefìedo O per i'auucnire in Ognitempo delle rai>ioni,preroeatiuc> 

dono anco le prcmmcnzc , & entrate del Magiftcno m pregiudicio de^ 

locationijofia- vjuccelTori , fiano vane 5 e che per vigore del prcfcnte Sta- 
no irrcnoamc- irj^ •• • o 1 
ti delle Camere tu^o 1^ ludettc ragioni , preminenze , & entrate , morto che 

MagiUraii,ve^- farà il Donatore, fubito s'inrendino ritornate al Magifte- 
fuc *8. d?4ui- ' Capitolo Generale non haucrà confermate le def- 
ilo Titolo . te donationi . 11 che fenza certa fcienza , e Icgitima cagione 
far non debbe . 

^cl Mede/imo . 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

1 4 C\ Rdiniamo,che feì Maeftro trouandofi in infermità con- 
^ ferirà, o concederà ad alcuno in vita, od à tempo, o ve- 
ro 
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«>lìr qualch'àltro inodo! difportù d'àlciir» -delle Catnci» 
Magifbali^od'aJtri ;boniapplic?ti,\TDÌtiv & incor(>orati ai 
Magifterio , de quali gli (ia Aata conceduta licenta dal Car 
pitolo Generale di poter difporrc > tale dilpofitionc > c eoa* 
ccflìone (ìa di neflun valore ; ne pofli hauere ef&ccQ»fcl 
Maeftrojch? calcpnccfjionc haueri/^ttr/i?On rifanaràdi 
tale infitmità; o non ipprauiuc^à trenta giorni dopo tal con- 
ceffione^odirpofitlcrhe'. IlWdefimd vògliamo*,' die sof- 
■fcruinc Priori>c Baglièi circa i Membri dellé Camere Prio- ? ì 
•rali , e ne' Commendatori per i Membri delie CoaM»f?p«ic 
<li miglioramento* - ìA\^^ \^:ìLir.imosJ ii j&,03n.>u 

i FR. NlQOLo/^lQRGVH^jb oh: ? 

1 Li è flatuitojche 1 Macftro habbia vna bblTa di|)iombo«, ^J^jf J^^^^"' 
^ncl conio fuperior della quaie^ fia fcoipita l'imaginc gii^.* °" ' 
della Perfonafoa>e eh all'inferior Conia di detta bolla , fu. veggafi di fo- 
aggiurito il conio communc i della quale bolla filrrua in J^J^^^"'.?** 
ilpcdirc,bollare,& autenticare quelle coTcjchc per autorità, ^ 
c preminenza Magiftralc faranno da fpcdir£ . Tenga pari- 
mente vna bolla d'argento, con la quale in cera nera fi bot 
Jino le lettere patenti , e chiufe , c l'altre cofe ^ che fotto tal 
bolla fi fogliono fpedirc . 

Della prouifione delI$'^effoH^glie^^^^ fare. 



FR- PIETRO RAiMONpaZ^CQS^^ 
1 RdiniaraOjchciMaeRri, che faranno di tempo in tei 
•Sr^ po, faccino bdcbitayerieceflàriaprouilionedi miglio, 
€ di frumento, talmente , che fecondo la polfibilità loro, ve 
|ic liafcmpre munitione per vn'anoo , ^ 

^^attro 'Cafpe^Hani del TaU^io Màgìflrate . *^ 

X 7.À Ccioche k^tc Reliquie^^hélQfJO n^y?ifag|o Magit pra io ftat.7. di 
-T^drale, debitamente <ìam> riHQrit^^ftAiWinio,chc i &u !?ddraU^ 
tro Cappellani del detto Palagio, vacando il Magifterio 9 gatioai. 

ove- 
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t> vero'IhidfKnjadiel Ntacftraf celebrìnD^-cHccMio afSawa- 
hacntc di giomó^iQ dinottevi Djaiinoffiirij , ne pm,ne menò, 
che fe'i Macftro faffcprcrentc. E prima, che lìparcino di 
CoQucnto , faccino le caTauanc > come £n qui è ftato olf- 
fctuacov > »QÌft>D 
ih rAknzìn rZXtf Bè^t dèlio Hato dil /^fa^i9erio . - ' 1 

18 "C Tatuimo, ch'òccfiarfcndo i I ca fo della tfaijatiórfè'dcl Mài- 
-■^ gifterioVil Gran CooimendatDrc^ioiwo; fuo Luogoco 
nentc,&: il Conferuator Conucntiiale , iniìcmocoii 1^1. zita 
CommilTarij >.clji*airhora. faran^io daLCoplìg{io^dcputati , 
rocdh'hWì^folcrìife^'Ortfmcn'tó^^^^ per 
inuentario da ^i^OStólildèt^I^afógìb Migiftrale, tutti i 

.nflr'' " itK>bilii,clkfcrtivronoaLMacftrbpai£iro^£^ 

-iiuo^ iji-^cc jjcjfijcnxuftodifeèsIklfiiiiinelaliiDiw^ issxóxÀ- 

-o\ ib HtM^v iiOfrci inqaifidor.ff-dcr^Cwmmifrir^^ 

.8? .icfi oitiq toma ie Cauolcatiuie del Madko.j^ 

.01 y^no^ j ^rioiul vafi di'bco V©d''irgfiiro. apf?artcng.Qn(> iair ciwiimun 
•Tofon7> ed calcina ^Uccelc rmadc yjQtdz^ ir^tcododtcc .da gli 
3|f^fficìadÈwn ltj:) ni-jLiipj;I noD tOin^gicLtliod EnvjifiQcn 

J/; aJjL'nzj' del Màeftro ^ i ^e^etititratttno i negoìk cori 

deliberatione del J^onff^Ho, 

' 9 O ^^f^^2'"^^'^'^<^ràVih'^n' atrènia de! ^laèftro^yal Con- 
Del Maeftro V-^' uenrojColoro5chc fecondo il tempo faranno deputati il 
JeggSwbblnb g<^rno della Keligipne , debbano fratcare i negotijia^jSo^- 
ncl primo ad- tanti della Religione, per deliberationc del Configlio ; e fo- 
* i"o°u Té ^ P^*^ quelli prouedere i e fimilmcnte per detta deliberationc j 
«c og 1 1 i. ^y^^ ^ piglia per i(quit«ÌBÌo di ballotte, pneruata,la for- 
ma de gli StatutJ;,dèbWho ^i'móùère'gliVfficiali i è méttere 
7 altri in luo^alòrb J« pfoèeder^ gli cHfici'j ^ fe Cotrimende, e 
Benefici j,c fàtie^ le f ifnilfioni. E quelle c<if€,Ghe iaranno fit* 
' »c filori di queft ordine ^ s'incendino ellerc di niun valore» 

S> DE' 
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C c I o c H E potcflc il Macftro piùi 
maturamente attendere al reggi- 
mento, e goucrno dcirOrdinc nor 
ftro , inftituirono i Maggiori noflri 
il Senato 5 chq follq afTiftentc al 
Maeftro ; «Se à tal Sctìàto afcriircrOi. ^ 
Huomini graui^jcfcgcialaticonti-' 
toli di Dignità . Quinci furono in- 
llituiti Configlieri nella Religione: 
cioè, li "Gran CòmmeriJ4torc, ilMàrcfddlle , rHofpitalie- 
ro , TAmmiraglìo , il Gran ConferiiìttorcSìf Turcopiliero , 
il Gran Bagliuo, & il Gran GancélHerd, iqUiilitìVhiamano 
Bagliui ConucntualLipcrciochc fooOPrdlìdt?nti dciIeLih| i 
gue loro . A 

^ Vr.itc!!! f^^vn fnitopofli alTchc^tcnz/t del MarefdaÙe 
ÀLl-ONSO DLP^OJllIOO ALLO. 
Vello richiede la fa^ra Compagnia? dell'Ordine , che 
Vt^i^'Jnfciiorc obcdiiba al Supcriore* Qiliridièftato fta-, è» 
mito» che tutti iFratdli cosiCaualicri, come SeruentidW 
me^ebcdiichinoalMarctìalici dallii.cuiobedicnza fìano jj^'""/*^ 
elfenti i Bagliui Conucntuali,& i loro Luogotenenti:! Prio- Ho tùoIo? 
uD 2 ri, 



124 'Bagitui 
^gnidelMaeftrd, 

QjùU^ntì i tarine in Mare fia.no fottofofìe Ayn^rir t- 
^' glio, ef^LMmfMlie Jara^ preferite obedtjihif. 

3 pStatoftaiuito, che l'Ammiraglio habbia peteftà fopra 
^ tutte le Galere , e Nauilij armati della Religione , e che 
polfi ritenere i Vogadori, i Galeotti , e le genti d*armc , & à 
quelli facciali pagamento nel Teforo j e che così in mare , 
come in terra i Soldati maritimi fiano fottopofti airautorità 
deirAmmiraglio. Ma fe'l Marefcidle farà ncUarmamento, 
l*AmmiragIio,.c gli altri, fiano al commandamento del Ma- 
refcialie. 1 Portanti armejche fcendono in terra^fiano fotto- 
pofti al commandamento di colui , chc'l Marefcialle depu- 
tata in Tuo luogo; Ma quando faranno fu'l Mare andando,© 
ritornando^ fianafottopofti all'Ammiraglio, fc però il Ma- 
refcialle non fbflc prefcntc . 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

4 Vando il Marefcialle conuoca, e celebra le Congrega- 
va tionì, o iìano Aifcmblee , il Priore della Chicfa lìa te- 
nuto cfandarui,& interuenirui. ' - 

^ello Stendardo drìla '^eti^gm ^ cbe'l Marefcialle può 

IL MfittESlMQ MAESTRO. 

5 T L Marefcialle dell'Ordine noftro per prcrogatiua del fuo 
^ officio può dare 5 eraccommandarenelfelfcrcitio dell'ar- 
mi lo Stendardo , o fia Gonfalone dell'Ordine noftro à chi 
gli piacerà: Ciò fia però egli tenuto di fiire con configlio del 
MaeftrOjO fuo Luogòtenente. 

IL MEDiESIMO MAESTRO. 

6 Ommandi il Marefcialle a' Fratelli 5 ch'errano, fecondo 

^ la qualità de'^litri,il bere acqua nelle Cafe loro.Il che 
non può fare alcun altro Bagliuo y le non ne dimanda licen- 
zaalMaeftro. -i. 

- ^ Che 
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(^hei Fratelli nelTejfercitio delT armi , fìano fotte foflì 
al commandamento del éMarejàalle . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 

7 r E 1 obcdienza in ogni cofa è lodcuolc , certo ella è gran- ^^^^^fjl 

demente commendabile neircffcrcitio deirarmi . Per 

ciucilo Ticolo . 

ejueftoi Fratelli fono fottopofti neircfrcrcitio deli armi al 
Marefcfàlle ; eccettuati i Bagliui Conuentuali , & i Capito- 
lari : l Priori , Il Caftellano d'Empofta , & i Compagni del 
Maeftroi E fe'l Maeftro farà prefente , all'hora il Marefcial- 
Je, e gli altri , fono fottopofti allobedienza del Matftro ; tSc 
rn alfenza del Maeftro , fiano tenuti d'obedirc al fuo Luo- 
gotenente. • 

Della poteHa^deir Ammiraglio Japra gli armamenti. 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

8 C Ottomettiamo all'Ammiraglio per preminenza del fuo 

officio^tutti i Fratelli , & i Secolari della fpcditione del- 
l' Armata maritima, al quale debbano obedire; efopra di 
cfficflercitf poteftà TAmmiraglio. Però fe'l Maeftro farà 
prefente , o vero il fuo Luogotenente , all'hora T Amnvira- 
glio , e gli altri obcdifchino al Maeftro , o vero al fuo Luo- 
gotenente. Quegli Huomini maritimi parimente j che fo- 
no al Soldo della Religione , fopra il pagamento loro in 
quello , che s afpetta alla marineria , fono airiftefto Ammi- 
raglio fottopofti. 

Della frerogatina dell ^Ammiraglio, 
FR. DEODATO DI GOZONE. 
^ /"^ Vando la Religione armarà Galere , od altri Nauilij, 
^^*4^r Ammiraglio commandarà à gli Huomini da remoy 
& a Macinari>che montino nelle Galcre>e Nauilij, Egli pa- 
rimcnte,o colorojch egli deputarà, pigliaranno gli ftipendij 
dal Telbro , perche fi paghino a* Remieri, & a' Marinari . Il 
Maeftro però pigliarà le prouifioni neceftarie, e bifogneuoli 
per i He[iiÌ9ri,e Marinari fuoi>c dcTuoi Nauilij. 

t\ Che 
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Qje i Bagliui non fojfino priuare et ojjìciogli Vociali 

da loro deputati . 

IO On iftà bene à gli Huomini di grauità,e che fono fopra- 
VeggaG lo fèat. 1 ^ ftanti al goucmo, 1 cfTere variabili ; E però non è per- 
Titolo. ^ mcdo a Bagliiii,i quali in virtù della preminenza loro haue- 
ranno vna volta eletti, e coftituiti Vfficiali, di rimouerc 
quelli d'officio 5 fotto prcteftod'alcun delitto, od filtro i fe 
prima non farà flato dichiarato, e decifo dal Maeflro , e dal 
Configlio ordinario , che gli ifleffi Vfficiali habbino errato 
'Veggafiabbaf- neireflcrcitio dell officio loro j * e per quello efTere incorii 
^Vo illcffififo "^^^^ priuatione deirofficio. Qualunque Bagliuo contrafa- 
lo, douc r Am- rà 5 incorra nella pena della Quaranrojia i e nondimeno ciò, 
nìjragiio può c'haucrà fatto,s'intenda diniun valore. 

deporre il rro- ^ 

domo.c Io Seri- ^f^^ ' Commcndatori delf tArfènale , del Cranaro s e della 

iianodcllArfc. , i r ^ . ^ 

naie . piccola Commenda , rendmo conto ogni mejc 

al C ran C ommen datore, -4 , j j 1 , - 

FR. ANTONIO FLVyiANO.^ 
f conferuatione delle cofe, e de' beni dell'Ordine no- 

fo'i!fftàr!'i7.di ftfo ordiniamo, che i Commendatori vlcirArfcnale ,del 
«lu-flo medcfi- GranaroiC della picciola Commenda,(lano tenuti di render 
mo Tuoio. conto ogni mefe al Gran Commendatore delie cofe da lo- 
ro araminiftrateje fpettanti à gli offici) loro i e manifeftare il 
refìdijOjO fia il reftante.E ie contrafaranno, o vero haqeran- 
no male,e fraudolentemente amminiflrato^s'intendanopri- 
uati de gli officij,e bcneficij^e fiano inhabili per cinque anni 
à confcguire Commende; E tutte le Tpefe^e pagamenti,che 
farà il Commendatore dell'Arfenale, lìa tenuto di fargli al- 
la prefenza del Gran Commendatore , fe potrà cfTerui pre- 
(ente,o vero in fua afrenza,dinanzi al Tcioriero Generale, 
n^eliojficto del Gran l^a^Uuo della P^eneraùile 
Lingua d Alemanna. 

IL MEDESIMO MAESTRO. 
1 2 "pN Ichiarando le preminenze,e la Dignità mfìemC5& il ca-" 
^ lieo dcUofficio del Gran Dagliaggio della Venerabile 

Lingua 
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Lingua d*Alcmagnai per Icuarc ogni ambiguità, e per IVri- 
Jità, econuenicnte ,cncccfl'ana guardia dei noftro Caftel- 
lo di San Pietro fituato nella giurifdittionc de' Turchi * nel 
quale in vero non picciol parte dcil'honore , & ornamento 
dcirOrdinc noftro coofifte i rifuggendo il più delle volte à 
quello i Chriftiani , che fi trouano in feruitù , & ifchiauijper 
confeguire la libertà i il quale Caftcllo pare , ch'il più delle 
^(rolte habbubifognodiriformatione circa gli Stipendiar i,c 
^àrmi loro j e le raunitioni,e prouilìoni di detto Cafteilo ; E 
^lefidcranda di proucdcre à quelle cofe veramente impor- 
tanti; ftatuimojchel Gran Bagliuo Conuentualc,Prefiden- 
t€ della detta Venerabile Lingua d'Alemagna, ck'adelTo, c 
per l'auuenire elTcrcitarà il detto officio diGran Bagliag- 
giOjO vero il Tuo Luogotenente, debba ogni anno vna volta 
■almeno^ o fecondo che ricliiederà il biiogno , andare perfo- 
naimente al detto Caftello per vifitarlo , condotto da vni 
tielle noftrc Galere di Rodi , o da altro Nauilio , come à lui 
parerà meglio , e più commodo ; e vogliamo, che i Fratelli, 
-e famigliari, ch'andaranno condettaGran Bagimo , oco'l 
ifua Luogotenente per vifitarc detto Cartello, habbino le 
fpefe dal commun Teforo, come le hanno i Frateili> ^ i f «i* 
migliari nelle GaJerc della Religione, 

Del madòyche fi debbe tenere in njl/tt are il 
' ' Caflello éSanTieiro . 

Il MEDESIMO MAESTRO. 

-i-* -'. 

ijpErche neirefTegdtione dituttclecofcjdebbe effererl- 
A ceuuto il modo , e la regola • Perciò ncll'effeguire la vi- 
fita di detto Cartello, ofleruarà il Gran Bagliuo, & il fua 
Luogotenente queft'viatnza . Debbano, e fiano tenuti di 
confcruare, c tratenere ne gli ftati , e paghe loro gli Stipen- 
diati, che fono vnli,bene armati, e pronti>.e debbano catfa- 
f e5rimouere,e kuare da gli ftipcndi j gli ioutih,& inhabili i c 
ftp.orrc, rimettere , e foftituirc in luogo loro altri , che liana 
attiA idonei . Che fe gli Stipendiarij peraltro valorofi,noa 

fiero- 
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fìtrouaranno bene armati , affcgnino loro vn termine ho- 
ncfto 5 c conueniente , nel quale fi rrouino fofficicntementc 
proucduti d'arme. Altrimenti fiano priuati del Soldo à lo- 
ro deftinaro. 

Del nflnngtmento dell officio del Gran Agline * 
IL MEDESIMO MAESTRO. 
, \ \ Eritamcnteconuiene,cheU Capitano, e Gouernatorc» 
^ che da noi è deputato al gouerno di detto Caftello, fia 
cffentc daireffercitio dell'officio di detto Gran Bagliuo . E 
però ordiniamo , che la poteftà , & autorità di detto officio 
in modo alcuno non $ eftenda al Capitano, e fuoi Famigliar 
ri 5 ne Ibpra coloro , che fi trouarono alla conquida di detto 
Cartello, ne fopra gli Stipendiai i,che dalia Città di Smirna 
pafTarono airiftefTo Cartello per habitare; i quali veramenr 
te non ponno effer leuati dal Soldo , fe non con licenza del 
Maeftro ; anzi fono cflenfi dalla detta potertà . Vogliamo 
nondimeno per corroboratione della Dignità del GraaBa- 
gliuojche le cofe, che fono rtatc ordinate dal Capitolo Gey 
ncrale,conccrnenti la detta Dignità intorno all'officioie gli 
rtipendijjOttenghino piena fermezza, f 

Qhel Capitano del Camello di San^ietro \dia fauort al 

Gran'XagliuomlnjifttaTt . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 

NOn v'è cofa,che più conferlii gli ftati, che la vera , c fin- 
cera obcdìenza;H però rtatuimo,& ordiniamo, die nel- 
la vifita di detto Cartello , da farfi dal Gran Bagliuo , o fuo 
LuogQtenente,il Cartellano di detto Cartello, ch'ai pre- 
fcntcè,c farà per i'auuenire , obedifca al detto Gran Ba- 
gliuo, ofiio Luogotenente neli'cffegutione delk vifita j c 
debba dargli configlio, aiuto, e fauore ogni volta, che dal 
detto Gran Bagliuo,© iuo Luogotene me Tara ri chierto. Fat- 
ta la detta vifita, e ritornato , che farà il detto Gran BagliuQ 
à Rodi , debba dare piena rclatione ai Maeftro in parole > 5$ 
in ifaitto di tutte le cofc trouate>c d'ogni occorrenza. 

FR. 
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Perche il Gran Bagliuo, non può più vfare dellafodéCt^. 

ta prerninenza, eh egli hauèa'à Rodi , ordiniamo, ch'in 
luo^o di quella,^§li habbia ^MtontÀ,^ÌYÌrir;irc la notabi- 
le Citta vecchia di qucftanoftralfoÙMÌ Maltd,& il Cattel' 
ledei Gózo. ' ox/.idcixi'2yt 

- Del Commendatore del Granare y c de'Prodorinye.dem 
preminen's^ del. Gran ommen datore [opra diejjòn 

F|l.„QlOyAr>INI DI LASTIC, % 

7 CI débbc vfare diIrgeiiilQCuftodia intorno la confcruado^r 

ne delle venouaelie ve dcerani^cciòdic per ncgligen- Vcggafiai Oh 

/- ^ j T'j j j' 1' ^ oralo Itai. I f, 

za non fi guamnoy E perciò delidcrando d curtare 1 incom- 5; queft'aicflb 
modità 5 Uatùimo, che tutti i frumenti jorii, &akri grani, Tu oio, 
bifcotti, & altre vettouaglie , appartenenti al commun Te- 
foro , liVipongfiino In vn Granaro , luogo atto ; ficuro , & à 
propofito , e fi conferuirio fotto due chiaui ; E per conferua- 
tione loro ancoris elegga Vn Religiofo di buona vita, c di 
c^ierimentau difcFetione , per Commendatore del Grana-» , 
' ro, il quale tertavna di dctte-chiauije frano eletti dal Mae-* 
ftro , c dal Configlio due Religiofi di diuerfc Lingue itti , C: 
fofficientiàquefto ,i quali confcruina l'altra chiauc j e che 
tali Pròdomiftiano fola mente tre raefi in qjucfto lofficid, & r 
attendino alla conferuatione, e diftrÌbutÌQiiè dci frumentat - 
cdeile vettouaglleictcrtghino conto dclriciGimtoiC deida'-n 
tcS-(econdo,chc (ìiriìi ordinato per le cedblcidel GraniCom-;^ 
mcndatore i c fiano tenuti di dare fimile cònro ognitrcjmb/il 
al Maefrro, & al Configlio.Chc s*in taldiftributioue oc^cJoii- 
rerà crclcimoni^i, o fcemamento,ciò ritorni in vtilc , o dan- 
no del Teibro : Aggiuhtoui quello , che i Granari^ oMaga-f . 
Zini ,doue le predette cofe faranno ripofte ^ «rinahhile^ /ìÌ 
no bollati co'l bollo del Gran Commendatore . Habbinòr. 
però i ludetti,vn Magazinpiibero, dooc poffrno fardleicon-^i 
tinoue difrnbutionÌ5<S<: i Commendatori deli' Arfenaleje dei' 
Granaro , habbino dal Teforo per loroftipcndio yfoTahìcn«». 
i^l ' K te vcn- 



te vcntic 
Soldca» 



te venticinque fiorini Tanno per ciafcuno , olirà la tauola,c 



T>t*?rodomì della picciola Commenda, 



ti MEDESIMO MAESTRO.. 

1 S nErchc s'habbia 1 occhio con maggiore accurjiteKKi fopra, 
* J officio 4eila picciola Commenda , ftatuimo , che dal 
Màeftro, e dal Coniglio fiano deputati due Rcitgiofi da bc- 
•^«}"^|P^ ne di diuerfe * Lingue , che faccino imiuifitione, e ric.er- 
cedence iUiu. j^ij^ti^^ pljfapgno fapcre.al Gran Commendatore, 
il quale fubifoviMla rÌnìedio; Altrimenri^nC (h tatto rap- 
porco al MacAros & al Confìglio yi quali ptouc^itnt) iècpn- - 
Wi^t-^-'J do IHmportanza de cafi. Di più cofpiiumdiai»o.,<h^ gli pp. 
" Lup unciali del Granaro>dcirArlcnale^dclla pi£cióla Cocimeor 
^oi jiid*. cdeliaiimofina^fi^bbanomutareognidueanni. ■ j 

che tMareJcial/e non fibeha/cum dalla - ^ 

del/4,^orre, 
IL MEDESIMO MAESTRO. 

DEbbefi parimente vlàre fojnma cura , c liligctiza ncU%-:> 
: cuftodia,e guardia dell'Ifola noika^ la quale è attor- 
niaw eh tanti , e lì potenti Nemici . ComraandwnK> adun- 
que à tutti i Fratelli Ibctopofti alla preminenza delMarc- 
iciallc^be fiano tenuti fcnsja efcufatione aicuna^di fare pei;-» 
fcueraccmente le guardie, e fcntincllefoiite à fard alla Toft; 
re deputata, dal quale carico nonpolEi il Marcrcialie, n^ 
per fè, ne per altriliberare , ne fare cffenteakunoi od ifcur, 
Éurlo in qual fi voglia modo. 
pjeiCai4a/J*de//ht^^{w ft prefentinó al marejciallt^ 
IL MEDESIMO MAESTRO, 

\ 70gliamo,e ó>romandiaino,che i Caualli del paffaggicH; 
y ftpreièntinoatMarefciaile^&àducKeligiori^chr'à 
ciàfraoo deputati v i quali CauaUi quando faranno giudicar* 
ù atti > & à propofito per U pafliggio >airhora dTordinc dei 
Marcfciaile , fiano notati oel libro dd TcJCbto^dallo Scriua- 
no dcii*iIkIÉ> Tcfòro^ 



' che pdno eletti Vrà^omjo^a l'officio Ìèr^!a/!ro Scu£^* 
ro y e che ilMareJcutlle corregga i Jifetti . 
I L M E D E S 1 M O M A E S T R O. i« 

• ir^E/iderando di kuarc via ogni fhudc, c ftcgligcnza/fc- 
^ terminiamo, chc'lMacftro,& il Gonfìdio ordinario 
elegghinodueR^ligiofi difcrcti ,-i quali Ham fopràintcii-- ^ 
denti alle cofe, che s appartengono officio dei Maftro' 
Scudiero , e ch'à detto officio fono fottopoftcinclle quali Ce 
ritrouaranno alcuno inconuenìcntc , lo faccino fapcrc al 
Marefcialle,!! qoale Vi próueggafenxadilatione,evidia 
Tiniedio,ccaftighi, fecondo l'importanza dei cafo;Iichc 
s'egli non farà , lìa riferito al MaertroA^il Confìglio, i qua- 
li proucderanno d'opportuno rimedio» 

^he l'HolJfitaltero elegga t Infermiero, il quale prepnti 
al^ìaeÙro al (^onftglio. 
IL MEDESIMO MAES T RO. 

iiTMporta grandemente, ch'ali eflercitio dello Spedale, & ^ 
* alla cura de gnnférmijfia deputato vn'Huomo prudente , 
c difcrctOjil quale fia Capo,Rettore,e Guida del feruigro de 
gli Inférmi . E perciò vogliamo , & ordiniamo, che l'Hofpi- 
taliero del noftro Conuento elegga per Infermiero, vn Frof- 
•tello della Lingua di Francia5fe in efTa ne trouarà vno atto,e 
fofficiente perrareflfercitio ; Ma fènon ne trouarà alcuno 
fofficiére in detta Lingua, elegga per Infermiero vn'altro di 
qual fi voglia altra Lingua indi8erentemete,ad arbitrio fuoi 
e così clctto,lo prefcnturà al Maeftro, & al Configlio oidi- 
nario , i quali confiderata la fofficienza del prcfcncato , o lo 
confermaranno, o lo rifiutaranno; E fe non foflè giudicato 
atto, in tal cafo l'Hofpiraliero ne proi!rèderà dWaltro, con 
Tordi ne già detto ; E l'Infermiero in tal modo eletto, àtten- *• " 
derà à detto officio folamentepèrduc anni, i quali finiti , U 

' Maeftro,^ il Configlio diligentcmenfcs'infbrmaranno de^ 
la cura , diligenza, e fehiigio, ch'egli ha ifcrà fatto indetto 
tempo ; aceiochc fc ritrouaranno , eh egli habbia attefo bc- 

R a ne. 



ne , giuftamentc^ c lodeuolm^ntc aTcruigi clcirinfci;mef u, 
"ÌÒ pòffano confermare per aìtrìdàèanqì; ii|rrirnchti firiiiió- 
ua dall'officio, eTe n*clègga:vn- altro in fiió kiogo . Lo Scri- 
uanoancorà 'deiriitfermeriayfi muti parimente ogni due 
abAÌ>CQJiiQr'lr>fèrtTiicro--'»o;:Ì7 'jif:j:^ " ^ ^ \ n 

Oiiiinio: j ( V lU V do DEjLO'V BENX Y £ R D ALA . 
^ 2-/^(On quelkxpcròjche per l'otoKi) deU*ii>frrmicio,lì tjtóg- 
^^..éivhFiiateiioOaiiiicro, , 

^ ^ 'D'alcune prerogAUt'^^M^^^^ , ^ 

al tempo Sci pagam0R|Q(JdJofii^W<?€^4^t>fe^nt>darc,c con- 
fcgnarc aLGraaConferuatofc , p vqrò al (uq JLuy^otencn- 
te 5 tutti i panni df ,lane,d^ Hno>ài Gànauaccìo, e ciambclfot- 
to, deputati pef pagahl(jitoItteìi(^ Solc^^ Gran Con- 

feruatorc,'è<fòllcflbii^JCón^èA^atarfi Comicarualc, diflri- 
jbivfi&in.o:k4ccteSo4d<?efyiet4tMl^fhf:q<^^^ , 
^Icuno'piu di,quello/i^e fi (uod darc3fe;rii^ere per Yp'anno. 
:Efe fi contra(ar'à5fia t«nutoA'i;l,ie(ro<59nrcruatpr^ Coi^upii- 
•tuale , di pagare al commun ì Telbro, quel di più , che fi farà 
>;incqcipatoaI.pic;zzo della pia:5zar Interueriga ancpri^^efi^ 
tprefent^il Q-^^nCÌ^/5?ruata^^^^^ vero iifuo Luogotcii^nt^ 
^conj|rfi^tidppapiiÌ5deLJe;^PÌe3d^^ , cdecana- 

;tiaccip'cr,J^SQjfiee,^fia limilinentcprefcnte al di%it)uire 
.de gli Ipogli de'Frateiii. 

(^he'l Gran (^onjèruatore dia licenza di tagliare y ' 

e far le ^rfli . 
.}h, MED £ S I H O M A E S X R,Q. 
1 5 ^] Qnè^^cicp a'FratcIli , ;chc fono aftretti al vincolo del- 
VeMiG a baflb } ^ fobedicivsaftdi Njiufre ad arbitrio loro, mà in ogni cofa 
roffiVio dc^^fr^ ^<>'^^ tenuti di mpilf aii^pbediéza^ E però ftatuimojche i Fra- 
uUi. icUi non ofino, o prefpmino di far^fic^liare,nfs qrdin^irc ve- 

ili , ne corte , ae iMnghe , a.c. quelle yfare fe^^ Jicf nza del 
t jc\ t h ' Gran 



c. 



Titolo Decimo. 
•Cran ConfonatOre . S alcuno contrafarà , il Gran Confer- 
'fcruatore faccia di lui quercia al Marcfciallc ,c Ila il.Dclin- 
,quentc quante voice contrafarà 3 punito di Sccccna,' 

ChelTurcopiiero non cajfiiTurccfoli ^fenzjt che iwten- 

dino l): loro'ragio^i. 

26 V] On conùichè Icuareidbfficióafcuno , fe non con giufta 
tagioDc : E pcràvÌ€iaino> qhe'l Turcoplicro npn dfct- 
'hz priuare di fatto i TurcppoU d^'irpffiqio:, fcm^a.chc fia co- 
• jioiciucaJi caufa \ Che le ciouarà \ ch'alcuni habb.ino erra- 
rtb 5 e naancatóigJ^fQfpemla dall'o.fSpli^, « ^ ^si fojfp^fijin prc- 
ifenza c^;TeAiti>Q|iij degnidi fi-^lp:j;aili^i>il^ %m^ì 
. di cerminio^ncl quale dcbbano^comp^^iF^ dinanzi al Mae- i 
i^o'A alGC)niìglÌQ ordirtariQ ,pe^^^pondcrc.;|ll;QPpo^ìciq-. 
miU<:cioche^ìaan^)minift^atagiMtoia♦ Prcfiflò^Uerminea 
detti Delinquenti 5 fenon comparininno, in contumacia (i 
(icuino d'ofticio } & il TurcppliQrq dcpuci , e wtca altri in - 
(luogo loro. ..r:ni/b3ifn]j-:!jHi;i;.'l!il'9fo\ .. 

Del paltò y che i THrcopoltftnààlTtM^^^^ 

ajpO Elfàrlàvifitajenell-andarcactorhò pCTlaiiòftrairoIa, pr^fo lUc. 10. 
^ riccuail TurcopHctopafto folamcntfc^pù- due giorni '^'^^^jj^q^J' 
-}anrto>jioncontinoui,ipàindiucrfocert)po,accÌQchcA§u^ ^ ° 
^dici noftri, non fianotrpppPtgrauaù di fp^fevi. ' 

l^ezliìììpendijde'^dzltuu ^ 
' FR. CLAVDIO DELyVijBKGLE. ^ 
28/^ Oloro 5 che fono fopraftanti à gli officij , si come porca- 
^ no il pefo 5 Coéì è rà'giòneuole , che godino dcH'hono- 
rc^e deiremolumenco : Che la facica fi confbrca , c fi foftie- 
ne còn la fperanza del prcniiO, Eipmiò deputiamo , Si af- 
^fcgnamo a'Bagliui Conuentuali dcU'Ordine.noltro, mentre 
itaranpo in Conucnto , feflànta feudi folamcntv'per cial<u- 
no di ftipendio ; Mà le faranno -aiTenci dal Cpnucnto , noi^ 
habbino il d^i;co ftipcndio-Pcrò i lorp.Lupgp^cnentijche lojr 
^fterrannp y pefg 4e gli Albergi , ric^^ino dal cpmi^un 

foro 



Pen^aa^rmi 

fcro quarantacinque fcudij& il Priore della Chìcfa quaran- 
taotto;& altrettanti il Tcforicro, il cui Luogotenente, la 
metà iòlamente ne tiri; non oftantc qual fi voglia ftatuto, 
che faccia in contrario. 

*Z>f / Tcjòriero ^tncrale , e dell a Jùa prcrogaùua, 
FRi GIOVANNI DI LASTiC* 
J"^ A Scriuiamo,&: applichiamo perpetuamente illa Lingua 



G^r JrSrl'pl! ^ ^ diFrancia,laDignitàderreforieroGenerale,il quale 
partiene II cotv 5'intcnda eflcrc Bagliuo Capitolate. Egli ancora è obligato 
STfmJ.vfgt»- ^^^^re continoua rcfidcnra in Conuento,e tiene in cuftodia 
^^ lo vlm. j4. ^ la bolla di ferro commune ychiufa in vn facchetto , fotto i 
guciio Titolo, fygg^jj-^pj Maeltro, ode* Bagliui, che fono folitidi i'uggeU 
lare : Intemcrrà anche ne* Configli , 3c haucrà luogOje voto 

Come s 
iJ Tcfai 

Vc^;t(i _ 

I j. dell' ciet- dio ogn'anno dal Tcforo , effeddo Clualiero, quarantaotto 
kudi d'oro ; e le farà Serucntc d'arme, o Cappellano,ccnto 
fiorini correnti di Rodi* 

'\T>elU pr^td^nzji^ ^ ^ ordine Bugimi, e deTriorì. 
LL MEDESIMO MAESTRO. 



sVicgga Bagliuo Capitolare : Si troui ancora prefcnte al rendere 
ìxoiilù de conti al Teforo , inficmc co* Bagliui , & habbia di ftipen- 



•^Tatuimo,& ordiniamo, che i Bagliui, Priori, &il Ca- 
VetRiGlo fiat ftellano d'Empofta, così in Conucnto>come fuori,fedi- 
^.SaChict*. no,e ftiano iafcdendo^e paflcggiandOjC nel parlare in Con- 
figgo , e ne gli altri luoghi , come nc'tcmpi paflati , fono fla- 
ti foJiti di fare , e di ftare. i Ci V à .vi 4 

Qje i Donati ohe di/chino d BagliuL 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

E fono tenuti i Fratelli dell'Ordine noftro, dobedircàl 
Superiore , non meno Certamente i Donati, che fono 
afcritti al feruigio dell* Ordine noftro , fono aftretti d'obedi^ 
re al Superiore. Per quefto commandiamo, chei Donati 
debbano feruire ne gli Albergi , ne quali faranno ftati vna 
volta riccuuti j 6c obedire in tutte le cofe lccite^^Sc honefte al 

Bagli- 



Titolo T)ecimo, 1 ^ ^ 

Bagliuo di detto AJbcrgc jovero à chi in eflbtcrràil fiio 
luogo . E fe contrafaranno > perdino Li Soldca , e la tauola y 
che riccuono dal Teforo > fe però non faranno impediti da 
kgitima icuia> da efferc giudicata dal Madlro, c dal Coiv 
figtio. 

Chel Gran Commendatort prejentiglt Onciali del C rana^ 
ra , e della pìcciola Commenda , 
FR. PIETRO RAMONDO ZACOSTA* 



1 c»» 



3 * C Tatuimo , che*l Gran Commendatore > prefenti al Mae- Jj'^.^ j'^^f 
^ flro, &al Gonfiglio ordinario per gli offici) del Grana- ann?. vegeifi 
ro,e delia picciola Comnicda, Fratelli di qual fi voglia Lin- ««• 
gua à lui ben vifti , i quali,il Macftro,& il Configli© accetti- iJ.fl;^Vi?oioì* 
noi fe faranno fofficicntije fe non faranno idonei,ne prcfenri 
ti de gli ai triache fianoatti>i quali il Maeiko» & il Configlio 
fono tenuti d'accettare* 

T^elle pr erogatine del Gran Commen datore ^e dell ^mmì^ 

raglio [opra t officio deltAr fende , e della Volta/ioc 
, de'Magazjnf dell Arfen ale . 

I i M E D E S I M O MAESTRO, 
j^rj Er accordare la differenza, che tra* Venerabili Gran 
* Commcndatore,e gli altri Fratelli della Lingua di Pro- 
uenza da vna parte , e rAmnùraglio > e gji altri Fratelli del* 
ki Lingua d'Italia dal! altra vfopralofficio deirArfcnale >c 
iJelIa Volta i vdite , & intefe le dette Paj?ti,€ le ragioni loro i 
determiniamo la detta dif&rer^a^e per femenza di£6nttiua 
ftatinmo>& ordiniamo , coni autorità del preicnte Capi» 
tolo Generale» che per rauucnirc debba > e poffa il Gran 
Gommendatore mutare,& eleggere il Commendatore del- ^ ^ 
rArfenakihaucndo il detto Gran Commendatore tale pre- 
xninenza, come è folito : Il qual Commendatore dell' Arfi^- 
naie 9 £a tenuto di rendete buon conto ogni meiè di tutte le 
cole da lui amminiflratcdinanzi à gli Auditori de^conti^chc 
dal Maeftro, e dal Configlio iàranno deputati ; e d'ogni cch 
fai fàccia VA conto particolaie > acciò £ iappialìibito qu£l> 
'^^^ che 



T>eì"Bk^ìitii: 
che rcftarài c quc^che mancarà d*ognI cofaiE che rAmmi- 
n.olio,non pie^iudicando all'officio di detto Commenda- 
tore deir Arlen Ile^óitra detto Commcndàrore,po(ra5e deb- 
ba mecreré vn Officiale nofninat<\;Prodom'o à lui ben vifto, 
il quale pofla edificare vna cafa ne confini del detto Arfcna^ 
Ic/per poter entrare,?: vfcire di effo Arfcnale . Il qualc Pro^ 
domOjfiatenutQd'hatìetevh Libro», nel quale fcriua tut- 
te le cofe , che ^1 faranno compete, '& allogate, conìe fer- 
ro, legnami, remi, filo, ftoppd, arnie , vele , e tutte l'altre 



"^^ -^cole ; delle quali debba caricare detto Comraendatorei c 
tutte le fpefe , che fi faranno , ogni giorno , fiano vedute , c 
A'-erihcatc da detto Prodomo : Altrimenti non s'ammettino 

* i ctiiaine conti i e che non fi parta daira Volta ogni giorno quan-? 

dò fi lauorarà perii Teforo,e che d'ogni cofa fia fatto vn'ln- 
dentario 5 del quale tenga vn^i copia il Gran Comnacnda*. 
torcivna l' Ammiraglio,^ vn altra il detto Prodomo,che fa4 
tà di tempo in tcmpo,aggiungendo>c Icuando^fccondo, che 
le cole s'aumcntaranno , o fi dunmuiranno fic ogni cofa fi 
riponga in luogo ficuro,e commodo per la cònfcr-uatione lo- 
ro; c che*l detto 'Prodomo , & 'il Cohimendatore , tenghino 
vna chiane f^er vrto dèi 'Vìagizino*. Di più eleggerà il detto 
Ammiraglio-vno Si:riuano , e lo deputata al detto Officio 
<krli*Ar(enale,il quale d'ordine dell'Ammiraglio, tenga re- 
gifti-o dituttelec<D(c,(jheIanoneldctto Aricnak apparte- 
nenti all'arte' della iml'inaria, le quali non fi debbano rimo- 
oereda'lblitilu<.ighr,& ogni volta 3 e quando vorrà T Ammi- 
raglio fapcre daHoScriuanOj^jhecofeiìano indetti luoghi> 
e vtro le fianobén cuttodite ,' e tenute con buon'ordine , lo 
polìa'farcà piacerfuo ^& il fimile il Gran Commcndatore,c 

♦ oafTdi fo ^^^^ lùdctto, e lo-Scriuano , fiano fottopofti alla 
pr^IPiUc. 'i o' giunidinione dell' Ammiraglio, il quale glipoffa ^deporre, 
ài Mucfto iftcf- e mettere in dettooificia 5-è chctuttc lé cedole delle fpefe, 
mitltodl'qli.' iìàoofcgnatccolbollodcldcttoGran Commcndatore>co- 
tto, per latiti- oaè'èfolito.Hauerà il detto Commendatore deli' Arfenalc, 
l'Alimu-Lfo'^" ^^J'^^Ji^n^ li Prodomo,vcntifiorinrdiilipendro,e loScri- 

^ * uano il iòlico gaggioiinceadtndoj. che non pofìino in modo 
iftd» alcu- 



alcuno ì (iide^ticauai^fdwid^UaiVil^^^ 
alcu na,comeremiyftoppa^ks SidteiiftcffetpredltttJc ifèiìiM 
licenza del Macftro i fé non hauerannoàrenin't?'j>er ajtnaJ* 
mento delle Galere^, e dcjlq&jftc dcUaRcligioricie fiano 
detti Corhraetidatòrc, e PhoMn^tlft^'^Atllìnaiè , -mutati di 
duc,in due anai, come alir^tvl V|^(^iali^^ io .r.l 

IL MEDESIMO ' ^ 

HT NftituimOjC crcamo vn'altro Bagliuo Conuentualc , il 
^ quale (ìa lottauo , & vltimo , e tenga luo^xlopo gli altri 
lètte BagliuiCotincntualì i Gfia chiamato il Gran Canccl-^ ^ 
licro , c the l'iftedb Bagliuo Gran Caftcctìicro , gódade gli 
ftipendij de Bagliui : E quefta Dignità di-BagiiaggiOyper- 

Ìetuaraente concediamo, & a/Tegniamo a,lla Venerabile 
.ingua di Spagna, laqbalediuidiamoin due Lingue ,poftc 
(otto vn'AlbergcPercioche la.detta Natione sfornita d'or- 
natiflìnii Caualieri , e benemerita delrOrdine hòftro : Non 
pregiudicando per quefto in modo alcuno a' nomi, honori, ^ ^ 
Dignità, precedente, prcminen2e,prerogatiue, & viilità de 
eli altri Baeliui Conucntuali , e delie Lineue , e del * Tcfo*- * "^«f*"^'^'? 

^- ° I I I v m • r ■ j- generale Digni 

nero generale , al quale per 1 ofScio kio , appanicne di cu- fi delia Lingua 
^odire la bolla commune di ferro j ma fortificando con più ài Fràcia , cfu* 
faldo riparo ciafcuna delle cofc predate; riuocando,ca(ran- v^g°Ì"*,I^Vai 
do, & annullando (confentendo à ciò vniuerfalmente tutti i fopra io ftat.z^ 
Fratelh delle Lingue) qual fi voglia faitturcj lettere^ bolle ^»s^*»^ 
di promcfTe , &o^ligationi vltimamcnte fatte in qual li vo- 
glia modo, per cagione delle difcordie, che tra le lette Lin- 
gue regnauano * Non oftante qual fi voglia Statuto,conlue- 
tudine , vfo , e natura dell'Ordine noftro , e qualunque altra . 
cofa , che face ia in contrario • C J ^ ^ 

^eireiettione del Gran (^anceWiero, . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 
3 ^ A Ccioche il Bagliuo chiamato il GtanCàncélliero 5 s'c^ 
iegga eoa la forma , e modo , che gli altri Bagliui fono 

S ordi- 



r;8 .f^e'^àzlìul'x 
otdinatìisftat^iunòje determiniamojch alla Dignità del dett 
co BagliaggÌQ,noD.fiaaffonto alcuno, che non fappia leg- 
gere, cfaiuere. 



FR. CLAVDlb DELLA SENGtE. 

3^ C TatumTOjche'rGran Gancèlheròhafcbiavn Vicecancel- 
liero Huofnodotro, éfofficiente,depurato aircflcrcitio 
della noftra Caticcllaria i E vacando l'oificio di Vicccan- 
cellicro, (uccctittànienre prefcntial Mfteftro,)?^ alConfi- 
gUo ordinario due:, o più Fratelli dcirOrdinc noftro dotti J 
atti , e fofiìcicnd per detto effercitìo i de qualiil Mieflro^iSi 
il Configliu ne acccttarannò vno. 




ciò dcl}^tctc4nce[[Lero., 

FR. PIEtRO RÀMONDO Z ACOSTA. 

3^ r\ Rdiniamo, che'i VicecancclliecoVpcdifca qiial (1 voglia 
^ prouifione della Cancellarla , e la debba fcgnare, fe« 
c T »*condoilfolito; ericeuaifuoi^Mtti, &einoÌumemi.,comc 
!" fin qui haraio vfato di riceucre i Cancellieri : Ne fi polTmo 

piombare le lettere con la Bolla commune, fc'l Gran Can- 
celliero, o vero il Tuo Luogotente no farà prefcnte ne'Con- 
figli , ij quale fcgnarà folnmente gratis fotco la piega le let- 
■ ■ < - terc bollate con la Boll^ commune : Saluiperò i diritti del 
Siniicalcato • 

n^clU Scritture di. CancelUria . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 
^ P Erchc le fcritture di Canccllaria/ono communi à tutti, 
accioche pofTa ciafcuno difendere le fue ragioniiperciò 
ordiniamo, che'l Vicecancelliero fia tenuto di dare le fcrit- 
ture^e gli edratii dal libro della CancelJaria à chi le diman- 
darà , le faranno à propofito per la caufa loro , fenz'aiira li- 
cenza s Salui i diritti della Cancellarla. 

' ^ - Della 



... "\ " t 

Ibella reftìcnzj, ({eBa^lm ComUntuaTh 

FR. pietro^P^Àv^vssonb!^; { 

19T\ Ebbono i Bagliui Gonucntuaji , come Huoniini Cort^ 
^ folarijfbrc apprcfTo alMadlt-Ojaffmcheco'I còpfiglio^ 
c prudenza iorcv's'indiiizzi noi NcgotijdcJrOrdincnQftro* 
Perilchenonconuicne>tli'cglih(>ftiaao affenti dai Con^t 
ucnto , ma occorrendo fpeffo , fecóndo che portano le cofe, 
& i tempi , elTer neceffario ,<:h'alcuni di Jorp fi pittino dal 
detto ConuentoiftatuimOjcWnqucfto cafoi tre Bagliui fo- 
lamentc, fecondo n grado, & Drdfffclbrojpojfano partirli 
dal Conuentos con quéfto pcròjChe fiano tenuti di ritorna- 
re in Conuento fra tré anni, dal giorno della partenza loro; 
11 che fc lafciaranno di fare, lubito fcnz'altra amraonitione, 
o citatione , s'intendino priuati decloro Bagliag^i , a qualii 
pollano cflere eletti altri dal Macftro , e dal Contìgiio. 

(^hi farà eletto "^agl'm £9nuemuali ejferidó affinte dal 
'^<^onueritìì,fÌA^ttnictodirs&im^ £onuhntofrà dite an-- ; 

' msne'ppffapì^liarttaOran'Crocè^^ '-^ 

f BL ,GlI O^V A N N H> 'H ONLED E S. 
40/^ OlorOj-dhencndoalTenti dal Conuento, faranno cler* y^^jj^^^'*^ 
^ ti Bagliui'Conljebtùali, fiano icùutifrà il' termine di gUo. * * 
due anni,dal giorni deirel(?ttioneloix>5 di ritornare in Con- ^ 
ucnto i e fra tanto poflìho vfafc delle prcrogatiue , e premi- 
nenze di Bagliui Conventuali, per confeguirè le Dignità ,é n 
Benefici] dcirOrdin€4tK)lko.Altriiirt€nti,pailabo il detto ter- 
mine, fc non faranno prcfentialmcnte in Conuento, non 
g94ino ^>lcuna prcrogatiua di]9agliyQ Gojaucptuai<; : Ay- 
zi s'intcndino fùbito , Icnz'altra ammahlnóhe/^ dtatìoìic ^ 
priuati di detti Bagliaggi , 5^ il Maèftrò,'c Coìlfiglio deb- 
bano procedere all'elcrtione'd'^ltfi fti fuojO loro; Salua pe- 
rò la Imudtione-deilc Lingue: Aggiungcndó , ciriTopra-" 
di?tti , eh alTenti dal Cònuentdvfaranno cletii Bugimi Con- 
uentualiinonprclbmino di pigliài^i j^of^Aure^luuGran Cro-r 
-umoi Sa ce. 



I 



^4© .Wi'^jxgtmtx 

ce, fin tanto, che fi iranno prcfcntati dinanzi al Macftro 

& al Configliò»' 

FR. VCÒ^èMiOVBENX VERDALA. 
41 /^Obquefta Ir 2g€ però, che pafTatò vn anno > e mezo^dal ; i 
giornadcireicttionc,fiano tenuti di pagare aloroLuo^ 
gorenenti > la fomma dicinq^uanta feudi d'oro al mcfc, per 
iòftcmaré le fpefe d* gli Albergiv E fe non verranno nel tcr^ 
mine di due anni, iécm'èdetto , s^intendino priiiatMccondo 
Ja ferma del ropradtttoSMUuto. 

ibÌ3u(5ba)iiinS5*c&i5FTMi»jfl iW>:Pi.o3n3fmo3 kb 
^2 <^ÌBU Mn«fciaribhaunra fate querela dTalcuiiFrateHoiÌ JD 
^ l^hauera pofto in giufUtia^gii può perdonare, &aflhiiioiH 
lo prima > ch'efca yct? andar' alia Cliieia , e non xlopo ;c fc 1 
Marcrciaiie Iwucrà fa yti^pereU d'alcun FrateLU)>poirona 
^F;-atelIiprcgare^ per il Delinquente , & il Marefcialle gii 
può pérd^arej^plrtai thè foontk Campana j Ma fonata 1^ 
Campana yilpcrdonói rjjb'Uatfìr^M*eftro^;^& al fao 
LuQgpt<j|\f J^^ki;^,fe^ W;^r^(aa altro C9m- 

menda core fi querela per comnaandamento dd Maeftro». 
airhora nofr^òimrtetietlaVop^i^dortarlajfiflilfiniik del 
commandamentcìlktto pct ordinc.deliMacftro . 

F It. <2i L Ai V 01 Oi D EiL'L A) 5 E N G L E. 

43 C TatuimOjcbe'l Marefcialle poffii Reputare alcun Fras 

tciio Caualicfoàlvi bcrt yiftQ,»in luogo dvnaPerfona: 
• Secolare aJr()ftcio dr-Gon^lonicfo>o di porta lnfegna,noii, 
eilantc (^al£ yogiiia.&a;(i»tQ>.Qi;;)^^(u4i^.>^^^ fàccia 
in conttario . / 

Che non P ccììttimi^^^ntTanncL fiprate Dignità ad alcu- 

44 'Pi Efidcrando d'cftirparcc {tagliare la materia oc- 
-■-^xàfrohe d'ogni lite^ c.controuerfia > che fin'adeflb e na- 
ttMsi f zat6lkaoiki«/op{a aJ^k Di^QÌtadi : De- 

^r-):> £ * termi- 



Titolo Decimo, 141 ' 

terminiamo^ victamo il concedcrfi per rauucnlrelaprcro- 
gatiua , od afpettatìua, o quelle, che noi chiamiamo Antia- 
nità fopra' Priorati , Caftellania d'Empofta , e Bagliaggi ad 
alcuno^foor chV Bagliui Conucntuali>a' quali fimili Aouà- 
iMtà innanzi à gli altridlragione , c per confuctudine note 
s afpcttano , & appartengono ; Ma s auuertà alcuna volta , 
che r importante neceflità,© Icuidente ytflità4c* Priorati, c 
delle Lmgue,delle quali détte Dignità farannD^e del l'Ordì- 
■ne noftro richiegga-, che ciò fi debba farete che le derte Di- 
gnità fianodate adaItri;non altrimenti fi concedano, non 
«iTaminata priinala cagione dal Maeftro, c dal Configlioi c 
<o*I confenfo de' FratelU delie Lingue,D de Priòrati, o Car 
ftelIaniad'EmpoftaA quali appanencrà la nominationeie^ 
ì Pcribnc dell'Ordine noftro antiane , e benemerite , nelle 
quali concorrino quelle qualità, che fecondo gli Stabilir- 
inentinoftri firiclùcggono in Perfone capaci di Dignità ; c 
finalmente ferizapregiudicio de' Bagliui Conucntuali>Eo- 
cettuarìdo le concordie forfi fatte in akune Lingue ,0 Prio- 
paci , ne quali diuerfamente y.ecomrallforttui cfcl prefcme 
Decreto crà Fratelli è ibto accordato. 

Del numero delle L'mgue ^ de bagliui, e de* priori, 
C p N S V E T V D 1 N E. 
45 A Ncórchc TOWinc noftro", dalla fondàtionc della fna 
♦^'origine, poic'hebbe acquiftata ampiezza deWe cofe'^ 
hauefìfe alcuni Configiieri ornati di titoli di Digriità,alftfkrt 
ti alMaeftro iparuepèrònec^ffario iaproceflo di tempo di 
diftinguere,e partire le Lingueuimpliafc i Bagliui, inftituire vctgafi ai r». 
ì Priori , acciochc riftretti i Keligiofi ne* confini , e giurifdit- pra^ lUt. x . 
tioniloro,piùquietanKnteattendefrGroallaprofeifione,& ^ 
al gouerno.Quiadi feguitò ptima,e poi di mano;n mauojfe- 
condb ropportunirà de'iempi, la difti^tionedelle oao'LitK 
guejlaccfclcimétade'Bagliui Conuehtualijcbe folTero Pre- 
fidenti alle dette Lingue ; e fi fono aggiunti alcuni titoli ,che 
é chiamano Baglim Capitolari, i quali tòno afcritti a* Capi^ 
ioli,& interuengono nei Configlioiil cui numero è quefto. 

.£1 DEL- 



•141 Ve'^aglìui 

DELLA LINGVA DI PROVENZA. 

IL Gran Commendatore . II Priore di San Gilio. II Prio- 
^ re di Tolofa . II Bagliuo Capitolare di Manoafcajil qua- 
le fu indituito in tempo , che nel Magiflerio fedeua Fr. Ia« 
corno di Milly. 

DELLA LINGVA D'ALVERGNA. ' 

T L Marefcialle . Il Priore d'Aluergna, II Bagliuo Capito- 
^ lare di Lureil, il quale fedendo nel Magifterio Fr.Battifta 
Orfino 5 fu ordinato ; e dipoi fu chiamato il Bagliuo di Lio- 
ne, mutando nome in tempo del Maeftro,Fr. Filippo di Vii- 
lersLifleadamoi&horahauendo cambiato nome in tem- 
po di Fr. Gio: Leucfque della CaiTicra , è flato chiamato di 
DcuefTet. 

DELLA LINGVA DI FRANCIA. 

T ^Hofpitaliero.llPriorc di Erancia. Il Priore d'Aquita- 
^ nia.Il Priore di Chiampagne. Il Bagliuo Capitolare 
della Morca , già vn jjezzo fà iniliruito . IlBagliuo Capito- 
lare Tcforiero Generale , il quale fu ordinato in tempo del 
Maeilro Fr. GiouannidiLafUc. 

^ DELLA tiNGV A D'ITALIA. . 

L'Ammiraglio. Il Priore di Roma . II Priore di Lombar- 
dia. 11 Priorcdi Venetia .il Priore di Pifa. Il Phot di 
Bdrlctta.il PriordiMefTina.IlPriordiCapoa.l Bagliui Ca-» 
/ pitolari di Sata EufcmiajC di Santo Stefano vicino à Mono- 
poli . Dejla SantifTima Trinità di Venofa. Di San Giouaa* 
ni di Napoli >vji pezzo fa inftituiti. frr^ 'i h 

déYla LINGVA d;aragona. 

. CATAL9:(iNA, E NAVARRA. 

T L Gran Conf(?ruarorc , così chiamato nel re^po,che fc- 
* dcua nel Ma^iflerio Fr. Giouanni d^Homcdes- il CaflcI- 
lano d'£mpofla.Il Priore di Catalogna • Il Priore di Nauar^ 

ca. 
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ra. I Bagliui Capitolari di Maiorca, e di Cafpe, che furono 
inftituitii quello in tempo, che fèdcua nel Magifterio , Fr. 
Antonio Fluuiano > e quelto in tempo dei Macftro Fr.Batii- 
UaOrfmo. 

DELLA LINGVA D'INGHILTERRA^ 

IL Turcópliero . Il'Priore d'Inghilterra. Il Priore d'HibJer- 
nia . li Bagliuo Capitolare dell' Aquila, 

DELLA LINGVA D'ALEMAGNA. 

IL Gran'Bagliuo . 11 Prior d'Alemagha . IlPrior di Boe- 
. % mia . Il Prior d' Vnghcda • 11 Prior di Dacia . Il Bagliuo 
Capitolare di Brandeburglu 

DELLA LINGVA DI CASTIGLIA* 
DI LEON, È DI PORTOGALLO. 

L Gran Cancelliero. Il Priore di Caviglia, e di Leon. 
Il Prior di Portogallo. 11 Bagliuo Capitolare di Lora,or- 
dinato in tempo, che nel Magifterio fedeuaFr. Giouanni 
Valletta. Il Bagliuo di Langò,overodi Lc^a inftituito in 
tempo di Fr. Pietro di Monte , & vnito perpetuamente al 
Priorato di Portogallo . Il Bagliuo de las Nueue Villas , in* 
ftituito in tempo , che fedcua nel Magifterio , Fr. Giouanni 
Lcucfque della CafìTicra. ,/.»/. 

Però il Priore della Chiefa dell'Ordine noftro, & il Com- f^^f 
mendatore di Cipro , Bagliui , Capitolari , fono communi del Commuo 
àtutte le Lingue:Màil Bagliuo Capitolare di Negro- T«f<«»- 
ponte , è commune alle due Lingue d'Aragona , 
c di Caftiglia, per accordo fatto tra di loro. 
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D E" P R I O R I. 

TITOLO VNDEClMO. 

Luogottnenù de Prióri . 
FR. CJ.AVDIO DELLA SENGLE. 

Erche le cofcdcir Ordine noftns 
meglio , e con maggior diligenza 
fiano ammini(lrate>i Priori, & il 
CaAellano d'Empofta^^artendofl 
da* loro Priorati , o CaftcIIania 
d'Empofta , debbono coftituire, c 
nominare alcun Fratello Caualie* 
ro dell'Ordine noftro , de gli An- 
tiani dcirifteffo Priorato fofficien 
tejattOjhabilejbener^ieritOjCapace, e pratico delle cofc del- 
l'Ordine noftro per Luogotenente, e Vicario loro, il quale 
in afTenza di efli conuochi, e congreghi J'Affcmblcc , & am- 
miniftri giuftitia à coloro, che la dimandaranno : Intcruen- 
ga ne* Capitoli Prouinciali,& efleguifca tutte l'altre cofc 
intorno a' negotij publici , che s'appartengono all'officio di 
Priore , e di Caftellano d'Empo/la. Ma fe'l Priore farà prc- 
fente , e fia ritenuto da qualche legitimo impedimento , al* 
rhorafìa Prefidente ne' Capitoli Prouinciali, e neirAfTcra- 
blee 5 alcun Bagliuo (s'aicuno ve ne farà prefentc) o vero il 
Fratello più antiano*- - 

T^elmodo itle^cre 'dLuozpUntnte del Priore . 
FR.VGOREVEL. 
1 C TatuimOjch'cffendo morti i Priori,od il Cadellano d'Eoi 
Y pofta nelle parti d'oltra mare , il Commendatore , nelU 

cui 



I 



3 



Titolo. Vndecimo 
cui Commenda farinno nìiwijdcbb^ c^^ngrcgarc dodici alf 
tri Commendatori (fc tantjjne potrà trouarc) altriractiquf;! 
maggior numero^ che fc nepptrà trouar^in qwej pxiorato,q 
Caitellania d'Empofta de* più vicini , e propinquì;a.lla dct^^ 
Commenda,! quali congregati infiemc^hauuto prima fopra 
di ciò maturo confìg 1 io, .eicgghino. alcuno de' Fratelli di dct 
tò Priorato , e Caileilaniad'Hmpoftaidonco ^ fofficientei c 
più atto àtalc amrainiftrationejC carico ; che tenga la vece, 
& il luogo del PriorCje Caftellano d'Empofta > al quale co^i 
eletto, (ìanp tenuti tutti i Fratelli di detto Priorato d'obc^ 
^re , fin tanto > che la morte del detto Priore, o Caftellana 
d*Empoftalflrà perucouta à notitia del Macftro, e del Con- 
uétoìe che da loro (ara altrijnenti proueduto.Però fe'l Prio^ 
re,e Caftellano d'Empofta , farà morto fuori de* confini dct 
foo Priorato,e Caftcllania d'Eroppfta,& in qual fi voglia ^l^ 
oro luogo., fuoc eli in Conujcnto, colui, ch'egli hauera , par-j 
tendo dal Priorato, lafciatoper fuo Luogotenente , o yi<;cT 
gerente , procuri anch'cgli di congregare .dodici Fratelli ,1 
quah faccino Telettione del Luogotcn.ente,comc fiè detto« 

r V Ifpi. CLAVDJO DELIA SJENGLE. 
pErò lei Priote,o Caftellano (TEmpòfta mòrirà in alcuna 
delle fue Camere Priorali, il Commendatore più vicino 
alla detta Camerà,conuocarà nei mcdcfimomodo,e forma, 
dodici Commendatori yi quali eiegghiiio il Luogotenente 
del Priore:Ma fe'l Priore partendo dal fuo Priorato non ha- 
uerà lafciato alcun Luogotenente, e làrà morto i in tal cafq 
alcun Fratello più antiano^conuochi nel modo fudettoi 
Fratelli,e con cftì proceda ali eletiione del Luogotenente. 

N/«« Fratello può ejjère Luogotenènte del Triore • 
* (t^ìf altTQ Trkrato . 



IL MfiDEjSlMO MAESTRO. 

GLic ftato detserminatOjchc niun Priore pofTa cftcre Luo 
. gotencnte d vii altro Priore , Od effetc Prcfidente nel 
J^rioratOjChe uon èiùoi Così neanche alcùn'altr o Fratello, 
il quale non iiabbia CommcndA4icila,giurifdittionedi q^e^ 

T Prio- 



PriorafÒ5flct<3[ifàI(*'farà Luógbten«nredclPfiore>c che rm 
Cìù, ftato riceuuto in detto Priorato i eccetto nelle Lingue di 
Prouenza , e d'Italia , doue i Priorati , e le Commende Tono 



communi 



' Della z,^tir{fdtttÌQm de Priori, 

^ IL ME d'esimo MAg'ST'KO. 

I Priori , 4Sc il Caftellano d'fimpofta , inlJcni^xulCapitolo 
Préuincialc, od AiTerrtbiiJayha ntio giuirifdfitiònc eittile , c 
Criminale, e regolar corrcttione fopratuitti brattili deirOc 
dine noftro , di qualunque qualità iì Ciano , ixiuali habinna 
né- confini de* loro Pnoi^ati , o Calèelhnia: d'£mpoflxy o 
ch'mtflSfi rrouaranno ; ddlhqualc ibuiprc banno vfaro j e 
poflbno vfarejo/feruando 11 forma degli Scaturi^ioftrK noa 
derogàdo alla giurildittionc de* Commcnidatori Topra^Fr^^i 
ti Cappellani d obcdienta»& i Seguenti d'officio ; o^^tj^ 
giOjC hanno obedienza, o vctù\x> ft?3|;giobeliélofOìCtì)ii« 
in€nde ; ne alla giurilditpic«e5a:'aucorità,chotiche iÌPriioro 
della Chicfa del Conucnto fopto^ ¥mi Capfella!|i,xoocc-; 
dutagli da gli Statuti noifeiJ-i i'^i^tjn ^ ::où 



FR. GVGLIELMO DJ VILLARETO. 
C TL Priore della Chicfa34l<iualc è fopra i Càppeliani , & i 
A Cherici,con giutìiiirirtta ragione cflcriclta (òpra di loro giù.* 
fifdittione.PerciòiFranGappellanijflciChcrici deli' Ordì* 
ne nòftrojche (oÀo in Coduento , e che pcfirauuenire dalle 
Parti d'oltra mare verranno in Conuento, fiano foctopofti 
a* commandamenti del Priore della Chicftt , eccetto i Cap- 
pellani dclMacftro jepuòilPriore commandare à quelli, 
che fono fotto la Aia poteftà, che diligentemente celebrino 
Tofficio della Chicfajche odino leGon^fTiorii, ch'ammini- 
Arino il Santo Sacramento déll'Euchariftia > egli aldi SaV 
cramenti della Ghiefa^a* Fratelli, & a* Confrati ; cafo ch^c^- 
fendo impedito da altri negotij, o cagioni>iton pofrai^ifteiTc» 
Priore cflèguire queftc cole. *^ 

Che 
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tbei'ttiùnncUrQ Vnorati , tCommndatorinetìelor^ 

' ComiHSf^àhno ^iuriÙlktfonefipra Frati Cappeilan'h^ 

FR. FILIREKTO DI NAILACCO. < • i'^» 

f r Impunità il più delle volte appoctxoccalionc di raalc,« 

molti per non v'clTtìre chi gli c^wreggaìfi rendono pm in- 
chinati à commettere dclitd.Effendd aduiiqiie, che 1 Priore Q 

della Chiefa Conuentiiale , il quale hà giurifdittionc lbpr£ 
Cappcllam>,ch'crrano,fa continoua rcfidcnza in Conuemo; 
onde per laiTcnza Tua nonpuòcommodamentc prouedere 
a' delitti de Cappellani, che vluono fuoridiConuento ne 
Priorati,e nelle Commendeinc può correggcrgIi,c caftigar- 
Hi ógni volta,che fà di bifognorPerò per non dar occafionfc 
d 'errare,gli e ftatiiìto , che i Priori, & il Caftellano d'Empò- 
fta ne loro Priorati^ ^c i Commendatori nelle Commende, 
che pofleggono,cflcrcitino fopra Frati Cappellani,clK ha- 
bitano in quelle,giurifdittione,e corrcttioncfccódo la qua- 
lità de delitti,tantc volte,quante crraranrio; come fuole fa- 
re il Prior della Chiefa in Conuehto . E quando detti Cap- 
pellani , ch<^ fi trouano fuori di Conuentò faranno ftati am- o X 
tnoniti,e riprefi de loro delitti da Priori,c da' Comnienda- 
tori loro Superiori,per(cucraranno nondimeno ne gli errori 
loro , poffono effcre corretti , e puniti da Priori nel modo , 
che i Fratelli Càualieri , e Seruenti della Religione quando 
errano , fono puhiti , fecondo la forma de gli Statuti noftri . 
Ma fe'l Priore della Chicfa/i trouarà per ventura nelle par- 
ti d'Occidcnie, e farà prefentialmente ne Priorati^ e nelle 
Commende,douunquc egli fi trouarà perfonalmente,cflbr- 
citi giurifdittione fopra Frati Cappeliani,e gli corregga.Vi- 
fiti pariraentc,e riformi le Chiefe,e dia ordine, che'l Diuino 
Vfficio fia diligentemente celebrato, e corregga idifetti; 
Non oftante le fudette cole, le quali non vogliamo, ch'in 
modo alcuno faccino pregiudicio alla giurifdittione del 
Priore della Chiefa,quando farà pref<?nte. 

FR, CLAVDIO DELLA SENGLE. 
8 COpra Frati Cappellani però,& i Seruenti d'arme riccuuti 
^ inConuetìto,niuriopuò cflerciiare giurifdittione, fuor 
.ni T 1 che'! 



thel tenore, 5c il CaftelIanod*Empofta,cón rAflcmblca^o 
co'l Capitolo Prouinciale, come folito farfi coXauaJicrì 
deirordinc noftro. S'alcun(>preliiuac4i4i PPntf afare, fia te- 
lato per difohedicncewTr, ' ' I 

"Jli'-' v : MEDESIMO MAE;S.XJliO. 
9 P^IErò il Paore della Chicfa, può deputare, nominare, & 
1^ iicfcggcrchc PrioratijCaftellania <i'Enipoft.sne' Baglia<> 
gi,e Commende della Religione, Viruq,iQri,e Vicari) Ecckt 

fiaftici,pereffercitaregiuriidictioneEccJcfiaftica,erpiritualc 
Topra' Gappéllani,e Cherici Sccolari,e Ibpr^ Laid/udditijC 

vafTallideU^Rdigione ooftra'yE queftpdoucil Priprc^U 
ilellanod'Etapofta, i Bagìiùi , e Conlpiéndatori non hanno 
alcuna giurifdittioite fpiritu^le . Pertcjio^jip quei^U lorOjC^Q 
J'haueraiwo^potranno eglino deput;arip/jft>jli.yica^^^^^^ 

Che i Priori 72on hdmìo autorità, ti't frtUit'è iVrdtèlJì dcWtìé 
• èf^^^^: d^pejcroi^mtdc.r/^ de Mmàrìjne 'detT'Amiariitl}^ 

I o p Gli è vietato a' Priori,aI Caftelli^no.d*EjTipo{la,^c^l 

'^picolo Prouinciale,di non dar conq:^ aj^iun Ifr^tello del^ 
^'Ordmc noftro,ibggcttoalIaJorQgiurifdittione, (épccn;^i 
pfiuatronc è ptiuatione dcll'habito , o della Commenda ,'0 del Mem- 
ferbata al Gran bro,Beneficio, o.d altri beni, o deirAntianitàjO di perpetua 
ConflTii V -^^^^^^^'^^ trouandofi,ch alcuno fiaincorfo nelle dette pe-r 
gafì"io liat. Ti "^>^ Priore,il Cartellano d'Empofta, & il Capitolo Prouin 
^ dlurcn ^^^^'^ TAflcmblea, fatto il fuo procelTo, diano di ciò auui'fo 
e e c pene, jviacftro, & al Con/)glio, i quali proucderanno conforme 
alla giuftitia. Quel,che farà fatto in tontrariojfia vano,e coj 
luijc'hauerà contrafatto,fia tenuto per difubidicntc. 
De* Rc^i/lri,che debbono firei Priori. 
FR. ELICNE DIVILLANVOVA. 

I I C Oqo tenuti i Priori , & il Caftellano d'Empofta , di fare 
^ due regiftri del valore di tutte le Commende, cafe, luo- 
ghijpoderi.poffcflioni, e Benefìci j de* loro Priorati, così nel 
capo,come ne* Membri particoIarmente,e nominatamente, 
de' quali regiftri, vno fe ne mandi ai Macfti o, & al Conuert- 
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to^c Taltro lo confcruino i Priori,clc* quali ne lubbino pari- 
mente vn tranfunto i Commendatori ; cioè di quelle cofl: , 
ch'appartengono alle Commcnde^che pofll ggono. 

+ 1 j i'P^.i^^ zÀrchiuì y che Jl debbono fare ne' 1 riorai i. 

' FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
1 2-C Tatuimo , che i Priori , fotto pena della perdita de* Trutii 
-•^ d'vnartno decloro Priorati^da cflcre applicati al comraun 
"Teforo, deputino alcun luogo fortc,e (ìcuro nella più hono- 
*rata,e principal Cafa del PrioratOjC della Caftellania d'Em 
poftajO vero in alcun'altra, che paia loro più coramoda^c fi- 

cura;& in quella faccino fare vn* Archiuio , cosi alle fpefe de 
«gU ftcffi Prìori,come de Commendatorijucl quale fi ripoiv- 

ghino tutti i Priuilegij , inftromenti, attijC bolle autentiche, 
►tanto de Priorati , e Caftellania d' Empofta , quanto delle 

Commende,e beneficij,che fono ne confini di quelliie che i 
•Commendatori delle dette Commende, c'han no preflbdi 

loro detti inftromenti,titoli,priuilegij5cbolle5riano tenutidi 

portarle > e metterle tiell'ifteffo luogo i de à quello fiano co- 

ftretti da Priori , e Caftellano d'Empofta , co*l fcqueftrare 
•loro i frutti delle Comméde,& amminiftrationi,che pofleg- 
^g0^O5!e quali fiano applicate al noftro commun TeforOj fin 
. tantOjChe habbino obedito.Potranno però i Commendato- 

rijritenere appo loro,! tranliinti di dette bolle, e priuilegij, 

*2)f* Suggelli de l-riori . 

FR. FILIBERTO DI NAILACCO. 
j 2 "P Er cuitare le fraudi , e gli inganni , commandiamo , che 
^ i Priori, & il Caftellano d'Empofta , fiano tenuti di man- 
dare al Macftro, &al Conuento l'impronto, oiìa imprelTio- 
ne,caratteri,e fcolture de' fuggelli loro,in cera,bcne accon- 
.ci,efuggcllatiin vnacafletta,in raodo,che non fi guaftino, i 
quali poi Ci conferuino in Conuento , nel luogo dei Teforo, 
lotto i fuggelli del Maeftro,e de' Bagliui Conucntualijacciò 
che fi pollano feruire de caratteri , od impronti di detti fug- 
. gelli,per ifcoprire^e rimouere le fraudi,fccondo il bifogno. 
. 1 Della 
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n^eìÌA Cuftodta de Suz ^elli de priorati, ^ 
FR. ANTONIO FLVVIANO. 
\ 70gIiamo5e dctcrminiamOjchc i fuggciJi de* Priorati,fia- 
^ no cufloditi'e (ìconferuino fotto fecred fcgnctti de* 
Priori,e del Cartellano d*Empofta5C de* Commendatori del 
Capitolo 5 o vero Aflcmblea Prouincialc ;o della maggior 
parte di loro, e ch'in modo alcuno non fi poffino fcgnare al- i 
cune lettere, fé non in prefenza del Priore, e de* Coramcn- 
datori,che faranno nel Capitolo Prouinciale;e che nelle Ict 
tere fùggellaie,fi fottofcriuino fotto la piega di effe, almeno 
uattro Commendatori. Che fe fari fa^tto altrimenti s'intcn 
ino eflcre di niun momento , e valore ; Efàcendofi lettere 
dobligationi da* Commendatori , o FratelH alcuni, liano 
tparimcnte fottofcritte nel mcdcfimo modo; E morendo an- 
cora i Commendatori, o Fratelli debitori, fe i debiti non fa- 
ranno (lati pagati , fiano efpreffamente tenuti à pagargli co- 
lorOjche fi faranno fortofcritti, acciochenonpreluma alcu- 
no di far fimili dcbiti,in prcgiudicio del commun Teforo. 
J^ttnti *Triorì debbano fare refiden^a in (^onuento . 
FR. RAMONDO ZACOSTA. 
I j C TatuimOjChe tre Priori dell'Ordine noftro fecondo 1 ordì 
ne,chc faranno chiamati dal Maeftro, fiano tenuti di fere 
perfonale refidézain Conuento per due anni,da cominciarfi 
dal giorno,ch arriuarano in Conuento. Che s'alcuni di loro 
farano contumaci,s'appIichino al córaun Teforo,i fi^utti del- 
la migliore,e più vicina Camera priorale^che pofTcggano. 
(^he t Triorh&* / ^ag/iui non v/ino delle preminenze ^fin 
tanto y che non haueranno fatta ddigenz^di 

confioutrne il poffefjo , 
FR. ANTONIO FLVVIANO. 
i6J Priori,& il Cartellano d'Emporta,& i Bagliui,non godine 
de gli honori, e preminenze delle Dignità loro , fin tanto, 
che non hauerano fatto coftare autenticamente al Maeftro, 
& al ConfigliOjd'hauer vfata la debita diligenza per cófegui 
re il pofl'erto di quclle.-llchc hauendo moftrato,potràno vfa- 
rc didetti honori àdifcretione del Maerti oedcl Configlio. 

DEL- 



DELL" VFFICIO 

DE FRATELLI. 
'titolo dvodecimo- 

' Qje gli yfficìj dtir Ordine nojlro ,fi commettmé 

a fiójlri Fratelli . 

FR. FrniBERTO DI NAILAQCO. 

Ogliamo, che gliVfficijdeirOrdincno 
ftro 5 fi commcttino a' noftri Fratelli , che 
fono atti à quellìiacciò cfTì gli cflbrcitino. 
Ma fe occorreràjche non fi trouino Fratel- 
li habiliad efTercitarc detti Vfficij,poiran- 
noil Maeftro,& ilCoofiglio,deputarepcr 
alciin^ tcrtipo Pcrfoncfecolariairefferckio di quelli. 

(^he i Frati S fruenti ejprcitimj gli V^ij filtti . 
Ì^Ìr.. GIOVANNI DI LASir^C. 

>t 

Vogliamo, che i Frati Seruenti d arme regghino , & am- 
mihiftrinogli Vfficij.cha loro per confuetudinc sapi 
partcngono ; come fono la Volta , il Granar o , la picciola 
Comracndaie gli altri Vfficij folitije fpettanti allo flato lo- 
ro : & il fratello Caualiero , che gli diiiiandarà,fia riputato 
deiriftcfib grado , & ordine di Fra Serucnte . E nondimeno 
non poffa conTeguirc il detto Vfficioife non parefle al Mac- 
ftro3& ai Configliojch'egli foffe atto,& idoneo ad effercitar 

re 




X 5 1 ^eìTVfflm de Fratelli 

re il detto Vfficio,le quali cofe, effondo fatte, (ttno ordiruò^ 
i Prodomi, da coloro, a quali ciò s'appartiene i acciò atten- 
dino alla nformadidettiVfficiji Echi crrarà,fiacaftigato, ' 
fecondo l'importanza del delitto, c detti Vffici)fiano pari- 
mente mutati ogni due anni . 

" T>el/a guardia delle Tqrtezy^e . 
FR. PIETRO RAMONDO ZÀCOSTA; 
^ C lano deputati alla guardia de* noflri Caftelli,e Fortezze 
Fiaqueftopro ^ Fratelli Ciualicrije Seruenfi dell'Ordine njftrpiC nonfc 
foIl'/J^iih'A* ne trouando, fi mettano inaiTenzalorojPerfonefecolari, 
mende. atte,e fedeli. . v y x ». . 

FR. BATTISTA ORSINO. 

^ 4 C Tatuimo , ch'alia guardia de* Caftèlli , e Fortezze noftrc 

^ nelle parti di Ponente,fiano da* Commendatori preferiti 
i Fratelli dell'Ordine nollrojfcnza danno,e,(;arico del noftro 
commun Teforo . 

DcU honeflorvepito de V rateili. ' ' 

FR. PIETRO RAMONDO ZACOSTA. 

5 Onuiene à gli Huomini Religiofi d'ofleruare con fom* 
VeggafI é\ Co- mo ftudio la politezza dell'animo , e del còrpo : Quin- 
Se'il^gUui?^* di è che (Erettamente commandiamo a* Fratelli deirOrdi- 
ne noftro , che portino veftiti , & habiti honorcuoli, & ho- 
jiefti 5 quali fi conuengono à veri Religiofi : Vietando loro , 
che da qui innanzi , fotto qual fi voglia color di fcufa , non 
ofino portare, toniche 5 & habiti fcpnuc;nicnti j ma vfino to- 
niche 5 & habito lungo , & honefto , c bctie accimmodato ; 
c non vfino vefte corta (la quale però fia anche. honefta) c 
fc non in viaggÌ0)O vero in galera, p (òpra altri iianiiij,t) vt- 
ro nelle guardie, e cuftodia delle Fortezze )dclla Rcligio-( 
nek Però in Conucnto , & in Caftello,efuori per.vn mi- 
glia, non vfino vefte corta, fe non con licenza del Mae-* 
ftro,o del Marefcialle, il quale non dia licenza, fe non 
coftringendo la necclfità i come farebbe per effcrcitio d'al-' 
cuno Vfficiopublica, od in calo d'alTcdio, od in prou edere, 

cprepa- 



c preparare la Citt;à alla difefa , in ca/o di romorc di guerra, 
Es*alcunocontràfàra, fia punico coirpefia della Scttenaic . 
perda fubito le yeft^raenca, cccc^er^qno qu^ftadfornia, 
le quali ffano appLcatc al ndftro commun Tcforo, 

Dd me de fimo, llon 



FIL PIETRO D'AVBVSSONE 



i 



V» 



Onuicnfìà€hièregnalatodiDigmtà>jc prcrogatiua di.: 
^ Religione, IcfferediUinto d'ha biro, e conorciutQi«ja!l 
Secolari . E però accodandoci à gli Statuti de* noftri Prede- 
ceffori; ftaruimo, & òfdiniando>chetteflryiiodr*PràceJ^ncH 
ftri per lauucnire , ofi , o prefuma diportare in Conuento, 
fuori deireflefcitiódèirarmi, cappe, veftiifobbc, calze, 
giupponi, cfaij, i qualichiamiamobandati^^ bigarratti di 
varij colori poco honefti 3 al modo, di Secoliwi i ancorché oviéonoa 
dej;ti giupponi fiano aU-effercitio dcUarnaii c(5 
da i eh QgnVnad^lIeyqfti , giupponi, cappa, oaize a rob^a, 
c (àio , Cano d vn jcolore . E s*aÌcuno contrafarà vfia punito 
di pena 4?Ua Settena,c perda incontanente le vefti,ch'eccft-j 
deranno qucfta limitationc , le quali fiano applicate al nos -"^ 
ttXQ <ommun Teforo • 

ì^^omcft (tèhbano portare i Fratelli 7je gli \Afherp.^ -«i ^ " ' 

/lumrtw) loti 

Ommandiajoapa npftri Fratell»5cheriuei-ifchino,&ho- lo^^f?*^^*^^ 
^ norinoi Bagh'ui Capidcgli Alt>crgi ,e che fi portino Configlio. 
modeftamcntc,e temperatamente ne gli Albergi, doue ma- 
giano, ne faccino alcuna riuolta, tumulto, oftrepito: mà 
mangino con quiete>-cconfilentio> ne^leuino da Tauola 
prima, che da alcuno Cappellani, non lì fiano rendute le 
gratie à Dio , le quali debbano vdire (lancio in piedi , e non 
altrimenti i faluo pcrlcgitima cagione ^ & hauendone otte- 
nuta licenza dal Pillerò. Chi eontrafaràj ftia per la prima 
volta in Settena , per la feconda in Quarantena, e per la ter- 
za, nella Torre à volontà del Maellro , e del Configlio, 
-jaa ^ V Che 



(TfeifrtU^seJjèrc'utnotteWMrmt. 
«"filè' C!léì;%WS'<lVE/e'^ L A C A SS lE R A. 

^ PErchcinoftri Fratelli più volentieri , & allegramente 
•* s effercitino neirarmi^comniandfiitnOjch ogni due Me- 
fi tìpropóghinoduegioic^Q fiano premi j^cioè Tvii Mefe,vna 
di effe per il giuoco dellabaledra, e l'altra^ l'altro Mefc per 
il giuoco de ardùbulì i c cosi di mano iti mano ogni due- 

M^^k i 3 rOiiHnri'bC'inulit j'I^^i 

hilon illudi il^ ;; i 

cOKnrfnoD ni -nrnoq iS trnrjì-j'n o , ho , T'inntjri':'' }'r^ 

4 ' 

Sonoanccne^ «ti te)li, fianotenuii<fefaTeoenantìaDiforop5am6to,nei 

ut) (fi far 'i-^ _ a. » i L.r . r '»./*.., w*. * • ■ » 












gafi lottar. tarcdétri Dìiproprit^mekirt alCapirolo ProttìriLÌató 
Dciuchicfa. ci^g.{xino mcffi in vdA CafiÈiàqucftocftctto depucata^dn'iH 
fi » f foggclbti > E quei , che iono inConucaca, gli ' i 
VcggafTdi fo^ f^gnarannopariracntedM^ft, e fu^lfatiia man^ 
prjifoftat. 6^ ' del Macftró^òdè* Procuratori del conimun 

iab^ ^Àftoi '^^^ ^<^" ' canno aperti, mentre eglino 
• > .lii* > 1/ faraimo viui* 



J1 rKkOUn 
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DELLE ÈLETTIONJ 

T 1 10 L O JD E C I M O T E SiZ O ^1 

La/orma deirelcntom del Macjlrù dello Sfeddt i 
diGhruJattmne\ ^ 




Osìi t gH AntkhìfloAri Ax 

ottima ragione, vfarono di 
procedere prudcntcjncntCk 
Vk. auucdutamcte nel! clett 
ikme del Macftro ; Perciò^ 
che ncJ regnalarc > ^ elcg^ 
gcreil Gapo> e Supcriore i 
confiftc la ftabalirà> c fer^r 
mczzadcirOrdinc noftco j 
t molto importa > quale 
colui, che disi nobile Có- 
pagnia debba dTcre Prclìdcnte.,* tenga l'amminiftrationc 
della Hciigione.Quefla forma àaunque, da'Mdggìon noAri 
llatuita j e lafciataci > neli elettionc del Macfiro ofleruar fi 
debbo. ConoTcendofi il Maeftragrauementc ammalato^ 
dcbbe per f indennità dell'Ordine raecommaudar, e dare in 
gouccOQ le bolle di ferro, & ì conij d argento il Suggelli» 
fècretOjde quali fuole feruirfi,à qualche buono , difcreto, 6a 
atto Keligioib ; o vero commandarc, che ti ripongliino id 
qualche luogo lìcuro, acciocheidcano non polfa fraudolQiìr! 
temente feruirfenc * Ches!eglt occupato dall'infermità ^ ò 
per qualche altix) ri(pctto>rràjrcuràflè di farlo,procuri , c folir 
ìccitì il Sinifcalco, che ciò fi faccia.Morto poi, ch'egli farà i 
coIu!,che gli tiene in governo, ghconfegnifubito alConlì* 
UY .^^ ' \ ^ gHo 
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DELLA LJ^^GVA DI PROVENZA. 

L GranCommendatore. IIPriorediSanGilio. IlPrio- 
re di Tolofa . il Bagliuo Capitolare di Manoafca,!! qua- 
le fu inftituito in tempo , che nei Magifterio fedcua Fr. la- 
corno di Miliy. 

DELLA LINGVA D'ALVERGNA. ' 

T L MarefciaUc . 11 Priore d* Alucrgna. Il Bagliuo Capito- 
^ lare di Lureil, il quale fedendo nel Magifterio Fr.Battifta 
Orfino 5 fìi ordinato ic dipoi fu chiamato il Bagliuo di Lio- 
ne, mutando nome in tempo del Maeftro,Fr.Fdippo di Vil- 
Icrs Lifleadamo i & hora haucndo cambiato nome in tem- 
po di Fr. Gio: Leucfque della Calfiera ^ è (bto chiamato di 
Dcueffec 

DELLA LINGVA DI M'ÀNCIA. 

T *Hofpitaliero . li Priore di Francia . Il Priore cTAquita-» 
^ nia . Il Priore di Chiampagne . Il Bagliuo Capitolare 
della Morea , già vn pezzo fà inftituito . IIBagliuo CapitOr 
lare Teforiero Generale , il quale fu ordinato in tempo del 
Maèftro Fr. GiouannidiLaftlc. 

DELLA LINGJA^P'iTALIA. 

L'Ammiraglio. Il PriorediRoma.il Priore di Lombar* 
dia . 11 Priore di Vcnetia . Il Priore di Pifa . Il Prior di 
Barletta. 1 1 Prior di Meffina.Il Prior di Capoa.ì Bagiiui Ca-» 
/ pitolari di Sata Eufcmi.ijC di Santo Stefano vicino à Mono- 
poli . DeJla^antifHma Trinità di Venofa« Di San Giouaa^ 
ni di Napoli , vji pezzo fa inftitiriti. 

dellA^ .LINGVA d:aragona. ; 
' cataló<;;nà, e'navarra. 

T L Gran Confcruatore , così chiamato nel tempo,che fc*< 
* dcua nel Magifterio Fr. Giouanni d^fiomcdcs. il Caftel«4 
lano d'£mpofta.Ii Priore di Catalogna. Il i^iioic di Nauar-i 
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'^'a . I Bagliul Capitolari di MaiorpjC di Cafpf, chefiirono 
inftituitii quello m tempo, clic fédeua nel Mjgiftcrio, Fr. 
Antonio Fluuiano ^ c quclto in tempo dei Macftro f r.Bati i- 
ftaOrfino. 

DELLA LINGVA D'INGHILTERRA. 

1 L* "^urcopliero . Il'Priore d'Inghilterra. Il Priore d'Hiber- 
nia. 11 Bagliuo Capitolare dell'Aquila. 

DELLA LINGVA D'ALEMAGNA. 

IL GranBagliuo. 11 Prlor d'AIemagna . IlPriordi Boe- 
h mia . Il Prior d' Vnghcrla . U Prior di Dacia . Il Bagliuo 
Capitolare di Brandcburgli. 

DELLA lVnGVA DI C A S T I G L I A. 
DI LEON, E DI PORTOGALLO. 

IL Gran Cancelliero . Il Priore di Cafliglia , c di Leon i 
II Prior di Portogallo. 11 Bagliuo Capitolare di Lora,or- 
dinato in tempo , che nel Magifterio fedeua Fr. Giouanni 
Valletta. Il Bagliuo di Langò 5 o verodi Le{a inftituito in 
tempo di Fr. Pietro di Monte 5 & vnito perpetuamente al 
Priorato di Portogallo . Il Bagliuo de las Nueue Villas , in- 
ftituito in tempo, che fedeua nel Magiftcrio ,Fr. Giouanni 
Lcucfque della Caffiera.> . ^ 

Però il Priore della Chiefa delVÓrdine noftro, & il Com- ^'/^^'[j^f * 
mendatore di Cipro , Bagliui , Capitolari , fono communi ad Commua * 
à tutte le Lingue: Mail Bagliuo Capitolare di Negro- Tcfoi». 
ponte , è communc alle due Lingue d'Aragona > 
e di Caftiglia, per accordo fa tuo tra di loro. 
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D E" P RJ ORI. 

TITOLO VNDECIMO- 

^e Luogotenenti de' Prióri • 
FR. C^AVDIO DELLA SENGLE. 

Erche le cofcdeir Ordine noftns 
meglio, c con maggior diligenza 
fiano amminiflrate^i Priori, & il 
Caftellano d'Empofta^f^artendofi 
da* loro Priorari , o Caftellania 
d'Empofta , debbono coftituire, c 
nominare alcun Fratello Caualie- 
^ ro dell'Ordine noftro , de gli An- 
tiani deirifteffo Priorato fofficien 
te,atto,habiIe,bener*.erito,capace5 e pratico delle cofe del- 
l'Ordine noftro per Luc^otencnre, e Vicario loro, il quale 
in affenza di efli conuochi, e congreghi j*AlTemblcc , & am- 
miniftri giuftitia à coloro, che la dimandaranno : Interuen- 
ga ne* Capitoli Prouinciali,& efleguifca tutte l'altre cofc 
intorno a' negotij publici , che s appartengono airofficio di 
Priore , e di Caftellano d'Empofta. Ma fe'l Priore farà prc* 
fente , e fia ritenuto da qualche legitimo impedimento , al- 
rhorafia Prefidente ne* Capitoli Prouinciali, e ncirAfTcra- 
blee , alcun Bagliuo (s*akuoo ve ne farà prcfcnte) o vero il 
Fratello più antiano . 

ci modo d' tle^ere il Ltto^otenente del Priore . 
FR- VGO REVEL. 
1 C Tatuimo,ch'cffendo morti i Priori,od il Cadellano d'Em 

pofta nelle parti d'oltra mare, il Commendatore , nella 

cui 



\ 

I 



Titolai Kndccimo 1 
cui Gdmtnenda farinno moni jdqbt>:i congregare dodici al-f 
tri Commendatori (fc raDti.rne potrà trouare) altriracci qu€{j 
maggior numero^ che fe ne.pptrà trouare in q^jci Priorato,'q 
Caftellania d'Empofta de' più vicini , e propinqui^a/i^ dc^^ 
Commenda,i quali cof^grcgatiinlicmc,liauuto prima fopra 
di ciò maturo configIio,.^Jcgghino.alcui\o de FratcUididct 
to Priorato , e CaftelIaniad'Hitìpofta idoneo \ fofficienpcj e 
piùatto àtaIeamrainiftr>ationciC€arico;che tenga la vccel ^ 
& il luogo del Priorc,e Caftellan^d'Empofta i ai quale così 
eletto , fianp tenuti tuttii Fratelli di detto Priorato» d'qbc-i 
^rc , fin tanto y che la morte c}ci detto Priore, o Caftellana 
d*Empoftafàri perueouta à notiti^i del Maeftro, e del Con- 
uétojecheda loro iàrà altrimenti proueduto.Peròfel Prio- 
re,c Cafteliano d'Empofta , farà morto fuori de* confini del 
fuo PrioratOjC Caftcllaniad'EropQfta,&.inqualfi yoelia al- 
erò luogo., fuor clun Gonujc nto, cpJui, eh eglihauera , par-Ì 
tendo dal Priorato, lafci^to per fuo Luogotenente , o Viqc- 
gerente , procuri ancheg)i di congregare dodici Fratelli , i 
quali faccino Iclettione del Luogotcncnte,come fi è detto, 

PFH. CLAVPIO DELLA $J5NGLE. > 
Ero fe 1 Priore,o CaflelIanO dTmpÌ)fta^ihòrirà in alcuna 
delle fue Camere Priorali,il Commendatore più vicino 
alla detta Camerà,conuocarà nei mcdcfimamodo,c forma, 
dodici Commendatori vi quali eJcgghino il Liiogoteneptc x 
dei Priore;Ma fe 1 Priore partendo dal fuo. Pciorato non lu- 
uerà lafciato alcun Luogotenente, e Hirà morto i in tal cafo 
alcun Fratello più antiano^conuochi nel modo fudettoi 
FratellijC con elfi proceda airelettione del Luogotenente. 

Niiw Fratello ^uo ejjire Luogotenènte del Triore 
t d''~^^'M^Q7mr4to. 
.i IL MEDESIM^Ó MAESTRO. 

el Li è ftato dcterniinato,clic niu n; Priore poiTa cficre Luo 
.gotcncntc dvn altro Priore , od elfere Prefidente nel 
priorato,clic0on èluoi Cosi neanche alcun altro Fratello, 
il quale non iiabbia Còmmcniuicllagiurifdittionc di quel 
2^-3 T Prio- 



Prioratò^tìctcfiftfófarì tuógbteiKiitedclPf iore>c che ncjn 
fia (bto riceuuto in detto Priorato i eccetto nelle Lingue di 
Prouenza , e d'Italia , doue i Priorati , c le Commende fono 
eommuni. 

Velh^^hrifdtttwne de n^riorir 

^ IL m&d"esimo maestro. 

5 T Priori , & il Caflellano d'Empofta , inlìcm^ colCapitolo 
1 Prduinciale, od AiTcmblGa yhattuo gioififdjitionc eicàie^c 
Criminale, e regolar corretrione Copra tutti i Frattiii dell'Oc 
dine noftro , di qualunque qualità i\ (ùxno , iquali habirino 
IWJ- confini de' loro Priorati , o Cadellania. d'fempoftxy o 
ch'hi t(S fi trouaranno; ddlk quale lètttpre Uanno vfaco , e 
poflbno vfarCjOi/reruando li forma degli Sratuti-noftrK noi* 
derogado alla giurifdittionc de' Comuiendutori fopra'Fr^bn 
ti Cappellanid'obcdicnza,5diSccuenti d'officio; olia Jla^ 
giOjc'hannoobedienza, o veto k> fta^gio ticileioro <ui>a« 
n»€ndc ; ne alla giurifditcioBr5fic^auttorttà,chctichc ilVùorc 
della Chicfa del Conucn^o gr^tlOpjk?Ua^^ 
dut4gli<ia gli Statuti noikxM^-^ ^'^^ -ùuoh.a'j i onicoà ^i.ijp 

(^hf 't Frati CaffcllMj& Chtrhì Jt^p ^{^^^f^ ^ 
al Priore aetla^ Chi.eja . ) , ^ ^ 
FR. GVGLIELMO DI VlLl.ARETO< 

6 T L Priore della Chicfa^il quale i& fopra i Cappellani , &:i 
-'^ Chericijcon giutìnfTima ragione eflercita (opra di loro giù* 
fifdittione.Pcrciò i.FratirGappcllanÌ5& i ChcricI dell'Ordii 
ne nòftrojche (oÀoin Conuento, cche pccrauuenire dalle 
Parti d'oltra maire verranno in Conucnto^ fiano foctopofti 
a' commandaraenti del Priore della Chiefii, eccetto i Cap- 
pellani del Macftro j e può il Priore commandare à quelli , 
che fono fotto la Aia poteftà, che diligentemente celebrino 
l'officio della Cliiefa, che odino leGonf^fTiom, eh ammini- 
ftrino il Santo Sacramento dcli'Euchariftsajeglt aWiSaV 
cramenti della Chiefa,a' Fratelli, & a' Confrati i cafo ch'cT- 
fendo impedito da altri negotij, o cagioni,non poITa i'iftclTd 
PripfceiièguirequeAecok. ^ ii 



Che 
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thrì^'^rinc Uf(kVrmatì iCommniAtortneìielor^ 

FR. FlLl&ERTO DI NAI LACCO. - > 
r f Impunit^à il più delle volte appocta^occalionc di malese 
molti per non v'elTtìré chi gli còrreggaifi rendono più in- 
chinati à commettere delitti.Effendo adunque, che l Priore q 
della Chiefa Conuemuale , il quale hà giuri fdittione (opra 
Cappcllanf,ch'crranò,fa continoua rcfidcnza in Conuento; 
onde per lalTènza Tua nonpuòcommodamentc prouederé 
a delitti de Cappellani , che viuono fuori di Conuento ne 
Priorati,e nelle Commende;ne può correggcrgli,c caftigar* 
gli ógni voIta,che fà di bifognOrPerò per non dar occafiont 
d'errare,gli è ftarìjito , che i Priori, il Gaftellano d'Empo- 
fta ne* loro Priorati^ & i Commendatori nelle Commende, 
che poffeggono^cllercitino fopra Frari Cappellani,che ha- 
bitano in quellcgiurifdittione^e corrcttione/ecódo la qua- 
lità de* delitti,tantevolte,quantcerraranno; comefuole fa- 
re il Prior delià Chiefa in Conuento . E quando detti Cap- 
pellani , che fi trouano fuori di Conuento faranno ftati am- o 
moniri^e riprefi de loro delitti da Priori,e da* Commenda- 
tori loro SuperiorijpcricUeraranno nondimeno ne gli errori 
loro , poffono cffere corrctrì » e puniti da' Priori nel modo , 
che i Fratelli Càualieri ,c S<?ruenri della Religione quando 
errano , fono puniti , fecondo la forma de gli Statuti noftri . 
Ma fe'l Priore della Chiefa^fi trouarà per ventura nelle par- 
ti d'Occidente, e farà prefendalmente ne* Priorati, e nelle 
'Commendc,douunque egli fi trouarà perfonalmente^efler- 
citi giurifditrionc fopra* Frati Cappellani,e gli corregga.Vi- 
fiti parimente,e riformi le Chiefe^e dia ordine, che*l Diuino 
Vflicio fia diligentemente celebratole corregga idifetti; 
Non oftantc le fudette cole, le quali non vogliamo jch'in 
«lodo alcuno faccino pregiudicio alla giurifditrionc del 
Priore della Chicfa5quando farà prefcnte. ' " ' 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
g copra Frati Cappellani però,& i Seructìti d*arme riceuuti 
»^ in Conuento, niurio può cffcrcitare giurifdittione , fuor 
.oj T a che*l 



the*lPriòre,5ciI CafteIlanod'Empofta>cón rAflcmbIcajO 
co'l Capitolo Prouinciale, come folito farfico'.Caualicri 
dell'Ordine noftro. S alcuno prefumci:àdi contxafare,fia tc- 
nmoper dirohedicnce. . .. .ijtiiq li^iir:" tr T i 

-r:i r-ii; M E D E S I M O •KvAlg;S T.RiÒv - ^-^ 
9 FJiEfò il Pworc della Chicfa, può depuiarcynoaìinarCifif 
* ' ^^J^D^rc ne Priorati,CafteHania d-Eippoft?,nc* Bagiiag 
gÌ5C Commende della RcligioncaViftcaitoriji^ Vican) Ecclet 
fiaftici,per clFcrcitare giurildittione EccJcfiafticajefpiritualc 
fopra' Cappéllani.e Cherici Secolari^e Ibpr^ Laid,rudditi,e 
vaffalltdclii Religione iio(lra£ queftodouc il Priorc,ilCa- 
ilellaiiod'Ertipofta, i Bagliui Conlpiendatorinon hanno 
alcuna giurii'dittionc fpirituale . Percioahp quei ^i lorOjC^^ 

'èhe i^mrìnoTphdriho autorità zìi prìà'ar? iffiitUi delfhd 
hitojtic^ d^ll^^jC9^Vi^dc%>ie de Membri ^ne délf 'Arìtiamtà:'^ 

I o p Gli è vietato a' Prior!,aI Caftellano;d*È,mpofta,^'j: al Cor 

-^picolo Prouinciale5di hon dar cont^ra alcun Fratello dcl«f 
TOrdinc noftrOjfoggcttoaUaJiorQgiurirdittione, fcnccn^a 
La pena «JfHji^j priuationc dcirhabito > o della Commenda ,0 del Mein- 
fe^bK^a" cVan bro,Bencficio, o d'altri beni, o deirAntianità,o di perpetua 
Maeftro , & al .carccre.'Ma trouandofijch'alcuno fia incorfo nelle dette pe^ 
^^^f^^^^,^;, ne,Il Priore>il Cartellano d'Euipofta, & il Capitolo Proi^a 
delle prohibit. ciaie^orAflcmblcajfattoilfuoproceirOjdianodi'ciòauuifi^ 
e deUc pene, Maeftro, & al Configlio, \ quali proucderanno conforme 
alla giuftitia. Qucljchc farà fatto in contrario,fia vano^e cor 
lui,c'hauerà contrafatto^fia tenuto per difubidicntc. 
De* Ke^ifìrt,che debbono fire i Priori . 
FR. ELl'0;NE DI VILJ-ANVOVA. 

I I C Oqo tenuti i Priori , & il Cafteilano d'Empofta , di far^ 
^ due regiftri del valore di tutte le Commende, cafc, luof- 
ghÌ5poderi.po(Fc(Iìoni> c Benefìci j de* loro Priorati, cosi nel 
capo,come ne* Membri particoIarracnte,e nominataméhtè, 
de* quali regiftri, vno fc ne mandi ai Maeftro, & al Conuen- 

to, 
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to^c Taltro lo confcruino i Priori,de* quali ne habbino pari- 
mente vn tranfunto i Commendatori i cioè di quelle cofc , 
ch'appartengono alle Commcnde,ciic pofll-ggono. 

*2)f ^/i ^Àrchiuì y che ft debbono fare ne Priorati, 
FiL CLAVDIO DELLA SENGLE. 
1 2-C Tatuimo , che i Priori , fotto pena della perdita de* frutti 
^ dVn'artno de'loro Priorati^da effcre applicati al comraun 
^Tcforo, deputino alcunJuogo fortc,e iìcuro nella più hono- 
«rata,e principal Cafa del PnoratOje della Caftellania d*Em 
poftajO vero in alcun'altra, che paia loro più commoda, e fi- 
-curai^c in quella faccino fare vn'Archiuio > cosi alle fpefe de 
<gli fteflì Prìori,come de Commendatori,ncl quale fi ripon- 
-ghino tutti i Priuilegij ,inftromenti, attÌ5C bolle autentiche, 
'tanto de Priorati , e Caftellania d* Empofta , quanto delle 
•CommendejC beneficij,che fono ne' confini di quelJi,e che i 
•Commendatori delle dette Commende, c'hanno preffodi 
loro detti inftromenti,titoli,priuilegij,cbolle,fiano tenuti di 
portarle , e metterle nell'iftelTo luogo j di à qucfto fiano co- 
ftrctti da* Priori , e Caftellano d'Empofta , co*l fequeftrare 
loro i frutti delle Comméde,& amminiftrationi,che pofle^- 
:gpno,Ie quali fiano applicate al noftro commun Teforo, fin 
. tantOjChe habbino obedito.Potranno però i Commcndato- 
ri,ritenere appo loroji tranfiinti di dette bolle, e priuilegij. 

^e Stii^clli di ^-riori . 

FR. FitiBERTO DI KAILACCO. 
j^r) Er euitarele fraudi , egli inganni , commandiamo, che 
^ i Priori, & il Caftéllano d'Empofta , fiano tenuti di man- 
dare al Macftro, & al Conuento l'impronto, ofia impreflìo- 
ne,caratteri,e fcolture de* fuggelli loro,in cera,benc accon- 
,ci,efuggcllatiin vnacalTettajin raodo5che non fi guadino, i 
quali poi fi conferuino in Conuento , nel luogo del Teforo, 
. lotto i fuggelli del Macftro,e de' Bagliui Conucntualijacciò 
che fi pollano feruire de* caratteri , od impronti di detti fug- 
geili,per ifcoprire,e rimouere le fraudijfccondo il bi fogno, 
ì Della 



I Triori , Tito/o Vn decimo . 

*J>cÌ1a Cufìod'ia de Su^^ellt de Triorati. 
FR. ANTONIO FLVVIANO. 
\ 70gliamo,e detcrminiamo^chc i fuggcJlide' Priorati,fia- 
^ no cuftodiii^ e ficonferuino fotto fecrcti fegnetti de' 
PriorijC del Caflcllano d'Empofta,e de* Commendatori del 
Capitolo , o vero AfTcmblea Prouinciale iO della maggior 
parte di loro, e ch'in modo alcuno non fi poflìno fcgnare al-r i 
cune lettere, fé non in prcfcnza del Priore, e de Commen- 
datori,che faranno nel Capitolo ProuinciaIe>e che nelle Ict 
tere fuggellaie,fi fottofcriuino fotto la piega di effe, almeno- 
quattro Commendatori. Che fe fari fatto altrimenti s'inten 
dino eflerc di niun momento , e valore : E fàcendofi lettere 
d'obligationi da Commendatori , o Fratelli alcuni, fiano 
parimente fottofcritte nel mcdcfimo modo; E morendo an- 
cora i Commendatori, o Fratelli debitori, fe i debiti non fa- 
ranno ftati pagati , fiano efprefTamente tenuti à pagargli co- 
loro.chc fi faranno fortofcritti, accioche non preiuma alcu- 
no di far fimili debiti,in prcgiudicio del comraun Tcforo. 

J^anti *Trtori debbano fàre repden^a in (^onuento . 
FR. R AMONDO ZACOSTA. 
j C Tatuimo,che tre Priori dell'Ordine noftro fecondo 1 ordi 
^ ne,chc faranno chiamati dal Maeftro, fiano tenuti di fare 
perfonalc refidéza in Conuento per due anni,da cominciarfi 
dal giorno,ch*arriuarano in Conuento. Che s'alcuni di loro 
Tarano contumaci,s'applichino al córaun Teforo,i fi^utti del- 
ia migliore,e più vicina Camera priorale^chc poffeggano. 
Qhe i ^rton^& i "^agltuì non "vjtno delle preminenze ^fin 
tanto y che non haueranno fatta, ddìge-tiz^di 

confiou 'rrne il poffèfjò . 
^* FR. ANTONIO FLVVIANO. 

6 T Priori,& il Cartellano d'Empofta,& i Bagliuijnon godino 
^ de gli honori, e preminenze delle Dignità loro , fin tanto, 
che non haucrano fatto coftare autenticamente al Macftro, 
& al ConfigliOjd'hauer vfata la debita diligenza per cófegui 
re il pofleflo di quelle.-Ilche hauendo moftrato,potràno vfa- 
re didetti honori àdifcretione del Maeftroedel Configlio. 

DEL- 



DELL' VFFICIO 

DE' FRATELLI. 

r I T O L Ò D V O D E C I M O. 

['he gli yffictj diW Ordine noflro ,fi commett 'mé 
a mjìri V rateili . 

FR. FILIBERTO DI NAILAQCO. 

Ogliamo, che gli VfficijdeirOrdinc no- 
flro 5 fi commettino a' noftri Fratelli , che 
fono atrià quelliiacciò cffi gli esercitino. 
Ma fc occorrerà^che non fi trouino Fratel- 
li habili ad elTercitare detti Vfficij,potran- 
noil Macftro,& ilCoofiglio,deputare per 
alcun tertipo Pcrroncfccolariaireflerdtio di quelli. 

Qoe i Frati SerUentiejferciimo gh Vfficì] filiti . 
FR. GIOVANNI DI LAStlC. 

Vogliamo^ che i Frati Seruenti d*arme regghino , & am- 
mihiftrino gli Vfficij , eh a loro per confuetudine s*ap-s 
partendo no ; come fono la Voha , il Granaro , la picciola 
Commendale gli altri Vfficij' foliti, e fpettanti allo (lato lo- 
ro : di il fratello Caualiero, cioè glidiiiiandarà,tìa riputato 
deli'iftcffo grado , & ordine di Fra Seruente . E nondimeno 
noapoffa confirguire il detto Vfficioife non pareffe al Mac- 
ftro,& ai ConfigliOjch'egU foffe atto,& idoneo (ul effcrcita- 

re 
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re il detto Vfficioje quali cofc, cffcndo fatte, fJtno ordinati 
ì Prodomi, da coloro, a quali ciò s'appartiene; acciò atten- 
dino alla riforma di detti Vfficij i E chi crrarà , fìa cafti^ato, 
fecondo l'importanza deldelitto,cdetti Vfficij fi ano pari^ 
mente mutati ogni due anni . 

^ ella guardia delle Tort€Z2:e. ^ 

FR. PIETRO RAMONDO ZÀCOSTA.* 
^ C lano deputati alla guardia de* noftri Caftelli,e Forte27C 
Fiiqueftopro ^ Fratelli Càualieri,e Scruenti dcirOrdine ngflroiC non fc 
Ij^dciieCó- trouando, fi mettano inafienzalorOjPerfonefecolari, 
mende. atte,efedeliw T O . . J 

FR. BATTISTA ORSINO. 

^ 4 C Tatuimo , ch'alia guardia de* Caftelli , e Fortezze noftrc 

^ nelle parti di Poncntc,fiano da* Commendatori preferiti 
i Fratelli dell'Ordine noftro,fcnza danno,c,(;arico dei noftro 
commun Tcforo . 



^elt honejlo rvejlito de V rateili. 

FR. PIETRO RAMONDO ZACOSTA. 

5 Onuieneà gliHuomini Religiofi d ofleruare con fom^ 
Vcggifi «!i fo- nio ftudio la politezza dell'animo , e del còrpo : Quin- 
Sc'jlagnui?^* die che ftrcttamcnte commandiamo a' fratelli dell'Ordi- 
ne noftro , che portino veftiti , & habiti honoreuoli, & hctt» 
jicfti , quali fi conuengono à veri Rcligiofi ; Vietando loro , 
che da qui innanzi , fotto qual fi voglia color di fcufà , non 
ofino portare, toniche^ & habiti fcgnu^nienti \ ma vfino to- 
niche , & habito lungo , & honcfto , t bene acci)mmodato ; 
c non vfino vcfte corta (la quale però fia anche . hoheft:^J 
fc non in viaggio,o vero in galera, o fopra altri naDÌiij,€ vé- 
ro nelle guardie, e cuftodia delle Fortezze ideila Rcligio-i 
new Però in Conucnto , & in CaftcIIo,efuori per.vn 
g!io, non vfino vefte corta, fe non con licenza del Mae-» 
ltro,o del Marcfcialle, ilquale non dia licenza, fc non 
coftringendo la necclfità i come farebbe per eflcrcitio d'ai-» 
cuno Vfficio publico, od in calo d alTcdio, od inproucdere, 

cprepa- 
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^i/ioli) J^j^Jccij^di:^^ tff|T 
c preparare la Città alla difefa , in cafo di romorc di guerra. 
E s alcuno cx)ntrafàra, fia punito ccnrpefia della Settenaic 
perda fubito le ycftf raenUj f]i eccederanno quxìfta xifornia, 
le quali ffano applicate' ài hoftro èommun Teforo. 

iq 

Dd mtdefìmo. • j ? 

FR. PIETKO D'AVBVSSONE. 

Onuienfi à chi è fegnalato di Dignità, jc prcrc^atiu a dii 
^ Religione, refTcrediftinto d'ha bito 5 e conolciutoidoJl 
Secolari . E però accoftandoci à gli Statuti de* noftri Prede- 
ccfTori ; ftatuimO; & offdinianio, che t^ynade'Frafeilt^no* 
ftri per lauuenire , ofi , o prefuma di portare in Conuento, 
fuori deireflfefcitiódeirarmi, cappe; vAliifobbe, calze, 
giupponi , c fili j j i qualixhiamiamo banditi ,i 9 bigarratti di 
varij colori poco honefti, al modo» di SecpUri > ancorché 
detti giupponi (ìano acti all'effercitio dcU'arraii eii CQrnruà^ 
da, ch'ogn'vnadcllevefti ,giupponÌ5Cappa, calze, robba, 
c fàio , fiano dVn colore . E s alcuno contrafari, /ìa punita 
di pena de^Ua Settena,c perda incontanente le vefti,ch'ccc€h . 
deranno queftalimitatione, le quali fìano applicate ai no-^ -i^--:^*-» 

ftrQi^mniun.Tj^fQCO • 

ì^ome Jj dèhlam portare. ì Fr-aUpì 77 e gli ftAlher^C • " ^ 

Ommandi^<>a*n<j>ftriFratelli,cJieriue/ifchino,&ho- ^^^^J^x 
^ norinoi Bagliui Capi de gli Al^crgi , e che fi portino Configlio. 
inodeftamcntc,e temperatamente ne gli Albergi, doue ma- 
giano, ne faccino alcuna riuolta, tumulto, oftrepito: ma 
mangino con quiete, -c con fiientio ; ncfrleuino da Tauola 
prima, che da alcuno Cappellano, non lì fiano rendute le 
gratie à Dio , le quali debbano vdire ftan^o in piedi , e non 
altrimenti i faluo per legitima cagione , & hauendone otte- 
nuta licenza dal Piliero . CiìÌ<:ontrafarà, ftia per la prima 
volta in Settena , per la feconda in Quarantena, e per la ter- 
za , nella Torre à volontà del Maeftro , c del Configlio. 
•J£ia V Che 
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La/orma delTelctitoni del Maeflrt^ <le!l9 Sfedak i 




j|Qs^ t ; gb Antkhifloftri di 
ottima ragione, vfaronocU 
procedere prudentemente^ 
\k auuedutamcte neli'elett 
tione del iMaefìxo \ Perciò^ 
che nel fegnalare > &c clcg? 
gcreilGapO) e Superiore i 
conlìftc laftahilità> c fccy 
nie5L2adeU*Ordiae noftcoi 
t molto importa ^ quale (ui 
coiui, che disi nobile Co» 
pagnia debba cflTcre Preljdcntc.>,« tenga ramminiftrationit 
delia Religione .Quefla forma adunque, da'Maggiori noftri 
fl:atuita>clafcìatacì >neirelettione dei Maefìro oflbruarfi 
dcbbe, ConaTccndofi il Maeftrograuementc ammalato^ 
dcbbe per Tindennità dell'Ordine raccommandar, e dare in 
goiu:cnQ le bolle di ferro, & i coni] d'argento il Suggella 
lècrcto,dc quali fuoleferuirfi,à qualche buono , difcreto, 
attoKcligiofo; overocommandarc, che iì ripongliino in 
qualdic luogo lìcuro, acciochealcuno non poiìaftaudolQnrl 
gemente feruirfene * Qie s'egli occupato dall'infermità , 0 
perqaaidie altro rilpctto^trifcuràflèdi farlo»procuri> c ìoìt 
leciti ìi Sinifcalco, che ciò fi faccia. Morto poi , ch'egli farà < 
coluijChe gli tiene in goucrno, gh confegni fubito al Confi* 



vn Frirrilo Cavràlreridal^enMifcrctd^' attendi taiw^^^ 
fcmblca^odi loro, per Commendatore dell- Eìett ione. ^jjoc- 
ifti adunque in tal modo eo'Jgiuramento aftrctti , entrano in 
Gonclaue, douecon ifqoittinio delleballotte^dc^gono il 
Commendatore deli' Èlcttione j & haucndolo In tal modo 
èlctto,lo finnp intendere al Luogotenere,&airAflVmKleii'; 
c €olui>chefara ftato difegnató CommédatoteidcirEIetria- 
nejriaercntenl^f^te inginocchiafo > comparifcayinàzi al Vi- 
cegereptce giuri fotcó la predetta forma, che rettamente , è 
giuftamente clTercijarà l' Vfìftcio di Comnìédatore dell'Elee- 
iioncj& incontanente ìtVicegerente<icl MagiAcrio ftdjf- 
mette dairVftìcio,& il Commendatore del l'Elcttione rimar- 
ne Prefidente ; Dinazi al quale gli otto Elettori predetti r di 
nuouo ncliaformafudetta giuraràno d'clcggcre,c nomina- 
re vn Gaualierojvn Cappellano,& vn Seruemte d'arme,;itti, 
da ne,e lòfficienti per i tre Elettori de gli alcri Colleglliate 
compagni loro,Elcttioharij del Maeftro: e ViftclTo giurarne^ 
tòpr<ifta4^à ancorali Commendatore dcirElettionc, in ma- 
no del Vicegerente, fe farà de gli otto Elettionarlj; alrrimc- 
ti rimanedo neir AlTemblea,prcfegga. Adempitcquefte co- 
fe,gli otto Elettionarij,hauendo in tal modo giurato, entra- 
ikìinConclaucdouefecrctamcnte co'l medcfimo fquittt- 
nio delle ballotte,eleggcranao i tre Elettori (ùdetti, cioè vn 
CaùalierOjvri Cappellano, «& vn Semente d armc-,& hviuem- 
dogli electi,glipublicano,& intimano al Commedatote del- 

y Elettione, & à tutta l' Allemblea ; t^nblicara l'Elettionc del 
Triumuirato,cioc del eaualiero,delCappeliano,edelSer- 
uente , s'intende , che gli otto Elettionarij habbino finito i* 
officioloroje glifteflì tre ReligiófNUCaualiero, U Cap- 
pellano,& il Soruemc,comparendo dinanzi al Commenda- 
tore dcll*clet;tione,& alla publica Afìcmblea, nella predetta 
forma, Co\ giuramento s aftrihgono^ che rettamente, e giu^ 
ftamente eleggeranno gli altri Elettoti del Ma<r ftro, con 
tal'ordinc : cioè eleggono il quarto d'altra Lingua, che de 
leloro, & il quarto, ch'c flato eletto,- giurando aacheglì 
aelprcdcitto modo, s aggiunge aliiire^cquclU quattro aa- 
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cora eleggeranno il quinto, e cosi di mapoirt mano fin'^l 
numero d'otto > fcinpre d'altre Lingue; in modo, clie W'itv- 
mo eletto» s aggiunga a'primi , per eleggere il Tegnente i gli 
■otto ancocacosicletti,cleggeranno il nono>& i none ildg^ 
cimo , cosi fin'ai numero dilcdici Tolani^ntCi inmodo) due 
didafcuna Lingua >vijano due Frate! li,fra quali non podi 
edere alcun BagJiuo,od altro della gran Croce; Percio- 
<hc fatta Iclcttione delfottauo, gli altri fi pigliano per gra-r 
do»& ovdine dclk Lingue i c{è pcrcafoalcuna Lingua per 
nìancamcntodi Fratelli , non potcfTc fopplirc al numero di 
quelli due , fi piglino dVn'aitra Lingua • Pei ò in tal elettro- 
ne, fri gli Elcttionarij, pofllno eifcre due Cappellani , e tre 
Sci ucnii, e non più s ma in ogni modo vi debbano clTcre al- 
meno va Cappellano ,& vn Scruente , e gli altri fi^^no Ca- 
*Fri quefti Se- ^licri^ tut uiiauo nati di Icgitima Matrimonio, * Tcà quct 
t'n4"""r Elcttorì,quelCauali:^rodel TriumuiratQ> ilqualc 

alcun signorc fudaprincipio eletto da gli otto pcrC;iaalicro, c che lì chia 

l-![oM«ordil «lailCiualierodcirElectionc, rimane Prefidencc. Quefèo 
narond Capi- ancoHi pubHca l'Elcttionc del Macftro à gli alcri,clie ftanno 
dcn ^T"^*^*^' cciafcunodegli Elettori lià folamcme vn fol vo-? 

*" * to ^eccetto il CaualicrodcU'Elcttionc, il quale per euitanj 
la parità de Voti ncirtlcttione del Macllro > hà due voti » E 
^uel Fratello > c'haucirà la niaggiqr parte de'votiicioè c'iia- 
uerà più voti , s'intenda eletto, ^ airvnto per MacftrOi Pot" 
che i Scdid fudciti con tal fotipa faranno ftatì eletti, pcir 
hionitionc>c comilìandamento del Coi^imendatore dclJ 
Eiettione , fi cónfeflano al Sactirdotfì i eidcuopimenteodo^^ 
nolaMcfiTa» eriuerentementf ficommunicano; accioclic 
purgati da'vitij>. e dalla Diuina graria.iliuininati, poffino 
eleggere vn degno, buono , e virtuolb MacAro , Fattequer 
Ù£ colisi Sedici Elcttionarij humilmcntccomparifcono di-r 
nanzial Coramendatotc dell'Elettione ve di tutta la raut 
nani^ade Kcligiofi,e riucrentcmcnte coTcppofcoperto s'iuft 
ginocchiano ; c ponendo le mani lopra il Santo legno de) ù 
^ Croce , e Topra i Santi Euangeli; > e lopra la Prefat ione del- 

la Mcllii,ciaÌcuaod'dii ad vno advnó>erviH)«J«polalifo» 

con 
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con alta, & intcìngibilc voce , giurano conqocftc|>arolc:*o 
Io N. prometto > e giuro per queftaSacratifsimo Legnol 
della Croce > per i Santi Euangelij di Dio > e per le Sacro^i 
fante Jparole deliaPjxrfacionc, lafciatoà parte r^gni odio» tin 
morCvamorc,fperaiKLadi prcniio> e disordinato affetto'^ 
baucndp {bbwicntc gli occhia e la mcnreindiriiatarà Diol) 
&al noftro Signor OiesìlChrìfto , à gloria, e kadc del no^ 
me DMiino,airhonore, erotti modo della RcIigioneChrw 
ftiana y & all'honore , Se vtìlita dclWrdiiic noftro, di aoraiji 
nare, & eleggere rcttamentesgiuftamcntc^e canonicajiien»> 
tèrlècondo^ chenilcfetrarà la rettacolci€«2a,epccquan-* 
to^crterKlerà la forza del miogìadiciOji&ril^ircorfo del pron 
prio'intellctco, perMacftrodi UoSpedaJcdiSaftGiouanni 
Gieròfolimiranoycdi tutto rOrdinc- noftro >nà corti i ìi&* 
li^iolì deirordinc noftro > rratelliCaualieri >così prcfcmi > ^^^^^ 
comeaffenti, vn Fratello Caualicro/ nato diìegirimo nia- ^^^^ 
trimonio , atto ^buono , virtuofo ,Totììcicnte » e capace del' MaciUo. 
Màgifterfo,e eosì giuro > e prometto ; E cosi m^akiti Iddio» 
6l ilSacratifeimo Legno della Croqe^ e le Samcc Scritture^ 
che cocco con mano». E fe^ contrtffarò, s'intenda «•(lerc iii 
ptt-icolOjC perpetua dannatiònè dcirAttim» tnia : 11 chcfea^» 
u6do Éiito^baici il Le^no della Croce, e Je Sante Scritture*^ ^ ^ 
Appre(Ib cflcndo/i in tal modo fatto giurare à tutti gli Heti- 
toriv il CoTOttìerjdatore deirElctiione ^ e tutti i Fr»ei3Ì loi il 
cielVAifemblea ,proiTiettin0 , e giurino fopra la CioccidcW < ^ 
rhabitó loro , d*accctrare p^p ; Superiore, c per Macero 
hauere pcrltahile , e fermo coluì^dvc i predetti Elettori pdt 
la maggior parte dc\oti eleggeranno . Airiiora i Sedici 
Elettionari)\in tal niodoco'l giuramento aftrc'iti,rubitoÉcrii- 

za parlare ad aicuiio , per^;i^l i\ vpgjjacagione ^e lènza di- 
moftrar cofa aldini con Atto >a con cènno , fi pìircono dal 
coipei CD del Commcndacòrè dcirElcttione , e dicottariAp- 2 
fcmlilca i^e-Tiano m luogo fccreiOy & entrano in Goiiicla- 
ue i e chitìfe k porte > in modo y th'aicon» non poflEi entra?» 
ui > difputano inficmc deU'£ic«Lot\e del Macftro . Perciò-^ 
che in Conclaue>ciafcuno de gli Eiettori fcnza paura. Ce- 
oA^ condo 



^^O DeltJElettidm 
condo il libero arbitriadcl proprio difcorfo proponga qucI-> 
lo , che gli piace , e manifellino i coftumi,Ic virtù , & i vitij , 
e fopra quelli difcorrino , c difputino ; c fetta diligente cfla-. 
mine , coaiecreti voti ^ cioè mettendo ne^bofìToli le ballot-. 
te coperte , eleggono il Maieftro > apportati>e mefsi iuiin ori 
dine tanti buflbli , quanti fat-anno coloro, di cui fi dil^utarà,! 
come fi è ordinato di fare in Gohfiglio : E cosi colui » c*ha-y 
werà più voti , s'intende , che Cadetto per Maellro , il qua- 
lche non altro fenza dubbio , debbe publicare il Caualiero 
^ dell'Elettione- Fatta l'Electionc, gli Elettori fi partono dal 

Conci aue ^ e compariscono cUnanzi al Commendatore deh 
rEIettione> jc deirvniuerfal Compagnia de'f rateili ) & ha-, 
uendo dimandato tre volte, s'hannopcr fermo, e ftabilc; 
ciò, ch'efii hanno fatto, e tre volte elicndo rifpofto loro, 
che lo tengono per ben fitto , e l'hanno à grado; AU'hora il. 
Gaualiero dell'Elettione , con alta,] & intelligibile voce,et 
. „ .,. , .;..£endoui prefenti gli altri Elettori» nomina,cpublica il Mae* 
ftro.Sc l'Electo èprefentc ^jciuercntempmcfi <x)nduce al- 
l' Aitar maggiore, doue pofte le inani fopila il volume de gli 
Statuti promette , e giura folenneratnte jd'olTejruare la Re-» 
gola , gli Stabilimenti , e le lodéuoli confiictudini dell'Orf? 
dine ; e di reggere , ordinare , & efieguiré i . negotij deli*Or-i 
tX^if^cnz^ dine, cq'1 configlio dc'Priiruti, c aIc gliAnciaai • Ma fe 
vagali ITtf^ l'Eletto farà affentCjtofto ch'egli verrà in Gonuento, fia 
pra lo ftac. con fimilc giuramento aftretto prima, che goda della pre-f 
del MaciUo. j^i^^j^^a Magiftralc . Fatte quelle cofe, cflendofi eletto vno 
AlTcnte, il Con figlio cloippito elegge vn Viccgerentc, il 
quale ftà in vfficio fin'aH'arriuo del Mac(lro;c fc l'Eletto 
farà prefente , proucde di Luogotenente. 

F R. N r C O L O ^I, O K G V E. 

2 C Tatuimó , che inofhi Fratelli non: prefiiraitìo di portare 
^ armi nel luogo, doue fi celebrarà l'Elettione del Mao* 
fìro . S'alcuno contrafiirà , fubito fia priuato del Voto ; e fc 
di lui farà fatta querela > perda Thabito. 

Che'' 
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(^he leletiionc de '~BagÌmy e de Vrioriypa fatta dal Mae^- 
flro, e dal Confglio ord'mario . 

FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 

j "P Er antica confuetudinc , lelcttione de* Priori , del Ca- 
y ftellano d'Empofta,cdc'BagLiuisarpctuial Macftro,^ 
al Configlio ordinario: E però victamo à tutti i Fratelli deW 
rOrdine noftro , di qualunque conditione fi fiano , di non 
procedere 'aUckttionCjO vero aflbntione Ioro,nc di dar vo- 
to, od interuenire in tali congregàtiorti j E coloro, che con- 
trafaranno, fubito s'intendine priuati dell'habito, il quale 
non poflìno mai rrcuperare^e tale elettione fia nullaje TElet 
to ancora , fé in qual fi voglia modo i'hauerà procurato , fia 
priuato deirhabito, fircondo il folito . Saiua però Tempre k 
nominatione della Lingua . n 

FR. GIO. LEVESQ^E DELLA qASSIERA. ^ 

4 C Tatuimo,che niun Riceuuto di gratia,che non fia nobile:^ 
olegitimo, non pofTa afcendcre ad alcuna Dignità, ne 
contradica à gratia in Lingua ; ma fia contento del iuo cabi- 
mentOjC miglioramentoine poffa interuenire ne* Sedici Ca- 
pitolanti , o nell 'elettione del Maeftro , od hauere in quelle 
ballotta 5 o voto. 

Del modo d'eleggere i Priori , & i 'Bagliui , 
jF R. B A T T I S T A O R S I N O. 

j Rdìniamo , eh ogni volta , che*l Maeftro , & il Confi- 

glio ordinario procederanno ali'elettione dVn Bagliuo Ve^iCi il ti. 
Conuentuale , dopo , che faranno ftati vdid coloro , che fe-t ^o«^gi>o- 
condo il folito dimandano il Bagliaggio i eliminati prima 
i coflumi,c le virtù<li quelli,che dimandano, da quei,che (b- 
no in Configlio , fcnza ferbare ordine , ma ad arbitrio loro , 
prima che fi venga al ballottare , il Maeftro riceua il giura- 
mento folenne,fatto fopra la Croce dell'habito da Bagliui*i, 
c Priori , che faranno prefenti in Configho per £ir rclettio»- 

X ne. 



tSi l:>e!r Etettioni 

ne, ch'eleggeranno per Bagliuo vna Pcrfona atta > vtilc,dc- 
gna , e di maggior meriti i hauendo più todo confideratio«. 
bcivJl^erenxa ,^ ^^^^ fofficicnza ^ c benemerenza y eh all'antianità . E cosi 
fi cófidera nei- per ifquittiniadeUe ballotte:^ fi debbc fare rEktcione^Edin 
ih^c ra\Ta"oirì" modo commandiamo^che fiano parimente elctti,c crea- 
cosi nella ftat* ti il Pxìore dclla Chiefa , e gli altri Priori,c Bagiiui Capito- 
II. di ^ucUo |J^ì . oflcruata Tempre la fmutitione delie Lingue , fecondo 

Titolo.. i» • r j r 

A antica conluetudme^ ' r 

r 

DeìFEtcttiont del Priore ctella [hicpL. 
FR., lACOMQ DE MILLY. 
^ r\ Vanto più la. Dignità s accoda allo fpiritoale , tante^ 
V^maggior confideratione fi debbe ha u ere nel pronio- 
uerc à quel la vna Pcrfona E però ftatuimo>che vacando il 
Priorato dclla noftra Chicfàxil Maeftro, & iiConf^Uo or- 
dinario, con matura, e grane deliberatione li congreghino, 
cproccdinoairElctcione re fatta diligente difcuilione, 
cfTamina de'coftumi > della vita ideila dottrina, c della fof- 
Scienza dcnoftrt Cappellani di tutte le Lingueielcgg.hinoi 
cprendino per Priore , vn Capp)elianadi buona ,.dc appro- 
uata vita ; pratico, & inftrutto delle cofe Diuine, e dottoi 
it quale eflcndo eletto,(ìa tenuto di fare continoua rctìden- 
la in Conuento. E fc per qualche importante neceifitàjfarà 
mandiato fuori di Conuento , gli fia prefifib vn termine dal 
Macllro , e dal Configlio ordinario , di tornare quanto pri- 
ma in Connento^ 

FR. ClAVDIO DELLA SENGLE. 

7 A ^giungendo, che niuno pofiaalcendcre ailaDrgniti. 
^ di Priore della Chiefa ^ che non fia nato„ e generato di 
Icgitimo matrimonio.. 

Qhc i Fratelli affeìitidd ComtmtOy nm (limò eletti ulte. 
Dignità della Gran Croce, 
FR. PIETRO DI MONTE. 

8 ]D Ercioche fa rcficfenzaia Conuento deTratelliantianiè 
* molto neccflariaper molte ragioni » c particolarmente 

r- per 



Tìtolo T^ecìmofers^é. i 
per fere \ fcruigìj , che fono necelTarij neiramminl ftrationc 
della Rcpublica; ftatuimo, cheniun Fratello delia picciola detr^ Vtp^ 
Croce alTentedal Conuento lenza carico , od Vfficio della <ii Topi a ne ^ìì 
Religione , pofTa clTere detto olla Dignità della Gran Cro» 
ce ifc non foffc ritenuto da J egitimo, c manifello inipedi- * * v 
mento ; il quale con fede publica, & autentica attcftationc 
del Capitolo Prouinciale folo , od al meno del Priore,c del- 
l' AlTemblea 5 quanto prima debbe far faperc al Maeftro, & 
al Coniglio, Non vogliamo però, eh àquefta Legge fiano 
fottopoftì i Fratelli della Venerabile Lingua d'Inghilterra » 
cd'Alemagna. 

DeWanttanitì y che (i richiede in coloro. Che dehbono tjpn . 
ajjònti , e fatti Priori , e 'Ba^liuf\ 

FR. GIOVANNI DI LASTIC. 

9/^ Li c conuenìenic,c neccfFario^che coloro, che debbono 
^cflercaffonti al gouemo, e ftato deirOrdine noftro> 
Gabbino pratica di quello , &erpcricnzadcllccofenoftreiC 
quefto non può farfi lenza, che gli Huomini non habbino 
lungamente praticato in elTovPer il chcordiniamo>che niu- 
no de noftri Fratelli polla clTere alTonto > od eletto Bagliuo> 
t) Prìore,che non habbi ponato l'habito noftro quindici an* 
ni , da contarli dal giorno , ch'egli venne prima in Conucn- 
to , e fu ricevuto ? e che folto la vera obedienza deifOrdinc 
noftro non lia vilTuto incolpatamente. 

FR. CLÀVDIO DELLA SENGLE. 

lof) Vrchc di quei quindici anni > n habbia fatti dieci dire» 
^ iìdenza qui in Conuento continovi > o per intcrualli» 

che i Fratelli nel dimandare le Dignità , non nj/lnd 

parole ingiurio/è . 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

X £ \ r letamo a*Fratclli noftri,chc nel dimandare le Dignità , 
▼ nondcbb^no pubiicare> od allegare ivitij,glieirori, 

X a coti 



cofa alcuni vcrgognofa, inqual fi voglia modo de'Copetir 
tòri loroiod ingiuriarfi Tvn l'altro,] ne dire centra di loro co 
fa alcuna,chc poflk apportar nota a'coftumijC vita di qucilii 
Potràno però per difcfa della loro ragioncjallegare i difetti^ 
mediante i quali,fecondo la forma de gli Statuti noftrij poJ& 
fono cflere efclufi dalla dimandale dal confeguirc le Dignii 
tàicomc de' debiti del commun Tcforo , di non haucr fatr 
ta la refidenza > d'hauere deteriorate le Commende , di 
non hauer fatti miglioramentÌ5& altre cofe/ìmili. Chi eoo?? 
jrafarà , cada dalla fua petitione . Mà s'alcun'altro, che non 
Ca Competitore , nel dimandare , rinfacciarà fimili;eti'pri » 
fubito prima 5 che fi proceda alfElettione, fia priuatodi 
due anni d'Ahtianrtà, . \ 

' l^elfEléttiohe del Procurator G eri er ale nella forte 

2 T.N ogni Capitolo Genemlenoflro, il ProCuratoifC delH 
^ Ordine noftro nella Goite<ii Koma^s*intcnde eilere riuo^ 
eato.E però dal detto Capitolo debbc effcrefoftituito vn'a^ 
XTQ in luo luogo . Con tutto ciò fc per altre cagioni parere 
al Maeftro , & al Conucnto > potranno fra i due Capitoli , 
prouedcrne d'vn* ahrojriuocando il primo' . £1 Maeftro adu-j 
que, & il Capitolo Generale coititucndoil Rrocui aigrcjdi^ 
ligentcmente rimirino>e maturamente. j«fQUcdinoseleggenn 
do vn Religiofo degno , prudente ^ e meriteuole per Procu- 
ratore Generalci il quale eletto,faccia rcfidcnza nella Cor- 
tedi Roma 5 e vada veftito honoreuolmente , e con conuc- 
niente ornamento i e difenda i priuilcgij , le gratie> e le li- 
bertà dell'Ordine noftro . Softcnga , e difenda parimente le 
conceffionì , le donarioni , e le prouifioni del Maeftro, e dei 
ConfigUoiFacciarcfiftenza^e s'opponga aTratclli ribelli , e 
difubidienti ; H quelli con rigore perfeguitii e fauorifca,aiu- 
U>e gratiofaméte(nfiutando ogni prefente)difenda gli Obe- 
dicnti>tenga auuifati il Maeftro > éc il Conucnto de'ncgott j > 
X . yC ne 
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Titolo D'ecimaterzp. y$<{ 
altro chicgga, o rifcuotada Iratdli noftripcrle fuc riui-^ 
.chci ma redi contento dello ftipcndio del commun Tciui <x 

: Dd modo d eleggere ti Te foriero GenerÈi. 

FR. PIETRO D'AVBYSSONE. 

* ^) Ile remi 

Tatiiimo,chel Teforicro Generale Bagliuo capitolare 
•V della Venerabile Lingua di Francia,, fia elctto:idpi Mae^[ 
-ftrò; e dal Configlio Ordinario , nel modo , e forma,che gli 3°^^";^ ^ 
altri Bagliui capitolari s'eleggono, de'Fratelli della detta 
Lingua ; hauuta più tofto confidcratione al merito , . e foifi-r 
iàenza , ch'aJi'Antianità; Sàlua peròila; frautitione della fi^-^ 
detta Lingua i E che l'ifteflb Bagliuo Teforicro ^ ritenendo, 
il nome, e titolo diBagliuo Tcforiero^pofla partirfi dal Có- 
uerltó j con licenza, daefl'€rgliconcedutadalMaeftro,e dal 
Configlio compito in quel modo, che fi concede àgli altri 
Bagliui capitolari i f goda così aliente dal Conuento,come 
prelcnfe , dèlie prefbgàtiue,che godohogli dhri Bagliui ca- 
pitolaci riniehdthdo , ch'egli iiabbia inlcrbanza la IJoila di : . j 
Ferro , (òtto i fohti SuggeUi/ccondo il coftumeià in aHen-i 
^ralba thLConuento , il Maeftrò,^ il Configlio elegghino ^ 
edeputino il Lijogotenente del Teforiero, il quale habbìa. 
in goucmola detta Bolla; Percioche la conferuatione 
cfia Bolla c di non poca importanza. 

' Dell Elettione del [aìfclldrio. 

FR. PIETRO RAMONDO ZACO^TA. 
4CTatùimo, che l'officio del Caftcllano fia dato dal Mac- 
^ ftrò 5 e dal Configlio compito ; i quaU per ordine delle Queftì Luogo- 
Lingue , elegghino al detto Vfficio,vn Religiofo atto,& an- 
tiano,almcjìo d'otto anni.Però il Luogotenente del Caftei- Tcforo ; 
knojo elègge il Maeftro di fu apropria a^ucoritSipcr premi- 
licnza Magiftrale. ...ii i. .a ' 

- i . a : La firma delt Élett ione del CaftelUno, 
FR. FABRITIO DEL CARRETTO. 
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L*Elettionc del Caftcllano, fi farà in qucfto modo; Il 
Macftr0y& il Configlio compito j)igliaranno prima in 

iicrit- 



igg TyeltEltttioni 
ifcritto dal Pillerò di qudia Lingua , alla quale per torno-» 
& ordine appartenerà il detto Vificio, inomi de* Fratelli 
antiani, al meno dotto anni, che fono in Conuento,i quali 
fi leggeranno in Configlio, e faranno cfìfaminate le qualità 
delie Perfone ; e poi con ifquitfinio delle ballotte, s'elegge- 
rà vno d elfi,quello5che farà giudicato più attOje fofficiente; 
E fi prohibifce alla Lingua la fmuntionc di detto Vlficio : 
Ne fia ammcffo alcuno de* Fratelli à dimandar eflb Vfi- 
cio in Configlio ; E colui , che farà eletto , venuto alia prc- 
fenzadel MacftrOjedei Con figlio, faccia foicnne giura- 
mento ^dVfTercitare rettamente , egiuftamentc f iftelìo Vf^ 
ficio , renzaaloina macchia* o 

i n^elTElettione del [apuano dillFjpràtoTerre^re^,.^ 

e dell' tarmata, 

PR. PIETRO RAMONDO ZACOSTA. ^ 

iS V] EI Capitano, e Duce della guerra' firlchicdc foiimna 
* ^ diligenza , & crperienza de* negotij , e delle fàcendei 
Quindi è, che perdifcfa dell'I fola noftra > voghamo , & or? 
tdiniamOjchenelFelettionedel Capitano dell* Effercito Ter- 
reftre ,0 dell* Armata, la quale fi debba fare dal Macftro, 
c dal Configlio compito, in modo , che vi concorrino le tre 
parti de* voti , s'habbia pili tofto riguardo alla benemeren- 
za , e capacità, ch*a Ila ntian ita ; fcnza prcgiudicio con tutto 
ciò degli Antiani : In modo però , che fe della Lingua d'Al- 
uergna, fi ritrouarà alcuno fofficiente , & atto per Capita- 
no di Terra , quello fia innanzi à gli altri a/Tonto ai Capita- 
nato ; mà fe non fe ne ritrouarà alcuno fotficiente , fe ne de- 
puti vn*altro atto, e fofficiente per quella volta, fenza prc- 
giudicio della Lingua , & de gli Antiani ; E cofi del Capita* 
nato ddrArmata,ftatuimo, che fe nella Lingua d'Italiafi 
trouard alcuno folfidcnte, quello fia prepolto all'Ar- 
mata di Mareiquandonò,Ìe n'elegga vn 'altro per 
quella volta , fenza prcgiudicio della Lin- 
gua, e de^li Antiani , com'è detto^ .... 

Del- 



Titolo Decimotcrz^n -* %€j 

Dell'Elettane de Giudici della (^afleUanta . 
FR. GIOVANNI DI LASTIC 

-T L Macftro > & il Cotifiglio ordinario ,elcgghinapcr Giu- 
ridici dell' Appcllationi,& Ordinario >Huomini da bene, 
interi» e dottii i quali lì debbano mutare ogni due anni , ac- 
ciochc la contiaouatione dei tempo noa apporti occafionc 
di q^uakhe iinillro • 

DelTElettio^e de procuratori de' Voueru 

FK. BATTISTA ORSINO. \ 

5 C lano eletti, edeputati dal Macftro,.e dal Configlio conv 
»^ pico due Religioll prudenti & atti , i quali habbino cura 
de gjilnarcerati , de' Poueri,.de gli Infcrmi,delle Vedoue, 
cde* Pupilli; e glidifendino nelle loro ragioni> accioche per 
inganno , fraude^e neceflità > non venghino à meno leche 
s'ammimlìrr giuftitia. nelle caufeloro - Per aiuto, efàuorc 
de' quali, pollino compatire dinanzi al Maeftro, & al Con- 
iglio, &: in qual fi voglia luogo ,.acck)che gli AfAiiii noa 
patirchinocalunnia,o vero ingiuriain modo alcuno,. 

FR. CL AVDIO DELLA SENGLE. ^ 

"pv E' quali Procuratori , rvna Caletterato>& liabbiafti- 
pendio dal Tcforo 

rDeHa guardi^, da far fi nellaTorre delCaflcIIa di":R^di 

da quattro Fratelli - 

FK. AM MERIGO D'AMBOISH, 

PErchekCittàdiRodlcfituata ne'^coniini degli Infe- 
deli, ci conuienevfar diligenza nella guardia cÈ quella* 
Però ftatiiimo , che'l Venerando Marefcialle,,o veroil Tuo 
L uogotenente, di tempo in tempo, come meglio gli parerà, 
elegga quattro FratelU di diuerle Lingue, i eguali ogni notte 
- ] . facci- 



^1 ^ // Eièitiòni y Titolo Decmoterzp- 

faccino £onjtinoua refidcn^a ncUa Totre ^el Cartello di 
Kodii t fatcìnoiutto i*annò tdntincàiegnardic di notte nel- 
la detta To^TC;: (de* -quali ne nominarà vno per Capitano ; E 
quelli come fuoi.dcpurati, vifitarà fpeflo , e correggerà gli 
errori , & habbia :;mbrità di rimooere gli inutili dalla detti 
guardiane di racrr^ùi altri in luogo loro. Però non gli è pcr- 
ffieflb di poter menerc nella detta" guardia, chi habbia man-^ 
tàtó in eflapiùdi trewltr; A'quali qu^tro Fratelliaflegnia- 
mo per loro falario, la fomma di nouantafei fiorini ogni an- 
noicioè ventiquattro fiorini pcx ciafcuno Fratello,i quali pi- 
gliata dal nottro commun Teforo ; E perche quefto ftipen- 
dio è à carico de* VenerandLBagliui Conucntuali , e Capi- 
tolari ; decloro Luogotenenti , e de' Priori, che di t^po in 
tempo faranno rcfidcnza in Rodi , (eccetto del Prior della " 
Chiefa) e non alle fpcfe del commun Teforoipcrciò io Scri- 
iiano di elfo 5 quando di tre in ere mefi farà il conto delle ta* 
nòie de* f«dettÌ5che fanno refidenza in Rodtjdiuida per par* 
te eguale il detto ftipendio fra Refidcnti in Rodi;c dalle lo- 
ro rauolejlcui la (bmma di tre mefi di detto falario, deputato 
a'fudetti quattro FratellijChe fanno la guardia. E queftaor* 
diriatione fi mandi ad effegutionc nel primo giorno di Mar- 
zo proflimo futuro, e fi continouarà ne* tempi auuenire ; e fi 
cafTa , (Se annulla la confuetudine delie collette, che fole- 
uanò dare i fudetti Bagliui,& i loro LLi'ogotcnenti, le 
' quali noavogliamc^ che fiano più tenuti à dare. 
Ne gli altri Fratelli, che rifeggono in Coo». i . 
uentOjl^ranno piii^auatipe;^ Tauue- 
' . . . ... ^-"vifiitc di detta guardia, comefin*^^^^ 

horaficofferuato 
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DELLE COMMENDE,^ . 

ET AMMINISTRATIONI, 
'TITOLO DECIMOCSVARTO. 

FR- RAMO.NDO BERENGARIO, 

T A T V I M o , che le Commende , e bc- J^jf^bT"'"**^ 
ni dell'Ordine noftro , fiano commelTi per ferir à Reiigiofi 
cflere retti , e goucrnati , à quei Fratelli, benemeriti, «c 

ji A ^- • i_ Antiani . Coli 

che faranno da bene , Antiani > e bene- ndio ftat. 4. di 




meriti. 



> quello Ticoio • 



IL MEDESIMO MAESTRO, 
a \ 7Ietamo,che niun Fratello poffi infiemc tenere due Prio- 
^ ratino Bagliaggi i raà ne habbi folamenic vno, al cui gof 
ucrnotìa vigiiante,(Scattenda, ^ 

FR. DEODATO DI GOZONE. 

3 On è lecito al Priore,© Cartellano d'Empofta^d'haucrc 
*^ alcuna Commenda, cafa, o Membro in altro Priorato, 
fc non con confentimento del Maeftro , e del Conuento 't 
Pcrciochedcbbe ognVno eflcr contcìuo de' fuoi confìniinc 
conuieneimpcdire lepromotioni altruL 

^ati Commende fojjòno ritenere coloro ^ che foìio 
fromojji d Priorati , 
FR. lACOMO DI MILLY. 

4 T Bagliui,o vcioCommcndatori,chc rettaaientc,c canoni-» 

caracntc vengono ad eflerc promoffi alla Dignità Priora- 

Y le, 



170 ^elle Commende 

k fono tcntfti di lafciare tutte le Cómendcjche prima tene- 
nano . PolTono nondimeno ritcncrfi le Camere Magiftrali , 
che gli fono ftate concedute, e quelle Commende , eh egli- 
no hauerano ricuperate dalle mani di Secolari^ E quelle pa- 
rimente, c'haucranno confeguite per titolo di priuacionc 

. d'alcuno » "^[^^Ù ^ 

^ FR CLAVDIO DELLA SENGLE.-^i iMTtV 

5 p Vietato a'Priori, di permutare in qual fi voglia modo Jc 
*^ Camere Priorali j Mà debbono ritenere quelle ifteilè, 
che nel Priorato haucranno rrouatc. 

^hi haueri Figliuoli ^ non pcjf^ conpguir^ beni 
dell'Ordine noRrò . 
FR. PIETRO DI CORKPÌGLIANO. 

6 Li e ftato determinato, che'l Fratello, ilqualcprimx^ 
^ ch'entrale nell'Ordine noftro,habbia hauuta Moglie, 
e di lei habbia generati Figliuoli ,i quUjh d9po, ch'cgl i hauer» 
rà fatta profefìfione, & al tempo della propotione dano àii4 
Cora viui, no pofll in modo alcuno otiencre,& haucre l'ami 
niiniftrationc de' Priorati , della Caftellania d'Empofta jC 
pelle Bagliue , o fiano Commende. 
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In qual tempo poffino i Fratelli configuire le Commende . 
FR. CLAVPIO DELLA SENGLE. 

7 p ftato ordinato, che niun Fratellodell'Ordinc noJflfX> , Cìa 
^ di qual fi voglia conditione , polla haucre , o confegoirc 
Commenda di gratia,o dicambimento , Te dopohaucr pre«» 
fb l'habito dell'Ordine noftro, e fatta la profelfionc , noi| 
n^o ilat'^z?* hauerà fatti cinque anni di refidcnza continoua,oper intcr-j 
diqudlo Tito- ualli nel noftro Conuentoi nepo0a hauerepenfionCjO Me- 
k>,e n i if . del bro,fe non ne hauerà fatti tre , e pacato il diritto del pafllig- 
IO. gio: AggiungendOjChcniuno denoftri Fratelli,pofla m mo- 

do alcuno ottener Commenda di cabimento5digratia,a 
di miglioramento , fc non farà prefente in CoDUcnto,ouero 
habburAntionicà > 0 fia aipettatiua# 

<5Ì ^ Delle 



T'itolo Dec'tmoquarto. ijv 
Delle Citrauane^ o fano armam€7ìtt^ ch'é fono neceffarij 
per confeguire (^ammende . 
FR, Già VALLETTA. \ 

% Q Erchc importa principalmente alla Rcjniblfca,chc niu- 

* no cófcguifca premi] da leijche pcr fcruigij non gli hab- 
bia prima Icgitimamcnte meritatii ftatuimo , glie niuno de' 
Fratelli Caualicri, e Seructi d* atme poffa confcguire Cora- ^ ^ 
meda di cabiracnto>o di grafia , che prima non liabbia fatte 
per fe,o per mezo d'altri, tre Carauane compiutelo fìano ar- 
mamenti,nellc Galere della noftra Religione; Eccetto i Fra- 
telli Caualieri , delle Venerabili Lingue dlnghilterra,q 
d'AIcmagna ; e quelli, che fono adoperati,e ritenuti nefer-* 
uigij dell'Ordine , o del Macftro. 

FR. PIETRO DI MONTE. 
olD Vrche ne* detti fcruigij, ogni anno continouo , e com- 

* piutOj e non alirimcntijS mtendijC fi conti per vnaCa- 
rauana i Éccettuari i Paggi , che feruono al Maeftro, i qua- 
li fono tenuti d'adempire à tempo loro,Ie dette tre Caraua- 
ne .-Ordinando , che niuno fiaammcffoà fare le dette Ca- 
rauane, fe non farà arriuato al decimo ottauo anno della 
fuaetà. 

^he i Bjceuitorine'*Trìoraù ygodìno dell' Anùanità. 
F R. B A T T I S T A O R S I N O. 
loT Riccuitori del noftro commun Tcforo, che fono ne Prio- 

* rati, e Caftcllania d'Empofta ,airenridalConucnto no- 

ftro, s'intcndinohauererÀntianitàj'in virtù della quale, j^.^^j^^ ^^^^ 
polfino ottenere Commende di cabimcnto, di migliorarne- g^jj/J^^ fondono 
to,di gratia del Macftro, o d'altri . Non potranno però con- anco j Procu- 
fcguirc in modo alcuno quelle Commende , l'animiniftra- f"o^nc^ p^^V 
tione delie quali farà ftata kuata à gli altri Fratelli, per non tati, 
hauer pagati idiritri del noftro commun Teforoi Equcfto 
per cuitare l'i nganno , e la fraude. 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
1 1 Velli , che fono aftenti per cagione della Kepublica , e 
per ncgotij dell'Ordine noftro fono màdaii fuori, du- 

Y 2 ran- 
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rando la commUfione» oicgattoneloro, godono TAntlàni- 
tà, come fe follerò prefenti in Conuenco. 

II ¥ rateilo yche fkrk prefi dagli Infedeli /nomando in Con* 

uento y goda t tAntutnuà per é( tempo ,che ^ i 

farà fiato ritennée , 
IL MEDESIMO MAESTRO, 
j CTatuimo, che s'aicun Fratello, partendofi dalle parti 
d'Occidente , con animo, & intcntionc di vcnirfcnc in 
Conuento , farà prefo nel camino da gli Infedeli , s'intenda 
cfìferc rclìdcntc in Conuento, per tutto il tempo della fixa 
catti uità . Similmente il Commendatore partendoli dai 
Conuento, con licenza dclMaclhx), con animo v^ int^rH 
tione anch egli di crasfèrirfj alla fua Commenda, e di fiirrcn 
Cdcnza in quella , iVlarà prelb da gli liifcdcli , s'intenda et 
fere refidente nella fua Commenda, per tutto il tcmpòi che 
da quei li farà ritenuto, 

T^clt ottenere le '^olle confermatorie , dopo hjuer conjè^ùte 

,ip(r 'vigore ddt Ajttìanità . 

FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 
3 r\ Rdiniamo , che i Fratelli , i quali haueranno confèguiti 
^*-^'Priorati,Caftcllania d'Empofta,BagHaggijO Commcn- 
dc,per vigore di qual fi voglia Antianità50 vero afpcttatitia, 
debbino fra termine d'vn'anno , dal giorno dclfellegutionc 
di tale Aiitianità , ottenere dal Maellro, e dal Coniglio , le 
Bolle di confcrmatione* 

In qMal tempo pojjìno i Fratelli migliorare le £ommende . 

^ T Fratelli, che faranno ftati vna volta proucduti d'alcuna 
Commenda , non fi poffino migliorare d'vn altra , fe pri- 
ma non haueran fatta perfonal mente relkicnza nella Com- 
menda cinque anni , oltra il mortorio , e Tannata, che chia* 
miamo il vacante. 

FR. GIO. LEVESQVE DELLA CASSIERA, 
j 1 Priori,i BagliuÌ5& i Commendatori, mentre faranno relì- 
* dcnza in Conucnto,o da quello fi partiranno > fin eh' arri- 

uaranno 
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nararino a* Bagliaggi, Priorati,c Commendcorcrodacffc 
fi partiranno per venire in Conucnto , s'intenda, c habbino 
fatta relldcnza in quelli. y'^>^ 

(^he i Fratelli fina oUtgati à rnìgUorare le Commende . ^ 

Fl^. PIETRO DAY BY SSO NE. 

I é\A lun Fratello deirOrdinc noftro , c habbia Commende 
di gratia,o di tabimento, pofla cabirfì,o migliorarfi, od 
hauer Prlorato,o Bagliajggio , fc prima autenticamente non 
hauerà moftrato ^ d'hautr migliorate le 0)mmende,chc 
polTicdc y con qual fi voglia Titolo . > j ^ 

f R. CLAVDIO DELLA SENG^É. i/ l 
27T L medciìino intendiamo nc*Mcmbri,o chi po&iedeMertj 
A bri . Percioche vogliamo , che fotto la medefima pena, 
iìano tenuti di migliorargli . -i 

Del miglioramento^ che debbono fare ÀBagHui Capitolarli 
FR. PmTRO P'AYKVSSONE. 
1 8 [ BagliuiCapitolari,c*hanno la pacifica poflcrsione de Ba- 
-'-glia^gi loro Capitolarijfono tenuti di migliorargli.Pcrciò 
ftatuimojche niun Bagliuo Capitolare, che poflegga Ba- 
gliaggio pacificamente, pofia con feguire Priorato , o Ba- . 
silaggio Conuentuale , fe non raoftrarà , e prouarà autenti- 
camente d'hauer migliorato il Bagliaggio Capitolare > che 
pofsiedc * il 
Del miglioramento delle Camere MagiftraTt , e *Triorali \ 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
X 9T FrateHi dell'Ordine noftro , a quah il Maeftro hauerà al- 
A logatCjO comracfle le lue Camere MagiftraIi,non potran- 
no confcguire Commende di cabiaiento,o di miglioramen- 
tOjO Dignitàjfe non haueranno migliorate le dette Camere 
Magiftrali ; Ne i Priori potranno confeguire la Commenda 
fpcttante alla preminenza loro (eccettuata la quinta Ca- 
mera) (e non haueranno fatti i miglioramenti nelle loro 
quattro Camere PiuoralL A niuno però polla eflere oppofto 
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dinonhauerfattiitnìgiioramenci^reQon dopo cinque an- 
f;ri)'dal gforno,c'hauef à cominciato à godette i frutti,cosi ncl^ 
le Commendc5C ne'Bagliaggi,come ne^ Membri. Però aelJc 
Caincrc magiftrali,dopo il mcdcfinpo tempo , paflatc I9 due 
ar1riatC5ches*a^partengono af Maeftroi '-V '-'-^ * ^ *^^0 

^1^1 mi^^tojameKto ^ che debbono fare i Prati Cappellani y 
ho p*^i Sèruènii d'arme ^ 

i FR. GIO. LEVEQVE DELLA CASSIERA. 

1 o p Erche alcuni Frati CappelIanijC Serucnti d armcjdopo, 

* c'hanno confeguite vna voltale Commende di cabimc- 
to,moltc volte non fi curano di fare in quelle i. miglioramé- 

d;ftattìimo,chci Frati CappcllanÌ5cSeruentidarme5frà du^ 
anni j.palTato il quinquennio, da che cominciarono à tirare i 
frutti, lìano tenuti di fare i miglioramenti nelle Commende 
da loro pofTcdutc >recondo la forma de gli Statuti^ c quelli 
inandarcin Conuento . Altrimenti pafl'ato detto termine, 
(ìano priuati dcTrutti d*vn'anno 5 dai circre'applicati al coni*» 
munTeforo. 

^>*- »iV Tie Libelli C^nfialt . 

FR. FILIPPO VILLERS LISLEADAMO. 
;i Sterminiamo, che ninni miglioramenci pcrl'auuenire 
fiano approuati per validijfe prima i Commiflarij depu* 
tati per riconofccrc tali miglioramcti, con giuramento regi- 
ftrato ne gli atti, nó faranno fede d'haucr veduti interaracn- 
te,e diligentemcntc,fatti>recódo IVfo dei paefcjdoue fi fan- 
no i libelli ccnfuali, i quali alcuni chiamano i Papier! della 
terra, altri le riconofcenze , & alcuni GabreijO vero Apeda- 
menti,tanro delle Commendc5quanto de'Bagliaggi,c delle 
Camere priorali , e dc'Mcmbri dependenti da quelle. 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

2 p T ancora delle Camere magiftrali. 

^ éModerationo del precedente Statuto. 

IL MEDESIMO MAESTRO. 
5 I Quali libelli ccnfuali, fi debbono rinouare ogni venticin- 
y quc anni. Màfepcr ^Icun cafo occorrerà, che i Priori, 

il 
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il Caftcllano d'Empofta , & i Cominendjtori , per qualctie, 
legitima cagione , non gli iiabbino potati fare, come fareo-f ] 
be/c 1 fargli romafle in danno delle Conìme4Klc>u de'Prio^, 
rati,ic ciò hauerannq fatto coilare aufenticamctc ne ghattij 
de loro miglioramenti,airiiora faràin arbiciiodtl À tacftrQ». 
e del Confìglio di prouedcre fopra ciòjcomc parerà loro cf- 
fere d'equità. 

Delle Commende, che l MaeJIro può cor: ferir e, di grana . 
FR. PIETRO RAMO.NP.Q ZACQ&JA. 
24 J L Maeftropuò ogni cinque anni conferire vna fola Com- 
^ menda di gratia;quella,cii*egli vorrà acccttai e,la cui ara- 
minirtrationc (ìa vacata in Coniiento , o fuori in ogni Prio- 
rato, e Caftellaniad'Empofta,aTratel]i rcl^denti inCon- 
uento : Aggiungendo,che fe non haucrà conferita la Com- 
menda nel primo quinquennio , porta nel fecondo conferir- 
ne due jin modo , ch'ogni dicci anni , polla dare due Com- 
mende folamente nel predetti) modo, in ciafcuno Priorato*» 

DelmeaefttKQ. 
FR. PIETRO D-AVBV.SSONE. 
* 5 C Tatuimo , eh ogni volta , che vacarà ramminiftratione 
»^ d'alcuna Commenda à dilpofitione del Maeftro , fecon- 
do la forma dello Statuto delle gratiem:^giftraIi,ilMaefti*cv -il o 
che farà in quel tempo , poflà dare la detta Commenda à 
qualche Commendatore, il cjuale lafci ( fe così piacerà al 
Maeftro) vna delle Commende, che poffcdcua ; & in luogo 
di quella , eh egli hauerà lafciata, terrà quella, che gli con- 
cederà il Mae ftro, fotto quel mcdcfimo titolo, ch'egli te- 
neua prima quella , che lafciò ; & ilMaeftro poflàdare dii 
gratiaad alcun'altro la Commenda lafciata/econdolafor 
ma delio Statuto,ch'ordina,c dilpone le gratie magilbali» 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE, 
2 6 T L quale Matitro , dal giorno , c hauerà certo auuifo della, 
vacanza d'alcuna Commenda appartenente alla luagra» 
tia m4gifttaii:.3 lU tenuto frà venti giornii diciuaraifi >Uiia. 
,f>ifl ' * vorrà 
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vorrà dare, o nò ; & haucndola accctcaca,debba fra diecfìN 
tri giorni fignificarc à chi vorrà darc^óc haucrà conceduta la 
detta Commenda , così ritenuta ; Dichiarando doucrfi in-i 
tendere il medefimo de* Membri , c pcnfioni Uepcndcnti 
dalle dette Commende . > 

n^elle grafie Triora/i . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 
2 y Li è confiicto , che i Priori, & il Cartellano d*Empofta> 
Come, e quido ^ Ogni cinque anni dal giorno della loro promotionc,f>o(^ 
drfi-"cÌmme'n ^"^0 conccdcre vna Commenda roiamcntc del Priorato lo- 
dcy vicn dichia- TOyZd alcun Fratello Antiaiio,e benemerito. 

raro abbalTo nel 

lo ftatuto :9.di ^ quali T rateili debbano i H^riorì concedere le Commende. 

qucAo Ticolo , •* 

^ FR. GIOVANNI DI LASTIC. , 

2 8 C Tatuimo , che i Priori , & il Cartellano d'Empofta , nonu 
^ polfino concedere le Commende , che fecondo la forma: 
de* noftri Statuti appartengono alla lorodifpofitionCjfe non? 
à quei Fratelli , che faranno riceuuti in Conucnto , & haue- 
Pagamento del ranno pagato il partaggioal Teforo. Altrimenri taldirpofi- 
n "o^fosS^^ none fia nulla \ e la prouifione della Commenda conceduta 
fiat. I 5.dclcoin fuori di queft* ordine, tocchi al Maertro^à al Conucnto j 
inun Teforo, e i quali laproucdino fecondo le iodeuohconfuetudini del- 

nel t.diqueito ,».\ 

medefimo Ti- 1 Ordme, ^ 

n^el modo dì concederjì le Commende da *TrìorL 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

i 9 fsA El concederfi le Commende da' Priori, o dal Cartella-» 
^ no d'Empofta^fi fuole ortcruare quert'ordine. Ogni cin- 
que anni, fe dalla Fcfta di San Filippo, e Giacomo, alldltra 
profllma fcguentc, vacata ramminiftratione di piuCom'^ 
mende fuori di Conucnto, per morte di due, opiù Com- 
mendatori j Priinicraraeiite il Maeftro (s all'hora toccata à 
lui) vfarà della fua gratia, e preminenza t Appreso il Con- 
uento,e poi il Priore,& il Cartellano d'Emporta. E per dirio 
più chiaramente, vacandone vna , ella appartenerà al Mae^ 

ftro. 



telo. 
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ftro, vacandone ducjl'vna al Maeftro> e l'altra al Conuento» 
e vacandone più di due , cfTcndo morti più Commendatori 
fuori di Conuento,ne* confini della Lingua, dellaqualc farà 
il Priorato ; dopo il Maeftro , & il Conuento, il Priore , & il 
Caftcllano d'Émpoftajdifporranno dVna diefTc per loro 
preminenze \ pafTati però il mortorio^c l'annata del vacante 
del Priorato,c Caftellaniad'Empofta . E facendo altrimeo* 
ti , la conceffione , c difpofitionc loro fia di niun valore i c 
sintendino priuati per quellanno ditalfacultà, e premi- 
nenza di difporre • 

F R. G I O. VALLETTA. 

3 oT^Ichiarandoi confini de' Priorati del Regno di Francia 
^ elTcre tutto il RegnOjC douunque s eftendono le Com- 
mende appartenenti a' detti Priorati ; De' Priorati di Spa- 
gna , i Regni di Spagna : De* Priorati d'Italia , tutte le Pro- 
uincìe d'Italiaje l'Ifola di Sicilia ; D'Alemagna^tutta la Ger- 
mania^così Superiore^come Inferiore; DelTlnghiltcrrajtut- 
ta l'Ifola d'Inghilterra , co'l Regno di Scoria , c l'Ifola d'Hi- 
bcrnia. I Commendatori peròjche morranno fopra il Mare, 
c fuori de' confini de' Priorati loro, s'intendono efferc mor- 
ti in Conuento • 

(he i Triori ^ nel concedere le Commende , non fojjtno rite^ 
nere , o pigliar per loro coja alcuna . 

FR. ANTONIO FLVVIANO. 

3 1 W letamo, che i Priori, & il Cafteìlano d'Empofta nella 
^ collatione delle Commende, ch'in virtù della premi- 
nenza loro concedono,non pofIìno,ne in modo alcuno hab- 
bino autorità di ritenerfi Membri,© cafa di quelle; ne prefu- 
mino per detta gratia,di riceuere beni alcuni,mobili,ne im- 
mobili ; E fe contrafaranno , s'intendino effere priuati delle 
grane Priorali per quell'anno; E nondimeno la difpofitione 
da loro fatta,fpiri ; E tale Commenda peruenga alla dilpofi- 
tione del Macftro,e dei Conuento. 

Z Che 
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Q)e i Priori fofjìno permutare la Commenda frettante 
la loro dìfjiojltione , con altra . 
F R. I A C O M O D I M I L L Y. 
3 2 C Tatuimo>chc i Priori,& il Caftcllano d'Eitìpoftajpofllno 
^ concedere la Commenda appartenente alla difpolkione 
del Priore , fecondo la forma de gli Statuti noftri , ad alcua 
Commendatore, che tenga vn altra Commenda di minor 
valore, il quale larifcgni in mano del Priore ;c po(Tegga 
quella, che gli farà conceduta fotto il medefirao titolo » ch«. 
tencua la prima : & il detto Priore conferifca ad vn'alrro la 
Commenda -, che gli fu rifegnata in mano ; ect)Iai , al quale 
detta Commenda farà conferita, la tenga per gratii del 
Priore. Saluifemprei diritti del Teforo 1 K-,, 1. j ^ 

• 1)ella qumta Camera^ che po ffòno ritenere i Trior't. i 
•L, FR. RAMONDO BERENGARIO. 

Oncediamo facultà,<Sc autorità ^ Priori , <Sc al CafteUa.-» 
V-^ no d'Empofta^ch'oltra le quattro Camere J.^riorali,poiV 
fino pigliare , accett^are , e ritencriì per. qujnta Cajpcra, ah 
cuna Commenda di quelle, eh' apparrengona ^illa loro db<I 
(polìtione i accioche piùcommodamentc ii^prouedut^Q 
decoro dello ftato loro. . Jxiiij 

Delle Commende ..nelle éfuafi e fiurifdtttione di fangue. 
-V. IL MEDESIMO MAESTRO. . . . j 
Imerriamo alla fapienza , e bontà dei Macero , de* Ba- 
gliui, e de* Configlieri del Condglio ordinarioi lafcian- 
do à difcrctione loro , e dahdogli àut'ofità^i commettere le 
Commende, nelle quali fi cffcrcita giurifdittione di iangue^ 
a! Fratelli Cappellani dcirOrdinc noftro : Pcrciochc quefti 
(occorrendo il cafo) prdinaranno,e di tal cofc giudicaranno^ 
adarbitrio loro,hauuta confideration^ alla.qualità dell^^f 
Perfone , e delle cofe. . 

. FR, FILIPPO VILLERS IISLEADAMO. 
3 5 P Permeilo al Coinmendatore,chc tiene la Commenda di- 
V cabimento,di ritenerfela per iuo miglioramento, purché 
habbia fatto collare autenticamente d'iiauerla migliorista. 
' \ ' FR. 
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FR. CLAVDIO DELLA SEKGlÈ. 
l6C Ara anche in libertà Tua , hauendo accettata quella pe^ 
^ Tuo miglioramento 5 & haucndo fatti di nuouo altri mi* 
glioramenti , e partati ancora cinque anni , d' accettarne 
vn'altra per fuo fecondo miglioramento • 

Del/e 'RipgnAtiom . , 

FR. lACOMO DI MILLY. 
jyC Tatuimo,che niun Fratello dell'Ordine noftro pofla rifet 
gnare,o cedere ad alcuno la-Commenda, che tiene di ca- 
bimento,o di gratia,o di miglioraraentoi od in qual fi voglia 
modoifaIuo,che nelle mani del Maeftro,e del Conucto. Al- 
trimenti s intenda tal rifegna eflere in tutto di ncfTun valore 

^ella pena di coloro y che nfegnam . 
FR. PIETRO D»AVBV SS ONE. 
3^0 ^^^^ ' rifcgriationi , fubito incorra in 

^ pena della priuatione delle CommendejMcmbri, & al- 
tri beni, che poflcderà i i quali fianó proueduti dal Maeftrò; 
c dal Configlio 5 lafciata à parte ogni ammonitione , e cita- 
tione; ogni volta , che coftarà della rifegnatione non giuri- 
dicamente fatta: E nondimeno le rifcgne fatte contra la for^ 
ma de gli Statuti,s*intendino di niun valore. 

^ello fiato y che p dehbe tapiar alle Commende . 
FR. ANTONIO FLVVIANO. 
T J Ogliamo,c commandiamo , che i Commendatori, che, Che non Htoc- 
^ ^ V pe^'r miglioramento fi trasferirono ad altre Commen- p,;;°J^\f^;P 
dc^Iafcino intero nel termine, c'hauerannotrouato, lo ftato ftato. Vedi il 
delle Commende, che lafciano. Che Te contrafaranno, e ^^-^^^^^^^^^^ 
non haueranno rcftituite fra vn* anno le cofe tolte , all'hora i'Aiiog«ioai& 
fiano fubito priuati delle CommcndeiC per ifpatio di cinque ^^^ri . 
anni,non ne polfino hauer altre. 

Della permutatione delle Commende , 0 de* Membri . 
FR. FILIBERTO DI NAILACCO. 
4o\ 7 letamo, c prohibiamo a Priori , & al Caftellano d'Em- 
V pofta,chc non riceuino ne Priorati da qualfi voglia 
.1^' Zi Com- 
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tommendatore, o Fratello , permutationi di Commende, 
O Membri; ne ardifcliino di farle in modo alcuno . Però s al- 
/:uni defideraranno di permutar Comraendc,o Cafcii Prio- 
ri, o vero il Caftcllano d'Empofta, daranno ragguaglio al 
Maeftro , & al Cpnuento con lettere antcntiche dj tal per- 
inuta,deirctà de* Fratclli,e del va]ore,e qualità dcJlc Com- 
mendci accioche più chiaramctc informati di fimile permu- 
t4tione,e Tiftcffa cftaminata.c deliberata nella Lingua,dcIIa 
quale fono i Fratelli , che permutano , fc la Lingua accon- 
(entirà à tale pcrmutatione /alJ'iiora il Maeftro , & il Conr 
uento la confermino, e fia dal Priore mandata ad eflcgutio- 
ne,e non altrimcnti.E fe i Priori,^ il Caftelianó d'Empofta, 
e gli altri Superiori contrafaranno, fiano priuati dcll'entraté 
dVnanno delle Camere Priorali,c delle Commende, le 
quali lìano applicate al Teforo. E nondimeno tutto quello, 
che contra la forma del prcfente Statuto fi farà fatto ;sm- 
tenda effere di niun valore ; E fc i Commendatori , & i Fra- 
telli, fuori di quefta forma permutarano Commende» o Ca? 
fe , e prefumeranno d'acquiftare il poflcffo delle Commen-i 
de ,prima,che'l Maeftroj&il Conuenro,& anche la Lm^ua» 
habbino confermata , e tenuta per ben fitta la permutai ai- 
riiora fiano priuati dciriftefTc Commende, e Calè, de* quali 
Conforme allo è ftata fatta la permuta \ c di quelle prouedino il Maeftro, & 
Tiioio**' il Cohucntoje le concedino à Fratelli antiani, e benemeriti. 

Ne pollino tali Contrafattori , per lo fpàrio di cinque anni, 
haucr altre Commende. 

n^elt njniom de Membri , c delle Commende . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 
41 Talamo autorità,e fàcultà a Priorità al Caftellano d'Em- 
^ pofta, d vnire, aggiungere, & incorporare infieme , due 
Commende di poco valore, e di debole entrata , co*l confi- 
glio,e confentiifiento del Capitolo Prouinciale, e non altri- 
mentiile quali vnioni però non generino prcgiudicio in mo- 
do alcuno alle ragioni del Teforo. E perche fi trouano mol- 
li Mcmbri,che fono lontani da loro Capi,onde i Commcn- 
X ^ datori 
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datori della Commenda» non pofTono attendere al lorogo- 
wernoiPerò dcfidcrando riparare àquefta incommodità , 
permettiamo a detti Priori , e Cartellano d'Eiiipofta,cUc «oTkolo. 
puffino,& habbino autorità,con tonfentimenro, e dclibcra- 
tionc del Capitolo Prouinciale , d vnirc quei.Mcmbri di- 
IpcriìjC lontani da Capi loro5ad altre Coniméde più vicinej 
e che le Commende,aile quali s accrefcera tale vnione, fia- 
no caricate de diritti del Teforo^à rata del valore de* Mem- 
bri à loro vnici:E laltre Commer)de,dalle quali faranno fc-- 
parati , ne iìano al la medcfima rata liberate i le quali vnioni 
debbono hauer effetto ogni volta , che dai giorno dcirvnio- 
ne^e che furono vnite vacaranno.ln virtù delle quali vnioni, 
polfino i proueduti delle Commende /pigliare il poffelTo 

che Jt7j:^a dilamne Jt proceda alla /murinone 
Je/Ie Commende. 
FR. CLAVPIO DELLA SENGLE. 
42/^ Rdintarnojche fubito dopo,che'l Macftro,& il Conucn- 
^^to faranno legitimamcnte certificati della morte d'al- 
cun PriorejBagliuOjC Commendatore , debbano procedere 
alla fmutitione del Priorato , Bagliaggio , c Commenda , e 
prouedino allamminiflratione di quclli.E perche non nafca 
dubbio fopra la certificationc fudetta^intendiamo, le faran- 
no certificati per lettere del Priore, del Riceuitore , o del 
Procuratore del PrioratOjdouc farà mortolo d*alcun Fratel- 
lo dell'Ordine noftro , che fcriua d'hauerlo veduto morto ; 
purch a lui niente appartenga , o vero per fua affermatione, 
fe verrà in ConuentOi& ancora per inftromento autentico, 
legitimamente fatto,per mano di Notarono di Giudice . 
De ^li incapaci à conferà ire le (Commende . 

"il medesimo maestro. 

43^ Hiunque al tempo della fmutitione d alcun Bagliag- 
^ gio, Priorato, Dignità, o Commenda , farà incapace in 
qual fi voglia modo, o per qual fi voglia cagione à poterlo ^^^^"/.llcuV. 
confcguire,ancorch a dò fia poi fatto capace, & habilc, non mua Tcibro . 

potrà 
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potrà nondimeno à verun modo , o patto , per" quella volti 
ottenerla. Il mcdefimo parimente farà,fe à quel tempo non 
dimandarà. 

T>el conceder/! i Membri , 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

44 p Lecito a* Priori , & al Caftcllano d'Empofta di dare vri 

Membro folamentc di ciafcuna Camera del Aio Priora-^ 
fo,& al Bagliuo del fuo Bagliaggio. Però a* Commendatori 
di quelle Commende folamente 5 che tengono di zniglio- 
ramento. Ma non potranno i Commendatori dare alcun 
Membro delle Commende di cabimento, odi gratia del 
MaeftrOjO della LinguajO vero del Priore . 

FR. FILIPPO VILLERS LISLEADAMO. 

45 pVre che la Commenda,dclIa quale è conceduto il Mem* 

broj renda ogn anno , fecondo la commune eftimationc 
quattrocento feudi , o ducati i & il Membro non ecceda la 
quinta pari;c della Commenda . 

^je non fi concedino Membri nel tempo del 

mortorio , e cacante . 

FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 
45 C Tatuimo, che qualunque Fratello , fecondo lo Aile della 
^ Rei igione, e la forma de gli Statuti, vorrà pafTar ad altro 
Priorato, Caftcllaniad'Empofta, o Commenda , correndo 
il tempo del mortorio , e vacante del Priorato , Caftellania 
d'Empofta , o della Commenda , c*hauerà deliberato di la- 
fciare5od accettare; non poffa concedere Membro, o Mem-» 
bri . Che fe lo farà , la concelfione fubito s'intenda di niun 
valore , e s'intenda elTer vana. 

^ella moderxtione di concedere i Membri • 
IL MEDESIMO MAESTRO, 
r Membri fhc\ ^ conceirionc de;' Membri, fi debbe fare de* Membri 
fi danno debbo- ^lontani da* Capì delle Commende; E fe farà fatta altri- 
"o unTdIdci" ' valore , ancorché folfe confermata dal 

po'l'cori ncU*ò Capitolo Prouinciale; E che dVna Commenda,vn fol Mem 
iUt.41 .di 4ue- bro lì polla concederete conccdptofcac vao , non k ne pol- 

tio Titolo. . V- 

la 
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(à concedere vn'altro , fin tanto , che'l Menabro fudetto > Ha 
riuoico alla Commenda • 

rht i Commendatori non (t riten^ìnno i frutti de Mem^ 

Bn^ aa loro cor^ceautt . 

j^jl^^, /R. FILIPP-Of.y^XtERS LISLEADAMO. , ) 

48 C E*i Conamcndàtore', checonferifce alcun Membro della 
.v^ fua Couimcnda pigliarà per sé,© fi riferbarà^o ritcnerà i» 
modo alcuno i fruiu di quello , olerà, che vogliamo, che tal 
prouifione fubito fiadi neflun valore , fia quel tale, priuato 
de' frutti cH' tutta la^iommenda pcrtitanni continoui,da 
fel^erc applicattiaJl^OBpmUn Tcforo^ic colui, ch'àccettarà 
Inetto Meinl^ro, pjC>T: altrettanti anni non habbia CocDmen^^ 
da, ne eflèrcitiafcun'vflìcio. , 



49/^ li è conrueto>chc neHiino pofla porre pcnfione fopra le 

Commende, eccetto iiMaeftro»e quelli acquali nomi-? 

natamente , e fpecialmente farà concciluto dal Capitolo 

Generale , . 

FR. GIOVANNI D>HOMEDES. 

50 A Ncorch'occorrefTe, che ciò fbffe fatto pergratia dellar 
ti ^.Lingua i o per gratia del Macftro : Ne il Maeftro polTa 
d«f licenzia di trattarfi di qucfto. Efe farà fatto altrimenti, 
iia v9no , e di nelìiin valore . 

-noj ^qII'^ confern^aiumc dc^M^^brì . 

iiJR. ;AC9MP DI KfULY. 

i\J Olendo euitare le fraudi, e gli inganni i ftatuimo, chc'I 
^ Priore, & il Caftcllano d'Empofta , & il Capitolo Pro- 
uinciale , polfino confermare tali Membri , o cafe da* Com- 
mend^^tori .cpnccdute à tempo.) 0 vero à.vii a a* Fratellino 
Ponaii dell'Ordine npft4:Q.i.riferbdtii diritti del Teforp 5 la 
quale confermatione,(ìa(ìgillataco*lfuggelIo communedel 
Prioratoie ch'ella nondimeno non polla faifi,fe'l Commen- 
iii;j.|> datore 
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jdatore,& il Fratello,© Donato, à cuidetta conccfsìonciarà 
fatta , non compariranno prima perfonalmentc dinanzi al 
,PriorC5& ai Capitolo; douc fìano tenuti di fare folenne giù* 
raniento^che nella detta conceffione non fia interuenuta 
fraudejingannOjne giunteria . E pofla il Ftatello, che farà in 
Conuent05e(reref)rcrente,per mezo di Procuratore; e poffa 
(oppi ire co'l Procuratore, à quanto farebbe prefential men- 
te. E tutto ciò, che farà fitto, e confermato contra qucft or- 
dine, s'intenda elTcredi ncflun momento. 

* ' Bja. CLA.YDIO DELLA SENGLE. 

j2 f ' A MedcCma forma s'offerui quando fimili Membri fi 
JfTi concedono,© (ì confermano nelle Lingue,e ne* PrioratL 

^hc non fi diano Membri , o pojfejjftom d Secolari. 
FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 
C Tatuimo,che i Prior5,& il Caftellano d*Empo(la,ne* Ca- 
pitoli , o vero Aficmblee Prouinciali , o fuori , & i Conì- 
mendatori,e Fratelli, non pofsino in modo alcuno concede- 
Vcg^afìloftat. re , o permutare , o vero cambiare Commende , Membri'j 
f dcii7aiicna- campi,pofreflioni,o penfioni de* Priorati, Caftellania d*Em-i 
tiooi . pofta,o Commende a* Secolari,© vero ad altre Perfone fuo- 
ri deirOrdine noftro,fianodi qual fi voglia conditione.Per- 
ciochc noi togliamo,e deneghiamo loro interamente la p©- 
5cftà,& autorità dì poterlo fare. E s*aIcuno contrafaràjfubi- 
to s'intenda priuato delle Commendcje de* Beneficij; e per 
dicci anni non polTa confeguirnc altri. E nondimeno la con- 
ceffiorie,doftàtione,o permutatione, fia di nelTun valore . 

. che i Membri per morte di coloro ^che gli pojjiggono^ 

ritornino d Capi. 

FR. FABRITIO DEL CARRETTO. 

j4 A Ccoflandoci airantichc confuetudini dell'Ordine no- 
^ ^ Aro i dichiaramo , ch'occorrendo il cafo della morte di 
coloro,che pofleggono i Membri delle Commende,! Mem- 
bri ritornano j e lì ricongiungono alle Commende, dallic 

quali 
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quali dcpcndono , come a'capi loro ; ritornando'oghi cofa 
al iuo proprio luogo , al cui capo ^ i Membri fudctti fi riuni- 
fcono , incorporano, e fi riducono nei primiero flato. 

T^e' beni ricuperati da Frate ffi,dalle mani de Secolari, 

FR. ELIONE DI VILLANVOVA. 

5 5/^'Rdiniamo , e determiniamo , che s'aicun Fratello dell* 
Ordine noftro, ricuperarà, ©ridurrà ali obcdicnza deK 
la noftra Religione , Commende , entrate , campi, e poflcC- 
feffioni occupate , e ritenute da*Secolari, o da Perfone alie* 
ne dairOrdine noftro -, tali beni ricuperati , Cano concedu-» 
ti dal Maeftro, e dal Conuento in vira al Fratello,che gli ri- 
cupera . Ne fia tenuto di tal Commende,© beni ricuperati » 
pagare le Rifponfioni al commun Tcforo i eccetto quello > 
che prima pagauano i Secolari, 

l[>et medejtmo. 
FR, CLAVDIO DELLA SENGLE. 
5 A prima fi debbono ammonire i Commendatori, alle 
^ cui Commende s'appartengono i beni occupati,c rite-i 
nuti da'Secolari , che debbano ricuperare detti beni,i quali 
faranno tenuti di dichiarare fopra di ciò la volontà loro fi-à 
due mefi, at Macftro,& al Configlio, o vero al Priore , od al 
Capitolo Prouinciale, fe vorranno quelli ricuperare. E di- 
chiaràdofi di volergli ricuperare, debbano fi-à vnanno, dal 
giorno della dichiaratione loro,raouere,& intentare la hte 
gli Occupatori, o Detentorldi detti bcni,s'altrimcti non gli 
vorrano rendere; Il che fe non faranno,fia lecito à qual fi vo 
glia de*noftri Fratellijcon autorità del Maeftro ,edel Con* 
uento,o del Priorc,o del Caftellano d'Empofta , q vero del 
Capitolo Prouinciale , di htigargli , e ricupera'rgli. 
che i beni acquijlati y pano affUcdti alla più y tei- 
na Commenda . 
FR. RAMONDO BERENGARIO. 
57 C Tatuimo,chc tutti i beni ftabili, che da Perfone Secola- 
^ ri faranno donati a'Fratelli dell'Ordine noftro , o che da^^ 

A A loro 
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loro Aefli faranno acquiftati,non fi poffino in modo alcuno 
vendere, od alienare ; fenza licenza del Maeftro , o del Ca- 
pitolo Generale ; Anzi dopo la morte di derti Fratelli , fia- 
no detti beni applicati à quella 6agliua,ofia Commenda , 
ne'confini della quale fono fituati ; ancorché i Fratelli mo- 
riiferojod habitarfèro altróue, che ncfla detta Commenda. 
E non cflendoi detti beni pofti ne* confini d'aleuria Com- 
menda > ali'hora fiano vniti alla più propinqua, opiu vicina 
Commenda ; A' quali beni fia impofto carico da pagarfi al 
noftro commun Tcforo* 

De Cenji comprati dd Fratelli. 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

5^ OErcheipefre voice accade, che i noftri Fratelli^ di loro 
^ voIótà>o coftrctti comprano Ccnfi , o fiano rendite an- 
noalijle quali à beneplacito di chi gli vende,o per altra via , 
pofTono clfere rifcarrate; E flato dubitato , fe detti ccnfi do- 
ucfìferoellcnetenuti per mobili, operiftabili-, Noi volendo 
Ictiare tal dubbio i dichiaramo,che tali cenfi, o fiano rendite 
annoali,cóprate in perpetuo,delle quali no apparifce inftro- 
memo della gratia fatta al Venditore,di poterle ricompra- 
re,orifcartare,fianaTÌputace per beni (labili^ come caliga- 
no applicate alla più vicina Conimenda: Mà apparendo in- 
ftromcnto della gratia fopradetta,s habbino per beni mobi- 
li,e come tali,dopo la morte del Compratore,fiano applica- 
ti al Tcforo-rll che fi dcbbe intendere, tanto de gli acquifla- 
ti , come di quelli > che sacquiftaranno* 

Della prouifìone de* '^eneflcij EccleJìaJUcì, 

CONSVETV D i"K E* 

5^ T Priori, nelle loroCanierepriorali,iBagliui,cCommcn- 
^ datori nelle loro Commende,hanno la prouifione, o pre- 
fentatione de'BeneficIjEcclefiaOiciyCon cura d' Animerò 
lenza , depcndenti dalle loro Commende y Se già per priui- 
kgio> o per consuetudine > ciò non apparcencfie ad altri* 
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Del meiepmo. 
FR. GIOVANNI D'HOMEDES. 
^o^J Ondimcno/c detti Benefici] Ecclefiaftici vacarano per 
morte,o rifcgnationc,o priuationc, o per qual fi voglia 
altro modo in Conucnto , o fiiori , doue farà il Maeftro , la 
prouifionCjO prcCrntatione loro, per confuetudinc, al dettò ^ 
Maeftro debbe appartenerejAncorch a gli ifteffi doueffe per 
clettione eflcre aflbnto alcuno: Se già tali benefici) non 
fero affegnati , o fi foleflero dare per cabimento, 

T)elmedefimo , 1 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
^ * P Se occorrerà nel tempo del mortorio,c vacante , prima l 
" che lamminiftratione del Priorato,Caftellania d'Empo 
{la,e della Commenda,fia (lata proueduta,e fin tanto, che! 
Priore,il Caflellano d'Empofta,il Bagliuo , od il Commen^ 
datore haueranno cófcguito il poffeflò deiramminiftratio- 
nc,e faranno prefcnti,o vero haueranno proueduto di foffi- 
dente Procuratore , o Vicario legitimo à conferire, opre- 
fentare a* detti bencficijjll Priore, & il Caftellano d'EmpcK 
fta,& in loro falta,il Riceuitore del noftro commun Teforo, 
nelle Commende , debbano conferire,o prefentarcjA* qua- 
li per il prefente Statuto,ne diamo piena facultà, & efprefTo: 
mandato , o fia commifsione • 

IL MEDESIMO MAESTRO. 
52 "PN Eterminiamojche'l Maeftro fra otto giorni, da contarfi 
dal di della vacanza di fimili Benefici) , che vacaranno 
in Conucnto,gIi debba conferireiPerò i Bagliui, i PriorÌ5& i 
Commendatorijfubico hauuta notitia della vacàza di quel- 
li, debbano conferirgli, & à quelli prcfentarc Fratelli della 
noftra Rcligione,o vero altri;prefentati prima con l'habito 
nel Capitolo Prouinciale , od Aircmblea.»& lui apprauati» 
fecondo la forma de gli Statuti * 1 / "v: ''7 
- IL MEDESIMO MAESTRO. 

Tatuimo,che tutti i benefici) Ecclefiaftici dellOrdinc 
noftro, la cui collatione^ o prefcntatione appartiene alla 
-aciU AA 2 Rcli- 
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Religione noftrajà nefTuno fiano conferiti , o niuno à quelli 
fia prefentacOjcJie no fia Fratello profcHb del detto Ordine . 

che i FrateUinonmpetVwo Commende ^ o 'Beneficij 

fuori deirOrdine nojlro. 

FR. ANTONIO FLVVIANjQ. 

Vcggafi Io tÙ. O commandiamo , che ncffun Fratelfó tlcl- 

J4- c r;. delle l'Ordine noftrojdi qualunque conditione fi fia, fccreta- 
fe'pci'^'^ mentt>opaIcfemcnte, per re,o per altri, ne pervia retta, ne 
per indiretta,impcrri,o dimandi Prìorato>Caftcllaniad'Em 
pofta,Comméde,Dignità,Orikij>Beneficij,cafe,polTefl[ìoni, 
od altri beni deirOrdine noflro , da qual fi VùgliaPerfona , 
Ciorche dai Macftro^edal Conuenco, e da* K ci igio fi dcl- 
l'iftelfo Ordine ; fecondo la forma de gli Statuti: t s'alcuno 
altrimenti hauerà impctrato,od ottcnuto,& ancora chiedo, 
v<^liamo,ecommancliamo, che fubito, & incontanente, fiaf 
tenuto , & obligato à cedere^, e rinunciare la detta prouilìò-» 
ne, &impetratione,<& ogni ragione > che per occafionedi 
quella porcfTchaucre, nelle mani del Macftro,od in prcfeit- 
za di Notaro,o di Teftimonij. E fc tale Impetrante riculàrà^ 
o difèrirà in qual fi voglia modo di fare tale rifegnationc, fu- 
bito, fenz altra cognitione di caufa, o proceflb , s'intenda, c 
iia priuato deirhabitOjC fia mefib in carcere perpetua . 

che non pano deputati Sècotari al goUerno deUe 

Commende . 
FR. DEODATO DI GOZONE. 
^ j \J letamo fotto pena di priuatione delle Commede à tut- 
Vcggafi \o ftar. ^ ti Ì Commendatori,& Amminiftratori de' beni dell'Or- 
dc'Fr'atdS.^'^ dine noftro,chcnon deputino al gouerno,iSc amminiftratio» 
ne delle Commende,© Bagliuc,Perfone fccolari; Anzi il go- 
uerno loro, fia raccommàdato ad vn Fratello del noftro Oi> 
dine,o vero ad vno Donato,in compagnia dVn Friirello;ac- 
cioche con maggior cura delle Commende, tali gouerni fia.- 
siociTcrcitati,. 

DEL- 




DELLE VISITE. 

TITO LO DE C I MO QV I NT O- 

•Ir -7 

Deffe '-vi/ite delle Qommcìide . 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

T A T V I M o, che i Priori,& il Caftc^ 
lano d* Empofta , debbano ogni cin- 
que anni vifitare diligentemente in 
perfonatutteIeBngIiue>Commcnde, 
Carc>Membri,Spedali, Chieiè , Ora- 
torij,e tutti gli altri luoghi à loro log- 
getti 5 e fiano tenuti di prouedcrc fo- 
pra lecofeinutilmcte amminiftrate ; 
acciochc per negh'genza non vengano à danificarfi, e ridu- 
chino ancora in ifcritto la detta vifita , della quale mandino 
copia autentica al Maeftro,&: al ConucntoiE le i Pnon,& il 
CaftclIanod'Empofta faranno impediti da infermità,© da 
altra legirima cagione, in modo , che non poffino vifitare le 
CómendcCafc, Mcbri,e gli altri luoghi dell'Ordine nollro 
fudeUi del Priorato loro ;in tal cafoelcgghino , e dcpucma 
due Fratelli , vn Caualicro ,chc fia Commendatore , & vn 
Cappellano , c babbi parimente vna Commenda /e fi potrà 
trouare ; e quando nò,vn altro Fratello Cappellano, Perfo^ 
ne atte , prudenti ,& à propofito,pcr fare la detta vilira. Mà 
fe mentre corrono i cinque anni,vi folle pericolo>ch'alciinx 
delle Commende patiffc rouina > vogliamo , che non alpct- 

tatc^ 
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tato il detto termine,! Priori, od il CafteJIino d'Empofta di- 
ligentemente prouedino fopra la riparatione, e mantcnimé- 
to di quella.Si potranno ancoraCfe così parerà neccflario , o 
comodo ) deputare più Fratelli di mano in mano,gli vni do- 
po gli altri, per fare le dette vifite;i quali à due àduc nel 
modo rudetto,fi trasferifchino, e vadino à diuerfe Coramfe. 
de , acciochc le dette vifitc fi pofsino fare con maggior prc- 

Della rvifitatiom delle Camere Trìorali. 

IL MEDESIMO MAESTRO. 
* pErche è ftata data autorità a'Priori,&al Cartellano d* 
Empofta di vifitare gli altri ; ordiniamo , che con rcci- 
proca,e fcambieuole poteftà,fiano anch eglino fottopofti al- 
la Vifita. Percioche glièconucniente, ch'ogni Religiofo 
fottometta il collo al giogo dcirobedien2a:Nc fi debbe dar 
licenza ad alcuno , di commettere crrorL E però le Camere 
Priorali faranno vifitate in quefto modo.S*eIeggerano,c de- 
putaranno ogni cinque anni nel Capitolo Prouinciale due 
Fratelli, cioè vn Caualiero Commendatore, & vn Cappel- 
lano , com c detto di fopra,prudenti , atti,e fofficientiii qua- 
li per autorità noftra, diligentemente vifitino le Camere 
Priorali , & i Membri,e cafe di quelle , e riduchino in ifcrit- 
to la Vifita ; dando notitia a Priori delle cofe, c'haucranno 
trouate: AfTcgnado loro tempo commodo,accioche gli ftcf- 
fi Priori prouedino alle cofe neceflaric, com eglino haue- 
canno trouato. 

Della forma della Vifita, 

CONSVETVDINE. 
^ T Priori, il Cartellano d'Empofta, & i Vilitatori, nel far 
le Vifite fi goucrnaranno in quefto modo : Primieramen- 
te torranno con efsi loro lo Scriuario del Capitolo Prouin- 
ciale , o vero vn Notaro, o pure fe parrà loro meglio , alcun 
Rehgiofo dell'Ordine noftro; &efl'endoarriuati a luoghi, 
che debbono c/fere vifitati,prima d ogn'altra colà, ricerchi- 
no, c 
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no , c ponghino cura alle cofc Diuine^e vificino Jc Rclitjuic, 
i giocalijgli ornamenticene Chicfc , e degli Oratori j , i 
bri, e l'altre niaflèritie, e mobili dedicati al culto Diuino^ 
Appreffo ricerchino diligcntemente,re*i Diuino Officio ret- 
tamente fi celebraje fé la Chicfa farà Parrocchiiie , re'lCu*» 
rato , o Cappellano Amminìftra ì Sacramenti , come fi con- 
uicnc debitamente 5 con diligenza, e con veneratone , e 
della fofficienzafiia ; E poi come lepofìclfioni> e l'entrate 
della Commenda fiano amminiftratei come fi porti il Com- 
mendatore , e generalmente della vita,e coftumi fijoi.Scri- 
ueranno ancora nominatamente nell'atto della detta Vifi- 
ca> tutti! titoli, Se il valore di ciafcuna pofTeisione , e delle 
grangic, e de'poderi ruftichi , & vrbani , cioè villefi:hi, e ci- 
uili^Notaranno parimente C03Ì nel Capo,comc ne'Membrr, 
i Libriccnfuali, lcgìuriidittioni,le preminenze, le fàcul- 
tà, & i PriuilegijrCosì ancora i carichijie liti, che fono mot- 
le , e pendenti i le cofe occupate ancora , fe vè ne faranno, c 
da chi fiano occupate, quelle che fono alienate , o peggio- 
rate ; Correghino i mancamenti , commandino , che le co- 
(c,€'hano bifogno di riparatione,fiano riftaurate iubitó,o frà 
rn certo tempo , fecondo , che la qualità della cofa richie- 
derà ; e faccino porre in ifcritto tutto ciò , che trouaranna, 
fnadandone copia antemica, fottofcritta di man loro,c fu^ 
gellata co* loro Suggelli al Maeftro,& al Conuento ; accio- 
che fappino in che (lato fi trouano i beni dell'Ordine no 
ftro , e proucdino fecondo il bifogpo delle cofe^ ^ » c 

T>ella pena di chi non fa le Vijite, 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

4 CE'l Priore, oCaftellano JEmpofta, trafcurarà di far le 
dette Vifite,fobitos' intenda priuato d'ogni giurifdittio- 
nc , e preminenza Prioralei cglialtri Vifitatori,che dal det- 
to Capitolo Prouincialc faranno deputati à fare le dctre 
Vifite,fe legitimamente non fi fcufaranno, fiano priuati 
de' frutti d'vn anno delle Commende >od amminiftratiom 
ioro ) le x}uali faranno applicate al noflro Q>iiuiiua Te|^ 



15>2 'DelleVi/tte 
foro , c fc faranno Frati , perdino vrfanno della loro Antia- 
nirà.Incorrcranno detti Vifitatori neiriftcffa pena,fcfì rro- 
uarà , che nei vifitare , habbino fauoriti i PriorÌ5& il Caftel- 
lano d'Empofta ; & habbino occultati i mancamenti, gli cr* 
rori > e la mala amminiUratione loro. 

DeUa pena di coloro ^ che non riparano a difetti , tro^ 

uati nella njifta. 
IL MEDESIMO MAESTRO. 

5 T Priori, il Caftelianod*Empofta,&iCommendatori,chc 
* non ripararanno z detti difetti, e danni trouati nelle vifi* 
te , e quelli non cmendaranno fecondo , che gli farà ftato 
commandato 5 come difubidienti, e mali Amminiftratorii 
5 intendine priuatide'Priorati, Caftcllania d'Empofta,Ba- 
gliaggi, Commende, e di qual fi voglia amminillrationc 
dell'Ordine noftro. 

Qhe i Vijìtatorifaccino moderate fj>eje . 
FR. ANTONIO FLVVIANO. 

6 Ommandiarao, che i Priori, & il Cartellano d'Empo- 
^ ftanel vifitare i Priorati, & i Vifitatori nel vifitare le 
Commende , vfino moderate fpcfe nelle caualcature , e ne* 
Seruitori,acciochci Commendatori non (ìanograuati d* 
ccccfliuc fpefe . Anzi la detta vifita fi faccia modefb mente, 
c temperatamente j perche ì Commendatori, che faranno 
vifitati , non habbino cagione di querdarfi i nel quale cafo 
fiano tenuti i Priori , e gli altri Vifitatori di rifare il danno . 

^ he fi prouegga ddigentemente alla rouina 

delle Qommende . 
IL MEDESIMO MAESTRO. 

7 CTatuimo,chei Vifitatori delie Commende, c Camere 

Priorali , fecondo Ja forma degh Statuti , vfino diligen- 
za nel fare le vifite , acciochc fi ripari alle rouine in qucfto 
modo? Veduto il valore delle Commende, & isbattutine 
prima , e pagati i carichi del commun Teforo , adempito il 

ferui- 



Titolo ^ecimo^jumto. i^j 
fcruigIoDiuino5rHorpitalità,elc Iimofine;c proiieduro 
ancora al vitto , c vcftito de' Commendatori ; il rimanente °;. 
fi deputi all'edificare , & al riftaurare . Che fe i Vifuatori , i d iii ciikU. 
Priori 5 il Caftcllano d'Enipofta , o vero i Commendatori , 
faranno negligenti in effeguirequcfto 5 ìncorrino nella pri- 
uatione de'Priorati , delle Commende , e delle Dignità i la 
cui prouifionc s'afpetta ai Maeftro al Conucnco. 

p;e i *Tnon eleggbino yn Cappellano per yiftar le Chicfè, 
FR. G10VANNI DI LASTIC. 
se Lecito a' Priori, & al Cartellano d'Empofta, dcleggc- 
^ re vn Frate Cappellano dell'Ordine noftro, il quale ne* 
Priorati vifiti, riformi, & indirizzi le cofc Sacrofante delle 
Chiefe , de gli Oratori j , e delle Cappelle, come fono le Re- 
liquie , rEuchareftia,& altre cofe iìraili > al quale in tal mo- 
do eletto , concediamo faculià>& autorità,che*l Priore del- 
ia Chiefa Conuentuale polla commettere la fua vece. 

Bel modo di ^ìjltare le Commende ^ per i miglioramenti. 
FR. CLAVDip jpÈJLLA SE N GLIE. 
El vifitarcle Commende di coloro, che pretendono ^^^^^'^^^^^ 
^ di migliorarfi , fi debbe offeruare quefta forma; I Com- de" nilgJioramé 



amc- 



miffarij deputati dal Priora , o Cartellano d'Empofta , e dal " f^^^^^. 
Capitolo Prouinciale , co*l giuramento artretti,debbono có dcbbo*nàdq^L 
ogni diligenza, e cura, vifitare la Commenda, cosi nel Ca- 
po , come ne' Membri , e nelle cafe ; e vedere adocchiata- configHo.Coti 
mente quello , che farà rtato migliorato , e dannificato per fi» ordinato nei 
colpa de Commendatori , che pretendono migliorarfi , nel neMWeU' 
tempo , ch'eglino haueranno poITedute le dette Commen- noijjj- 
de i I quali miglioramenti , peggioramenti , e danni,lo rtato 
delle liti , e la diligenza , che s vfa in feguitarle , fi debbano 
particolarmente fpecificare nelproceflo, che faranno fopra 
detti miglioramenti ; Oltra di querto i litigi) mofsi , & i pro- 
cefsi fatti fopra'beni , e polTcfsioni delle Commende , o de' 
Membri, e fe'l Commendatore haueràdiligentementc,efe- VeggafigU^Sta 
delmcntc fortcnrate , difefe , e feguitate ledette hti i accio* 2 ,. aeué Com- 
J(i BB che »«^- 



1^4 T>eIIe Viftté 

che con cgual bilancia ponderati gli vti]i,& \ (Ianhi,fi cono- 
fca fe'l miglioramento auanza il peggioramento, ouero per 
il contrario. 

Dtl giuramento , che fi de hbe riceuere da quelltjc cui 

(^cmniende jòho njipìàte , 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

Io P Erchc non fi lafci nelle Commende cofa alcuna , che 
* non fia minutifsimaméte vifitataiftatuimojche'I Priore , 
Bagliuo 5 o Commendatore , la cui Commenda farà vifita- 
ta 5 ouero il fuo Procuratore , finita che farà la Vifita, fia te- 
nuto con giuramento affermare d' hauer fedelmente mo- 
ftrati , e manifeftati rutti i Membri , cafe , poderi , e pofTef- 
(ioni della detta Commenda , c che tutti fiano ftaii vi- 
fitati.Che fe fi trouarà , eh* egli habbia occultata 
cofa alcunajche non fia ftata vifitata,le det- 
te Vifite fiano di nelTun valore j ne 
poffa il Commendatore per vi- 
gore di quelle^migliorarfiiB 
fe fi migliorarà , ritor- 
ni alla Commen- 
da^c'hauerà la 
fciata. 
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DE CONTRATTI. 

E DElltE ÀUENATIQNI. 
TJ TD Pi ; D e' Ò I M 0 S E S r O. 

FR. Alf ÒNSO DI PORTOGALLO,. 

1 1 T A M o ) che i Fratelli , che non hanno 
amminiftrationc di Bagliue, e Commcn- 
I de 5 non pofsino esercitare ne vendite, ne 
compre, ne dare> o torre in preftito colà 
alcuna , fenza licenza del Superiore. 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
jjT^ Vtto ciò, che faranno in contrario, s'intenda elTcre 
vano , c di niun valore s c (iano puniti , ad arbitrio del 
Macflro , e del Conlìglio. 

[^he i fratelli non e ffer citino mercantic. 

FR. ANTONIO FLVVIANO. 

Prohibito a* Fratelli noftri di qualunque códitione fi fia- 
^-^ no , d'clTercitare raercantic i cioè comprare , e vendere 
cofe mercantili per guadagnare : Es* alcuno contrafarà » 
incorra in pena della Quarantena ; & applichiamo al no- 
(Iro commun Teforo la metà della robba , che farà tro- 
uata nelle fue mercantic, e laltra metà, fia conceduta al- 
TAccufatore; prouando cosi eflere la verità. Se però al- 
cuni venendo in Conucnro , o partendofene , haucflero 
ilcune cofe , le quali non poteCTcro fcnza danno portar 

BB % con 



Ciò debbe t% 
tendere de'm» 
bili;c quindi è 
che per antica 
confuccudine « 
le polize dc'p* 
Aiti, debbono 
efTcre fognate 
dal Moicfcxal* 
le. 



i 9^ T)e Contratti , e delle tAlienationi 
^ con efsi loro j e per cuicare tal danno, procuraffcro di barat- 
^ tarle con qualcaaltra cofa>pofsino in tal cafo vendcrlc/cn- 

la incorrere Jn pen^a alcuna, 

Trohtbitìone del prefiare ad intere ffo , e delfvfira. 

It MEDESIMO HA ESTRO. -^Ur. 
* N]~^ lecito a*Fratel1i noftri, fiano di qualfi vogliàau- 
* ^ torità , di predare ad inrerefTo , o ft r v(ura,o vero di far 
contratti vfurarij, & illeciti ; Di che niente è più vergogno^ 
fo 5 e più indegno d'Huomo Religiofo . E chi ardirà con te-» 
mcraria prefontione di fare contra quefto Statuto, che s ac- 
coda alla Legge Diuinajfe farà Coramendatore,fubito s'in- 
tenda priuato della Commenda ; e (ìa inhabile per dicci an- 
ni à poter confcguire Commenda i E fc farà Frate diCon- 
uento^perda TAntianità per dieci anniiNel guai tempo non 
poflà hauere cabimento , o Commenda i & li danaro 5 co* 1 * 
quale fi farà fatta l'vfurajfia applicato al Teforoip qu^J tan* 
to , eh' oltra la forte principale fi farà conl'^/lurft guadaimr 
to , fi reiUcuifca à colui j co* 1 quale fi farà fat&l vfura. 

P^e non s' alienino i beni dell OrdincnaHrQ. 

FR. VGO REVElr. ^ , , . 

C 'E rifofuto , e dctermmatoVctic ncffun mtcÌÌo 3etr. Or- 
dine noftro , fia di qual fi voglia conditionc y e per qual fi- 
voglia vrgente necefsità, ofi, o prcfiima vendere > impe- 
gnare,darc in affitto perpetuo , obligarc, od alienare à Per- 
fone Secolari , & à quei , che non fono dell' Ordine noftro , 
poderi , pofTefsioni , cafe , vigne , campi , e ragioni de Prio- 
rati, Commenderò Membri; ne pofsino in qual fi voglia 
modo dargli, o donargli, avita, oda tempo i fenza licen- 
za , e coniènrimenio dei Maeftro, e del Capitolo Genera- 
le ^ Chi contrafarà, incorra nella priuatione dell'habitojc 
nondimeno tutto ciò,che fi farà fatto contra il prefente Sta* 
tuto , s'intenda cfTcrc di ncfl'un valore, e momento. 

t Uii Che 
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Tttolo Dectmoje/fo. t^j 
Qje nìun T rateilo impegni y od oblighi i beni delT Or^ 

dine mHro. .iboijloa 
FR. RAMONDO BERENGARIO, .l.iirro^ 
On fia lecito ad alcun Fratello dell'Ordine noflTO,hab*< 
bia, che autorità fi voglia, fatto colore , e pretcfto ddf 
Suggello de'Priorati , o vero in altro modo di vendere, im-- 
pegnarc,alienare5od in qual fi voglia maniera obligare i be- 
ni deirOrdinenoftro, cosi mobili, còme immobili; o quel- ^ afijìfoi 
li concedere , ò prouedere irt Vita-, od à tempo à Perfone fe- ^x^Tuì.u^ 
colarijO vero ad altri , che noe hanno fatta profefTionc nelF delie Coam4- 
Grdine noftroifendcoti licenza, e con fcntimento del Mae- 
ftro , e del Capitolo Generale i Eccetto , ch'à gli Auuocati 
deirOrdinefi pofsino dar alcune prouifionihonefte , e mo- 
derate; mà non perpetue, ne che le debba pagare Ìl cora» 
mutt TeToro . E chi contrarr àiincorra nella prioatione del- 
rhàbitoi e fia di neffuno valóre tutto quello jc che centra il 
pr'efente Statuto fi farafatto. jìg-^. 
.>;ìO: ]fR. PIETRO DrCORNIGLIANO.-^^"^^'- ^ 
y On c pcrmelfo ad alcuno de' noftri Fratelli , d obligare 
^ le Comniendc,o Bencficij dell'Ordine noftroi E s'alcu- 
no contrafarà. Incorra nella priuatione dell'habito , e l'obli- 
gitione s intenda di neffun valore. HT r r 

^'Che rie Capitoli , od Afewbke^^rQHÌt^ci4li>,pon fi tratti , 
de IT alienatione de lem dell'Ordine yioflro . 
FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 
S A Ccoftandoci a gli Statuti fatti da'noftti Maggiori , To'* 
pra le alienatìoni it volendo più cautamente proucdet 
re, Vieta mo fotto pena della priuatìone delle Commende 
Bagliaggi,& altre Dignitàja' Priorf,Gaftclktno d'Empofta ^ 
z BaglTuijCommèndatofi j Se a qualunque Fràte-lld dell'Or- 
dine noftro , che non prefuinino , così nel Capitolo Próuih- 
ciale,comeneirAflembleaiCftio^Ì,di confukarcinmodo al- 
cuno,proporre5e trattare d'aliènatioHÌjhipotecationi , ven- 
ditioivi, trarfkJrtatkmiy<v4onktiomVirffictp cnjfitcorioo , o 
./l l per- 



lì 



T 5) 8 Decontratti y e delle Jlìejjatìom 
perpetuo, fotro qual fi voglia fórma di parole^c conditloni , 
delle Commende , proprietà , poderi , luoghi , e poircfsioni 
noftre di qualunque condirione , c qualità fi fiano . Che fc 
contrafaranno j e di ciò reftaranno conuiriti ; fubìto cafchi- 
no in priuarionèi delle Com mende j o Benefici j» la cui pi-o^ 
uifione ritorni alMaeftro, & al ConuentQicfcfaràJFraie di 
Conucnto, perda rAntiahità. ? 

n^elm^depmo, 

^*n«f2, -i\-y.AvA\-^ ED ESIMO M A,E^T,I^ ,0.;,, 

%\\^ KI On fi Jena però la fàcultà^^ autorità Prjori> & al Ca 
11 prefent* > ^ fteJlano d'Enipofta di dare concedere, fecondo IVibi 
fiarctto daììo del paefc, nel Capitolo Prouinciale à cenfo annoale le pof- 
Statutonuouo, fcisionJ, poderi j e proprietarie quali rcndcrianò poGa>o neC- 
'l-'u'chtano" ftna^vtilitìaHc CommendesAalJa.Religionei^cqioGhefia-^ 
ireann'i % non itofmjglioF.atc,Sc }mmi9ntat;<;i pgKhe iciofi/accia à t^pp pr^ 
cederci beni'i ^^'^ ^ fh^ iH>n cocj^AVcnti^^pue antni^nià pefjniaiVi 
^cnfo^'vcggafi CO tcmpo ; il qualc finito , tali <^fei<;hf?Aranao ftatf.idatjC; 
in finedd pre- à ceufo aqooakr}ritofmno^Q^i?iÌ2Uor,am^nti aliai Rjeligionc.' 

fcntc volume. ' . . ' ', ' 

, , rhe i Pfdtélli non alUnimi beni acqiit (Iati 

*Tr Vttociòjch'acquiftajlRcligiofojPacquifta alIaReli*! 

gione: E però s* c detcrminato, che i Fratelli dcif Ordi- 
ne noftto , i quali Hanno a,cqxiiftati benì,poderl,cénfi,o ren- 
dite annóali, ò vero gibrifdittione per via di compra^ di do- 
natione , o per qual fi voglia altro modo, e quelli fi faranno 
appropriati, non pcfiìno à verun patto vendergli, alienar- 
gli, iropegnjirgli, od in qual fi voglia modo disfarfene, fen«f 
2a conlcntimento del Maeftro , e del Capitolo Generale^! 
Mà tutte le cofe, c'hauerannQ acquiftatei Fratelli , quelle 
godino , c i;enghino durante la vitaioro \ e ciò , c*hanno acW; 
quiftato , fia loro libero, & effcntc di cenfo , o d* altra gra- 
uczzaverfodi qual fi voglia Signori Ecclefiaftici , o Seco- 
lari : Ne prefumino in modo alcuno di fottomctterlo^ o fot- 
toporlp , ne per qweUp ricQngfccrc fgfo aIcmìwu , , . 
-4^1 FRi 



' Tito/o Deciwofijlot ^^^'^ ' - 

FR. CLAVDIO DELLA^ENGlfe-^ / 
iCTatuimo, che per rauuenirc tutti i Fratelli, che qui la 

Malta, oneirifola de Gozocompraramio,o per qualfi j^^j. . ^-^.^p. 
voglia titolo acquiftaranno poflcisioni, campijhortijVtgne, ^^.^ ,V ic 
c beni (labili; quel li non pofsinoà verun patto vendeT-cycafcd^iotofA. 
donare , trasferire,! afciarc per legati,od in ^Itro modo aUe-ì ^^"^^^^ 
xnarc,ediqucllidirporre fenza cfprcfri licenza xlcl Mac-tcmà vaMcrca 
ftfo,edclConfiglio,ch'apparircapcrircritturaauteatica^^{^^^^^^^^^ 
la /uale liccnza» non fjeftenda al tempo dell infcrmiia,ncl-» Capicelo Ge- 
la quale morirai Se però altrimenti non gli foflc conceduta ll'f '/f^ 
dal C:apitoIo Generale .,E tutto ciò , che larMatio in con- 
trario s s intenda cffcrò <ii ncfllin valore. 
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I L M E D E S I M O M A. ^ S ;T iP.. Ij 
i A Nnulliamo,riuochiamo,ccaffiamo tuttcle vendite^ 
donationi , trafportamcnti , cefsiom , impcgnaraenct,c 
concefsioni in affitto per lungo tempo, od in perpctiiò/attc 
^a noftri Fratelli contra la formale tenore de gli Statuti no- 
Aria Secolari, o vero ad altre Peribncv lènza autotità del 
Capitolo Generale; le quali tutte gcneiialnicntc dichiara- 
mo effere di nclTun valore , vane, c cafTc, e non haucr fer- 
mezza alcuna^ ^^^^ • 

[^hei Fratelli non faccind contratti fimi. 

It UEDESmO MAESTRO. 
J\7 letamo a Fratelli noftri , che per qual fi voglia cagìo- 
^ ne 5 o fotto quial fi voglia prctcflo ,^ colore , non trat- 
tino , o faccino Contratti fìnti , e fimulati ; ne tampoco po- 
lize di promeflc , d'^bligaiioni , donationi , ftip^ndij , o de- 
biti di qual fi voglia cofa;©' qualità con tuial fi voglia Perfo- 
nai Ma fe fi faranno, e colui in £woce<ki quale faranno fat* 
ti,n5 hauerà procurato d cflcre {©disfatto in effetto da colui, 
c hauerà contrattato,e promcflb,mentre era in vita,nó pof- 
fa dopo la morte di quello,con feguire altro per tal ragione ; 
De fia tenuto il cómun Tcforo pagargli per qutfto,cola alcu 
-Jaa . cai 



j|pa Contratti , e delle Mienatiom 

na; comedi Contratti finti, fimulatijcfattiinfraudcjsico^ 

me d'adcffo gli dichiariamo elTere fatti fraudolcntementc. 

Fll. VGO DE LOVBENX VERDALA. 

14 A Ggiungcndo, che niun Fratello noftrOjCfTendoamma* 

lato , poflà far donationc tra* viui , od altra difpofitio- 
ne , o promeflà , o confcgnatione di danari , e de* beni , che 
poflledei cffcndo , che non fono fuoi ; raà dell Ordine no- 
ftro:E facendolojfe non foprauiuerà quaranta giorni da poij 
dichiararne , e pronunciamo ÀI tutto clTcre caflp, vano , e di 
ncifuno valore , c non hauere fermezza alcuna, 

FR. Gì O. VALLETTA. 

1 5 \7 Ogiiamo in effetto ,che*l foprafcritto Statuto decimo- 

^ terzo, fia mìnutilfimamente ofTeruato : Aggiungendo, 
che i noftri Fratelli, iquali faranno iìmili contratti, incorri- 
no in pena d' infamia ; e fe faranno Commendatori, s'intei^- 
dino priuati delle Commende, e fe faranno Frati di Conuc* 
to,deirAntianità;Proponendo le mcdefirae pene con- 

tra di colorojche con gran prcgiudicio^e danno del- 
rOrdine,e del commun Tcforo,non fi vergogna* 
no di far polizc,od altre fcritture bianche, con 
la fola fottofaittione, le quali in Francefe 
Blancz Signetz,econaltri nomi fi 
/^ chiamano. 
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DELLE ALLOGATIONIi» 

O SIANO AFFITTI, 
TITOLO DECIMDSETTIMO. 




(^hc t affitto del mortorio , e del ^'iffar.te yji faccia nel Ca- 
pìtolo Provinciale, 

FR. FILIBERTO DI NAILACCO. 

Letamo a*noftri Riceuito- 
ri,chc non ofino 5 o prefu- 
1- mino in modo alcuno d'al- 
logare 5 altìttare , od arrcn- 
dare i mortori), e vacanti 
delle noftre Commende,fe 
non nel Capitolo Prouin- 
ciale, in prefenzadel Prio- 
re 5 e di quattro Commen- 
datori Anciani. Prohibia- 
mo ancora , chc'l Priore > o 
Cartellano d'Empofta, o vero il Riceuitore iftcllb, non pof- 
fa pigliare perse fimili aftìtti, he (ecretamente, ne palc- 
(èniente 5 ne per se, ne fotto nome d altre Pcrfonc. Chi 
contrafarà , fia-come dilubidience caligato . 

ce Del 




2^2 T^cUe allogationi.o [imo iAJfitti 

C *lyd njendcre gli Jpogli de TrateUì^e come far fi debbano 

git affitti da Kiceujtori . 
f R. AM ME RIGO DAMBOISE. 
^ C Tatuirao , che i beni de gli Spogli fi vcndino al publico 
incanto,'e fi diano al più offerente ; cccctto i vafi d'oro , e 
d*argcnto,& altri gtocaÙjquaUvogliamo, die nclJa propria 
loro forma lìano mandati a* Riccuitori, e Depofitarij ixo- 
ftrijperchc quindi poflìno cflere condotti in Conuento; Vie- 
Circa le cofc tando,che nello Spoglio, non fi mefcolino i beni dello (lato 
**5Ì'**iHUt^'^ delle Commende contra la forma dello Statuto. Inquanto 
fVé^dri l'om- poi a* diritti de* vacanti ; accioche nell'affitto, & arrcnda- 
munTeforo, ac mento lofo , non fia defraudato il noftro common Teforoj 
mindcf^^*"° ordiniamo, che'l Riccuitore con publiche gride, così nel 
luogo della Commenda , la cui amminiflrationc farà vaca- 
ta , come ne gli altri luoghi all'intorno , dia notitia à qùal fi 
voglia, etiandio Secolare, che più oftcrirà dell'affitto , & ar- 
rendamentojche fi debbe f-ire,e del luogo, douc fi celcbrarà 
il Capitolo Prouinciale, e douc il detto arrcndanicnto far fi 
debbe : E dopo c'haueràintcfo il più offerente, gli faccia in- 
tendere,che vada feco al Capitolo Prouinciale, nel quale, e 
ne* luoghi circonuicini al detto Capitolo,di nuouo fi mette- 
rà air incanto il detto vacante , e farà dato al piìi offerente , 
ancorché fia Secolare, il quale ad egual prezzo non fiirà 
pofpofto ad alcun Fratelloi E fe il Secolare haucrà propofto 
egli il prezzoie Tarrendamento del vacante, farà dato ad al- 
cuno de' noflri Fratelli , o vero ad altra Pcrfona , che più né 
habbia offerto, il Riceuitore de* danari del noflrocommun 
Tcforo,pagarà à colui,che più prima n*offerfe,c che dal luo- 
go della Commenda,© da altro circonuicmo farà venuto al 
Capitolo, quella fomma di danari , che parerà conueniente 
per la ftrada,e fpefa del viaggio,così nel vcnh-c al Capitolo, 
come nel ritornar à cafa . 

FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 
3 NI Ons'impedifca però la corporale pofTeffione dadouer 
^ pigliare da coltti,chc dairOrdwe noftioIÌM*àproueduto 

' del- 
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dcirammìniftrationc di (]iiclla Commenda affittata, & ar- 
rendala : ancorché i frutti , c l'entrate s afpcttino all' Arrcnr 
da rorc. 

che gii affitti de mortorsj, e '^acanti non fi 
faccino in Conuento . 

. FR. GIO. VALLETTA. 

STatuImo,& crprcfTamcntc vietamo^chc gli affitti de' 
mortoriJjC vacanti, non fi faccino in Conuento dal Mac- 
ftro,e dal CQnfiglio,o4«^' fipf uratqri del comroun Tcforo , 
ne da altri • 

'Qhe duT^ctotl ihortorio^e njacdnte^non fi faccino le ripa^ 

rationi delle Commende , 
FR. ANTONIO FLVVIANO. . 

\^ letamo , che i Fratelli dcirOrdinc noftro altri , che 
togifono in affitto le Commende per ii tempo del mor- 
toriOjC dei vacante, non debbinolo poffino in modo alcuno 
-far riparationi, &c ergere edifici) in maniera alcuna nelle 
dette Commende , mentre dura il mortorio , e vacante ; fc 
però le dette riparationi non fofTcro neceflarie , le quali in 
tal cafo fi faccino moderatCje fec^ondo la facultà della Com 
menda; à configlioj e giudicio di duc,o tre Commendatori:- 
-^Accioche i Fratelli noftri , a* quali dette Commende faran- 
no commefle,fotto prctefto di tali riparationijnon Cano tal- 
lente aggrauati , che non poffino pagarle . E s'alcuno farà 
le dette riparationi , o racconciamenti contra il tenore di 
quello noiìro Statutc>; non nefìafodisfattoin cofa alcuna 
, dal Tcforo, o da* Fratelli ; anzi s mtendino fatti à fpcfe di 
coloro , che fatti gli haueranno . 

n)elle Ifefiy che fi debbono fare nelle Commende , al tempo 
. ' del mortorio ytnjMonte. 

F R. GIO. V A L L E T T Ai ' 

COmmandiamo,chciRiceuitori debbano con ogni di- 
hgenza , e fede feguitare 9 c foUecitare le liti , che fono 
- ) ce a molfe. 
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inofl'c,e clic fecondo il tempo iì moueranno (òpra* poderi , t, 
p(:»0lffipni dejle Conìiiaend^i,<) de* Membri, alle ipefcdcl 
Rotho Commun Teforo ; le quali fpefe, faranno tenuti i fu- 
turi Commendatori di pagare imerarocnte al noflro Tela- 
re 5 fci mcfi dopo , c*haueranno cominciato à tirare i frutti ; 
Delle quali faranno fatti , e giudicati Debitori , comefc per 
ì diritti del Conwnun Teforo foffero Debitori. 

Qon licenzj^ dì chi ^d'ùano afflttarf! le Commende . 

l^K. tet'A^VW<5 DELLA SÉ NÌSLE, 

7 C Tatuimoichf niun Fratello dell'Ordine noflro, di^qual fi 
Nota , che nel ^3 voglia conditioric , Doffa affittare , & arrendare Priorarò, 
«Te'dlTiiln" o Bagliaggio,Commenda, cafe, Membri, poderi, e qual fi vo- 
if st.fùdjitut glia altro bene dell'Ordine nòftrojcommelfo alla fua ammi** 
«1 j *di po«r niftràtionciiibnza iiceozadel Maeflrojla quale, licenza , non 
ancccipar <U- -iì po(fadare,fc non per tre^anni/cnzSi antccipadonè di dana- 
j*iifuor cU'à qucl]i,che fono in Conucnto, o che vi vocranno 
^^enire , i quali potranno anteciparcifrutti xi'vnanno fola- 
•Jticiuc. lidie ^'intende paflato ilmortorio,e vacante. 

; FR. GXO. VALLETTA. 

S ic Séfral ternlìnctf vn anno^dal giorno lieirallagationc 
-fr'Éltu,non verranno in Conucntojpcrdinoi frutti d'vn'^vfi- 
4ì0 delle dette Commende ^da applicar^ al commun I^eib- 
icoiUcinon faranno impediti daqualcfab infermità, ^o da al- 

(Dun altra importante cagione, per la quale non potefTcro 

venire :,di che debbano fra fci mcfi far coftare al Maellro ; 
:E nctfidi menò celiando il detto impedimento yftano tcnud, 

&oblìgati fotto lamcdeljmapena,fial termine predetto 

di comparire in Conucnto . 

tA chi mn fi dcbbanp affittare le Commende , 

FU', CLAVOIO DELLA SENGLE. 

^ N P<>^^Ann0^ /pltni di quefto.affittarleà potenti Signa-. 
Cu ri£cciciìa(Uci»oSccoiartinctampocoad Vniucrficà,^ 
< J c J ^ Colle- 
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CpIIcglo .vnc coloroj-chcichoucraiino toltcii af6tto,.CL^- 
/f o arrenda mento ,tpotranno trasferire le ragioni dclla<f»te 
'diàoiip^ ftrrcn< Umcnto loro^'in tali P^rfonc . Chi^nrftt^ 
farà^ pcrHa vn'anno della cola, c'haucrà affidata in^^ó^c 
noftro coniiTiiin Tcforoi e I affi ttamen^o non hauc'HQ 
fecaalojiiy . ie<:iwaHcoQditiowlkdetf^f«©imiMmdi^ , 
che fìano pofte nominatamente nelle licenze . 

FR. GIO, LEVESqyE DELLA CASSIERA* 

0 A Ggiungendo^ch? i'èommendaton d£po, chaueranno 
A *^ aflittat^lc loro Coipn\eiidc, debbano, e fìano tenuti di 
mandare a'-Riceultoricdpid, Olia tran (ontò de cotitratti de 
gii affitta m enti j Altrimenti,,, oceprrenda in quel tempo la 
morte de* Commend itori , i detti affittamenti , lìano di nef^ 
fun valore, e momentoj ancorché foffero trac^ti,e fatti eoa 
licenza del Macftro • ) V . >M 

- g?^ir arrendamento della Comtkenda mflrà di Ct^iè , 

FR.'CLAVDIO PELÌla SENGLE. 
« • > 

1 C Tatuimo , che venendo à morte l'Arrcndatore, o vero 
V Affictarore della noftra gran Co/nmcnda/di Cipra, {i 
, debba la detta Commenda affittare ad alcuna<Jc' Fra- 
telli noftri,Q vero ad alcun' altrp, the più rieda- 

rà.i & offerirà., per quel tempo , e foinma , 

i : che pareràaLMacfiro , Arai ConiH 

glioi É tutto ciò che fi caua- 
. ... ... 'tì da delto^afe- 

appartenerà al noftco Gom- 
munTefo/o» 
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FR. VGO REVEI^ 

L votaddJa powttà richiede^e- 
Jlpjche la dilppiìtionedi?* bcnijnon 
fottogiaccià alla libera volontà • 
Non «è adunque JecitOjhc in modo 
-alcuno lì permette a' Bagliui^Prio- 
ri iCafteJiano ^'Empolta , Cóm- 
mendacocfjovero àgli altri Fra- 
telli dcli'OrdincnoftnO il far Te-» 
ftamcntOjodinfticuirc Erede, o fdri legati, o véro il lafciar, o 
donar cofa alcuna a Seruitori,o vero adaltri, faluo,chc i fa- 
larij>e gli ftipendij loro, cfar nota, c dichiarationc de* Debi- 
tori,c de* Creditoriic coniiccnzadel Macftro difporrc d'vna 
moderata parcadi quelli . 

^el me de fimo ^ 
FR. CLAVBIO DELLA SENGLE. 
J A quale portionc, o parte , non ecceda la quinta parte 
del danaro contante, o de beni mobili j leuatinc però da 
detti beni , tutti i debiti , cosi quelli , che faranno douuri al 
^ noftro 
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Boftro communTcforo>come adaltri i & i crediti,! quali in- 
teramente lì rifcrbano al detto Tefora Però il Maeftro noa. 
polla difporrc , fe non d'alcuna parte de* fuoi mobili , con li- 
cenza del Capitolo Generale, c del Confìglio Compito in 

articolo di morte. 

FK. NICOLQ LORGVE. 

3 Vi On fia lecito ad alcuno de' noftri Fratelli , di tenere al- 
^ cuno al Sacro Fonte del Battefuno, fenza licenza del 
fuo Super loreicccetto fe coluijchedebbc eftere Battezzato, 
non folTe figliuolo di Barone , o di maggior Signore . 

(^he i Fratelli non s'intrornettino nelle caufi de^ Secolari , 
F R. V G p R E V E L. 
4'PRohibiamo à tutti i Fratelii^dèirOrdinc noftro, ch'ira 
^ modo alcuno non fi intromettino nelle caufc delle Per- • 
fone Secolari , le quali per delitti qui nella noftra giurifdit-?. 
lione , incorrono in pena della vitaine diano , o procurino 
che (ja loro dato fauore : Anzi fiano tali Huomini di mal a^» 
fare caftigati,e puniti,lccondo i loro dcmeriti>al libero giufi» 
4ido della Corte Secolare • 

FR. GIO. LEVESQ^VE DELLA CASSIERA. 

5 A Quali nondimeno Accufati di qual fi voglia delitto « 

concediamo facultà, che fi pófllno difendere . 
F R. t É À V DIO D E LL A^ S E N OLE. 

6 TVjE tampoco s'imròmettino in modo ale uno licretaraenJ' 

^ te>o palefementc da loro^o per mezod'akri^nelle caufc 
duilide'medefiaii Secolari. Chi contrafaràjfiagrauemente; 
caftigato, ad arbitrio del Maeftro, e dei Configlio . > 

^he l Frate Hi non preghi no' pér alcun Fra^ 
tello Delinquente . 
FR; GIOVANNI DI tASTIC. 

7 CTatuimo,chedouendofi Fargiuftitiad aknn Fratello Dc- 
^ iinqucnte,non fia lecito ad alcuno de Fratelli noftri d'm-j 
tcrccdereyo pregare per lui^fin tanto,che non fia data lafen-l 
tcnza • Ch ali'hora potrà pregare , che fia moderata la pena- 
ai 
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al condannatOcPfràx»!ui^l quale l'aUcgcrimenros'appaMi 
ticncjpotrà ad!arbitrio Tuo mitigare Li penoso farla efTcguirr»" 
F R. ELr^>N D I VriLL A N VOVA . 
I ^On fiaia maniera alaina.lecito ad akunodc'noftriFro^ 
tclli , ne anche à Perfona Secolare , trafportare, o con- 
durre fuori di Conucnto alciimCatJak:atiira,renza efprefla 
licenza del Macftro ; il quale Llpallk concedere , col confi- 
glio d'Huomini da bene . 

' (l)e t V rateili mn j*obtighiho ài4cufio \ còri giura- 
mento y e confiderà} ione . 
FR. RAMONÓO BERENGARIO. 
I Ts^ On e Iccito a' Fratelli noftri in modo alcuno d aftrin- 

* ^ gerii ,&obligarfi ad alcuno per homaggio, confedera- 
tione, o giuramento al modo di Spagna; o vero in altra ma- 
niera^lènza licenza del Maeftro , o del Priore, e del Caftei- 
lano d 'Empofta ; ne congregare , o far configli , o conuenti-: 
coli . Chi contrafarà , farà punito ton pena della priuatione 
dcU'habitò; c ricuperandolo, non pofTa nondimeno per die- 
cianni godere deli amminiftrationc d'alcuna Commenda t> 
ofiaBagliua. 

* [^he i Fratelli non accettino cofè litìgioje . 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

Ietamo»che i Fratelli, o Donati dell'Ordine no/ho non 
riceuino , accettino , o comprino da Perfona Secolare i 
akuoa concefiìonc, donationeVo ceflìcxncdicolàiitigiofa ;> 
Chi contrarrà, perda Thabitosefe farà Donato^ fiapriuato 
della Compagnia noIb'a>e (la mc^iTo in prigione • 

^ he i Fratelli non ruadino ^vagando fuori delle 
^y(^mnjendc,e/U\^rioratj, , 
-'/r\v\. FR- FILIBERTO DI NAIL>lCC<^* 
jp Rohibiamojche i Commendatori,e Fratelli dcITOrdinc 
^ noftro,non polfino in modo alcuno vliirefùoridei Prio- 
£ato> Coilcliania d£mpoila>e dalk Commende yali obc* 

dicnza 
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dic'nza deHecjuali fono fottopofti,fenz3^Iiccnxft idei Mae- 
ftro, o del Priore^ del Caftellano d'Empofta , o-vero del 
Commendatore, con licenza de* quali, pofsino farlo à tem- 
po, fe la necefsicà 5 o vero vtilità della Religione Io colifin- 1-^ 
gcrà , e non altrimenti : Nò è lecito a* Priori ,feriza licenza ' 
del Maeftro , o del fuo- Luogotenente yfcir faori del Priora- 
to , o Caftellania d'Empofta , fe non gli aftringefTero alcuni 
importanti negoti j dell'Ordine noftro , o qualche altra cofa 
graue, ch'altrimenti far non fi potelfe commodamente : Ne 
pofla il Commendatore vfciré dalla Commenda, fc non 
verrà inConuentoirt fcruigio deirOrdinc, overo hauerà 
Vfficio d'Ambafciaria ,'od*altFa cómmifsionc della Reli-ì 
gione, overo fe non potefTe ftare ficuramentc nelle Coni^ 
mende» E facendo altrimenti , perda 1 entrate della Conj-^ 
menda, durante il tempo della fua afTenza, le quali fianO 
applicate al Teforo. 

" ' De Fratelli <i)aga!èohdi, 

c FR. ANTONIO ELVVIANO. ():;trr;r> 

1 2 jr^ Ommandiama, che tutti i Córrimendatori , e Fratelli # 
^ che trouaranno Religiofi nòftri vagabondi , fuori de*' 
confini della loro obcdienza, fenza licenza del Superio^ 
re ; gli ritenghino , e gli mettino in Prigione, e ne diano no- 
titiaal Priore, od al Gaftellafio d'Empofta i accioche pro- 
ucdino, fecondo la forma de gli Statuti noftri, come di Di- 
fubidienti . 

Q^e i Fratelli non Ji par tino 'di Conuento^pnzji licenzj. 

F R. I A C O M O DI M I L L Y. 

1 3 On è lecito 3 ne iri modo alcuno è permeffo ad alcunò 
^ ^ de* Fratelli noftri) habbino: qual fi voglia Dignità, od 
Vfficio, diparrirfi di Conuehto nafcofamehte,opalefcmen- 
te, fenza éfpreffà licenza del Macftro , ridotta in ifcritto» 
Però^^alcuno contrafarà ^ fubito fenz*altra ammonitionc , o 
citatione,fia priuatodell'habko, -delle Commende, e dc^ 
Benefici). 

odo a 
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hfa or to ^ ^ ^^^telli non occupino te Commende • ' 

^ggiu«ga[? lo ^,ft^J|^c^ 4V^Jr^ar^, occupare, Ritenere le Commende; 
Commende, & Ivj^ipbn jt c q«^l fi voglia aJt;:o bcnc^ o Beocficio deK 
fto V(QjFd}nc noftro|)^?r fpr2^e:VÌQ]9n2a>0 centra la volontà de( 
iftcfloiuoJo. M;^^ftco,oddPripi9,ci::ailGlianod'Empoaar/p dei 
Fratclio^al quale ciò^ppartea?fre.^pcrdinorhabito^efi^ 
•Jp.Pfigipflje,;4/)Mali/cfarà^ fatta gratja' delj'habito; 
^ttìflifl^ p^p-^onl^gt? J5fe QoqijiK^n^ip^, ne aJtrawroiw-! 
ft!4Àt)Pft pfer die^iftRmiìAgg Wgopdo5{ djcU P^^oij^ icPL^/ 

Cfi/nixicndfe 5 b^Bjrji), Btnetì^ijtr<P!^taio^j^a tenu 
feft: con tp^^C fpr^c. fcacqi^.rne .Ipccupatoue \ e ridurre 
porcftà loro le Commende , o Benefici] , e d^mc il pacifica 
poflcflb à colui, cIìkc n'^ Icgitina^ mente proceduto : 11 che fe 
non potranno fai'e , pofnìwy fvìlo;^e1 alerò , tanto il Priore , 
quanto il Fra©Iik)4fcUi7elGainnaftade ìippartraerano, inuo 

tVrtuto d<^'^guire c7ue(Vh(ifiUP4>cna'^c]Japriijation<?i<j v 
dcHe Tue Qimerc Priora|i>k qM.al? perda , cp^ara auteivj 
ù^-tìmentCjoh jcgli h^.bt)ia Ipret^at;^) d cnfcguirc qucile qofc , 
NQndm\/eno perche 'fkI 'PjJii^toj.4'ÌPSbiltcrr"a , 1? Coi|h; 
n)crdv\dcirprdtn<>inQftr<>iifinnji^,f^^ Pqrtezifj 
onde non fi può far violenza :1^erciò il Priore di dctiqc»,Pri|9ft 
raro e tenuto ad ogni rictii^fta del Fratello .prgueduto dai 
Màctìib jedal Cònliciitó /^largii iì pacificò pòficflb della 
Commeda, o del Berteflcid, dcl'({uaidlafà ftafo proueduro; . 
Eifet^bl Fratello in$^^àavftenti<;aiTv?ntQ fl'haucr richiedo y 
K)c<ìjjpatQijCi p«f hoiiere il poifeifej Cjp^^iinenteiipr^ore,!! 
quale non oftant^;ta)pJr)ftiiì2j^jifara^ÒfLrpn^^ 
l'cflcgMire le fwdictc cofe^iii t?l;c^pySr*^teri,di4>rÌMat<?;d^ 
delle fwe Camt?r^ Prior^Ji^ Je quali Gàmer;e, e CoinilicndcS 

fwpo concedujc<.d.aJ Mé#fPtt«iljàliGfiOMfi0f^ il F^wUo Je 
cui Commende fono occupate • , i.: 

'^O a G Che 
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che i Fratelli non impetrino lèttere'MraccòmìHdnaatione 

per ottener Commende^^ ^ 
FR. ELIONE DI VILLANVOVA. i: 
1 5p Gli è prohibito fotto pena di diiubidienzvh'alcun Fra»- VeMaf? 
t' tcllo>fiafi di qual lì voglia conditionc,non inìpctH,opfei- ^enJ""' 
fuma in modo alcuno d ottenere lettere di raccom manda- 
tione ,ominaccieuoli da alcuno, acciochc pofla per vigore 
di quelle confeguire , & ottenere Commende , o Benefìci) 
dell'Ordine nolbo. Gli è nondimeno lecito ottenere lettere 
daquellijc'hanno fatta profcfllonc nell'Ordine noftro, con 
le quali fi raccommanda la virtù de' Benemerkijne dal rifìu* 
to loro , può feguire danno alcuno - 

FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 
i5T L Fratello^ch'impetraràfimillettcrejperdarAntìanitàdi 

^ dieci anni ; Si dà anche facultà ad ogn r no d'accufar , e di 
prouar contra tali, lenza penai accioche i Fratelli fi raffreni- 
no dall'infolenza . 

che i V rateili ^ eh* e (fer citano Y]^ctj%ItQrdine nojiro , ^. 

non armino V a^lli . 
FR. AMMERIGO D^AMBOISE. 
X y Rdiniamojche per Tauncnire nelfun Fratello del POrdi- 
ne noftrcs Ha di qual fi voglia grado,o,Dignitd, il quale 
habbia cura > & amminiftratione della giuftitia > conìc il no- 
ftro Sinifcalco,il Cafteilano>e gli VfficialijC^hanno in cufto- 
dia i beni dell'Ordine noftro > come il Confcru;^tore Gene- 
rale, il noftro Maeftrodi Cafa, il rióTlrólR.iccuitorej i Com- 
mendatori deli' Arfenale , del Granaro , e dell* Artigiiar'ia, c 
quelli, che da loro depcndono , non poJfino ne per loro , ne 
perintcrpoftc Perfone nafcofamenteyopakfe^iicrtre,^ fot-' 
to qual fi vòglia ejuefito colore , armijf Vafelli pèf far guer-* 
rsà gliIrtfedekvO fia pcrìlcorfoyOpartedpare n^U^'armai*' 
mento fatto da altrijoveropcrfeamteneri'aniiartve^fògidl^ 
fatto , fotto pena dejla perdita deH'Vfficio ^ il quale fubitor 
(ìa proueduto,come fe il tempo à detto Vfficio ftattìito fofti> 

DD 2 paffato 



lo fiat. 
He Cora- 
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paffatOjC cosi parimente della confifcatione del prezzo del- 
larmamentOje del guadagno indi feguiro in fauore, & vtili- 
tà del noftro commun Teforo *, eccetto la terza parte delle 
fudettc cofcjche farà data all' Accufatorc/enza raancamcn- 
.>f!!oj: ■ ' ^jOrimilfionealcuna.-Etil mede^ìmo^ìftatuitce,cdetermi- 
A^cO r ^ Capitani delle Galere,c de' loro Vfliciali/e armaran- 
no per ii Corfo ; Concedcfi nondinieno , che feper compa- 
gnia delle Caleremo per hauere alcuno auuifo,o per qualche 
importante negotio , o necelTità , armaranno Bergantini , o 
Fufte,che lo pollino fare fenza penale riprenfione.Però s al- 
cuno così Fratello,come Sccolare^fraudolentemente prefu* 
mera di mettere fallamente il nome fuo nel detto arma- 
mento,e partecipare fecrctamcnte con detti Vfficiali>incor- 
ra nella medelìma pena di confifcatione , e fia punito come 
* La pena dello Falfario, e fìa trattato, come * Spereiuro • 

ipergiuro, vcg- ' r o 

fot J rdi . Q'' fomento .fenzji 

fi» Titolo. " " lic€nzji dd^acjlro dd Conpolio , 

FR. BATTISTA .ORSINO. 
X % Tp\ ErerminiamOjche non fi pofsino armare nel Conuento 
^ noftro Galere, Galeotte , & altri Vhfclli , di qual fi vo- 
glia forte da alcuno, o fia Fràicllo^o Secolare/enza licenza 
del Macftro , e del Configlio ordinario . Chi contrafarà 
perda il Vafello, il quale fia applicato al noftro commun 
Tefoio. 

^ T>d medefimo . 

FR. PIETRO RAMONDO ZACOSTA. 

I p I A quale licenza fi dia in ifcricto^e coloro, che con ta4 li* 
^ cenza armaranno,fiano tenuti di dare fofficicnte ficurtà, 
che non moleftaranno , ne dcpredaranno i Chriftiani , neij 
beni loro é Però i noftri Fratelli non polTono ottenere fimilc* 
licenza, fc non quel li,ehc,{àr^inno ftati cinque anni in Coi>»i 
uento. Coloro nQndiRieno , che dalle parti di Ponente vor* 
unno venire in aiuto della Religione , pofsino armare fcn-. 
:ea licenza. 



T itelo Decimo ottano , ^2 i j 

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

2 op ^ * Fratellijch'armaranno con licenza del Maeftro^c del 
'-^Configlio, godono T Antianità , come fe faceflero refi- 
denza in Conucnco • 

Che non Ji dia Saluocon dotto a Cor/ali. 

FR. PIETRO RAMONDO ZACOSTA. 
2 j\ 7 letamo, che perTaunenirc non fi conceda Saluocon- 
^ dotto 1 Corfali , fe non dal Maeftf o , e Configlio ordi- 
nario, e per importante neccffità , e non altrimenti; ne tam- 
poco fi diaSaluocondotto a Fuggitiui, ne à Mercanciiàlli* 
•Ui fe non per vrgentc cagione . 

•x*- C^'^ fi t^fi^ far Tregua y fi non dal Maejlro y 

e dal Conjìglìo . 

FR. BATTISTA ORSINO. 

2 2 T3 Er cuitarc gli fcandali , e danni,clic poflbno nafcere, de- 
^ terminiamo, che ncirOrdine noftro, non fi poflìi fare , o 
comporre Tregua,© Pace co* Turchi, Mori, od altri Infe- 
deli , fe non con dcliberatione del Macftro , e del Configlio 
Compitò fg] amente . E fe iàrà fatto altrimenti, s'intenda in 
tutto di neffun valore . 

che non fi pojfa portar fìiori tArtiglìaria^e Machine . 

IL MEDESIMO MAESTRO. 

C Tatuimo,che le Bombarde,CoIubrinc, Machine,^ Arti- 
*^ gliaric,atte all'vfo della guerra,ed anche poluereje falni- 
tri appartenenti al commun Teforo , non pofsino in modo 
alcuno , effere portatifuoridcU Ifola, ne da gli altri luoghi 
delia Religione, per qual fi voglia cagione da alcuno . Potrà 
nondimeno il Maeftro,& il Configlio Compito, fe la cagio- 
ne parerà conuenientc,e la neccfsità fia vrgentc,dehberare, 
c determinare del cauargli fuori, cdclportargU altroue, fe- 
condo loccorrenze delle cofe • 

•jtiJ Che 
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S 1 4 ^eUe Trohthitiom ,e delle Vene 

eh i V rateili non debbino mjcolarf nelle guerre 

tra Chr 'iftmm . 
FR. GIO. FERNANDEZ D'HEREDIA 

mOjC determiniamo>che i noftri tratelJi non s'iin- 
> paccino nelle guerrcche fanno i Chriftiani IVn contra 
JaltrorE s alcuno lo farà^pcrda l'habitOic ricuperandolo per 
grana fpeciale, fia per dieci anni priuato dellamminiflratio- 
ne^clle Commende,beni,& anche de Bcneficij dcUXJrdirìc 
noftro, la quale non pofla ottenere, fe non paflati i dieci an- 
ni rProhibendo a* Priori, al Caftellano d'Empofta, & a* 
Commendatori , che non diano licenza a* Fratelli d clTerci- 
tarfi nelle guerre de Chriftiani j Se ciò non foffc comman- 
dato loro dal Principe , o Signore della Prouincia ; Pcrcio- 
ch airhora porranno concedere tale licenza . Però in tal ca- 
fo non poffono portar Tarmi , o fiano Infcgnc della Religio- 
ne . Ma fe per difcnlìone della Religione , o vero in compa- 
gnia del Priore, fi mcfcolaranno in fimil guerre, alfhonl 
polTono vfare l'Infcgne noftre* 

che nimo dimandi Vfpcio in Con figlio, 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
ij W^ctamoa Fratclhnoftrì^chcperrauuenircnonvenghl- 
^ nò in Configlio à dimandare Vfficij, ne il Maeftro , & il 
Configlio ammettino alcuno alla dimanda di quellii Ma fe- 
condo chevederannoqualchvno eflere atto,efofficientc 
ad eflercitarglijà quefti tali gli comracttino.E s alcuno con- 
trafarà, non poifa per tutto quell'anno confcguire alcun* Vt 
ficjio dell'Ordine noftro . 

{^he ììtjfuno uada Jin\h abito . 
_ IL MEDESIMOiMAESTRO. 
^ C ^ ^"^^^^ fcnz habito,cioc che non portarà palefemcn- 
te, apparentemente la Croce di tela di lino cucita fo- 
pra la fua vcftc,per la prima volta fia condannato alla Qua- 
rantena, per la feconda alla Carcere della Torre per tre 
mcfi, e per la terza, fia priuato dcll'habito . V ■ 

Che 



Titolo Decime oitOHol . liif 

the prìm tejfere condannato mjfunò (t dice effcte m gìu^ 
flitìa^m modo^chc non pojfa configuire Commende^ 
IL MEDESIMO MAESTRO. " 

a 7 C' Alcuno de Fratelli noftri farà inquifito , o vero accufato 
*^ per qualche delitto, colpa , o negligenza , non s'intenda \. , 
cfTcrein giufliria, quanto allottencre le Commende dcl- 
lX>rdine noftro, che gli potclTcro toccare, fc non dopo , chp 
per tale delitto, farà condannato ; ancorché &i ritenuto pri-* 
gionc . Però chi farà condannato, durando la condannatio- 
lìe, prima che (ìa afloluta,o c*habbia compiuta la pena ira-» 
portagli, nonpoflà confcguirc CommendaaBeneficiOjO ve- 
ro:alcio Vilìcio dell'Ordine noUro • 

(le i Fratelli non f^mo tamùljo ne gli tA Ihtrgt . 

IL MEDESIMO MAESTRO. r 
2 ^C'Alcuni de* noftri Fratèlli fi portaranno inlblentemente ^ 
p cfcoftumatamente negli Albcrgi, douc mangiano, tV. 
rendo romore , e romperanno pone , Icanni, tauole , od al- 
nmahra eofafimile; o vero temerariamente le gcttaranno ^'/f '^n^j/f 
w^fian puniti dal Maeitro,e dal Conligao,con la pena,cuc dcU ufficio d«' 
parrà loro; fin'à diminuirgli FAntianìtàinchiufiuamente; E 
Ìg batteranno,o pcrcoteranno i Paggi,e Scruitori,o Schiaui 
idei Pilicro,re farà fenza fpargimento di ranguc,pcr la prima 

vòlta fiano in Quarantena ; per la fecQnda , Fei mefi ncU^ 
'Torrc>e per la tei za,perdnno due anni della loro Antianitài 

Se Fard con ifpargimento di Fingue , e la Ferita Fia leggiera , 

per la prima volta ftianoFei meli nell^ Torre, e Fc la Ferita 

farà.graue,& enorme, perdi no FAntianità • 

, . FR. GIO. LEVESQ^VE DELLA CASSIERA. 
5 9P Se diranno parole ingiurioFe cojitra alcun altro Fratello 

^ nel Palagio Magiftralc , perdinp tre anni delFAntianità, 
■4t*hanno, ochauerannoi eFele diranno negli Albergi, ne Veggafi !o fta- 
j^crdino.due anni:Ma Fe verranno alFariDÌ,o daranno ichiaF- J.'^^^ ^i^^'^f^^'. 

fo,fiano priuati dclFhabito. Se daranno Ferite ne* luoghi fu- uUi. 

detti , perdiao Fiiabito irrcmilTibilmwpce j e Fe vccideranno, 

oltra 



±lg Delie ^rohilìtiom^e delle Tene 

oltra la prhiatione dell'habito,(ìano dati alk Corte Se^ 

colare. 

I cali^fer j quali ì Fratelli Jt^rìuano dell hahito, 

t FR, NICOLO LORGVE. 

I Q Li è cofa indegna , che coloro, che s'imbrattano di gra- 
^ uiflìma fceieratczza, vadino ornati dcU'habito deirOr* 
dine nóftro . Quelli adunquc^che commetteranno gli infra- 
fcriitti delitti, Cano in perpetuo priuati dell'habito; E quefti 
fonOjHereticOjSodomita, AffafIino,Ladronei e chi farà fug- 
gito à gli Infedeli . Colui ancora , c'hauerà abbandonatala 
Bandiera 5 ofia Stendardo noftro , quando è fpicgato nella 
guerra contra Infedeli: Chi nel combattere, abbandonai 
Fratelli.-Chi darà Cartello, o vero altro luogo à gli Infedeli: 

I Confultori parimente , e ConfapeuoH di tal tradimento : 

II che però è riferbato alla cognitione del Macflro , e del 
Configlio. Oltra di quefto,chi da Cartello pofto ne* confini 
d'Infedeli vfciràd altronde,che per la porta: Colui ancora, 
che la terza volta fpontancamentc , e fcnza licenza hauerà 
lafciata la Compagnia de* Fratelli, c fi farà melToin altra 
Religione,non fia più accettato nella noftra:Chi hauerà fat- 
ta falfa teftimonianza : Chi ncireficrcitio dell'armi à caual- 
lo, o vero à piedi hauerà attefo à predare, perda Thabito ; c 
non lo poflì rihauere prima , che non fia paflato vn'anno . Il 
Fratello ancora , ch'accufarà vn'altro Fratello d'alcuno de* 
fudetti cafijOfTerendofi di prouarlo, fe non prouarà la fua in- 
tentionc^perda l'habito . 

^ FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

31 TFalfatori ancora delle lettere , tanto dell'Ordine noftro, 
quanto d'altri,e quelli, che faranno conuinti di fpergiuro, 
fiano priuati dell'habito. 

FR. PIETRO DI CORNIGLIANO. 
j 2 T L Fratello, c'hauerà commclTo homicidio, fia priuato del- 
rhabito in perpetuo , e fia porto in Prigione , acciochc gli 
altri non ardiìchino di commettere fimilc fcclcratezzaiC che 
la Compagnia de' noftriRe]igiofirtiapacifica,cquieta. > 

FR. 



Titolò Tkcìmfemìm. f i ^ 

"' T^.^CLAVOIO DELLA frCNGLE.^.;; > Onertoftat è 

53/^ Hi à tradimento 5 o di narcofto,o^onanimo deliberai j,„ 
to ferirà vnalfro Fratello, 0 Secolare, ancorché Jeg- iifcguentc 16. 
giermentc , fiapriuato deiriiabiro In perpetuò. ^ clno" Tkol^**' 

FR. GIO. LEVESQiyEDEtlA^CASSIERA. 

• . Vrlli, che farannò (tati códannati dal SantifTiinò Offi - 
V^ciodeirinquifitionc, & haueranno portato i'iubitel^ ?<• 
lo di penitenza , non poflino in modo alcuno haucr lliabi- 
COiioilro i & hauendoio non lo pofTinoporwc». > t 
-i^Lii^ 1.1;.:- . , ^ !,n7 V ^i-' .^.'^' liuj. , Jl 

.onwjlv T.a ^rP^r^^Wh : ( .... unl£ nv ol 

.-pa:: r: • C.O lA SliV. P T rV- »'r^:.%^'rì r • -.ibo 

j 5 C 15 vn Fratello percolerà Wakro Ft-àtello >lia in Quaràti*; 
tena: Se lo ferirà con fargli fpargerefangue, eccetto che 
dal nafo , o dalla bocca, perda rhabiro; E fe tcntarà di per-^ 
coterlo co*l coltello , fpada , o (àflb i mà non Thabbia però 
pcrcoffo 3 fia in Quarantena, 



^loderatiOTu: del precedente Statuto . 
FR. GIO. LEVESQ^VEDELLA^ASSIERA. 



1 
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5 ^ r) Arendo troppo duro , & afpro,chc per qual fi voglia fcy r 
^ ' rita data con ifpargimento di fangue,faluo , che dal na-^, 
fo j c dalla bocca 3 altri perda Thabito ; c conuenendo alle 
volte per i cafi 5 che fucccdono , temperare la legge , dcter^ 
miniamo , e ftatuimo, che quando vn Fratello ferirà vn aJrf 
tro , ftia in arbitrio del Maeftro, e del Coniìghoil tcmpera-i 
re la pena dello Statuto , fecondo la qualità, e le circoftaa- 
ze del delitto.^ 

Della p^a deyrdtelli, ciò ammarano gli alir'ti 

FR;. PIETRO Di.iMONTE. 
3 7T L Fi-àÈtèllo, ch'ammazzarà Vn altro Fratello , o Secolare à 
tradiménto, e con qual fi voglia forte d'arme l'habbia wt^ 
Ciib , o procuràco di farló YCcideTe,^ a priuato dcll*habito,e 
fobito fen^ altra dilatione ^fiadat05^dtimeffoaila<Cotteic^ 
r.i Et colarci 
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1 1 8 Delle Trohi hit ioni , è delle Pene 

colare j e della niedc/ìma penavano caligati 1 Confapeuo- 

li di tale fceleraggine. - 

;v, - Delle pene , che fono pro^o^e k coloro y che pirouocànÒy 

FR, GIO. igYi^^fiJ^S: DELLA CA§S^E;RV/ j 
38 \ 7' Olendo opporci ali* impietà di coloro , cht fpreggiiiH 
'Y. -do la falute dell' Anime loro, fi mettono nel combat-» 
timcnto del.duello;<3c.cfpongono i corpi loro.à ^rudcl mor- 
te; ftatuimojche s* vn.Fratcìlo prouocarà ,0 sfidarà à duel- 
lo vn altro Fratello in parèli , od in ifcrittOjO per Mezano, 
od in qual li vògfiakiltro hiodo ) &'il Pr-óuocatò non accet- 
taràvoltralcpene dal Sacro Concilio, e dalla Colltturio- 
ne della felice memoria di Gregorio XIIL propofte ^ c fta- 
tuitejfia il Prouocahtc priuato deil'tiabito in pcrpetuOji(cnz* 
alcuna rimifldone j cfc accc£tacà, ancorché non iì^ conduca, 
al luogo dcflinatOjincorrino ambidue nella pri^itiojae dei-» 
rhabito, fenza fperanz:^ di perdono ; e feTi, condurranno af 
luogo deftinarai'ancòrche nfòn fiafcguìto fpargimcnto di 
fanguè , dopo la jyriuationekicir hàbiio,(?ahotlati alla Cor- 
te Secolareie chi haueràdata cagione di fimile ducllo,e sfi- 
da, o vero chi hauerà dato coniiglio , aiuto, efau0re,tanto 
in ragione , come in fatto , o p^i qual fi voglia altra cagio-, 
ne haucrà perfuafo alcuno àprouocarc, fcturà Accópagn»? 
torc) o Compagno, fia punico co pena della priijatipne del-t 
r habito;Et incorra nella mcdefima pena ^chi farà chiama- 
to i vedere, &hauerà attaccato il cartello della sRdà in 
qual fi voglia luogo , o l' haucrà fatto attaccacc. 

T *Z>^' Fratelli ^xhedi notte , 0 dt giorno fanno tumulto , 
' FR CLAVDIÒ DELLA SÈNGLE. 
C Tatuimo,che*l Fratc(lo,che contila alcun Fratello, od al- 
^ tri farà tumiiltòj^di gk>rttò, (y di notte , Coiì qual fi voglia 
forte'd arme in Coquento , o ne gli altri luoghi delle noftrc 
Ifole,perda l'habitoj cfe (arano trouati andare di notte ma- 
fchciatijod in habito (cojiofciuti, o coi? armp in halle,ocl ar^ 
diibufi, 0 vero araiatifotCiO,in quadrigIia,o foli , opur anco 
i- - 4d in 



V Titola DecimootW(9 . . 
iffquadriglia fcnz* armi , diano per fci mcfi nella Torre. 

COSVETVpiNE- ,|j 



40 C ' Alcuno de* Fratelli noftri giurarà piiblicamcnte , per la 

prima volta fia amuiooito , e ripjcfo 5 per la, feconda 
inSettenaipcrlatcrzain Quarantena, epcinÌA<}U^tji|XQ 
perfeucrarà nel delitto, perda riubito. • ' ' ; 

^elU hefiemmie . 
FR. PIETRO DAVBVSSONE. 

4 1 Rdiniamo , e dcterminiamojchc chi biaftcmmìarà,o ri- 
negarà il Sacrati fTimo nomedi Dio,o della Beata Vei^ ^.'k 

gine Maria , o de' Santi, perla prima' volta fiain Quarante^- 
na ) per la feconda , ftia due meli nella Torre i e per la terza 
ki prigione à beneplacito del Macilro, c del Coniglio*. . ii 

L 

Belle ingiurie* . i , ^ 

FR. CI^AVPIP PELLA SENGLE. 

42 T L Fratello , dhe venuto à contefa >c dai calore della coi* 

lera accefo > dirà parole ingiuriofc ad alcun' altro Fratel- 
lo, fia punito con pena della Quarantena i ancorché con-i 
fcfsi d' hauer mentito, od incrcicergii d'haucr dette tali in - 
giurie ; e dandogli con affronto mentite, perda due annid! 
Antianità: Màmfamandolo, ftia in arbitrio del Maeftro, e 
del Configliola pena,' la quale gli daranno fecondo la qua- 
lità delle Perfone, cdeH'iiiftmia. Sep^etcoecrà vn Fratello 
con baftone , canna , o fchiaffo , o fimil cofe , perda tre anni 
d'Antianirà. 

Di coloro^ che hdttom i Secolari. 
FR. PIETRO RAMONI>Ò ZACOSTA. 
-43 C Tatuimo,che qual fi vogUa Fratello dell'Ordine noftro', 

^ il quale con baftoncjfpada^od altra forre d' arme haucrà itoTicoio! 
percolfa , e battuta alcuna Perfona Secolare fecretamcnrcy 
o palefcmctc,da3è,o per terza Perfona,fiapofto nella Tor- 
re per due mefi j & iuucndoìe data ferita graue , o enorme , 

EH 2 per- 



f i d n^elle ?Yùhéitiom ^ t ielle Vene ' 

perd^l^tiridttUS^ neltiquiilcpena panmcnccincòrtabaiin 

dolcggiando, o tenendo parrialità con qual fi voglia Duel- 
lante; E s* hau era coni ttieffo hóm"icldio5(ia priuatodell'ha- 
bitoi ilqualenoripoffeHcuperar iiiaiin alcun tempo ;mà 
É^uto fn carcere perpctua;Talmentc,chc pcr^ucrtfcaC, 
Aòn fi pò1iin<>irt!tìadoakimoi Delinquei porre iiuStttjt ^- 
iia^oQuariintetja^i B fe vi icifannapoftiyfian^pondmì^noi 
puniti delle fudettep^^n<i^ , ì'jb y-:^ h { 



De* Molejlator idei Popolo, 

44 f^'^^*"*^™'^*-'*^^^*^"^*^^-» chcdhiunqdènoaeflc 
V^ inuicato,c lenza vodontàdci Padre di fuiiigUaìemniv^ 
ranella Cala di quullr voglia Cittadinrso'Ropobre^eV i^** 
tromectcìù^ne^oro baochctd , baili y nozre^ nd altri negc^u 
tij,perda l'Antianiià di due anni in fasore de Fiarnaldi, Ten- 
ia iperaza di pcrdono.E le dr glorht),o di notte in qual (r vo 
glia modofirà vrJ&ltea^Ue portènti ffneftré db*- Rifletti Sud- 
érri ndftfiioltikiepbiK fudecte^ftiaincrudefccarcercàlbchJ £f 
placito delMa«ftroiy c del Conlìglro; E porrà 1* Accolàtòri 
fcruiriìdcllateftinionianzadil^eHòne Secolari Jncorrapa»! 
niiienrc nella medefinu pena, deli' Ancianità» clù£u:i rmA 
kane^^acamifelic^ 'noin 

. FK,^ftLAyD40 D5L^. A SINGLE. 
4 5^ C * Alcunodi ntmc tomperà porte , o fineftre, o quelle tu^ 
AggruTigafiio. ^ rara con muro, ocalcinacc io, ouero le imbratcarà coiti 
ito^Ticoló?"^ qualche fporch«riay<Hiero vitparràlafsfje lepcrcoteràcon' 
i. ^ effi, perda rAntianitàdftrranni i lafciandoin arbitrio del 
* Macftro>e del Configlio ilcafligargH più feaeramctc»fc pa- 
* .o: rcrà loror Però fc vi metterà fuoco,c ieabbrufiriaràjfia pri- 
laato deU'habito ; e fc' 1 fuoco, die v'iiaucràpoito nonnuor 
ceca, fia^iuaco dcli'Antianicàpcr ere anni*. 

' . 'j i V. w . > >. ^3b^ 
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w TUoloDccimoottAUò , xiv 

eh' alcuno non metta ìtiana né gÌt^ogl't,od}r'u^^^^ 

dd comn^nn T^oro , ì 
FR. ELIONE DI V.ILLA NVOVA. .^^ 
4^ Beni tic gii fpogli de rratelli noftri , con piena mgMi 
A appancngouoai noftcp^Commun 'icioror H però id al-t 
cuno non è lecito ,*nè fi permette in oiodo dlcuivì,fiipr i;aj ^^^ff^ll^"^^ 
à (juclli , cliif lylonno aiitprità da) Tcforai di pagliare, ma- tcw"""" 
riCggiarc>;o.t©rrtdanarryVatì d jrgcnto^óDo^gcncòiOijTO-' 
ic ; o vera quai fi vo^ altro bene dc'Fratclii y che muoio* 
tio^ Chi contrafara 5Ìif?quanto hduerà prefo, eccederà va 
rtiarcoxi'argcntoi, priuato dell'habitoic non eccedendo y 
fia punito di Qiiirjiirena. Sinidmcntcchi mcjtteràntano al4 
le ivitponlìoni, e diritti af^partencnti al Tctóro , al MacibrOr H <Jm;ic nel 64. 
& al Conucnto , o cjtteiJtpigjidrà>o riibbarà , perda l nabi- ^J/^™"" 
to > E nondimeno ciò , che farà ftato pigliato , lì rifaccia ai 
commun Tefòrodc'ben^dcl Dehrrqucnrc^-^i '*i 

r5Moder^thne dd precedente Sfauuto . ^ 
IL MEDESIMO MAESTRO. 
47P Pecche pare troppo afpro, e l^uero ,che'>cr qual fi vo- 
tf-glia eccelTo olita vn marco d'ai gciKO jdcbba il Religiofa ' 
perdere rhabito icffcndo che i delitti per le circoltanze in 
gran parte fiano pia, c menograui» douendofiancora* coir 
matura CófigUo ponderare le qualità deldclitco . Per qwcr 
fti> agni volta: , chc'l Maellro farà querelaci dànovolua vn; 
roarcad'argenco>laiqUerciafiaprima data in Cófiglioi dcK 
ne maturamente! ella mini il delitto, & il delitto fta mani- 
fcftu perteftiinonianzeautcnttche> e legitimej o veramenr 
te in fatti ,0 per confcflione deli" Accudirà ve la.eau la delia 
«guercia piùxhiaramente apparifci.*! Il che fatto fi dia di fìuof 
«ola quet^la.nellapublica AfferoMca , c dinazi alk>Siguarr 
cfiavdito-il Rccr^ ficriut,- a»fi difpwtt miojramcnte» ecoó il Reo è vdito' 
configliasecompcnfanda blquaiiti^ leieircbftanzedcl dei 
litto y di cui tì fa querela , con la vita , conditione,, conueir ^^uei 
iatione, e raeritideil- Accuiàto>.& il tutta con? grauità con»- nu modc Fr*- 
fiderato , con eguale bilancia > amminillri gjuititu^ ' 
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FR, G IO. VALLETTA. 
4^ P^"^ contenuta ne' fopradetti Statuti ; ordinia- 

mo , che s* alcuno metterà mano ne gli fpogli , o diritti 
del noftro commun Teforo , fe ciò potranno prouare i fuoi 
Fiarnaldi, lo precedino nel confeguire le Commende,c be- 
ni . Ma fe tcntaranno di prouarIo,e non potranno,fiano foc- 
topofti all'iftelTa pena • 

FR. DEODATO DI GOZONE. 
4^ 'pNEfiderando d'opprimere l'infolenza de* Px^rucrfi ; de- 
terminiamo , che qualunque Fratello ergendo il collo 
contra il fuo Supcriore , ribeliarà , terrà , od occuparà Ca- 
ftello , o Fortezza contra il Superiore , o Priore, e Caftel- 
ianod*Empofta 5 fia condannato in penadeirhabito, e fia 
pofto in prigione. 

*7)f ' Comubìnarij . 

FR. ANTONIO FLVVIANO. 

On ottima ragione è (lato detcrminato 5 che non fialC' 
^ cito in modo alcuno a* Fratelli noftri,fìano di qual fi vo* 

^ -glia conditionc , T hauere , tenerCjO nutrire in cala propria|-^ 
o fuori Concubine , ne praticar con effe . E s'alcuno poipo^ 
nendo il proprio honore , e la fua buona fama> haucrà ardi* 
re di fareal contrario; & cflendo publicamente infamatole 
per teftiinonianze degne di fede , o per propria confefsionc 
làrà conuinto di tal peccato ; fe dopo eftere ftato tre volte 
dal Superiore ammonito à lafciare , & à gettare da sè il de- 
litto d'infamio>perfeuerarà nondimeno quaranti giorni cón 
tumacemente , daldi , che gli farà ftata fiitta la prima am- 
monitionejfe' l Delinquente farà Commendatore, fubito 
fenzachevi fianeceffaria altra folennità, s intenda priua,^ 
10 delle Commcdci e fe farà Frate di Conuento,perda fubi* 
bito rAntianita>E. con tutto ciò incorrine tali Cóuinti,nelw 

• lipriuatione delJ' habito; e fc lo ricuperaranno , fiano rcn-» 
duci inhabili à poter confeguire Commende per dicci anni , 
dal giorno , che farà loro reftituito 1* habito . E fe farà Frate 
d'obedienza xiìa Cmiiincnte priuato d'ogni ammini^catio- 

ne, e 
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ttc,c dcU'habito.l Priori ancora,& U CafteJIano d'Empolbi 
conuinti di tal dclitD3,fe dopo cflcre ftato dal MacIbo,e dal 
Conucnto contra di loro proucdutOiielTudetrp rpQdo ,faT 
ranno cótuiuaci, ftibito incorrino nella priuatione de Prio- 
rati , e dtìriiabito , come de gli altri è. ftato ftatuito, e de- 
terminato. 

rDe mede fimi. 
Ì^R. FILIPPO VILLERS LISLEADAMO. 
5 I-C'* Alcuno de' fratelli noftri sfacciatamente rici>noicerà , 
>^:c palefemente , come Tuo nutrirà vn Figliuolo^na^ogli d' 
incdtuofo abbracciamento 5 chele leggi ne anciiQ^^Fjgli- 
«oli vogliono y^he fia nominatOjitDponendogli iUognOfPC 
luafamigliare,e della fua Caiataiquefto tale non polla mai 
conl'cguire nell'Ordine noftro Vflicio^BcneficiOiO Dignità 
alcuna : Et i publjci Concubinari] neU' Ordine noftro, che 
più toftofJdDacrcbbonochiamarcinceftuòfìj ddaltcri^e fa- 
crilegi 5 voglianio i chetiamo inhabili à potei* con fcgu ire al- 
tUnbene, diqual tì vogliafortc, neDigniti , nb Vlficio,'nc 
-Beneficio hauendone alcuni>determiniamo,c commart- 
-diamo, che meritamente ncfiano i'pogliati , e cauati anco- 
-ra dal numero de* noftri Fratelli. E publico Concubinaiio 
-intendiamo cffere non falamétecoluijcomc vogliono i Sa* 
t:ri Canonijii cui Concubinato è notorio per icntcnza,© c6- 
-fefìfione fatta in giudicio , o per effere la cofa manifetta tal- 
-iiièntc,chc n^n fi pofta ricoprire in modo alcunosMà anco- ^ 
•ta colui , che fenza alcuna vergogna de gli Huomini, fprez^ 
zando il timor di Dio , e dimeqticandofi della Tua profeflio- 
fie, tiene, e nutrilce alcuna Don nafofpetta, od infama tad* 
incontinenza ; & habitando infieme , con cfla frequente- 
mente conucrfa. ^ 

Alcuni cafi^ónde i Triì^elli incorrono in pena della Settemu 

C () N S V E T V D I N E. 

5^/^ Hi non fi troua prefcnte nell* AlTemblea : Chi fi parte 
^ dall' V thcio Diulno:Chlftà in Settcna,e leuandofi non 
-rende gratie à Dio; Chi interrompe i ragionamenti de' Có- 
r,ì * iìglicri 
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figlieri in Configlio : Chi mangia fenza habiro Se i Fratcl* 
li ff calunniaranno i'vn TaJtro, fàccdo il Supcriore querela 
di loro , tutti fiano in Settena* / 

%Alcunt cafi, fer i quali incorrono^ i Fra/el/i m f e^d ^ 

della J^àrantena/ ' ' ' ^ 
C O N S V E T V D I N E. 

5 3 T) Riifricramente: Chi non obedirà a commandamC-ti fat- 
t tigli nelle fàttioni deli* armi, non può incorrere in mi-: > 
nor pclia>chcnelIaQuarantena:Chi eìIcrdta il giuoco del- 
ie carte :, o de' dadi , o vero altro giuoco di fortuna per da* 
hari: Quei che s* intromettono neli'ofiì ciò d'altri, cafcano 
nella pena della Quarantena . Il Fratello , che mangia ncli' 

• hoftarie, e nelle Tauerne ,fìa in Quarantena. 

La forma ieìtejfegutione dellA^ettena., * 
.In C o N $ .Y fi T V D I N H. \ 

54! L Fratello, che farà pofto in Settena, digiunata fette 
giorni continoui, e nella quarta ,c (efla feria di de t<i gior- 
ni, dcbbe mangiare folamente pane,& acqua i& in quei 
giorni , debbc riceuere la difciplina in qtiefto modo . Cauar 
tofiil Palliojofiail Manto dinanzi r.Altare,ftaràhumil me- 
te inginocchiato,ìn prcfenza del SacerdotedelJ 'Ordine nor 
ftro, il quale percotcndogli le ^ajle co la verga, dirà il Sat 
^ -mo Deusnùièrcaturnoltó, &c.Kyriceleifon , Chrifle elei- 
* lòn, Pater noftcir,&cy^ Saluum facScnium tuuin. Dcu3 
•tneus fpcrantem in te.jJ'.Mitte ei Domine auxiliu m de San? 
ito. 9^ . Et de Syon tuere cum f. Efto ci Domine Turris for- 
•titudìnis. ^ A facic,inàmid.;^.Dorainc cxaudiOrai;ionem 
mcam. . Et clamor meus ad te veniate Oratio • Deus cui 
propritmii &C. Di poi Icuandofit^ Fraj-ellov, c pigliando il 
Manto , bafciarà il Superiore , o fia il Bagliuo . 

5 LafprmadcUeffegutme della ^xr:xyit(;nA. 

5 5 'P'^^ ^^''^ poftoin Quarantena, digiunala quaranta giorni 
-**^tonrinoui , e nolia quarta , e fefta feria di detti quaran- 

la gior- 



i 



^ ' tìtolo t>ectmòdtt!di&} ^ 
ta giorni , in pane , & acqua ; mangiando in terra, & in ogni 
quarta , c fefta feria , riccuerd la^dilciplina in qucfto modo. 
Comparirà dinanzi al Sacerdote fpogliato di tutte levefti^ 
co' piedi fcalzij e percotcndogli il Prete le fpalle con la ver- 
ga dirà.-Miferere mei Deus^&c. con Torationi fudctte . Quei 
che faranno condannati nella Settena, o nella Quarantena^ 
non debbono vfcire dalle cafe iorOjfe non quando vano alla 
Chiefa> e debbono interuenire à tutti gli vfBclj Dkiini, e co* 
lorojche faranno condannati à due,o tre QuarantenejO Set- 
tene,riceueranno folamente la difciplina d Vna Quarantena, 
o Settena; e fc farà condannato alcuno alla pena della Qua- 
rantenajC della Settenajticeua folamente la pena della Qua- 
rantena, Ma in quel tempOjUon potranno portar arme5& an 
daranno vcfliti di vefte lungajCo'l Manto deli'habito noftro. 

Di colui. che tre <-uolte farà, flato condannato alla Torre. 
FR. PIETRO D'AVBVSSONE. 
5 Rdiniamo , che qualunque Fratello per fuoi delitti farà 
- ^^ftato tre volte condannato alla Prigione del la Torre, 
fia priuato dell' Antianità pertrcanni. Però è riferbata al- 
l'arbitrio del Macftro, & al Configlio ordinario, la modera- 
tionc della pena, fecondo la qualità de' delitti . 

(^he t Antianità non pojfàejjèrrejlituita dalle 

Lingue , 0 da' Triorati . 

F R. P I E T R O D I M O N T E. 
5 7 C Tatuimo , ch'cfl'endo ftato condannato alcuno per qual- 
*^ che delitto alla perdita dell'Antianità , quella non polfa 
all'auucnire effergli reftituita,etiandio per gratia delle Lin- 
gue , o de' Priorati i in modo chc'l Maeftro non polfa dar li- 
cenza di trattare di fimile rcftitutione,c dandola, vogliamo, 
,chc ila di nelfun valore • 

Di coloro ^che fuori di Conuento haueranno lafiato t hahito, 
FR, ELIONE DI VILLANVO.VA. 
5 8 C 'Alcun Fratello da fpirito diabolico indotto , o molTo da 
^ incolknza , trouandofi fuori di Conuento haucrà di pro- 

FF pria 
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pria a^urorità lafciato l'habito dell' Ordine noflro , c poi 
pentito, vorrà ritornare nell'Ordine noftro i all'hora podi 
lìcuramcntc, e liberamente venire in Conuento , & entrare 
nello fispedaic de gli Infermi , à cui proiicderà rinfcrmiero 
delle cofe nccefTvtiejfùì tan^Oj che di lui hauerannorifoluto 
jl Maclb"Oj& il Conuento fopra il doucrfegli concedere mi-? 
(crioordia^o denegarfcgli: Che fe non conlèguira milcricucn 
dia,lc gli concedciicenaad andarlenc, douc gli piacerà , 

*T)eltobedien\a, 

^ 9 '^0 Qti y è cofa alcun^J,clle con maggior cura,e ftudio deb* 
Vcggafì di fo i ^ biamodifenderej che'rpbcdienza, laquaJecfi'cndo le? 
motici Micitfo ^^^> Compagnia fi difcioglie. E però conformandoci 
à gli Statuti de gli Antichi nolhii ordiniamo, che tutti i Fra- 
telli noflri in generale, & in particoJare, fiano di qualunque 
grado 5 o conditione fi'voglia , debbino fenza fcuia alcuna , 
obedirea' 'CommarKliimenti> cpmrrii<rioni>c precetti giudi > 
tutT"dd V ^ honefti doi;MaciiiHi>,e del Supcriore^/ fi s'akun Fratello, 
itto." ^ '^^^ cffciidd in Conuento non obedirà al corómandamcnrolot 
romper quella prima difubidienzajlottogiaccia alla pena delr 
la Settcna i e le la feconda volta ancora ricufarà d'obedirc, 
Comcfi pri- punito di Quarantena. Ma fe cosioftinatamente fipor- 
ddrhabico;vcg tara , eh cnendugli commandato la terza volta , non obedi- 
1° fca,fia priuato delfhabito . 11 che s'intende in qucfto modo, 
to de'" «T/ili". cioè fe dopo ciafcuno commandamento non adempito, di 
luì fi farà data querela. Il mcdcfìmo ordine soHèrui fuori di 
Conuento ne*l^iorati ; Ki(erbandofi fempre la pena della 
priuationc dell' habito al Maeftro , & al Conuento ; a' quali 
• Li pena deili da* Priori fi debbano mandare i Procelfi fatti contra Ribel- 
Su'^rMat W • Oltra di quefto,^aleuno de Fratelli noftri , cflcndo fuori 
ièro,& aiCon- di Conuento,non vorrà obedirc al primo commandamento 
"o ihc ^ o^d'^ ^^^i MacRro, e del Conuento, fubiio , che s'hauerà certezza 
i'iio£i. della Tua difubidicriza>e ribeilionCjfenza altra citationc,ara- 
monitionc, o ProcefTo , fe fra noue mefi dal giorno delfinti- 
matione dei coaimandameuto,aonhaucrà mandate cagio- 
ni 
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ni Icgitimc 5 c fofficicnti dcirimpedimcato , (ìa prluato dcl- 
l'habiro. Airofificio de* Priori', c del Cartellano d'Empofta, c 
de loro Liiógotenenti appdrticnc d cneguirc àllelorofpc- 
fe ne Priorati loro, € hclla Caftellaniad'Mmpoftai.c fcntcn> 

_ 'ze5& ordinatiofti del'Macftro,c del eonutnro^c de* Capite- 
li Generali, e Pròmncià-H ancora; c Taltre prouifìoni, corni 

- madamenti^ecitàtionijC tutti i Refcrìttideli'iftelToMaefthal^ 
«Conucnto ,i quali faranno fiuti per tìcgotif publid éàU 
rOrdinc noflrOjC che faranno diretti à loro . Mà quel lische 
apparteneranno a'ncgotij de Priuati , sWcguiranno alle 
Ipefe di coloro,che ne procuraranno reffogutionc.Ghc fe eft 
fendo richiedi trafcurarannojoricufaranno di farlo, per it 
primo mancamento, a rifiuto, perdifto i frutti dVn'annO 
d'alcuna delle loro Camere Priorali ; per il fecondo , i frutti 
•di due anni i c per il ter2o,i frutti di detta Camera fiano per-i 
petuamente applicati al noftro commun Teforo. Ma fe ofti- 
natamente perfeucraranno nclladetta negligenza, e irafcu-i 
ratczza,fiano priuati del Priorato^e d*ogni amminiftrationel 
Commandando a* noftri Riccuitori in detti Priorati , e Ca-» 
ftellaniad*£mpofta,chefel Priori,&iI Cartellano d'Empo- 
fta ricufaranno di fare le dette fpefe, debbino eglino foppli- 
re de* danari del noftro commun Tcforoie delie fomme,chc 
J>er tareffetto sborfaran no, farne Debitori ne* conti loro 
\ Priorii*Scil Cartellano d'EmpoftarEteffendo tali Prouifio- 
ni, Mandati, e Refcritti diretti a* Bagliui,Commendatori,& 
altri Fratelli; perii primó'mancamentOierifinto,fianoil Ba- 
g!iuo,& il Commendatore priuati della terza parte de* frut- 
ti d'vn'anno del Bagliaggio , o della Commenda ; per la fe- 
conda, di due terzine per la terza, di tutti i frutti della Com- 
menda , da cfTcrc applicati al Teforo ; c p^r la quarta , fìano 
priuati della Commenda,la quale prouedinò il Macftro,& \\ 
Coriuento ^ E fe farà Frate di Conuento, per la prima perda 
vn*anno d'Antianità ; p<?r la feconda due , per la terza tre, e 
per la quarta in perpetuo: Se però à tutti i mancam^ti fudct-- 
Ti,nella commiffione non farà importa maggior pena; E con 
tutto ciò^ fiano tenuti à lifarc i danni,& intere (fi alle Parti, 
a FF 2 De* 
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It MEDESIMO MAESTRO. 
^0 ^ Hi per colpa , o negligenza fua , haucrà peggiorato 
Priorato, Caftellania d'Empofta, Commende, cale, od 
» altri beni, commeffi alla fua amminiftrationejfubito, che del 
detto peggioramento s*hauerà notitia, come inutile Ammi- 
niftratore, e diffipatore de' noftri beni , fia priuato in perpe- 
tuo del Priorato, Caftellania d'Empofta, Commende, V tiìr 
ci), e d'ogni altra Amminiftrationei fenza fperanzadi con- 
feguirne dell'altre ♦ Di fimilc pena farà punito colui, che ta^ 
gliarà le Selufe antiche, quali chiamano bofchi alti i faluo', 
che per riparationc dell a Commenda, e de gli Edifici); de* 
quali egli ha cura, c per moderato vfo della Cala , doue egli 
habita i il qual vfo , s'intenda di legne fecchc, e che non fan* 
no frutto; Ma le Selue da tagliare , le quali rinafcono, cii- 
incttonOjC ch'ogni tanti anni li fogliono tagliare , potranno 
tagliarfi , e fcruirlene^ fecondo il coftumc del Paeie , doue 

elle fono. . 

F R. G I O. V A L L E T T A. 

6i A Ggiungendo, e commandando a' Priori, & al Caftclla- 
no d*Empofta,che fubito,che faranno auuifati,il che d^ 
loro ftelfi anco debbono ricercare, &hauerannq certezza 
/ di fimiii pigri , & inutili Amminiftratori ; interdicendo loro 

r Amminiftratione di tutti i Beni , ne* quali fi fono portati sì 
male,diano le Commende ad alcun Fratello noftro pruden- 
te, e fedcle,che le regga,c gouerni,fin tanto,chc fatta inqui- 
fitione del detto cafojne diano auuifo al Maeftro,& al Con- 
uento,e che da loro farà proucduto . Ma fe 1 Priore,& il Ca- 
ftellano ifteflb,o Bagliuo farà in fimil colpa,à richiefta,& in- 
ftanza de' Kiceuitori,c Procuratori del commun Teforo,dal 
Capitolo, o dairAffemblea,fattafi prima fopra ciò diligente 
inquifitione , e meffa in chiaro la veritài fia eletto vno,o due 
Comnendatori da bene, e fedeli,! quali attendino algo* 
uerno, e reggimento del Priorato, olia Bagliaggio,fin tan- 
to, che certificati il Macftio> & i| Conuento di fioiil ma- 

U 
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la amminiftratione , prouedino più maturamente , & à prò- 
pofito . 

Della pena di coloro, che non interuengono a Di'AÌm u^cìj. 
FR. CLAVDIO DELLA SENGLE. 

^2T Fratelli noftri, che ne giorni diFefta noiTìì trouannno yg^^SjJJ^J^^^^^ 
A prcienti nella Chicfa delnoftroGonuentoa' Diuini V|K- ^\ 
cij,c particolarmente alla MefTa grandma Vcfprij & alle fo- 
Icnni Proceflioni i fé non faranno Icgitimamcnte impediti , 
fiano in pena della Settena ; E qiielli,clie ne* giorni di Fefta, 
mentre fi celebrano i Diuini Vtlicij, faranno trouati nelle 
Piazze , e nelle ftradc , o vero ancora à patteggiare in altre 
Chiefe, fiano puniti di Quarantena . 

Qie ì V rateili non njfìno ingiurie in giudicio , 
)L MEDESIMO MAESTRO. 
^3 \ /letamo a' Fratelli noftri, ch'in prefenza delMacftro, c 
y del Configlio, o di qualunque altro Tribunale dell'Or- 
dine noftrojo dinanzi à qual fi voglia altri Commiflarij , nel 
litigare non fi dichino villanie , o parole ingiuriofc IVn l'al- 
tro . Chi contrafarà , (e 1 ingiuria farà graue,cafchi dalla fua 
caufa,in maniera tale, che fubito fenza altra prona, od alle- 
gltione,^ dia la fentenza in fauore della Parte auerfa,che fa 
rà (lata ingiuriata i e fia medo nella Prigione dellaTorre per 
fei melìic fe fingiuria farà leggiera,per tre mcfi folaraente. 

'^he niun Fratello poffx andar armato in Palagio , mentre 
fi celebra d Capitolo Generale • 

FR. GIO. LEVESQVE DELLA CASSIERA. 

^4pRohibiamoa* Fratelli delfOrdine noftro, che durando Veggafi ai fo« 
4; il tempo della celebratione del Capitolo Generale, non S[*i^^*^'T.Ìt 
ardifchino di portar in Palagio arme tanto offentìue,quanto io, cj* . i.dci- 
difenfiue^ecccttoi Compagni del Maeftro, e quelli a quali l'ticctioBì. 
egli n'haueràdata licenza. Chi contrafarà, perda tre anni 
dell*AACÌanità acquidata^o d acquifiarc • 

. . ' DEL- 
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FK. CLAVDIO DELLA SENGLE. 
X Jr^i^^-'^^^nC^ ^^"^ ^ nome di FratcllijO Frati,n conterrà 
S^C^^^Ir^ gono tutti quelli , c'iianno fatta Profeflio- 
^^^sN^%?ft ne nell'Ordine noftro. 

2 5*^^^C\9^ 11 Conucnto s'intende cflerequcllojdo- 

uc fono il Macero , o fuo Luogotenente : 
^ ja Chicfa : l'Infcrmeria , e gli Albcrgi , o 
fiano le Otto Lingue. 

3 Gli Statuti,e Stabilimenti nell'Ordine noftro, fono quelli, 
che durano in perpetuo,fe dal Capitolo Generale non fono 
cfprcffamentc riuocati . Però l'Ordinationi fono quellc,che 
non durano fe non fin' all'altro Capitolo fegucntejC no più; 
eccetto quelle^che nominatamente faranno confermate . 

4 Alberge è nome famigliare à gli Italiani , Francefi, e Spa- 
gnuoli, il quale fignifica hofpitioj e cosi fi chiamano le cafe, 
nelle quali i Fratelli noftri , Natione per Natione , mangia- 
no,c fi congregano infieme . 

5 Pilierl fi chiamano gli Otto Bagliui Conucntuali, Capi,. 
Prefidenti^e come colonne delle Nationi-. Perciochelc co-' 
lonne volgarmente fi chiamano Pilieri . 

6 Sotto nome di Bailij (o come diciamo) Bagliuijfi comprcn 
dono i Bagliui Conuentuali^e Capitolariji Priori, il Caftel- 
lano d'Empofta : E Bailij nell'antica Lingua Francefc erano 
chiamati i Prefetti, od Amminiftratori delle cafe, ode gli 
altri poderi : Dalchc le Commende da* Maggiori noftri fu- 
rono dette Bailie. Percioche anco hoggi di chiamano i Fran 
cefi Bailic l'allogationi de' poderi à certo tempo , o le con-' 
ceffioni fatte fotto conditione . 

7 Marefcialle, il quale e Bagliuo Conuentuale della Ve- 
nerabile Lingua d'Aluergna, e vocabolo mifitare , il qua- 
le hanno vfurpatoi Franccfi da* Thedcfchi,co'l qual no- 
me 
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me chiamano i Tribuni de' Soldati • 

8 Turcopilicro, Bagliuo Conuentualc della Venerabile Lin 
glia d'inghiltcrrajfi dice da' Turcopoli,i quali> come fi legge 
ncll'Hifloric delle guerre fatte da' Chriftiani in Sori3,craijt>' 
Caualli Leggieri . ~ 

^ Douunque li dice Configlio femplicemente>& adoluta*] 
mente , cosi ne gl i Statuti, come ne' Libri di Cancellarla > (t 
debbc intendere dei Configlio ordinario w • i 

lo Sguardioè voce France(e,e fignifica ragione,o fia confide- 
rationc (o per cofi dire) rilpetto , il quale Sguardie è anri-^ 
chilTimo^à il primo giudicio della Cala dello Spedale. 

X 1 , Rinforzo e prefu dalla mcdcfima Lingua,e fignifica corro- 
boratione (o per cosi dire) foi tificationei E qumci Rinforzo 
di RinforzOjcioc torrificaincnto del Fortificamento, 

12 - Ogni volta 5 che fi tratta de' Priori, s'intende ancora del 
Caltellano d'Empofta , e quando fi tratta de* Morati , s'm-J 
tende anco della Caftcllania d'Erapofta . 

1 3 - Affeinbicc chiamano i Francefi le Congrcgationi;Dcl qua 
le nome vfiamojquando i Fratelli noftri fi congregano inlie- 
me per alcuni negotij appartenenti all'Ordine nofiro, 

1 4 Neil' Aflemblee de' Priorati fuori di Conuento , vi debbo- 
no cflere prefenti almeno tre Fratelli riceuuti in Conuento, 
oltra il Capo, e Prefidente . 

1 5 Sotto nomCjO vocabolo di Commende vengono i Priora- 
tijla Callcllania d'Empofta, i Bagliaggi, i Poderi,i Membri, 
le. Caie , le Poficllioni , e tuui gli altri beni di qual fi voglia 
forte dell'Ordine noftro. 

16' Doue ne gii Statuti , o nelle Bolle noftre fi fa mentione di 
Beneficio , intendiamo di Beneficio Ecclefiafiico con cura, 

0 fenza cura . 

1 7 Sorto nome di Mortorio,s'intendono i frutti della Cómen ^^^fi^^^J.^^^"^ 
da.che fi raccogliono dal giorno della morte del Cómenda- Tcforo . 
lorejfin'alla Felta di S.Filippo,e Giacomo proffima feguéte. 

18 Vacante nella Cómenda intediamo peri frutti d'vn'anno, 

1 quah pafl'ato il Mortorio,fi raccogliono à nome delTcK f j. 

1 9 Axreraggi fono debiti vecchi>o fia reflo de' debiti . 

.20 Douun- 



2^2 ^el/a Signiftcatione delle Parole 
a o Douunquc fi parla de' diritti del commuti Tcforo,fi dcbbc 
intendere de gli Spogli de' Mortori) , de' Vacanti , delle Ri- 
Iponfioni , & Impoficioni, delle Penfioni , de Paflaggi, e de 
gli Arreraggi. 

31 Per fimili diritti folamente non pagati , s'intendono i Fra- 
telli noftri edere Debitorijin modo,chc polfino eflere priua- 
ti delle Commende, e deli'Amminiftrationi , che poflcggo- 
nojfenzafperanzadiconfeguirne dell'altre. Ma per altri de- 
biti, non s'intendono cflcre Debitori per Icffetto fudettoi fe 
prima non faranno ftatilegitimamente ammoniti da Rice- 
ultori, e Procuratori ne* Priorati , & in Conuento dal Con- 
feruatore Conuentuale , e fiano per quelli ftati condannati, 
o quelli habbino confefTati . 

a 2 Cabimento è vocabolo Francefc , da cabire , che fignifica 
torre à fare qualche cofa , della quale altri ftima poter dare 
buon conto: E cosi fi chiama la prima Commenda, che fi 
concede al Fratello per ordine della fua Antianità. 

a 3 Motitionc,che volgarmctc fi dice Smutitione,è fimilmcn- 
te dittione Fràcefe,e fignifica nominatione,o fia pronuncia- 
tioncpcrcioche motire nell'antica Lingua Francefe ci'iftef- 
fo,ch'c dire,nominare,o pronunciare: Di quefto vocabolo fi 
feruono i Fratelli nelle Lingue , quando fi dichiara à chi fia 
ftata conceduta la Commenda,ia cui amminifiratione vaca. 

2 4 Per Fiarnaldi s'intendono quclli,ch'vltimamente dopo gli 
altri hanno fatta Proféfsionc nell'Ordine noftro,quafi Tiro- 
ni ;il quale vocabolo,ch'anch'egli è Francefe, fu communc, 
e frequente in Terra Santa: Percioche coIoro,ch'iui di Pa- 
dri Chriftiani erano nati^crano detti Polanij E colorojch'ef- 
/endo nati nelle Parti oltra Marine , quiui vcniuano , erano 
da loro chiamati Fiarnaldi . 

2 5 Lingue nell'Ordine noftro,fono chiamate le Nationi . 

2 6 Collctta è quado i Fratelli fi congregano infieme per trat- 
tar alcuna cofa appartenente alla Lingua , o vero al l' Alber- 
ge loroidetta dal raccogliere,o adunare infieme i Fratelli, 

ay Chi è priuato dell'habito, s'intende efTere priuato di tutte 
le Commende, Bcneficij , & Antianità i ancorché ciò non fi . 

fofTe 



^ Tìtolo T>ecimonom . j2 J J 

fofle efprcfTo , c dcbbe effercritenuto jn catccfc perpetua, 
i 8 Doue non fi ftatuifce certa pena , s'intende ad arbitrio del 
Superiore . 

19 Pianta è vocabolo Francefe,efignifica querela. • 

30 Carauana in Lingua Siriaca , & Arabica fignifica cong^<^- 
gat!oned'Huomini,per far alcun negotiainfiemcivocabolo 
vfurpato da noftri Maggiori,quando faceuano la fccjta , od 
cletfionede Fratelli per mandargli i e diftrìbuirgli in guar- 
dia delle Fortezze,e delle Galereio quando altroue in com- 
pagnie,& in numero fi mandauano . 

31 Soldea è detta da Soldo, ch'è fpecic di danaro vfato^da' 
Franccfi, Italiani, e Spagnuoli. Onde loftipendio è detto 
Soldea. r () • ì 

ji-f Gigliati fono alcuni danari d'argento, ne* quali era fcolpito Cìòfà oraini- 
vn giglio, eh è infegna de'Francefi: Percioche gli Italiani 
chiamano iihlio, giglio; fci de quali faceuano vn Fiorino diviihmo.chc 
di Rodi ; Alcuni però fono d'opinione, che quel danaro così ^l'^^^'^^^^l' 
fi chiamalfedaRobertodiluIy GranMaetèroipenfando, FraRobc^odi 
che da lui fofTe ordinato, ch'ogni feconda feria della Quin- luiiuco. veg- 
quagefima fi diftribuiffe à ciaicua Fratello vn Gigliato, dei- f JodéLTa ft^ 
che non s'hà certezza alcuna • conda parte i 

33 II Fiorino di Rodi contiene venti Afpri Turchefchij^ ogni * 
Afpro fedici danari di Rodi ; E tre Fiorini di Rodi , fci Afpri, 

otto danari, fanno vno Scudo del Sole . • 

34 laneti parimente erano danari d'argento^ cosi detti, co- 
m'alcuni vogUono , da Giano Rè di Cipro , à nome del qua.- 
iefi ftampauano. 

3 5. Difpropriamento è come priuatione del proprio , quando Dirpr©priamé- 
4 Fratelli dichiarano cièche hanno inmobih, odin robba ba2»rc!^vcggafi 
dómeftica , e famigliare • fopra io »ac. 6. 

351 Fratelli , che venendo in Conuento , o da quello parten- ^ddT'vffi! 
dofi muoiono nel camino,s'intcndono morire in Conuento; ciò de* Fratelli. 
FR. GIOVANNI D'HOMEDES. 

3 7 Elle proue de' Fratelli Caualieri, fotto nome dirParcnri, 
^ ^ s'intendono il Padre , la Madre, gU Aui > e le Aue Paten- 
.ni,eMateri\i. 

GG CON- 
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CONCHIVSIONÈ'^ 

' DE GLI STATVTL , 

O N intende , ne vuole , ne ordina 3 
prefente Capìtolo GencralCjche per 
queda rinouatione> riforaiatione, e 
nuoua publicationc de gli Statuti fò« 
pralcritti^ch'in modo alcuno diretta* 
mentc,od indirettamente, ingenerici, 
od in fpccic iì deroghila pregiudichi 
alle Dignità, c prerogatiuc d'alcuno> 
fiadi qualunque grado fi voglia • Noi adunque vfando l'aiw 
torità del Capitolo, e fermamente à tale ordinacione acco- 
ftandoci,deliberlamo, determiniamo, fìatuimo, ordiniamo, 
& efprcframente^ichiariamo, che qucft3rinouatione,ordi- 
natione,e nuoua forma della Regola,dcgliStatuti,Conrue* 
•cudini,& v(ì deirOrd^ nofho, à patto alcuno, (òtto qual (ì 
voglia colorc,non generi, o pofla generare, od apportare in 
qualunque modo,pregiudicio^anno, alteratione, mutatio- 
ne , variatione, o mutabilità a gradi, ordini, feilioni, prece- 
denze, autorità, prerogatiue, preminenze dclMaeftro, della 
Chiefa,dcllo Spedale,o fia Infermeria, del Commun Tcfo- 
rOjde' Bagliui,così Conuentuali,come Capitolari,dc* Prio- 
ri,Caftellano d'Empofta, delle otto Lingue, e de* Fratelli di 
effe, di qualunque grado (ì ^ìano ; cioè Caualicri, Cappella- 
ni > c Seruenti ; Òc anco alle Collationi de* Priorati , e lìmi!* 
mente a patti» conuentioai, c concordie fatte » iSc accordate 

... V/ per 




(^onch'tuftone degli Statuti . 2 j ^ 

per contadi dette Collarionidi gratia dalIcXingue , Prio- 
rati, o Caftellania d'Empofla , o fiano i Fratelli dicflTe co' 
Priori, & il Caftellano d'Empofta dcirOrdine noftro: Anzi 
le dette preminenze , prerogatiuc , e patti de* Priori , e Ca- 
ftellano d'Empofta , fatti (òpra le dette Collationi , fiano , e 
rimanghino,e s'intendino ftarc,c rimanere realmente, e cq|i 
effetto nello ftato, qualità, farza,e vigore, clvVrano inoanzi 
Jqueda rinouatione, e nuoua formai ordinata fottoquefta 
cfprdTa reftitutione, & intentione; in modojchcperquefto, 
alle cofc fudette non fi generi pregiudicio alcuno • 
Le quali foprafcritte Leggile Statuti da noi accuratamente» 
c diligentemente letti,connderati,& efTaminatii come fanti, 
giufti,& airOrdine noftro vtili, e ncceffarijjper leprefenti, 
con forza de! Capitolo Generale , laudiamo approuiamo , 
accettiamo, e confermiamo i e di nuouo gli ftatuimo , e fbr- 
miamoi Spenti,riuocati,cafrati, cancellati, & annullati tutti, 
c qual fi vogliano altri Statuti,Sguardij, & Vfi ferirti, e con- 
tenuti ne gli antichi Lìbri,e volumi de gli Statuti noflri. Di- 
chiarando nondimeno , e flatuendo , che per quefla rinoua- 
tione , non fi generi pregiudicio in modo alcuno a* Priuilc- 
gij, & effcntioni delfOrdinc noflro, o vero alle Dignità , or- 
dini,fefsioni,prèminenze,cprerogatiuedelMaeftro,de*Ba- 
gliui, de' Priori, del Caftellano d Empofla , delle Lingue , c 
de* Fratelli di qualfì vojplia grado,© cohditione,che fi fiano: 
Cominàdandoui in virtù di lànta obedienza,che per lauue- 
nire, ofTeruiate in perpctuo,& inuiol abilmente i detti Statu- 
ti foprafcritti,e tutte le cofe, eh m efsi fi contengono > e ch*à 
gli iftcfsi fedelmente obediate; e che per leggi gli habbiatc, 
& ofreruiate,e per tali procuriate, chefìano hauuti,& oftcr- 
uati . In fede, e tcftimonianza del ciic,la Bolla noftra com- 
munc di piombo alle prefcnti s'èappela . Date in Malta nel 
Conuento noftro, durando le ritcntioni del Capitolo Ge- 
nerale,ii giorno xxiij.del Mefc di Luglio. M. D. LXXXIIIL 

Fr. Diego de Quando Vicecancelliero. 
v > — — * — — ■ 

JL FINE DE GLI ST^TVII. 
! > GG 1 GLI 



GLI STATVTI FATTI 

.<.DALL'ILLVSTRISS. E REYERENDISS. . 
MONSIG. VGO DE LOVBENX VERDAIiA> ils 
CARDINALE GRAN MAESTRO,' T 

fecondo fuo Capitolo Generale , celebrato in 
Malta,rAnno D. LXXX Vili. 




i) E l' I C E V l^^M^^ T O 
D E' F R'^'A^^T ^"li'^t I. 

f /;i ^4fif ejfercitata Mercantìa , non fia rUeuuto 
fer Fratello Caua/icro . 
FR VGO DEÌ.OVBENX VERDALA 

CARDINALE GRAN MAESTRO. 

/JA^flfl^ >k'|^»^T A TViM o, che chi haucrà egli ftcf- 
M ?""n« e'^^hì ^^^^^Ma^^ fo,o Tuoi Padri,effercitata mercantia, 
Minot Mm^^M^ c faranno (lati Banchieri, o Scrittori 
to qucfto no- D^%i^^^3Es&^ di Banco , Numularij , Argentieri , o 
.Tgga"l"ft"c. M^S^^I come volgarmente fi dice Ca(nerì,o 
,7. della fign. ^^^^V^f ScnfalijO vero in Fondaco» o Bottega 

ìi^^^ìM^'^ hauerannomifuratojo venduto pan- 

^PwPffwS no di fera , o di lana , grano , e qual fi 

voglia altra cofa ; ancorché fia nobile 

dinome, cdWi, «a di qual fi voglia Dominio, Città, o 
Prouincia , non fiarucuuto per Fraiclio Caualiero .^^^ 




nojìro y ì?i quello non Jìa ricciuto , 
IL M E D E S I;J4 O € AB* b I N A LE 

C H A N M A.P'J TiR.:p« : ^ 

PEr confuctudine confonintc aUxragione ,è (bito dctcc-? l 
nimato,checoiui,ch*a qualche graue debito è. obligato, { 

non lì a aramelTo nell'Ordine noftro . E però iUtuimo> e di- ' 
chiaramo, che ne(Tuno , i Padri dcIquaJc , o vero cgii Acffo ; 
occupa TerrejpoflefTioni^giuriidiitionijO qual fi voglia altrOj ; 
bjenc del fudetto Ordine noftì o , in quello non lìa nceuatos . 
fe prima non hauerà fatta la debita re Ititutione ; Comitian- : 
dando, che i CororoifiTarij deputati à fare le prouc delia no-r 
biltà > diligentemente fi informi no fopra di quefto \ e fopra 
ciò debbano ellaminare Teftimonij • ; 
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DEL COMMVN TEs6rQv 

Del modo di pacare t debiti de V rateili Defonti . 

FR. VGO DE LOVBENX VER DAL A ) 
Cardinale gran maestro. 

PErleuare le differenze 5 che faranno naie ti?i* Creditori 
de* Fratelli Defonti , ftatuimo^ che pagati prima i debiti 
del Teforo , di qual fi voglia forte , ctiandio per obligatione 
d'hipotecajcioè di pegno, o per qual fi voglia altro conto , c 
lo ftipendio de* Seruitori , fi faccia il pagamento frà^li altri 
Crcditori,non come fin'adefib s'è vfato di fare ; ma fecondo 
la iegge,o fia ragion commune, ne* beni de* Morti,fiano an- 
tepofti gli anteriori, a* poftcriori» : ' 

(^ome fi dehl^ fare tlnuent Arto d^ gli spogli. 
IL MEDESIMO CARDINALE 

GRAN MA ESTRO. 

D Eterminiamo, ch'ogni volta,che*l Riceuitorc, o'I Pro^ oIj^ì^ó- 
curatore del Commun Teforo , o chi da loro a quello oum uiLJ^ 



cftecto 



f eforo : Però il diritto del Trcnt«mnadcir AffcmMea de 
Cappellani, fia Ibdisfatto Sai detto Teloro . i o;ia^ > a 








DEL C A P ITOLO 

che i refcrtttiyegratk ottenute dal Capitolo Generaleyf Jph 
nendo il falfi,o tacendo il vero,/tano di nejfun valore. 

FR. VGO DE LOVBENX VERDALA 

A Ncorche'l Capitolo Generale fial'vltimo^rc foppremo 
Tribunale dell'Ordine noftro, nondimeno cfTendo, dal- 
le leggi dererminatOjchc colorojche iiulitiofamcnce efpon- 
gono il falfojó tacciono il vero, fiano priui affatto delle cole 
impetrate ; Statuimò,che i refcritti^e gratie ottenute dal no- 
Uro Capitolo Generale per fubFCttione,od obrettione, cioè 
cfprimendo il faifOje tacendo il vcro,ch apporti viciòy e di- 
fetto fecondo la legge , hon fiano d'alcuna forza , e vigore : 
Dichiarando , che'l Maeftro , & il Configlio conofchino , c 
giudichino fopra tale fubrettione,(Sc obrettione. 




DEL MAE S T R O. 

IJjel ^aejlro pojfàdar licenzjt ' a Fratelli di dij^onere 
, de . "Beni Tatrimomali « , . ^ 4 

FR. VGÒ DE LOVBENX VtRDALA 
Cardinale GKAN MAZSTJLO. 

A Ggìungendo allo Statuto vndecimo y ordiniamo, che'l 
Maeftro polla ancora dar licenza, & autorità a Fratelli 

del- 
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dcirOrdìnc noftro , dì vendere , donare , & alienare qual fi 
\ eglino beni, (labili però Iblamentc 5 tanto paterni, quanto, 
materni, d'Afccndenti, e Collaterali à loro fpcttanti , Ce ap- 
partenentijper ragione d'eredità, e Tucceflione, o di legato, 
c di quelli difponcre, così tra* vini, come in articolo di mor- 
ti? ; e di potere per la ricuperatione di detti beni, comparire, 
Ctigare,^ yat^àre,cosun giudicio,^^ 

jC^À^aet e(4^ ^ <6( A« «t^X* : €Qy^ 

<LW<t^^ ^-^^ : ^^tS» ^» ' ^fSjf ' 

I , r— T r-1 -^7 ■ — ■ , - — ■ ■ 

D E' G O N T R A T T I, 

0 E DELL'ALIENATIONL 

FR. VGO DE LOVBENX VERDALA 
Cardinale gran maestro. 

Esfendo per lo Statuto nono de* Contratti,e delFAliena- 
tioni permeffo a* Priori, & al Caftcllano d'Empofta di 
poter,recondo IVfanza del Paere,darCo e concedere nel Ca-» 
pitolo Prouinciale à cenfò annoale le pofleflìoni, i poderi, c 
le proprietà,che poca, o nefluna vtilità , e coro modo apporr 
taflcro alle Commende , & alla Religione , accioche fofiero 
9)jgIiorate3& aumentate i con che ciòiì faccfifc però, à.tem? 
po prciìflb , che non ecceda ventinoue anni>.nla per manc<^ 
tempojil quale finito, ritornalTero tal cofc date à cenfo, co* 
miglioramenti loro, alle Commcnde,& alla Religione 5 Ma 
perche da si gran lunghezza di tempo erano feguiti gran- 
di abufi,eliti i Statuimo, che per lo innanzi , le dette pofTef- 
fioni, poderi,e proprietà, non fi diano più a venti noue.anni, 
com'è detto, ma folamcntepcr noue anni, e non pià ; i quali 
finiti,e pafTati, fìmiii core,che faranno ftate date à cenfo an- 
noale,ritormno co* miglioramenti lQro,allc Commende, & 
alla Religione; Riuocando, e caffanda loSututo antico, 
il quale pcrmetteua,che fi poteflcro concedere per venti- 
noue anni» cfj^ 1 
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INDICE COPIOSISSIMO 

DI TVTTE LE MATERIE, G HE 
ne gli Statuti fi contengono . 

Bbandonari chiunque loficndar- quaj fi voglia giudicio,ancorche non habbi- 
do della Religione , fia rcacciato no oit» anni di relìderza.Del Capicolo.fta- 



"va* ' 



dal confortio de' Fratelli. Del Ri- tutoquinto. car. 8t. 

ccuimentode'Fratelli,ftatutopri» Alemàni Frate'lli,ancorchefianoprefenti,pOii 
n^o- ^ car. 7. trasno liaueic Procuratore in ConfigJio,fe 

AfBtcide' Vacantive Mortori;, fi debbono fare non fapran no parlare fe non nclloroidio- 
jiel Capitolo Prouincialc. Delle aliogationi, ma. Del Configlio , Statuto xj. «r.jf. 
Statutoprimo. car. aoi . Alemanni poflono votare in Lingua,ancorchc 

Affitti de' Vacaml.e Mortorij,non poflònopi- non habbino tre annidi rehdcnza. Del Có« 
^éar per loro i Priori.o Riceuitori.Delle al>- £glio , Statuto xxviij. car. 
logationi, Statutoprimo. car. zoi. A)emanni,àncorcheafitnfidalConu<<iito,poP- 

Affìttidc' Mortorij,e Vacanti,come far fi deb- fono eilcre eletti alla gran Croce.Dell'elet- 
bono da 'Riceuitori.Delle aliogationi. Sta- tione ,S(atutoviii. ' car. itfj. 

caio fecondo. car. 202 . Alemanni , ancorché non habbino fatte le tre 

AHitti de'Mortorij,c Vacanti,non fi faccino in carauanc , pofibno nondimeno confeguit^ 
Conueoto.Delie aUogationi,Stacuto quar- Cómcnde.Delle Cómende,Scat.viij ca. 171. 

car. loj. Alienationidcirctratc,ragioni, e prerogatiue 
Affittar le commende, con licenza di chi deb- del Wagifterio «fatte ^aJ Gra Maeftro,morro 
banoi Commendatori. Delle aliogationi, ch'egli farà,fubitos'intcDdon»fitornatc al 
Statuto, yij. car. 204- Magifterio Del Maeftro.Stat.xiij car. 120. 

Affittata chi hauerj Commenda, con vna anna Alienare, impegnare,© vedete i beni della Re- 
ta antecipara,è tenuto d'andar in Conuei»- ligione nó p^flano i Fratelli,e della pena di 
tofrivn'anno, alttamenic pcide i frutti chi contrafarà.De'Confratti,e delle aliena- 
<i'vn'anno. Delle aliogationi, Statuto viij. tioui, Statuto v.vj. e vij. car. i^é^ 197, 

:o4. Alienaiionj, vcnditioni, &hypotccationide* 
A&ctar le Commende i chi nó fi poflGno,Del- beni della Religione,non fi poflono propor- 
le aliogationi , Statuto ix. car. 204.e zo/. rc,o trattare ne'Capitoli Prouinciali, o Af- 
. femblee,e della pena di chi contrafari. De* 

Afhctamcnti delle Commende, fitti da'Com- Contratti , e delle dicnaiioni , Statuto viii. 
mendatori^occorrendo la morte loro, fiano car. 197.193 '. 

di nellun valore,fe viucnJo , non haueran- Alicnationi , o impegnamenti di qual fi voglia 
no mandata copia a' Kiceuitori de* Con- genere de' beni della ReligioncfattidaTra 
tratti;ancorchc fodero fatti con licenza del lelli, fi riiiocano . De' Contratti , & aliena- 
GranMaellfo. Delle aliogationi, Statu- rioni, Statuto xij. car. 199. 

a/r***' /- j car.jof. Allegato fofpetto non può eflcre alcun Confi^ 

Afhteac come fi debba h gran Commenda di «hero,dopo,che i Cómmill'arij hanno fatta 
Cipro.DeIIe allogaiion»,lbtuto xi.car.z^y. fa telatione,cchc le Parti hanno difputato. 
Al«rgMneflifi|jortmomodelhjmentei Fra- DelConfiglio, Statuto quarto. car. 
lelU, feria far tumulto, od infolen7a,c Ambafciatoti, quale «ipcndio habbino. Del 
4lsJIapena di chi fontrafarà. Delle prohibi- Ttforo , Stature Ixv. car, 72, 

rioni,e delle pene, Statuto xxviij.xxix. car- AmbafciatorI , finitala loro ambafciata, fo- 
..}^ , zil.ité, no tcnotidi tornare in Conuentoàfar rc- 

A!berf,'-,che cofa (lenifichi . Della fignificatlo- laiionedcirAmbafciataloto . Drl Tcforo , 

ne dcllcpirole, Statuto quarto, car.zjo. Statuto Ixv. car 7» 

Alemanni» & Inglcfi Fratelli, poilono entrare Ammalati Prarelllnon poflbno fardonationc 
ttrtCapitolo Oprale , in Configlio , & in tra' vlurne alcré donationi. De' Contrat- 
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ti, &alienationi,Sritucoxttl|, car. 2oo. ielle Commende, e'tjttindo nò . DelTe- 

Ammjijaco fc cadcrd alcuno de Scdici Capito- foro . Statuto xxxiij. car.r9. 
hnti, il Gran Maeftro ,& il Capitolo com- Annata vna icecipata fopral' affitto delle Có> 
mandin'^ , che Ce n' elegga vn* altro in fno mende, con licenza del Gran Maellro,qu>« 
luogo . Del Capitolo , Statuto xj. car.Sy, li Commcdatoripigliarpoflìno. Delle Al- 

Amineflb non può effere alcuno à far la prò- logitioni, Statuto vij. car.;04. 
feffìonc , che non habbla finiti fedici anni Aonati antecipara, chiùquehaueràprcfa nel- 
d'età. OeiRiccuiinento de' Fratelli, Sta- T affìtto della Commenda , è tenuto d'an- 
tucoxv. car. ii. dar in Conuento fri vn'anno.Dcilc Alloga- 

AmminiAratione delle Commende i nò poflo* ciont , Statuto vii/. car.z04. 
ao i Commendatori commettere à Secola- Annate due intere, debbe pagare al Teforo, 
ri. Delle Commende,Statuto Ixv. car. 188. chiunque per rifirgnatiohc ottiene beni dtl- 

AmminKlratorj negligenti, & inutili de' fieni laRcligtone. Del Teibro»Statuto v. c^r.43. 
della Religione , come punire (ì debbono . Anni due dura 1* Vfficio de' Procuratori del 
Delle prohjbictoni,e delle pene , Statuto Ix. Tefoco in Conucnto . Dei Teforo , Scacu- 
elx] , car. 2 a S. toliiij. car. 6t. 

Ammiraglio , e Tua autorità. De' Bagliui » Sca> Anno dell' approuatione , perche Ha liato in- 
cuto terzo. car. 1 14. ftiuito . Dei Riccuimento de' Fratelli, Su* 

Ammiraglio , hà poieftà fopr a tutte le Galere » tuto xxviij. car. r 4. 

e Nauilij armati della Religione , e può rite- Annovno è tenuto d' habitate in Conuento 
net i Vogadorì,e Galeotti , e le Gencid' ar- ciarcuno , primadi pigliar l' habito . Dei 
mc,&à quelli fare il pagamento nel Teforo. Riceumiento de' Fratelli, Statuto xxviif; 
De' Bagliui, Statuto terzo. car.i24. car. 1*4. 

Ammiraglio,e gli altti,(ìanoal commandamc Antecipatione didanzri (opra 1' affìtto delie 
to d;l Marefcialle , quando egli fi troua nel- Commende , pofTono i Fratelli>che fbtio ia 
l'Armata • De' Baglivi, Statuto terzo, car- Conuento^o che vi vorràno andare, pigliar 
Ce. 'Z4. per vn' anno con licenza del Gran Maelito. 

Ammiraglio, àlui fono fottopofti i Portane Delle Allogationi, Statutovij. car.2»4. 
ci arme , quando fono in Mare , ic' 1 Mare- Antianità correa' faggi del Gran Macllro fiK» 
fcialle non farà prcfcotc . De' Bagliui , Sta- bito . Dei Riceuimento de' Ftatelli,Statu- 
tuco terzo. car. 1X4. coziij. car. 1 1. 

AiBmiraglioefrcrciti poterti fopra* Fratelli, e Antianiià corre nelPanno dell' approuatione. 
Secolari della (peditionc dell'Armata Mari- Del Riceuiméio de* Fratelli,Siatuio xxviij. 
rima. De' Bagliui , Statuto viij. car.iif. car. 14. 

Ammiraglio, àlui fono fottopoRi gli Huomi- Ancianità,o rcridenza,non $' intende reftitoi- 
ni Maritimijche fono al Soldo della Religio- ta,pct ia reftituiiene dell'habito.Del Rice» 
ne , fopra 11 pagamento loro , in quello, che uimento de' Fratelli , Statuto xl. car. 2 1. 
s' afpctia alla Marineria . De' Bagliui, Sta- Antianità nó corte ad alcunojfc non dal giorr 
tutofjij. car.faf. no, c'haueri pagato il pafTaggio. Del Te<- 

Ammiraglio, e fuaprerogaiiua . De'Bagliui, foro, Statuto xv. car.ys. 
Stacutoix. car. lif. Aoiianitinon fipuò mettere in litigio ad aV 

Ammiraglio, può eleggere il Prodomo del- cuno dopo, c' haueri pagato il paflaggio . 
rArfciulc. De'Bagliui, Statuto xxxiij. Del Teforo , Statuto xv. ^''^'5.^* 
car. I J^. AiUÌanita,o(ìanoAfpettatiue concedute,* 'io- 

Ammiraglio elegge lo Scriuano dell' Arfena- tendono eflerc fcnza prcgìudicio del Tefo- 
le. De" Bagliui, Statuto xxxiij. car.i}^. ro,e delle preminenze Magiftiali,e PrioralL 

Aramiraglio.higiurifdittione fopra il Pro- Del Teforo, Statuto xviij. car.?2.e?r. 
domo, e lo Scriuano dell' Arfcnale, e quelli Antianiti,o fiano Afpcttatiue fopra'Prioratj,e 
può deporr e,e mettere in detto officio. De* Bagliaggi , non lì concedino ad alcuno fuor 
Bagliui,Statuto xxxiij. car. 1 jé. che a* Bagliui Conuentuali. De' Bagljui,Sia 

Animali tcouati ne gli Spogli de' Commenda- tutoxliiij. car. 141. 

tori^quandofi debbano lafciare allo Stato Aniiaaiùropra' Priorati, «fiagUaggi, come 
. c quando 
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i qulào fi pofTìno, e debbano concedere ad pitelo Gcnecalt.DcI ConfIglid,Stacucon« 
aicri,diea'Bagliui Conucncuali. De'Ba- car. $9* 
gliui y Statuto xliiij. car. (41. Appellaciene quando,& in quali caufe fi con* 

Ancianiti debbc cflccc pofpofta alla fofficiea- ceda ,odò , Del ConfìgliotStatuco zx.cai> 
£a,ebene(nerenza)aeireleccioneaJla Gran ce. ^t.e^^. 
Croce. Dell' elettioni , Statuto v.car.i 6z. Appcllarfi non può alcun Frirello dalla fentea 

Ancianiià , e refìdenza, quanta debba hauc- u del Capitolo Prouinciale nelle caufe, 
re>cbiunquepretendaeflerepromofl'oalla che fi trattano tri FratellìiC Laici, perqual 
Gran Croce. Dell' rlettioni > Statuto ix. e fi voglia fomma, o negocio . DelConfiglio» 
X. car. 16}. Statuto XX. car. ^t. 

Antianitàalmenod' otto anni, debbc haue- Appellacn.fiàquanto tempo fi dcbba.Del Co- 
re il Caitcilano.Deli'clectionijStacuco xiiij. figlio , Statuto xxj. car. 99. 
car. i^}* Appcilationi, con qual* ordine fi ammectino. 

Antianirà s'incendono hauere i Riceuitori» DelConfiglio ,Scatutoxxi]. car.p^.e io*, 
che fono ne' Priorati , per poter confegui- Appellationi intcq>ofte , fri quanto tempo fc* 
re Commende fuor di Conuento. Delle Co guitai fi debbono . Del Coofiglio , Statuti 
mende. Statuto X. car. t7i« xxìij. car. 100. 

Ancianicà come fc fofiero prefenti in Conuen Appellar fi poflono i Frati d'obedienxa, e Ser- 
to, godono coloro,che fono afienti per fer- uentidi Staggio al Capitolo Prouinciale, o 
uigio della Rcpublica.DeUe Conimédc,ScJU /^iremblea,nellc liti,che nafcono fri loro, Ac 
cuto xj. car. 17U172. i Priori ,0 Commendatori. Del Configlio . 

Antianità gode il Fratello, che farà iiatoprc- Statuto xxiiij. car. 100. 

fo da gli Infedeli , ritornando in Conuento, Appellar non fi può dalle fentéze dello Sguar* 
per tutto il tempo, che fati Aato ritenu- dio, perche hanno forza di compromelTo* 
co. Delle Commende, Sututo xij. car- Dello Sguardie, Statuto primo, car. i ir. 
ce. 17^* Appetiti propri) firguir non poflonoiReligiofi 

Antianiti, od Afpettaciua,chiunqucrer vigor Fratelli DelRiceuimcncode'Fcatelii,St» 
di efla haueià ottenuto Priorato , Bagliag- tuto primo car. f • 

gio , o Commenda, debbe frà vn' anno oc- Aprire le caifedi coloro , che (òno morti nel- 
cencrele Bolle di coofermaiioncdal Gran l'Infermeria, non fi può,fc non in prcfèn/A 
M aeftro, e dal Conuento . Delle Commen- deirHofpìtaliero,deirinfermero, e de idue 
de, Statuto xii). car.i7z. Prodomi . Deli' Hofpicalità, Statuto vea* 

Amianità godono i Fratelli, ch'armaranno citre. <>r-4> 
VafcUi, con licenza dd Gran Micftro,e del Archiuiodoue fi conferuino le Scritture de* 
Configlio, come fe foifero Kcfidenti in Có- Priorati , Commende,e bcni,fono tenuti di 
vento. Delle Prohibitioni, e delle pene, farfare i Priori. De Priori,Statuto xij.car- 
Stacuto XX. car. itf. te. 149. 

Antianicà ditte anni perde, chi per tre voi' Archiui) de' Priorati, a' quali i Commendato- 
re farà flato condannato alla Torre . Delle ci , e gli altri c' hanno Scritture, e PriuiK* 
Prohtbitioni,e delle pene,Stat.lv]. car. ii^ . gi|,Titoli,e Bolle autcntichcfono tenuti di 

Ancianità noti può cflcrc rciiìiuita dalle Lin- portargli, ritenédo appreso di loroiTran- 
guc .Delle Pcohibicioni , e delie pene,Sta- fonti. De 'Priori, Statuto xi;. car.i49. 
tutolvij. car. iif. Armare Vafelli per il corfo,non poflono i Fra» 

Appdlatione di coloro, che (bno (lati condan- celli, c'hanno VfHcio, ne partecipare nell'ar 
nati dalla Camera de' Conti,non è ammcf« mamcnco fatto da altri . Delie Prohibitio- 
fe prima non haucranno pagato , quan- ni , e delle pene. Statatoxvijcar.iil.ii2. 
co i ibto giudicato . Del Tc-foco,Siac. xxij. Armatcnon,fi poffcno VafelliinConuento» 
car. fé, ìlnza licenza del Gran Maeilio, e del Con- 

Appellacfi non può alcuno da* Decreti de' Se- figlio , fotto pena della perdita di cfiTi. Delle 
dici Capitolanti . Dd Capitolo , Stat. xiij. Prohibitioni,e delle pene, Statuto xvii).car- 
car. 87. le. 21%. 

AppdUc&aoQ può alcuno da'Dccccti del Ca* Arinarà chiunque Vafelli in Conuento , qual 
(wij.) a a licenza 
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lt?eimd€bb»hauerc,equalficurti fiate- uUIoni, pcrdeliberatione i!elConffgìIo,c3 
uutp à dare . Delle prohibitioni , c delie pc» iÉqiiittinio delie ballotte . Del Macllio,Sta« 
ne ,Statiuo;cix. car. iiz. tutoxix» car. ti». 

Armare vaC-IIì, quali Fratelli pollino . Delle Att cute dal Conuento,(er.7a carico, od'Vfficio 
proliibitioni.eddle pene,Stat.xix. car.iiz. della Rclij:)onc,n6 può eflcreelctto alla eri 

Aranti ciiiupqucde' Fratelli vafelli, <on li- Ccoce.DeireIrtiioni,llac.viij cara6;:. 
ccn^a de\ Gcaa MaelJro,e del Con(ìglio,go- Aflenre dai Cóuenio, non può cófeguirc Có- 
fl;; rancianitijcoine fc fofTe prefcnte m Có- mende di iabintento,di gracia,o di miglio* 
ucuto . Delle prohibiiioni,e delle pene,Sta- xan.cjito, ùt non hauerà rafpettatiua , o an» 
\uioxj^ car. ii ji ri*niti.Oclle Commcnde,Stat.vij.car.7 7o. 

Arm^ ofTcnfìue, o difendue, nò poflbno poru- Allenti dal Conucnto Bagliui Cóuentoali, nó 
te i Fratelli in Palagio , mentre fi celebra il hanno li;pendio dal Teforo . De' Bagliui , 
Capitolo Gcncralc,eccctto i Compagni del Statuto xxviij. car. ijji 

GranMaeièro , Delle prohibitioui , e delie A/Tenti dal Co nuento eletti Bagliui Conu cu*, 
ppnc. Statuto Ixiiij. car. 229. cua]i,fono tenuti d' andar in Conuento fri 

Ar^trouateneglifpogli de* Fratelli dcfon- due anni . De' Bagliui^tatutoxl. car.x^^. 
ti , appartengono al Teforo . Del Teforo, Adenti Bagliui Conuentuali,mentre corremo 
Statuto XXXV, car. 60. i due anni del iermÌBe,che dcbbonoandare 

Armi non poflono portare i Fratelli nel luogo, in Conucnto, poflbno vfarc delle premine- 
doue /i celebra i'elettione del Gra Maellro. ze, per cófeguirc le Dignità,e benefici; dcU 
DeH'clettionijStatuto fecondo, car. 160. l'Ordine. De Bagliui, Statuto xl. car.t;9. 

Arredatori , o lìano Fittauoli delle Commen- Alfeoti 8agliiii Conucncuali eletti,non pofl'o- 
dc,non paghino a' Commendatori , che fo- no porli la grà Croce fuoridi Cóuento.De* 
no ftatipriuati. Del Teforo j Statuto xxiij. llagliui,Statuto xl.car. 1,^9.140, 
"f- r f 6. Allenti eletti BaglniiConuencuali Te non tor- 

A «Retaggi ,{òiio i debiti vecchi , o fiarcfto de' nano fri due anni > fono fenia altra citat io- 
dcbi:i.Dclla fignificationc delle parolcSta- ne priuati.De'Bagliui,Stacut6xt c»r. t f^, 
tiito xix. car. 2 j r. Aflcnti eletti Bagliui Conuentuali, paflato vn* 

Arti^liaria,poluerc,faInitro, Scaltre munitio- anno,eu)C2.o dal giorno dcll'elettioneloro, 
mda Guerra,) non fi po/fono portar fuori fono tenuti di pagare cinquóti feudi alme 
deli' Ifola f Se altri luoghi della Religione , fe a' loro Luogotenenti , pecToAentamcntò 
feuia licenza del Gran Macltco.c del Con- dell'Albcrge.De'BauliuijStatutoxlj.ca.i 40.. 
figlio.Dclle prohibicioni , e delle pene, Sta« AQènti dal Cóuentopcr negotìj, o feruigidel-' 
tuto xxiij. or. z I la Rcligione,godono 1 atianiti come (cfo(^ 

Affcdiodi Malta fommariaroéce recitato.Del* fero pte&nti in Conucnto. Delle Cómeode^ 
la Chlcfa, Statuto jtij. car.2tf.27. Statutox|. car.17r.17ii 

AiTcmblea, vocabolo Francelè.checofa fignifi» All'onto non può efl'cre alcuno al Maqifterio, 
(l^i. Della fignificatioQC delle parole, Sta- che non fia Caualiero , di Padre , e Madre , 
iuto xijj. car. X } r. nobt!l,e nato di legitimo Matcimonio. Del 

AiTc/iiblec, che fi fanno ne' Priorati fuori di Maellto , Statuto terzo. car. iitf. 

Cóiiento.in clfe vi debbono interuenireat- Atti nelle caufe,e liti tra' Fratelli» non fi fcri- 
mcno tre Fratelli riceuuti iuCónento,ol- uono.DclConfiglio,Statutaprimo. car.9r. 
tra il Capo,e Prefidente. Della figniHcatio- Audienzapublica ,fi tenga ogni fettinianaii 
ne delle parole , Statuto xiiij. car.zjt. Vcnerdj, equali Pcrfone in efla interuenir 

Alll:n>blce conuocando il Marefcialle, il Prior debbono.DeiC6lìgiio,flat xxxv.ca.io^.i04« 
della Chiefa, fi debbe crouarprelcatein cC* Auditori de, conti, e lerodettione, autorità^ 
fc . De'Bagliui , Statuto quarto. cir.iZ4. ed oflìcio.Del Teforo, Statuto lv).ca.69.7«j 

Aflenre eletto Gri Maeftro, nó può eccedere Auditoti de' con:i,dcbbono eleggere vn glor- 
ia conimiiiìone datagli dal Conuento . Del no d' ogni Httlmana per attendere a'contt. 
Alaellro, Statuto quarto. car. ti5.tà/;. Del Teforo, Statuto Iv]. car. 69. 

AflT.Qtc clTendo d Gra Macliro,i Reggéti trac- Auditeri de'conti , debbono eflere eletti dalle 
tino i oegocij, e faccino le collacioni»c pco- lingue^idonei , at(i,e fofficicnti i tale efler* 

citio f 
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♦WtprcfentatlalGran Maeftrt>,& al Coft- de* Membri dclBa|;liagglOjf<rtio nlJ«f . Del. ' 
GgJio. Dei Tcfoio, Statuto Ivj. cat.69.70. Maeltro, Statuto xii|. caciai. 

Audicortde' conci , prcftano giuramento in BagliuiGooMcnitfaJiJitono inftituiii, pprc^c 
prefeoza del Gran Macftro di procurar l'v- JolIcroConfìglicri aflifttnti al Gran Mac- 
tilc JclTeforo.DelTeforo,Stat.lvj.car. 7©. ftro. De' Bagliui, Statuto primo. car.ta|. 

Auditori dc'conti,fi ttouinoprcfentialrcn- BagliuiConucntu3li,fono Prclidcnti delle lo- 
det de* conti , che fi farà al Gran Maeftto, ro i.^n|;ue.De'Bagliu>4StatJ^>fin1aX^tr..^a,^ 
&a|Configlio, & interucn^hino »' paga- Bagliui nonpoflbno rimoucregliOfScjaliich' 
iuenti,chc tà il Tcforo,Del Tefoto^Statuto in virtù delle loro prcminen/e haueranno t 
)vj. car. 70. clcitijfcn/adetctniuuiionc del Gtan Mae- 

Ai»djto;ide' contljfi roiir;ooogrii anno, non. liro,e del ConGglio.De'Jiagliui, Statutox. 
soui infierue, ma per ioteruaili , accio che car. i.aé. 
vi rimanglnno Tempre dcunide'vecchi. Del BagliuiConucncuali, métte fìanno in Conué- 
Teforo , Statuto Ivi). car. 70. 10, luniio di liipcndio fedanta feudi 1' An- 

B no;niae(rendoaflcnti , non riceuono detto 

BAgliaggi, Priorati,* Comnicnde,lcuaie,a' liipédi.p.Dc'6aglÌ4iijStaiuioxxviii.car.i jj. 
mali L'agatori, lì godono dal Tcfbro,fin Bagliui,e Priori, cosi in Conuento, come fuo- 
cheila interamente rodisfatto.epoi comin» ri,fedi no,4ii»oo,o parimi in Cófiglio , ene • 
ciaàcorrere il <uonorio,e vacante. Del glialtri luogbi,co[tieper U panatofonofta- 
Jeforo ,Statutoxxix. car.58. cifoiiii.De' BagliuS,Statutoxxx. car.i|4. 

^*8''^' ^"'^jO Priorati,non può teoeicalcu Bagliui tre Cooucntuali Cbljmcte,poflono,fe- 
no. Delle Commende, Statuco.2. car. i^^. condo il grado ,Jt ordine loro, clVcrcfuori 
Bagliaggi,Ptiorati , cCommendevacanti , fi di Cóucto.De' BagIiuj,Stat.xxxix.car. 1 59. 
debbono fmutire fubito, e (bpraqualauui- Bagliui Conuentuaii,fono tenuti dir itòxnar e 
fo fi polla, e debba fare la fmutitionc.Dclle m Conuento fra tre anni , dal giorno della 
Commcde,Statutoxlij.e xliij car. iSr.iSz. partenza loro,alttiinenti fono priiwijfen- 
Bagliaggio.oPrioratOjConfeguir nópuò,neca la altra citatiouc. De' Bagliui, .St«, loqtix. 
Dirli, o Biigliorarfi chiuque nofi hauerà mo car. ,f,j9, 
ftcaio aMcenticamcnied' hauer migliorate Bagliui Cóuentuali, eletti fuor di Conuento, 
lcCómcdc,che prima polTcdeuatfottoqual ieuó ritornano fra due anni, fono fcnt'akta 
ti voglii titolo.DclIc Cóiuen.iUt xvj.c. 1? 9Ì;at*ionepr1uatlDc'Bagliui,Sta(.}il'e-J 39» i 
Bagliui,o Priori, madaci Ambafciacori fuorvi BagiiuiC^duentualiciettiiafsécidal.Cóucnto^ 
Conuento, quanto ftipendio habbino . Del palTato vn'ano,e mezo dal giorno dell'clet- 
Teforo , Statuto Ix^. car- 7). tione. Tono tenuti di pagare a' Luogotencti 

Baaliul , prioti, e Commendatori, focio pena loi-p,per foUentameruo .deU'alberee f <>. fcu 
acllapriiiatìonc dpirhabito> fono tenuti d'. did'ocoal mere.De'BagÌiui,ftat.xri.ca.Mto 
andare ai Capitolo Gcncrale,ouero manda- Bjgllui,clorottumc<aàono.Pf ':B«gUui.,Si»- ^ 
re vo Pcocutaiore . Del Ciipitolo , Statuto , tutoxly, icat.i4M42'U^ 
teezo.. w. Bagliui Capitolari , il Prior della Chiefa ,&il 

BAgiiui>e Comrprndacori, cbe£ tr*ouao.o oei- Comméd^toc^i} Cipro, foRA^ónauni à ti^c-^dC 
Je,ProuLncie,doue fi celebra il Capitolo prò tele Lirguc.De' Baglluii^tat.xlv.car. 143', 
uinciale,rono tenuti d'idarui. Del Capito- Bagliui,c Priori,elegge il gra MaeilrQ,& il Cd 
io. Statuto XV. ' car.-S7, figlio.DtUelettioui, Statuto terzo.car.itfi. ^ 

Bagliui otto Conuentuan,e loro Luogotenéci, BagLui Capitolari, (bno -tenuti dinùgliorare, 
o» neccflìtà debbono intcruenirc in ConliT ^Ba^liaggi, che poflcggono,altrimenti non 
g^io.Del Cóficlio , Statuto fecondo.carvyzfi. ; fp^no CÉflguitPxioiatoioBagliagglo * 
Ba^iMÌ,e Priori Tifigandocontra Commenda- imw^uk QdlleCónit-indCj^lA^ (.y")'(^ ^ 
jkpqije f^r^i^lli , podbno coUitHiie Procura- Bagiiuipo^nodare vn Mébrodi cialcuna d^l 
t^rià difendere le caufeloro. Del ConfigliO) le loro Cantere, piVKfllf i^l^^P^i^^da^ aglU 4 
S<aturoxii). t - , car. ^f. quattrocento fcudii^c-il l^o^^i^o noptcccer 

BagUui inferroi, Te non (bprauiueranoo ttenta da laquinta.panei,DeUciCpuioi^^dc , Sta- 
giorni, leConcclCooi, c' liaueraano f4ltc tuMxUiij. c xly. c^r. i;iz 

Bagliui 



Bagliai ne'Iore Bagliaggi , hanno la prouitto- Bagiiuo capitolare dt dt^c^ditfìi Lingtta d'A* 
nc,e preftntaiione dc'Bcneficij Ecclcfìafti- ragona/iniiituito in tempo del Gran Mac- 
ci,dcpeadcntida' loro Bagliaggi.Oelfó Có» Aro Fr. BatcìUa 0:fino. De' Bagliui,Sta- 
mende. Statuto lix. car.i86r tutoxlr. car. 14}. 

B<2gl'ui capitolari nuouamcnteeIctci,rono ce- Bagiiuo capitolare dell' Aquila, della Lingul 
nati difarvnprefente alla ChicfaConuen- d'Inghilterra, De' Bagliui, Statuto xTv. 
tuatedi valore di venticinque feudi .Della car. > 14^.- 

Chiefa, Statuto rxxj. cir. jj. Bagiiuo capitolare di Brandeburgh, della Lin- 

Bagliuo Capitolare il Tefauriero Generale,la gua d'Alemagna. De'Bagliui,Statucoxlr, 
cui Dignità è perpetuaméte vnita alla Lin» car. « t4f^ . 

gua di Francia. De' Bagliui, Statuto xxlx. Bagiiuo capitolate dtLora,della Lingui di Ca 
car. !J4. itiglla,iolUti'itoin rcmj>o del Gran Maeftro 

B.rgr»uoC5uentuale elerto,efsédo fuori di Gó Fr.Gio. Valletta .De' Bagliui, Statuto xlr. 
uento, cteniicod' andariiitrà dueannidal carte. 

giorno deir!?lettionc,ne può pigliare la Gri Bagiiuo capitolare di Ligò, inftituito in tcns- 
C ocefo «i' Cónucnto. De'Bag)iui,Sta- podel Gran Maeftro Fr. Pietro de Monte» 
rutoxi. ' car. rjf. vtiito al Priorato di Portogallo . De' Bagli- 

Bagiiuo Co|iiiearuale eletto a&nte dal Con- ui , Statuto xlv. car.i4{; 
oento métrc corrono i due anni del termi- Bagiiuo capitolare de las Nueue Villas > della 
rie,clicdebb? andare in Conuento,può vfa- Lingua di Calhglia, inftituito in ten^po del 
re delle prerogatiue > e preminenze fue,per Gran iMaclho Fr. Gio. Leuefque della Caf-» 
ottenere le Dignici, e Benefici) .De 'Bagli- fiera . De' Bagliui, Statuto xlv. car. 1 4|'. 
ui. Statuto xi. car. i29> Baglìuocapitolared1Negroponte,è commu- 

Bagliuo^i Manoafca capitolare , fu inAituito ne alle Lingue d' Aragona, e di Catalogna, 
inicmpodcl Gran Maeiiro Fr. iacomo di per accordo fatto tri di loro. De'Bagliui. 
MWly; De' Bagliui ,ScactttoxlT> car. ¥41: Statutoxlv. car. 14JV 

BagtiUA^a)»iroUre di Deueiièt , della Lingua Bagiiuo , o Priore, feprerumeranno i Fratelli 
d' Aluergna, fù prima cliiamato di Lureil , di eleggere, fubirofiano priuati dell'habito. 
«poi di LioiìC . De' Bagliui , Statutoxlv. Dell' tietiioni , Statuto terzo. car. 16 
car. Tiji».' Bagtiuo,o Priore eletto da'Fratellijfe tale elct 

Bagiiuo Ca|>icolare della Morea , della Lingua tione hauerà procurato, (ìa priuato dell'ha- 
di Francia. De'Bagliui , Statuto xlv.car- bito, faluala nominatione delle Lingue, 
te. V4^* Deli'clettioni, Statuto ter7o. car. Ki. 

Bagiiuo Capitolare Tcfauriero generale, della Bagiiuo chiunque pretende eflere eletto,deb;* 
Xingiua di Francia . De' Bagliui , Statuto be hauere quindici anni d'habito , e di eflì , 
xW.' ' car. 142. diecidi relìdcnza. Delle elettioni, Statuto 

Bagiiuo Capitolare di Sanra Eufemia, della ix. ex. car.l6}. 
Lingua d'Italia. De' Bagliui , Statutoxlv. Baili, ofi^Bigliuo , vocabolo dell'antfea Un* 
t2f. >4'i» guaFficefe,checon»fignifichi, e fottoque- 

BagliuoCapicolare di Santo Stefano vicinoà ilo nome chi ficomprenda. Della Signift- 
Monopoli, della Lingua d'Italia. De'Ba- catione delle parole , Statuto vj. car.zjo. 
gliui , Sntuto xlv. car.>4:» Ballottar fi debbono in Configlio i pareri, flc 

Bagiiuo capitolare della SantUfima Triniti opinioni,o fìano Votide' Cofiglieri in ogiii 
di Venofa.della lingua d'Italia. De' Bagliui, caura,e negotio.DelConfigtio^Siatutoxvi. 
Statutoxlv. car. 14»; car. ' f^^Z* 

Bagiiuo capitolare di S^. GiouinAi di Napoli , Cailoetirc fi debbono t Voti,etildio ne Capi* 
della Lingua d' Italia . De' Bagliui , Statuto to!i Preuinciali, e nelle Aflemblec,altrimé- 
xlv. car. 141. ti lcdeh'berationi,nano di (icfsu valore.Del 

Bagiiuo capitolare di Maiorca . della Lingua d* Conlìglio , Statuto xvij. car.^yi 
Aragona, inftituito in tempo dèi Gri Mit-^ BailottAr« , con qual ordine , e modo fi deè^ 
feo Fr. Antonio Fluaiaao. De'Bagliui» beinCocifiglio.DclCoufigliOjStatutoxvii). 
Suiuioilv. car.f4j. <ar. ' y7. 

Ballocui» 
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Ballotwre in Lingua non può ilcunc^fc no hà Bcneficj| Ec<leftaftici dell' OcfTinejà niunb fi 
fatu relidcnza tre anni in Coniicto, eccet- poflono cóferirc, fuorché à Fratelli Profcf' 
to gli Inglcfi, 8c AJcraanni .Del Configli© , fi Delle Cómcnde,Sn:uio IxFij. ca.it? iS8. 
Statuto xxviij. car. loi- Bcjicfìcfo,quaik> fi dice negli Statuti,© Bolle» 

BaJloitc più,chiunque otterrà, s'intende, che fignifica-Benefici© £ccieliaftico,concuxa,« 
hobbihjtouta la detenni nationc in fuo h- > fcnzacura.DcllaSignificaUoncdeJIc paro- 
.uorc. Del Con(ÌBl»o,StatutoxT|.car.96.97. le , Statuto xvj. car.zji. 
Bailoctc s' vGno nel dare i Voti in Lingua, fo- B^oi deputati al culto Dittiao, che fi trottano 
ptalegratie , enominationiallc Dignità, ne gli Spogli dé'"FrateHi defonti, peruéghi- 
Dei Coniglio, Statuto xxvi} car. IO r. tot. no alU Chiefa Coauentuale . Della Chicfa, 
Barattarlo vendere c]iiaiche cofa quando pof- Statuto xxix. car. ^i.jj. 

fino i Fratelli .De'Contratti,& Alicnatio- Beni dc'Secolari infermi nell'Inferroeriajdeh- 
Statuto terzo. car.iff.x^^. bonoeflère inUécariati dallo Scrinano del- 

B^iiardi non poflono efifcrc riccnuii, fc nò fo- 1' Infermecia,jn pisejézadi Te(limonij,qui« 
jno Figliuoli di Conti, o Signori di maggior do eglino noti vokflcro,o non potcflerofa* 
^rado, e Titolo . DclRiccùimcoto de' Fra- reTcAancnto .Dell' Hofpiialità , Statuto 
. tclli, Statuto V. car. IO. xviij« n car.41.4z. 

Baflardi Figliuoli,(écironorceranno, opalefc» Beni della Religione»p6tchenano dati in Có* 
mente nutriranno i Fratelli, fono inhabili d menda a' Fratelli . Del TcforOtStatuto pri- 
confcguirc Dignirà.c beni , e fono fcacciati rao. ' • car.4f. 

'jlalconfortio dtf' Fratelli. Delle prohibitio^ Beni mobili,c che fi muoiiono,dc* Fratelli dc- 
.iii,e delle pene, Statuto 1|. car.az fonti^appartcngonoal Tcforo. DelTeforo» 

Battezzare alcuno, ofia tenere al Fóte del Sa- Statuto xxx. cac. fS. 

croBatcefim», non pon'ono i Fratclli,Xcnza Beni ricuperati dalle mani di Secolati,concc- 
Ikenzadel Supcriore , fexokii, cUedebbe dere fi debbono àqueiFratelli,cheglihan-» 
jCÌrcrcl?attezzato,non fodc Figliuolo di Ba» no ricuperati ,c per efTì non fono tenuti di 
rone,odi Maggfor Signore. Delle Prohibi- pagar al Teforo più di quello, che pagaua» 
tioni, e delle pene » Statuto terzo, caf .207. uo 1 Sccollii. Delle Commende, Statuto lv« 
Beneiìcij EccIt>{ìallici,rpettanoallaprouifione, cax. 

c prefentatìone de' Priori , BagliuiiC Com- Beni occupati da'Secolari,volédo i Fratelli ri* 
mcndatori, daHe cui Commende dependo- cuperargli,chccofa fiano tenuti di fare.Dei 
no. Delle Commende, Statuto lix.car. ìS6. le Commende, Statuto Iv). car.185. 
Benefici! Ecclefiaftici, vacando per qual (ivo- Beai donaci da PerCbne Secolari à Fratelli , o 
•glia modo in Conuento, oxioue (ara il Gra daloroilefli acquilUti, non fi poiTono vcn* 
MaeArOjfpectano alla prouifionc, e collatio dere dopo la morte loro, ma fi debbono ap- 
jic,fiia, fe però detti Benefici! nó fi folcfl'cro plicaie alla più vicina Commenda. Delle 
.dare per cabimenco J)clk Commefide,Sta- Commende , Stacutolvij. car.185 .l8tf. 
tqcolx.i. car. 18 7. Beni della Religione , non poffono alienare i 

Bcneficij Ecdefiaftici, che vacano ne* Priora- Fratelli . De Contratti , e delle Alicnatio- 
ii,e nelle Commende , ^uàdo poiCno edere ni, Statuto qui oco. car. 196. 

pcoucdutida'Riceuitori . Delle Commcn- Beni della Religione nópolTono vende^e,alie- 
,^, Si;atutolxi> ear.a87. ) aare,od impegnare i Fratclli,e della pena di 
B«neiìci| Ecclefiallici fpettanti alla fuaproui- chi conttafara. De' Coocratti ^ & aliena- 
.fionc,e collatione, fra quanto tempo debba rioni , Statuto vj. e vij. car. 197. 
conferire il Gran Maeltio.Dellc Commcn- B<;ni,pofl"eiriooi,e poderiyche rcdtmò poco fruì 
.de > Statuto Ixi;. cac.itr.j co, fipoflbnoconccde(iciccnfoannoale,e 
Benefìci) Ecclefiaftici debbono pronedere fubl per quanto tempo ciò farli poffa . Dc'Con- 
to i PrioiijBagliui, e Commendatori , han- (tatti,c delle Aiienatiou),Statuto ix.ca.198. 
uia notitia della vacàza,pre(èntadoàaueI- Beai,c' hanno acquiftati i Fratelli per qual fi 
]i nel Capitolo Prouinciale , o nell'i Aocm- voglia Titolo, iion fi pofibna vendere, ne fi 
bIea,Fratclli,con 1' habico . Delle Commé- ^- ,p<^bno obligare,o foitomettcre à cenfo, o 
^4pjStitiico Ixi^,, ^ car.iST!. ^•n«7i^, verfo qua^ fi^.vagiia.Pcdato,o 

^ Signore 
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5i^ore .De^Contmti,&alicaat)0nt)St2- de' Commendatori irorti, quando fi deb- 
eutox. car. 198. bino Ufciarc allo il2to,oucro apparcenghi- 

Beflemniiatori Fratelli, ff quelli che giurano, noalTcfoio . Del Teforo , Statuto xxxu|. 

2U1I pena incorrino . Delie prohlbiiioni , e cir. ^ 
etic<penc yScacutoxI. e xlji . xatwa 19. C ' 

Beucce aéqna , poflbnto conimiiadnce j bigliiii A biinento vocabolo Francen.-,ehe coft-tT» 
a'-fótclVi , con licenza del . Cr«B Macltro. v.^ gnifìchi . Della ligni£<ationc delle paro- 
Dd MaeftrovScaxutò kii'f ' cax. Z19. le , Statuto xxi;. car.zjz. 
Bolla diiietrodcbbc hauere l'HofpiuUcto, có C4lurri , migliorar^, o confeguire Priorato, o 
laiquak ù.àthbono boHaroxUcte le inal^ip Jiagliaggio no può/chiunquc battendo Có- 
rìi; dell' Infenueiia. DeirHofpitaliti , Sta^ menda di gratia,o di cabimento, non hauri 
«ucoviii? < CAr.jS.' prima mOièrato aatenricamenre d'hauere 

BoUaid i piombo Conuctualc,e le cofe^die con JSÙgliorate le Commende,che podìcde.Del- 
cffa bollare il debbono .DelCoo{ìgUo,Star> ie Conin;<riMÌe, Statuto xvj. ear. 17}* 
lutoxxxviif. cir. 104. lof.. Cabief,o(ìt3iolibeIliccnruali)d'hatiere vedo- 

Bcdhidi piombo delGcaaMaeftro»«oincdeb' ci.fìitti, tècondol ufo del paefe , fc con giti* 
bacdersfcolpicaje le cofe, che con cflaDol- rJinciuo negli attircgiUratOi non teliihca- 
laro li debbono . Del Moetiio , Statuto xv. ranno i Coairoifliarii , i iniglioramentì non - 

can J .1 . j -. ^ » Jt-r* fono validi. DcUe Comniendc,Statutoxxj. 

Bolhfefl'argcntodelGran MaeAroiCon laqtta- car. J7^. 
le in cera ne raiì bollano le LeCrer e patenti, Cabrei^òlìano libelli cenAiiiIl;{ì debbouo rtnb 
rchiu{é. Del MaeilcD, Statuto xr.cac.i2i. tiare ogni venticinque anni w Ideile Còn^eii» 
Bolla commune di ferro , tiene iaC4iiiodia il de > Statuto xxii). . . . car. 174. 17^1' - 
7 eiàunero Generale, chtiifa iii vn facchet- Cabrei, o lìano libelli cenfìiali y'-thiuaque p<r 
fo» Tocco i foliti Suggellide' hagliuiyche fo» legitima cagione non hauerd potuto fare , 
ho (abcidifuggellare. De' Bagliut, Statuto -debba ciò prou are autenticamente ne* Tuoi 
Kxix. ,>:!.. car. IJ4. migliorameniiAll Gran Macftro.cConC- 

BoJic non fì.poiloni» piombare con la fioUa có- giio fopra ciò proucdino. Delle Commede, 
nlne,(c non v' è prefentc il GranCancei- Statutoxxii). car.i74,i7f. 
4ieio,oaeroilIuo^-iiogncenente.Dc' Bagli- Camere Magiiiralijpches'aflegnafl'eroa'Gra 

ui, Sc-4tutoixxxvi). v> car. i|8. Maelhi. Del Maeiiio, Statuto otraoo. 

Bolle piomb.ite con U Bolla commune,debbe car. 118. 
fc^n;u- grati* Tettoia piega li Gran Can-> Camere Magiftralifuole affittarci! GraMae- 
cciiioroiOfiib l.uog0tenenir. De'-BaglJiii, iico, o darle àd.>viia eerta penlìone . Del 
^tatutoxxxvi|. cai. 16 Maefiro , Statuto viij. car. ttS. 

Baila di tet to tiene in governo il GranCacei Camere Magiilcali » e loro numerlCfone,ede* 
iiiito , ftxto li foliti Sigilli. Dell' cleaioRH Tcrictione . Del MaeAro , Statuto viij. car« 
Òtacniólxi»). czr.jA^. te. xi9. tr^. 

Bolià dih}rro>ina/reQ7adelTeraiirieto Gene<- Camere Magiftra}i,(ì pollino ritenere co' Prio- 
ri!- 1 Jia in fcrbanra al fuo Luogotenente, tati . Delle Commende, Statuto quarto. 
i c'ttiont. Statuto xiij. cac. ifff. r car. 169.170. 
Bollare li debb<inò tutte le maflericie dell^' in»> Camere Pr iorali,nó polTono pcrmucat-e 1 Prìo 
fcrmerixl Deli' HofpitatkàyStatucoquin»- ri^-niiaMftliftono rtrenercqueUefRelfe, che ' 
to. car. ^6.^7. nel Priqracobaucranno (rouate. Delle Có- 

Baile di conlecmatioée*^ tenuto fpedire dal ' mende, Statuto r. car. 170. 

Clan Macitro , eConTtgliOfChiùquepervH Camere Magilirali chiunque pofr>ede, i cemt- 
goccd'a(pcttatiua4ìaueiJ Conrcgbito Può- co di migliorarle , aftrimenti nò può cOnfb- ^ 
ratOfiljgliaggio, o Commenda .fràvn' ai> guire Commende di cabimcncb,o migliora- 
no, dal giorno dell' elicgucioQe dell' antta> . meoco, oDigtiKx. Delle Commende,Sti- 
nita,oaTpccca(iua. Delle Commende^Sc»- ruf4à<i^i car. 17^.174, 

tutoxii). car. 17%. Ca»iere quattro PrioMli , fono tenuti di mi- 

Buoui» & altri cimali ycrouaci negli Sp*|jif .gliorarc i Pcion^ alcrime«ci non polìbno 
^ . coofeguicc 
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cottfeguire la Comméda fpetcance alla pre- Del Riceuiméto de* Fracell?, Statuto xx'wi 
rnìneiiza loro. Delle Coiumciidc, Statuto car. i^. i^. 

XIX. car. 1 7 Cappellano ilell' Infermeria , è deputato dal- 

Camere Magiftrali,frà quanto tempo fiatenu- 1' Hofpitaliero, prcfentato prima, & ap- 
ro di migliorarle chiunque le poHìede.Delle prouato dal Priore della Chiefa . Dell' Ho- 
Commende, Statuto xix. car.17j.174. fpiialità, Statuto ix. car. j8. 

Camexe Priora! i come viHtar n debbono. Del- Cappellano dell' Infermeria , quattro Meflè 
le Vifite , Statuto fecondo. car. 190. la feitimana iui celebrar dcbbe , ammi- 

Cappellani, e Seruienti nó (bootenuti i prò- niftrarc i Sacramenti, e far l'altre cofe ap- 
uare Nobiltà di fangue . Dei Riceuimento parteaenti alla falute dell'Anime degli In«> 
de' Fratelli» Statuto xvii). car. ir.ia. fermi, & alla fepoltura de' Moni. Dell* 

Cappeilani>eSeruéti,cbecofalìano tenutidi Hofpitalità , Statuto nono. car. jt. 
prouarepereflerericeuuti.DclRiceuimcn- Capitanio dell' Efl'ercito Tcrreftre , e dell' Ar 
co de' Fratelli , Statuto xvii). car. i£. nuca, come eleggere fi debba. Dell'clettio- 

Cappellani d'obedienza riceuutifuori di C6- ni, Statuto xvf. car. 1 66. 

uencojdebbonoeHere matricolaci, aJtrimé- Capitanodelt'ElfercitoTerreAreydebbe efl'e- 
ci non godono de' Prìuilegij, ne fono tenuti re della Lmguad'Aluergna, fe in quella fi 
per F racelli , ne poflono ottenere fieneiicij trouarà alcun capace , altrimenti, fe ne de- 
della Religione . Del Riceuimento de' Fra- puti vn' altro,séza pregiudicio di detta Lin- 
celli , Statuto xxxj. car.14. gua. Dell' £lettionì j Statuto xvj. car- 

Cappellani d'obedienza , ch nnquc riceuerà te. t66. 
contea la forma de gli Statuti, qual pena in< Capitano dell' Armata diMare,debbe edere 
co^a. Del Riceuimento de' Fratelli, Sta- della Lingua d' Italia , fe in quella vi fari 
tuco sxxtj. car. 1 f . Fratello atto à ciò , altrimenti fe ne elegga 

Cappellani Secolari, poflbno deputare i Fratel vn* altro per quella volta , fenza pregiudi- 
li ai gouerno delle Chiefejin difetto di Cap- ciò di detta Lingua . Dell' electioni , Stata- 
pellani dell' habito. Delia Chicfà, Statuto toxvj. ar. 166, 

xxvj. car. jo. Capitano della Verga , i Giuraci , il Giudice » 

Cappellani qu.ittro del Palagio Magiitrale, egli altri Vfficiali della Città, fiano Sin- 
vacando il Magillero,o in allenza del Gran dicati finito il loro Vfficio.DelCófiglio,Sta 
Maedro, aflìduamente celebrino i Diuini tutoxxxvij. car 104. 

Offici). DelMaeliro, Stacuco xvij. car- Capitolanti Sedici , o fìanoCompromifTari;, 
te. Iti. come fi elegghino . Del Capitolo , Statuto 

Cappellani del Gra Maeftro fono, elTenti dal- primo. car. 76. 77. 

hu giurifdictionc del Prior della Chiefa.D«' Capitolanti incorporati nel Capitolo Gene- 
Priori, Statuto vj. car. 146. rale , confcfl'are, e communicare fi deb— 

Cappellani riceuuti in Cóuento, non può CON bono, e preflarc il giuramento, e co— 
reggere,e caftigare alcuno,fuor clie'l Prio- me. Del Capitolo, Statuto primo car- 
re,co'l Capitolo Prouinciale,nel modo, che te. " jt. 

fi fuole fare co' Caualieri . De' Priori , Sca- Capitolanti Sedici , alcun non fi può appel- 
cucovii). car. 147. 148. lare da' Decreti loro, e della pena di chi 

Cappellani, e Seruentid' arme, fono tenuti i contrafari. Del Capitolo, Statuto xiij, 
migliorare le Commende loro frà due anni» car. 86. 87. 

paSàto il quinquennio, da checominciaro- Capitolanti, che non fi portaranno mode- 
ro i citarne i frutti. Delie Commcnde,Sta- ftamente nel Capitolo ProuinOale, o nel- 
tutoxx. car. 174, le Aflemblee,incorrono in pena della Qua- 

Cappellani dal Gran Maeftro , e Cófiglio pof- rantena . Dei Capitolo , Statuto xvj. 
fono ottenere le Commende , nelle quali è car. 8 3, 

giurifiittione di fangue. Delie Commende, Capitolo Generale» hi autorità d'imporre 
Statuto xxxiiij. car. 178. quei carichi , che gli piace fopra' beni dei- 

Cappellano riceunto contra la forma de laRehgionc. Dei Teforo , Statuto pti— 
fli Sututi , licorm Frate di obedicnza. mo» car. 46. 

b Capi- 
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Capitolo Ge nenie, in cfTo non può eScie in* cele lìcì^che nascono cràFract d* obedi'ea- 
corporato alcuno, che fia debitore del Te- ra,ac i Scruéti di Staggio, co' Priori,© Có- 
foro. Del Teforo, Statuto xxi. car.^f mendatori. Del Conliglio, Statuto zxiiii. 

Capitolo Prouinciale , debbono i Riceuito'i car. i^a 
auuifarcpcr Ifcritt ira autentica dìquato Capitolo Prouinciale,o A(remblca,in eflìpte 
hauetanno trouato ne gli Spogli, e morto- Tegga alcun Bagliuo,(è vi lara,eucro lì Fra* 
rij.Del Te(bro , Statuto xl. car.òi cello più antiano , quando il Priore non vi 

Capitolo Proutncialc non hi autorità di con- potclTj interucnìre , cdendo nel Priorato . 
chiudere, c faldare i Conci de' Riceuitori ( De' Pi iori , Statuto primo. car.144 
ma folamentc d'vdirgli,e (ègnargli Del Te Capitolo Prouinciale può cófermareiMcra* 
foro, Statuto xliii. car.6j bri,Carc,PoQ'rllìoni , concedute da' Com- 

Capitolo Prouinciale, 8c il Priore , debbono mendatori a'Fratelli,e come detta confer- 
auuifare il Gran Maeftro, e Conuento de' mattone far fi potìfa.Deile Commendc,Sca- 
Conti, che' 1 Riceuitore hiuerà mofiraci cuco 1|. car. 8j 

in Capitolo. Del TeforojStaiucoxliii. c.6| Capitolo Generale celebrandofì,nonpoirono 

Capitolo Gcnerale,co'l GrS Maefèro folamc- i Fratelli portar Armi in Paljgio,ne o(k» 
ce, può rimettere i debiti del Teforo . Del (ìue, ne ditaifiue , eccetto i Compagni del: 
Teforo . Statuto Ixix. car. 74 Gran Maeftro,o quelli, a'quali egli hauerà 

Capitolo Generale , come,c perche fi celebri dica liccnza-Dclle Prohibuioni,e delle pc- 
Del CapiioIOjStatiito primo, car.76. 77. 78 ce. Statuto IxiJii. car.ii9 

Caplcol > Generale à quello fono obiigati d' Capitolo Generale , è il fopprrmo Tribunale 
andare i Priori, B Jglìui,c Commendatori, > della Religione. Del Conliglio. Statuto xx. 
fotco pena della pciuatìoneddl'Habito, o car. p8 
di mandarui Procuratore. Del Capitolo ,. Capo dello Sgnardio è tenutoli Gri Maeflto 
Statuto ierz.o. cat-Sa d'ailcgnareùàdue giorni, daldi della có- 

Capitolo Cenerale,Configlio,oqual fi voglia cellione «quando lo Sguardie è Itato con- 
altro giudicio, non può entrare chiunque ceduto di.coufentimento delle Parti,òueco 
non hi fatta refidenz.aotto anni contino- dal Cóiiglio compito.Dello Sguardio «Sca- 
ui.o per interualli in Cóuento,eccetto gli tutoix. rar.t r ) 
Inglcfi, Se Alemanni . Del Capitolo.Statu- Catauana , vocabolo Siriaco , & Arabico, che 
co V. car.8£. coCi (ignitìcht Della fignificatione delle pa 

Capitolo Genera'e,& il Gran Maeftro.nóac- role , Statuto xxx. car.2 }| 

cettino in Capitolo quei Procuratori, che Ca(auane non e tcuurofare il Priore dell' in* 
non moiiraranno mandato di Procura de* fetmeiia . DcU' Hofpital ita, Statuto x. can» 
Joro Principali . Del Capitolo, Statuto V|. ce. * j9 
carte. 8j Carauane tre nelle Galere della Religione» 

Capitolo Generale,chiunque non vi farà an- chiunque non hauerà fatte per lì^o per me 
dato,o non vi hauerà mandato Procurato- xo d'altri , non può confcguire Commen* 
re,s' intende , nondimeno hauere cófirnti- de.Delle Commende,Stat uto viii. car. j 7 1 
co à tutti i (Uoi Decreti. Del Capitolo,Sta Carauane, ancorché non habbino fatte colo- 
cuto vj. car.S j ro, che fono ritentiti in fcruigio della Relì> 

Capitolo Generale, &il GranMaeftrn,cleky. gione,edel Gran Maclbo , poflbnonoudi- 
bonofareeleggerevn'altrode'SediciCapi uieno confeguir Commende . Delle Com- 
tolici,in luogo di quel di loro,che fofle am* mende , Statuto viìL car. 171 

malato. Del Capìtolo > Statuto xi. car.Sy Caxauanctre, ancorché non habbino facce 

Capitolo Generale, quanri giorni durar deb- gli Inglefi,& Alemanni, poflono nondm^e- 
ba. Del Capitolo, Statuto xiiii. . car. 87 ao confcguire Commende Delle Comme- 

Capitolo Prouinda!e,i quello fono tenuti d* de. Statuto viii. car. 171 

andare turti iBagliui , e Commendatori, Carauane come fi concino, e quanto cempo 
che fi crouanoin quella Proni ne ia. Del Ca debba durar ciafcuna dieffe. Delle Cómé- 
picolo, suturo XV. car.S 7 dc^ Stacuto tx. car. 17 r 

Capicol* Prouinciale,o A&cblca decida CMCo Caraiunefoao ceouci di fare àfuo tempo i 

Pag^i 
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l^ggf de) Gran Maeftro. Delle Coriimen- ««ione delle parole, Stitnto t'ìj. cvrry 
de. Statuto Ix. <ar.i7i Cafteilania d' EnipolU,di lei trattandofi,«'in 

Carauane à fare no fia ammeflo chi non è ar- tende anco de* Priorati . Della Significa- 
riuato all'età di diciotto Annì.Delle Com- tione delle Parole , Statuto xi). car-2 i f • 
mende , Statuto ix. car. 171 Caltellano,c Sotrocaftcllano,Giiidici,c gH aU 

Carichi del Teforo fi debbono pagare intera- tri Vfficiali , finito rVffìcio|oro,fiano '•n- 
mente , non oftante c]ual iì roglia Guerra, dicati da due Commiflarij . Del Confìglio» 
Pefte,ocafo fortuito. Del Teforo, Statuto Statuto xxxvij. car. 1 04 

terrò. car. 4^.47 Caftità,Poucrtà,& Obedienxajfbno tenuti d* 

Carichi del Teforo, debbono pagare ancora i ofleruare i Fratelli . Della Regola, Statu- 
Membri,à rata del ralor loro. Del Teforo, to primo , e (ccondo. car.r.et 
Statuto vif. car. 49 Cattiui , & Inutili Amnùniftratori de' Beni 

Carichi dclTcfofos* intendono fempre cflc- della Religione, come punire fi debbono, 
re rifcrbaii, ancorché cfpreflamétc riferba- Delle Pxonibitioni» e delle pene , Statuto 
ti non fbiTero.Del Teforo , Statuto ix. car- Ix. e Ixf. car. 1 at > 

ce. fo Caualcature,con |li ornamenti loro, trouare 

Carichi del Teforo , chtun<{ue nonpagarial ne gli Spogli de Fratelli defonti,apparien- 
cempo preGdo , fubito i Beni , che polFiede gono ai Teforo. Del Teforo, Stat. xxxiiif. 
s' intendono incorporati al Teforo , e da car. 60 
quello fi godono fin all' intero pagamento. Caualcature del Gran Maefiro , efTendo egli 
Del Teforo , Statuto xix. car.y J moao,fi debbono mettere per Inucntatio, , 

Cafì,per i quali i Fratelli fi priuanodell'Habi^ coni' altre cofe dello Stato del Magiflerio . 
to. Delle Prohibitioni, e delle pene,Statu» Del MaeAro, Statuto xriij. car.iat 
ioxxx;.xxxij. xxxii|. xxxiii;. cxxxv. car- CauaJcatuta alcuna eflraere nonfipuòdall* 
te. 216.217 Ifola, fenza licenza del Gran Maeftro.Del- 

CafTc di coloro,che fono morti nell'Inferme- le Prohibitionif e delle pcDe,Sututo vii), 
ria , aprir non (ìpofTonOjfc non in prcfen- car. t 2oi 

zx dell' Hof^italiero,deli'Jnfermiero,e de' Caualierijeferuéti nópofTonoriceuererHa* 
Prodomi .Dell' Hofpitalici, Statuto xxiij. bito,fe non hanno il Manto dipunta,!* 
car. 4j Armi,ela fopraueAe. DclRiccuimeiitode* 

CaAellano d'Empofla,& i Priori pofTono am- Fratelli , Statuto xxiij. car.i] 
mettere Monache alla profeflione . Del RiJ Caualieri , e Seruenti, fono obligati à dire o« 
ceuimento de' Fratelli, Statuto xxvj. car* eni giorno, cento cinquanta Pater noftrié 
te. 1} Della Chiefa , Statuto fecondo, car.iz z| 

Caftellano d' Empofta , della Lingua d' Ara- Caualieri Hofpitalìei i fono tenuti d' cflcrcita > 
gona. De' fiagliui, Statuto xlr. car^iK^ re ,e riuerire rHofpitahtà.DeirHofpitali* 

Caflellano,co«c fi elegga. DcirElettioni,Sta tà, Statuto primo. car.;; 
tutoxv. car.t65.166 Caualieri debbono pagare dugenro Scudidi 

Caitellanodebbe hauere almeno otto Anni PafTaggio . Del Tcforo,Statuio xv. car.ya 
d' antianiià . Dell' £l«ttioni,Statutoxiiij. Caualieri,e Seruenti d' Arme ^deputino alla 
car. i6f Guardia de' Caflelli,c del le FortczTX'.Dei- 

Caftcllano Vfficio, non può fmutire laLin- l'Vfficiode' Fratelli,Statuto terzo. car.ijE 
gua. Dell' Elettioni , 'Statuto XV. car. I fé Caualieroriceuuto centrala forma de gli Sta 

Catlellano vfficio , nò può dimandar in Co- tuti,i itomi Fr. Ser uente. Del Rkcuimen- 
i^lio alcuno. Dell' filettioni. Statuto xr. to de' Fratelji , Statuto xxiiij. car.ij 
cArte- t6i Caualiero non può cfTere il Ft. Semente. Del 

Caltcllino efsédo eletto, debbepreflare ilgiu Riceuimcnto de' Fratelli, Statuto xxxiij. 
ramentoaDaprefenxa del <iran Maef(ro,e ' car. i; 
del Confìglio .Dell' blettioni, Staiutoxv. Caualiero, chedimandaràVflìciodi Fr. Ser- 
carre. 166 nente,fia riputato dell' ilieflo Ordine,e no 

Caflcllano d' Empofìa , quando di efTo fi trar- dimeno r.on pofla conleguir detto Vfhcio. 
(a,s' imeadeaacodc' Prioci. Della fignifi- Dtii' Vifictode' FraieUi,Suc.recódo c.j f f > 

b a Caualiero 9 
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Caualic!*^, in que/lo grado riceuuco cfferc no ro,& i Libri di eni,h3nno intera fede,c ere- 
può chiunque egli , oi Padri fuoihaaeran- dito,inquanto a' Debitori dclTeforo. Del 
no efTercicaca mercancia, o (àranno (lati Tefbro, Statuto lii- car 67. 

Banchieri, o Scrittori di Banco, Caflleri, Cedole delle fpcfe dcJl' Atfenale,fianobolUcc 
o Scnfdli. Dei Riceuimcnto de' Fratelli, col bollo del GraniCommcdatore. De* Ba- 
Statuto primo , ne' nuoui deli' lilufttirti- gliui , Statuto XKxiij. car r^^. 

Qio Cardinale Gran Maeilro , poiH in fine Cen(ì comprati da' Fratelli, quando debbano 
del Volume. car.ij6. eflcrc tenuti per Beni ftabili,equado per roo 

Caualli atti alla Guardia dell' Ifola , debbono bili. Delle Commende, Statuto lviì].car.i86. 
teneie i Fratelli, & il Tcfoto debbe dare le Ccrulichi dell' infcrmeria.primadiefiano ac- 
moAre à quelli , che faranno giudicaci ido^^i cettati,debbooo eflcre eframinati,& appro- 
neidal Marefcialleje dadue Huominipra* uat i da' Medici. Dell' Hofpitalità, Statuto 
(id3 i ciò deputati. Del Telbro , Statuto xij. car.^9. 
bill» car.7f. CeruHchidue prudenti , difcreti , epracici. 

Cattala de'Fratelli atti alla Guardia deli' Ifo- s' liabbino nell' Infcrmeria. Dell' Korptta" 
iiabbiiio Tei Salme d' Orzo dai Teforo» liià , Statuto xi|. ac.^ 
ouero rno Scudo per Salma . Del Teforo, Carità maggiore non può hauere atcùrio , che 
Statuto Ixxij. car.7|, porre la vita per gli Amici . Della Regola, 

CauaJlidcl pafTaggìo, fi prefcntinoal Mare- Statuto fecondo. car.Zi, 
fcialle. De' B^llui, Statuto venti, car— Cliiefa Conuencuale di S. Cto. debbe hauere 
te. I jo. lutti i Beni deputati al culto Diurno, tro- 

Caualli giudicaci atti per il Paffaggio , fono nati negli Spogli de' Fratelli morti. Della 
dallo Scriua no del Teforo deferirti nel Li- Chiefa, Statuto xxhc. car.|l.j^. 
bro del Teforo d'ordine del Maccfctaiie.De' Chiefa Conucntuale di S. Gio. riceuer. dcbbe 
Bagtiui ,Scaciico3U(. car. i^o* 4^ cucii t Gran Maeflri , paramenti ^ofticié* 

Caufe , e Liti t(à Fri^telli , fidecidonò fommar* ti per celebrare alia Pontfficaiie^elia Chie- 
ciamence , e fcn/.a figura di giudlcio. Del fa. Statuto xxxi). car.j|. 
Con(ìglio,Sracato primo. car.yi. Chiefa debbe hauere de gii Spogli de' Fratelli 

Caufe tre folamente pòO'ono eiTcre propoli^ niM>rci,iuttii Vafi. d'oro, d'Atgento,odorap 
la ciafcun ConiìgUo . Del Confìglio,Statu- tiic' hanno forma di Cai ìc e ,e di Crocerò va 
covi). car.9^94• fetci atti al Santo Sacrifìcio della McH'a , e 

Caufe, e Negotij, come n debbi no tractart la > tutte le Maflcritie appacceaenci ali'vfo £c- 
Goidìglio . DeLConlìglio> Siacuco xvi.car* clefiallic o.Dei Teforo,$cat. xxx{.car. .8.^9* 
jtc. . 96-97* Chieia, In efla non fi può tenere Suguardio, fe 

Caufe tra'Caualieri da vna parte,& i Cappe!- • nó. per correte ione,e punitionede' Frattili . 
iani, e Serueaci dall' altra, fopra il Cabir Dello Sguardio,Sututoxiiii. car;ii4v 
mento, o miglioramento , fiano dccife dal CUiefe fiano vifitate.da vn Cappellano « eletto 
GranMaeftro , e dal Configiio. Del Con-^ à ciò da' Priori. Delle Vifite,Stat.vii).c.229. 
figlio. Statuto XV. €ar.!96. Chiefe,coine ornare,fornite, e riiiaurar fi deb 

Caufe Criminali iK>n hanno appeliatione.Del • booo da' Fratelli . Della CLiefa,^ Scac.-xxvj. 
Configlio, Statuto XX. car.98. car. 

Caufe giudicate dai Configlio compito,$'e(re- Cingolo della Militìa , dcbbe hauere chiuque 
guif^ono , ancorché fi ha appellato al Ca. dimanda d' e0ere Riceuuto per Caualiero; 
pitolo Generale. Del Configlio, Statuto Del Kiceuimento de' Fratelli, Stat.i|.car.9» 
xxi). car. 100. Cingolo della Militia, non fidi a'Fratelli Ser- 

Càvfe quando s'intendinoefTere deferte. Dei uenti, e Cappellani . Del Riceuimcnto de' 
Configlio, Statuto xxiij. car. 100. Fratelli, Statuto ftcondo. car. 9. 

Caufe di Secolari Ciuili, o Criminali,nonfa- Citato non può eil'ere alcuno, fe prima il Gra 
uorifchino i Fratelli , ne s' intròmettino in Maeftro , & il Configlio non hauerà deter- 
effe. Delle prohibitioni , e delle pene , Sta- minato k fi debba citai e.Dei Cònfiglto,Sca 
jutoqiiarto,evi. car. 207. cutov. car. 9}. 

Cedole de' Riccuicoii» foctofccitte dimaalo- Chccid fi<ino ammacftrati ntlle Lettere Latt- 
ile, e 
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BC.e nd Cantb^da Maftr^ Salir jatò CoBimbndatore per 'fito^-reigliorinif rjro^'l 

foro .DdUChicfa,Staiutoxxiii|.i cari|Oj |>urche babbi iatto collare d' baucria mi- 
Chcricttconte , e quado poflono eiTcripron^vf*- giiottta . Delle Commende» Statuto xxxr. 
Hi gli Oidi ni Sacri. DeUiChic(à»St2tttc« . 178. 

XXV, <ap. ^o. Codfimenda per fuo fecondo miglioramento > 

Collctta vocabolo, che cofa lignifichi'. Della come, e «Quando pofla pigliare jlCommcn* 
Signifìcatiaine delie Parole , iututé ìtx v j. datore i Delle Comrtien^ Suttitoxx«v|4 
Ca f.o.r »i I79*0 

Collcicc ULuci-iaguc ,di qual cafapoflino »9 Coiàmcndidi CìpMrtboic jfBrttac £idebbe; 
99!O.Ì)QÌljno telare. Dei Coiiliglìo.Sucuto GkUc Ailogacionì, StatMfco xj: ^ car.roff. 
yaÌDC4a> .; far. tea; CofOtÉMda vocahalovit^aii cofe focco dicflb 

Cdllctte delle Lingue^tractando di rìftaurare, ^ fi eoropxendano. Della Sigoificattone dcli^ 
edificare,© riparar Cafe,o P©flcJrioni,ii Pa- parole , Statiitoxv. -' car. zji.O 

rere delle due patti de' Fratelli dcbbc eilcfe Commendatore della picci»)a Comenda y'Co- 
eOèguitQ . Del Configli^) Stat xxx. eaf.ioz. me porur lì dcbbe . DtW Hofpitaliti , Sta» 
Comma ndaaaento delSttpertore fatto centra luto (erto. ^ r, . car.j6i 

.gli Statutiic confuetudiiii.riondebbe efierc Comroeodatbtie della jJicelóla Commcda,che.l> 
obcdico.DelAUdlco,SMt.ij car. 2 tr- né. giuratncntofrcUat dcbbc. Dell' Hofpitali* 
Commenda vacante,di cui niun Fratello è ca> tà^ Statuto cct^o. cac.^é. 
paae^ltfVyttidi eflaif lppCca#idarTefi»ro« Coraaieoiiatoci dell' Ai;(hwlci del Granato* 
Unchtfì trouarà alcuno idoneo ad ottener- ed<lUpi<ciola Commenda, fono tenuti di3 
la. Dei Tcforo, Statuto xiiij. car.< 1. render coaioogniMcfe al Gran Commen* 
Commenda chiùquc polliededi qual fi. voglia dator, delle cofc da loto ammimllrate . De" 
•«alore,nontiraSoldeadaiTeforo.DelTé- Bagliuì, Statuto, xj. cìtai^'J 
foro «Statuto Ixvi}. car. 74. Commendatore dell' Aifcnale è tenuto di fa- 

Commcda della Finica ,è Camera.Magiftrai«. r# eutimie fpefe , e pagamenti alla prcfcn/A 
Del Maeftro jStacuto ix. car. 119. dfl Gian Commendatore , o dclTefoticto 

Commenda,Caik,o Mébroiuori del fuo Pti*»') Oenecalc . De' Kagliu j>Statutp x^ car. 1 2^»^ 
rato non può tenere alcun Priore, fe non di Commcdatore del Granato, s* elegga Religior 
confcncìmento del Gran Macftro,e del Có- fo, di b^o^la vita,e d' cfperimcniaiadifcrfF 
uento.DelieCómcnde,Scat.tcr2o.car.i6j. rione, ilquale tenga vnachiaucdcl Granai 
Commenda vaa in ctaTcun Prloirato,puòconr ro. De' fiagliui, Statuto xvif* . car. ia9* 
ferir di gratia ogni cinque Anni il Gra Mac Commendatore dell' Ai fonale , fimuta,eaìjr 
■ftro, a' Fratelli refidenti in Conuento.Dcl- elegge dal Gran Commendatore . De' Ba- 
ie Coromiende.Sracutoxxiùj., car.tTf. gliui, Statuto xxxiij. car.i^f;» 
Còmenda,(c vorrà dace,o nQQdi.Gratia,dcl)r Commendatotedcll' ArfcnalCiChccofa^a.te- 
J&edichiararfi il Gra Maeftro fri venti giot- 4)uto dtfai:eV. >D«'^agliu|, Statuto xxxii^. 
ni,dal di dell' auuifo^e fra dieci alcri,dichia- ,« :car, », r xjf.ij^ 
rare i chi la vorrà dare . Delle Commende, Commendatole dell* A rfenale,hà venti fiorir 
.Statuto xxvjf car 17-f. nidi ^ìpcndio. De'Bagliui,Statutoxxxii}. 

Commenda vna ogni cinque Anni,dal giorno .car. 1- rj^. 

della lóro Promot ione poflono dar di Gra- Commendatore dell' Arfenale, & il Prodomo, 
tiai Priori. Delle CommendcjStaiutoxxvij. lì mutano ogni due Anni.De'BagliuijSta- 
car. .176. tufoxxxjij. car. ijtf, 

Comméda fpcttame alla loro difpofitionc pof- Commendatore di Cipro Bagliuo Capitolare, 
fono permutare i Prióri,con vn' altra. Del- i coromune à tutte le Lingue . De' Bagliux, 
le Commende, Statuto xxxij. car. 178- Statutoxlv. car. 14 1. 

Commenda vna per loro «|uinta Camera ,ol- Commendatore fc farà roofto,iènza pagare le 
tra le quattro Camere Ptiorali,poflbno rite Lettere d' obi igatione, c' haueri fattejquel 
nerfi i Priori. Delle Commende, Statuto Commendatori , che le fottofctilTcro, Iòne 
xxxiij. I car. i7S« tenuti al pagamento . De' Prioti, Statuto 

Commenda di fuo Cabimcnco può litcncilì il jùiij* car. 1 5 o. 

Commen* 
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Commendatore eonecdendo vn Membro, no Cotràncndatori dehbono mandare a' Ulceni^ 

può riceneiH cofa alcuna de'Frucci di quel teli copia,de gli Affìcei delle Commrdc Io- 
Io Valcrimenci è priuaco per creanoide* ro, al ttimenci occorrendo, che muoiano» 
Frutti della Commenda , e colui, che rtce- Iòno di iicfTun valore , ancorché fatti con 
neri il Membro , per tre anni non può có- Jiccnradel GranMacUro. DeUe Alloga^ 
fcgutr Commende, od Vfficio. Delle Có- tioni. Statuto x. • car.iof 

meDde^^Scatutoxlviij. car.iS; Commendatori, chetroiaianno Fratelli Va- 

Comroendatori infcrmitfe non foprauiuer^n^i gabondi, debbano ritenergli , e mettergli 
no trenta f^lorni, le <Ioiice(rióni c'hauerà» prigione,edame auuiib a' Ptidrj,acciò prò 
no fatte de' Membri delie C<->mmendedi uedino. Delle Prohibitioni^^e dcUe pene, 
miglioratnenco , fono DuUev Del Maeiiro, ^ Scacutoxij. car.so^ 
Scatutoxiii). l •oMcar. i ro.r2 1^ Commendatori hanno ginrisdirtìone fopra* 

Commendatori dell' Arffnale,e del Granato, Frati d' obediéTa,&i Scruenti di Staggio, 
hanno di iiipcndto (blamente venticinque c*hanno robedicnza,e lo Staggio nelle Toro 
fìorìni,oltra le Tauole,e Soidca . De'Bag{i< Commende . De' Priori,Statuto v.car 
ui, Statuto xvij. cariii^.i jo Commendatori ndlc loco Comméde eflèrcì» 

Commendatori dell' Arfenale, dei GranarOf ' J tino giurisdittione ibpra' Prati Cappella^ 
della picciola Commenda, e della Limofì» jii , chehabitanoin ^ueUc<De'Prìori,Sra- 
«ia ,(i debbono mutare ogni due meli . De' to^vi/. car.J77 
fiagliui y Statuto wrii|:« - car.t^o Commende,Dignìrà,Vfiìcio,o fieneficio,DOB 

Commendatore mandati Ahibaf^tatorì fuor può confeguire chi^ debitore del Tcforo. 
di Conuenro > qoanto Stipendio habb»no. DelTeforo , Statuto xxliij. car.^< 
Del Tcforo , Stacuiolxv^' car.7} Commende, Priorati,e Bagiiaggi,leuatia'ma- 

C9mmendatore,facendo Lettere d' obi igatio- li Pagatori, fi commcttinoa' Fratelli, ch« 
-ne , quelle debbono efl'crc iottofctitte da vorranno pagare i debiti di coloro, che fo» 
•«quattro Commendatoti . De' Priori,Sta> noftati pciuatL0el Teforo , Statuto rxTÌj. 
tutoxÌMj. can ifo car. S7 

Commédaiori debbono preferiré i Fratelli iù Commende léuate a' mali Pagatoti, quando 
Tommettere la Guardia delle' Fortezze, e ^ non fi troua chi voglia pagarci debiti dì 
•de' Caftelli,che fono nelle Parti di Ponen- coloro,cbe fono flati priuati, reilino in ma 
te , fenxa carico però del Tefovo DelPVffì- no del Teforo , fin che fia interamente fo- 
cio de' Fratelli, Statuto quarto, car.rfi disfatto.Del Tefoto,Sratutoxxvi|. car yt 

Comraédatori pofTono cócedi^re vn Membro Commendc,Priorati,efiagliaggi,leuati a'ma- 
delle loro Comméde di miglioraméto,pur<^ -h P3garori,fono goduti dal Teforo, fin che 
che la Commeda vaglia quattrocento Scu- fìa Interamente fodisfatto, e poi comincia 
di , & il Membro non ecceda la quinta Par- a correre iJ Mortot io, e Vacantc.Del Tefo- 
ce,ma non già delle Commende di Cabimé -fo , Statuto xxix. <»^-59 
fo , odi quelle, c'haaeranno di Gratta dal Commende, quali Mobili debbono hnuere , e 
Gran Maeilro,o dalla Lingua. DelIeCom-' ^ ritenerli per lo Srato,nella morte de'Com- 
mende^ Statuto xliiij.exlv. — <ar.''fti mcftdatori . Del Teforo, Statuto xxxij car- 

Commendatori nelle loro Commende, hano te. 59 
la proui(ìo«ic,e prcfentatione de' Benefìci) Commende (ì debbono commettere alta cura, 
Ecclcilidici , dependenti dalle loro Com- e gouernode' Fratelli antiani. da bene , e 
mede. Drllc Commcnde,Statuto lix. c. ii6 Benemeriti. Delle Commen.ie,Statutopri- 

Commendatori fono tenucidi lafciare intero mo. car. 169 

tiel termii^, che trouaranno lo Staro delie Commende, chepofledeuano i Bagliut,e Cd- 
Commmde,che iafcianopcr miglioramcn- nVc'ndatori prima d'efl'er e promofli alla Di- 
to.DcHc Coinmend*,Stafuro xxxix. c. t-^i^ gi^i^* Priorair, fono tenuti di lafciare , ec- 

Commendatori,5c altri, che non ripararanno cecco le Camere Magiflrali,e quelle, che ha 
4 danni n^oatii nelle Vilìte, fubirov'inten- uerano ticuperaieda'Secolan, e quelle. che 
óiii^ ^riuati d'o§niA.iiminiflc^tioi>e.Deliè per prtuatione d' alcuno haueranno confe- 
ViHte, Statuto r. cacij^a guite.Delle Cóméde,Stat.q04tto. c.169 17* 

ComnicA" 
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CoLtninènde rictiperatedaUcimni di Scce!a^ Comoicndadiloio gratìa Pcbralc incotioc* 
fi, fi pedono titcneie ,co' Priorati . Delle ó^tndo i Priori» noiipoflbno yxt ioro rit^ 
ComnicndC) Statuto quaito. (ar.170 nuli cofa alcuna. Ociie Coinniruclr.Stacu> > 

Commende ottenute per pti^acione d' alcu- toxxx|. car.i7f 
no, fi poflbnoiitenerc co" Priorati. ÙcWe Coinnier.de, nelle quali cgiurisdirrionc di 
Conimcnde, Statuto quarto. ' xariii^c» gU0;ipualH|i'aà(MacMtb,eCònìglkicoii- > 

Ccunmendc non puòconfeguirealcunoirenó ferire a' Cappellaiù. DeUe Commi^cSra- 
dopoiiauerprcfoTHabitOtCtatialapro- tutoxxxiiij. car.i78 > 

fciiione, & hauer fatti cinque annidi Refi-' Commende rifcgnar non 6 poflbno, ccLcaoy 
(k-oza ih Con'uento.Delle Comm(rnd«,Scj^ .> ' cJic ncJie mani del órap Maeliro',«-<iclCó-> 
sucovij. <arvi7ty u£nto . DcUeComméndé» Seanitoxxxvij.' 

Con)mende,Pcnfionì,e Men.bri.non fi poflb- carte. . 179 
00 ottenete, fenza hauer pagato il Pjfl'ag- Commende perde chiunque le f ifegna , tvor > 
gio . Delle Commenda , Statuto feti imo^i che nelle mani del Graa. Maclbo,cdcl Có 
csLTé 170 uento . Delle ComiBeiMle,Stacutoxxxvii|3 

Commende di Cabimento>diGratìa,o di mi- car. 179 
gliotamentonon può confeguirechi è afsé Comoiéde dvie di debole entrata poflbnovoi - 
ce dal Conuemo , fe non haueid l'afpetta- re infieme i Priori, con confcnlò del Capi- 
uua,o aniianiià. Delle Commende,Staiu- tpio Prouincialc* fenza prtgiudic io del Te- 
lo vi), i car.170 roco.DeilcCAmtrxiidr^Statutoxxxxicar- > 

Conimendenon può cohfègnlre alcuno , che tei 1 . . . . vr. i. , ii<a 
ftó l)abbia fatte tre Carauanc cópiuce, nel- Copimende Priorati , e Ba^Iia^gi Vacanti , 6 
le Galere della Religione. Delle Contmri^-^ Abbono fmutice fuliito^c fopra quali auui«^ * 
4c > Statuto vii). car. 170 fi:frpofia,c debba iatelaSmutitione . Delle 

Conmiéde poflbno ottenere i Riceuitori, an- Commcnde,Statuio xli.e xli|.car. it< . ; 8 1 
cotchc fijno aflcnii dal Cóuc nio.Dcllc Cd Coiiimende,Membri,Cafc,o Polleflìoni, noa ' 
raende, Statuto X. caf:<7Ì^ fiftUbnoccmccdere^pcrniutatc, ccambia- 

Copiinende pofTcdutefotto qual fi vt>glia Tt> '^iea'SccQljj;i)echic6ntrafaii «èpriuato; 
tolo.d' hauer migliorate mortrardcobc au- pertlieci anni delle Commcde>e Bcneficii»' 
tenticaméte ciafcunn , primache polla mi- Delle Commende, Statuto liij. car. ìS^ J 
gl>oraili,cabicfi,o conicguir Prìo«aco,o Ba- Coauuédc,c Beni ricuperati dalle mani di Se- 
gliaggio. Delle Cóméde,Statuto xvt- e: 06 colati. concedere fi debbono a'Fracclli,che 

Commende diCabimento, omiglìoramcto , glihanno ricuperati , ne fono obligati per 
o Dignità non poiTono confeguire i Fratd-' quelli pagar al Teforo , (è non quel tanto^ 
l^ffe non haueiannoraigliorateie Camere che'i Secolari pa^auano. DdieCommen- > 
Magirtrali che poii'cggono. Delle Cot"'"^" de, Statutol?. car.iSf 
de , Siatutòxix.. • ) car. 17? Comnìéde,Prioratl,B3gliaggi,e Bene6ci|, no 

Commende loro fono tenuti di nii^llorate 1/ poHoao impetrare i Fratelli da altri, che dal > 
Cappellani.eSeruenti d'Arnie,fradue aii*) ^Gran Maeltro,e dal Conuento . Delle Có- 
ni,paflaiD.ilquiiiquéBÌo, da che comincia- mende. Statuto Ixitii- car.iSi 
rono à tirarne i frutti . Delle Commende, Commende non fi commettino al gouerno ^ 
Statucoxx. car, 174 & A mmìniilrationc di Perfone Secolari» 

Commende può permutarli' Gran^Iaeftro^j > Delle Commende , Statuto Ixv. ^ cariti' > 
dandodi (Ua Cratiai4agiilcale. Delie Có« Co(nmcnde,che non v2dinoinrouina,di!igé*ì 
mende, Statuto XXV. cactrf temente prou«dino i Vifiiatori. Delle Vifi* 

Commende fpcttantiallàlorogratia Prioria te , statuto vi) ■ car. 19* ^ 

le, à quali Fratelli fiano tenutldi conferire Commende di coloro, «he pretédono miglio» 
i Priori .Delie Commende,Statutoxxviij4 raificome debbano edere vificace. Delltfi 
car. 176 Vifite, Statuto ix. car.19}. 

Commende di lor«gratìa Prioralrv<oine,e ConiiBendc riparar non fi potfono durando il 
quando poflino conferirci Priori. Delle mortorio, e Vacante, fe le Ripattitioui no 
Commende , Siaxuio uiix. i e ac^ijó. foflcxct .acccflàiìc > in tal cafo, fi faccino • 

modtsatey 
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noderite , e come fare fi debbono. Delle Fracelllt c'hannoammìnlAcaciòneVliCom 
Allogarioni,Stacuco quinto. car. 20}< mende , fcnia liccnxa del Superiore . De* 

Commende aèittare» con licenza di chi deb'- Contratti, & Alienationi,Scatuto primo, 
banoi Fratelli. Delle Allogationi» Stata- car. i9f 
to vij. car. 2 04 Concedere àceofo aanoale n polTono le Pof- 

Commende à chi affittare no« (ì pofluio.DeU fe$OBÌ>e Poderi Berili,pcrchc (ìano miglio 
le Allogatiom,Scacuto ix. car.z04.z0f raxi , e per quanto tempo ciò fare fi debba. 

Commédc,care,o beni della Religio ne, chiun De' Contratti , & Alienationi, Statuto ix. 
que de' Fratelli prefumerà d'occupare per car. 198 
forza, incorre in pena della priuatione VeggaG anco Io Statuto nuouo dell' Illufiri(s. 
(leirHabito,e della Carcere^^Delle prohibi Cardinale Gran Maeftro^in fine del Volu* 
cioni, e delle pene. Statuto xiiij. car.rio me car. 240 

Commi^Tarij dimandare , non è numerato Concubinari) Fratelli , qual pena incorrino. 
frà le tre Caufe , che folamente fi poflono Delle Pcohibitioni , e delie i' cne « Sututo 
proporre in ciafcun Coniglio. Dd Confi- fo.car. atf 
glia, Statuto vij. car. 94 Condannati dal Santo Vfficio» òliaiieranno 

CommifTarijileputati à VifitireleCooMnédc portato rHabicello,nó fofibnohauerl'Ha 
per i miglioramenti, come portar fi debbo- bito » & liaucndolo , non lo poflono porta- 
no . Delle vifite, Statuto ix. «ar.t9^ re. Delle Pcohibiijoni,edcllePene,Statu- 

Commune alle Lingue d' Aragona) e di Caièi to xxxiiij. car.a 1 7 

glia è il Bagliaggiu di Negroponte. De' Ea Condannato per tre voice alla Torre , fia pri- 
gliui, Sicuro xlv. car. 14^ uato di tre anni d'antianità. Delle Prohibi 

Communi fono i Priorati in Prouenza, Al' itv tioni,e delle pene,ScatutolvL car.zzf- 
Italia. De' Priori, Statuto quarto. cAr- Condannato fin che non è il Fratello , non fi 
te 1^6 puòdire,^helhain Giufliria, in niodo,che 

Communi Cono a tutte le Lingue il Prior del nò pofl'a confeguire Cómendc. Delle Prohi 
la Chlcfa,& il Commendator di Cipro Ba- bitioni,c delle pene,Scacuto xxvij. car.z jf 
gliui capitolari . De' fiagliui, Stat. xlv . Condannato à pagar qualche cofa al Tcforo , 
cane 74 j non può e/tere vdico in Configlio nella (uà 

Commutare può il gran MaeAro la pena à appcllacione , fé prima non haueri pagato, 
coloro, che fono iUcipriuaci dcll'Habico, Del TeforotStacuto xxi).. car.f^.ftf 
per hauere cauato fangue ad alcun Fratel- Cófermare può il Capitolo Prouìncjale i Mé 
lo, purché ne fia pregato da' fiagihiì . Del bri, Cafe,o Pofiefiìoni cócedute da' Com- 
MaeAro .Statuto xi). / car. izo mendatori a' Fratelli, e come cale confer- 

Compagni del Gran Macnro>fi>no eséti dal- roacionc far fi debba. Delle Commende, 
l'obedienza delMarefcialle . De'Bagliuiy Sutucolf. car.18] 
Statuto fecondo. car. izj Coofrrmatorie, Bolle dal Gran Maeftro,e 

Compagni del Gran Maeftro, e queHi,à cui. Configlio , frà vn'anno ètenoto di fpedire 
egli hauerà data licenza, pefibno portar chiunque pervigore d'antianirà,o afpecta- 
armi in Palagio , mentre fi celebra il Ca< tiuxhauericonfeguito Priorato, Bagliag- 
pitolo generale. Delle Prohibitioni,c delle gio,o Comméda. Delle Commende,Scatu- 
pene,Statuto Ixiiij. car.zz^- to«iij;. car.i7«' 

Compito Configlio, di quante,e quali Perfo- Confeflirfi, é communicarfi quando, e quan- 
ne fiformi.Dcl CoRngIio,Stacuto fecondo. te voice l'anno fiano tenuti i Fraiclli.DelU 
car. ^ 9Z Chiefii,Statuco quarto, e quinto. - car.z4 

Compatri non poflono effere i Fratelli,© fia Confeil'arfi, « far Difpropriaméto fono tenuti 
tenere al Sacro Fontedcl Battefimo,ftnza It Fratelli,clje s'imbarcano . Della Chtefa,. 
licenza del Superiore,(ccolui,chedebbecf Statuto vi. ' car.z4 
fere Battezzato, non foflè. Figliuolo di Ba- Confcflarfi à chi fiano tenuti j Fratelli. Della 
rone,o di Maggior Signoce. Delle Prohibi'- Chicià,SutiJio vi). car.Z4 
tioni, e delle Pcne,Statuio terzo, car. Z07 ConfeflarC, communicarfi,c fare Difpn pria- 
Compre , o vendite aon^poilona eiTercitaic 4 mciito,prima che pafiino ventiquattro ho- 

re fono 
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ré fono tenuti i Fratéllr fnfcnni^rlTr Tifi- n«i,ldobi!ì , e Beni apparrencnenti iT Te- 
ne iìV lofcrm^cia per cuiarfi . Deli' HoQ»i- foro, t quelli diUribuifccrccòndo la volon- 
talici,Statucoxvj. <ar.4i. "del Gran Macftro,e del Con%lio,cópo« 

. Confeflarri,Communicar(i,erarTeftamento H" del Gran Commendatore.Del Tefbro, 
debbono i Secolari iafern)tnririntermetja« Sucucolv. cir. 6cf, ' 

fl^tì^' tìjofpitzìhà. Scacato dieciorto i« tir*^ ConferuatorConuétuafe, eflendoG. uilicro! 
t^' ' 4r . 4tV - lù.<Uttipendioc^ntodlicatiRtìdi6ti, face- 

Còn6ni,o (ìano Limiti de' Prlorati,conic pU' do rclidcor^ in Cóucncd.Dòl Teforo , S'a- 
gba-^fidcbbino . Dcllc.CoaiinwHÌc,Siac«- wcolv^ . . czr.éf. 
tomi ■> caniTty.' Con^uator ConuentuaIe,e{rendo Cappella, 

Confrati, ofiano Donati y comeii ricmiWd^j ooioFr. Seruence,hkdì ièipendiocétofitf. ^ 
Del Riceu 

iracntodc'FnceiliyScarxxxìiii. rinidi Rodi . Del Te(bro , Statuto iv. cat- 
car. iy. te. 

. Confricif .o fian Donati,rio« pui riceuere al- Conferuator CòuentuaJcfì muta in ogni Ca- 
ccino , lènza comminìone del Gran Mae- pitoloGenerale.DdTeforo^Staiutolv.ea'r* 
Aro sfotto pena deNa priiiatloiie ddrf{a<>^* t«.' 5^ 
beo* X>el Riceuiaiortc^'de' Fra celi i,Statu« ConleruatornuouoConuentuale, non fi può 
toxxxv, :ì . i).-: car. li; «leggere delia mcdcfiina Lingua del Prcdc- 

Confrati s o fian Donati riceuuti , fenza conv- ccflore , fe non paflati dieci anni.Dei Tefo- 
mifllone del Gran Maeftro, tfóH fono rlpii« ro .Statuto Iv. catino, 
taci per Confetti , ne godono de' Prillile- Configlieri non s'ammettono in Cófiglio, sfi 
gij, & E/Tentbni.DeiRiccuimentode'Fra- »aii GiUtamento . Del Con(iglio, Statuto 
celli, Statuto wtxr. . cirS^é. terzo. *car. 92, 

Confrati, o fian Donati portano folantente ^on^glicriqualgiurameto fia no tenuti apre» 
tre Rami, ofianoBrac<i>dt!la erocoeu«> ' *iarc , volendo effe i e ammefli inConfielio. 
ca fopra le velèi . Del Riceuimento d*' Fri*. I>ei Configlìo , Statuto terzo. car $2* 
tcHi, Statuto xxx«rj. itite: 1^ Cot»/iglieci «onfilentio oditiolé Parti, fenzi 

Confrattroftan DonaTÌ,<henonporraiiorre interromperle, ne moflrino fauorirep ùl' 
Kami dcllaCrotccvcita fopra le Vclii,non vna,chc l'aJcra Parte .Del Configlìo Statu. 
godono de' Priuilcgij.Del Riceuimento de': to v/. . 
Pratelli . Starato.itMvM 1 rar.,6. Cófiglicn come poffino, e debbino trattareié 

Confraci,o fia» Donati , «he qualiti debbono Caule , e Negoti, in Configlio. Del Confi- 
haiierc per clferc riceuuti Del Riceuimen- glio. Statuto xvj. car 06 <J7 

rode' Fratelli, Staiutoxxxvii.tar; ié.»7. Conligli^ri ail.aenii a! Gran Maeftro' cioè i 
Confrat.,^ fiano Dona«i,ron6obllgatid'obe- KagJiui Cóuentuali> perche follerò inftitui- 
direaJ Bagl.uo, ouero ichi tiene il fuóloo- ci , De' Bagliui, Statuto primo car . , 7 
go , eferuire negli Albergi ,doue vna voi- Co«figiieraalcuno,aópuòeflcrelHe«iofo 
tafono nccuuti.De- B.gliu,StatucOXxxK fp«:o dopo, che teoVn^.S^r^iS^^^^^^ 



«a«<icl Gri NU.ft,«Drf,MfcH,o, Sc.u- Co,agll„o, che ffirTCr ^ r v'nV: 



^ I-, ^ I > ,'> , . . ' iiwii- ^■>^'«£<iv, «ncorcr.c lolle I 

WhainjUto.ncv hibblifla„d»coI>r<«ii-' Dl^ Conligllo , Statuto ,, 

cari . H , . ^^.-fj. ...^ - /4 » ,. - _ car. 87, 

Coi»feruatorrC*iu>rttì«i.v.- . f? ^P«Jf>o maniere, cioè Or- 

v,omeruator* CpuèntualchaingouethoUt amatio,c Compito. DclConfiglio, Statuto 

< fecoQ- 
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Cctonàx».* ■ ■ ^ càr- pfcCotvMentoMottcefleres'ìnrPdklDeth Sf^ifta 

CoqGsIìo Or<lliur1o, di qua]i,e qtiatePccfo-* catione delle Parole,Scit.fi9Condo.car.2 30 
ne a formi. DelConugltOjScacucofccoii^ CortàJi non habbino Salnorondouo , fenon 
do. cir. ft dai Gcin MicfìrOyè Confìglio;e quefioper 

Configlio non fi può tenere, fen/.a gli otto Bi vrgcnte nca-fliiiDrllc Prohibicionr^e <Ìel-> 
gliui CóotrqtualijO loto Luogoctncmi. Del ' J le pene » Statato «jq.^-> J ^i. . :';.xir.ii{jì 
Consìglio ,StatMio fecondo. car.9Z Co/*e]itigiorc>nonpoironoaccetrare,o cópr9J 

Configlio np fi. può cenere» ft^ìKi ilGxa Ma&i) 1:4 if ucdK;fo<tdpehà'drlli priiiàtéoiiedclO 
ilro,o Tua. licenza. Del Cófìgiio^ Scatittofc* L* Habito,DcUc P£ohU>uio<ù>«.deUepeiie, 
condo. can^i • ^atiutox. car..-iot 

Configlio , in cHo non poQ^nofiacepretèntì, Crc4ii;ortjdc'f ratdti défooct,' coni^ f agarcfi ^ 
Secolari . Del Config]Ì0)SjwMrox>^'car.94. 4<3t>b<i:ao J>(1, Xeforo^uiiKo ììx.czz^ìjv 

Configlio Ordinario , proueda di Giuliitia à Veggyfi anco lo Statuto nuouo dell' Illii ArlÀU 
coloro , che faranno grauact dalie Lingue. moCarditlalé Qra^Micflro in fiaedd Vo- ''^ 
I)el Configlio, -Statufo;cxvj»i... -.car. ieri lume; i ! b c catr, aj«7 

Configlio Ordinario può dare licéza 3'Prio><a Credioott 4e - Fratelli laoitr^ór^ì poflbHo ^ 
ià, e fiagUuidip.Arcicfi di Connenco petrr'^ gaf<Ld;lmortorio'<ie'Priotact,Bagij[2^gr-,?e) 
negoti) publicidcirOcdit}e.DclC«figlio,) Commende Vacanti . Del Teforo, Smvw 
Scatiito xxxij. . ;cac-i05» tpU. •. ..'ì . I:..! ' *; i:rnr ' ^ar^^c O 

Configlio compito, dcbbegiudiciicc fe fidcb-. CreidiCoritdé' Fr^t^Uipct Vigore «fi Contratti 
he concedere io Sguardio dimandarto, qui- finkiifrln Mita di ^uolli non iìfaano pigaicr»! 
fio la Parte cótradice. Dello Sguardio^Sta* non poflonoidopo la morte loro » confegui- 
tutoviij. car.' I ir re dal Tcfo roccia ale uiu . De* Contratti, 

Configlio Prdifìarit>,i^itad<latio^aH'egni edtliie<AktnMbaiySueittoxiiy. kjxiti^^jO 
il Capo delibo Sguardie, Ua'Fta<cli»,quatvrf CreffifXion(a»:Qfo^i1)amoncc(,ferfaisan(Mcli3r»>) 
do il Gran Mac Uro di fé ri fcr di dadc^ eli nintl<Br«nW0iic»ò tutìi In inde, o danno? 
licccIfitiftringc.DclLo,8g«ardia,:Stacuto' > delTc&ro .De' B3gliui,Stac.rvij. car.129 
ix. , , cDci i^ji Croce.biinc*d»oftt*|>H*itc> perche fiapona» 

Configlio quando fcmpIìcemStc fi dice negli tafoprtlc VclH da' FraieiU>Dclli Ujb^, 
Statuti, e ne' Libri di Cancellarla, s'iiv- lit „Seatttco fecondo. . car. 
tende il Configlio Ordinatio.Dclla Signi- Croce biica cucita foprale Vefti, fono tenuti 
ficationc delle Parole, Statuto ix. car^a-jj di portate 1 Fxatelii. Del Rlceuimeiuo de* 

Confuctudine, &vfo non può-preualetc allo; Snielli. Swti»ce primo. i cat.fr! 
Statuto fccict», nu doy e Statuto non fi OrQ^c W^n^tjdalki parte fuiiflra, -perche porw 
troua, la ConGietudine hi luogo. Del Có-t tioo i Fratelli » Del ; Aiceuimento de' Fxa- 
figlio , Statuto xix. ' car.pft teUii Statuto primo.; cai. 7 

Conti de' Riceuitori faldate , «conchiudére Croce bianca fopral» Vefte , o Manro nw»! 
può folamente il MaeUro, & il Configlio.' fono tenuti di piKtace i Fratelli. Del Jlicc-i 
Del Teforo , Statuto xliij. ; car. 6 j uimento de" Fratelli, Statuto tcr7o. cac.^ > 

Conti dupplicati debbono madare in Cóuen Croce di tela biaiwa no obi igtti a portare i 
ro iRiceuicori.Dcl Teforo,Stat.xlii|. c.6j . Fratelli f,um:>Lf<<prt.bVeiU.Delle Ptohibi 

Canto al Gran Maeftro, & alConfiglio fono, tjoai , e.dclic pene , Statuto xxvj. car.i 1 4 
temiti àrendcre ogni anno i Procuratori.Curati,Rctrori,VicafÌ5t^éri>crui, a Bcoeficiàti • 
del Teforo in Conueoto . ^clTs(bro,Sta-) deputaci algoucxno delle Càiefc , che «on 
Tutoliij. , ! ! -can-éj. hannw cnttau Vftame «1 «aacenimcot*-. 

Coniractnll«ciw,&v furari), non poflbnoef- Ioro,fiano pflouod«»M*' Pcioci,eidal Capn 
fercÌtareiFratelli,edclUpcnadichicolfVf tplo Prouinci^r. DcìiAChkfa» Siatut» 
trafari. De' CoauattÌ3&AUenàtioni,StK ixvij. car. ^ i 

turo quarto. car. 1^6 - D u- 

Cootraitiìlleciri,fintì, efimulatì,fefaraoT rxAnaroticfu^w, douc, le appreilodjc^ 
no i Fratelli,qual pena incorrino,de'Con- iJ renghino in Dcpofito,fono obligati 1 Ri- 
uatti,8c AlienatioRiiSiacuto xv. car.i©^ c««'jf©xid» maoifeikatcftl C^ixoU I^ioui» 

Ciak. 
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mie. DtFTdbrtti StiturbxWiii.lJ <eai;<r^^ àqàc!Ilbal)bi«Ìccoftrmìto; etife««llq thiv'* 

Dw nificara chili nqueiDini ti iWlitóiPoscw cjiic no» vi lìa andata, ne niindxioni Prc^J 
ucro gli metterà mano, lè'l din* eccederà curatore /I^el Opiiolo , Mac.Tj. car.8f "CI 
vn Marcod' Argento, perda i'Habko.DeJ Delinquerti «óùuonfchino i Fratelli, finche* 
Tcforo, Statuto Ixiiij. > car.7z non funo condannati, che all hora potran- 

Debiti, che ilRifegoatorcdoueuadaceaiTe- ne pregare, clic fia loro moderatala pena . 0 
foroal tempo ddla.RjregrU4 èóbligaio di Delie ProhibitjoDÌ,edelJe pcne,Scatuto vij 
pagare chiùque ottiene. Beni pcnvia di Ri- car..ii3 .xiy«' j , e. .-iim . • 107 
iègnarione. DèlTcforo, Stac»tovj. car- Delitti, per iquati iFratefn C priuano dell* C 
tP^. 1 : : . > '41 Habito . Delle Prohibiùoni, e delie pene, 

D«bitide' Fratelli morii,come pagaie G deb- Statuto jatx.xxxj.xxxij.xxxiij.xxxiiij.e txxn 
bino a Creditori .Dei Tcforo»i»«aiu«o Int. ciu:»j:i i i or ité.zxf'Cl 
car. . .! <« 70.71 Delitti,quaJi può perdonare il Gran MafcAro. 

Veegafi lo Statuto nuouo dell' IlluAriiriroo Del Macftro , òtatutoxij. car.i2* 
Cardinal Gran Miicilro,in fine del Volume. Deferirti nella Matricola debbono elTece i Fra 
car. non t> 2 J7 ti d'ob«dicnM,& i Scruenti di Staggio, aU; 

Debiti de' Fratelli defonti, nonfipofTonopa- ttimcntinon god mode' Pnuilfgii , neft>- 
garc de' Mortoti) de' Priorati, Bagliaggi, 00 tenuti per Fratelli . Del Riceuimcnto H 
eCommcnde Vacasti. Del Tcforo, Sca^ de' Fratelli , Stat06oxxxi. car. 14 

cuoo ix. car.7 1> Deferta Caura,quando »' intenda cflére . Del 

Debiti non può rimettere, o donare alcuno , Configlio , Statuto xxiii. . car. 1 00 
dal Gran MaeUro,e Capitolo Generale im- Difpfe fi cocedono à gli AccuCiti, e Delinque 
poi DelTclo£o,Stat4itolxjx. <ar.74. ti . Delle Prohibitionì> e delie pene,Statu- 

Debitori del Tcf«ro,inìiUJtncj pregiudKÌ|in- to quinto. car. 207 

corrine. Del Teforo,Scaruto xx. car.j4.5< Differenza triplice de' Fratelli . Del Riteui- 

Dcbitoridel CommunTeforonópoflono en- roenio de' Fcatelli,Statuto fecondo, car. 9 ^ 
trarc nel Capitolo Generale , nellu Sguar- Digiunare quando, & in quali giorni fian« te- 
dio, in Coniglio, neU' Elettione del Graib qut^i Fragili» Della Chiefa, Statato ter- 
Macero, oe tampoco nelle Ailcmblee^Dci^ j r : .1 i car. 2}v« 

Tefbro, Statuto XX). c.^.j tar y< Dignità non può confeguire d>ianquei ilato 

Debitori condannati dalla Camera de* Con«' r^ceuuto diGratia,ne cótradire in Lingua» 
tijnon fono inteH ,fe prima nonhan paga- entrate ne* Sedici Capitolanti,oRell £let« 
toquantoè Aato giudicato. Del.Teforo, tione del Gran Maeilro. Delie Elett ioni 9 
Statutoxxij. , car.^^.56 Scaturo quarto. - t^t.iót 

Debitori dei Teforo, nonpoiibnoconfcguire Dignità del Piiomoidella Chkià non pu4c5 
Dignità, Commende, Vlfici)« o Beneficif. feguire chi non è natodilegitimomatriroo 
Del Teforo, Statuto xxtjij. < car.v^ nio. Dell'Elei rioni v Statuto vi < car.i6& 

Debitoridcl Te foro non pedono confeg^ice Dignitaditn dimandando i Frarelli, non vii* 
Membri ,0 Pendoni . Del Tcioro , Statu- no Parole ingiuriofi. Deli iilettioni,Statu-. 
loxxv. car. 56 10 } €4r.i6}..é4. 

Debitori del Teforo al fempo,che fi douerà fa Difporre de' fiorini laTciaii all' Inferitieria da 
re la Smutitione,{òno incapaci à(^onregui<> Fr. Giouanni di Villaraguto, non può al- 
re.qual fi voglia Vfficio,o;.encficio. Del Te cuno,eccettoil Gran Confcruatore . Dei- 
foco., Statutoxxvj. car.TT l' Horpitaliià, Scattilo juihj»" . caH 4 j C 

Debitori del Teforo, quando s,'intendino et- DifpioprìAnenti de* FiatelH, debbono cflere 
fere i Fratelli io niodo,cbe &'inicdiii«> incqr fegiftr ari dallo Scrinano dei Tcfoio in Li-^ 
fi ne' pregiudici) llatuiii da gli Stabiiimen- biiiciò UepMtati.Del Teforo.Stat.xlj.c.^l 
ci. Della Signifi^ationc delle Paiole>StatK- Diiproprtamentofare,Conreirarfi,eComniu--. 
to XX). t.i:,y>r' •!> . i— . ,o' «atz ja 9Ùca^fiptiima,cltepafììno :4 htore. fonòte- CI 

Dichiaratione dell' obedienza . DetMaefiro , nuii i Fratelli infermi neirinfermetia Dei- 
Statuto fecondo, car. 115.116 1' Hcipitaiità , Statuto XV). car.4l 

Decreti del ga^ijioJo<5cjifiiaic,i'ioJcn4c,chc Qi(iy<Qpiiamcuto de*F.t4telli defftotii CfPo 
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regìftrittnelliCimeride'Conti.De!rHo- Donati joflan Conf rati, tre rtmi rolamente 

fpicalità. Statuto xvi|. ^ car.41. ^Ha Croce debbono portare cucici fopra le 1 

Djfpropriamentofare , & i Cbnfcflàrfi fono velli, Dd Riccuiracnto de' i ratdli , Statu- 
tenati i Fratelli > che $' imbatcano 4 .Della to-xxx j. car. 1 6^ 

Chicfa,Statuto vj. carte 24. Donan,.o fiano Confrati , che non ponano il 

Difpcoprianicnio de* Fratelli mortifComc , ic fegntxde' Donati oocito fopra le vefti , non I 
in pcelcnxadi chi debbano aprirai Riceui*. godono dc'i^riuiie^i^.Dci Riceuimcnco de' 
tori. Del Teforo, Statuto xli. car.^z. Kcjficedli, Statico xxxv|, car,i^, 

Di(])roprian3entodc' FraccHi morti^ mandino Donad» friMr-^oaJiti.debb^nohauccepereiTe- 
iXiceuitoriia Conuento. Del Tcforo^ScoU nCiriceituti . Del Riccuimento de' Frateiit j 
tutoxlf. ri / ■ carte6{.. S«4ttitd xxrif.'; ' <5 ! «irli6.i7ir? 

Dirpropriamcto faccinoogni annoi FraceUi. Donaii,o (ìani^Con&attifónó tenuti a pagare^ 
Dell' VflicMtde' Ftatclli»Stat. ix, car.174. cimjuanta Scudi d oro di Paflag^io.DelTc 

Dìiproprlamenco loro, debbono portare ógni ^o., Statuto xri;.'. 1 car. fz. ' 

anno al Capitolo Prouincia)e,tKrat:eHi,che Do «adoni tr**viui, lionpolTono farei FraieU 
fono fuori di Cóuenco-DcU' VfHci* de'Fr» livijiÉcfini,c facendole,rc non fopraiiiueran^ 
telli , Statuto ix. cari 74; no gtiaranta giorni, fono nulle. De' Cótrat^ 

DKpropriamenco loto, i Fratelli^ che-fono itv tiv £c Aiienarioni, Siacutoxiii;. ' car.^oo^ 
Conuento ,debbono^rtate ogni anno In' Donnr honefte, e Nobili , poflbnoeflere'aaia 
mano dei GranMarRro, o de ^ Procuratori - «elle alla protcìlionc dell' Ordine. DelRt- 
Del Teibro. Dell' Vlficiodc' Fratelli, Sta-' ccuimentodc'Fratclli,Statuioxx\'fca(r.T fé 1 
turoijuvl y, 'tìkì .. car.ì 74» Dirmi dU.Conimun Teforo , ogn'vho è 4>^\t» 

Difpropriaraentò vocabolo, che cefa fìgnifi*-' gato^s^agare,nbn olbnte <)oalfi v/^liaifcu 
chi . Delia Signitì catione delle parole, Stfi- fa «^'im^c^immco, r6{à<^ai]tempo. Diri " 
rutoxxxv. . taf.t-9 '^^T«<bro, Scatutoij. car. 4^^ 

Diftribuire j e riceuere fì^dcbbono I Grartt, P Dirttd del Te(òro , non oftance qual ft voglia "3 
ir Vettonaglir, per Ccdolè.del Gran ConVfJ Guet^ri , fiifattione * petté, o qual (ì voglia 
mendat»re;De' BjgllulvStacutnxvij.C/r i^^ oafofortulto,n debbono pagare interamen* 

Difubidienci Fratelli a' commandametui dét t^ :Del Tefoco, StatiiCO'it|.^ • ' car. 416.47^ 
Gran Maeixrogiulti, |Bchon8<tii,^ual»pe^^XIJrhiiiel Teforo, debbano pagare ancói::i4 
na intonino. Delle Prohd>ic6c delle pene,: Membri y'àrata'del rialor loro.Del Tefotoì 
Statutoiixvf xi&iuK J S«)aT.s*^^ Scatuto vif. oar^4^« 

Dimandar Còmmìflàrif^non fìéomprende neU'Dicitii del Te(bro,in ogniBolla, efpedicionf} 
le tre caufe, che folamciuc proporne fi pof- S'incendano efiere (cmprc riferbiti» ancór 
(bnorin ciafcun CohligUowiDci'ConftglJoi, - che efpifcflinwnce non foflcro. Del Tefo- 
Statuiovi|. ■ .>!Kn 9 non ir! tan*4^4.' ro , Scatuto'ixi czt.^óJ- 

DioMndar, chiunque noqrfarid.tibÀàpo deU' Dirktidel Teforo chiunque nò hauerà paga- 
la Smutitionc de' l'riorativBagliaggiieOó- ' tincl Capitolo Prouincialc,o reronclla fe-- - 
mede, non può cohfeguircofialcuoa.D^I^ fk diSan Giouanni Batciiia, fubicoil fuo 
le Commende, Statuto xliij. car.i€f. Pi-ioratc, Bagliaggio, Commenda,© Meni- 

Donati, odano Confrati , comefi riceuino . ' bro, s'intenda incorporato al Teforo . Del 
Del Riccuimento de' Fratelli ^Statiixxiiij. Teforo, Statuto xh. 5?- 
car. I f.> Diritti del Teforo, non (I pendino in Itti. Del 

Donati,ofiano Confratijnonyuò riceuere aP T^ofo , Statuto Ixiiij. • • car.tz. 

^ nioò , (èmt licenza- dèi <;ran Maeftf», Diritti del Teforo, chiunque dannificari 
fòtto pena della prìuationedeiri4abltolDe> oltra m riiarco d'argento, perda l'Habitò. 
Hiceuimento de' Fratellì,Stai*itoxxxv^<aif DclTcroro,Statuto Ixiiif car. 72 

te'. • tfi,' Diritti del Teforo chiunque danuificaf 1,0 vi 

Donati rieeuutS fcnzt commiflìoncdel Grait porri mano, qual pena incorra. Delle Pro- 
Maeftro,nen godono de' Priui)epii>nc (bnd hibii.edelle pene,Statuc.xÌrijtlrii.e xlriii. 
riputati per Conflati. Del Riceuimento de' catte iz i.aiz 

PMielii ^^cutoxMiv. i "4UU(.i^ Dirkci dei CoA&niacare Conuenttfale , del 
-i^j- - j Mac- 



1 tN D ; I rrC VE T 

Maftro Scuaiero,e4!cl!r>SccÌManotWTr bi»-PeirEJctk-Wni, Star, «tj! ' ar^lW^ 
/oro, che li pigliai) ino ne gii fpo^Ude' Fra :^'ct|i,onkde* Giudici della Callcllania> come 
tnorciy fono t iuocati. vepgan(ì gli Su- fi debba.Deir£icccione> St3t.xvii.c. 167: 
cuci nuoul dririllulUiirimo Cardinale Gì a ^Icttìonc de' Piocuracnri ^e' Poucrì , come 
Maef>ro, in fìnc del volume, car.i^S fare(idcbba. Dell'£]cuioni>Scatuco xviif. 

Dipeli del Tcforoj/tjuido (ì dKe,diecofi*!ii» «^7 ' 

ccDda^Df Ila Si gnifìcatione delle pirole,Sca< Cic^cOi non può eflère alcuno Gran Macftro' 
(urqxj^. caca»?! '<leJ<H>tdine,chenonlìa Caualìero,dj Pa- 

Diritto 4plTré(éiurio ff)etute all'Aftcoibic*. <ire,c Madre Nobili.c nato diicgiiimo Ma- 
cìe' CappiclUoifiu pagato. dal Tcforo.rcegi * crimoni6. Del MacilcoyStat.tcr/x> car. 116 I 
^6'j^P<.M<inu5>^i.d4iUlÌui^ri6Xrard,GTai£'c(<0<^ MaeftróafleDte, c fuori di Con*. 
A^e/lroin fine del volume . car. i;}9r ueoto,nó può-e«cedere)acommifltonc da- 

Diricto del Trencennario , fi paghi a' FrateUi tagli dal Conuenco. Del Macftro, Statuto \i 
Sacerdoti. Della Chiefa,Scaij(xiij. car.i9 car. 116. 1 17 

Dueyi,e.5fide,fotco qualgripene lìano pto- £lctiOiioh può eflere GràCancellieroalcu- n 
bici;. - Delle Prohibic. edcilepeoc^Scatuto nocche non Appia Lcggeie,e ScciuereiDeV 
xxxviti. n. .. ;i . 1 cartesjf Bagliui,Statutoxxxr. car.1j7.1j8 

Due PcioratijO fiagI!aggi,non può cenere al.« Biotto Bagliuo Coauentua}c,efl'endoaìrente» 
9uno. Delle Comtileude Siat.ij. ' car. 169 <èienu(od'andareu) Conuentofràdue an-> 
E rb,dal giorno* 4ell'>£lettione flia, altraméte 

E Leggendoli i Priori, e Bagliiii , fì dcbbe fcnza altra cUacione js'iutcndepnuato . 
baucre pili rollo còfìdcratione alla fof- De'BagUui Seat. xl. car. 1 J9 

fi<;ienza, e benemerenza, eh' airaotianici. Eletto Bagliuo Conuentuale alTente , no può 
Dell'Electione. Stacv. car.iéa mecterliia Ora CrocrfuoridiConuento. 

Elcfcj^lla Gran Croce, ancor che aflenci dal Dc'BagIiui,Scat.d. car. i j^ 

^onu^nroipoiìbno eflercg^li Ingle(i,& A!c Eletto non puòefTere Priore della ChiefaaU 
manici. DeirElcctioni,S.tac.vii;. car.i6j cuno, che nó (ia nato dilegitimo Matrim© 
Eiezione del Gran Maellro , come Ci faccia . nio. Dell' £letcioni,Stat.viL car. l6z 

Dell'Elettionc Statuto primo. ' car.t 4^ Eiettoalla GrahCiòce non può edere chi è " 
Ela<ione de! Gran Mac- Aro ,doue fi celebra , fuori di Conuento, fcnza carica od Vfficio 
non podono i F/atelli portar Armi. Dell' della Religione. Dell' Elcttiooi |St«c. viii. 
Elcttione,Stacuio fecondo. car. 160 carte i6a.i6} 

Elettioorde' Priori,e B^gliui, feprefumeran- Eletto chiunque pretende efl'er alla (ìraCrO'.<4 
noditare i Ffatcllt,nibito s'incendino pri- ce, dcbbc luuerquindici anni d'Habito,e 
vati dcU'Halbico. DcU'Elccrioni, Statuto di(pteili,diecidi Rcndenza.DcU'Elettioni ^ 
terrò. carte . Scanicn ix.:e\. car. lé^ 

Electiane de'RrioctHe Bagliui ^ s'afpctta al Eletto Priore, o Bagliuo da' Pratelli fuori di' 
fSranMiclko yc Conliglio. Dell'Elettio-I Confìgìiò, fc cai Klcrtione hauerà procura- ^ 
ni, Statuto terzx>. car. tói-- ta,lìa priuato dell'Habito i faina però la no 

Elettionede' Pri(>n,e Bagliuì,comefificcia/ roiiucionc delle Lii^gue . DcU'Eletcìont 
Dell'ElettionijStat. V. cariar ' Statuto teizò - car. léi 

Elettionedel Prior della ChieCi, come(i fac- Elettoti del Gran MaeAro > come fi faccino, 
eia. Deir£leitiooi,SiaciVi. cartelli, e quanti elTcc debbano. DeirElectionijSta 
Elcciioncdel Procuratocgeneraie nella Cor' cuto primo. ' car. 157.15! 

cediRo!na.DcirEletcioni,Stat.xi).car. i <4 Elettori dei Gran Maeftro , qual tremendo 
Elettionedel CaAellano,come (ì faccia. Delle Giuramento .iprcllaretiano tenuti, prima 
EIettioni,Scat. xiiii.c X/. carte i^f d'entrare in Condaue. Dell' Eletcioni , 

ElettionedelSottocaftellano, al Gran Mae- Statuto primo - car. Mf 

iiro appartiene. Dcll'Elettioni, Stac.xiiii. Elettori del Gran Maeilro,non pofTonocflere 
carte. . . . w . léf i debitori del Teforo . Del Teforo, St.iiu« 

Elcttione del Capitano dell'Elfercito Terre- toxxi. car. jf 

^c,edcU'Arauu-d[iMafe,coincfarii<fa:b- finuarc jicl Capitolo GeiteiaJcj Configlio,o 
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fp«!(?irog!ia altro gìnclIciodelIiReligiohr camehre come (oot'fifefrìriniiol^rJfmJ 
non può chiunque non hà fatta Refìdenza fono inhabili à cófeguire Dignità, e Bòni, c 
in Conuento otto Anni cótinoui, o per if»- fono fcacciati dal cófortio de' FratellL Del 
terualH,cccetto gli Ingleli,* Alemini Del le Prohibitioni>& delle pene,5tjrt.!f. C.2i| 
Capitolo, Stat uro V ^-i .car.S: Finica Commenda nel Regnò di Crpro^ è Ca« 

Entrate Annoall, o fìano Ce»ficomprattda* mera MagiArale. Del Maeftro, 'Statuti ^ 
Fratelli , quando per fieni (labili acquando ìx. - ' . ' ' èar.rT'9 

per Beni mobili debbano elTere tenuti Del Finti Contratti no faccino i Fratelli. De*Có-' 
le Commende , Statuto Ivii). car.tS^ tratti, A Alierfatiòili, Scaeà^'xiij.ciifr. 199 

Eflegtitorì dell' vltimavolóti de 'Secolari mor Fiorini di Rodi , Danar},quafò vaglino. Det 
ti nell'Infermeria , fono i Prodomidi efla. la Stgnifìca(i*ne deIJe Parole, Stat. Kxxiij. 
Dell' Hofpitalità, Statuto xix. car.4t carte. - zj§ 

Eflaminatc come fi debbono ìTeftìmoni|. Del Fictaaoli delle Commende, non paghino a* 
Configlio , Statuto vii). car-94 Commendatori, che fono ftatipriuati Dti 

Efleguire à pieno debbono i Rcligiofi tutto Teforo . Statuto xxiij. car f 

ciò , che farà loro comandato dal GràiMac- Forma , con la quale 1 Fratelli fi priuano dc^' 
Aro. Della Regola,Siatuto primo, cac.f- rHabico.DelRiceuiméto de' Fratelli, Sta* 

Eflenti dall' obedtenia del Marefcialle, fono i tutoxxxvii). car.17.it. 19 ^ 

Jia^liuiConuentuarr,c loro Luogotenenti , Forma della Procura, che debbonofare i Priw 
i PtiorijC Baghui Capitolari , 8t i Cópagni ri,Bagliui , e Commendacori per mandare 
del Gran Maeilro . De* BiigUui,Statuto fe- ai Capitolo Generale.Del Capitolo,Statii« ' 
condo. .[...n car. 12} tovii),eix. car.9;.t4 ^ 

Eflencionedel Priore dcirinfermeria . Del- Forméto»e Miglio , debbono prouedere i Cri 
r Hofpitalità ,^Statuto X.' car. j5.}9 Macftti in maniera , che ve ne lia séprc per 

Etitii diciotto anni debbchauercolui,al qua vn'anno. Del Maeftro , Statuto xvj. c. lai 
ie Ci darà V Habito. Del iUceuimento de' Fra Seruente, non può efler Caualiero . Del ' 
£raccUì}Statutoxii). car. 11 Riceuimcnto de' Fratelli , Statuto xxxii;: 

F carte. if 

FEdCv eCreditofi dona a*Librìde* Riceuì- Franchigia dell' Infermeria , quando è in du* 
cori, & alle cedole di loro mano fottofcric bio , 1* Hofpitaliero debbe far tenere il De* 
te,jn quanto a* Debitori del Teforo . Del linquentc forra buona cuftodia, £n tanto « 
Teforo, Statuto lij car.é7 che fopra ciò fia ftato giudicato. Dell' Ho« 

Ferie, che s'ofleruano ne* giudici] dell' Ordì- fpitalità , Statuto xxv. car.44 
ne . Del Coniglio , Statuto 4^ car.i 06 Franchigia dell'Infermeria , in quali cafi non 
Eefta della Naciuità della Glorio£i Vergine gioui.DeirHofpicalità , Siat.xxvj. car.44 
Maria , c6 quale folennicà celebrare lì deb< FrateUi,quante voice 1' Anno,e quando (ìano 
be. Della Cliiefìi , Statuto xif. car. z6 tenutià Confefrarfi,e Communicarfi Del- 
Fefle de gli Apoftoli Santi, celebrar fi debbo- la Chiefa, Statuto quarto,e quinto, car.24 
no con doppio Vt!icio.DelU Cbiefa, Statu- Fratelli quando fiano tenuti i portare il Ma» 
toxj. car. af to di punta. Della Chiefa,$tat.xxxiii. c.j4 

Flarnaldi vocabolo Francefe ,Tfato in Terra Fratelli nel principio dell'Infermità, poflono 
Santa , che cofa (ìgnilìckl . Della Significa- per tre giorni, ftando in Cafa loro , hauere 
Clone delle Parole,Scaiuio xxir. car. z |2 le cofe neceftaric dell'infermeria. Dtll'Ho 
Figliuoli baftardi di Conti , odi Signori di fpicalità «Statuto xv. car. 41 

n^^ggiof Grado,c Tltolo,poflbno cihre ri- Fratelli infermi fono tenuti dopo,che fono en 
ceuuci . Del Riceuimenco de' frracelli,Sta- trari neirinfcrmeria,frà venti quattro ho- 
cutoquinto. cacio redi Confcfl'arfi eCommunicarfi,efareDi 

Figliuoli chiunque hauerà viui al tempo deU fpropriamenco.Deir Hofpitalità , Statuto 
la Proinotione,nópo(ra in modo alcuno oc xvj. cac. 41 

cenere Priorato, Bagliaggio,© Commca- Fratelli defonti, fepellire fi debbono co'ima- 
de Delle Commende, btatuto vj. car. 170 to di punta Dell' Hofpicalità,Scat.xx. c.4a 
ÌF:^iuoUbaiUi4Ìi,f(e.cì(onoXcctanao,epubU- Fracdliinoici,niuaoveftico à lutto accom- 
pagni 
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Ajwo|^lJ|a(cpohuca. Deli'Horpitalitd,Sts> Fricelii non podbu» partire ani); neiiuor»» 
tBfi^ki^xi)- ' • ' ' 'iif- 4J douciicclebrartìcrciooc dei Gran Mao 

FràtcUinoo hanno ragione alcuna piiuata, ftro .Deli' Elcitk)ni,Scat. fijcondo. c6o 
o particolaic nc'iieni<icll» Religione. Del Fracelli , che vorranno ricuperare Beni dalle 
Teforo , Statuto primo. cai. 4? HMoi di .Secolari, fono tcnutid'ammorire 

FraieUi infermi , loac? tenucii manifc/tate i prinw iCoromcBdatori,alic cui Commei^ 
loro UciMiC come ciò debbino &ae. Del Tf» de dciti Beni appartengono , fe gli vorran« 
CqrOt Statuto ixj«i. car.fi.7z no ^icèlpcrare,eque],ch♦dipiùfardcbbo- 

Frl^eUl > cJiemetioraonomaronegliSpogD no .Delle Coinmrnde,itatiitolvj.car. 185 
de' Fratelli detonti, e ne corranno cola al- I raLtllinò impetrino Priorati,BagliaBgi,Có 
ci4oaUS»AopKMiajùdcirH»bito>lDel ']nero« mende « ofirneikij da altri , che dal Gran 
IP, Statuto liùj. V , car. 72 Maeflro,« Cóuento, e della penidichicó» 

Fraurlli-doucrc vbidire ni Gran MacUro, in trafiri.DelleCoinmen<ie,Stat.lxiv, c.i88 
ogni.09fa,comc»'intéda,DclMaeftro>i)ta- Fratelli» c'hanno AmminiftranoncdiCon*- 
CMofe^^oAdo. <aciif.ii< mende,nonpof{bnoconiprare,veodere,ne 

Fta?<;ljifo»o*efiutid' vbidire al Grin Ma«-< torre in prelèito cofi alcuna, fenra licenza 
ilro per amor di Chriib.Dcl Macftro, Su- del Supcriore. De' Contratti, e delle Alic- 
tiitopciind. > ' car.iif natioui , Statuto pcin>oye fecondo. ca.i9f • 

Fr^LeUi f<^copoJ^i allapreimoenzadel Mare-. Fratelli non poll'oDo eiiercitare mercatie . De* 
fciallcifacc>no|)exfcucx^nt«mente laguar- Co nttattj,e delle Alienat.Stat.terxo.c ijf 
dia alU Torre deputata . De' Ji agliai, Sta- Fratelliqwandopolfinojfcnza incorrere in pc 
cucoxùt. • <ar.i|a na,coutrattare, o barattare tjualclic cofa. 1 

Fraieìli nópoffono farfi tagliare velli,ne^t- De' Contraici, Alienationi, Scatucotcr- 
%e,nelufigixc,fcnraUccn7JuleI Gran Con- ^P- cu. 
forMa*ore..Òc'Bagliui,Sca»uw xxv. c. i ?i Fratelli non alienino i Beni della Religione , 

Fr;ktdlU^bbonocflereprefcj:iti alla guardia c della pena di clii contrafarà. De'Con- 
de'CaiiclIijda'Coroniiendatoti, nelle par- tratti, & Alienadoni, Siacuco v.vj.eyij. 
ti «li Ponete, Genia caricodelTefow. Del- car. : 96. 197 

Vfficiodé* Fratclli,Siatutoquarto.c.i5i Fritcllinon vendmo, o impegnino i Beni dei- 
Fratelli debbono veiìtre honcilanicnte. Del- la Religione . De' Conuatti,e delle Aliena- 
r VfHclodr' Fratelli., Staoucov, <»t.i^i tioni. Statuto y.v). e vij. car. 196. 197 

Fracellit che fi farannofaie Telb,Je quali ec- Fratelli nò poflbno vendere i Beni da loro ac-> 
cedine I j prefcritta Riforma,perdino le ve- ^uiftati, con qual fi voglia TitoIo,ne porto- 
gli, e fiano applicate al Teroro.DeU'V£[ìcio no £>uoporgli à cenfojo graue7.'/a, verfo dt 
' Fratelli. Statuto v. e vj. car. 1 f i.t sf qual tì voglia Ptekto, o Signore. De' Con* 

Fratf UiiBvn podbno poficate Vefiididiuer^ ctacti, & Ali<mationf,Scatntox. car. 198 
colori. Dell* VfBcio dc'Fiacolii, Statuto Fratelli nópoironovendcre,doAare,odirpor' 
vj. car. ifj k: delle Pofleflìoru,Vignc,'Horti,o Campi, 

Fratelli come fi debbino portare ne gli Alber che hauetaooacquiftati in Malta, o nel Go 
gi.Deir Vfficio de' Fratelli, Stat.vij. c. 1 5 j 20 , fcn7.a licenza del Gran Maeftro , c del 

FraiflU s* eflerciiino nell'ArotL Dell' vfficio Configlio , la ouale licenza non fi llenda 
d^' Fratelli, Statuto viij. <ar.j5^. a!!' infermità, delia quale moriranr». De* 

Fratelli faccino ogfii anno Diijpropriamcnro. Cótratci,c delle Alieaacioni,Stat.Kj. car.19^ 
Dedl' Vfficiodc'Fuoelki .fitat.ix.car. 1 Fratelli non-faccin* Contratti fiMÌ.De'Con- 

Frvelli^che fonofuoridjConucnro,debbo- :ratcl,k Alicnaiioni,Staiuto xiij. car. 199 
no portare o^ni Anno iiJoto Difppopria' Fratelli infcrrni non poflonofardonationc trà 
ajctoal Capitolo Prouincialc.Dcll' Vificio viui,efacendolc,$'intendono«flcre nulle>fc 
de'Pracelli^ Statuto ix. car.T5 4 non foprauiueranno xl. giorni . De' Con» 

Fratelli,che fono in Conucnco,portar debbo- tratti,& Alicnationi,Staiutox>i>j.car. ;oo 
no ogni Anno il loro Difpropt lamento al Fratelli^ch'cflcrcitarano Contratti illeciti, fin 
Gri M.iellro,o vcxp a' Procuratori del Te- ci,c fimulati,qual pena incorrino.Dc'Con- 
fQro.DcU' V£ciode*FxaccUijStatJ&.c.i54 uattj,j& ÀlÌ£jutio4U, Statuto xv. <ar. 200 
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FracelIS fl«npo(ronofirTcltainenro,in(licuH ne, Statuto xx. nt.zìf 
re hercde, far Legati, ouero larciare,o dona Fratelli nó debbono mefcolarfì nelle Guerre, 
recofa alcuna. Delle Prohibicioni, e delle che fanno i CKriltiani tri di loro. Delle 
■pene^Statuto primo. czt.ioó Prohibiiioni delle pene , Statuto xxiv. 

Frfcelli non poiTono teflare,o disporre, Te nd cartft> 2t4. 
4i'aUttna porclonede'loro Mob^i,o Dana* Frarelli,nondin:>andino Vfficioin Confìglio. 
ri y con licenza del Gran Macero-, la quale Delle Prohibieir delle pene.Srar xxv. ex 
«otkcccedi la quinta pirtCjdccrattine tut^ Frarcili non vadino (cnzahabiro Delle Pro- 
fili debiti, ecrediti . Delie-Piahibitioni,e hìbii ioni ,edeJlr pene, Statuto xxvj. car***^ 
deUe pcne,Statuto fecondo»: |'< i car. 2o5 ce. 

Fratelli non fauorifchino le caufe Criminali, Fratelli non faccino tuniulro ne gli Albergi 
o Ciuili de' Secolari, ne s'intromectino in Delle Prohibicioni,c delle pene,Stat.xxviii 
ciT:- Delle PcohibitioDÌ,c delle Pene,Statu e xxix. car.zif 
«o quarto, e vi. car^z«7 FracclUpec quali can (ipriuiAo dell* Habito. 

Fratelli nó perirono pregar per i Delinquenti, DellrProhibitioni.e dellepen^, Scac. xxaC. 
finche non /ìan condannaci. Delle Piohtbi xxxj rxxij. xxxiij, xxiàtì^' e xxxv. car- 
tionljC delle pene, Statuto vij. cir.2ei»' te. .! » : zitf.zif 

Frve li non fi poironoobUgare,ofarc homag> Fratelli, che percoceranno gIialtri,con fargli 
àio ad alcuno ,-focco pena^ della priuatione fp-irgere li (angue,' qual pena incorrino t 
dell'Habico. Delle Prohibitioni, e delle Pe Delle ProhibiiK>n>,e delle pene,Stat.xxxv. 
ne « Statuto ix. car. ao9 e xxxv). car. 217 

Fratellt,o Donati,non podbno accectar«,rice Fratelli, eh* vcc'deranno alcuno ì tradirne n» 
uere»o comprare rofe licigiofe, fotto pena to , qual pena incorna.'. Delle Prohlbitio- 
^cllapriuacloncdell'Habiio Delle Pi ohi- ni,e delle pene , Statuto xxxvi;. caraiy 
bitioni,e delle' Pxne, Stacutox. or..:ot Fratell»,che prouocaranno,0 4fidaranno altri 

Fratelli non poflbno andare V3gabondi,nev- a duello, £c-i Confapeuolì,e Coadiutoti,di 
fciredalle Cominende,PrioratìyO Bagliag- qual peiulìano puniti. Delle Piohtbitionì, 
giIoro,fenz.a licenza. Delle ?rohibitioni,c edcllc pene, Statuto xxxvii). . car.tiS 
ddle Pene , Statuto xi. car.209 Fratelli lediiic^je lumukuarij, e che di notte 

Fratelli non poflbnoparttrfidiConuentOjfc-n (àtant.o trouacicó arme in hahe,o Aichi- 
m licenza del Gran Maellro , e della pena bulì, di qual pena fìano puniti. Delle Pro- 
di chi contrafari. Delle Prohibitioni, e del hibicioni , c delie pene , Statuto xxxix car- 
ie Pene , Statuto xii;. car. 209 te. 2it. 

Fratelli non occupìno,o vfurpinoIcCómeno Fratelli che giiiraranno, obeflenimiaraano, 
dev Membri, Ca/é, o Beni della Religione, di^qual pena (iano punici.Delle Prohibitio 
conerà la voionti del Gran MaeAro, cde* ni-,e delie-pene , Statuto xl. e xIL car;M 9 
Priori , a cui ciò apparccnerà , fotto pena Fratelli, che ingiuriaranno gli altri, qual pe<* 
della prìuacioncdell'Habito , e della Cac» incorrino.Dclle Prohibitioni, e delle pc 
cere. Deìlc Prdliìbiiioni,e delle Pene,Sta- oc , Statuto xlii. car. 2 if 

cutoxiii). car.zio Fratelli,che batterano iSeco]ari,qualpena in 

Fratelli non impetrino Lettere di Fauore, per corrino . Delle Ptohibirioui , e delle pene« 
confcguire Commende , e beni della Reli- Statuto xliii. car 219.^:0 

f;ionc, e della pena di chi concrafarà. Del- Fratelli, che moleflaranno i Sudditi, e Popo- 
e Piohibictoni, e delle pene , Statuto xv. e lati,vfando infolenze alle Ca(é,Pocte,o Fi- 
xvf. car. : 1 r neltre loro,qual pc na mcorcino. Delle Pro 

Fratelli quali poflìho armare Vafeiii . Delle hibitioni , e delie pene,Scacuto xliiij.e xlv. 
i'iohibitioni, e delle Pene, Statuto xix. car cacce. ' a ao 

te il 2 Fratelli, che mctterannomano ne gli Spogli 

Fratelli ch'armaran no Vafeiii , con licenza de 'Fratelli dcfonti,e ne'Diricti dei Tcfoio, 
del Gran Maellro,e del Contìglio, godono onero gli dannihcacano,qua] pena incocii- 
l'antianità» conte fe ficcHl-ro reiìdenza in no. Delle Piohibitioai , c delle pene. Sta- 
CoBueiUQ.OcJicPcoiubkioai, e dcliei^c* cuto xWi. xlvii. xiviii. C3li.12 i.ziz 

Fra- 
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Frai«ni,che orcuparanno Terra,Caftrllo , o car. if 
Fortezza della Religione, qual pena incor* Frati d'obedienza, fono fottopolli aliagiiiri^ 
tino . Delle Pcohibiiionije delle pene,Sta« dictione de' Commendatori) nelle cui Có- 
tuco xlix. car. zzi mende hanno lobedienza . De' Priori, Sta- 

Fracelii Conciibinarij , qua] pena incorrino. cucov. car. 14^ 

Delle Prohibicioni, e delle pcne,Scacucol. Frati SeructieflercitinogliVffìci|loro,cqujk- 
car. Iti it(ìano.Dell'Vfiìciodc FratellijStatutofe- 

Ftacelli tutti fono tenuti d' obedire a'Com* condo. car. ifi 

mandamenti del GranMaeftro giufti , & Frati d' obedicn7a,e Seructi di Staggìo,fì po(^ 
honeili . Delle ProhiblcionÌ9 e dcliepene, fono appellare al Capitolo Prouinciale , o 
Scatutolix. car.22iS.227 A(reniblea,oelleCaure,che nafcono fra Io- 

Fratelli, che ne' giorni Feftiui non iì trouari- ro,& i Priori, o Commendatoti . Del Con- 
no prefenti nella Chiefa a' Diuini Vffirij, figlio , Statuto xxiiij. car. 100 
flual pena incorrino. Delle Prohibiiioni , e Frutti della Commenda vacante , di cui niun 
' celle pene , Stattttolxij. car. 119 Fratello , è capace »s'aflegnano al Teforo» 

Fracclli ,ch' in giudiclo dinanzi à qual Ci vo- finche Ci troui alcuno idoneo ad ottenerla . 
glia Tribunale della Religione>o Commifla Del Teforo , Statuto xiiij. car. fi 

rij,ingiuriaran no le Parti,qual pena incor- Frutti,che lì trouaronno in Tcitt , non ancor 
rino . Delle P£ohibit)on),e delle pene. Sta- raccolti , al tempo della morte de' rofleflb- 
cutohuij. car. 2 2f ri, fpettano al Mortorio, Aigiàracccl- 

Frttelli , oFrati,focto quefto nome fi cl-pren- ti,allo Spoglio.Dcl Tefoto,Statuto xlij.cat- 
dono tutti quelli,c'hanno fatta profellione ce. é| 
neir Ordine.DelIa SigniEcatione delle pa« G 
iole , Statuto primo. car. 2 ;o Enerale dell'Armata di Mare,debbe eflc-v 

Fratcllijche andando mConucnto,o da quel- VJF te della Lingua d' Italia , fe in quella fi 
lo partendofi,muoiono nel camino, s'inié- trouarà Fratello àciù atto,& idoneo,altri- 
dono morire in Conuento.Della Significa- mcti Ce ne elegga per quella volta vn' altroi 
cione delle parole , Statuto xxxvj. car.2 j x fenza pregiudicio di detta Lingua . Dell'E" 

Fratello Conualefcente nell'i nfcrmcria , può lettioni , Statuto xvj. car. 1 66 

godere laTauola dell'Infcrniiero, per dieci Generale dcH'ElTercito Terre/Ire, debbo eflc- 
giorni . Dell' Hofpitaliti,Statuto xiiij.car- re della Lingua d' Ali crgna , fe in quella fi 
te. 40 trouarà Fratello idoneo , altrimenti , fe ne 

Fratello , che tre volte fari flato condannato elegga vn'altro per quelLi volta, fen7a pre- 
alia Torre,(ìa priuato dell'antianità per tre giudicio di detta Lm^ua.Dcll'ElcttionijSti 
anni. Delle Prohibitioaije delle pene, Sta- tutoxvj. car.)66 
cutolvj. car. 22f Gigliato Danaro vno e tenuto il Gran Mae- 

Fratello alcuno non può efTerc Luogotenente Itro dare d ciafcun Fratello, che farà presé- 
d' vn Priore d'vn' altro Priorato , eccetto te, alla Mefla, che (i ttlcbra per i Fratelli 
in Prouenza , 8c Italia , doue i Priorati fo- defonci . Della Chiefa , Statuto xvij. car- 
no communi. De'Priori , Statuto c^uarto. ce. 29 
car. I4f Gigliati Danari,onde cosi detti fofliro,e qua- 

Fratid' obcd!enza cioè Cappellani,per ferui- lovalcfTcro . Della Signifìcaiione delle Pa- 
gio delle Chjefe delle Commende, pofTono role. Statuto xxi). ^ car.?}} 
riceuere i Commendatori, approuati prima Giorni,ne'quali fono tenuti i Fratelli à porca- 
dal Capitolo,o Afl^mblea.Dcl Riceuimen- re il Manto di punta .Della Chiefa, Sraturo 
to de' Fratelli,Staiutoxxix.c XXX. car. 14 x^xii). car. }4 

Fracid' obcdicnza riceuntifuori di Conuen- Gtorni,ne' quali ìFrarelli fono tenuti àdìgiu 
tOjdcbbono cfl'ere Matricolati, DelRiceui- nare.DellaChicfa.Statuto tM7o car. 2j 
mento dc'Fratelli , Statuto xxxj. car. 7 4 Giorni, ne'quali fono tenuti i Fratelli .^fom- - 

Fratid' obedienza 5 chiunque riccuerà contra municatfì . Della Chiefa , Statuto quatto, 
la forma de gli Statuti, qual pena incorra. ear. »4 
Del Kiceuiiucco de' Fratelli, Matuto xxxi)v Giudice delle Appellacion! e 1' OrdH)ario>(»*- 

d no 
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Mlcati, finito il loco vfficio . Del Con e Itioghi della Commenda . Delle Vifite , 
figlio, Statuto xxxvrlj. car.104 lUtutox. car 194 

Giurile; della Caftcllania,come elegger fi deb Giur«i,Capitano, il Giudice,& altri Vociali 
bino. DelI'Elettioni, Stat. xvij. car. 167 della Città, (ìano (indicati , finito il loro 

Gi«dicidelh Caftellania , nutarc fi debbono vfficio. Del Configlio, Statuto xxxvij. car- 
ognidueani. DeU'BletcionijStatatoxvi). ce 104 
car. 167 Giunfdiftione ciuile, e criminale bino i Prio 

Giudici©, o fi A Tribunale dello Sguardio, co- rj,inficme co'i Capitolo prouinciale, o AC- 
me fi formi . Dello Sguardio , Statuto pti- fcmblca,fopra tutti i Fratelli, che fono ne* 
nio. car. loS. 109 J imiti de' loro Priorati . De* Priori , Sta- 

Gittdicio dello Sguardio, come proceda nelle turo v. car.i4tf 
caufe criminali. Dello Sguardio,Statuto ij. Giunfdiitione hanno i Commendatori fbpra 
car. ut i Frati d'obedienza , e di ftaggio , c'hanno 

Giuramento, che prcftar debbono i Prodomi l'obedicnAa, o lo ftaggio nelle loro Com- 
deirinfcrmcria,lo Scriuano,&il Commen mende. De' Priori, Statuto v. car.i4tf 
datore della picciola commenda. Dell'Ho GiuriOlittione tiene il Prior della Chiclà fo- 
fpitalità, ftatuto terzo. car. jrf pra tutti i Cappellani. De' Priori, Statu- 

GìuramcntOjchc debbono preftarc i Riceuito to v. car. 14^1 

ri Del Tefor sStatuto xxxvij. car. 60 Giurifdittionc meritamente eflcrcita il Prio- 

GHiramento, che prcftar debbono gli Audito- te della Chicfa fopra tutti i Cappellani , e 
ri de' Coati. DclTeforo, Statuto Ivi. car- Chierici, che fono in Conuento, eccetto i 
te 6^ Cappellani del Gran Maeftro. De' Pr io- 

Giuramento , che preftar debbono i Capito- rijSututovj. ' cir.i4< 

lanti incorporati nel Capitolo generale. Giutifdittione fopra I Frati Cappellani, rice- 
Del Capitolo, Statuto primo. car. 7S «ut» in Conuento, non può eflèrcitar aku 

Ciiiramento,chc preftano i Sedici Capitolan no,fuorche il Priorc,co'i Capitolo Prouin 
-ci. Del Capitolo, Statuto primo, car. 78 cialc, com'è folitofarfico'Caualieri. De'. 

Giuramento fonotenuti àpreUare iConfi- Priori, Statuto vui. car.147. 148 

glieri , prima, che fiano ammefli in Confi- GiulèKÌa,in ella non fi può dire,cheftia alcun 
glio , c quale. Del Coiilì^lio, Statuto ter- Fratello, in modo che nonpofTa cófeguirc 
ito . car.pz Comméde,fin tanto, che non è condanna 

Giuramento, che debbono preftare i Fratelli co. Delle Ptohibitioni, e delle Pene , Sta* 
dello Sguardio. Delio Sguardio,ftatutoxj. tuio xxvij. car.zif 
.car. 114 Gonfalonicro, o Porta infegna, può deputare 

Giuramento trcmédo, che fono tenuti di pre il Maccfcialle . De' Bagliui, Statuto xlii)* 
-iiare gli Elettori del Gran Maeftro,prima, car. 140^ 
ch'entrino inCóclaue. Deir£lettioni,Sta Gouerno,& amftiiniftratione delie Commen 
turo primo. car. 1J9 de,nou fi può commettere a' Secolari. Dei 

Giuraméto,che preHail GranNlaeftro dopo le Commende, Statuto Ixv. car. i 88 
clTer eletto. Dcll'Hlectioni.Scatuto primo. Granari,e Magazini,dnue fono ripoHi i Gra- 
dar. 160 ni, e le Vettouagli«,fiano bollati co'l bollo 

Giuramcto è tenuto di preftare il Gran Mae del Gran Commendatore. De'Bsgliui Sta- 
/Iro, che farà eletto eflendo aflcnte, prima tutaxvij. car. i 25^ 

jchcgoda d'alcuna prcmincnra Magiftra* GzanBagliuod'Alemagna,efuaprerogaciua . 
<k. Dell'ElettionitStatuto primo, car. 160 De' Bagliui,Statutoxij. «car. 116.127 

Ciuranwrnto, che dcbbc preftare il Cartellano Gran Bagliuo d'Alemagna,debberifitare il 
nuouamenie eletto. DcH'Elettioni, Stacu- Cartello di San Pietro, e come ciòfar deb- 
co xr. car. 166 ba. De* Bagliui, Statuto xij.xiij.xìiij .e 

Giuramento, che prertardebbe il Commen- xv. car. 127.1x8 
datore, che pretende migliorarfi ,oueroil Gran Bagliuo d'Alemagna, debbe vifitare la 
jfuo Procuratorc,d'haucre fedelmente mo- Città Vece hia,& il CaiicUo del Goxo.Dc' 
4b»ù a' Commidaiij tutti i Membri, cafir> fagliui^Sututoxvi. car. 129 

Craa 
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Cra Bagliuo (J*Alemagna,Prefidcnte di detta ro,e della picclola CommenJa; e pno pre- 
Lingua. De' Bagliui, Statuto xlv. car. 14 j Tentare Fratelli à lui ben viftì diqualfìvo 

Gran Cancelliero Bagliuo Conuentualc, e glia Lingua. Oc' Bagliui , Statuto xxxij . 
fua inflitutione. De'Bagliuijflac.xxxiiii. carte ^ 
car. >?7 Gran Commendatore, può cleggere,e muta- 

Gran CanceHiero,Tltlmo Bagliuo de gli otto re il Commendatore deU'Aifenale . De* 
Cóuentuali, la cui Dignità c perpetuameli Bagliui, Statuto xxxiij. car. t;f^ 

te conceduta alla Lingua di Spagna. De' Gran Commendatole, bolla le Cedole delle 
Bagliui , Statuto xxxiiij. car. t fpefe dcU'Arfcnalc . De* Bagliui , Statuto 

Gran Cancelliero non può eflTcr eletto alcu- xxxiij. car.i j6 

no, che non fappia leggere, e fcriuere. De' Gran Commendatore è Prefidente, e Capo 
Bagliui, Statuto XXXV. car. i }7 della lingua di Prouenza. De' Bagliui» Stz« 

Gran Caceliiero, prefenta al Gran Maeftro , tuto xlv. car. 74% 

& al Configlio il Vicecancellieto. De' Ba- Gran Conferuatore può difporrc della quan- 
gliui, Statutoxxxvi. can i}8 tità de* fiorini lafciati all'Infetmeria dal. 

Gran Cancelliero, o fuo luogotenente, fe no Villaraguto , in fcruigio de grinfermi .■ 
è prefente non fi poflbno piombare Bolle, DeH'Hofpitalità Statuto xxiiij . car. 41 
con La Bolla commune. De' Bagliui, Sta- Gran Conferuatore, e fua preminenza. De* 
tuto xxxvii. car. T j8 Bagliui, Stac. xxiiij. car. 

Gran Cancelltero,o fuo Luogotenente,dcbbc Gran Conferuatore, e con eflTo il Conferuato 
fognare le Bolle piombate con la Bolla co- re Conuentuale dillribuifcono le Soldee. 
mune, fotto la piega gratis . De' Bagliui, De' Bagliui, Statuto xxiiij. car. i^z. 

Statuto xxxyii. car. i 38 Gran Conferuatore,e Conferuatore conuen* 

Gran Cancelliero è Prefidente della Lingua luale, fe anieciparanno ad aI(;uno più di . 
<li Caviglia. De' Bagliui,Statuto xlv. car- ouello, che per vn'anno fi fuol dare di Sol«i 
te I4| dea, ètenutodipagaralTcforo a!prC27.0i1 

Gran Commende di Cipro,diLangò, e di Ni della piazza quel di più, che (j farà antcci* 
ùico communi à (utte le Lingue,fono vnite paro. De' Bagliui, Statuto xxii: j. car. 1 ; x 
al Tefoto. Del Teforo, Statuto IxvL car.7 j Gran Conferuatore,o fuo Luogotenente, ifiai. 

Gran Commendatore , per preminenza del prefente a' Contratti de' Pini, delle Tele, 
fuo Vfiìcio è fpecialmcnie deputato alla cu de'Cian.beiotti,e de' canauacci perje SoU 
xa , econfcruitionedel Teforo,ncda ciò fi dee, & al dilli ìbuire degli fpogli de' Fracel 
può rimouere. Del Teforo Stat.liii. car.68 li. De' Bagliui, Statuto xxiii). car. ijz. 

Gran Commendatore non fi può partire dal Gran Conferuatore di licenza a' Fratelli 
Conuento, durando il fuo VfHciO.Del Te- difarfi tagUarcveftl. De' Bagliui ,Siatu- 
(bro. Statuto liii). car.68, coxxv. car. 1 ja 

GranConmiendatore, e Procurar ori del Te- Gran Cofifcruatore Prefidente della Lingua 
foro, non fianoef-lufi nella decifione delle (Ì'Aragona,Cat^logn'^)<^ Nauarra,cosi chia 
caufe dei Teforo . Del Configlio , Statuto mato in tepodcl Gran Maeftro F.Giottani 
xxxix. car. lof d'Homedes. De' Bagliui,Stat.xlv. car. 142. 

Gran Commendatore, e Procuratori del Te- Gran Croce non può confeguire chiunque è 
forOjmentrc fi dibattono caufe del Teforo, fuori di Cóuéto,fen7a carie o,cd'vfficio del 
non parlino, madeputino vn Procurato* IaReligione.Deir£letiioni,Stai yiÌ|.c.i6; 
re , che le difenda . Del Configlio , Stacu- Gran Croce pofiTono conreguiregl'Jnglcfi , ÒL 
toxl. car. lOf Alemanni,ancorche fiano atfcntidal Con» 

Gran Commendatore, fubitodia rimedio, i uento. Deir£lcttioni,Stat.YÌij. car. 
gli inconucnienti, che occorreranno iotor- Gran Croce chiiinque pretede ottenere, d^b 
00 airvdicio della picciola Commenda, be hauere quindici anni d'Hi>biio, e d|r 
fecondo, che da' Prodomi farà auuifato. quelli , dieci di Refidcitza. Dell'EleiticnF^ 
De' Bagliui , Statuto xviìj. car. ijo statuto ix. e x. car. icj^ 

Gran Co>nmendatore,prefenta al Gran Mae Gran^roce in cliniandando i FratclI;,non 
ùio^Sciì Configlio gli Vflicialidcl Guai- vfiao parole inj^turiofe. DcH'ElettìonitSta- 

• ■ ' d i tu- ' 
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f«toxf. car.l^j * i Cappellani, cSeruenii di! ralcra,ropni 

Granì , cVettouiglìe, Ci debbono riceuere , e il Cabimcnto. Del Con(iglio,Siatuto quui- 
difpenfire per Cedola del Gran Cpmmen- deci. cac. 95 

dicorc. De' Bjgliul , Sento xvii car.i2 9 Gran Maeftro non può dar licenza a'15agliui 

Granì.fe faranno crefcimonia» o fcemaméco, ConucntMali,c Capirolaridi pjrtlrfi di Có 
CIÒ vada in vtile , e dinno del Tcforo. De' uen:o,fcn/a ftputadcl Configlio con.pito. 
iagtiiii . Sracuro xviì. car.iip Del Configho , Scacucoxx;. car io| 

Gran Maeftri fo no obligari panati cinque an- Gran Maeftro,r Cólìglio Ordinario, pcflbno 
ni dalia loropromocione al Migillcrio,prc- per fcruigio dell' Oidine.niandjrCi e deiti- 
fentare alla Cliiefi Coniientualc Paraméri nare alcnno dc'Priori,o Bagliui fuori di Có 
foflfìclenti allacclebrafione Pócificale.Del- ucnro.Dcl Confìglio,Statutoxxxij ca. io| 
la Chicfa , Stacuco xxxij. car. 5 1 Gran Maelèro dcbbe cóccdcre fubito lo Sguar 

Gran M.ieftrì, fono cenuri conforme alla po(^ dio dimandato , quando la Parte non con- 
fìbiicà loro, di farcia neceTaria prouifione tradicc Dello Sguardio,^ratuto rìij. c.i 1 j 
di Frumento , e Miglio talmente, che ve ne Gra Maellro è tenuto d'alfegnare il Capo del- 
fìa Tempre munitionc pcrvn'Anno. Del lo Sguardio tra* Frarelli,frà due giorni, dal 
Maeflro, Statuto xvj. car. ixi^ dj della concefTio ne dello Sguardie. Dello 

Gran Mae/ho obedire debbono in ognicofli S^uardio .Statuto viiij. car.tT| 
i Religiofi. Della RegoU,Statuto primo,car Gran Maeftro obcdire per amor di Chrirto fo 
te. 1 no tenuti i FratcHiiOi qual fi voglia autori- 

Gran Mieflro, fi può clffggere otto Paggi , di rà.Dcl Maeflro,Starttio primo. car.i 1 f 
oual fi voglia Nacione. Del Riccuimento Gran Maeftro douere eflferc obedito in ogni 
<h' Fratelli , Statuto xiij. car. 11 cófi da' Fratclli,conìc s'intenda. Del Mae- 

NCran Maeftro, e Capitolo General?,polTono Uro, Stature i). - car. 1 l'f 

moderare'Iapena della priuatiohe dell'Ha- Gran Maefh<n>ódebbec(rerobediio, quàJo 
biro * tuica à coloro , che noh andaf aiirto tfomtnanda cofa centra gli Statuti , e buone 
al Capitolo.Del Capitolo, Staruto iilj. c.Rz Confaetudinì Del Maelliò,Statnto Ij.c. 1 i5 

Gran Maeftro, a lui apparcieae l'autorità Gran Maeftro non può edere alcuno, che non 
della DriuitionedeH'Habito.Del Kiceulmé fia Caualiero, di Padre , e Madre Nobili ,e 
code Fratelli', Statuto xxxviij. cir. 17 nato di legitimò matrimonio.Del Maeftro, 

Gran Maeftro può perdonare a' Condannati Statuto iij. car 116 

alla priuatione dell' Habito.Del Riccuimé- Gran Maeftro eletto,eirendo attente, non può 
to De* Fratelli , Statuto xxxviij. car. 18 eccedetela commiftione daragli dal Con- 

Gran Maeftro, e Capitolo Generale debbono uentoje fc nel venire farà fpefe oltrala ' 
far eleggere vn* alrro de' Sedici Capitólan- commiftione , s'intende,cl>e l' habbia fatte 
ti in luogo di quel di loro, che foftc amma- del fiio . Del Maeftro, Statuto iiij. car. 1 17 
lato.Del Capitolo , Sratuco xj. trar. 8j Gran Mtcftro cffl'ndo eletto nuouamente,ra- 

Gran Maeftro , e Configlio compito conhiu- cano tutti gli Vrtìci),e Beneficij.ch'cgli pri- 
dino k cofe,che fono ft ite propofte in Ca- mapoftedeua, la cuiCollaiione fi deuolue 
pitolo Generale, ma no ancora rifolute ne* al Gran Maeftro,& al Conuento.Dd Mae- 
Con'ìglidi ritentione.Dcl Capitolo^ Stata ftro , Statuto r. car. 1 17 

toxnij cat'.Sj Gran Maeftro, quali cofe jroffa ritenerfi dello 

Gran Maeftro , o fua liccnia fi rfchicde pér Spòglio del Tuo Predeceflbre. Del Maeftro, 
poter tenere Configlio. Pel Configlio,Stx- Statuto vij. car. i 18. 

tuto ?j. car. ^1 Gran Maeftro , fuole affittare le Camere Ma- 

Gra^n Maeftro, moftrando fauorirepiiì l'vna , giftrali, o darle ad vna certa Pcnfione. Del 
At l'altri Parte in Configlio,può eflìrre al- Maeftro , Statuto viij. car. 118 

lèjato fafpetro; & efr:ndo allegato , è te- Gran Maeftro , refidendo in Conuento , può 
ritlto d' vfcire di Configlio.Del Configlio, fare rn Luogotcnente,o Viccgercte,alqua- 
Statucovj. ^ cir.qj le può dare quella autorità, che gli piace. 

Gran Macft* o,e Configlio,decidino la Caufò, Del Maeftro , Statato x. car. 1 19 

che nafceianno tra'Caualieii da vna parte. Grati Maeftro > quali coft concedere pofta t* 

Fra- 
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Fratelli Del Ma^ftro ,Stat^xi.' ' fà». i ^ uri fl Gran Commendatore, parche fiat» 

GrtnMacliroptiò concedere licen/aa-fta- idonei. Uc' li^gl.m,Siacutoxxxii. car.ijf 
tclii dt difporre de* Beniloro Patrimoniali, Gran Macftro , tflcndo ammalato eiaucmen- 
flubili neròfolamcnte, Vcggafi lo Statuto te . dcbbc dare in goucrno le Bolle di ferro, 
ÉuouodfirillullriinmoCaidinalcGràMae i Coni.,& U Suggello fccreio a qualche buo 
ftro in fine del Volume. car.^j^.M© no Religiofo.Dcll Eleitiom,Siat.j. ca.i?f 

Gran Maeftrono<i puà perdonare ad alcuno . Gran Macllro , eflendo morto , fi rowpoi)0 le 
re pLa none condannalo. Del MacAro . Bolle di 1 cr.o,i Ccna..ec » Suggcll.,^^^^^^^^^^ 
Statuto^: j. car. Ilo li egli fi fcruiua.Deli Elcttionj,Statuio prn 

Gran Maeftro non può perdonare a coloro, mo. nn'»* '^-^ 

che fonortatipriuandell Habuoinperpe. Gran Maefiro cornei elegga. Dell Elett.on.. 
tuo, fe non di confcotimento del Capitolo Statuto pr.mo.car.i? t. if 7.»58.Uj> c ««o 
Generale. Del Maeftro,Sratutoxi). e io Gran Mactlro dopo cfleir e etto > q"i|;""- 

Gran Micftro può commutare la pena i colo mento prelUr iebba^cll Elett.om, Star u- 
io,éhe foni llatipriuatideirHabito, per toprimo. r - y 
hauerecauato fangne ad alcun' altro Fra- Gran Macftroeletto,eirendo aflcn e , pi .m^^^ 
trilo , pur eh'cglf nefia p,*gato 4»' Bagli- che goda delle P;,^"^"'^"'%^^^^' ' 
uì.DeIMaeftro,Stati.t6x,i. car.zo nutoi preltare il giuramento- Dell felcttio- 

Gi-anMacftiònonpudàlienarerenrratedel^ ni, Statuto primo. 

Masifterio» in preoiudicio de'SuccelTori. Gran Macttro, può ogni c.nque Anni confe. 
Del Maeftro Srar5toxì?i car. ti© rire di Grana vna Commenda , m ciarcun 

Gr?n Maelfro ì;^^^^^^^^^^ foprauiueri tré Priorato. DcUe Commende.Sututo xxn,,. 
tap;orni,lee5cc(rioni,oCollaiioni,ch' egli carte. 

-haLrà «ne delle Camere Magiliral., o a^ Gran Macftro può P^J^^/*'' '^^.^^^^^^ 
tr.beHUncorporati,& applicati al Magiilra *,^ommcndator,,dando d. fua 
to,s mrencfono mrlle.Del Maetlro, Statuto g.Urale . Delie Commende , Statuto xxv 

car.m carte. '"v 
G^an Maeftro debbe hanert^ni Bolla di piò Gran Nfae^lfo quanto tempo babbi à dichla. 
W.eonlaqualefibollmo lèfue Gollatto- • «rh, fe vuole dardi Grat.a, la Cony«en. 
ni,; prouifioni.Del Maertro,Stat.xr. c. f 1 1 da vacata , & hauendola «ccettata,fra qua. 
Gran M=.el»ro debbe haucre vna Bolla d'Argè to tempo debba dicluarai li a chi la vuole da 
to,con la quale il bolKno le Lettere,Patéti, re . Delle Co,nmende,Statuto xxv,. c.. 7y 
c chiufc.Dcl Maeftro , Statuto xr. car. i M Gran Maeftro,e Configlio pofloro fecodo che 
CranMieftro,effcndomorro,-farfidebberin. ^"»ràloro U Prudcn/a,e la difcren^^^^^ 
tiétariode'MobilidelPalag;o,edachi,eco confenrea Frat, Cappe lanne Commejv 
mefarr.debba.DelMieftro.ftit.xvii).c ^^t de nellequal, ègiur.sdittione difanguc. 
GcanMadlroefsédoaflente,iRegg6ti,ecolo- ^e Commende, Stat.xxxm,. ^ ^^^^^^^^ 
U che fatano depurati al gouerho dell. Re Grin Mkeft ro , ha la Cclbtione , ^ P^^^^^^^^^^ 
ligìonctrattino i!i Ncgot.ì per deliberatio- t.one d. tutti i Bcnehc., ^^^^f^^^'^^'^f 
nf dclC6fTglio Del Maeftro,Stat xix.c. . z vacano m Conuento,o fuor, , do«e egl.^^^ 
Gran Maclho'eflVndaprefente neireffercitio ra , fe però detti Benefici, non ^ j^k»"* 
deirAmìi,a Ma,efcialIe,c;uttti gli altri Fra dare per Cabimemo.Delle Commede,Sta- 
teina Ini ob^ir debbono, o rero al foo tuio Ix. ^. „ c • r7 

Luòèotrnent^^ Statuto vij. Gran Maenro,debbe conferire, Benefici, Ee- 

Luogotenencc.jA/i^ 5 clefiaftict apparieBem; alla fua Co'.latione, 

Gran Maeftro cWendb nelV Armata,!' Ammi- N^ttl ^^'"^«^«tr 

raglio , e ruttigli altri Fratelli, à lui obedi- le Commende ^ Sraru o Ixi, J""' » 
rchlno overo alfuoLuogotenéte.De' Ba- Gran Maeftro può dare licenza d ^ 
cllui Statmoviii car.iij Commende, con vna Annata antccipaia 

G.KftloTeCoW'io, fono tenuti d^^^^ 'TiL" Arlo«^^^^^^^^ 

tettare per \ fficial. del granaro,e della p,c vorranno andare.Dcllc Allogationi,Statu. 
"dola Cotfm;cnda,quci FiatcUi,cheptcIca- to vi,. Cwa 
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Gran Ma«flro, difua autorità , elegge il fot- dcbba-DclRiccuimcntodc* f ratelli,S«tii- 
toCafielUno.DcU'Elcctioni, Statuto xiii). coiij. ..5"** 
-^f. i6f Habito non può pigliare alcuno fuori di Co- 

Gran Maeftro non può teftare-.fc non d'alcu- uento.Del Riccuimcnto de' Fratelli,Statu- 
'na Parte de' fuoi Mobili , con licenza del to xxj. car. i a 

Capitolo Generale , & in articolo di mor- Habito non fi dia ad alcwnojche non habbia il 
te, del Configlio compito. Delle Prohibit. Manto dipuma..DelRiccuimentodc'Fra- 
edcHc pene. Statuto jj. car.zoé tclIi,Statuto «iij. car.if 

Gran Macftro,obedirc debbono tutti i Fratel- Habito nò poflono rlceucre iCaualieri.e Ser 
li,nc'Ptccert I giufti, & honeiti.Dcilc Probi uenti, fc non hanno il Manto di puntajl'ar- 
bitioni^cdelle pene, Statuto lix. car.126 mi, e la Soprauefte . Del Riccuimcnto de' 
Gratie ottenute dal Capitolo Generale cfpo- Fratelli , Statuto xxiij. ."/''^ 
ncndo il falfo.o tacendo il vero.cioc per fub Habito come,e co qiial folcnnltà fi leui a'Fta- 
rettione , &obrettione» fianodi ncfiunra- tcUi.DelRiceuimcnto de' Fratelli, 5tatu- 
lore .Vcgganfi gli Statuti nuouideli' lllu- toxxxviii. c3ir.17.it. 19 

ftriflTimo Cardinale Gta Macftio in fine del Habito come fi rcftituifca i coloro, cbe ne fo- 
Volume. . car, z j9 no ftati priuati . Del Riccuimcnto de' Fra- 

Guardia de' Caftclli,e delle Fortezze, fi coni- celli. Statuto xxxix. car.io. i r 

mettaa'Caualieri, eSetucniid arme,e nó Habito chiunque darà ad altri , (è nza veder 
fi trouando> fi commetta a PerfoncSccoIa- prima il pagamento del Paflaggio, è tenuto 
ri fedeli. Deli' Vffìcio de 'Fratelli, Statuto àpagardcl fuo. Del Teforo, Statutoxy. 
terzo. car.i^r car. 

Guardia de'Caftclli,c delle Fortezze nelle Par Habito perde chiunque pigliatà cofa alcuna 
ti di Ponente , debbc eflcre più tolto com- de gli Spogli de' Fratelli defonti , Del Tefo- 
mcfla a' Fratelli dell'Ordine, che a'SccoIa- ro^ Statuto Ixiij. car. 7» 

li, fenza carico però del Teforo. DcU'Vffi- Habito petdc chiunque dannificardi Diritti 
ciò de' Fratelli, Statuto iiij. car.i5J del Teforo,Gltta vn Marco d'Argento. Del 

Guerra, Pefte,Effattioni di Principi, oqual fi Tcfoto, Statuto Ixiiij. • car.ya 
voglia altro cafo fo: tuneuoIc,non cfcufa dal Habito non può refìituire il Grà Maeilro à co 
Pagamento de' Diritti del Teforo . Del Te- loro, che ne fono ftati priuati in perpetuo, 
foro , Statuto iij. car. 47 fen?^ confenfo del Capitolo GcneralcDel 

Guerre, che tri di loro fanno i Principi Chri- Maeftro, Staiuioxij. car.120 
iliani,in elle mefcolar non fi debbono i Fra- Habico h«ne(lo, e lungo debbono portarci 
celli, e della pena di chi contrafarà . Delle Fratelii^Dcll' V£Bcio de' Fratellijbtatuto v. 
Prohibitioni, c delle pene. Statuto xxiiij. carte. Mi 
carte. 1 14 Habito,(è non portaranro i Fratclli,qual pe- 

H na incorrine. Delle PrchibitionijC delle pe- 

H Abitare ne' Monatìeri) , fono tenute le ne. Statuto xxvj. car. 214 

Monache dell'Ordine . Del Riceuimen- Habito per quali delitti fi foglia leuare a' Pra- 
to de' Fratelli , Statuto xxvij. car.i 4 telli . Delie Prohibitioni,e delle pejic,Sia' 
Habìtare in Conuento vn'anno,debbe ciafcii- tuto xxx. xxxj. xxxij. xxxii). xxxiiij. e xxxv. 
no prima , che pigli r Habito. Del Riceui- car. 216.217 
mento de' Fratelli, Statuto xxviij. car— Habito chiunque haueràlafciatofuori di Cò- 
te.- 14 uento, volcirdo ritornare nella Religione, 
Habito , cioè la Croce bianca cucita fopra le come debba gouernarfi . Delle Ptohibiiio- 
Vclii, fono obligati à portare i Fratelli. Del ni, e dellcpcne, Statutolvii). car. 22^ 
Riccuimcnto de' Fratelli, Statuto primo, Habito nó può ottenere chiunque cgli,o i Pa 
.carte. 7 dri fuoi haueranno efìTercicata mercantia, 
Habito , cioè la Croce bianca, perche fi porti o faranno Haii fianchieri,o Scrittoti di 
dalla parte finiftra.DcI Riceuimento de'Fra Banco , CafTicrijO Senfali. Del Riceiiimen- 
telli , Statuto primo. car. 7 to de' Fratelli, Statuto primo ne* nuoui 
Habito , o fia Vcilito de' Fratelli, qual elTcìe dell' XUuilrilIìaio Caidmalc Gran Mac 

ftto. 
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ftrO,pofti in fine del Volume. car. t j6 Impedire non fi può ilpofreffò «li coloro, che 

Habito nò può ocrenere chiunque egli,oi Pa- fono Itati pt^oueduti dalla Religione ,du- 
dri fuoi occupano Beni della Religione , fin rando il Mortorio » c Vacante . Delle Allo- 
che non hiueranno fatta l' inteca rerticu- gationi>Stàiuto «ii car.zoz 
«ioDe.DelRiceuiinento de' Fratelli, Statu- Impegnare , vendere , ©alienare i Beni della 
to ij. ne' nuoui dcirUlurtrifllmo Cardinale Religione non poflono i Tratelli De* Con- 
<ìrà Maelèio, polh in fine del volume, car- ttarii,& AlicnatioDÌ,Statuto v.vj.e vij.car- 
te. 2J7 te. 196.197 

Homaggìo non poOono fare I Frarelli,ne con- Impetrare non poflono i Fratelli Priorati, Ba 
fedcrarione , ne obligatfi ad alcuno . Delle gl»agg>>c Commende da altri, che dal Gran 
Pro!)ibuioni,cdelle peoe,Stai.viiij^ e 208 Macltro. Delle Commende, Sucuto Ixiiij. 

Homicidto chi haueràcomme(ro,non Ha rice- car.. i8t 
unto per Fratelk) dell* Ordine. Del RJceui- Impronti dc'Suggelli loro , fono teouti i Prie 
mento dc'Fratelli,Stat«to xi). car. ir ri di mandare al Cri Macftro,l£ al Conuc- 

Homicidio chiunque de' Fratelli commetterà to. De' Priori , Statuto xiij. car. 149 
èpriuatodcll'HabitcDelle Prohibitioni, e Incapace chiunque fi trouari al tempo della 
delle pene, Statuto xxjtij. car. ri6 Smutitioncde*Priorati,Bagliaggi, e Com- 

Homicidioi tradimcntOjChiunqiiede'Fratel- mende, fc ben poi fi fà capace, non può co 
li commciieri , fi* priuaio dell' Habiio , e tutto ciò per quella volta ottenete . Delle 
datoalla Ghiltitia Secolare. Delie Piohibi- Commende, Statuto xliij. car. 181 

tioni,edelle pene. Statuto xxxvij. car.i 17 Incapacità de'Debitori del Teforo.Del Tefo- 

Hofpitalieropfefcnta al Gran Miellro, &al ro , Statuto xxiiij.xxv. e xxvj. car.y6.57. 
Configliolo SctiuanodeU'Infermccia.Dcl- Infamia incorrono i Fratclli,chc faranno Có- 
•i* Hofpiulita, Statuto iij. car.j6 tratti Vfurarij, finti,e fimultti.De'Cótrat- 

H^italiero, co* Pcodomideirinfcrmeria ti- ti , & Alienatiooi , Statuto xv. car.200 
:«onofca, e metta ogni anno per Inuenia- Infcrmeria, oltra i Medifi,due Cerufichi pru- 
j:lo tutte le nufletitie, e BcnidcHinfcrme- <lenti,c difcreti,e pratici hauer dcbbe. Dell' 
o-ia. DeirHofpitalità, Statuto y car. J6.J7 Hoipitalità, Statuto xij. car.j^,, 

Horpiialieroinfieme co' Prodomi dell' lofec- Infermi, modcflamente fi portino nell'lnfcr- 
jneria,chiamati i Mcdici,ogni volta, che gli mctia . Dell' Hofpitaliti, Statuto xiiij.car- 
pare, può vificare la Bottega, o Gì Specie- te. 40 
jtia dell'Infermeria . DelT Hofpitalità , Sta- I i5fcrmi,neir Infermeria , non polfino hauere 
.tutovi. j'j ...-v car.j7 altro, ne più di ouello, eh* è ordinato loro 

Hofpitaliero debbe tenere ma Bolla di Ferro, da' is4edici. Dell Hofpitalità , Statuto xiiij. 
,có la quale fi bollino tutte le Maflcritie deU Car. 40 
l'lntcrrncria.Dcll'Hx>(piriliià> Sututo viij. Infermi Fratelli, non poflono far donatione 
fzr. , * .t'. #8 .era' viui, e facendole , s'intendono eflere 

H©fpitaliero,deputi 11 CippeHatio dell' Infer- • aulle,(c non foprauiueranno quarita gior- 
mcria , prcfciuato ptima^, & approuato dal ni . De Contrait»,& Alienationi , Statuto 
Priore della. ghiera. Dell' HofpitalitàjSt;^- .«iiif. ^^^'^^ 
luto ix. car.38 Infermi Fratelli , per tre giorni , in principio 

Hofpitaliero proucg»a , che gl'Infermi fiano Jclla loro infermità , poflono , reftando ir» 
^uuenuti de' migùoci Clbi.DcU'Hofpitali- cafa loro, eflere proueduti delle cofe ncccf- 
là. Statuto xiij. car. g^. 40 farle dall' Infermeria. Dcll'Hofpitalità.Sta 

Hofpitaliero in cafo di dubbio della Fràchigia «uioxiV. car.41 
dv'il'Int"crnieria,debbe far tenere il Dchn- Inferrai Fratelli nell' Infermeria, fono tenuti 
quectc folto buonaicu^odli.DcU'Hofpita- prima,che pafl)no ventiquattro horCjCon» 
liti .Statuto XXV., ««•44 feflarfi jCommunicarfi, efateDifproptia- 

[ mento .Dell'Hofpitalità, Statuto xv).cac- 

] Aneti danari così detti da lano RèdiCi- te. 4> 
prò delia SignlficacioBC delle Parolc9S(ac.|4 Infermi Fratelli) fono tenuti à manifcflare i 
car. ^ii loro besiie come ciò far dcbbooo.DelTcfo 

IO, 
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fo , Statuto txìJj. c1r.71.7r in Capitolo Gcneralcln Còfiglio,& in <jutl 

Infermiero,debbe haisercBra, che i Secolari H veglia alerò gludicio,ancoc chenonhab- 
mortt nell'I nFe-rmeria, fìanohonoreuolmé- binoocco annidiRenUenza. DciCapito- 
ce porcari alla Scpolcura.DcirHofpiralicà , lo. Statuto v. car. ft 

Scatiiroxxj. ^ car.4r Inglcfi Fratelli, poflbno vlàre Procuratore i« 

Infermicro,c tenuto à render conto ogni me Configlio, ancor chefianoprefcnti , fc non 
Ce in fcritto a' Prodomi deirinfcrmeria, di làpranno parlare * fc non nel loio linguag- 
cutcelefpcfCjCh'iuilìfanno.DeirHorpica. gio . Del Configlio , Statuto xi. car.^f 
lità , Statuto i). car. Inglcfi poiTono votare iti Lingua,ancor che 06 

Infermiero non può portar fuor dell' Infer- nabbino fatti tre Anni di Kclìdcnza in Có- 
niena alcun Mobile di cHà, ne cambiarlo , uenco. Del Conlìglio, Statuo zxviii. cac- 
o conuertirlo in altro vfo.Dell'Horpitalicà te. . 
Statutov. car. j7 Inglefi, ancorché non habbino fatte le tre cif 

Infermiero , & i Prodomi , debbono fare feri- r auane,pcÌloriO confeguii Coniméde. Delle 
ueregli Statuti deli' Infermeria in Carta Commende , Statuto \iii. car4i7i 
pecora, equelli appefi tenere nel Palagio Jnglefi ,& Alemanni , ancor che fìanoaflienti 
de gli Infermi . Dell' Hofpitaliti , Statuto dal Cónento, poflono ciléie eletti alla Cri 
vi). <ar. J7 Croce. DdleElettioni,Staiutoviii. c.i6| 

Infermiero, ogni notte vifiti gli Infermi Del- Irtt]uifiti,e condannati dal Sato Vftcio, o che 
rHofpitalica , Statuto xìi). car.)9 haucranoportatoTHabitello, non poiiono 

Infermiero debbe prouedere de' migliorici- ottenere rHabito,& hauendolo,nó lo pof* 
bi, che fi poninohauere,perreruigio de gli fonoportate. Delle Fxohibit.c delle peoCf ^ 
Infermi DeirHofpitalità, Statuto xiij.car- Statuto xxxilii. car.217 
te. 40 Inquifitionc far debbono i Coromlflarii depu- 

Infermiero debbe efTere eletto dall' Hofpita- tati, de' Mobili del Palagio Magifèrale , i he . 
liero,e prefentatoal Gran Maefìro,eCon- manca/TcrOjvacaadoil MagiUeiio.Del Mae 
figlio. De'fiagliui , Statuto xxij. car.i M Aro , Stktutoxviii. car. 1 ai 

Inferniiero,flia in Vfficiodue Anni,e fecondo InOruttioni, fiano Spedite dal ViccciceJlietOt 
Ja capaciti fua,può dal Configlio cflere co- e fottofcritre di tua mano,e fi regilhino ia 
fermato per altri due Anni.Dc*Bagliui,Sta- Cancellaria Del Configlio , Statuto xxxiii, 
totoxxij. • car.iji carte. joj 

.Infermiero Vfficlo, fia dato ad rn Cauahero. Inuentarii due debbono fareiRiceuitori>« 
De' Bagliui , Statuto xxiij. car.ijz Procuratori del Teforo, nel raccorre il 

Infermo Fratallo, dopo effere flato liccntiato Mortorio,e Vacante,J'vno dello Stato della 
dal Medicojpuò fe vorrà , godere la Tauola Commèda,e l'alcrode* Beni delio Spoglio, 
dell'I nfermiero per dicci giorni. Dell'Ho- appartenenti al TcCoioDcì Teforo, Stacu- 
Ipltalità, Statuto xiiìj. car. 40 to xli. car. 

Infermo fe caderà alcunode'Sedici Capitoli- Inucnrariode gli Spogli de'Fratelll defonii,i« 
«i,il Gran Maeftro,& il Capitolo,comman- prefen/adi chi,e come debbonofatc ìRice- 
dino, chefen' elegga vn* altro in fuoluo- uìtori .Del Teforo, Statuto jJ. car. 6t 
go.Del Capitolo, Sraturoxj. car.fif Veggafi anco lo Statuto nuouo dell' lUufliiP 

Ingiuriare vfaranno i Fratelli in giudicio, al- (fmo Cardinale Gran Maeftro , pollo in fi- 
la prefenradcl Gran Maeftro, e Configlio, ne del Volume. car. 1^7 

o de' Coramiflarij,qual pena incorrmo Del Inuentari© de'Mobili del Palagio MagillraJe , 
le Prohibitioni , e delle pene. Statuto Ixiij. delleCaualcature del Gran Maeftto, edcl- 

T ^"!flr . '^'^ lecofe dello Stato del Magii»erio,morcndo 

Ingiurtdfe parole nfon poflTonodlrfi i Fratelli , il Maeftro, far debbe il Grà Commendaio- 
nel dimandare le Dignità . Dell'Ekttioni , re,co1 Conferuatore Cóuentuale,& i C ó- 
„. , •cir.iòj. 164 mjffarii deputati dal Configlio, mediante U 

Ingiuriofi Frate li,qnal pena Incorrino. l>cllc giuramento Del Macftro,Stit.xviii. cria 
Irohib.t.c delle pene, Scat.xlii. car.aip Italia hà i rrioraiicommur.i,comeancoRli hi 
lnglc(i,ac Alemanni Fratcili,poUonocntnuc Proucnxa.Dc' Pnoii, Statuto iv. car.i4é 

Legge- 
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L Jet bc ciò far coflare autenticaméte oc'ml- 

LEg^erc fi dcbbe publicamcntc la Regola glioramenci . Delle Commende > Sratut© 
ne Giorni delle Quattro Tempora. Della xxiii. car. 17^ 

Regola , Statuto ilii. car. { Libri,e Cedole de' Riceuicori,hanno intera (e 

Leeicùno chi non è, non può efTer Priore dei- iie,in quanto a' Debitori del I cforo . Del 
Ta • hiefa. Dell'Elettìoni, Statuto vii. c. 1 02 Teforo , Statuto lii. car. 67 

Lettere d'affegnationeo di Cablo, come po& Libri Eccleliattici niunopuò correggere, o 
ÉijCdrbbjfarciI Vicecancelliero.Del Tefb- emendare, fcmi licenza del Pnorcdtllt 
ro , Statuto Ixx. car.7f Cliiefa. Della Chiefa , Stat. xxii. rar.:^ 

Lettere meflìue del Gran Maeftro,e del Con- Licenza di partirH dì Conuento non può dare 
figlio,(ìano fpeJicedal Vicecacellicro,efoc- il Gran Macliro a'Hagliui e Priori Conuc- 
cofcritte di fua mino. Del Con(ìglio,Siatu- tuaJi,eCapitolaxi,fcn7apartecipatioue del 
to xxxiii. car. 1 o j Conligho conipito.Del Configlio, Statuto 

Lettere d?l Capitolo Prouinciaie, non (ì pop- xxxi. car. 10} 

fono fuggellare, fe nó in prefc nza del Prio Licenza di dare 1' Habiio appartiene al Gran 
ie,e de' Commédatori, che (arano nel C^ MaeAro .-{!ieì Maeliro, 5tat.xi. car 119 
pitolo Próuinciale . De' Priori, Stat. xiitt.' Liccnva di congregare le Lingue, concede il 
carte. 156 GriMaeftro.DelMatftro,Stat.vndecimo , 

Lettere del Capitolo Prouinciile,debbono ef car. , , ^ 

fere fottofcritte da quattro Comméduo- LicerM di vendere, alienare,c difporrc de'tìe 
ri . De' Priori , Statuto xiiii. car. TfÒ^ ■ ni Stabili Patrm^oniali , può concedere il 
Lettere d'obligationi fatte da'Commendato- Gran Macftro a* Ftatelli.Del Maellio.Sta- 
ri , fìano fottofcritte da quattro Commen- tuto vndccimo. car.rif 
datori . De' Priori , Statuto xiiii. o r. 150 Vcggafì lo Stat. nuouo dell' IltuAriflìmo t ar- 
Lettere d'obligationi d* alcun Commendato- dinaie Grà MaeHte in fine del V olunie.car- 
re,che (ìa morto fenza pagare i Debiti, chi te. 1^^ 
haueriroctofcritte, ètenutoa! Pagamen- Licenza d'affittar !e Commende per tre anni, • 
to. De* Priori, Statuto xiiii. car.r^^o <ó vna annata antecipata, puòdaie il Gr£ 
Lettere difauore,e minaccieuoli,nó impetri- Maeftro a* Fraiel]i,che fono in Conuento, 
noi Fratelli per eonfeguire Commende , o oche vi vorràno andare.DelIe Allegationi* 
Beni della Reltgione, e della pena di chi co' Statuto Tettin o. car. 204 

trafari. Delle l'tohibit.e delle pene,Statu- Licenza del Gr-n Maeftro in ifctitto per par- 
toxv.&xvi. car.211 tirfì di Conucto, dtbbon. hauerc i Ftatel- 

Lettìoni nouc della S Croce, leggere fi deb- Hjaltrioléii incorrono nella priuatione del- 
bono ogni Venerdì nella Chiefa Coniien- l'habito, e delle Commende Delle prohi- 
tuale di San Giouani. Della Chiefa , Stata- bitioni,e delle pene,Statuto xiii car 20^ 
toxn't. - ear.z^ Licenze dJpartitfJdi Conucnto,fiarofpcdite 

Leuarl'Habito a' Fratelli come (ì foglia fate. dal Vicccaccilicro, e fottofcritte di Tua ma- 
Dei Riceuimento de 'Fratelli, Stat. xxxvHI.' rto, e regi «rate in CauceU^ria .Del Confi- 



ear. 17 glio, Statuto xxxiii. 



, , , '' t> — • car. 10* 

Leuare l' Habito a* Fratelli , per quali cafilì Limiti de'Prioraii, come intendere, e pigliare 
foglia . Delle Prohibit e delle pene,Statuio lì debbino.DelIc Commende,Staiuto xxx. 
XXX . xxxi. xxxii. xxxhi. xxxiiii. e xxxv. car- cane. , 

^ . ' 2» 6. 2f 7 Limoline foliteàdarf? nelle Comreendcfian© 

Libelli CenniahjO fìano CabreijnecefTarii ne' còiin 'Uate.DcirHofpiialità,Statuio xxvU, 
MigI ioramenti , Delle Commende, Statu- carré. - 

T r \' r . ^ , /ar. 74 lingua, ÌD efTa vfJno i Fratelli modeilia. Del 

Libelli CcnfualijOfianoCabreijfi debbono ri- Conligl o , Statuto xxvL car. loi 

nouare ogni ventìcinque anni. Delle Com- Lingua , fe grauai à alcuno , habbia qi.esii rì- 

f •^fr?^^•7-'^'"'*;'^'^. . . . <^'i''fi>»»<-onliglio. Dei ConfigUo, statuto 

LibelliCen(uali,oliahoCabrei, chiunque per xxvi. * car roi 

Icgitinu cagione non haueri potuto fare , Lingua non t'tatcnde.c'habbia fatta la Gra- 
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tia.i'cìla-non èfactidiCommuncconren-i Significationc delle I^role, Sticuco xxr. 

?iaicto di cutti.ijf rateili. Del Cóllglio, Sta- carte. ' tji 

tucoxxvrj. car.ioz Lingue,dichecofapoffino, onópoflinotrar- 

Lingua,alcuno non può votare in cfl'a , fe noo tare . Del Configlio , Statuto vigcfiniono- 

hà fatti tre anni dj tchdenza in Conuento. no , car, i oi 

pel Configli©, Statuto xxviij. car. loi Lilla de* Debitori , e di coloro , c* hanno pa- 
Liqgua di Spagna^ è diuifa in due Lingue fot- ' i gato, debbono mandare in Cóueuto i Rice« 

^o vn'Albergc . Dc'£agIiui,Statuto xxxiiij. uitori , £ nito il Ciapit«lo Prouinciaie . Del 

carte. ig? Teforo , Statuto 44. C2r.64 

Dnguadi Prouen7.a,e fue Dignità. De^Bagli- Lite non può mouerefcvpraiìttSMtod' alcu- 

ui, Statuto xlv. car. 142 no, che liaitato vnavoltjtriceuuto inGra- 

Liugua d'A!uergna,c fue Dignità . De 'Bagli- dodiCanaiiero,, £c.chija inoue non vuole 

UI, Statuto xlv. car.i4S iòjtomeiterfi alla pena del Talione.Del Ri- 

Lingua di Francia, e fue Dignltà.De' Bagliuì, ccuimcnio de'Ftatelli. Statuto xxv. car. 1 j 

^tatuto xlv^.' ..^j. car. 142 Xrice non (ipuò nìoucu (òpra il grado d'alcu» 

Lingua d' Italia , c fue Digaità . ite' BagUuii no ì pafl"«i cii>quc anni . Del Rlceuìmcom 

StatutoxlK. .tac.142 ; l dc'Fratclli, Suiuto XKv. car.fj 

Lingua d* Aragona, Catalogna^éNauarr»» e Lite non fi puòmouere fopra l'anrianità ad 

<iie Dignità. De 'Bagliui, Statuto xlv.car- alcuno, dopo, c'iia4ie«à pagato il Paflag-. 

te. . , 'c-i^ ' • J42 ;.. gip. Del Tcfoto,Sta?M6oxv. car. 5.» 

Lingua d' Inghllterra,cilje Dignità . De' Ba- Lit^ quallì voglia non oftante , debbono iRi- 

gliui. Statuto xlv. car. 14-J ceuitori rifcuotcrci Diritti dei Teforo.Del 

Lir\guad'AÌcmagna»c fue Dignilii» De' Bagli- Tcforo , Statuto xlvii;. car. 66 

MÌ,5t^tutox^v. j <ar. I4J Liti, e Caufe tra' Fratelli, fi decidono fom- 

Lingfia di Caftigli;^Leonie,Portog*Jlo , e fitc. ouriamcnce.Df l Configljo^Statuto primo. 

pignità. De' Bagliuì, Statuto xlv.car. 14 j ca^. . ^1 .>3 ' . . : 

Lingua non può finutircl' VfficiodiCillcJl*- I*"i> che nafcoranno t^'Ciualieri da vn« 

no. Dell'Elcttioni, Statuto XV. x.v- ió6 parte, & i Cappellani, e Scruenti dall' al- 
Linoua, o Priorato, puòfpnfecai^re iNle«- tra, foprail Cabimento, <| Miglioranicn- 

Élri, CaCc,e Poflreffioni,cònccdute,da'Coni- t;o,.fono riferbatc .ì deciderli dal Gran Mac- 

mendatori a'FrateIli,e coinè detta confcr- Uro , e dal Configlio. Del Configlio , Sta- 

matioucfat^^^^c^^^ • - , . "r.j^ 

Statino li|. car. 184 Liti, che nafcono tra* Frati d'obedien-ta , o 

Lingue ^ ogni volta , che in effe fi tritiarà di Swucntidi Stagoio,co'Priori, o Cotnmen- 
far gratie,odi nominare Fratelli alle Di- 43tori,(ianodcctfc dal Capitolo Prouincia- 
gnita,dchbono vfarc le JJaUo^tcP^'l Con- lc,o daiV AlTcjiiWca, Del CoiUigUo, Statu- 
figlioj Statqioxxvi*. c:»r.io» i to xxiw). cai,. 100 

Lioguc congregar non fi poCTono, fcn7.a liccn- Litiche Cono o»oflc, o fi moueranno,, (oprale 
^a del Gran Macilro.Del Maeftro, Sututo Commende, durando il tempo del Morto- 

car. 119 rio,e Vacatcjcon diligcza debbono fcguire, 

LiXue.c loro numcrationc . De'Bagliui,$ta- e follecitare i Riccuìtori, & alle fpefe di chi 
turo xlv. car. 141. 142 ciò far debbino.Dell' Allogatioai, Statuto 

L iniue perche ilanoftate partite, e diftinie v). .... 

ijellaReligioac.Dc'Baglitfii Statuto ?tlv. Litiganti, che impediranno i Riceuitori nel 
acce. rifcuotereiPiriuidcl Tcfoiq, cadono dalie 

Lingue hanno la nominatione de' Prioti.ede;, loro ragion^ . Del Teforo , Stauuoxlvii^ 
Bagliui. DdrElenioni,5cJirutotcrzo^,car- carte. 66 

, te / '■ ■ ■) 161 Litiganti, polTono pei prouat^Je'lorragionH 

linriic noni>o(Tonoreftit«ircrantianùà.Dei prpdurre Scritture già far re, come proui- 
IcProhfbìtioni, e delle pene. Statuto Ivij. fioai,Teftimoniali,e colciiroaU. DcJConl»- 
caae. glio , Sututo primo- "^-9 * 

Lingue vocab»l9,fignifica le Nationi. Delia Liticanti poffono produrre TtiUmonlj^ il 
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drtco Ioro,efiédo bifogrto,(I fcniie.DclCó munì . De* Priori , Statuto iiJj. car.i 45 
figlio , Siaiuto piimo. car.91 Luogotenente del Tcfauriero Generale , in 

Litiganti, fono tenuti d'andare in Cicellaria all'enzadi lui, tiene in gowcrno la Bolla di 
i fare Scrinerei nomi loro^e le ragioni del- Ferro, fotto i foliii Suggelli. Dell* Hicttio- 
le loro caufc,prima,d'andare in Configlio . ni , Statuto xiii. car. i^^f 

Del Configlio, Statuto vi). Luogotenenti de* Bagliul Conuentuali eletti 

Litigare dinanzi ad altro Tribunale,fuori del- allenti dal Conuento, debbono hauerc da* 
la Religione non può vn Fratello tirar l' al* Bagliui fudetti cinquanta Scudi al mefe^pec 
ero. Del Configlio , Statuto xlj. car.iof foltentamento dell'Albergc , dopo , che fa- 

Litigare dinanzi à Ttibunale fuori della Reli- ranno pallaci 1 9. Mcfi dal giorno dell' elet- 
gione il Fratello, che tirarà 1' altro, qual rione di edì. De'Bagliui, Statuto xli. car- 
pena incorra. Del ConfigliojScarutoxli.xlì). te. 140 
e xliij. car.io, .io6 Luogotenenti de'Bagliui , che tengono TAI- 

Luogo in Chlefà,chi pigliari nelle Banche , o berge , hanno di Uipendio dal Teforo, Scu- 
Scdicde'Bagliui,o Luogotenenti loro, lari di 4^. De'Bagliui , Statuto xxviii. car.i 
punico di Quarantena.Della ChieTa, Staiu Luogoty^enti de' Priori, che corefìano tenu- 
to viiii. car.zf tiditarc, in aflcnzade'Pridri.De' Priori, 

Luogotenente,o Vicegerente (bo , può fare il Statuto primo. car.144. 
Gran MaeUio,refidendoinConuento, da- M 
dogliquella autorità, che glipiace. Del X ^ Aeftro Aipendiato dal TerorOjfidepu- 
Maeftro , Statuto X. car. 1 1 9 iVl ti, perche ammaeftri i Chericì nelle Lee 

Luogotcncte del Tcùuricro Generale,tira di tere Latine,e nel Canto.Della Chiefa,Sta- 
Stipcndio dal Teforo , Scudi xxiii]. De' Ba* cutoxxiiii. car.jo 
gliui , Statuto xxviij. car. i J4 Magazini, e Granari, ne* quali fono tipofti , e 

Luogotenente debbono fare i Priori, quando rinchiufi i Grani,e le Vcttouaglie, fiano boi 
(ìpartono dal Priorato, alcun Caualiero lati co'l Bollo del Grà Commendatore. De* 
degli Antianidel medefimo Priorato. De' Bagliui, Statuto xvii. car. 1:9, 

Priori, Statuto primo. car. 144 Magazinovno libero habbino i Commenda- 

Luogotenéte del Priore, come eleggere fi deb- tori del^ranaro , & i Prodomi, doue poflì- 
ba cflendo morto il Priore nel Aio Priora- no fare le cótinoue diflribucionl.Dc'Baglif- 
to. De' Prioci, Statuto!). car.(44.i4f ui, Statutndccimefetcimo. car.129 

LuogotenéteddPriore,come eleggere li deb- Magifterio, al quale non può eflere aflbnto al- 
ba,quando il Priore i morto fuori de'Limi-* cuno,che non fia Caualiero,di Padrc,c Mal- 
ti del fuo Priorato-. De*^ Priori,' Statuto ij. drc Nobili, e nato dilcgitmioMatrimonio- 
car. I4f Del Maeftro, Statuto lii. car.iiS 

Luogotenente del Pr?ore,che farà irato eletto Magifterio chiunque nuouamence haueràot- 
dopo la morte del Priore ; àfui debbono o-' tenuto, racano tutti gii Vfficii, e Beneficila 
bediretutti i Fratcllidel Priorato, fin che ch'egli pofl'edeua,inàzi la promotione. Del 
dal Gran Maeftro fia altramente proucdu- Maeftro , Statuto v. car.117 
to. Dc'l^riori, Statuto ij. car. I4f Mail Amminifttatoridc'Beni della Religione 

Luogotcncte del Priore come eleggere fi deb- come punire fi debbino . Delle Prohibitio- 
ba, quando il Priore è morto m vnadclle ni, e delle pene. Statuto Ix. e Ixi. car.2zS 
fi»c quattro Camere Priorali . De* Priori, Mario chiunqire iiìetterà ne' Dirrrti del Tcfo- 
Statutoìi;.- ^ • ■ - cir.r4j^ ro,fe'l danno <;cceder.^vn Marco d'Argen- 

Luogótenéte,fc'l Priore non hauerà lafciato , io,perda l'HabitcDel Tcforo,Stàt.64.c.7Z 
pàr tendo dal Priorato, e fari morto, in tal Manto di Punta debbc hauerc chiunque pi- 
cafo,alcun Fratello più anziano debbe con- gliar vuole THabito . Dtl Riccuimento de* 
udcarc dodici Fratelli per Tekitione del Fratelli, Statato xxrii. car.ij 
Laogotenente.De* Prioti,Statuio rij. c.i4y Manto di punta, quando fiàhò tenuti à poria- 

Luogotencnte nò p^jò eflcre alcuno.d'vn Prio re i Fratelli . Della Chiefa , Statuto xxxìii. 
re d' vn'altro PrioMto , eccetto in Proucn- carte. 

r^*< in Italia i douc i Priorati fi>no Com- Màcb di punta fi dcbbc porre da' Fratelli netti 

e i Se- 
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Fratelli, lHc fono itcì ali» guardia JcH'ifo- cino conrinoùi lelldeiiia nella Torre di 
la,ì quali debbino hauere 1' Orzo dal Tefo- Rodi . Dell' Eicctioiii , Statuto xx.car. 167 
ro . Del Tcforo, Statuto Ixxi. elxxii. car- MartTcIallc Bjgliuo Coiiucntualc della Lia- 
^ 71 gua d'Aluergna, vocabolo Militale, c' han- 

Mircfcialle obedirc debbono tutti i Fratelli > novfurpatoi Francefi da' Tedefchi, che co- 
cosi Caualieri,conie Scrucci d'armceccec- . fa (ignifichi. Della Significatione delle pato- 
to i Qigliui ConucntualijC loro Luogocetié i le , Statuto vii. car. 2 )o 

ti,i Priori, e Bagliui Capitolari, &iCom- Marinari, che fono al Soldo della Religio- 
pagni del Gran Macttro.Dc' Bagljui,Statu ne,foprail pagamento loro,in quello,ches* 
to fecondo. car. 12 j afpetta alla Mann -ria , fono fottopolUair 

Marcfciallcjcflèndo in Armamento,!' Animi- Ammiraglio. De' Bagliui.Staiuto ix. c.izf 
^^gli >,c gIialtrI,$ano al Aio Cómandamen Malictitic dcir Infeimecia , lianoinucntatia- 
to. p^'Bagliui, Scatuto terzo, cai:* taf te . Dell!ii^lfpitalKà,StatutOT. car. j5.j7 

Marc(c»aJlcpcr prcrogatiua, del fiio ViScio, Mairerjtic trouate nelle caflc di coloro, che 

f>iiò raccommadare lo Stendendo della Re- laranno morti rtcll'Jnfermeiia , atte alfcr- 
ìgione à chi gli piice, con licenza del Gii uJgio de gli Infermi, ad altrovfo, che degli 
Maellco. De' Bagliui, Statuto v. car. rzf HìiHlt /ufermì apj»|icar non (ìpoÌi'ono,Dcl-, 
Marcfc'ulle può commandare a' Fratelli , che l'Holpitailta , Statuto xxiii. car. 4; 

errane), il beucrc .equa nelle caièlpro. De* Matricola fi d«bbe fare de'Fcatid' obcdienza, 
Qagliuì, Statuto fcfto. ' •atiiU^ e4e: Selcienti di Staggio, ticeuuti fuoii^i 

Marefciallei i>pircflercit»odcirArmi,dcbbecf Ctjnucato . Del Riccuimcncode' Futdli, 
fereobcdjto da tutti i Fratelli t cccc(to<ia* S^cutojcyxi. car.14 
BagiiuiConueatualìt e loro LuogotcnQti, Matrimonio chiunque hauerà contrattato,* 
da' Priori, cBagliui CapitoUri, eda'Com* nò può,^flère riceuuto ueH'Ordme.Dcl Ui- 
pagnidcl .Gran Maeftro. De 'Bagliui, Su- 'c^uimento de' Fratelli, Satutoxi. car. ^9. 
tuiofèttimo. car.ia^ Mediciperlti, lì chiamino alla cura de gli In- 

Marefclalle non può Zac eiente alcuno dalla fermi neirinfermeiia.Pe^'.HoipitaditàjSia. 
Guardia della Torre. De' Bagliui, Statuto tuzoxj. car.j9 
xlx. car ijo Mediciqual gluraméto preflar debbino , pri- 

M irefcialle commandi,che fìano defcritti nel ma, eh' entrare alla cura de glM nfemù nel- 
Librodcl Teforo iCauuili , ch'egli giudica- rinfeimeria.DcU' Hpfpitalità,Sta(uio vn- 
rà^^tiper 11 Paflaggio. De'Bagliui, Stata- decimo. car. ^9 
tÒTpiu car. t^o Medici 4^11' Infcrnieria, hanno ftjpeodio dal 
Marefcìalle prouegga (enza dilationc à gli in- Txforo. Dell' Hofpitalità , Statuto vndeci- 
conuenicnti , eh' occotrcranno intorno r mo. car.j9 
VfHcio del Maflro Scudiero , fecondo, che Medici oon poflbno pigliare da gli Infermi co 
di' Prodomj farà auuifato; corregga, e ca- fa^alcunaper l'opera loro. Dell'Hofpitali- 
Aighi fecondo il bifogno.De'Bigliui,Statu- cà , Statutoxj, ^^^-^9 
toxxi% car.i j I Mcdicideirinfermcria , debbono elTamìnares 
Marefculle quando poflà perdonare a* Fxxtc]- ■ ^ appiouace i Cerufichi di qucUa , prima , 
Ji, de' quali egli hauerà fatta querela^. jDe' . cl^^c s'accettino . Dcli'Horpitalità , Statuto 
Baglioi, Statuto xlii. cai. 140 ! xi). ^ ^^^'-39 
Marcfciallc quando fi querela per parte del Membri chiunque poflTiede, c tenuto à pacare 
Gran Maeftro d'alcun Fratello , nó può ti- i carichi del Tcforo i rata parte del valore 
mcttcrla.De'B3gliui,Statutoxiii. car. 140 di elU. Del Tcforo, Statuto vij. car.49 
Marefcìalle può deputare alcu Fratello inluo Membri chiunque poflìcdc, e non haueri pa- 
go d'vna Perfona Secolare per Gonfalonie- ^ati al tempo prcfiflb i carichi del Tcforo » 
ro , o Porta iafegna. De' Bagliui , Statuto e Incapace ad ottenere Vffìci| , e Benefici) 
fìiiL (u* dtii' pidÌQC>Qon oUàtCìche iPxiori,o Có- 

mcB- 
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wcdatorihabbino pagato per loto. Del Te- tate a* Secolari, è priuito per dicci anni de 
foro , Statuto vii). car.49 Jc Commende, e Benefici). Delie Commen- 

Membri>s'incédino curri incorporati a' Capi , de , Statuto lii). car. 184. 

da' quali dependono, quando i Pofl'cfloti di Membri per Morte de'loro Poflc(rori,fi ricon- 
elii faranno rclilicnza a' Priori, o Commé- giungono alle Comniende,da'quali depen- 
datori di rimborfatfì quel ianto,che per eP- dono. Delle Commende, Statuto liii).c.i94 
(ì haueranno pagato al Teforo.Del Teforo, Men-ibro,o Pcnlìone nò può ottenere alcuno t 
Scatutoviij. or.49 fcnon dopohauerelitti tre annidi rendè» 

Membi i,o Pendoni più d' vna chiuque poflìe- in Conuento.Delle Commerde, Statu» 
de, Ci<me debba concorrere al pagamento covi). car. 170 

de' MortoriojC Vacante.Del Tcforo.Statu- Membro vno di riafcuna delle loro Camere 
roduodecmìo. car.y t poHono dare i Priori, e Uagliui, pur che la 

Membri patifcono il MortorIo,e Vacace,ogni Commenda vaglia quattrocento Scudi ,& 
volta,che vacano i Capi, da' quali dcpédo* il Membro non ecceda la quinta parte.Del 
no . Del Tcforo , Statuto nono. car so le Comn.eDde, Statuto xliiij. car.iSz 

Membri,» Pea(ìnni non può confeguire chiù- Membro vno delleCommende di Migtioramc 
que è Debitore del Teforo.Del Teforo, Sta co,pe>flono dare i Commendatoti , pur che 
tutoxxv. car.^6 la Commenda vaglia quattrocéto Scudi, 

Membri delle Camere Priorali, concedutida' il Membro non ecceda la quinta parre.Del- 
Prioriinfermi,non hanno luogo,s'cflì Prio le Commende , Statuto xliii). car. iSz 
r4 non fbprauiueranno trentagiorni. Del Membro vno folamented*vnaCommcnda,có 
Maeilro , Statuto decimoquatto. car. • 2 1 cedere fi può,e concedutone vno,non fé ne 

Membri chiuque pofliede, è tenuto di miglio- può concedere vn'altro, finche il primo no 
^rgK,altramente,non (ì può cabire , o mi- Ha riunito alla Commenda.Delie Comme« 
gliorare,ne confcguire Priorato , o Baglia- de , Statutoxlvij. car.iSz 
gio . Delle Commende, Statuto xvij.c- 17 j Membro concedendo il Commendatore, non 

Membri,e Pendoni , fc vorràdareil Ora Mae- può ritenere cofa alcuna de' Frutti di ql- 
Aro , fri quanro tempo (ì debba dichiarare» iojaitrimenti.è priuato de' Frutti della Có- 
e darle, dal giorno dcirauuifu della Vacan- menda per rre anni, e colui,ch' in tal modo 
zz. DelleCommende, Statuto Vigenmofe- accettali il Membro, per tre anni non può 
fìo. car.i'^ hauer Ce mmenda,od Vfhcio.DclIeCómé- 

Mcmbri lontani,e difperfì da'Capi lorojpolTo- de , Srattuo xlviij. car. 1 9 } 

no i Priori,co'l Capitolo Prouinciale,Vni- Mercantiaeflcrcitare non poffono i Fratelli, 
re alle più vicine Commende-Delie Coni- Dc:'Coniratti,8c Alienation),Stat.ii) c ijy 
mende, Statutoxij. ' car.i8o.iJlt Mercantia,chiunque egli, o Tuoi Padri haueri 

Membri concedere non d poflbno, durando il c(Ictcitata,o Tarano Itati Banchieri,o Scrit* . 
tempo del Mortorio,e Vacante.Delle Có- tori di l:aco,Caflieri:0 Sennili,ouero in fon 
mende , Statuto xlv). car. 182 dacohaueranno venduti panni di lana, o di 

Membri fe fi concedono, debbono eflcrc de' fera, non poflbno cflere riceuuti per Caua- 
più rimoti dalle Conimende,altrimenri, la lìeri.Del Kiceuimenrode' Fratelli, Staruco 
concefTione fia nulla. Delle Comméde,Sta- primo,ne' nuouideli'illunrifiTimo Cardina» 
tutoxlvij. car. t8z le Gran MacAro, pofli in fine del Volume. 

Mcmbri,Cafe}0 Pofl'enionì,concedute da'Có- car. i ^6 

mendatoria' Fratelli, p. flbnocficre confer Mercanti fallit!,non pofl'ono ottenere Saluocó 
mate dal Capitolo Prouinciale , e come tal dotto , fe non dal Gra Maeltro,e Configlio» 
confermatione fare fi debba . Delle Com- per vrgente ncceflìtà. Delle Prohibitioni , 
mende , Statuto 1). car. i8{ e delicpcne , Statuto xxj. car.iij 

Mcmbri,Conmiende,Cafc,o Poflcflìoni , non Meffa folenne per il Maeftro, e Fratelli defon- 
H poil'ono concedere,permutare, o cambia- ti,fi debbe celebrare ogni anno, nella fecQ« 
re a'Secolari Delle Cóméde,Stat.liij. c. 184 daferiadella Quinquagefima , in tutte le 

Membri, Commende,Cafe,o Polfefs ioni chiù- Chiefe della Religione,dour fono Sacerdo- 
(|ue haueii coiiccdutc^caoibute, o pertuu- ti deputati.DellaCkiefa.bcatu{oxv). c.z8 

Mcfle 
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Meffif trenta cclcbnrc fi debbono per ciafcan tolo. Delle Coinmende,Statutoxvi.car.t7 j 
Fratello defonto.Dc!laChiefa,Stat.xv.c.2 8 Migliorarfi il Commcndator,che pretende, o 
Mefle, con qual ordine celebrare fi debbano vero il fuo Procuratore,debbc giurare d'ha 
nella Chiefa Conuentualc di San Giouan- uer fedelmente moftrati a'Comniiflarj} tut- 
ri. Della Chiefa, Statuto xviili. car.29 ti i Membri , Cafe,c LuoghidcUa Commé- 

Mìglioramenti non hauere fatti , nó fi può op- da- Delle Vifite, Statuto x. car.194. 
porre ad alcuno, fc non dopo cinque anni > Migliorate hauere le Commédepoffcdutejfot- 
dal giorno, c'jiauerà cominciato à godere to qualfi voglia TitoIo,moftrar debbono au 
j Frutti . Delle Commende , Statuto xix. tenticaméte i Fratelli>prima , che fi poflìno 
car. - 17 j cabire,migliorare,o confeguire Priorato,© 

Miglioramenti niunifiano accettati per va- Bagliaggio.DelleCommcdc,Stat.xvj c.17 J 
lidijfe 1 Commiflariinon faranno fede,có Miglioratad' hauere la Commenda di Cabi- 
giuramento d'hauere veduti i Cabrci , fatti mcnto,purchc habbia moilrato il Commé- 
fecondo l'vfo del paefe.Delle Commende, datore,può quella ritcnerfi per Migliorarne 
Statucoxxi. car.174 to.DelleCommendc,Swtuto,jf . car.i7S 

Miplioramento douendofi fare,come debbino Mobili de' Fratelli defonti , appartengono al 
cll':rrc vifitatc le Commende . Delle Vifite , Teforo.Dcl Te(oro,Statuto xxx. car.yS 
Sratuioix. car.ijj Mobili dc'Fraielli defonti , che fi debbono la- 

Mlglioramento (ccondo,come,e quandopof- fciareper loSuto delle Commende . Del 
fa pigliate il Commendatore .DclleCom- Teforo, Statuto xxxij. car.59 
mende, Statuto xxxvi. car.179 Mobili, cMafferitie foprabondanti negliSpo- 

Migliorare non fi può alcuno delle Coramen- gli de'Commcndatorìjdcbbono i Riceuito- 
de, reprima non viluueràfatti cinque an- rilafciarne la metà per io Stato delia Com- 
nidirefidenza fopra, oltra il Mortorio, c menda. Del Teforo, Statutoxl. car.62. 
Vacante . Delle Commende,Statuto quat- Mobili del Palagio Magifttale, vacando il Mai- 
tordici. car.i7a gifterio, fi debbono mettere per Inuctario, 

Migliorare i Membri fono tenuti coloro , che . con le Caualcature del Grà MaeltrOjcTal- 
gli polTeggonoje della pena di chi contrafa- tre cofe dello Stato del Magifterio.Del Mae 
rà. Delle Commendc,Statuto xviLcar. 17 j ^^^o , Statuto xviij. car.izi 

Migliorare i Bagliaggi Capitolari, fono tenuti Modcftia , che debbono ofTeruare i Fratelli ia 
i Bagliui,aliramcntc non pofTono confegui- Chielà,ceIcbrandofigli VfficijDiuini. Della 
re PrioratijO Bagliaggi Conuentuall. Del- ChieCi, Statuto viij. car.i4 
le Commende , Statuto xviiì. car. 1 7 j ModelUa, che debbono oflferuarei Sedici Ca- 

Migliorare le Camere Magiflrali fono tenuti pìtolanti. Del Capitolo, Star. xi). car. lox 
i Frat:lli,che le pofleggono,altrimcnti non Modeftia,che debbono ofieruare i Fratelli nel 
pofTono cabirfi,o migliorarfi, ne confeguire Capitolo Prouinciaie.Dcl Capitolo, Staiu- 
Dignità.DelleCommende,Stat.i9.car. 17 j toxvj. car.86 

Migliorare le loro Camere Priorali fono tenu- Modeft ia, che debbono oOcruare i Fratelli nel 
ti i Priori, altrimenti non poflbno confegui- le Congtegationi delle Lingue.DcI Confi- 
re la Commenda fpettante alla preminen- glio , Statuto xxvj. car. 101 

za loro,eccetto la quinta Caraera.Delle Co Modeltia,che debbono oficruare i Fratelli del 
mende , Statuto xviiii. car 17) lo Sguardio. Dello Sguardio,Stat.x.c.ii}.ii4. 

Migliorare le Camere Magiftrali , fra quanto Modo,e forma come s'ammettono alla profcf- 
tépofidcbbi Delle Cómédc,Stat.i9. c.17 j fione i Fiatelli.DelRiceuimétodc'Fratelli, 

Migliorare le Comméile loro fra due anni,paf- Statuto primo. car.5.6.7 
fato il quinquénio, da che cominciarono à Monache dell'OrdineyChipoffa ammettere ah' 
tirarne 1 Frutti, fono tenuti i Cappellani , e la profefiìone.Del Riceuimenio de' Fratcl- 
Sccuéti d'arme. Delle Cómcdc,St. XX. C.174 li , Statuto xxvj. car.ij 

Miglioraifi ,ocabirfi non può , ne confeguire Morti Ftatclli,fepellire G debbono co'l Manto 
Priorato,o Bagliaggio chiunque nó haueri di punta.DcirHofpitaliia,Statuto xx. c.^t 
roollratod'iiauerc migliorate le Cómcnde, Morti Secolari nell'Infcrmeria, fiano honorc- 
chc prima poiIedeua,fotto qual fi voglia ti- uoimcte portati alla Sepoltura.Dell'Hofpi- 

caUtà, 
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caliti , Statuto KXf. car.4i Mortorio,e Scinte, afhttarefi debbono nel 

Morti Fratcl'i, niuno veftito i luttogli accó- Capitolo Prouincialc . belle Allogationi 
pagnialla Scpoltura.DcirHorpitalici,S(a- Statuto piimo. car.!0( 
tutoxxij. car.4j Mortotio,checofafignificl.i .Della Significa- 

Mort j Fratelli nel camino,andan<lo,o parten- tione deJlc Parole , Statuto xvii. car.2 j i 
dofì dal Conucnca, s* lateudono morire in Motitionc,o ita Soniti: ionc,vocabo]o France- 
Conuento. Della Significationc delle Paro- fc^ che cofa (ìgnifichi . Delia Significationc 
le, Statuto xxxvj. car.z^'j delie Parole, Statuto xxiii. car. zja 

Mortorif,Vacaati,c-Spogli,non fi fpcndino iji Munitiojic di Frumento , e Miglio , debbono 
Lki. Del Tcforo, Statuto Ixiiij. car.ji fare i Gran Maelhi, fecondo la poflibiltalo 

Mortori) , e Vacanti non lì ponìnoaiBttarc in ro,in modo,che ve ne Ha fempic per vn'an- 
Conucto DJle AIlogationi,Stat.uij. c.:oj no . Del Mae Iho, Statuto xvi- car.iai 

Mortoti),e Vacanti durando, non fi poflbnofa Munitioni, e Machine da Guerra, coni* Arti- 
re riparationi nelle Conimcnde,fe però nó gliatia,Poluete,Salnitro,e cofe (ìmili, nò (i 
fodero ncccflarie, c come in ul cafo fare fi poflbno portar fuori dell'I fola,od altri luo- 
debbino.Dclle AlIogationi,St3t.v. car.zoj giii della Religione, fenza liccn/.adel Gran 

Mortorio.c Vacatccome contar fi debba. Del Maeftro.e delConiiglio . Delle Prohibiiio- 
Teforo, Statuto ili]. car.47 ni^c delle pcae,Statutoxxiii. car.2i) 

Mortorio,e Vacaiicc fia ne'Membri, ogni yol- N 

ta , che vacaraniw) i Capi , da' quali depcn- Atiuità della Gloriofa Vcrgine^Maria, có 
dono.Dcl Teforo, Statuto viiij. car. ?o quale folennità, e Fetta celebrare fi deb- 

MQrtorio,c Vacante, con gli alcri Diritti del be. Della Chiefa, Statuto xii. car.z^. 27 
Teforo , in ogni liolla,c fpeJitionc,s'intcn- Nobiltà non fono tenuti di prouare i Cappel- 
dono cfiòre rirerbati,ancor che efpreHamé- lani , e Setuenti.Dcl Ricculmento de' Fra- 
te non foflcio . Del Tcfo,StAtuto ix. car.? o tefti. Stai uro xviii. car.ii.iz 

MorcoriOjC Vacante, come pagare fi debba da Nominatioiii de' Priori, eJe'Bagliui afpec- 
colorojChfrpojQegoaoMenibri.Del Teforo, taallc Lingue. Dc'lìagliui, Statuto xliiii. 
Statuto . car.fo carte. 141 

Mortorio,c Vacante , come pagar fi debbada' Nuoicrationede' Priori,^ de' BagHiii . Dc'Ba- 
Penfionarii.DelTeforOjSCiUicoxi. car.^ r gliui , Statuto xiv. car.)4M'4z. 14 j 

Mortorio, « Vacante come pagar debba chiù- O 

•jue tiene piit Membri, o Pcnfioni . Del Te Bedien7.a,Caftità,c Pouerti debbono oC- 
foro, Statuto xii. car.fx ièruarci Fratelli. Della Rcgola,Scatuto 

Mortotio,cVacante,fiaaBco nelle Ville, nelle prinoo. car. i 

Gf angc,e nelle Cafc . Del Teforo , Statuto Obedienza migliore del Sacrificio . Del Mac- 
xiii. car.f I ftro, Statuto primo. car.iif 

Mortorio, e Vacante gode il Tefoco ne' Prio- Obedicnza conferua la Religione . DelMac- 
rati, Bagliaggi.c Commende , vacanti ^er Uro, Statuto primo. car. 11 j 

priuatione . Del Teforo.Stat. xxviii 7 Obcdire al Cri MaciUofono tenuti i Fratelli. 

Mortorio, e Vacante comincia à correre in Della Regola, Statuto primo.. car. x 
beneficio del Teforo nt'iPcioratijliagliaggj, Obedire al Gran Macllro,o altro Superior nó 
eCommende,lcuatca'maliPa^atoti,dopo, è tenuto il Fr ateIlo,i cui fati commanda- 
chc fari interamente fodisfattode* Debiti ta cofa contra gliStatnti , o confuetudini , 
di coloro, cl.c fono llatipriuati . Del Tefo- fin che dallo Sguardiociò farà fiato giudica 
ro. Statuto XX ix. car.^8 to. Dello sguaidio, Statuto terzo , car- 

Mortorio , à quello Diritto afpectino i frutti, te. ui 
eh 'al^iorno della moire de'l'ollcflbri fi tro Obedirc al Gran Maellro per amordìChri- 
uanoin Tcrra.nou aacorraccoki. Del Te- Ilo fono obligatiiFrltcili, habbino qualli 
(oro.Siatutoxlii. car.òj vjogliaautotiti. Del Maeltio, Statuto pri- 

Mortorio corre nel Magiflerio , per la nuoua mo. car.iif 
Promocione a quelio.De) MaeiliOj Statuto Obedire al Gran Macilro in ogni cofa , come 
vì'Cic 117:^ c'M}iéda.DelMaeiiu>>Sxa£.Xccódo. cji$.u4 

Obe- 
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Ohcdire al Marefcialle «Jfbbono tufti i Fratti iramento con altri, e della pena di chi con- 

li y cosi Ciualieri, come Serucnti d'Arme , trafarà. Delle Prohibicicni,e delle penc,Sta* 
eccecroiBagHuiConiiétuali.eloroLtiogo- ttitoxvij. carzit 
renentiò Priori,c Baeliui Capirolari,e Co- Officiali dell'Arfenalcdcl Granaro,deIla pie* 
paqni del Gran Maeltro.De'Bagliui,''tatu- ciola Commenda , e della LimoGna) fi deb* 
ro r cotido. car.12} bono mutare ogni due anni. De'Bagliui, Sta 

Obedirc j| Gran MaeAro fono tenne! tutti i tutoxviij. car.i.o 
Fraiclli,nc' Commandamenii giufti, & ho- Officij della Religione, fi debbono con-meite- 
neHi,edcIlapenadichiconttafarà. Delle re a'Ftatelli dell' Ordine . Dell'.X ffic io de* 
Prohibitioni, e dcllepenc,Stat.lix.car. 2:6 Fratelli, Statuto primo. <ar. ijx 

Obedire al&agliuo,ouerodchi tiene il fito Offici) de' Frati rerucniid*Arme,da loro fiano 
Lwo^o,c feruire negli Albcrgi,fono obliga- cfleicitati, e quali Lano .Dell' Vfficio de' 
ri i Donati doue fono flati riceuuti.De' Ha- Fi acelli , Statuto ij. car. i f c 

gliui, Statuto XXX j. car.i}^ Officio particolaie, e proprio de*Caualieri 

Obedito non dcbbeelTere il Commandamé- Fratelli,quale lìa.Della Regola, Statuto fé* 
todel Suprriore, fatto contragli Statuti , e condo. car. t 

Confuerudini.Del Maellro,Stat.i). car ii6 Officio principale del Religiofo.qualefia. Del 
Obligarfì ad ale uno per homaggio,o confede- la Chicfa , Statuto primo. car. 1 1 

raiionc nó poflono i Fratclii,rotto pena del Officio della Madonna , ode'Moiti , detto da* 
la piiuationcdell'HabitcDclle Prohibitio- Fratelli, fopplifce per i cento cinquanta Pa- 
tri , e delle pene , Statuto. ix car. 2 08 ter noilri,che fono tenutiidire.Della Chic 
Occupa ci. junque egli,© i Padri fuoi,beni del- fa, Statuto fecondo. car. 2 J 
la Religione, nó puòeflcre riceuuto per Fra Officio Canonico, 'tcondorvfis della Santa 
cello dell'Ordine. Del Kiceuimenio de'Fra- Romana Chicfa , fono tcnuiidi celebrare i 
telli ,Stat. i).ne' nuoui deirillultrìrs. Car- Sacerdoti, Diaconi , e Suddiaconi. Della 
dinaie Già Maeltro, polli in fine dei Volu- C hiefa. Statuto fecondo. car.z } 
me. car. i}7 Officio doppio celebrare fidebbe nelle Felle 
Occupatoti. o Vfurpatof i Fratelli delle Com- de gli Apolloli.Della Chicfa. Statuto vnde- 
mende , e Beni della Religione, incorrono fimo. car, if 
nella priuatione dcH'HabjtOjC della Carce Officio,BcneÉcio,Dignità,oCoBìmende,r.on 
re . Delle l'tohibitioni,e delle pene, Siatu- può cófcguite alcuno Debitore del Tcforo . 
to decìmoqnario. c r.2 10 Del Tcfoto , Statuto xxiii). car. 56 
Occupatoti delle Comméde,e Benidclla Reli Officio de' Riceuiiot i, regolarmente duia an» 
gioiiejfano tenuti i Priori di fcacciare,dan- ni tre . Del Teforo,Statuio xxxvij. car.6l 
done il polfeflb i quelli, che legitimamen- Officio dc'Riccuitori, quale fia . Del Teforo\ 
tenefarannoilatiproueduti. Delle Probi- Statuto xxxix. car.61 
bitioni,e delle pene,Statuoxiit]. car. 210 Officio perdono fubiro i Riceuitori , che per 
Occupatoti Fratelli di Terre, Caltella, o For- loro pigliaranno cofa alcuna de gli Spogli . 
cezze della Religione, qual pena incortino . Del Teforo , Statuto xlv. car. 64 
Delle Prohibition, e delie pene, Stat.xiix. Officio de' Procuratori del Teforo, dura due 
carte. 222 anni . Del Tefoto , Statuto liii;. car.éf 
Officiali elettida'Bagliui in virtO delle premi- Officio non podono lafciare ambidue infieme 
nenzeioro, non poflbno da efii efl'ete ri- i Ptocuratoiidel Tefoio.Del TeforO}Statu- 
mol^i , fe Ciò non farà flato prima determì- to iiiij. czr. 69 
nato dal Gran Maeilro,eCon(ìgIio.De'Ba- Officio del Prodomo del Conferuatore , dura 
gliui. Statuto X. car.ra6 ad arb.ttio del Gran Maeilro , e deK onfn 
Officiali del Granaro, e della picciola Cóme- glio . Del Tefoio , Statuto Iviit. car. 70 

-^ih ■ 



dafonoprefentaci al GranMaeiko,& ai Oihcio dell'infermiero dura due anni.De'Ba- 
Con(ìgl io dal Gran Commendatore. De Ba- eliui , Statuto xxi;. rar.i^^ 
gliui , Scaci]toxxxi|. car. i;? Omcio dello Scrinano dell'Infermeria , dura 

Officiali Fratelli, non poffono armare Vafelli due anni . De'B'glìui, Statuto xxij.car.ijr 



per andare iacoifo,ne paccccipare oell' Ar- Officio dciriafermrero«ad vo Caualiero deb« 

bce^ 
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bc (Aere dato . De* Bagliui, Statuto xxiij, de, Statuto ix. ctr.iji' 
carte. 1 J a Pane, & acqua , & humil ycllrto , e non altro 

Officio di Fri Scruentc, fc dimandarà vnCa- promette la Religione a' Tuoi Keligìod.Del 
ualiero, fia rìpucatodell' ìUcOÌo Ordine , e Riceuiroentodc'FratelIi,Statutoprimo.c.7 
nondimeno nó pofla confeguire detto Vffi Paramenti rofficienti per celebrare alla Ponti- 
ciò. Dell' Vfficiodc'FraicUi,Statutofccon- ficaie fono tenuti di prcfcntare alla Chieft 
do. car.iyr Cóuentuale i Gran Macllri,cinque annido 

Officio in Configlio, non dimandino i Fratel* po laloropromotiooe.Della ChiefajStatu* 
li. Delle Prohtbicioni, e delle pene, Statu- toxxxij. 

tc^xr. car.ii4 Parenti,Vocabolo, nelle proue de* Caualieri« 

Or^e breuemente> perche (bgliono i Fratel- quali Perfone focto di cflo lì comprendino. 
H . Della Chicfa , Statuto ij. car.zz Della Significatione delle Parole , Statuto 

Ocacioni, eh' ogni giorno dir fi debbono da* xxxvij. ' cac.zjj 

Fratelli . Della Chiefa , Statuto ij. car.zi Parere.o Voto delle due parti de' Fratelli nel- 

Orationi > che fi fogliono fare dopo,che'l Ca- le Collette,o Congregationi delle Lingoe, 
pitolo è finito. Del Capitolo^Statuto fecó- trattandoli di cdificare,rifburare, o ripara- 
do. car.79.80 81 re, debbe elTere efieguito . Del Configlio » 

Ordine de' Sacerdoti, e de' Seruentiidiuifo Statutoxxx. car.io» - 

in due Gradi . Del Riceuiment* de'Fratel- Parerj,o Voti de'CÓfìglicrì nelle caufe etian- 
li , Statuto ij. car.9 dio Criminali,& in ogni Negotto,Baliotta- 

Ordine , ch'offeruarc fi debbe , nel celebrarti re fi dcbbono.Del Con(ìglio,Stat xv}. c.97 
le Meffe nella Chicfa Conuentuaie . Della Parlare in Cófìglio per Procuratore,può chili- 
Chiefa, Statuto xix. car.:^ que è impedito della Lingua, o fc per altro 

Ordine facro, nó può riceaere alcu n Profeflo impedimento non farà atto ad efplicare le 
nella Religione, fen/a licenza del Priore fueragionf.DclConfigliOjStatutoxij. c.^f 
della Chiefa. Della Chicfa, Statuto xxv. Partecipare come debbino i Fratelli ne gli 
carte. 30 Spogli de' Priori , Bagliui , e Commenda- 

Ord]ne,e modo di ballottare in Cófìglio. Del tori morti in Conuento . Del Teforo , Sta* • ^ 
Conlìglio, Statuto xvii). car.97 tutoixij. ear.7t 

Ordine delle Appellationi.Del Configlio, Sta Particolare,e proprio VfFiciode'Caualieri Re 

. tutoxxij. car.99 ligiofì, quale fu. Della Regola,Statuto(e^ 

Ordini facri in quale età poffmo riceuere i condo. car.» 
Chetici profefli della Religione, Della Chic Partifi di Conuento non può il Gran Com- ^ 
ft, Statuto xxv. car.je mendatore, mentre dura il fuo Vlhcio.Del 

Ornati del Cingolo Militare nó debbono efle - Teforo, Statuto liii;. car.68 
re i Seruent j,c Cappellani. Del Riceuimen- Partirfi dal Conuento non pofTono i due Pro- 
to de' Fratelli , Statuto fecondo, car.p curatori del Teforo. Del Teforo, Statuto 

Ornato del Cingolo della MiJitia debbe eflcre litìj. car. 68 

chiunque dimada d'eifere riceuutoper Ca- Partirfi di Conuento non poflbno i Priori, e 
ualiero.Del Riceuimcntodc' Fratelli, Sta- Bagliui Conuentuali,eCapirolari,fenzadi- 
cutofecondo). car.9 mandarelìcenza in Confìglio compito. Del 

P ' Confìglio, Statuto xxx). car. io|' 

PAce, o tregua co'TurchIjOaltrr Infedeli , Partirfi di Conuento non pofTono i Fratelli, 
non fi pofla fare , fe non con deliberatione fenza licenza de) Gran Maeltro . Del Mae-< 
del Gran Maeflro 5 e Confìglio. Delle prò- itro, Statu toxj. car.ii^ 
hibÌtioni,e delle pene,Statutoxxij.car.i r j Partirli di Conuento, fenza licenza del Grai» 
Paggi otto di qual fi voglia Natione fi puòeleg Maefiro, (otto pena della priuationc dell-^ 
gere il Gran MacIlro,a*quili fubito correi Habiro, e delie Commende, nonpoffonoi' ^ 
Antìanità.DelRiccuimctode'FratellijSta- Fratelli. Delle Prohibitioni,e delle pene, ' 
tutoxiì). car.ii Statutoxiij. car.zo^ 

Paggi del Gran Maeftro, fono tenuti di farei Paflaggio , che debbono pagare iCaualicrjal 
ceoìpo loro le Carauane . Delle Commeii»^ Tefoco^^uado fono riceuutl/one Scudi du- 

f gento 
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gfnto J'oro in oro , o la ralucaloro . Del Pena Aacuiua' Oplcolanti,thca*appel!araii 

Tcforo, Scacuto XV. car. yz no da' Decreti de' Sedici Capiitlari . 

Pali'aggiode' FraciScruenci,èdi feudi cento- Del Capitolo) Starutoxiij. car. 86 

cinquiatad'oto in oro. Del Tetoro,Stacu- PenaAatuica a'Bagiiui, c Commendatoti» 
to X/. car. fi che non andaranno al Capitolo Proorncia 

FaiTaggio fono tenuti di pagare coloro ancho le. Del Capitolo, Statuto xv. car. £7 
ca i che riceuono l'Habiio per autorità de* Pena dt Quaratena incorrono co!oro>che nel 
Sómi Pontefici. Del Tcforo, Stat.xvj. cjt- Capitolo Prouinciale) o Afllmblca, non fi 

Pafl'aggiojchc debbono pagare i DonacifO fia- portaranno modcfiamcnce. Del Capitolo, 
1^0 Mc/ccroci,rono feudi cinquanta d'oro Statuto xvj. car. S8 

in oro. Del Teforo , Statuto xvij. car f a Penadi Quarantena ftatuita a' Fratelli , cht 

PaQ'aggio chiunqu.* nonhaucri pagato j non non vfaranno modeAia nelle C6f regatio- 
gode deirancianità. Del Teforo, Statuto ni delle Lingue. Del Cóf Stat.xxv).car.i:i 
XV. car.ja Pena può commutate il Gran Maeftroi colo 

Pac^cncldi Salulcondotti, (ìano fpcdite da] Vi ro , che fono lèatiprìuaii delPH abito, per 
cecancelliero, e fottofcritte di fuamano. hauercauatofangue ad alcun Fratcllo,pur 
Pd Coniglio, Statuto xxxii). car. 10 j che ne Ha pregato da* Bagltui. DelMae- 

Pater nodi i centocinquanta, fono tenuti i Aro Statuto xij. Cir. no 

dire ogni giorno i Caualieri , e Seruenti . Pena della Quarantena incorrono i Bagliui » 
Della Chiefa, Scaiuto fecondo, car. iz.i | fe priuaranno d' VfHcio gli VlHciali da loro 

Pater no(lci céro cinquata^o l'VfHcio de' Mor deputati,fenza licenza del Gran Maelirce 
ti dire (ì debbono per clafcun Fratello de- Configlio. De' Bagliui , Stat.x. car. 126 
fonto. Della Chiefa, Statuto XV. car. a8 Pena ftatuita al Cómendatore dell'Arfena- 

Patrimoni.ili beni (Ubili , rendere , alienare , lc,del Granato, e della picciola Córaenda, 
e diquellidifporrc, può dar licézailGran fenon fenderano conto ogni mefc al Gran 
Maellto a' Fratelli . Del Macftro, Statuto Còmendatore.Dc'BagliuijStat.xj. ca. ijé 
xj. car. 119 Pena ftatuita a' Fratelli, che non fi portaran- 

Pena ftatuita a' Riceuitori, che finito il Capi no modeftamentc ne gli Albetgi . Dell' Vffi 
colo Prouinciale non mandaranno liftain ciò de' Fratelli , Statuto vi|. car.ifj 
Conuentodicoloro.c'hanno pagato,e de' Pena ftatuita a' Fratelli, che portarano Armi 
Debitori.c di quanto hauerannoticeuuto. nel luogo , doue fi celebra l'elettionc del 
Del Tcforo, Statuto xliiij. car. 64 Gran Maeftro. Deli'Elett. Stat.ij. car. i5o 

Pena ftatuita a' Riceuitori, che pjgliaranno Pena ftatuita a' Fratelli, che nel dimandare 
c«fa alcuna d^Uo ftato delle Cómcnde.Del le Dignità vfaràno parole ingiuriofc. Del- 
Teforo, Statuto 46. car. 64 l'filettioni. Statuti xj. car.i6j. 164 

Pena ftatuita a' Riceuitori , che non manife- Pcnailatuitaà coloro, che rifesnaràno le Co 
flaranno al Capitolo Prouinciale dope , & mende,contra laforma de gli Statuti Del 
appreftbdichi tcnghinodepofitato ildana le Commende, Statuto xxxviij. ca^.179 
rp riceuuto. Del Teforo, Stat xlvi}. car.éf Pena ftatuita a' Commendatori , che non la- 
Pena ftatuita à coloro, che impediranno i Ri fciarannointero lo ftato delle Cómcnde, 
ceuitori nel pigliar il pofl'cflb delle Cómen che lafciaoo per mìglioramento.Dclle Có 
de, e beni vacanti, ode' Debitori. Del Tc^ mende. Statuto xxxix. cir.179 
fori , Statuto xlix. car.66 Pcnaftatuiuàcoloro,checoncederannOyper 

Pena della Priuaiione dcU'Habito ftatuita à rautaranno , o cambiaranno Commende, 
colorojchc non andaranno al Capitolo Gc Mcmbri,Cate,o Pollellìoni a' SecolaiiJ^el 
nerale, può eftei; moderata dal Gran Mae- le Commende , Statuto llij. car. i S4 
fico, e dal Capitolo Generale. Del Capi» Pena ftatuita a' Fratelli, che impecraranno 
tolo. Statuto quarto. car.8» Priorati, Bagliaggi,o Commende da altri. 

Pena quale fia ftatuita à chiunque de* Sedici che dal Gran Maeftro, e Conuento. Delle 
Capitolanti rìcufarà di dare il voto fopra Commende, Statuto Ixtiij. car.iSt 
lecofe propofte dal Prefideoce, vfcendo Pena ftatuita a* Commendatori , che depu- 
diConcUttc. Del Cap. Sul xii. cac. m uiaaao al goueroo, & amminifttaiìonc 

dclU 
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aeneC5meiide,rcrfone Secolari. Delle Fratdli, Statuto wr. ^ car. t| 

Commende, Statuto Ixv. car. t 3 8 Pena delta Quarantena ftatulta a* Fratelli , 

Pena ftatulta a" Fratelli , che efferciraranno chedoucndo(i imbarcare non ficonfefla- 
Mercantia. De* Contratti,* AlieratioDi. ranno prima, e nonfarannoDirptopriamé 
Scarutoiij. car. 19^ to. Della Chiefa, Statuto vj. ^ car. 24 

Pena ftatulca a* Fratelli, ch'eflVrcitarano con Pena della Oiiarantcna , ftatuira a* Fratelli,, 
tratti illeciti,finti,e lìmulati. De' Contrai- che non oHctuano modcftia in Cliieft . 
ti, &Ajicnationi, Statuto xt. irar. zoo Della Chiefa, Statuto viij. car. 24 

Pena Aatuita a' Fratelli , che occuparanno, o Pena a* Deputati à fare le Vifite, (è ricufarin 
▼Airparanno per forra le Commende , e no di farle , onero fe facendole, occultaran 
beni della Religione. Delle Prohibitioni,e noi mancamenti, e gllerrori de' Priori, 
delle Pene, Staturoxiiij. car. aio Delle Vi(ire,Statuto iiij. car.ijt 

Pena (latuita a' Fratelli, che farano tumulto, Pendone, o Membro non può ottenere chiun 
ed infolen?^ negli AIbcrgi . Delle Prohibl ijue è Debitore del Teforo.Del Teforo Su 
tioni.edelle Pene, Statuto xxix. car.iif tutoxxr. car. f< 

Pena llatuita a' Fratelli tumultuari] , e che di Penfione, o Membro non può confeg- ir alcu 
«otte faranno trouati con Arme in balta , no , fe non ha fatti tre anni di rctrdenza in 
oArchibufi. Delle Prohìbitioni , e delle Conuento. Delle CómmendejStaruio vij. 
^ Pene, Statuto xxxix. car.Ji8 car. 170 

Pena ftaiuita a' Fratelli, che giuranojobeflé- Pcnfloni debbono concorrere al pagamento 
miano. Delle Prohibitioni , e delle Pene , de* diritti del Teforo i rata . Del Teforo 
Statuto xl.xlj. car. aip Statuto xj. ^ ^ car. y t 

Pena ftatuita a' Fratelli, che Ingiuriaranno Penfioni , o Membri più dVno chiunque pof- 
gli altri . Delle Prohibitioni, e delle Pene, (lede, come contorrere debba al pagameli' 
Statuto xlij. car. 1 19 to del Mortorio , e Vacante . Del Teforo , 

Pena ftatuira à Fratrlli , che batteranno! Se- Statuto xij. car. 
colati. DellcProhibiiioni, e delle Pene. Penfioni volendo dare il Gran Maeftrofopr* 
Staturoxiiij. ' car.220 le Commende di graiia , fra cjuantigiornl 

Pena ftatuita à<oloTo,chè metteranno mano dò debba fare. Delle Commen<le , Statuto' 
negli Spogli de' Fratelli , o ne' Diritti del xxvf. car.^ytf 
Teforo. Delle Prohibitioni , e delle Pene , Penfioni imporre fopr»leCómcnde,nohpui 
Star, xlv) xlvi) e xiviii. car.zz i.iiz alcuno, eccetto il Gran Maeftro, e coloro , 

Penapropofta a' Conciipinarij. Delle Probi- cheneh'anno hauuta factilri dal Capirolo 
btt.e delle Pene, Stat. cinquanta, car.zr» generale. Delle Commende, Statuto xlix. 

Pcfia della Settcna per quali cafi t'incorra, e I. car r8j 

Delle Prohib:«.e delle Pene,Stat li] ca.266 Pcrcuflbri FrateHi,qual penaineorrino. Del- 

Peoa della Quarittnaper-quali cafi l'incorra le Prohibitlom,c delle Pene, Statuto xxxr. 
Delle Proiiib: e delle Perìe,Stat.lii). c. aaj rxxxvj. ' car. 217 

Pena delia Seitena, come s'efleguifca. Dell» Perdonare^uò il Gran Maeftro a'Còdannati 
Prolub.cdelle Pene. Stat. liiij. car.ai4 alla priuationedell'Habìio. Del Riccuimc 

Peiia<)elia Quarantena come «'cfleguifca . tode' Fratelli, Statuto xxxviij. car. rt 
Delle Frohibit. e delle Pene, Statuto Iv . Perdonare ad alcuno non può il Gran Mac- 
car. 2 2 f ftro, fe prima non è ftato Condannaco.Del 

Pena certa jdoue non è ftatuita, s'intende ad Maeftro, Statuto xij. car. 120 

arbitrio del Superiore . Della fignificat. Perdonare a' Fratelli, de' quali haueri fatta 
^ delle Parole, Statutovlviij. tarajj querela ,ouando polla il Marefciallc . De' 

Pena di coloro, che ftrannotìceuuti contra Bagliui , Statuto xlij. -car 140 

la forma de gli Statuti . Del Riceuimento Pe regrinando andare nonpoflbno iFracelli, 
de*! Fratelli) Stat. xxtiìj. cir. ij f>nza licenza del Grin Maeftro. Del Mae- 

Pcna del Tallone propofta à chiunque s'òfte- ftrò. Statuto x). car.ii^ 
ri(ce di moiier lite ad altri fopra il grado in Permutare le Camete Priorall non poflono i 
CUI è Uato riceuuto . Del Riceuimento de' Priori. Delk C<>mincn4e> Stat.v. car. tf 

f a Per- 



I C'/E * 

Permutare le Commende in virili della fui fi, Statato xx. rar.xp 
gratia MigiiUalc può il GranMaellro^an- Pregare fi debbc per il Gra Macftro,e per l'Or 
dodigracia. Delle Commende , Statuto di«e. Della Chiefa .Statuto xiii). car.:8 • 
xxy. : .Il . "r. i jf Pregar non polTonoi Fratelli per i Delìoqucn 

Permutationi delle Commende,© Mcmbri.co ti, fin che non fiano códannati, che all'ho- 
me pofliao,e debbino farei Fratelli. Delle ra potranno pregare, che fia loro modera- 
Commcnde,Scatut0 4o. car.i79-i«o taJa pena . Delle Prohibitioni , e delle pe? 

Pcrfone quante, e quali entrino nel Configlio ne , Statuto v|j. car.ioy 
Ordinario, enei Compito , Del Configli©, Preghiere pia Pace far fi debbono nelle Chie-.q 
Statuto fecondo. car.9i fe, & Or atotij della Religione. Della Chie- 

Pefte,Guerra, ElTattione di Principi, oqual fi fa, Staiutpxijj. car.2t 
vo£lia altro cafo fortuncuole , non cfcua PrcmijJiproponghiiioa'Fratclli ,per il giuor 
dalpagamento de' carichi del Teforo.Del co delle Balcftre, &degli Archibufi .Dell' 
Teforo, Statuto terzo. car.47 Vfficio de' Fratelli , Statuto viij. car.iS4 

Pilipci fi chiamano gli otto BagliuiCóuentua- Preminente non pofiono vfare i Priori, e Ba« 
li,e perche cos» (lan detti . Della Significa. gliui , fin che non haneranno fatta diligen- 1 
tipnc delle Parole, Statuto v. , car. t za di coofi.guirnc il poireflb.De'Priori,Siap 

Pianta , vocabolo Francefe, figolficaqMcrelaw tutoxvj. car.150 
Della Significationc delle parolCjStat.xxix. Prefcntc alla Chiefa Conucntuale di valor di 
e**"' 23 j vcnticinqueScMdifono tenuti di farei Ba- 

PopoIati,o Vaflalii,re i Fratelli molcftarann©,. gUuì Capirblarinuouamente eletti. Dell» 
o vfaranno infolenzaalleCarcjPortc, ofi- Chiefa, Statutoxxxj. -'Car. |j 

xjcftre loro, qual pena incorrino. , Delle Prefcnte allxGhlffftConuentnaVe di valorcdi 
Prohibitioni > e delle pene , Statuto xliii). cinquanta Scudi d'oro fono tenuti di fare i 
t»lr« car.tzo; Priori, dopo, c'haueranno goduto vn'Ant 

Poflèflioni,e Poderi fterili ,e che rendono po- no^e' Priorati ; Della Chiefa,Staiutoxxx. : 
00 Frutto, fi pt)0"ono cócederc à Cenfo A n car, j ^ 

r>oale ,e per quanto tempo ciò fare fi pof- Pfcfente chiunque non è in C6uciito,nópuò 
fa.Dc'Conuatcij&AIieaationi, Statuto ottenere Commende di Cabìniento,di Gra 
iz. car. . 1^98 tia, o di Miglioramento, fc non hà l' Afpcto 

Pofl/cffò delle Commédce Beni Vacanci,ede' tatiua,» Atnrianità.DcUe Cbmmcndr,Sta- 
Dcbitori, polfono fcnzalicen/a d' alcuno, tntovij. car. 170 

pigliate i Riecuitori . Del Teforo , Statuto Prefidente dello Sguardio,con attentioac oda 
xlix. car.66 le Parti, ncleintccrompa.Dello Sguardi© , 

Pollèfl'o da pigliarfi da colli i, che farà ftato prò Statuto x. car. n j 

uedutodalla Religiose , non fi debbc ìmpe- Prefideati delle Lingue fono i Bagliui Conué 
dire , non oftantc , che i Frutti fpettino al tuali . De* Btgliui , Statuto primo.car. 12 j 
Teforo , o all' Arrcndatore , Delle Alloga- Prefidente nel Capitolo Prouìaeiale , o nel* 
tjoni. Statue© terzo. car.zoi 1' Aflemblca , q jando il Priore eflbndo nel 

Ponanti Arme,charcendonoin Terra dalle Priorato, non polfa per legitimo impedirne 
QalercjoNauilij armati, fono fottoppofti to interuenirui , fia alcun Bagliuo , (e vi fa- 
à colui , che'l Marefcialle , o fu© Luogote* ri, ouero il Fratello piùantiano. De' Trio- 
fitntc drputari . Mà in Marc fono fottopo- ri , Statuto primo. car. j 44 

1\\ all'Ammiraglio, fc' 1 Marefcialle nonCi- Preftare ad intereflojofare Vfura, tion pofTo- 
ri prefente . De* Bagliui , Statuto terzo. no i Fratelli. De'Contratti, e delle Aliena- 
car. 124 tioai , Statuto quarto. car. 196 

Precedenza, bordine de'Bagliui. De* Bagli- Principale Vfficio dell'H uomo Religlolb èri- 
U) , Statuto XXX. car.ìj4 ucrire,& adorare Iddiocon tutto l'Animo, 

Predicare fi dcbbe nella Chiefa Conuentuale e con tutta la mente J!)ella Chiefa , Statuto 
di San Giouanni ogni Domenica dell* Au- primo. car. 22 

iiento,e ne gh altt i giorni di Fefta dell* An- Priorati ,Bagliaggi , e Commende , leuate a' 
iM>,e per tuttala Quarefima. Della Chiefi, cactiui Pagatori , fi commettilo a* Fratel- 
.... li. 



Usche vorrinnò pagarti Debiti di coloroi car. tctH^ 
chd faranno Uatìuruiati » ferbtto Io ièile Priored' Aquicania. De' Bagllui^SutucoxIv. 
della Religione. Del Teforo,Scacuco XXV l'i. cac. 142 
carte. S7 Priore di Chiampagne. De' Bagliui, Statuto 

Priorati)B3gIiaggi,e Conimende,Icuate a'ma- xlv. car.iét 
U Pagatoti , quando non fi ctoua chi voglia PrìoredìRoma^Prioredi Lotnbardia,Pcìor di 
pagare i Debiti di coloro, che fono (lati pri Venetia , PriordiPifa, Prior diBarlecca» .' 
Mati »reHino in maro del Te foro . Del Te- il Priorcdi Me(r:na,& il Priore diCapoa,fo 
foro, Statuto xxyij. eat.fj no delia Lingua d' Italia.Dc'Bagliui,Statu« 

Priorati tBa^liaggUr Conurende » leuatca' toxlv. cac.i4z 
mali Pagator',e Delinquenti, fi godono dal Priore di Catalogna . De'fiagIiui,Statuto xlr. 
TeforojHn che fia interamente fodisfatto , car. 14-1 . 

t poi comincia à correre il Mortorio.c Va- Priore di Nauarra.De' BagIiui,Stat.xlv. 0.14^ 
caBtc . Dcl Teforo, Statuto xxix. car.^8 Priore d'Jnghiltcrra.De'Bagliui,Statutoxlv. 

Priorati due, ó Bagliaggi, non può tenere alcu car. 14I 
no. Delie Commende, Statuto fecondo. Priore d'Hibexnia, della Lingua d'Ioghilter» 
carte. , i^y ra. De' Bagliui, Statuto xTt. car.T4) 

Prioratijquali Confini , o fiano Limici babbi- Priore d'AIetnagoa,Priorc di Boemi* , Priore . 
ì»o ciad^MCLddi elll . Delle Commende, Star d' Ungheria y & il Priore di Dacia^fono del* 
i%uioxxx. «ar.i77 la Linguad'Alemagna. De'Jlagliui,Statuto 

Prifrati , B^gHawgij.e Commende Vacanti , C xìv. ^- car.141 

debbano Smntire fubicto,e fopra quali auui- Priore diCaftiglia , e diLeou . De' Bagliui 9 
A,n polla ,c debba fare I^ Smutitione. Delle Statuto xitr. car. 14) 

Commende , Statuto xl^. xlij. car. 1 9i Priore di Portogallo. De'fiagliui,Stacuto xlv. 

Piioraiis* intendono ancora, quando fi trac- car. Ì4j 
la della Caftellanii d 'EmpolU. Della S jgri» Priore della Chicfa Bagliuo Capitolare, e có- 
licatipne delle Pvplc.,^tatuto xij. car. 2.}^ munCA tunjrlc Lingue, De' Bagliui, Sra- 

Priorati in Prouenza, & in Italia > fono.fOoi- tutoxlw. ' car.r4} 
munì . De' Priori y Stanitaquarto,car^i46 rriore fc fari nel Pi^orato , e fia impedito in 

Priar4to,o Baghaggioconfcguire nonpuò.nc modo, che non polla interuenire nel Capi- 
cabirn, o migliorarli alcuno , fé prima non tolo Prouinciale.o nell'Aflcmbleajiui pref- 
haueràauienticamentirmolltatod'hauerc fegga alcuno Bagliuo, fevifarà,o il Fratel- 
migiiorate le Commende, che prima poP lo piti antiano.De'Priori,Stat.primo.c.t44 
fedeua, fottpqualiì voglia Titolo . Dellf Priore cllendo morto fuori de' Limiti del fuo 
fÌ*mniende,$tacutoxvi, car 17J Prior»to,il Luogotenente, eh' ci lafciò pai** * 

Priorcdeirinferrocria,c fuo yfficio. Dell'Ho^ tendone tenuto di conuocare dodici FraceU 
/pitaliii. Statuto ix. ex. car. 5 8 li»a«iò fiocino l'clcttione del Luogotené- 

Prjore dell' Infcrmeria qualefifeniionc tenga» te. De' Priori, Statuto fecondo, cac i+r'^ 

DeirHofpitaliti, Statuto X- car.j8 Prlbreeflèndomortofuori di Conuento, co- 

Priore della Chiefadebbe interuenire nelle rac fi debba procedere all' elettionc del fuo 
Aflcmblee congregate dal Marefcialle . De' Luogotenente . De' Priori,Sattuto ij c. Hf 
Bagliui, Statuto quarto. car. t 24 Priore cflendo morto in vna delle fue quatcto- I 

Priore della Chiefa hi di aipendiodal Tefo^o Camere Priorali,iI Commendatore piùvi- 
Scudiquarantaotto. De 'Bagliup, Statuto <ino,debbe cóuocarei Fratelli per elegge^ 
"vilj. car. 134 rcilLuogotencte.De'Priori,Stat.iii.c.Ì4f 

Priore di San Gili, della Lingua di Prouenza. Priore , fe partendo dal Priorato non hauerà 
pe'Bagliui,Staiutoxlf, . .fi r> r,v caf.J4i lafiruto Luogoienente,c ùrà morto, il Fra 

PrioredtTolofa>dclla Lingua di Prouenza. ceilopiti antianocóuochii Fratellìpercleg 
De* Bagliui, Statuto xlv. car.i 41 gere il Luogotcnctc.Dc'Ptiori, Statuto lij. 

Priore d'Ai uergna. De' Bagliui , Statuto xlv,. cane. i4f 

Ma Priore dtllaChiefaha giù rifdict ione, &auc«. 

Priore di Francia. De'B^gliai, S(A(utO]Uv. <ÌLà fopiaiutti i Ca^pclUiù» J^e'Priof 
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ti. Statuto r. car. 146 t' Parrochiani, KettoF!.Viearìj perpetui,» 

Priore della Chtefa ntentaméce cflfcrctta giù fieneficiari,depticati ti gouerno delle Chic 
rifJittionr fopratuitiiCappellani, eChe- le pouere. Della Ch!era,Stat.xxvii. car.ji 
rici, che fono in Cóuc:o,c che per Tauueni Priori nuoiiamére pronioflì,fono tenuti difar 
rcv jndirino,eccctto iCappclianidcl Grà vn prefente alla Chìefa conuentuale di va 
Maeftro. De' Priori »Srac. vi. at.i^S lore di cinquanta feudi doro , dopo, che 

Priore della Chiefi, elTendoTuorì di Conuen hauerannogodutovn'anno de' Priorati . 
io,douun{]ue eglìntronaràperfonalméte, Della Chie(à, Statuto xxx. car. }f 

eiTerciti giucifJictioneicu'ra catti 1 Frati Prioti,nc' Capitoli Prouinciali, faccino publi 
Cappellani^ e cjuciio, ch'c tenuto di fare. care gli Statuti cimerà' mali Pagatori. Del 
De' Priori, Statuto ri|. . c%r« r47 Teforo, Statirroxxiii. car.f6 

Priore della Chicfa può deputare ne' Priora- Priori, eCapitolo l'rouinciale, nò hanno au> 
ti,iiaj;l aggi,e Commende, V'ifitatori, c Vi- torità di conchiudere, e faldate i Conti de* 
cari) bcdeiialhci,peréirercitare giurifdit- Riceuitori,ma fol3méted'vdirgli,e fegnar 
Itone rpirituale,doue i Priori, e BagUui gli. Dei Teforo, Statuto kliii. car.6| 
non hanno .alctiaa giuriCditcione ij>iritua- Priori , e fiagliui mandati A«rbafciatorifuori 
le. De' Priori, Statuto ix. - car. 148 di Conucnto , quanto flipcndiohabbino . 

Priore, oUagliuo, £è prcfumeràno d'eleggere Del Teforo, Statuto Ixv. ' ^ car.7j 
i Fratelli, odi dai voto per Telettione Tua, Priori, Bsgliu},'e Commendatori,fi>ttopena 
iiibito ì'intendino priuaii delI'Habito . della prtuatione dell'Habito , fono tenuti 
Dcll'Elettioni, Statuto iij. car. i6t d'andar ^fCapitofo Generale, odi madat- 

Pr«ore,oBagliuo eletto da' Fratein,c non dal ai Procutatore. OélCapif.Stat.iii. dr.tt 
Gcan Maciico,e Configlio, fc tal etettione Priori non debbono fauorire alcun Particola- 
hiuerà.'procuratay Jia>priuato dell ' H ab ito» 1 netCapitolo P^ineitle^ o oell'Aflèin- 
f4aa la nominattone delle Lingue . D^l' blee. Def Capitolò, Statuto kvii. car. SS 
Bleciioni, Statuto ili. '1 car.j^i Priori debbono far leggerò gli Statuti,e la Re- 

Priocedeli^^ChieiliyCoroesVlegga. DcH'felet gola ne' Capitoli Prouinciall . Del Capi- 
^ionii. Statuto vi. mit.iót t6ló,Sfatu<ò^viii; <ar. 8t 

Priore dbUa.Chkf» rè cenvtoàfare eontino«> Priori, eBagliuit Httgidó còtra C6mèdatori> 
uarcfìden/a tn Conuento. Deir£lcttioni, o Fratelli, pofTono coftrtulre Procuratori i 
Staruto vi. car.ié* diféder le caureloro.DelCórStar.xiii.c.9f 

Priore della Chicfa non puòeflfcre chinonè Priori infetmi)fè no fbprauiuerinoirétagiot 
|Uto di iegitimo matrimonio . Dell'Elet- ni, Iecollation),c*hfluerannefattede' Mé- 
dórii,.SciaturoTÌf. jì on-.m ol. clr. i6i bri, delle Gameré Priorallj fono nulle. 

Ptiwco dagtiuocbiirquepTeTRietflcr «letto, DelMacUro, Scatutoxlììr. car. f2Ì 

deboe.hauere xv..anni d'Habito, e x.d'eflt Priori, partendoli da' loro Priorati, debbono 
direfidcnzi. Odl'£lect.Stac.ix. ex.c.<^| coflìcùire, e nominareper loro Luogotené 

Priore alcuno non può tenere Cóme nda,Ca* te alcun Catraliero de glìAntlahi di detto 
Ì4,o Membro,In altro Priorato, fenon di co Priorato, e quello, che debba fiate detto 
fcnciaiento del Gran Maeltro,edcl Coaé- Luogotenente in alTinza de' Priori. De* 
ta. Delle Commende, Stat.iii. car. 1^9 Priori, Statuto primo. car. 144 

Priuccfe trafcurarà di fcacciare gli Occupato Priori l'Iteme co'I Capitolo Prouinciale.o AC- 
«i Jdle Cóinéde,e beni della kelig ,edimet femblea hanno giurifdittione ciuiie, e cri- 
<crinpodciroiiuclli,chelegìtimamétcnefo minale^ fopra tutti i Fratelli, che (bno ne* 
fio liaci pcouedii(i,qual pena incorra. Del- limiti de' loro Priorati, De' Priori,Statu- 
le Prolub: sdcUe Pene,Scac.xtiii. cac:ì rò>' tov. car.146 

Piioti ,c CaiicUano d'Enipoila pofl'ono ahi- Priori ne' loro Priorati, & i Commendatori 
mtctcc aUaprofcllìonedeirOrdmeDonne nelle loroCómédc tflèrcitanogiurifdittio 
Nobili , tìc tioneUc. Del Riceuime mode' nefopra i Frati Cappellani , c'habitano in 
Bbuellit Statuto xxvi. car.»^ -quelli . De' Priori, Stat. vìi. car.!47 

Ptiori»c Caiieilaao d'bmpo(la,co') Capitolo Priorì.co' 1 Capitolo Prouincialcnó poffonO 
PcoUiaciale,pt£ouediao difo^cictecnttlta dir fencénza dipxhiationeden*Habiro,o 

della 




- « 



I ^ : D 1 I ce V E ^ 

4en»Comm?<!a,Merot>ro, Bcnefido^o A n-' Priori poflbno ogni cihqve arinidal giorno Se 
Cianica^ di Carccrccontra alcun I-ra(ciic> la loro Pconiotione» dar vna Commenda 
tua folamcnce far il Proceifo , e mandarlo di gratia del loro Priorato. Delle Commé- 
io Conucnto . De' Pi iorj. Statuto X. ear- de, Statotoxxvii. car. 176 

tcw 148 Priori a'quali Fratelli fìano tenuti di conferii 

Priori ^no tefiuti dtfar due RegiRrt di tutte i te le Commende fpetta nei alla loroGraiia 
JeCommcikdisCafe) Luoghi, Podcri,Pof- Ptioraie^Dellc Commende,Statutoxxviij. 
Icilìoni ,0 3ctK.£cij de'loroPxiorati,vnde* raiv>i.:c. 176 
<]uaJi fi mandi in Conuento. e 1' altioten- Priori,fame,e quando pofTino cóferireleCo 
ghino appreffodiloro» &i Comuiendato- mende gettanti alla loro gratia Priorale • 
ribabbinovn Tranfunco div)uello,ci>e ree* Delle Commende * Statuto xxix. car.i?^ 
caalle loto Commende. De* Priori, Sta- Priori in concedendo le Cómende di loro gra- 
cutoxj. car. 148 tia Priorale» non poflbno per loro ritenerfì 

Priori debbono deputar alcun Luogoforte 1 e co(à alcuna.Delle Cómende, Statuto xxxi. 
figuro , nella pai Itonorata Cafa del Prio- car. 177 
rato* Se iuifar fare rAechiuio,doiie ficon- Priori poffonopermuttrc la Commenda fpet- 
fèruinole Scrin ure del Prioraco,dclIe Co* tante alla loro difpofitione , con vn' altra... 
mendcje Behifche fono ne' Limiti di quel- Delle Commende, Statuto xxxi|. car. 178 

10. De' Piiori , Sfaiutoxij. car. 149 Priori poHono liccncrfì per lor« qiiintaCamc 
Priori pofTono coilringere i Commendatori , la rnaCommcnda, oltrale quattro Came- 
ne alrri, c* hanno Scritture,PriuiIegi)> Tito- re Priorali. Delle Commende, Stacxxxiij.; 

11, e Bolle , autentiche à portarle neir Ar- car. 178 
chiuio del Priorato . De' Priori, Statuto Priori poflbnovnire infieme due Commende 
xì). car. 149 dipocovalore,co'lconnglio,ecórenfodet 

Priori fono tenuti di mandare gl'Impronti de* Capitolo Prouinciale , fenza pregìudicio 
Suggelli loro al Gran MacArO}& al Conué- dei Teforo . Delle Commende,Statuto xlL 
to. De' Piiori , Statuto xii;. car.149 carte. r8« 

Priori tre fecondo l'ordine , co'l quale faran- Priori,con delibcratione del Capitolo Prouin 
no chiamati, fono tenuti di far refidenza in cialepoll'ono vnirei Membri lontani da*. 
Conuento per due anni,d3l giorno, cheap* Capi loro, alle più vicine Com mende. Del- 
riuaranno . De' Priori, Statuto xv. car- le Commende , Statuto xlj. car. i So 
te. 1 50 Priori, e fiaeliui , pcflbno dare vn Membro di 

Priori, e Pagliui , nonpoflbno vCire delle loro ciaTcuna delle loro Camere Priorati , o Ba^ 
preminenze , fin che hauerino fatta dilige- glioali >puc che la Commenda vaglia quac»4 
zadi confeguireilpodfclIb.pc'PxìoxitSca'- . trocenta Scudi , & il Membro non ecceda' 
tutoxvj. car.ifo la quintaparte . Delle Commende,Statuto 

Friori,e Baglitù, elcggcil Gran Maeilro,e- xlv. car.iti 
Confìglio. Dell' clettioni, Statuto ter/o , Priorinóponbnoriceiiere.ne ammettere per-,1 
carte. 161. mutationi fatte tia'FratclIi delle Commen- - 

Priori nuouamétc eletti, fi pofTono ritenercle de, o Membri. Delle Commende, statuto 
Camere Magi(ltali,e le Commende da loro xL car.iSo * 

rictiperace dalle mani di SecoUrl,e quelle , Priori ne'Ioro Priorati, ìBagliui nc'loroBa* 
c'baueranno ottenute per prkiat ione d' al- gliaggi, & i Commendatori nelle loro Có- 
cuno-DcIle Commendc,Statuto iiii.c.i7a mende, hanno lapcouifionejC prefèntatio- 

Priorinópofl'ono permutare le Camere Prio- he de' Benefici; EfdefiafUcl, con cura, e 
raii. Delle Commende, Statuto V. car- fenza cura d'Anioic»DeUeCommcnde,Sta- 
te. 170 tutolix. car.iS^ 

Priori fono tenuti di migliorare le loro Carne Prioii fono tenuti di vifitare ogni cinque An- 
ce. Priorali, altramente nó pofTono ottene- ni in pecfona tutte le Commcnde,Membri, 
re Commenda fpettante alla loro premine Chiefe , Spedali , 8i altri Luoghi de* loro 
za,eccctco la quinta Caiucia.Deile Cóme- Priorati . Delie Vifite « Statuto prixno.car- 
dc» Statuto xàx. te^.,;... ... 189 

Piiofi 
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Pridri !ni)>editi éx Infermiti , o altro Irgiti- pcne,Stacuto xxx.xxx|. xxxij.xxxilj.xxxin/.* 
mo impedimento) debbono deputare Pra* xxxv. car.ii6.217 
teJli per farle Vi/ìtCjC del modojcon cui go Priuatideli' Habito, come fi rcftituUchino . 
u<rnace fi debbono. Delle Vilìce» Stat. pri- Del Riccuunéto de'FraceUj,Scacau> xxxk. 
mo. car. 189 car. 20.21 

Priori , fi come pofTono vìfitar ^Itrì, cosi deb- Priuati deIl*H^ito in perpetuo, n5 può refti- 
bono cffere vUìtaci . Delie Vifitc , Statuto t uire il Gran Mactlro , fcn7.a confenfo dei 
fecondo. car. Capitolo Generale . Del Maeilro , Sratuco 

Prióri come gouernar fi debbano in fare le xij. car. no 

Yifite. Delle Vilìte, Seat. ili. car.190.191 PriuationedeirHabito,come,e co qoali folca 

Priori , fe trafcuraranno di far le Vilite, fubi- nità 5 cflcguifca cócra'Dehnc|uenci. Del Ri 
to s'intendono eficre priuati d'ogni pre- ccuiméco de' Fratelli, Statuto xxxviij. car- 
niinenza. Pri9rale . Delle Vilìte , Statuto te. 17.18.19 
(quinto . car. 1 92 Priuationedell^Habito incorrono i Riceuito- 

Priori, Bagliui,c Commendatori , che none- rijChefarannodaaoneirviTìcioloro, d' vn 
mendaranno,e ripararanno i difetti» e dan Marcod' Argento . Del Teforo^Statuto x\. 
ni trouati nelle Vifite ,fubito s'intendono carte. 

ptiuaci d'ogni ammtniliratione,che tengo- Priuationc dell' Habito incorre chiunque pi- 
no . Delle Vilite , Statuto v. car. 1 92 gliarà cofa alcuna de gli Spogli de' FraiciU 

Priori, eleggere debbono vn Frate Cappella- morti. Del Teforo , Statuto Ixiij. car./z 
nocche viìiti le Chicfe.Delle Vifitc,Statuto Priuatione dell'Habito incorre chiunque dà- 
viij. car.i^j niricarà i Diritti del Teforo, oltravnMar- 

Pf iori,e RiceuìtorI no poflbno pigliare per lo co d' Argento.Del TefocQ,Statuco ixiiij.car 
IO gli allieti de' Mortori),e Vacanri. Delle te. yi 
Allogationi , Statuto primo. car.20 1 Priuatione dell' Habito , al Gran M3el>ro,ap- 

Pfiori fono tenuti di fcacciate i Fratelli occu partiene DclKiceuiinentode'Fratelli,Sca- 
p«tori,& Vfurpacori delle Cómende,c dar- tato xxxvii;. car.17 
iKil pofl'eflb à quelU,chc ne fono Itati legi- Priuaioddl'Habiio,efcacciarodal conforti» 
ilmamcnce proueduii.Dellc Prohibitioni , de' Fratelli farà, chiunque titirandofi ncUe 
c delle pene , Statuto xilij. car.210 Battaglie, abbandonata lo Stendaido della 

Priori fono tenuti d'eflòguire alle fpefe loro , Rcligione.Dcl Riccuimcto de'FratcUi, Sta- 
ne 'loro Priorati,le Sentenze,Ordination'i, tuioprimo. car.j 
e Rcferitti del Gran Macllro,c del Conuc- Priuato dell' Habito,$'intédc eflTefe anco pri- 
to,fpediti per i Negotij pnblici. Delle Pro- uato di luiie le Coraniendc,flcneficij,ar an 
hibitioni , e delle pene, Statuto lix.car. 2 26 tianità. Della Siguificationc deiic Parole , 

Priori fono tenuti d'eflcguire iRefcritti del Siatutoaxvij. car.Jgi 
Cóuccojfatti per fcruigio de'Particolari,al Priuiiegij non godono^ne fono tcirati per Fra- 
le fpefe di quclti.Delle Prohibitioni,c delle iclii i Scructi di Staggio,* i Frati d'obedic 
pene , Statuto lìx. car.227 M, fc non fono dtfcriiti nella Matricola . 

Priori negligcii in efleguire i Refcritti del Có Del Riceuimento de'FrateIli,Statuio xxxj. 
uento,qu3l pena incorrino.Delle Prohibi- car. ^ 

bttioni, e delle pene , Statuto lix. car.127 Proceflìoni quado fi fogliono farejnelta Chic 
Priori , quale prouilionc fiano tenuti di fare fa Cóuentuaic delia Religione. Della Chie- 
cócra'inali Amminiftratori delle Commé»- fài» Statuto x. car.if 
nicde,e Beni della Religione . Delle Probi- Procura,che debbono fare i Priori , Bagliui , e 
bitioni, edclicpene,Statutolxi. car.2 2« Commendatori, permandaie al Capitolo 
Priori,e Capitolo Prouincialenon hano auto- Generale . Del Capitolo , Statuto viij.e ix. 
riti di cóchiudere, e faldare i Conti de'Ri- car. H ^ 84 

ceuitori, ma folameme d'vdirgli,e fegnarli. Procurarà chiunque per vn Fratello aflentc , 
Del Teforo, Statuto xliij. car.éj Ila tenuto di molirare Procura fotficiente, 

Priuare dell' Habito, per quali cafi fi fo - Dei Configlio, Statuto r i. car.9f 
glioQoi Fratelli. Delle Prohibitioni,e delle. Procurale aon può va Fratello per. vo' altra, > 

che 
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cbe Gì prcfèntc j'n Conuento , fé però non Procuratori del Te foro, fono tenuti ircndcr 
foflc impedirò da Infern;iità .Del Configiio, conto ogni Anno al GraMatUro,& al Có- 
Statutoxj. car 9f figlio . Del Tcforo , Statuto lii|. car.68 

Procurare, c trattare Caufe dinanzi al Gran Procuratori del Tcforo, Hanno due Anni rd- 
Maeftto, e Configlio.nonpoflono iSecola- rvfficio. Del Tcforo , Statuto iiiii. car.68 
ri,o Regolari d altro Ordinc.DclCóliglio, Procuratori del Teforo anibidue inficire,noii 
Statuto xiiij. , car.jj6 podonolafciatervAicio. Del Teloio>Sta«* 

Procuratore vno del Tcforo fi facci ogni An- tutoliiij. car.68 
no . Dei Teforo, Statuto Iiiij. car.cS Procuratori, non fianoatntnefli in Capitolo 

Procuratore collituito per entrare nel Capi- Generale,fe nómoiiraranno Ptocura Toffi* 
colo Generale , non i uò foliituire vn'altro ciente de 'loro Principali. Del Capitolo,Sta 
in fuo luogo. Del Capitvj|o,Statuto vij.car- tutovj. car.8^ 
te. Procuratori più, elTendo nominati per entra- 

Procuratore,ancorchefiano preGrnti, potran- re nel Capitolo Generale, liapfcrito il pià 
nohauerei Fratelli Ingiclì , & Alemanni, AntianoTe però nò apparide altriméti del- 
fe non fapranno efprimere altro idioma , la volontà del Coliituentc. Del Capitolo» 
che'l materno loro . Del ConfigliojStacu' Statuto vi). car.8| 
toxj. Procuratori due folamente per cìafcuna delle 

Procuratore Generale nella Corte di Roma , Parti, pollono comparire in Cófiglio nel di 
in ogni Cap;to'o Generale,s' intende riuo- battetele Caufe ,& vn di loto parli. Del 
caco ■ DeirBletcìoni, Statuto xij. car. 164 Configlio, Statuto ix. car.94 

Procuratore Generale- nellaCorte diRoma, e Procuratori vadino in Coniglio con Habito 
Tua eletiione. Deirblettioni> Statuto Xi>. honeiio, elungo,fotto pena della Quaran* 
car. i<<4 tena .Del Configlio , Statuto ix. car 94 

Procuratore Ger>erale nella Corte di Roma, Procuratori pofl'ono coflituirc i Priori, e Ba- 
die cofà Cu tenuto di Ute. Dell'^lettioni, gliui, per difendere le Cau^ loro , cootra* 
Statuto xi). car. 164 Commendatori,e Fratelli. Del Configlio» 

Procuratore del Gran Maeftro ne* Sedici Ca- Statutoxiij. car.jf 
pìtolanti, non hà Voto, le non confult»- Procuratori del Teforo,non fianoefclufi nel- 
uo . Del Capitolo , Statuto primo . car- la decifione delle Caufe del Tcfoto . Del 
te. 79 Condglto, Statuto xxxix. car.iot 

Procuratori del Tcforo ne' Priorati , in alien- Procuratori del Teforo , mentre fi litigano le 
zade' Riceuiio(i,dcbboiiotar tutto quel- Caufe del Teforo, non parlino,ma deputi- 
la, ches'appartien a' Kiccuitori. Del Te- no vn Procuratore. DelConfigho,Statuto 
foro , Statuto xxxix. car 61 xl. car.io; 

Procurato! idei Teloro,& iRiceuitori. debbo Procuratori de'Poucri, come eleggere fi deb- 
notrouarlì nel Capitolo l-'touincialc , per bano.Ddl'HIettioDijStatucoxviii.car.iój 
rifcuotere,c dimanda e 1 Crediti del Te(b- Procuratotide'Poueri, e loro Yfiìcio. Dell'E- 
ro. Oei Teforo, Statuto car.éa lettioni, Statuto xviii. car.167 

Procuratori del Teforo in Conuci»to,tengono Procuratori de' Poucri , fianodue , T vno de' 
ciafcundiclii vnacbiauc delle Calfe > nelle quali fia letterato , & habbia fìipcndio dal 
quali fono i Danai i,o le Gioie,ele Ragioni Teforu.DeH'tleiiionijStatutoxix car 167^ 
dd Teforo. Del Teforo , Statuto liij. car- Procute de' Capitolanti, come fiano vifita- 
te. ét te, e riconofciute da' Comniiflari)deputa- 

Procuratori del Teforo in Conuento, come > ti . Del Capitolo , Statuto primo, car. 77 
e da chi iìano eletti . Del Tcforo , Statuto Ptodomi ddl'J nfermeria,e loio V/ficio . Del- 
lii|. car.68 l'Hofpitalità, Statuto fecondo. car 3; 

Procuratori del Teforo in Conuento nó pof- Prodomi dell'I nfcimeria fono eletti dal Gran 
fono dillribuire cofa alcuna, che prima non Maeltro,e Couliglio.DeirUofpitaliti,Sta- 
fiadiligenicmenre notata ne'Libri dalCó- tutofccondo. car.jf 
reruatore,e dallo Sctiuano del I doro . Del Prodomi deirinfermerìa, come portare fi deb 
Tcforo , Statuto lii;. <iz.é9 bono. Ddl' Hofpitalità,Statuto terzo, c. ]6 

g fco- 



INDICE 

Pronomi dell' Infcrmerìa, qual giuramento Prodomo , c lo Scrluano dell' Arfenale, fono 
(ìinocenuci dtpreflare. Deli'Hofpìcilicà TotcopoUi alla gitirifdictione dell'Ammira 
Statato tcr/o car. j5 gHo . De' Bagliui , Statuto xxxiij . car- 

Pcodomideirinfermeria^etraminare debbono te ij5 
ogni fera le fpefe che fi faranno, e fottofcri Prodomo dell'Arfenale , fi muta di due in du» 
uerle. DeirHofpitaliti, Stat. iiij. car.jtf anni . De' Bagliui, Statuto xxxiij. car. 

Prodomi dcirinf;;rmcria,con l'Hofpitaliero, te . i j5 

ogni anno ricerchino,riconofchino,e facci Profeffìone ìnqualmodo , e forma faccino i 
no itìuentario di tutte lcmaneritte,e beni Caualicri,e Rcligiofi. Del Riccuimento 
dell'Infcrmeria. Dell' Hofpitalità , Statu- de' Fratelli, Statuto primo. car. ^ 

lov. car. j6. J7 . Profcflìonc, e voti de' Rcligiofi di San Gio- 

Prodomi,e l'Hofpitaliero, chiamati i Medici, uanni . Del Riccuimento de' Fratelli, Sta 
ogni YoIta,che gli piaceri , vifitino la Spc- tuto primo . car. 6 

cicrli dell' infermeria. Dell' Hofpitalità, ProfcfTionc chiunque haucrà fatta in altra 
Statuto VI. c»r. j7 Religione, non può cffcrcrìceuuco nell'Or 

Prodomi mutar pofibno i'Infermìero , (è non dine. Del Riccuimento de' Fratelli , Sta- 
vorrà vifirare ogni notte gl'Infermi, e fare turo ix. car. io 

il debito (uo.DeirHofpitaliti,Statuto xiii. Profenìone non può fare aIc<jno,chc non hab 
car. 40 biafinitifedici annid'ctà. DclRiccuimen 

Prodomi dell'Infermeria , faccino effeguire rode' Fratclli,Statuto xv. car. 11 

l'vltlma volontà de' Secolari Defonti nel- Promoflì à gli Ordini Sacrrj come, e quando 
l'Infcrmeria. DcIl'Hofpitaliià ,Stac. xix. pofl'ano cffcre i Chetici della Religione . 
car. 41 Della Chicfa, St.ituto XXV. car. jo 

Prodomi del Granato due di diuerfe Lingue PromofFo eficndo alcuno al Magiflcrio , va- 
(ìano elccti dal Gran MaeAro , e dal Con- cano tutti gli vf}ìcij,c BcneHcij, ch'egli pof 
(ìgIio,atti, e folHcienti , i quali conferuino redeua,]a cui collatione è deuoluta al Graa 
vna delle chiaut del Granato. De' Bagli- Mae(lro,&ai Conucnto . DclMaeftro, 
ui, Statuto xvij . car. 129 Statuto v. car. 117 

Piodomi del Granirò, lliano folamente tre Promoflb elTendo nuouamente alcuno ai Ma- 
mefi nell'vfficìo .cchecofafianotenuti di gi(letio,fia il mortorio nel MagiAerio,e 
fare.Dc* Bagliui, Statuto xvij. car.i29 corra il vacante nel Priorato , Bagliag- 

Prodomi due,di diuerfe Lingue,fiano eletti fo gio , o Commende , che polTcdoia prima 
pra l'vfficio della picciola Comméda , e ciò della Tua promotione . Del Maeilro, Sta- 
chefardebbono. De' Bigliui,Statutoxviij. tatovj. car. 117 

car. 1^0 Propofte folamente trecaufe pofibno eflere • 

Pfodomi due eletti dal Gran MacUro ,e dai in ciafcun Configlio ,o1rra le dimande de* 
Configlio , fopra l'vfiìcio del Maflro Scu- Commilfirij. Del Configlio , Statuto vij . 
diero , che cofa fiano tenuti di fare . De* carte 

Bagliui, Statuto xxj. car. ijt Prouarc debbe d'effer nato di Padri Nobi* 

Prodomo del Conferuatore,efuo TfEcio. Del li d'Arme, e di Nome, chiunque defide- 
Teforo, Statuto Iv'iij. car. 70 ra d'eflere riceuuto per Caualiero . DcJ 

Prodomo del Conferuatore ftipendiato ad ar Riccuimento de' Fratelli, Statuto xvij. cti 
bitrio del Gran Mae Aro, e Configli». Del te ti 
Teforo, Statuto Iviij. car. 70 Prouare nobiltà non fono tenuti i Cappella- 

Prodomo del Conferuatore,ftà Mcll'v/ficio ad ni,e Seruenti . Del Riccuimento de' Fra* 
arbitrio del Gran MaeIlro,e del Configlio, telli. Statuto xviij. car. ir. rx 

Del Teforo, Statuto Ivlij. car.70 Prouar debbe cìafcuno d'eflere nato ne' limì- 

Piodomo dell'Arfenale , è eletto dall'Ammi- ti della Lingua, o Priorato nel quale diraà- 
raglio. De' Bagliui, Statuto xxsiii. car- da d'eflere riceuuto. Del Riccuimento de' 
te t^6 Fratelli, Statuto xix. car. it 

Prodomo dell'Arfenale, c Tuo vfEcio. De* Ba Proue, che fono tenuti di fare i Cappellani, o 
gUui> Statuto xxxlij* car. x j( Scrucati d'arme.Del Riccuimcoco de* Fiat»- 
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tefli, Scttueo xvi'rj. car.i t perdonare il Marefciatle .De'BaftliuiStt- 

Proue conuententi algrado,incui defidera turo xlij. car. 140 

d'cfl'orericeuuto, e tenuto ciafcunodifa- R 
^KC, Del Riccuimento de' Fratelli , Statu- fj Agione alcuna propria,© priuata no» 
toxx. car. Il XX hanno i Fratelli ne' beni dellaReligio- 

Prouejcflcndofatte, fi debbono prefentarc al ne. Del Teforo, Statuto primo. car. 4^ 
Capitolo Prouinciale,od Aflcmblea, per ef Ramondodc l'odio inUituike , e commanda 
fere approuzte , o riprouace . Del R]ceui< i tre voti foftantiali . Della Regola , Sia- 
mento dc'Fratelli,Scatutoxx. car. u tuto primo. car. t 

Proue , dopo cnere ftaie approuate dal Capi- Redditi ann3ali,o fiano cenfi,quando per be- 
tolo, od Aflemblca , fi debbono mandare ni mobili, e quando per iftubili debbano 
inConuento. DelRiceuimcnto de' Fra- eflcrc tenuti. Delle Commende , Statuto 
teUi, Statuto xxi. car.ia Ivijj. car.iStf 

Reggenti , e coloro , eh' in alTcnTa del Graa 

QVal . ti, che debbono hauere coloro, che Macllro faranno deputati al gouerno della 
s'accettaranno alla profefllone . Del Religione ,trattmo i ncgotij, e faccino le 
Riceuimcntode* Fratelli, Statuto v. collationi, e prouifioni per deliberatione 
catte IO del Cófiglio.Dcl MacllrojStat.xix. car.iii 

Quarantena pena , ftatuita a* Frati di Con- Regiltrare in Caceilaria fi debbono le Patcn- 
ucnto, eh' imbarcandofi non fi confelì'a- tj de* Saluicondocti, le licenze di partir di 
ranno , e non faranno Difpropriamenio . Conuento,le Inlhuttioni, e le Lettere mcf 
Della Chiefa, Statuto vi. car. 24 fiue del Gran Macftro,e del Configlio. Del 

Quarantena pcna,ltatuitaa' Fratelli,che non Configlio,Statutoxxxiij. car. loj 

vfarannomodeaiainChÌeCi,oche s'acco Regiltci due debbono far i Priori di tutte le 
ilaranno all'Altare , dando impaccio a' Sa Conutiende, e bcni,che fono ne' loro Prio 
cerdoti in celebrare gli vfficij Uiuini. Del- rati, l'vnode' quali fi mandi in Conuenio, 
la Chiefa, Statuto viij. car.24.if d'altro fi tenghino appreflbdiloro. De' 

Quarantena pena, «atuitaichi pigliati luo- Priori, Statuto xi. car. 
go in Chiefa nelle fedie, e banche de' Ba- Regola trafgredita obliga l'Anima , & il Cor- 
gliui , o loro Luogotenenti. Della Chiefa, po, mala rottura de gl| Statuti rende fola- 
Siatutoix. ' car. mente il Corpo obi jgato alla pena. Della 

Quarantena pena, ftatuita a' Procuratori, Regola , Statuto iij. car. 3 

eh' in Configlio non andaranno con Habi Regola fi dcbbe leggere publicamente ne* di- 
to honcfto, e lungo. Del Configlio Statu- giuni delle quattro tempora. Della Rego- 
lo ix. car. 94 la, Statuto iiii. car. j 
Quarantena pena , ftatuita a* Bagliui, che ri- Regola,e Statuti fi Icgghino nel Capitolo Pro 
mouerauno gli Vociali da loco eletti , fen- uinciale. Del Capitolo, Statuto xviij. car- 
za licenza del Gran Macllro, e del Confi- te 88 
glio. De' BagUuijStatutox. car. laé Religione di San Giouaiini GicrofoUmitano , 
Quirantena pena , per quali cafi s' incorra. perche fia Hata dorai3,& arricchita di VoC- 
Delle ProhibiiioBi, e delle Penc,Stat. lilj. fcflioni , Poùeii , Giurifdittioni , Priuilc- 
carte 224 gii, e Gratie. Della Regola, Stacuto fe- 
Quarantena pena , come s'efleguifca. Delle condo. car.l 
Prohibicioni, e delle pene. Statuto Iv. car- Reliquie Sante del Palagio Magiftrale, fiano 
ee 224. zzf debitamente riuerite . Ucl MaeAro, Statu 
Quarantena pena, ftatuita a' Fratelli, che toxvij. car. 12 r 
ne' gioì ni delle Fefte , mentre fi celebrano Refcritcidel Gran Maeftro, cCóuento, fpcdi 
glivificij Diuini, faranno trouaci nelle piaz ti per i negotiipublici fono tei>uti i Priori 
re, oueio i parteggiare in altre Lhicfe . d'efleguiic alle fpcfe loro. Delle Prohìbi- 
Delle Prohibitioni, e delle pene, Statu- rioni, e delle pene. Statuto lix. car.227 
co Ixii. car. 229 Refcritti del Conuéto i loro diletti, fe trafcu 
Querela fatta conerà' Fratelli , quando pofla saranno d.'cfleguirc i Priori , qual pena 

g a in- 
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ìncorrìno.DtflIe Prohibicioni,e(leUe-penet poprefì(rononhaueripag;itr,r:ibìci>i Bcm» 
Scttucolix. car. 1Z7 che poflicdc,!ìano incorporaci a! Teforo, e 

Rcfid-nia,& Antianiti, non s' intende refti- da' MiniAndt quello aMiminiflrati H n'ali'- 
xuita per la reftìtutione dell' Habico. Del incero pagamento. D.'l Teforo , Stacurr> 
RiccHÌniento de' Fratelli, Statuto xl. cac- xix. car.f^ 
te. II RiTpofìoni, & Imponiioni^i Tefbro, non fo- 

Rcfi4enza chi non hà fatta in Conuentooc- no tenuti di pagare! Fratelli > Uc' Beni ri- 
*• Anni continoui , opec interuallii non cuperatida'Sccolari, Ce non di parlare quel 
|>uò entrare nel Capitolo Generale, od in tanto , che pagauano i Secolari . Delie Có- 
<jual fi voglia Giudici©,éccetto però gl'In- mende , Statuto Iv. car.iB^ 
glcfijflc Alemanni. Del Capitolo, Statuto Relhtutione dell' Habitocomc fi taccia. Del 
V. car. 8i Riccuimcuto de' Fratelli , Statuto xxxix. 

Refidenza chi non hà fatta tre Anni InCon- car. 20.21 
ucnto , non può dar Voto in Lingua,ecccc- Riceuerà chiunque Frati d' obedicnza,oScr« 
tuati gli I nglefi,& Alemanni Del Cófiglio, uenci di Scaggio,contra la forma de gli Sca« 
Stacutoxxviij, car. loz cuti, fia priuato per cinq-, Annid'ogni Ara- 

Refidenza contitioua in Cóucnto è tenuto di iriiniilrationeiC fe farà Frate di Conucnto, 
fare il Tcfauriero Generale . Dc'Bagliui, tanta Antlanicàfe gli leui.DcI Riccuimen- 
Stacucoxxix. car.i;4 to de* Fratelli , Statuto xxxij. car.if 

Rcfidenza , & Antianiti quanta debba haucre Riceuerà chiunque altrui alla Profcfiìon^jlèn- 
chiunque pretendo eUer eletto alla Gran za vedere il pagamento del Paflaggio, è te- 
Croce . Dell'Eletcioni, Statuto x. car. 16^ fiuto di pagare del fuo .Del Tcforo,Sratuto 

Refidenza fatta in Conucnco cinque Annili xv. carf^ 
richiede , per confeguire Commende, e tre Riccuerc non fi pofTìnoi Baflardi, Ce non fono 
per ottenere Pendoni. Delle Commende , figliuoli di Conti, odi Signori di maggior 
Statuto vij. car. 1 70 Orado.o Titolo . Del Riceuimente de Fra- 

Refidcnzahauerefatta in ConuentOjs'iuten- tclli. Statuto v. cac.ro 
4ail Fratello prefb da gli Infedeli, per tur* Riccuere non fipuòchiuquehatierà fatta pro- 
to il cempo.che fari liat* ritenuto . Delle feffione in altro Ordine . Del RiccuiiHcnto 
Commende, Statutqxij. car. 171 de'Fratcili, Statuto ix. car. 10 

Reiidcnza chiunque non hiuecà fatta cinque Riceuere non fi può chiunque hiuerà commef 
Anni fopra la Commenda , olerà il .Morto- Co Homicidio Del Riceuimento dc'Fraed- 
rio, e Vacaate, di quella non fi può miglio- li, Statuto xij. car.tr 
rare. Delle Commende , Statuto xtiij. car- Riccuere non fi può alcuno , che non fia ga- 
te. 17 z gliardodiCorpo , e di fano Intellecto. DH 

Reddenra s'intende c* habbinofatta i Priori , Riceuimento de' Fratelli, Statutoxvj. car* 
B4glÌHÌ,c Commendatori, fopra' Prio- te. ir 
rati , Bjgliaggi,e Cornai. n. le, mentre fono Riceuitori, poffbno pigliare i Priorati,BagUag 
itati in Conucnto, oda quello pactendofi, gì,Comniende,e Beni dicoloro,che no ha- 
finche i detti Priorati, o Commende fari- ucranno pagito in tépo debito i Diritti del 
□o arriuiti, onero da Cifi partendofiper an Tcforo , e quelli Amminiltrare ,oafRttare 
dare inConueato.DeileCommende,Staiu ad altri, finche interamente habbino pa- 
ro xv. car. I7;.i7j gato. Del Teforo, Statuto xnt. car.jj 

ReiJllenza chìanque farà a'Riccuitoci , che nò Ricbuitori diiunque impedirà ,0 farà loro re- 
piglino à pnano loro le Commende , e Be- fiAeiiza,che non piglino à mano loro le Có 
ni de* nuli Pagatori , fono priuati d' ogni mende, e Benide' mali Pagatori,rono pct- 
Ueae, chepo(r(^oao. DelTeforo,S'tacuto uati d'ogni A^iminiflrationc , e Beni , che 
xix. car.fj f oITeggoQO. Del Teforo, Statuto x'ut. car- 

Rifponfiooi,&Innpofitioni,quando,e perche te. ij 
fefTero ioAituite . Dd Teforo, Statuto pri- Riceuitoti polTono pigliare alle mani loro i 
mo. car.45.46 Priorati, Hagliaggi, e Commende , fopra le 

Rifj)oafioni> & ImpoGtioBi dùun^uc ai um^ ^ualiiì fooofatrii Debiti, &anchora tue- 

ti g^i 
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ti gG »!cri Beni poITcdutìda' mah Pagitorit «linciale <li quanto hauerino trouito ne g!l 
D^l Teforo , Stacuto xx. car.?? Spo§li,c Mortori) . Del Teforo, Statucoxl. 

Ricc'ui:ori debbono iìibiro dare notitìa al Gri cac. cz 
Mieitro, e Conuento della trafcuragglne Rkeuitori.chenell'Vfficio loro faranno dano 
de'Debiiori. Del Teiòxo ,Scacuco xx.car- d'vii Marco d'Argento,incorrtno nella pri« 
-ce. uationcdell'Habito. Del Teforo .Statuto 

Riceuitori ne*Capltoli Prouinciali, faccino pu xl. car. ^2 
blicare gli Scituii conerà' mali Pagatori; Riceuiiori mandino in Còuento copia de'Di- 
Dcl Teforo, Stacuto xxiìj. cai». fé fpropriamcnti de' Fratelli defonti. Del Te- 

Riceuicorid:;bbo:\o cir.'reiiì eiafcn Priorato, foro , Statuto xli. car.éj 
Del Teforo, StJtutoxxxvj. car.6o Ricsuitori aurfinoil Gran Macftro , cConfi- 

RiccuitoridebbonopreiUregiiirani^utod'cf- glio , quando i Fratelli morri aonhan fatto 
fcijuirc fedcluence il loro V/iìcio.Dcl Te(b Difpropriamcnto , ©quando elfo nó fi tro- 
ro » Statuto xxxvi|. . ■ !car.6o ua . Del Teforo, Statuto xli. car.tf^ 

Riceuitori, debbono conft«»tnre FeScrÌTture, Riceuitor/ debbono manlfelUre al Capitolo 
Danari, & ogni altra cof» appartenente al Prouincialc quello, c' hanno riceuuto , c 
Teforo, a' SucceiTori loro. Del Tc&)ro,Sta- quel che rimane. Del Teforo, Statuto xliii. 
tucoxxx\riij. car,5i car. ^1 

Riccuitori,fin!torv'fticio loro, fono tenuti d' Ricctiitori debbono mandare conci dupplìca» 
andare in Conucnco Fra fcimclì,a rendere i' ti inConucnco . Del Teforo, Statuto xliii, 
conti. Del Teforo , Siacuto xxxviij.car- car. • 5^ 

■fe. 6t Riceuiror), finito il Capitolo Prouinciale, deb 

Riccuitorì Debitori del Teforo , fe non paga- bono mandar in Conuento Lifta di coloro, 
ranno fra vn Mefe dopo hauere renducì i c'haueranno pagato,e de" Debitori, e di tut 
Conti , fianomelH in prigione.cfianodalla to ciò, c'haueranno riccuuto, DelTeforo, 
cedditioRe de'Conci Incapaci a'confegnire Statuto xliìii. car.64 
ogni bene, &vfficio. DelTeforo,Statuio Riceuttori non polTono pigliare per loro cofa 
xxxviij. car.^i alcunadc gli Spogli . Del Teforo, Statuto 

B.iceuirori,e loro Vfficiojquale fia . Del Tcfo- xJv car. 5^ 
ro , Statuto xxxix. car.6 r .61 Riceultori nó tocchino cofa alcuna dello Sta- 

Riceuitori , elTendo ammalati,© AflTenti,! Pro- to delle Commende . Del Teforo , Statuto 
curatori del Teforo, debbono fopplirc air xlvi. car.64. 
Vfficiodi clli. Del Teforo, Statuto xxxix. Rieeuitori , fono tenuti àdcpofitare appreffo 
carte. 6t Perfone ficure II Danaro riccuuto,oconfer 

Ricenitori debbono trouarfi nel Capitolo Pro uarlo appreflb dt loro,in luogo Gcuro . Del 
uinciale,per rifcuotere,e dimandare i Cre- Teforo, Statuto xlvij. car.éy 
diti del Teforo. Del Teforo,Statuco xxxix. K.iceuitori debbono manrfe^flare al Capitolo 
«arte. 6z Prouinciale doue,& apprclTo di chi tenghì- 

Riceuitori andado à raccogliere il Mortorio , no depofitaio il Danaro riceuuto . Del Te- 
e lo Spoglio,non debbono andare foli,e co foro , Statuto xlvij. car.éf 
me portare fi debbono nel fare l'Inuétario Rieeuicori,noa oftanccq«al fi voglia Lite,deb- 
deJloSpoglio.Del Teforo,Stttutoquaran- hono rifcuoterc i Diritti del Teforo.Del Te 

car. 62 foro. Statuto xlvìij. car.6y.65 

Vcggafi anco lo Statuto nuouo dell' illullriflì- Riceuitori,feB7a licenva d'alcuno, di loro prò 
mo Cardinale Gran Maeilro,in fine del Vo pria autoriti, pigflino il poflcflb delle Com- 
lume. C3r.2 57.i?« mende. Del T<foro , Sratutorllx. car.6« 

RIceuitori debbono iafciare la metà dic'Mo- Riceultori negligenti nel rifcuotere i Crediti 
bili,e M.ifleriticfoprabon.lantincglì Spo- del Teforo, o nel pigliar alle mani loro le 
gli de' Fratelli, per lo Stato dell* Com- Commende de'Debitori, fono tenuti àpa- 
mendi . Del Teforo , Stacuto xxxx. car- gtredel loro . Del Teforo.Statuto 1. car.65 

6z Riceuitori,chiunqucde' Fratelli impedirà nel 

Riceuitoii dcl>bono auui&cc ilCa^ùcolo P{o- pigliare gli Spo^li,ic il pofi'efladeiie Cóme 
...I 
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de , i priuito J'e«»nl DcneCcio, & cKen^o 4oc{iCaualiero,<!rbbc cflcre orniro Selcili 
Frate di Comic nco, perde rAncianuà.Dcl golodclla Milìtia.Del Riceuimento de'Fra 
Tefoco , Scaruco xlix. car.65 celli, Scatuco fecondo. car.9 

Rtceuicoripoifono occcnere Comméde,ancor Rìctuuco di Gratia, non può afcendere ad al- 
che naiioalTenti dal Conucto. Delle Com- cunaDignici, ne contradire in Lingua, ne 
mende, Statuto X. . car.r?! intcrucaire ne' Sedici Capitolami , ne nel- 

Kiceiiitorinon poifono confcguire quelle Co l'elettione dei Gran Maciiro. Dcireletiio- 
roende,che fono ftace leuate a'Frarelli, per ni» Statuto quarto. car.iéi 
non haucc pagati i Diritti del Teforo.Dcl- Riceuuto in Grado diCaualiero non puoefle 
le Commende , Statuto x. car. 17 r re chiùque egli,© i Padri fuoi occupano Be- 

Riceuitori quando po^linocóferire Benefici), nidcUa Religione . Del Riceuimento de' 
che vacano nc'Priocati, doue eglino (1 tro- FratelJi,ne gii Statuti nuoui deirilluflrifli- 
uano . Delle Commende , Sutuco Ix;. car- mo Cardinale Gran Maeilro , pofti nel Cine 
te. 187 del Volume. car.ijf 

Riceuitori debbono Tare gli affitti de' Morto- Riceuuto in Grado di Caualiero non può efl'e 
ri|,e acanti nel Capitolo Prouinciale, ne re chiuquc egli , o i Padri Tuoi hauerà efler- 
polTono pigliar per loro detti affitti. Delle citata Mercantia , o faranno AatiBanchie- 
Allogacioni , Statuto primo. car.z ri » Scrittori di Banco , Caflìcri, o Senfali» 

Riceuitori, come debbano fare gli affitti de* ouero haueranno venduti Pannidi lana, o 
Mortori], e Vacanti.Dclle AlIogxtioni,Sta- di Seta . Del Kiccuimento de' Fratelli , Sta- 
tutofecondo. car. 201 turo primo,ne' nuoui dell' Jlluflriflìmo Car- 

Riceuitori durando il tempo del Mortorio, e dinaie Gran MaeAro , pofti io fine delVo- 
Vacinte, debbono con diligenza fèguitare lume. czr.ZjS 
le Liti , che fono moflfejO che fi moueranno Rinforzo , voce Francefe , e fignifica corro- 
fopta le Commcnde,& allefpefe di chi ciò boratione , o fortificatione. Della Signifi- 
far debbano. Delle Allogationi,Statuto vj. catione delle Parole» Statuto vndici. cat- 
tar. zoj.zo4 te* z^t 

Riceuitor ia Vfficio, regolarméte dura tre an- Riparationi nelle Commende far non fi po(To< 
ni. Del Tcforo , Statuto xxxvij car.5i no, durando il Moriorio,e Vacante , fe pe- 

Kiccuuti nópofTonocflcrc coloro,che fono fta rò non foficro neceffarie , e come in tal ca^ 
ti condannati dal Santo Vfficio dell'Inquifi- fofarc fi debbono . Delle Aliogationi jSta- 
rionejO che hauerano portato 1* Habitello. tutov. car.20} 
Delle prohibitioni,eddle pene,Stat.xxxiiij Rifegnacione, chiunque per Rifegnatione ot- 
car. 217 terrà Beni della Religione, dcbbe pagare 

Riceuuto eiler non può chiunque discende da due Annate incere al Teforo. Delleforo, 
Giudci,Marrani,Saracini,o da altri Infcde Statuto v. cac.4S 
IL Del Kiceuiméto de* Fratelli, Statuto vi). Rifegnatione,chiunque per tal via ottiene Be- 
car. ]Q ni della Religione , dcbbe pagare, oltra le 

Riceuuto eflcr non può chiunque ha contrai- due Annate intere, tutti i Debiti,che il Ri- 
tato Matrimonio , o farà obligato ad altri fegnatore , al tépo delia Rifegna douerà da- 
peF debito importantc.DeiRiccuimcto de* rcal Teforo . DelTeforo, Statuto vj. car- 
Fraielli, Statuto xj. car. 10 te. 48 

Riceuuto in Grado di Caualiero chiuque effe- Rifcgnar non fi poflTono le ComméJe, eccetto 
re defidcra , dcbbe prouarc d* eflcr nato di che nelle mani del Gran Maeftro,c del Có- 
Padri,chedi nomee d'Armi.fiano Nobili . nento. Delle Commende , Statuto xxxvij. 
Del fOceuimcnco de'Ftatclli,Statutoxvii. car. 179 
car. II Rifegnato, chi hauerà contra la forma de 

Riceuuto chiunqu» (ari conerà la forma de gli gli Statuti , qual pena incorra . Delle 
Statuti, in qualpena incorra. Del Riceui- Commende , Statuto trencaocto. car— 
mento de' Fratelli , Statuto xxiiii. car- te. 179 
te. Ritenere fi pofibno co' Priorati le Camere 

Riceuuto chiunque dimanda d' edere in Ora- MagiiUaii , ie Commende ricuperate dalle 

mani 
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mani di Sfcolari,c le ottenute per prillarlo- Priori , Statuto ' eir. t|f 

ned'alcuno . Ddlc Commende , Statuto Scriuanodcirinfermcrij, come portar lì ideb- 
quarto . car. 170 be . Dell' Horpicalitd , Statato terzo, car* 

Rouina delle Commende ChieRr,cLuoghi,co te. ^6 
me debbano fjr riparare! Vifitatori. Delle Scriuano dell' Infermeria, fi prcfentadall'Ho- 
Vifite , Statuto vij. car. 1 9^ fpitalitaliero al Gran Maeftro,e Configli© , 

R»ctura degli Sratuti, rende il Corpo folamé- DeH'Hofpitalità , Statuto terrò. car.j5 
reobligato alla pena, ma la traf^reflìone Scriuano dell' Infermeria , qual giuramento 
della Regola, obliga l'Anima,& il Corpo. pteftardcbbe. Dell' Hofpiialità , Statuto 
Della Regola, Statuto terzo, car.j terzo. car. j5 

S Scriuano del TefbrO)debberegiflrare in Libri 

SAcerdoti . e Scruenti , diuifì in due Gradi. a ciò particolari,! Difpropriamenti de'Fra- 
Dcl Riceuimentode' Fratelli, Statuto fe- telli . Del Teforo , Statuto xlj. ar.ó^ 
«^ondo. car.9 Scriuano dell' Infermeria, fi muta ogni due 

Sacerdoti habbino il loro Diritto del Trentc- Anni. De' Bagliui, Statuto xxij. car.iji 
narto dal Teforo . Della Chicfa, Statuto Scriuano dell' A rfenale, è eletto dall' Anuni* 
xxiij. car.^ raglio. De' Bagliui, Statuto xxxiij. cac- 

Veggali lo Statuto nuouo dell' Illuftriflìmo te. ijT 
Cardinale Gran Maeftro infine delVolu- Scriuano dell'Infermeria, debbe in prefenza 
me. car.2^9 diTcflimoni)fareInuctario dc'Benide'Se- 

Saluicondottifìanofpediti dal Vicecancellic- colati infermi nell'Infermeria. Dell' Ho- 
ro,e fottofcritti di fua mano.Del Conftglio, fpitaliti , Statuto xviij. car. 41 

Statuto xxxiii. car. i o j Secolari Infermi neirinferrocria debbono c&m 

Saluocondotto n5fìdiaa'Corfali,neàFuggi- feflarfì,Communicarfì, e fare Teftaroento, 
ciui,nèa'Mercantifalliti,re non pervrgen- DeirHofpitalità, Statuto xviij. car.41.4t 
te neceffiti . Delle Prohibitioni,e delle pe- Secolari non ftiano pcefeoti in Confìglio.Del 
«e , Statuto xxj. car.ztj Confìglio , Statuto x. ^^^-94 

Schiauo chiunque de'Frarelli faràprefo dagli Secolari^o Regolari d'altro Ordine,non $'am- 
Infedeli , s' intende , che fìa flato refìdente mettono à trattar Caule in Confìglio . Del 
in Cóuento per tutto il tempo,che fari fla Configlio , Statuto xiiij. C2r.$6 
to ritenuto . Delle Commende, Statuto xij. Secolari pofTono difendere le caufe loro in C5 
car. 171 fìglio,e dinanzi a qual fi voglia altro Tribù* 

Scritti nella Matrìcola debbono efi'ere i Frati naie della Religione . Del 'Configlio , Sta- 
d*obedienza,8t i Seruentidi Staggio , altri- tutoxhi). car.^^ 
menti non godono Prinilegij, ne fono tenn Secolari , pofTono eCTere deputati à gli Vfhcij 
ti per Fratelli . Del Riceuimento de' Fra^ della Rcligione,qu3ndo non fi trouano Fra* 
telli. Statutoxxxj. ■ - f> . caT.14 telliatti adefrercìtarlo.DeirVIficiode'Fr^- 
Scritturegiifattetper prouarleragioni loro, telii. Statuto primo. car.tf t 
come prouifìoni , Teflimonianze , e cofe Secolari non poflono hauere Commende Mé» 
limili , pofTono produrre le Parti Litiganti. bri,Cafe,o FolTeflìoni della Religione.Del- 
Del Confìglio, Statuto primo. car.9 1 le Commende, Statuto liij. car. 184 
Scritture di Cancellaria, fono communi a tut* Secolari nó fìano deputati al gouerno, &am« 
ti. De' Bagliui, Statutoxxxviij. car.i ^8 miniflrationc delle Commende.DelleCom 
Scritture, &Eflratti da' Libri di Cancetlaria, mende. Statuto Ixv. car.i88 
è tenuto di dare il Vicccacelliero alle Par- Secolari accufaii , e Dclinqucnti,fì poflono di« 
ti. Te faranno à propofìto per le caufe loro, fendere . Delle Frohibitioni, edelle pene » 
iàluii Diritti della Cancellaria. De' Bagli- Statuto^. car.207 
ui, Statutoxxxviij. car.ijB Secolari non fìano fiauor iti da' Fratelli nelle ; 
Scritture,Priuilegij,Titoli,e Bolle autentiche Caufe loro Ciuili,o Criminali . Delle Pro- 
fono tenuti i Commendatoti di portare nel hibltloni, e delle pene, Statuto liij.e vj car* 
1* Archiu io del Priorato, ritenendo appref- te. 207 
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!iieotr(no.DeIIe rrohibitioni,c delle pene, di Carcere centra alcoir Fratcllo,non può 
Statucq kUìj. ^ car.z ' 9.220 dare il Priore, co* 1 Capitolo Prouinciale, 

Secolari moni nell'I nfernaeriajfiano honoce* ma folamcntc può fare il Proce/fo, e man- 
uolmente fcpolti. Dcli'Hofp italici, Statu- darlo in Conuento.De'Priori,Scat.x.c.j 4! 
toxx|. car.42 Sentenze fcriueic,eregifttare fi dcbbono.Dcl 

Scdere,nare; e caminare,fono tenuti i Fratel- Conliglio , Statuto xx v. car. j o i 

li , fecondo il grado deli* A nt uniti. Della Sentcze,Ordinacioni,eRercrittidelGraMae 
Chiefa, Statue© ix. car.25 ilro,edel Conuenco, per i Negotij publki 

Sedici Capitoli^i,come s'elegghino. Del Ca- fono tenuti i Priori d'eflcguite alle fpefe lo 
pko;o>, Scatuco piimo. car.78 ro.Delie Piohibitioni, e delle pencStato* 

ScdiciCjtpitoiintij^ual giuramento prefìin». tolix. car. 227 

Jpcl Capitolo , Statuto primo. car.73 Senten7.e,Mandati,e Refrritti del Cóuepto, 
Sedici Capito)an£i,dopo , eh* in loro hi com- fe trafcurarannod* cflcguire i Priori, qual 
promeflb ilCapitolojche cofa faccino,c qua pena incortino Delie Prohibitioni , e delle 
le aucoiitàhabbino. Del Capitolo, Statuto pene, Statuto lix. car.227 
piimo. car. 7 9 Sepellire fi debbono! Fratelli co') Manto di 

Sedici Capitolanti, trattando di partic: lar punta. Deil'Hofpitalità , Statuto xx. c.42 
Negotio d'alcuno di loro,rintcreflato deb- Scruente d' Armi ; riceuuto contra la forma 
beclTct cfclufo, e mandato fuori, egli altri de gli Statuti, ritorna Serucnte di Staggio, 
terminaranno il negotio. Dei Capitolo,Sta Del RiccuinKtode'Fraiclli,Statutoxxiiij. 
tutox car.85 car. ,j 

SediciCapitolanti,s'alcun di loro fari am- Seruente,np può eflerc Caualiero.Dcl Rice- 
malato in modo, che non pofla attendere uimentode' Fi.ateili,Stacutoxxxiij. car.if 
air Vfficio fuo, il Gran Maeitro, & il Capito Seruented' Aimi fia riputato il C aualiero» 
lo, ne faccino eleggete vn' altro in fuo hjo- che dimandari Vftìcio di Fra Seruente , c 
go. Del Capitolo, Statuto xj. car.S; nondimeno, non io pofla con feguire. Del- 
Sedtci Capitolanti, chiunque di lorofararefi- i'Vlficio de' Fratelli , Statuto ij. car.i f t 
itenza di dare il fuo Voto fopra le cofepro- Seruenti e Cappellani, no s' ornano dclCin- 
polle dai Prefidétc, vfcendo di Conclauc, golo della Mjlitia.DeiRiceuinientodc'Fra 
qua! pena incorra. Del Capitolo, Statuto telli , Statuto ij. car.9 
xi). car.86 Seructi,eCappellani,non fono nbligatii prò 

Sedici Capitolanti hàno autorità fopprema iu uare Nobiltà. Dei Riceuimento de'Fratel- 
ordinarc,e difporrc delle cofe dell'Ordine . li , Statuto xvii|, car. 1 z 

Del Capitolo, Statuto xii). car.86 Serwenti,e Cappellani , che cofa /ìano tenuti 

Sedici Capitolanii,e loro Decreti nonhanno diprouare, pereflcrericeuuti. DelKlceui- 
appellatione.Del Capjtolo,Stat.xii) car.87 mento de' l-rateiJi,Scacu(o xviij. car. ii 
Sediciofì , e Tumultuarli Fratclli,dìqualpena Sccucntidi Staggio perferuigto loro , e delle 
fiino puniti. Delie Ptohibiiioni,e delle pe- Commende, poJlino riceuerei Commcda- 
ne , Statuto xxxix. car.2 1 8 tori,app. ouati prima dal Capitolo Prouìn- 

Sinifcalco del Gran Maeftro, no hi Voto de- cìale , od Aflembiea. Del Riceuimento de* 
cifiuo in Configli© , ma folamcnte confulti- Fratelli , Statuto xxix. e xxx. car. 14 
uo . Del Configho , Statuto ij. car. 9i Seruenti di Staggio, riceuuti fuoridi Conué- 
Sinifcalco , cflendo il Gran Maeftto ammala- to,debbono cUere Matricolati. Del Rkeui* 
co, dcbbefollecitare, ch'egli dia in gouer- mento de' Fratelli , Statuto xxxj. car, 14 
no le Bolle di Ferro, i Conij , e Suggelli i Seruenti di Staggio chiunque riccueràcótra 



Sualche Religiofo da bene . Deli'elettioni , la forma de jjli Statuti , qual pena incorra . 
tatutoprimo. ^ car.ify DelRiceuimétode'Fratelli, Statuto xxxij. 

Sentenza tlel Configlio compito,s*eflcguifcc , carte. i ^ 

ancorché fi fia appellatoal Capitolo Gene- Seruenti d'Arme,fono tenuti di pagare cento 
tale. Del Configli©, Statuto xxhj. car io© cinquanta Scudi d' oro di Paflaggio . Del 
Sentenza di priuationedeil'H abito, di Lom- Tcloro , Statuto x^. car. ^1 

meoda» Membro ^l^eocHcioj Antlaaiù» o Seiuctidi Scaggio,e Frati d'obedteflza,fi pof- 

fOBO 
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Ibno appellare al Capteolo Prouinciale, o lo Sguardio « Statuto primo. «ar.;o8.;oy 
A(rcmblca,contra'Priori,o CotntDcndaco- Sguardio chiamato GiuAitiadi cafàdagii An« 
rì.Del Conlìglio Statuto xxiii|. car.ioo tichi . Dello Sguardie, Srat prin o car. 1 1 r 

Seruenti di Staggio fono fotcopofti aliagiurif* Sguardio fopra il Commandamento del Gran 
dittionede* Commédatoti, nelle cui Con)- Maeilro, o d'alti oSuperiore,puòdimanda<' 
mende hanno Io Staggio.De' l'rioria Staiu- re il Fratello > fe gli fari commandaia cofk 
toquinto. car-146 contra gli Statuti, oConfuetudini . Dello 

Seruentid'Arme,e Cappellani» fonotenutià Sguardio, Statuto terzo. car. i ìz 

migliorare le Commende Ioro,frà due Aii- Sguardio non fi concede fopracofatO negntio 
oi > paiTato il quinquennio , da che comin- conchiu(b,o diffinito,ouero cominciato ne* 
ciarono i citare i Frutti . Delle Commen- Configli. Dello Sguardio,Statuto v. c.ììz 
de , Statuto XX. car. 174 Sguardio non (idi fopra le Caufe vertenti 

Serucnti d'Arme elTercitiao gli Vfficij loro , e era' CauaJieri da vna parte , & i Cappella- 
quali (ìano. Dell' Vificio de' Fratelli» Sta^ m,eSeruenti dall'altra , Dello Sguardio» 
cuto ij. car. I 5 1 Statuto fefto. car. 1 1 x. 

Scruirea' Poueri, & efTercirare l'Opere della Sguardio non fi dà doue (1 trattidelle Ragio* 
Chacici» i cofafalutifera , &honoreuole . ni» o Diritti del Commun Teroro,ne fopra 
Del Riceuimento de' Fratelli, Statuto prt- le preminenze , & autorità del Gran Mae- 
mo. car.f Aro. Dello Sguardio,Statuto vii car. iia 

Seruitore irne può tenere il Priore dell'lnfer- Sguardio fe fi dcbbe concedere quado la Par- 
incru,al quale fia data la Poliza del Foim£- te contradice , Io dcbbe determinare il C6« 
co . DeirHofpicaliti, Statuto X. car.j9 figlio compito. Dello Sguardio, Siat.viii. 

Sectena pena Aatuitaa'F rateili , che trafcura- car. ii| 
ranno d' andare alia MefTa celebrata per i Sguardio eflèndo dlmandaro nò contradicen* 
Motti . Della Chiefa , Statuto xviij. car- do la Partc,il Gran Maeilro, Io dcbbe con* 
ae . 29 cedere fubito . Dello Sguardie, Statuto oc* 

Settena pen.i flaruica a' Fratelli , che fifaraii- tauo. car.u; 
no tagliare Velli, (énza licenza del Gran Sguardio, ilCapo di eirodcbbepigliare il giu- 
Confctuatore . De' Bagliui , statuto xxv. ramento de' f-ratelli,chc v'entrano,di noa 
carte. iJJ ridirele co(è,ch'in eflb fi trattaranno.Dcl- 

Scctena pena fbtuicaa* Fratelli , che portati- Io Sguardio, Statuto vndecimo . car. f 14 
no Velli, che non fiano fecondo la Rifor- Sguardio fopra altro Sguardio , trà le mcdefi- 
ma. Dell'Vtfìciodc'Fratelli,Siatutoquin- me Parti,non fi conccdc,finche il primo nó 
•co, e fedo. car.ifj fia finito. Dello Sguardio, Statuto duodc- 

Sctiena pena, per quali cafi s'incorra . Delle cimo. car.1114 
Prohibit. e delle pene , Statuto li), car.i ; j Sguatdio non fi concede per cofa d;ffini(a , c 

Settcnapcna,comebcireguifca .Delle Probi- giudicata da altro Sguardio. DciloSguar- 
bi:ioni ,edellepene. Statuto hiij.ear.a 24 dio. Statuto xiii. caci 14 

Settcna j enaiUruitaa'FrafelIi,che nelle Fe- Sguardio i/^hJefa non fi tésa , fenó percol- 
ile non fi tiuuaranno alla Mefia Grande,al- rettione>e punitione de Fratelli. Dello 
le Procetlìoni , & ai Vcfpi o,fenonfaranno Sguardio , Statuto xiiij. car. 1 14 

Icgitimamente impediti. Delle Prohibicio- Sguardio de'Bagliuiquàdo fi eccede, nó fipuò 
ni, e delle pene, Statuto Ixij. car.2a9 andare piti innanzi, ni in ctìo pcffonolc 

Sfide , e Duelli, fi prohibifcono,fotto grauifli- Parti per corroborare le loro ragioni , al- 
. pene . Delle Prohibiiioni-e delle pene, Iccar oiù di oiic Ilo . che ne r li altri Spuar- 
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SguzrJio , Statuto primo. cir.i 1 1 uifione pìiì di ìcffinti Fiorini Ji Ro<Ii , He* 

SguarJìo dcbbcdimandirc il Fratello Copra il Beni della Religione. Di) 1 eroro,Stac. ixv)|. 
co-.n nandamcnio d^l Superiore, fatto cò- car. 74 
tra la Conruerudine)e Statuti Dello Sguar- Soldea non tirano dal Terorocoloro,c'h)nno 
dio , Statuto iii. car.iTi Commende di qual fi voglia valore . Del 

Sguardio non dà Sentenze interlocutorie, nè Tcforo, Statuto Ixvij. car.74 
fopra gli incidenti Dello Sguardio, Statuto Soldea detta da Soldo, fignifìca Aìpendiv.Del- 
iiii, car.Ti^ la Significatione delle Parole,Statutoxxxj. 

Sguard io voce FrancePe, (igntfìca ragione, o car. t^l 
tólìderatione, & è antichi(rimo,& il primo Soldce pagare fi debbono a* Fratelli per tutto 
gtudicio della Cafa dello Spedale. Della il Mefe diSettembre.DelTeforo,Stat.lxrtj. 
Significatione delle parole,Stat X. car.i^r carte. 7j 

Sigillate co'l Gri Suggello del GranMacftro, Soldec fi diftribuifcono dal Gran Cóleruato- 
in cera nera , debbono eflcre le Speditioni re,c dal ConicruaroreConuentuale.De'Ba 
fatte dal Vicecancelliero. DclConfigUo, gliui, Statuto xxiiij. car.i^ 
Statuto xxxiii;. car. io j Solennità , che far fi dcbbe nella iFefta dell»- 

Siglili de' Priorati , come debbano cCferccu- Natiuiià della Gloriof* Vergine Maria.Dél 
ftoditi . De'Pciori, Statuto xiii|. car.ifo -ia Chicfa , Statuto xij. car.11 

Smutitioncjdopo effìrfi fatia,chi pagarà il Te- Sopraucfte rofl'a,con la Croce bianca dicitta , 
foro, è nondimeno incapace. Del Tcforo, nell'efiercitio deirArini,fono tenuti di por 
Statuto i6. car.f7 tare t Cauaiieri,e Scructi d'Arme . Del Kì- 

Smutitionc delle Lingue,olIèruarfidcbbe nel- ceuimcntodc'Fratelli , Statuto iij. car.9 
relettionide*Priori,eBagliui.DclleElet- Soprauiuenv.a di tréta giorni è neccfl'aria nel 
tìoni ,Scat«to quinto. car. 1^2 le Conceflioni delle Camere Magiftrali, od 

Smutirc nó può la Lingua 1' Vfficio dì Cartel- altri Beni vniti al Magiftetio, fatte dal Gri 
Uno .Dell'elettioni, Statuto XV. car.i66 Maeftto infermo, e da'Priori,eBa^liuiyCÌN 

Smuiitione de' Priorati,Bagliaggi,e Commé- ca i Membri delle Camere Prioraii , e da' 
de Vacanti,fidebbefarfubito. Delle Com- Commendatori .delle Commende di Mi- 
mende , Statuto xllj. car. t8r glioramento . Del Macrtro , Statuto deci- 

Smutitione, fopra quali auuifi far fi pofla-Dcl- inoqiurto. carni 
k Commende, Statuto xlij. car. i?t Sofjjctto non può elTere allegato alcun Confi- 

Smutiitone quando fi fi , chiunque è incapa- gliero,dopo ,che i Commifl'arij hanno far- 
ce, ancor che poi fia fatto capace, non può la relaiione , e che le Parti hanno difpii- 
pcrqurlla volta ottenere ciò , che fi farà tato . Del ConfijiIio,Statutoiiij car.9j 
fiiiuiico. Delle Commende, Statuto xliij, Sofpetco può edere allegato qualunque Con- 
^2rte. J^t figliero, chemofìrarafauorirepiùvnaPar- 

Smutitione, quando fi fà , chiunque non di- te,che vn'altra , 6c effondo allegato,è tenu- 
manda, non può confcguire cofa alcuna . tod'vfciredi Cófiglio,ancorche folfe il Gra 
Delle Commende, Statuto xliij. car. rXi Maellro . DelConfiglio,Stat.feUo. car. 9jf 

Smuritione.vocaboloFracefe, che cofa figni- Sottocatìeilano è eletto dal Gran Maclirodi 
fichi.Della Significatione delle Parole, Sta- fua propria autorità Deireletiioni,Statuto 
txJtoxxiif. car.zja car.i6f 

Soldatì,e Portanti d'Arme.chefccdono in ter Sottoftritte almeno da quattro Commenda- 
ra dalle gaIere,fono fottopofti à colui,che'I tori debbono elTerc le Lettere del Capitolo 
Mafcfciallc,o'l fuò Luogorencte depotarà. Prouinciale. De*Priort,Stat.xiiij. car.150 
Ma in Mare, fono fottopofti all' Ammira- Sottoferirti Commendatori nelle Lettere d* 
glio,fè'l Marcfcialle non fari prefente. De' obligatione d'alcun Commédatore, che fia 
Bagliui, Statuto ter?.©. car.iZ4 morto fcnza pagare i Debiti, fono tenuti i 

SoJdea,e Tauola corre i coloro* che ftino nel- pagare del loro . De* Priori , Statuto deci- 
l'A nno dell' Approuatione. Del Riccuimé- mo^uarto. car.ifo 
to de' Fratelli , Statuto xxviij. car. 14 Sotcolcriucre le Lettere d* obligatione , fatte 

Soldea non tirano i Fratelli , c' hanao óì pio-^ lU'CoauDcdatosi > debbono (|uaiu:aCom« 

mca- 



INDICE 

n)cn<i*tori.Dc'Priori,Statutoxiiii.car.i ?o morte dc'Porteflbri. DeiTcforo, Stat.xlij. 

Specicria,© fia Bottega dcirinfcrmcria, deb- car. 6f 
bc eflct V ifitata dairHofpiialiero,e da Pro- Spoglio . Dello Spoglio non poflbno per loro 
domi . DeirHofpitalirà, Statuto fclio.car- pigliare cofa alcuna i Riceuitori. Del Tefo- 
ce. 37 ro > Statuto xlv. car. £4 

Spelc fatte nell'Infermena^non (ianoammcf- Spoglio del Predeceflore,quanto,e quale pof- 
fc da' Procuratori del Teforo.fe non faran- fa ritcnerfi il Gran Mieftro nuonamcntc 
no efliminate , e fottofcritte ogni fera da' eletto. Del Macflro , Statuto ri;, car. 1 1 
Prodomi . DeirHo(pitalità,Srat.iiij. car.j^ SpogliodelGran Maeftrodefonto, da alcune 

Spofe moderate faccino i Vifìtatori,neI fare le cofe iinpoi,appartiene al Teforo. Del Mae- 
VMìtc . Delle Vifite, Statuto vj. car. 192 ftro. Statuto vij. car.i iS 

Spettatiuc,od Antianità,conccdute,$'iiuédo- Stato delle Comméde,quaH Mobili de'Fratel- 
DO fenza pregiudicio delle preminéze Ma- It defonti debbc riceuere . Del TeforOjSta- 
giilrali, e Ptioraii. Del Teforo , Stat. xvii|. tuto xxxij. car.y 9 

car, fx Stato delle Commende,quando s'intenda e(^ 

Spogli de'FrateHidefonti,appropriati al culto lère coftituitoin Aniaiaii.Del Teforo,St4 
Diu ino, appartengono al la ChiefaConué- cucoxxxiij. can^y' 
ruale. Delia Chie£i,SratutoKxix. car.^z Stato delle Commende debbehauere la meta 

Spogli de* Fratelli morti, Si vcdino alTIncan- de' Mobili foprabondanti, de gli Spogli de* 
to . Veggafi lo Statuto nuouo dell'illufirif- Commendatori.Dcl Teforo,Stat.xl. car.ét 
limo Cardinale Gran Maellio, poilo in fi- Stato delle Commende debbono lafciare j Ri- 
ne del Volume. car.i jS. ceuitor i nella conditione , e qualità , che fi 

Spogli de' Fratelli morti, peruenghino al Te- troua .Del Teforo, Statuto xl. car.tft 
foro . Del Teforo, Statuto xxx. car.^ 8 Stato delle Cómendc dcbbonoporre p Inué- 

Spoglide' Cappellani d'obedienza , e de' Ser- tarlo i Riceuitori^ andando i raccogliere il 
uenti di Staggio,appartéeono d coloro, ne* Mortorio } e gli Spogli . Del Te(bro,Statu« 
cui Prioraii,oCommcnde eglino haueran- to xlj. carte. 6r 
no bauuto lo Staggio,© rcfidéza. Del Tefo- Stato delle Commende, che per Miglioramé- 
ro. Statuto xxx. car.^S tolafciano i Fratelli, fi debbe laìciar ime* 

Spogli de' Fratelli morti «appartenenti alla ro,nel modo,che lo trouatono Delle Co* 
Chicfa, quali lìano. Del Teforo , Statuto mende, Statuto xxxix. caM79 
xxx). car. f8 Stato delle Conimeode nò tocchino i Riceui- 

Spogli de' Priori,Bag]iui ,c Commendatori, tori. Del Teforo, Statuto xlv|. car.64 
che muoiono in Conuento, debbono ede- Statuti, che leggere fi debbono dopo laRego- 
rcftimatidaotto Fratelli Antiani delleoc- la . Della Regola , itatuto v. car ji' 

to Lingue . Del Tcforo,Statuto Ixi. car.71 Statuti dell'Infermeria, ferini in carta peco- 

Spogli de' Priori, BagliuijC Commendatori ra,appefipublicaméte nel Palagio de gli In- 
morti in Conuento, come ripartire lì deb- fermi tenere fi debbino .Dell' Hofpitaliti, 
bono. Del Teforo, Statuto Ixij. car.71 Statuto vij. car.j7 

Spogli de' Fratelli defonii chiunque toccata , Statuti,e la Regola leggere fi debbono nc'Ca- 
pigliandone cofa alcuna, fia priuato dell' piteli Prouinciaii. Del Capitolo , Statuto 
Habito. Del Teforo, Statuto Ixii). car.jz xviij. car 88 

Spogli Mortori|,c Vacanti, noa fi pofibnofpc- Statuti, che leggere fi debbono ne' Capitoli 
dcre in Liti. Del Tcfbro,Stat.lxiiii. car. 72 Prouinciali. Del Capitolo,Stat.xviij.car 88 

Spogli de' Fratelli defonti, come vendere fi Statuti,o Stabilimenti fono Jrpot.che durano 
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Stendardo drIU Religioncquando è rpiegato, tij. Del RtccuiincBCo de' Fratelli , Stttucò • 
conerà gli Infiddi, chiunque abbandoRirà , xxvij. car. 14 J'^- 

dì prillato deli' Habito , ercacciaro fuori Surrcccicie,8cObreptttieGrat!e,otcenute dal 
df 1 confortio de'Fratelli.Dcl Riceuimento Capitolo Gencrale.cfponendo il ftìCoyO^tn^ 
de' Fratelli jStacutoprimo. car.f cendo il vcro,rotio dincirun valore. Vegg i- 

Stendardo della Religione, può raccommanda fi Jo Statuto nuouo dell'I lliiHrifrtmo Cardi 
re il Matefciallenell'eflcrciiio dell' Arnuà naie Ora Mieilro,in fine del Volume.c.-» jfi 
chi gli pucc,con licenza del Gran MacAro^ Sollituire vn'aitro m fuo hiogo nó può chié-i 
o fuo Luogotcoeatc . De' iiagliui , Statuto qw è coftituico Procuratore ad entrare ih- 
quinto. car. 124 Capitolo Generale. Del Capicolo^Scatut»'.^ 

Stima de gli Spogli dc'Priori,Bagliui , e Coni- feuinio. car.Sj 
fpendatorijche muoiono in Conuenco, co* T 
roe fare fi debba. Del Teror.o,Scat.lxif. c.7r 'T~»Alione pena propofta ì chiunque mone* 
Stipendio del Cóferuatore Conucntuale, qua X ri Lite ad altri fopra il Grado , incuifa-T 
dp èCaualiero.Del Tcfoco,S«at.lv. car.69 ri ftatoriceuuto. Del Riceuimento de' Fra- 
Stipendio del ConreruitoreCóuencuale,qui tcilì. Statuto xxv. car.ij 
dp è Cappellano , o Fra Seruente d' Armi .:Tauola,c Soldea corre àchiunque ftà nell' an- 
Del Teforo , Statuto cac.69 nodeU'Approuacione. I>el Rìceuimérode* 

Stipendio del Prod9tno del Cóferuatore è ad Fratelli «Stacutoxxviii. car. 14 

arbitrio del Gran Maelifo,c Conlìglio.Del Tauola dell' Inferoniecopuò godere il Fritcl- 
Tefoto , Stacuco Iviij. car.70 loConaaieicentc per dieci giornt.DeU' Ho- 

Stipendio de gli Atnbifciatori mandatifuori fpicabti. Statuto xiii). car 40 

di Conucnco,qualeje quanto (ìa. Del Tefo- Tcdcfchi Fratèlli poflbno adoperare Procura- 
ro , Statuto lK|r« car.jj corcin Con(ìglio>ai>corche Itano prcfemi, 
Stipendio non;£irano i BagltuiCóuenmaiia^i fé non fapranno parlare fenó nel loro Lm- 
fcQti dal Cruento. De'fiagliui,Scac.xxTÌi|. gitaggio. Del Con/ìglto,Scatutoxi. car.pf 
cai^e. t 5 j Tcdefchi Fratelli poflbno Votare in Lincui, 
Stipendio de' Bagliui Conuentuali^quando fo ancor che non liabbino fritti tre Anni di rc- 
np RelìdcniiiQ Conuento.Dc'Bagltui,Sta- (ìdenrain Conucnto.Del Con(ìglio,Statu« 
tuto xxviij. car. ijj toxxviii. car. ioa 
Stipendio dal Teforo riceuono i Luogotené Tedefchitar.corchetìanoaflentidal Conticn- 
ti de'Bagliui,che tengono l' Albcrgc, Scudi lo.poflbno cllere eletti alla Gra Croce.Del 
quarantacinque. Dc'UagliuitStat 2 8. ci;} l'Elettioni , Statuto viii. car. 16} 
Siipe^idio del Priore della Chicfa idi Scudi Tedefchi, ancorché non habbino fatte le tre 
qiiacaAtaottb . De' 15agliui,Stat. xxviij. car- Carauane > pofTono nondimeno confegulre 
te. 1^4 Commende. Delle Cojnmendc} Stat vili. 
Siip.cndio del Tcfauriero Generale, e di Scudi carte. 171 
quaranta oito.De' Bagliui , Stat.xxviij.car- Tempo folito à darfì di Gratia n farce presé- 
te. . ' I }4 tare le proue^non fi può più dare Del Rice- 
Stipjfndio del Luogotenente del Tcfauriero uimento de' Fratelli , Statuto xxii. car.ia 
è di Scudi ventiquatcco.De'Bagliui, Statu- Tempo quanto fi conceda à fcguicare 1' appel- 
toxxviij. C2t-i|4 lattoni interpoAe . Del Configlio, Statuto 
Stipendio de' Commendatori dell'Arfcnale 9 xxiiii.' car.ioo 
edel Granaro.De' Bagliui,Stat.xvii. c.tzp Trfauriero Generale ha di ftipendio dal Te 
SucccITore del Conferuatore Conucntuale nó foro Scudi quaranta otca.De'Bagliui,Staty 
fi può eleggere della Lingua del Predcccflb toxxviii. • car. 1)4 
rcjfe nó pailati dieci Anni. Del Teforo, Sta Tcfauriero Generale è BagUuo Capitolare, la 
tutoly. car.69 cui Dignità è propriamente applicata alla 
Suore,o fiano Monache dell'Ordine, chi pofTa Lingua di Francia .De'Bagliui,Stac.xxix. 
ammettere alla Profcllione.Del Riceuimen- carte. i ^4 
to de' Fratelli , Statuto xxvì. car.< } Tefaurier* Generale , e Tua prerogatitu. De' 
SttO(e ikcuuLC debbono viucic ne' Monaile* Bagliui ^ Statuto xzrx. car.i J4 

Te- 
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TeOurleròCetteralrè tenuto i fare contino» tuto xxxiìo»- cit.60 
ua refidcnra in Conuenco . De' bagliui, Tcforodcbbe hiucrc tutte l'Arme, che fi tre»- 
Scacutoxxix. car.ij4 uana ne gli Spogli de' Fratelli dcfonii . Del 

Tefcuriero Generale, effcndo Semente d'Ar- Tefoio , ^ittacuto xxxv. C2r.6o ' 

mifoCappellaiiD >h«d*:ralaxio dal Teforo Tcforo debbe dare i' Oczoa' Cauallide' Fra- 
cento Hiorini di Rodi correnti.bc'fiigliiii» telliatcialla guard ia deli' ifola . Del Tefo- T 
Sutotoxxix.. ; ' ■ r -'' car. 1^4 ro , Statuto Ixxi.lxxii. "'-Tf 

Tc&nriero Geaerale Ba^iuO Capitolare (ù Teforo debbe ha nere io Spo^'lio del Ora Nlae- 
tnftiruttoin tempo del Gran Maelifo >■>; iiro nìorro» diàlcilnc (otè impoì, che può T 
Gìo. diLai^c. De'Bagliuj>Staturo xlr. pigliarfi ilSucctllore.Del Madlro , Statuto 
carte.' l'I- vii. car.iiS 

Tefauriero G<JneTale,come eleggere fi debba. Tellamentodc' Secolari infermi nell'Infernie 1' 
Delie Elsttioni , Statuto xiit. car.i6f iia,come,eda chi fi polla, e debba fare. Dcl- 

Tefauricro Generale puàpartirfidiConuen» rHofpitalicà, Matuto xviii. car.41.41 
IO eoa licenza del Gran Macftro,c dclCó- Tcllamcto fjrc,ioltituirc Herede,oÉar Lega» 
(àglio compitaJ>elle bicttioiù, Statuto xiii. ci , ouerlafciare» o donar cofa alcuna , non • 
carte. 16^ poAbno i Fratelli a' Seruitoh, nè ad altri ^ 

Tciàuriero Generale tiene in gouerno la Boi Ddllc Prohtfai&ioat , e delle pene , Statuto 
1« di Ferro,foiro irolici !>uggclii. Dell'ElctH primo;,:) car.:o6 
tioai . Statuto xiii. c»r.i »<:Teiiarcdr'Bcr.; .tacili Patrimoniali, e quelli ' 

Tefcuriero Generale eflfendo aflfcnte , fi debbe vendere,& alienare,puòdar licenza il Gri* 
«leggere il fuo'Luo^btencnte, perche tèga Mieftco a'Fiatclli . Del Macftro , Statuto 
ìnfecbanzaiaBoUi.diFeno , fotto i fohti xi. car.iiy 
Slu§gellt.DrirFÌettìooi,Scat Jtiii. car.aéf ^Teliate nó poflbnco difporre i Fratelli, fe no 

TeCòirodcbbehauerediie Annate intere di tue. d'vnaportiooe,la quale nó ecccda^la quin- 
ti i Beni, eh' altri baiicrà confeguiti pervia tf parte de' lornMobih . o Danari coman- 
di Kiiirgnatione. D:\ Icforo , Statuto r.» ti>con licenza del Gran- Maelho , dctratti- 
carrb. ^tj^Ait però ctitctiDebic seCredici.DelUPro- 

Tcìbrogodc i f cu I ciiéìiàJCoinmend a vacan-; hibitioniyC delle pene,Sm.ij car. 206.207 
te, di cui niim Fratello è capace, fin tanto. Teliate non può il Gran Ma<:ilro,fe nond' al- 
che fi croui.akuiiotdorrroadoctenerlj.Dcl cuna Parte de Tuoi Mobili , con hccnzadcl 
Tefbro , Statuto xiiii. car.^i Capirolo Generale,4c in articolo di morte, 

Teforo goda i I^iorati, Bagliaggt,e Commen- del Configlio compito. Delle Pcohibicioni , 
d«',che fono Hate ieuatc a'mili Pagatori,fin e delle pene. Statuto fecondo. car,2 07 
che fia iareramentc fodiifatto,quando non Tcl^inionijpoflono produrre le Parti Litiga» 
fìtroua chi voglia pagate i Debiti di colo- ci , i quali fono vditi da' Commìfl'arii, & i\t 
ro , che fono itati priuaii* Del Teforo,Sta- detto loro, eCkédobifogno,fi fcriue.Del Cd>* 
tuto xxvii. car.fT figlio , .Statuto primo. car.^r 

Teforo.ne' Priorati, B.igliaggi , e Commende Teltimonii prodotti in Conuento,fono tenuti 
leuate a' Fratelli per prìuaiione , gode il à prellaregiuraméto in prefcnza delle Par- 
Mortorio, e Vacante . Del Te(k>ro,Statuto ti. Del Configlio , Statuto vili. car.94 
xxvhi. car.7 7.58 Tcftimonii come debbono edere cflàminati, 

Teforo goda i Priorati Bagiìaggi , & Commé- Del Configlio, Statuto viii. car.94 
de leuate a^ mali Pagatori , e Delinquenti , Ticir vn Fratello non può l'altro à litigare di- 
fin che fia interamente fodijfatto, epoico- nanzi à Tribunale fuor della Religione, fot- 
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^pu&fare, fé non co dellberatiòncclel Gri Vrairér,rMartóno'fia anco nel ItV)lhf«'iieI^ 

Mae(lro,c Configlio.DcUc Prohibicioni, e le Grange,e nelle Cafc. Del leforo,Stacii- 
delle pene , Sacuto xx!). or.zt^ coxiti. car.fY 

Tribunale dello Sguardio,come (ì forali. Del- Vacante,e Mortorio (ia nelle Commende,che 
lo Sg(iardio,Scatuco primo. car.toS^. to^ vacano per priuatione. Del Teforo^Srat uro 

Tribunale dello SguardiOfCome proceda nel- xxviij. ■ car.^7.fS 
IrCaufe ciuili.Dello Sguardio,Scacuto pri Vacante Mortorio comincia à correre ne* 
mo. car.T09 Prioraci,ftagI1aggi, «Commende leuace a* 

Trìplice differcza de'Fracelli dell'Ordine Gie mali Pagatori, dopo,che farà interamente 
rofolinutano.Del Kiccuimeuco dc'Fracciii, fodufacto.Del Teforo,Statucoxxix.car. 58 
Scacuto fecondo. car.9 Vacante,corre ne'Priorati,Bagliaggi, e Com« 

Tumulcuarii,e Sediciofi Fratelli, ecKe di noe- nìende,che pofledeua il Gran Macftro, pri- 
te (arano trouaci'có arme in ha{lc,o A rcbi« ma della Aia Piomotioneal Magifterio.Del 
bufi, qual pena incotrino. Delle Prohibitio- Maellro, Statuto vj. car. 117 

iii,e<lellepcne. Statuto x xix. cac.2 18 Vacantc,che colà iìgnifichi. Della Significatio 

Turcoplieco non può prillare di fatto i Turco oc delle Parole, Statuto xtìÌ}. carabi 
poliifeaza,cbe iìa conofciuca la Caufa,e vo Vacantc,e Mortorio durando , non G poflbno 
Icndogli p ri u a rc,comc proceder dcbba.De* fàre le ripararioni delle Commende, Ce pe» 
Baglìuit Statuto xxv). car. i ;j FÒnonfolTcrro ncceirarie,e come in tal cafo 

Tutcopliero nel fare la Vlfita dell' J fola , rice- fare fi debbino . Delle Allogationi, Stacu* 
ua pafto da' Turcopoli folamence per due co quinto. car. zof 

giorni , ma ìndiucrTo cempo . De'BagUui > Vacanti, Mortorij,e Spogli, no (ì fpendino nel 
Statutoxxvij. car.ijj le Liti.Del Teforo,Statuto Ixiii^/ car.7» 

Tuccophcru BagliuoConuencuale, Prefidcn- Vacanti Priorati,Bagiiaggì , e Commende, G 
tedella Lingua d'Inghilierra . De' Bagliui, debbono fmutire fubico,e fopra quali auuifi 
Scatutoxlv. car. 14 } fi poùs^ e debba fare la Smutitione . Delle 

Turcopliero Bagliuo Conuentuale della Lin- Commende , Statuto xlj.xli;. car. i 80. 1 8 r 
gua i'Jnghilcerxa,dettoda'Turcopoli , eh* Vacatile Mortori) fi debbono affittare nel Ca- 
io Socia erano Cauallt Leggieri . Della Si- picolo Prouinciale.Dellc Allogaiioni,$cacu 
^nificacione delle Parolc,Stacutoviij.c.zjr co primo. car.zot 
V • Vacanti,e Mortori) non fi poflbno affittare in 

V Acando il Magiflcrio,il Gran Commen- Conuéro.Delle Allogationi,Stat.iii). c.20| 
dicorciofuo Luogotenente, infiemc co'l Vagabondi Fratelli, fe crouaranno i Commé* 
Conferuacore Cóuencuale» & i Commifla- datori,fono obligaci à ritenergli , e metter* 
ri) depurati dal Cófiglio, meccino per Inuc- gli prigione,dandone auuifo a Priori , acciò 
tano cucci i Mobili del Palagio, le Caualca- prouedino. Delle Pcohibitioni,e delle pcnCf 
xure,e l'alcce cole dello Scaco del Magiile- Scacutoxi). car.aoy 
rio . Del Maefiro , Sracucoxvii). car.tzzVafelli armare non fi poflonoinConuento , 
Vacano tutti gli Vfficij,e Benefici), che *1 Gran fotto pena della perdita di efli, fcnza licen- 
Maellro nuouamence eletto pod'edeua pri- za del Gran Mae(lro,e del ConfigLio.Delle 
ma della (iia Eleciionc.Del MaeUco, Scacu- Prohibicioni,c delle pcne,Stacuco xviij.^ar- 
cqquìnco. caci 17 te. ut' 

Vacance,e Mortorio come cócar fi debba. Del Vafelli chiunque armarà in Conuento ,deb- 
Te(bro, Scacuto liij. car.47 be hauerc licenza in ifcritto dal Gran Mae 

Vacai>ce,c Mortorio fia ne*Membri,ogni voi- fìro, e dal Configlio , ed è tenuto a dare fi* 
ta,chc racari il Capo, dal quale dependo- cuna di non predare, od offendere i Chri* 
no. Del Tc(bro, Statuto ix. car.fo fliani. Delie Prohibìtioni,e delle pene,Sta« 

Vacante, e Mortorio , come pagar fi debba da turo xbc. car.a 1 1 

coloro, che pofleggoao Membri. Del Tcfo- Vafelli acmare , quali Fratelli poflino . Delle 
ro, Scacuco x. car.fo Prohibicioni,c delle pene,Scacucoxix.cac<* 

Vacante,e Mortorio , come pagar Ci debba da* ce. . art 

PeAlìonarìj.Dd Tcforo^Scatucoxj. caup Vafelli chiunque de* Fratelli acaurà, eoa 

iiccn- 
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Hcenxa Jel Gran Mapftro, gode 1* A ntiani- t<Ui. Ddl' VfHcio Je^f meTli,^ntttttó qaiir 
tà, come fé Tollc refì<tcntc in Conuento . to. car.ifz 
Delle Prohibitioni, e delle pene. Statuto Vicccócciliero non puòfarLettercd'Aflcgn*- 
XX. car. X i ; cjone,o di Cambio , fc nò fono (lare delibe* 

Vafi d'Oro,c d'Argcto,chc fcruiuanoal Gran dal Gran Maeftro , e dal Configlio, e 

Macftro morto,appartégonoalTcforo.Dcl con la prefcriita forhia,fotto pena della pri 
Maellfo ,Statutoxviij. - car.izz uationedcll'Vfficio. Del Tefero, Statuto 

Vendere i Beni Patrimoniali Stabili,^ di quel }^** car.7f 
li tertare ,può dar licenza il Gran Maeftro Vicecanccllicro debbc fpedìre,c fotrofcriuere 
«'Fratelli . Del Mac^iro, Statuto xj. car- di fua mano . e rcgiftarc in Ciccilaria iS al- 
te. 11^ uìcondotii, le Licenze di partir di Conuefv V 

Vendere, impegnare, od alienare t Beni della fo» lelnftruttioni , e le Ledete meflìue del 
Rcltgionc,nonpoflbnoi Fratelli, e della pc Gian Maeftro, e del Configlio. Del Confi- 
na de chi cótrafarà.De' Contratti, & Alie- gl«o , Statuto xxxiij. car. i o j 
nationi , Statuto v.vj. e vij. car. 1 9^ . 1 97 Vicecancellicro babbi i fijoi Diritti J5el Con» 

Vendere non poflbnoi Fratelli i Beni da loro glio. Statuto xxxiij. car.io^ 
acquiftati, con qual fi \ogIia Titolo , ne Vicecàcelliero è prefcntato al Gran Maeftro* 
fottopo^glidCenfb , ograuezza , vcrfodì eConlìglio dal Gran Cancelliero. De'Ba» 
qual fi voglia Prelato, o Signore. De'Con- gl'"» 1 Statuto xxxvj. car. i }8 

trattijC delle Alienationi, Statuto x. car- VìcecancelHero,c Tuo Vflicio.Dc'Bagliui,Sta«*- / 
te. 19» cuioxxxvij. car.i jt 

Vendere non pofTono i Fratelli, i Campi , Vi- Vicccacellierohabbìa i ruoìEmoIumenti.Dc* 
cne, Hortì,Pofreftloni,c'liaueranno acqui- Bagliut ,Statutoxxxvif. or.ijt . 

ftate in Malta ,0 nel Go7.o,nè quelle dona- VicccancelUcro èienufodidare le Scritture» 
re,odi efle dirporre<ren7a licenra del Gran e gli Ettratti da^Libri diCacellawa alle Paf 
MaeftrOjC Configlio.Dc*Coniratti,& Alie- ti, fe faranno à propofitoper le C^ufc foro, / 
iiationi , Statuto xf. car. 199 faluiiDiritt£d^ellaGancellaril».De' Bagli- 

Vendetegli Spogli de'Fratelli morti,ffomc fi ut. Statuto xxxviif* • car.ijf 

debbina Dell* Allogationi , Statuto fecoit^ Vrcecanccllierodebbe reglftrarc le Sentenze 
do. carte. lòà^ • date dal Capitolo Generale,dal Configlio^ 

Vefte,o fia manto nero,conla Croce bianca,- e dallo SguardiaDelCófigliojStatutoxxr. 
fono tenuti di portare i Reli^ioH di Sa Gio cartr.. rot 
uannì% DelRiceuimentode FratclH, Sta- Vrccgerentr, o Luogotenente Aio può fare il 
turo iij. car.9 Gran Maeftro»refidcndo in Conucnto, da- 

Vefli nò fi poffbno far twgliarei Fratelli, (èn- dogli quella autorità , che gli piace. Del 
za licenza del GranCoi^iccuacore . De' Ba- Maeftro, Statutox» cari 19 

gliut. Statuto xx^. ■ car. ijr'Vificare laSpecieria, ofia Bottega dell' Infcr- 

Vdti de'FratclIi, eh' eccederanno la-Prefirrit- racri» debbono 1* Hofpitalìero, & i Prodo- 
ta Riforma, fono applicate alTeforo. Del- rot ,cbianniti i Medici . DcirHofpitalita» 
rVfHciode*Fracelli,Statuto^uinco^eftftò, ' ' Statato vj. car. 57 

carte. • * Vifitare gl'' Infermi ogni ooctff debbeTlnfer- 

Veftiii de* Fratelli non fiano di diuerfi colo- roiero . Dell' Hofpitalitd, Statuto xiij.car» 
ri,ma fia tutto il veftito di vnfolcolore.Del te. 

rvflìcio dc'Ftatrlli, Statuto fcfto, car- VifitarcvT per Tona ogni cinque Anni tutte le 
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VIfifateiebtK>no tffcrc !c Ckìefe da vrt Ca^ hòno. Dtl Configlio, Sta>(itoxv|:c4r.9tf.tf»JI 
pellanoelctto dal Priore, al quii Cappella- Voti ne'CapitoIi PiouinciaJi, & Alfembleei fi 
noti Prioj: 4eila Chferapuò commcccece dobbono^alloctjr?', altrmiciiti le deliba» 
la Tua vece . Delle Vi(ìte , Suturo ottauoj racioni fono nulle . Del Conlìglio,Statuco 
circe. 19J. xvij. 

Vifiracori depurati, che ricufarannodi far le Voci dr eli Sguardjj , debbono eflere occulti^ 
V)(ìce> o vtro facendole occulraranno i roa"* etiandio fra di loco. Delio Sguardio>Scacit- 
camenti,eglierroridc'Priori,edc'Bagliui, toprimo. ? carni 
di qual pena naDopunUi.Delie-VilìteiScatu Voto confulciuo (bla«iience> e non deciduo , 
co ili). ! :> > car. 19 c bà io Coofìgiio il SipiTcalco del Gran Mae- 

Vi(itatorifaccino moderate (pcTe. Delie viht iiro. Del Confìglio , Siacutofccondo.car* 
te «Statiiro vi. car.ii^t te. 9a 

Vilìcacori diligcotcmécc proucdino alia covt^ Voj(o in )L4ngua non può dare alcun Fratelloi 
oa delie Commende , e come ciò far debbi- fé nonhà?accaKe(}den7.ain Conuenrotre 
HO. Delle' Vilìce fSncuro vii. car.ipt Anni , eccetcogii lnglen,& Alcmanni.Del 

Vili e,re nonpotrannofare in perfona i Prio- Configlio, Statuto ^ 8. car.ioz 
rifdcbboooà cjò deputarp-t rate]li,c dei mo Vnioni fatte , quando debbano hauer iuogo. 
^,chQ d:ctC Viiìcciai (ì debbòno.Delle V» Uc^c Comande , Statuto xlj. car. 1 80 
fìtc. Statuto primo. cac.i8$r Vaite poHbno i Priori due Commende di de* 

Vifice in faccndQ>co.'>"»egouei:nare(ì debbano, boi? entrata,co'l cófenfodel Capitolo Pro 
i Priori,e gli altri. Delle Vifite, Statuto ter uu)ciaie,fenra pregiudiciodcl Tcforo.Del- 
jco. cacMpo.i 91 . le Commende, Statuto xj|.~ car.i So 

Vifirefe non faranno i Priori, fubito s* inten- Vnirc poflotio i Priori, co'l Cupitolo Prouin- 
donoeflere priuaii d' ognipreminéza Prio- cialc i Membri, che fono lontani da' Capi 
ralt . Delle vìlite , Statuto iiij. car. 191 loii9,ailc più \ icii>c Conimcnde.DclIe Có-j 

ViCte eifendofì fatte, chiunque non emenda-» mende , Statuto xlj. ;. car.184 
>i , e riparati i difetti , edapni trouati da' VniteaJ Xcforofono le Commende di Cipro, 
Vilratori , s'intendono eifere priuatidc' di Laogò, edi Nifaco - Del Tcfoio , Statu- 
- Priorari, Bigliaggii Commende, e d'ogni tolxvj. car.71 
Ammjnihrationc . Delle Vilìie > Sucnto Vfcir debbe dal Conclauc de* Sedici Capuo- 
quioto. CMii^z lanci, qxiel di iotOa di cui fi ttatcarà alcun 

Vltinu volontà de'SvcoIari morti ndl' Infer- Ncgocio parcicolirc. Dei Capitolo, Sra- 

meria, faccino effeguire i Prodomi. Dell' tuto x. ^ cat.Sf 

Hofpiiilità, Statuto xix. rar. 4^ Vfo , eC Dnfuetudine non può preualereailp 

Votare, e ballottare , con qual ordine fi debba Statuto fccitto.Dei Conlìglio»uatucoxix.. 
in Configlio .Del Configlio, Statuto xviij. fatte. 9S 
«2rce. 97 Vfo, e Confuecudlne hi liiogodoue nó n tro- 

Voti tre foftamiali fono tentuid'ofleruarei ua Statuto fcritto . Del Conliglio, Statuto 
Fratelli. Della RcgoU»StV^toptimo,efe- xix, car.98 
eoodo. car.2 Vnira,& altri Contrattiilleciti far non pofìo* 

Voti,eprofcfriòne de-'RoHgidfi.di Sin Gioua- no i Fratelii,c della pena di coloro,che cò- 
ni Gicrofoliroicano . Drl Rkeuimcnto de-' tiafa^anno . De'Contratti,* Aiienationi , 
Ffitclli, Statuto primo. cac.é Statuto lii; car. 196 

Voti > e pròfcffione non può Care alcuno, che Vfurpatofi, & occupatoci delle Commende 
nonhabbiafimti Tedici anni di età. Del Ri* ^ct^bono eflcrc fcacciati da' Priori ,i quali 
ceMini?nto de' Fratelli, Statuto xv. car- debbono mettere in poUdroco!ora,che Ic- 

Tf gicimamctcrono ilatiproueduci.Delie Pxo' 

Vou,cpatcridc'Configlieri,baUottarc fidcb- ljibiti9ni, edclJc pene,Stat.»iiij. car.a«;o 
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